) In viaggio col Pc ) Windows Vista > L'evoluzione di AMD > Inchiostri per inkjet 


> Samsung SGH-Ì320N, smartphone per professionisti 



Speciale Computex 

Dalla più importante fiera asiatica ecco tutte le novità in arrivo: 

Cpu, chipset, schede madri, schede grafiche, notebook e display 

Novità in casa Nvidia 

I dettagli dei nuovi chipset nForce serie 500 per le Cpu AMD 
e della scheda grafica GeForce 7950 GX2 con doppia Gpu 

I segreti degli inchiostri per inkjet 

Seconda puntata della nostra guida tecnologica sugli inchiostri: 
i criteri e i parametri di esecuzione dei test di invecchiamento artificiale 






IN VIAGGI 

con il computer 


Tutto quello che dovete sapere su come fare 
e cosa portare con voi per restare connessi, 
per lavoro o per piacere, anche in vacan 

a pagina 142 
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I evoluzione fP 


Tecnologia e prestazioni della nuova 
piattaforma per notebook e desktop 























EDITORIALE 



Di Giorgio Panzeri 


Nella galassia 
di Windows Live 


L a nuova frontiera per Microsoft è inter¬ 
net e l'arma messa a punto per conqui¬ 
stare il mercato si chiama Live. Non è un 
caso che Steve Ballmer, numero due della mul¬ 
tinazionale, all'ultima riunione plenaria di Mi¬ 
crosoft abbia incitato la platea urlando “Ad¬ 
vertising, advertising, advertising". Solo un 
anno fa le direttrici principali erano Windows e 
i linguaggi di programmazione. Pubblicità on- 
line, un giro d'affari miliardario. Si stima che 
complessivamente lo scorso anno il mercato 
dell'on-line advertising sia stato di 12,5 miliar¬ 
di di dollari. E una buona fetta è andata a Mi¬ 
crosoft visto che la pubblicità su Internet (non 
solo banner, ma i servizi e soprattutto il search 
marketing legato al suo motore di ricerca) ha 
pesato sul fatturato 2005 per circa 2,2 miliardi 
di dollari. Ancora molto lontani dai 402 miliar¬ 
di realizzati dalle altre divisioni, ma fortemente 
in crescita. Un bel mucchio di soldi. Per questa 
ragione, per contrastare sia Google sia l'intesa 
tra Yahoo ed eBay, per essere non solo compe¬ 
titivi ma anche pervasivi, è stato sviluppato Li¬ 
ve, un insieme di siti e di servizi che migliora¬ 
no quelli già esistenti e vanno ad attaccare i 
concorrenti con nuove proposte. Il sito capofila 
è www.live.com. Microsoft ha acquistato quasi 
tutti i suffissi nazionali disponibili. Ho trovato 
libero solo il suffisso .eu che non può puntare 
su una lingua specifica. Fate anche voi qual¬ 
che prova. Live è l'home page alternativa ed 
evoluta rispetto ad Msn. È un concentratore di 
feed Rss, visualizza la propria posta elettronica 
(che da Hotmail si evolve e diventa Live Mail). 
È totalmente personalizzabile. Tutti i campi 
della pagina possono essere decisi dall'utente. 
Ha nella parte superiore la nuova casella per le 
ricerche che fa riferimento al nuovo motore Li¬ 
ve Search, aggiunge una serie di gadget pre¬ 
configurati o che verranno sviluppati da terze 
parti. Potete leggere tutte le novità di Live 
Search nella sezione dedicata a Internet. 

Certo, Microsoft ha migliorato i sistemi esisten¬ 
ti, ma cosa ancora più interessante ha generato 
una miriade di siti legati al suffisso Live che 
popoleranno Internet. Qualche esempio: Live 
Locai che farà concorrenza alle mappe di Goo¬ 
gle (con foto spettacolari); shopping.live.com, 


Internet, terra 
di conquista. 
Attenzione, ora 
arriva Microsoft 


un super motore di ri¬ 
cerca che reindirizza al¬ 
le offerte migliori dei va¬ 
ri dealer; publisher.li¬ 
ve.com, per trovare e 
acquistare libri; favori- 
tes.live.com per organiz¬ 
zare i propri bookmark e 
accedervi da qualsiasi 
parte del mondo; 

expo.live.com per la compra/vendita di prodot¬ 
ti e per far concorrenza a eBay; dev.live.com 
per gli sviluppatori. Ma siamo solo all'inizio e 
la galassia si riempirà di molti altri astri. 

Ma non è tutto. Qual è il problema più impor¬ 
tante per i computer di oggi? La sicurezza. E 
anche qui Microsoft vuole dire la sua, con un 
sito dedicato e un servizio a pagamento. Il pri¬ 
mo chiamato Safety Live è gratuito. Collegan¬ 
dosi a safety.live.com si può effettuare la scan¬ 
sione on-line del proprio Pc, la pulizia dai file 
non più utili e l'ottimizzazione delle prestazio¬ 
ni. È già disponibile anche in Italia. Il secondo, 
invece, si chiama OneCare ed è un software 
scaricabile solo da Internet (guarda caso il sito 
si chiama onecare.live.com) che andrà a fare 
concorrenza alle suite di sicurezza. I produtto¬ 
ri di antivirus avranno dei bei problemi, visto 
che l'applicativo costerà 49,95 dollari all'anno 
per tre licenze, e offrirà, oltre ai classici antivi¬ 
rus, antispyware e firewall, una utility per au¬ 
mentare le performance del Pc e un servizio di 
backup e restore via Internet (per ora il prodot¬ 
to sarà disponibile solo negli Stati Uniti). 
Insomma, a noi poveri utenti non verrà in ta¬ 
sca un solo euro della grande torta dell'on-li- 
ne advertising, ma quello che è certo è che la 
lotta tra i grandi gruppi che si contendono il 
Web ci porterà al miglioramento dei servizi 
esistenti e soprattutto alla nascita di altri pro¬ 
dotti sempre più innovativi. Anche perché il 
concetto fondamentale che i contendenti sem¬ 
bra finalmente abbiano capito è che è finita 
l'era dei siti spazzatura e che solo la qualità 
permetterà loro di eccellere rispetto agli altri, 
e quindi di guadagnare navigatori e quote di 
mercato. È l'utente che ha il mouse (pardon, il 
coltello) dalla parte del manico. 
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Computex 2006 


Tutte le novità in arrivo 


S i chiude all'insegna di nuovi 
record di presenza il Compu¬ 
tex 2006, la seconda fiera mon¬ 
diale del settore It dopo CeBIT e 
la più importante del mercato 
asiatico. I 5 giorni del Computex 
(svoltosi a Taipei tra il 6 e 10 giu¬ 
gno) hanno infatti richiamato ol¬ 
tre 130 mila visitatori, di cui qua¬ 
si 30 mila accreditati come com¬ 
pratori stranieri. Record anche 
nel campo degli espositori: ben 
1.312 distribuiti su 2.907 stand. 

Il valore economico di questa fie¬ 
ra è indiscutibile: le prime stime, 

AMD e Intel promettono battaglia 
per la seconda metà del 2006. 


rilasciate a chiusura di questa 
ventiseiesima edizione, parlano 
di un volume di affari in ordini 
(solo durante il periodo del Com¬ 
putex) di 10 miliardi di euro, con 
significativi incrementi di com¬ 
pratori dai paesi emergenti. An¬ 
che se ormai difficilmente le 
grandi società aspettano eventi 
come gli expo per il lancio uffi¬ 
ciale dei loro prodotti, il Compu¬ 
ter 2006 è stato comunque ricco 
di interessanti novità. Ma vedia¬ 
mo, in dettaglio, le più importan¬ 
ti innovazioni in arrivo. 



Di Eugenio Moschini 


Piattaforma desktop 

È il settore desktop quello che re¬ 
gistra i cambiamenti più apprezza¬ 
bili: nuove Cpu, chipset e schede 
grafiche, a cui si deve aggiungere 
il rinnovo di alcune società del set¬ 
tore. Il leitmotiv nelle piattaforme 
Pc è stato senza dubbio l'accop¬ 
piata AMD-Nvidia: tutti i produt¬ 
tori di schede madri proponevano 
infatti modelli su Socket AM2, 
adottando, con una nettissima pre¬ 
ferenza, le soluzioni della nuova 
famiglia nForce 500. Proprio 
l'estrema duttilità di questa 
famiglia di chipset, adatta¬ 
bile a piattaforme da entry 
level a high-end, ne sembra 
favorire l'adozione e lo svi¬ 
luppo a 360°, anche nelle 
soluzioni di fascia medio¬ 
economica. 

Se l'offerta di AMD è già 
completa e pronta per il 
mercato (troverete una re¬ 
censione delle nuove solu¬ 
zioni alTinterno di questo 
stesso numero), la risposta 
Intel si concretizza con il 
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nuovo chipset i965, lanciato in oc¬ 
casione del Computex e compati¬ 
bile con i prossimi processori Core 
2 Duo (nome in codice Conroe). Le 
rivoluzioni sulla carta sono parec¬ 
chie: migliorata gestione della me¬ 
moria, nuove soluzioni per il disco 
rigido e accorgimenti per la dimi¬ 
nuzione del rumore. Presentato 
anche il 965G con grafica integra¬ 
ta che, grazie alla piena compati¬ 
bilità con le DirectX 10, ai flussi vi¬ 
deo H.264 e a filtri sulle immagini 
(come la Clear Video Technology) 
si candida a pieno titolo come la 
futura piattaforma Viiv. Inoltre l'al¬ 
ta efficienza energetica del Core 2 
Duo renderà possibile integrare la 
nuova Cpu in formati davvero ul¬ 
tracompatti. Vedremo se guesta 
volta il concetto di casa digitale, ri¬ 
petuto come un mantra da diverse 
edizioni, è pronto per entrare fi¬ 
nalmente in tutte le case. 
Computex invece in tono minore 
per VIA e SiS. Mentre quest'ulti- 
ma era quasi assente tra i produt¬ 
tori di schede madri e relegata so¬ 
lo ai modelli di fascia più economi¬ 
ca, VIA puntava non sulle novità 
ma a ritagliarsi un ruolo in due 
segmenti ancora poco sviluppati 
ma sicuramente molto prometten¬ 
ti. Il primo è quello dei paesi emer¬ 
genti dove VIA propone il pel, un 
computer completo di monitor e 
tastiera con un costo inferiore ai 


Nel campo della grafica di fascia 
alta a farla da padrona era la Nvi- 
dia GeForce 7950 GX2, la scheda 
singola dual Gpu e presente mas¬ 
sicciamente, soprattutto in confi¬ 
gurazioni Quad Sii. Sebbene pre¬ 
sentata soprattutto in architetture 
Quad Sii, l’importanza di questa 
scheda è di offrire la possibilità di 
inserire un’architettura dual Gpu 
anche in piattaforme non nate ap¬ 
positamente per questo scopo: ba¬ 
sta infatti un solo connettore Pei 
Express X16 per inserire la 7950 
GX2 nel proprio sistema. 

Non solo altissime risoluzioni e fil¬ 
tri per la qualità ai massimi livelli: 
il Computex vedeva la presenta¬ 
zione anche di soluzioni dedicate 
per l’accelerazione della fisica. Ol¬ 
tre alla soluzione PhysX di Ageia 


L'accelerazione della fisica 
in hardware muove i primi passi. 


Sono targate Abit le prime schede 
madri dotate di uscita Hdmi. 


(lo stand Asus mostrava la prima 
scheda, già distribuita sul mercato 
asiatico), era presente una soluzio¬ 
ne ATI che mostrava come possa 
essere utilizzata una scheda grafi¬ 
ca della classe Radeon per la l’ac¬ 
celerazione fisica. Nello specifico 
era presente una piattaforma 
Crossfire X1900 a cui era aggiunta 
una X1600 deputata al solo calcolo 
della fisica. Proprio quest'approc¬ 
cio (non è necessaria una scheda 
specifica, ma può essere utilizzato 
una scheda grafica preesistente) 
legato all’estrema duttilità delle 
future Gpu, in cui ogni elemento 
non avrà compiti prefissati, do¬ 
vrebbe rendere possibile l’introdu¬ 
zione massiva dell'accelerazione 
della fisica nei videogiochi di nuo¬ 
va generazione. Le previsioni par¬ 
lano di fine 2006 - inizio 2007 per 
vedere i primi titoli in grado di 
sfruttare queste istruzioni. 

Da annotare infine, sempre nella 
grafica, due importanti tendenze: 
la prima è finalmente l’adozione 
dell'uscita Hdmi (High-Definition 
Multimedia Interface), la seconda 
è la presenza, in maniera massic- 


L'efficienza energetica dei Core 2 Duo 
promette formati ancora più compatti. 


300 dollari. Il secondo segmento è 
quello dei sistemi ultra compatti e 
dei sub-notebook, dove con la 
Cpu C7 in versione a basso consu¬ 
mo potrebbe aggredire soprattutto 
il segmento degli Umpc. 

Dal punto di vista delle periferi¬ 
che, a farla da padrone era il sinto¬ 
nizzatore Tv: le schede singole ora 
sono in grado di integrare fino a 
sei sintonizzatori indipendenti 
(analogico, digitale e satellitare, 
ognuno di questi replicato), men¬ 
tre come soluzione integrata era 
presente un po’ ovunque, dai Gps 
ai lettori video. 

Dual Gpu 
e accelerazione 
della fisica 
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eia, di soluzioni di raffreddamento 
di tipo passivo (privo cioè di ven¬ 
tole) anche nelle schede di fascia 
medio-alta. Computex 2006 segna 
anche alcune importanti novità so¬ 
cietarie, come l'entrata nel seg¬ 
mento della grafica di schede a 
marchio Foxconn. Sebbene l'a¬ 
zienda taiwanese, importante 
Odm (Originai Design Manufactu- 
rer, ovvero una società che produ¬ 
ce per conto terzi) abbia già sul 
mercato una propria linea di sche¬ 
de grafiche a marchio WinFast, 
l'entrata in questo nuovo segmen¬ 
to e la recente partnership con 
Nvidia mostrano le ambizioni di 
Foxconn nel ritagliarsi un ruolo di 
primo piano anche in questo seg¬ 
mento. 

Notebook e Umpc 

La spaccatura, all'interno dell'of¬ 
ferta notebook è estrema: da un 
lato c'è l'offerta ultra mobile, dal¬ 
l'altro i super-notebook, vere e 
proprie piattaforme desktop,con 
schermo da 19/20 pollici e archi¬ 
tetture dual Cpu e dual Gpu. Tra 
le proposte in fiera spiccava de¬ 
vo (Odm taiwanese) con un 19" 
dual GeForce 7900 GTX e Acer, 
che allo stand aveva esposto un 
20" con lettore Hd-Dvd e possibi¬ 
lità di due dischi in Raid. Si tratta 
di soluzioni che non privilegiano 
certo la portabilità, quanto le pre¬ 
stazioni e che, anche dal punto di 
vista del display, non hanno nien¬ 
te da invidiare a un sistema desk¬ 
top. Molto attivo il fronte Umpc, 
dove le alternative non mancano: 


Smartphone e Umpc: due segmenti 
in forte crescita che promettono 
di rivoluzionare il mondo mobile. 


Asus, Samsung, ECS e PaceBlade 
sono solo alcuni nomi a cui biso¬ 
gna aggiungere i diversi campio¬ 
ni su architettura Alchemy di 
AMD. La quasi totale assenza, nei 
padiglioni del Computex, dei pal¬ 
mari decreta quello che già da 
tempo era nell'aria: la fine di que¬ 
sti dispositivi, stretti da un lato 
dai nuovi smarthphone e dall'al¬ 
tro dai nuovi Umpc (Ultra Mobile 
Pc). Proprio il successo degli 
smartphone (Gartner calcola che 
nel 2006 ne saranno venduti 50 
milioni, per arrivare a un mercato 
complessivo, nel 2011, di oltre 
400 milioni) ha spinto anche pro¬ 
duttori non tradizionali di telefo¬ 
nia a entrare in questo segmento. 
Due esempi sono Asus e Gigaby¬ 
te: entrambi i colossi esponevano 
infatti una propria linea di 
smartphone con sistema operati¬ 
vo Windows Mobile. 

Non mancavano le novità anche 
per i notebook tradizionali, in 
questo caso, rappresentate dal 
nuovo Turion X2 64, il primo pro¬ 
cessore dual core a 64 bit. Altre 


Super notebook: display da 19", 
Cpu dual core e grafica dual Gpu. 


AMD completerà a breve l'offerta con gli Opteron 
Socket F. Già pronte le prime soluzioni 5U a 16 core. 


novità nel segmento mobile arri¬ 
va dai dischi rigidi per notebook: 
presenti finalmente i primi dischi 
rigidi ibridi, come quello presen¬ 
tato da Seagate, Momentus 5400 
PSD che affianca alla tecnologia 
tradizionale, 256 MByte di memo¬ 
ria flash. Questa parte di memoria 
non volatile, meno esigente dal 
punto di vista energetico e più 
veloce, dovrebbe garantire con¬ 
sumi ridotti del 50% del disco ri¬ 
gido incrementando l'autonomia 
di un'ora. Erano inoltre presenti 
diverse soluzioni di dischi realiz¬ 
zati solo con memoria flash: utili 
per le applicazioni particolarmen¬ 
te critiche (come quelle automo¬ 
bilistiche) dove le parti meccani¬ 
che, sottoposte a continui solleci¬ 
tazioni, possono andare incontro 
più facilmente a problemi. 

Server 

Il settore server vedeva importanti 
novità per AMD che a breve lan- 
cerà il nuovo Socket F per piat¬ 
taforma Opteron (introducendo 
_ anche in questo seg¬ 
mento il supporto alla 
memoria Ddr2), poteva 
contare su diverse solu¬ 
zioni "chiavi in mano" 
di Iwill e Tyan. Si tratta 
di piattaforme altamen¬ 
te modulari e flessibili 
che, utilizzando per i 
processori una struttura 
a schede separate, pos¬ 
sono integrare fino a 8 
Cpu (che nel caso dei 
dual core, porta i core 
fisici a 16) in uno spazio 
soli 5U. • 
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N on perdete il prossimo numero di 
settembre di PC Professionale, per¬ 
ché vi regaleremo un corso di inglese 
realizzato da Interattiva, società del 
Gruppo Elettrodata specializzata nel- 
l'e-leaming. 

È un regalo importante, dal valore com¬ 
merciale di 99 euro. Ogni numero di PC 
Professionale conterrà una tessera del¬ 
la grandezza di una carta di credito 
(chiamata e-CARD) con un proprio nu¬ 
mero che vi permetterà di attivare gra¬ 
tuitamente il corso dal sito www.interat- 
tiva.biz. 

Rispetto ai classici corsi su Cd-Rom, 
questi di Interattiva possono essere 
svolti ovunque, indipendentemente 
dalla piattaforma hardware e dal siste¬ 
ma operativo (Windows, Linux, Mac OS 
X). Basta un computer col collegamen¬ 
to a Internet, la e-CARD con il proprio 
numero di attivazione e il gioco è fatto. 
Potreste completare una unit anche da 


un Internet caffè. Potrete iniziarlo a ca¬ 
sa e poi proseguirlo al lavoro nei tempi 
liberi. Caratteristiche fondamentah so¬ 
no la flessibihtà, lo studio con percorsi 
formativi personalizzati, la disponibilità 
di un docente e di strumenti come chat 
e forum che vi permetteranno di chiari¬ 
re immediatamente ogni dubbio. Inte- 

Con la e-card che troverete nel 
numero di settembre potrete 
accedere gratuitamente al corso. 



rattiva è una tra le aziende leader 
nella fornitura di corsi di e-learning. 
Il suo catalogo è ricco di oltre 200 ti¬ 
toli che spaziano dai corsi di lingue 
(come quello che vi offriremo sul nu¬ 
mero di settembre) a quelli di infor¬ 
matica, marketing a quelli sulla pri¬ 
vacy e la sicurezza. Interattiva ha ini¬ 
ziato a vendere i propri corsi on-line 
anche tramite i negozi della grande 
distribuzione. 

Per questo ha sviluppato e-CARD, 
una scatola che contiene una carta 
con il codice di attivazione del corso. 
e-Card è disponibile in tre fasce di 
prezzo (49 euro, 99 euro e 149 euro) 
che danno la possibilità di sceghere 
tra una rosa di una quarantina di 
corsi ciascuno. Quello che vi offrire¬ 
mo fa parte della fascia intermedia 
ed è un corso di 80 ore di studio frui¬ 
bili in sei mesi. Non perdete quindi 
PC Professionale di settembre. 
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Mobilità e servizi al centro del mondo HP 


Al Mobility Summit di San Francisco la società 
californiana rilancia la visione di computer 
personale e rinnova la gamma di notebook. 


S fruttare i servizi, i pro¬ 
dotti e l'infrastruttura 
HP per un'informatica a mi¬ 
sura d'utente; è questa, in 
estrema sintesi, la filosofia 
Hewlett-Packard proposta 
nel corso del Mobility Sum¬ 
mit svoltosi lo scorso mag¬ 
gio e durante il quale sono 
stati presentati oltre 12 nuo¬ 
vi prodotti e servizi. Lo slo¬ 
gan " The computer is per¬ 
sonal again " è al centro del¬ 
la nuova campagna di 
marketing mondiale, a cui 
conforto HP ha citato ricer¬ 
che che indicano come al 
mondo ogni secondo venga 
creato un nuovo blog, con 
oltre 500 miliardi di messag¬ 
gi testuali inviati all'anno; 


se si considera poi che tra i 
ventenni, il 62% dei conte¬ 
nuti consultati su Internet è 
creato da conoscenti, è faci¬ 
le intuire perché HP punti 
decisa verso la promozione 
del Pc a commodity perso¬ 
nale come già è successo 
per il telefono cellulare. 
L'azienda americana punta 
su connettività e mobilità, 
come dimostrano l'annuncio 
di un accordo con Vodafone 
per l'accesso a Internet su 
reti 3G e i progetti di svilup¬ 
po per una piattaforma di 
condivisione dei contenuti 
personali in rete. Sul fronte 
notebook, HP ha presentato 
5 nuovi modelli professiona¬ 
li, tra cui spicca l'nc2400, un 



ultraportatile da 12,1 pollici 
che, con i suoi 1,29 Kg, rap¬ 
presenta il più piccolo e 
leggero laptop dell'azienda 
dotato di lettore ottico e si¬ 
stema di protezione Data 
Protection System 3D per il 
disco rigido di sistema. Il 
modello nc6400 con display 
wide da 14,1" si rivolge in¬ 
vece agli utenti professio¬ 
nali alla ricerca di presta¬ 
zioni elevate e mobilità 
evoluta: grazie alla connet¬ 
tività 3G integrata, il porta¬ 
tile permette il collegamen¬ 


to a Internet su reti Umts e 
Hsdpa; con processore Intel 
Core Duo e grafica discreta 
ATI opzionale, l'nc6400 of¬ 
fre prestazioni di primo pia¬ 
no, mentre il sistema HP 
privacy Filter garantisce la 
massima riservatezza dei 
dati. Presentate anche le 
nuove workstation portatili 
nc8430 e nw8440, l'econo¬ 
mico nx7400 e il tablet con¬ 
vertibile tc4400. Per quanto 
concerne l'offerta consu¬ 
mer, HP ha rinnovato la 
gamma nel segno del desi¬ 
gn: grazie alla tecnologia 
HP Imprint, i portatili della 
serie Pavilion dv2000 En¬ 
tertainment possono essere 
dotati di una copertura ex¬ 
tra-lucida con fantasie mo¬ 
derne ed eleganti, simile a 
quelle utilizzate per i te¬ 
lefoni cellulari. 

Simone Zanardi 


Seagate presenta i nuovi prodotti per il 2006 


D opo l'introduzione della serie Barracuda 7200.10, di 
cui potete trovare una recensione in questo stesso 
numero, Seagate non si è fermata e, nel corso del mese 
di giugno ha annunciato le prossime novità per questo 
2006 e per i primi mesi del 2007. 

A livello di personal Storage e di prodotti per dispositivi 
di consumer electronics le più interessanti riguardano la 
prima linea di dischi da 1,8" prodotta dall’azienda ame¬ 
ricana, la ST18 con piattelli da 60 GByte, la seconda ver¬ 
sione dei dischi per console e Pc low profile (LD25.2), di¬ 
sponibili ora con tagli sino a 80 GByte, il Momentus 
5.400 PSD, un disco ibrido con taglio da 160 GByte di¬ 
sponibile a inizio 2007, il Pocket Drive, un'unità esterna 
realizzata sulla base di un disco da 1 " con taglio da 8 
GByte e il Mirra Sync e Personal Server, entrato nel por¬ 
tafoglio prodotti Seagate a seguito dell'acquisizione di 
Mirra. A livello enterprise invece è stata introdotta la 
nuova linea Barracuda ES, composta da dischi Sata con 
capacità sino a 750 GByte, e aggiornate le serie Chee- 
. tah e Savvio, che nella versione 15K.5 e 10K.2 hanno 
raggiunto rispettivamente i 146 e i 
300 GByte. 

Vittorio Margoni 

- www.seagate.com 


R101 inaugura il nuovo sito 


E on line il nuovo sito di Radio R101 (www.rl01.it), 
realizzato da Neo Network (società del Gruppo Ma¬ 
gnolia). Neo Network ha reinterpretato, in chiave inte¬ 
rattiva, l'essenza e i va¬ 
lori di Radio R101, 
creando un sito nel qua¬ 
le l'utente può ritrovare, 
in ambiente digitale, l’u¬ 
nicità dell'ascolto quoti¬ 
diano. Ora Radio RI01 è 
sul web con gli stessi 
protagonisti, lo stesso to¬ 
no di voce, gli stessi pro¬ 
grammi on air, ma con in 
più la possibilità di vedere, riascoltare, approfondire e vi¬ 
vere l'esperienza radiofonica in modo ancora più com¬ 
pleto e coinvolgente. 

Molti i servizi a disposizione. Per esempio, è possibile 
ascoltare la radio in streaming in tempo reale. Oppure, in 
differita si possono riascoltare l'ultima edizione delle 
news, l'oroscopo o il meteo. E per dopo l'estate sarà di¬ 
sponibile il podcasting dei programmi radiofonici. 

Il sito è stato sviluppato con linguaggio Php, si appoggia 
su un Database Oracle e sfrutta le potenzialità tecnologi¬ 
che e grafiche di Macromedia Flash MX. 



_itti_ 
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Oki rinnova la gamma di stampanti Led 


O ki Printing Solutions ha presentato tre nuove famiglie 
di stampanti a colori single-pass a tecnologia Led. Si 
parte dalla Serie C3000, aggiornata con i modelli C3300n 
e C3400n destinati a utenti singoli e gruppi di lavoro di 
piccole dimensioni e basate su un motore di stampa da 20 
ppm in bianco e nero e 16 ppm a colori, in grado di gesti¬ 
re un carico di lavoro mensile di 35.000 pagine. Il prezzo 
di listino, ancora ufficioso, si dovrebbe aggirare attorno a 
500 euro Iva inclusa. Alla serie C5600 e 5700 appartengo¬ 
no invece guattro modelli di rete da 32 ppm in monocro¬ 
matico e 20 ppm a colori, capaci di gestire un carico di la¬ 
voro mensile di 60.000 copie, tutte dotate di scheda 
Ethernet di serie, di un cassetto da 400 fogli e disponibili 
anche in versione con duplex incorporato. I prezzi partono 
da 658,80 euro Iva inclusa. Motore di stampa da 32 ppm 
in monocromatico e 26 ppm a colori e carico di lavoro 


mensile tollerato di 60.000 copie >~ 
per i sei potenti prodotti delle serie 
C5800 e C5900, disponibili anche 
con un numero di accessori crescen- | 
te (duplex, cassetti carta aggiuntivi fi¬ 
no a 930 pagine in linea e disco fisso interno) per 
far fronte a esigenze di produttività più spinte. Prezzi a 
partire da 802,80 euro fino a 1.606,80 euro Iva inclusa. A 
corredo di tutte le nuove unità sono inclusi i software Web 
Print, per la stampa delle pagine Web adattandone le di¬ 
mensioni in modo automatico al formato cartaceo prescel¬ 
to, e Template Manager 2006, per realizzazioni professio¬ 
nali di biglietti da visita, copertine di Cd, etichette, opu¬ 
scoli e banner fino a 1,2 metri di lunghezza. S.L. 


Oki Printing Solutions - www.oki.it. 


Nuove stampanti laser 
monocromatiche e a colori 


ATI e le DirectX 10 

L e librerie DirectX 10 so¬ 
no una delle tante novità 
che saranno offerte da Vi¬ 
sta, il prossimo sistema ope¬ 
rativo di casa Microsoft. È 
ormai certo che la nuova 
versione delle Api Microsoft 
non sarà disponibile per i si¬ 
stemi operativi antecedenti 
a Vista, come Windows XP. 
Le DirectX 10 saranno non 
solo la base per l'interfaccia 
grafica Aeroglass, ma forni¬ 
ranno nuovi strumenti per 
sfruttare appieno l'hardwa- 
re grafico. Alcune delle 
nuove funzionalità previste 
dalle specifiche Shader Mo¬ 
del 4.0, come ad esempio il 
nuovo stadio della pipeline 
Geometry Shader, richiede¬ 
ranno lo sviluppo di archi¬ 
tetture specifiche da parte 
dei produttori di Gpu. Al 
momento si conosce ancora 
poco sui prossimi progetti di 
Nvidia e ATI, ma sembra or¬ 
mai certo che la società ca¬ 
nadese sfrutterà l'esperien¬ 
za del chip Xenox per svi¬ 
luppare la prima architettu¬ 
ra a shader unificati per Pc. 

- www.ati.com 


HP rinnova la gamma 
presentando 5 
stampanti laser per il 
mondo consumer e 
per quello business. 

A bbandonando in via de¬ 
finitiva la vecchia tec¬ 
nologia di stampa laser a 
colori a quattro passaggi an¬ 
che per i prodotti destinati 
al mercato consumer, HP ha 
presentato due nuove unità 
che vanno a inserirsi nella 
fascia d'ingresso del portfo- 
lio prodotti per il 2006: sono 
la Color LaserJet 1600 e la 
Color LaserJet 2605. La pri¬ 
ma (349,00 euro Iva inclusa) 
rappresenta una versione ri¬ 
dotta della precedente Clj 
2600n: piccola e compatta, 
come quest'ultima ha una 
velocità di stampa di 8 ppm 
in bianco e nero e a colori, 
16 MByte di Ram e un vas¬ 
soio standard da 250 fogli, 
ma è priva della schede di 
rete (dispone unicamente 





dell'interfaccia di connes¬ 
sione Usb 2.0) e gestisce un 
più limitato carico di lavoro 
mensile di 20.000 pagine. 
La più potente Clj 2605 è 
basata su un motore da 12 
ppm in bianco e nero e 10 
ppm a colori, include 64 
MByte di Ram (espandibile 
a 320 MByte), un vassoio 
standard da 250 fogli e sup¬ 
porta i linguaggi Pel 6 e Po¬ 
stScript 3. L'unità è disponi¬ 
bile nella versione base 
(399,00 euro Iva inclusa), 
con duplex ed Ethernet in¬ 
tegrata (549,00 euro Iva in¬ 
clusa) e con un ulteriore 
cassetto aggiuntivo da 250 


fogli per una capienza tota¬ 
le in ingresso di 500 fogli 
(699,00 euro Iva inclusa). 
Tre novità anche per il seg¬ 
mento monocromatico: si 
tratta delle piccole LaserJet 
1018 (129,00 euro Iva inclu¬ 
sa) e 1020 (149,00 euro Iva 
inclusa) da 12 ppm e della 
più potente LaserJet 5200. 
Quest'ultima, compatibile 
con il formato A3+, offre 
una velocità di stampa di 
35 ppm in A4 con risoluzio¬ 
ne di 1.200 dpi. Il modello 
base (2.158,80 euro Iva in¬ 
clusa) con interfaccia Usb 
2.0 e parallela include 48 
MByte di Ram e ha una ca¬ 
pacità di alimentazione del¬ 
la carta di 600 fogli. Sono 
disponibili anche le versio¬ 
ni 5200tn (con 64 MByte di 
Ram, cassetto aggiuntivo 
da 500 fogli ed Ethernet in¬ 
tegrata) e 5200dtn (con 128 
MByte di Ram e modulo 
duplex). I prezzi di listino 
sono, rispettivamente, di 
2.998,80 euro e 3.418,80 
euro Iva inclusa. 

Sergio Lorizio 
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Mobile VoIP: la convergenza 
mobile-fisso di Messagenet 


Il nuovo servizio per palmari con interfacce 
Wi-Fi e Gsm unifica le comunicazioni 
telefoniche all'insegna del risparmio. 


M essagenet, azienda 
attiva nel campo del- 
l'IP telephony dal 2004, 
punta sulla convergenza 
tra VoIP e telefonia cellu¬ 
lare lanciando la nuova 
soluzione Mobile VoIP, 
una piattaforma software 
per dispositivi palmari con 
funzioni Gsm e Wi-Fi in 
grado di gestire le chiama¬ 
te in ingresso e in uscita 
su rete mobile e su IP tra¬ 
mite un'unica interfaccia. 
L'applicativo Messa- 
gePhone è disponibile og¬ 
gi per sistemi operativi 
Windows Mobile 2003 e 
Windows Mobile 5 (è in 
fase di sviluppo una ver¬ 


sione per la piattaforma 
Palm OS) e sfrutta la rete 
wireless per veicolare le 
chiamate sul network 
Messagenet tramite i con¬ 
solidati servizi Free Num- 
ber e Smart Number; se la 
rete locale non è disponi¬ 
bile, le chiamate vengono 
automaticamente inoltrate 
verso la copertura Gsm, in 
modo del tutto trasparente 
all'utente finale. In caso di 
disponibilità di entrambe 
le reti, il software adotta 
preferibilmente la connes¬ 
sione VoIP, anche se è pos¬ 
sibile scegliere manual¬ 
mente quale network uti¬ 
lizzare. 


Anche le chiamate in in¬ 
gresso sono gestite in mo¬ 
do unificato, sebbene al 
momento non sia possibi¬ 
le mettere in attesa una 
conversazione in corso su 
di un canale per risponde¬ 
re all’altro. In caso di li¬ 
nea VoIP indisponibile o 
di terminale occupato, la 
chiamata può essere co¬ 
munque rediretta alla se¬ 
greteria telefonica con ca¬ 
sella VoiceMail, i cui mes¬ 
saggi vengono inoltrati a 
un account di posta elet¬ 
tronica predefinito. 

Il servizio Mobile VoIP è 
disponibile nelle versioni 
Lite e S: nel primo caso il 
costo di 49 euro Iva inclu¬ 
sa comprende il software 
MessagePhone e 5 euro di 
traffico telefonico utilizza¬ 
bile attraverso i servizi 




Sophos - www.sophos.com. 


Posta sicura 
con la nuova appliance Sophos 


P rogettata per le aziende enterprise, gli 
enti pubblici e i campus accademici, la 
nuova ES4000 E-mail Security Appliance di 
Sophos rappresenta una soluzione integrata 
hardware e software per la protezione della posta 
elettronica, dotata di meccanismi di antivirus e antispam 
avanzati e in continuo aggiornamento con le definizioni 
più recenti di attacchi e minacce provenienti dalla Rete. 

L'unità è basata su un core operativo Unix, ma può essere gestita integralmente tra¬ 
mite un'interfaccia Web che permette l'utilizzo anche da parte di personale non spe¬ 
cializzato. Il sistema di report grafici consente poi un monitoraggio costante sullo sta¬ 
to del dispositivo e sulle statistiche del traffico mail esaminato. 

Alla base dell'architettura di protezione vi è la tecnologia proprietaria Genotype, svi¬ 
luppata dai SophosLabs e integrata in gran parte delle appliance già presenti sul 
mercato e distribuite con brand terzi. L’introduzione di un nuovo dispositivo a pro¬ 
prio marchio conferma l'intenzione dei Sophos di competere sul mercato della sicu¬ 
rezza integrata. Dal punto di vista della scalabilità, l'appliance è in grado di servire 
gruppi di lavoro ristretti (una decina di utenti) fino ad ambienti con oltre 5.000 posta¬ 
zioni; il prezzo indicativo (Iva esclusa) parte dagli 8.265 euro per l’hardware con un 
numero di licenze da 100 a 199. Ogni licenza software è poi disponibile a 30 euro. È 
previsto comunque un piano-sconti in caso di licenze pluriennali. Simone Zanardi 


Free Number o Smart 
Number di Messagent. Il 
pacchetto S è commercia¬ 
lizzato invece a 99 euro 
(Iva inclusa) e offre, oltre 
alle caratteristiche della 
versione Lite, un abbona¬ 
mento di 12 mesi a Smart 
Number, ovvero un numero 
telefonico geografico con 
prefisso nazionale a scelta 
raggiungibile da qualsiasi 
linea fissa o cellulare. Ri¬ 
cordiamo infine che le 
chiamate VoIP tra utenti 
MessageNet sono del tutto 
gratuite. Simone Zanardi 


Messagenet - www.messagenet.it 


Cordless Skype 
per Sagem ^„ 

A nche Sagem 
entra nel settore 
VoIP con un telefono 
cordless duale: il 
nuovo D40T può 
gestire contempo¬ 
raneamente una li 
nea telefonica tradizio 
naie e un account Skype 
grazie alla doppia interfac¬ 
cia Rj-11 e Usb; proposto al 
prezzo consigliato di 79 euro 
Iva inclusa, il dispositivo 
consente di ridurre i costi 
delle chiamate verso i nume¬ 
ri fissi e mobili sfruttando la 
funzione SkypeOut con cre¬ 
dito ricaricabile Online, men¬ 
tre le chiamate verso altri 
utenti Skype sono totalmen¬ 
te gratuite. S.Z. 

- www.sagem.com 
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210 terabyte in un singolo armadio 
con le soluzioni SataBeast 


Elevata densità e costo contenuto per il 
sistema Sata to Fibre Channel di Nexsan. 


F ondata in Inghilterra nel 
1998, Nexsan si propo¬ 
ne al mercato come fornitore 
di sistemi di Storage di livel¬ 
lo professionale caratterizza¬ 
ti da un elevato contenuto 
tecnologico ma al contempo 
offerti a un prezzo altamente 
competitivo. Il prodotto di 
punta dell’azienda, il Sata¬ 
Beast, è un sistema di Stora¬ 
ge Sata to Fibre Channel in 
formato 4U in grado di ospi¬ 
tare sino a 42 unità disco Se¬ 
rial Ata configurabili a pia¬ 
cere in volumi multipli di ti¬ 
po Raid 0,1, 1+0, 3, 5 e 6. Per 
raggiungere guesta elevata 
densità il SataBeast utilizza 
un brevettato sistema di in¬ 
serimento dei dischi, posi¬ 
zionati in verticale, che per¬ 
mette di massimizzare lo 
spazio disponibile e, nel 
contempo, grazie ai partico¬ 
lari meccanismi di ritenzio¬ 
ne delle unità, garantisce 
anche un raffreddamento 
ottimale di tutti i componen¬ 
ti e una riduzione delle vi¬ 
brazioni rotazionali tipiche 
dei sistemi di Storage densa¬ 
mente popolati. Grazie a 
guesta configurazione è 
guindi possibile installare si¬ 
no a 10 unità SataBeast per 
ogni rack 42U che, se equi¬ 
paggiate con dischi da 500 
GByte, permettono di realiz¬ 
zare armadi da 210 Teraby¬ 
te. La completa ridondanza 
di tutti i componenti attivi 
permette al SataBeast, oltre 
alla pura capacità di archi¬ 
viazione, di offrire anche un 
elevato tasso di disponibilità 
e sicurezza che ne consento¬ 
no l'impiego sia come solu¬ 
zione di Storage primaria sia 
come dispositivo di archivia¬ 


zione dei dati anche nel lun¬ 
go termine, contribuendo 
così a massimizzare l’inve¬ 
stimento effettuato. 

L'utilizzo dell'interfaccia Fi¬ 
bre Channel, ogni controller 
è in grado di gestire due 
porte a 2 Gbit, e la totale in¬ 
dipendenza da qualsiasi si¬ 
stema operativo ne consen¬ 
tono poi un'integrazione ra¬ 
pida e indolore in qualsiasi 
ambiente di classe enterpri- 
se. I validi strumenti di ge¬ 
stione e monitoraggio con¬ 
tribuiscono invece a ridurre 
ulteriormente il Tco dell'u¬ 
nità grazie alla facilità di 
manutenzione e gestione. 
Tramite lo strumento World- 


View è infatti possibile 
monitorare e configura¬ 
re anche da remoto tutte le 
unità presenti all'interno 
della propria San attraverso 
una singola e chiara inter¬ 
faccia. Il prodotto, equipag¬ 
giato con due alimentatori 
ridondanti da 760 watt l'u¬ 
no, implementa anche la 
tecnologia brevettata Auto- 
Maid (Massive Array ofldle 
Disks) che permette di mas¬ 
simizzare il risparmio ener¬ 
getico del sistema in quanto 
gestisce automaticamente 
lo stato dei singoli dischi. Se 
un volume non è utilizzato 
tale tecnologia provvede in¬ 
fatti a mandare in standby 
le unità che lo compongono 
riducendo quindi l’assorbi¬ 
mento energetico ma senza 



dimi¬ 
nuire l'efficienza o pregiudi¬ 
care la disponibilità dei da¬ 
ti. Il volume viene infatti re¬ 
so istantaneamente disponi¬ 
bile qualora fosse necessa¬ 
rio accedere a delle infor¬ 
mazioni in esso immagazzi¬ 
nate. Oltre alla modalità pu¬ 
ramente automatica l'utente 
è anche abilitato a definire 
dei particolari profili di uti¬ 
lizzo in cui è possibile impo¬ 
stare il livello di risparmio 
energetico e la corrisponde 
velocità di accesso deside¬ 
rate. Vittorio Margoni 

Nexsan - www.nexsan.com 


Nuovi sistemi multifunzione A3 a colori da Xerox 

L a multinazionale statunitense ha presentato una serie di [ ] 

nuove soluzioni multifunzione A3 ad alta produttività basa- IB/ _ 

te sulla tecnologia laser a colori single-pass, tutte dotate di fun- L 
zionalità di stampa, copia, scansione, fax ed email. Alla base del¬ 
la nuova offerta troviamo i modelli WorkCentre 7228, 7235 e 7245, 
con velocità di stampa da 28 ppm a 45 ppm in monocromatico e da 26 ppm 
a 35 ppm a colori, risoluzione di 1.200 x 1.200 dpi e ampio schermo 
tattile per semplificare l'accesso e l’esecuzione di tutti i compiti. 

Più in alto si collocano i due modelli WorkCentre 7655 e 7665, en¬ 
trambi capaci di una risoluzione massima di 2.400 x 2.400 dpi; il primo è in 
grado di produrre stampe e copie fino a 55 ppm in bianco e nero e 40 ppm 
a colori, il secondo raggiunge una velocità di 65 ppm in monocromatico e 
50 ppm a colori. Anche queste due unità sono dotate, come le precedenti 
di touch-screen a colori. I cinque nuovi Mfd (MultiFunction Device) adot w 
tano il toner di nuova formulazione Xerox Emulsion Aggregation High Gloss 
che migliora la qualità finale delle riproduzioni e riduce il livello delle scorie. A protezio¬ 
ne delle informazioni riservate, particolare attenzione è stata posta sulle funzionalità di 
sicurezza per limitare l’accesso e l’intercettazione da parte di personale non autorizzato 
dei documenti digitalizzati in transito sulla rete verso i file server. Le unità saranno com¬ 
mercializzate sul canale di vendita Xerox secondo le consuete formule contrattuali "toner 
incluso" PagePack (per la piccola e media impresa) ed eClick (per grandi aziende), com¬ 
prensive sia dei costi dei materiali di consumo sia dell'assistenza. Sergio Lorizio 


- www.xerox.it. 
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Reti domestiche 
più sicure con McAfee 


Un software semplice da installare 
e configurare per proteggere le reti wireless 
da intercettazioni e attacchi da parte di hacker. 


M cAfee ( www.mcafee. 

com) ha presentato 
Wireless Home Network 
Security, uno strumento in 
grado di aumentare la sicu¬ 
rezza delle reti wireless ca¬ 
salinghe attraverso un mec¬ 
canismo di protezione auto¬ 
matica. Wireless Home 
Network Security deve es¬ 
sere ninstallato su tutti i Pc 
wireless della rete domesti¬ 
ca e sfrutta un algoritmo di 
cifratura basato sulla rota¬ 
zione pianificata delle chia¬ 
vi. L'uso di questo sistema 
impedisce agli hacker di in¬ 
tercettare i dati trasmessi 


sulla rete e non richiede 
complicate procedure di 
configurazione. Si tratta di 
una soluzione molto como¬ 
da per quanti usano una re¬ 
te wireless in modalità Ad 
hoc, mentre chi dispone di 
una rete di tipo Infrastruttu¬ 
ra dovrà verificare la com¬ 
patibilità del prodotto con il 
router o l'access point (Ap) 
utilizzato. I Router e gli Ap 
compatibili purtroppo sono 
molti, l'elenco è consultabi¬ 
le all'indirizzo www.mc- 
afee.com/router. Sono sup¬ 
portati i modelli più recenti 
di Linsys, Netgear, D-Link e 


[?: 


- V' 
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Wireless Home Network Security - Euro 99,95 
Iva inclusa 


Belkin e solo qualche rou¬ 
ter di altre marche. La sem¬ 
plicità della procedura di 
installazione di Wireless 
Home Network Security 
rende questo prodotto 
adatto soprattutto a quanti 
non sono in grado di confi¬ 


gurare il protocollo Wpa 
per la protezione del router 
e dei Pc wireless. Wireless 
Home Network Security è 
in vendita a 
99,95 euro e in¬ 
clude la licenza 
per 3 computer 
alla stessa rete 
wireless. 

Per chi ha biso¬ 
gno di una pro¬ 
tezione più com¬ 
pleta, il listino 
McAfee com¬ 
prende anche In¬ 
ternet Security 
Suite Wireless 

_ Edition, un bun- 

dle formato da 
Wireless Home Network 
Security e da McAfee In¬ 
ternet Security (anche in 
questo caso la licenza è per 
3 Pc) che viene offerto a un 
prezzo estremamemente 
competitivo: 129,95 euro 
Iva inclusa. Filippo Moriggia 


Tre programmi 
per l'iPod 


DVD Pod 



E xa ha annunciato tre nuovi prodotti in 
lingua italiana per i possessori del no¬ 
to player Apple. DVD2Pod è pensato 
espressamente per l’iPod Video, infatti 
permette di convertire Dvd, Divx e XviD, ~ 

Mpeg-1, Mpeg-2, Mpeg-4, Quicktime e Wmv in un file Mpeg-4 
adatto alla riproduzione sullo schermo del player. PodMedia- 
Creator è una suite che raccoglie tre programmi: Video Studio, 
un tool di editing video, Foto Studio per elaborare le immagini e 
creare presentazioni con immagini, testi e musica e Music Studio 
per creare file Mp3, registrare tracce audio e aggiungere effetti. 
iPodConverter permette di convertire filmati e musica per il tra¬ 
sferimento sull'iPod. Per quanto riguarda il video il programma 
include DvdDecrypter per l'estrazione dei contenuti dai Dvd e 
fornisce una procedura guidata per la conversione in un file 
Mpeg-4 compatibile con l'iPod Video. Accetta in input anche vi¬ 
deo in formato DivX. Le funzionalità audio sono invece più limi¬ 
tate visto che prevedono solo la conversione di file in formato 
Wav o Aiff in Mp3 o Aac. Tutti e tre i prodotti sono distribuiti da 
Exa (www.exaspa.it) . DVD2Pod e PodMedia Creator sono svi¬ 
luppati da Avanquest ( www.avanquest.it ). Luca Marra 


DVD2Pod Euro 19,99 - PodMediaCreator Euro 19,99 
iPodConverter Euro 9,99 - Tutti i prezzi sono Iva inclusa 



Avid Liquid 7 : montaggio 
video più versatile 


A vid (www.avid.com) ha 
rilasciato la versione 7 
di Liquid, il software di 
montaggio per gli appassio¬ 
nati evoluti e per i profes¬ 
sionisti indipendenti che rea¬ 
lizzano servizi video. Il programma - prodot¬ 
to in origine da Pinnacle - è disponibile in varie 
versioni. Il pacchetto base contiene solo il softwa¬ 
re, mentre l'edizione Pro include un'unità di con¬ 
nessione esterna. Le più evolute versioni Chrome 
HD Plus, HD Deluxe e HD Elite sono corredate di 
hardware per l’accelerazione video e di interfac¬ 
ce per la connessione a dispositivi professionali. 
Liquid 7 è in italiano e offre i tool per la cattura, il 
montaggio e l'authoring di Dvd. Il motore di ren¬ 
dering consente l’importazione e il montaggio di 
file Hdv, DivX e Windows Media 9. Sono poi di¬ 
sponibili 50 nuovi effetti speciali (diversi proven¬ 
gono dalle librerie Commotion), uno stabilizzato¬ 
re d'immagine e il modulo SmartSound, per crea¬ 
re colonne sonore della lunghezza desiderata, 
senza giunzioni o bruschi tagli. Nicola Martello 

prezzi a partire da 549 euro iva inclusa 
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Vita sempre più difficile 
per i pirati di Windows 


Microsoft ha rilasciato 
un aggiornamento 
che rendere più severi 
i controlli su Windows 
XP e offre una 
procedura per 
l'acquisto on-line 
di un seriale originale. 


M entre Windows Vista 
tarda ad arrivare, 
Microsoft rende sempre 
più rigidi e sofisticati i si¬ 
stemi per il controllo della 
genuinità di Windows XP, 
proponendo un nuovo ag¬ 
giornamento automatico 
denominato Notifica Win¬ 
dows Genuine Advantage 
(Wga) identificato dalla si¬ 


gla KB905474. A differenza 
delle versioni precedenti, 
ora Wga non viene utilizza¬ 
to solo per verificare la ge¬ 
nuinità della copia del si¬ 
stema operativo in uso pri¬ 
ma di un download da Win¬ 
dows Update o dell’instal¬ 
lazione di un nuovo prodot¬ 
to Microsoft, ma viene cari¬ 
cato fin dalPavvio e, se tro¬ 
va una copia non autentica, 
provvede a segnalarlo ripe¬ 
tutamente sia nella scher¬ 
mata di login di Windows, 
sia durante il normale uso 
del sistema. 

Microsoft poi ha rilasciato 
due utility per aiutare 
quanti dispongono di una 
copia originale di Windows 
ma non riescono a superare 
i controlli di autenticità. La 


prima utility (Windows Ge¬ 
nuine Advantage Diagno¬ 
sta Tool) può rilevare il co¬ 
dice utilizzato durante l'in¬ 
stallazione di Windows per 
consentirne un confronto 
con il seriale presente sul¬ 
l'adesivo originale. Se i se¬ 
riali sono diversi (caso ab¬ 
bastanza frequente nel ca¬ 
so di installazioni non pre¬ 
sidiate) si può utilizzare la 
seconda utility, chiamata 
Windows Product Key Up¬ 
date, per inserire quello 
corretto. Questa applica¬ 
zione prima controlla che 
tutti i file di sistema siano 
conformi a quelli originali 
di Windows e poi procede 
al cambiamento del seriale 
e a una nuova attivazione 
di Windows. Infine Micro- 


• Kaspersky rinnova la sua suite di sicurezza 

K aspersky Internet Security 6.0 (www.kaspeiskyitalia.it), al momento disponibile so¬ 
lo in lingua inglese, sfrutta un motore di riconoscimento dei virus più 
veloce e un sistema anti-phishing che si avvale di un database cen¬ 
tralizzato in continuo aggiornamento per rilevare i siti Web poten¬ 
zialmente dannosi e nuove modalità di frode. Questa suite offre poi 
una modabtà di navigazione stealth che permette di rendere il com¬ 
puter invisibile agb utenti esterni, prevenendo efficacemente gli at¬ 
tacchi di tipo DoS (Denial of Service). Da settembre il programma 
sarà disponibile anche in lingua italiana. LIVI. 

Kaspersky Internet Security 6.0 - Euro 58,92 Iva inclusa 



• Un traduttore per Office e il Web 

I l Traduttore Pluribngue di IdiomaX ( www.idiomax.com ) permette di tradurre diretta- 
mente i documenti delle applicazioni del pacchetto Office nelle versioni 2000, Xp e 
2003. Questo software può anche gestire i messaggi di posta elettronica e le pagine Web, 
conservando il formato del documento originale, anche se supporta solo Internet Explo¬ 
rer. Può tradurre da italiano a inglese, spagnolo, francese 
e tedesco (e viceversa), nonché da inglese a francese o 
spagnolo. Per migliorare la traduzione si può selezionare 
un dizionario specifico tra i vari disponibili: diritto, medi¬ 
cina, economia e informatica. Traduttore Plurilingue è di¬ 
stribuito da DLI Multimedia. LIVI. 









soft ora offre anche la pos¬ 
sibilità di acquistare su In¬ 
ternet una licenza elettro¬ 
nica, che viene inviata via 
e-mail e può essere utiliz¬ 
zata immediatamente per 
convertire la copia contraf¬ 
fatta di Windows in una 
originale. La licenza elet¬ 
tronica viene venduta a 
135 euro per XP Professio¬ 
nal e 90 per Home. Micro¬ 
soft ha dichiarato che non 
intraprenderà azioni legali 
contro quanti usano questo 
sistema per mettersi in re¬ 
gola. Filippo Moriggia 


IdiomaX Traduttore Plurilingue - Euro 99,00 Iva inclusa 


Google Picasa anche 
per i sistemi Linux 

rilasciato / ^^1 ' 
una versione 

per Linux di \ 

Picasa www.pi- 
casa.com), il suo 
apprezzato software gratui¬ 
to per la gestione di album 
di foto digitali. L'interfaccia 
è molto simile a quella del¬ 
la versione Windows. 

Per poter riutilizzare il co¬ 
dice dell'applicazione ori¬ 
ginale gli sviluppatori di 
Google hanno sfruttato al¬ 
cuni componenti di Wine, 
l'emulatore Linux che per¬ 
mette l'esecuzione di appli¬ 
cazioni Windows. 

Google Picasa per Linux è 
distribuito come pacchetto 
Rpm e Deb e in versione bi¬ 
naria precompilata per pro¬ 
cessori x86. LIVI. 

- Gratuito 
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Il telefono fisso-mobile 
arriva nelle nostre case 


Kineto Wireless, leader nella tecnologie UMA, 
guida la convergenza tra reti mobili e wi-fi 
ed è partner di Telecom Italia nel lancio di Unico. 


C ' è una tecnologia che in¬ 
carna il sogno degli ope¬ 
ratori mobili di estendere i 
profitti fino a oggi realizzati 
con la fonia mobile anche al 
mondo del telefono fisso, fa¬ 
cendo in modo che lo stesso 
apparecchio possa essere 
utilizzato sulla rete mobile e 
sulla rete fissa via Wi-fi a se¬ 
conda che l'utente si trovi 
fuori o dentro casa. Questa 
tecnologia si chiama UMA, 
ovvero Unlicensed Mobile 
Access, e nasce dal mondo 
della fonia mobile, come sua 
evoluzione. Annunciata per 
la prima volta nel settembre 
2004, la specifica UMA è 
stata ratificata come stan¬ 
dard globale da parte del 
3GPP (Three Generation 
Partnership Program) nell'a¬ 
prile 2005, quando è stata 
formalmente inclusa nella 
release 6. Grazie ad essa gli 
operatori mobili possono uti- 
bzzare le wireless Lan pub¬ 
bliche come estensioni delle 
reti mobili, permettendo agli 
abbonati di accedere agli 
stessi servizi (voce, Sms, 


Compreresti UMA? 


Fonte:indagine Motorola 2Q 2005 su 6.000 clienti 



Mms, Ims, Voip) tramite una 
connessione wireless broad¬ 
band. Lo sviluppo di UMA è 
stato guidato da un consor¬ 
zio capitanato da At&T Wi¬ 
reless, Alcatei, British Tele¬ 
com, Sony-Ericsson, Moto¬ 
rola, Nokia, o2, T-Mobile Us 
e Kineto Wireless. Quest'ul- 
tima, creata nel 2001 apposi¬ 
tamente per implementare 
lo standard UMA, è oggi 
una delle poche società al 
mondo in grado di fornire 
soluzioni complete sia lato 
utente finale (sviluppando 
gli handset software) sia lato 
carrier con l'infrastruttura di 
rete. Attualmente sono cin¬ 
que gli operatori mobili di 
tutto il mondo che hanno 
scelto di implementare ser¬ 
vizi UMA basandosi sulle 
soluzioni di rete Ip-based di 
Kineto Wireless. 

British Telecom è stata la 
prima a partire con il servi¬ 
zio Fusion, che a quanto rac¬ 
conta a PC Professionale 
Steven Shaw, direttore 
marketing di Kineto Wire¬ 
less, oggi conta circa 20.000 
abbonati. Ma Fusion utilizza 
Bluetooth per le comunica¬ 
zioni wireless e quindi offre 
una copertura inferiore ri¬ 
spetto a quella ottenibile 
con il Wi-fi. Poi c'è Telecom 
Italia con Unico basato su 
una copertura Wi-fi (vedasi 
box); TeliaSonera (l'operato¬ 
re mobile che copre Dani¬ 
marca e Finlandia) e Orange 
(Francia) entrambe decise a 
supportare UMA ma non 
ancora pronte con un pro¬ 
dotto finito e infine c'è T- 
Mobile Us che probabilmen¬ 


te uscirà con UMA entro fi¬ 
ne anno. I vendor di dispo¬ 
sitivi mobili che offrono pro¬ 
dotti conformi a UMA sono 
quatro: Samsung, LG Elec¬ 
tronics, Motorola e Nokia. 
Queste ultime due insieme 
ad Alcatei ed Ericsson sono 
anche fornitori di infrastrut¬ 
ture mobib UMA. 

Ma quali vantaggi può dare 
all'utente la convergenza 
tra reti mobili e wireless 
lan? Il primo e indubitabile 
è la comodità di avere un 
unico apparecchio in grado 
di intercettare automatica- 
mente la rete a cui collegar¬ 
si, a seconda che si sia all'e¬ 
sterno o in casa e in ufficio. 
Di fatto UMA realizza un 
roaming tra la rete mobile e 
la rete wireless, permetten¬ 
do di fruire via Wi-fi, me¬ 
diante una connessione Ad- 
sl, degli stessi servizi e con¬ 
tenuti che si hanno sul mo¬ 
bile, con la differenza che i 
dati passano su una connes¬ 


sione broadband Ip che è 
molto più veloce. Anche i 
servizi basati su protocollo 
Sip dovrebbero essere nor¬ 
malmente fruibili in quanto 
UMA è una tecnologia che 
opera a livello di accesso, 
abilitando tutti i servizi mo¬ 
bili all'accesso in wifi. 

Per i carrier della fonia mo¬ 
bile la possibilità di utilizza¬ 
re lo stesso telefono mobile 
anche a casa e in ufficio ol¬ 
tre che fuori significa au¬ 
mentare il tempo che gli 
utenti trascorreranno al cel¬ 
lulare, che oggi in Europa è 
uno dei più bassi (la media 
europea è di 200 minuti al 
mese contro i 700 minuti- 
mese degli Usa). Ma è in¬ 
dubbio che il successo del 
servizio è molto legato ai 
piani tariffari che appliche¬ 
ranno gli operatori mobili. 
Per Telecom Italia nello 
specifico, UMA è la quadra¬ 
tura del cerchio: l'incum- 
bent possiede sia la rete fis¬ 
sa sia quella mobile con 
Tim e non a caso ha scelto 
di legare il telefono Unico 
alla rete Adsl Alice: chi vuo¬ 
le Unico deve avere una 
connessione broadband con 
Alice. Comunque vada Te¬ 
lecom Italia ci guadagna: 
incrementa il traffico mobi¬ 
le e gli accessi broadband. 

Valeria Camagni 


Telecom Italia lancia Unico 


A rriverà ai primi di luglio il primo telefono fisso-mo¬ 
bile conforme allo standard UMA disponibile in Eu¬ 
ropa da un operatore telefonico. Telecom Italia taglia il 
traguardo per prima annunciando Unico che in casa fun¬ 
ziona come un telefono cordless che sfrutta una connes¬ 
sione wireless su rete Ip e fuori diventa un telefonino 
Gsm. Il piano tariffario prevede che per 15 euro al mese 
gli utenti provvisti di una connessione Adsl Alice possa¬ 
no fare chiamate illimitate da casa verso telefoni fissi e 
telefonini TIM mentre all’esterno si possono fare chiama¬ 
te a costo zero solo verso due numeri TIM e un numero di 
telefono fisso. La fatturazione delle due bollette, fisso e 
mobile, resta separata mentre le chiamate instradate ver¬ 
so la rete cellulare di altri operatori vengono conteggiate 
alle normali tariffe previste. 
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Secondo trimestre sottotono 
per i notebook taiwanesi 


Benché storicamente 
si tratti di un periodo 
positivo dell'anno, nel 
2006 il mese di 
maggio ha registrato 
vendite in calo. 


1 principali produttori 
taiwanesi di notebook 
(Quanta Computer, Compai 
Electronics, Wistron e Inven- 
tec) potrebbero registrare un 
calo nelle vendite o, nel mi¬ 
gliore dei casi, una posizio¬ 
ne di stabilità, nel corso del 
secondo trimestre 2006 ri¬ 
spetto allo stesso periodo 
dello scorso anno. Nono¬ 


stante ciò, le vendite do¬ 
vrebbero essere superiori a 
quelle del primo trimestre. 
Tutte le quattro aziende lea¬ 
der di mercato hanno con¬ 
fermato cali nelle consegne 
su base mensile a maggio, 
con contrazioni nell'intorno 
del 15-27%, secondo i dati 
relativi al Taiwan Stock Ex¬ 
change (TSE). Quanta ha 
persino registrato un calo 
del 6,5% su base annua, 
mentre Compai ha risposto 
con un leggero incremento 
del 4,9%. In contrasto, Wi¬ 
stron e Inventec si sono 
comportate meglio delle due 
prime aziende sul fronte 
della crescita su base annua, 


• Samsung presenta il primo display 
Oled 3D con risoluzione Wqvga 

1 a sud-coreana Samsung SDÌ ha presentato un display 
Oled (Organic Light-Emitting Diode) a matrice attiva 
(Am) capace di visuahzzare immagini 3D. L'esemplare, esi¬ 
bito al SID (Society for Information Display) tenutosi San 
Francisco dal 4 al 9 giugno scorsi, è considerato dalla casa 
il primo al mondo nel suo genere ed è basato su un pan¬ 
nello a 4,3 pollici con risoluzione Wqvga (480 x 272 pixel). 
Il nuovo prodotto è notevolmente più rapido nella visualiz¬ 
zazione delle immagini tridimensionali rispetto ai display 
3D esistenti basati su Lcd; grazie alla tecnologia Am Oled, 
i tempi di risposta sono infatti 1.000 volte più veloci nei 
confronti degli Lcd Tft. Samsung SDÌ ha enfatizzato come 
l'adozione di una nuova tecnologia battezzata Time Divi- 
sion Parallax Barrìer Method permette al prototipo di otte¬ 
nere lo stesso livello di risoluzione anche quando gli uten¬ 
ti convertono immagini bidimensionah in 3D, mentre i di¬ 
splay tridimensionali a cristalli liquidi devono dimezzare la 
risoluzione durante la fase di conversione. 

L'azienda ha dichiarato di puntare alla commercializzazio¬ 
ne del prodotto entro la fine del 2007 e sta approcciando lo 
sviluppo della tecnologia per l'utilizzo all'interno di note¬ 
book e televisori. Secondo i vertici dell'azienda coreane, 
entro i prossimi 10 anni, la maggior parte dei televisori 
piatti adotterà una tecnologia di visualizzazione 3D. A con¬ 
ferma di questa previsione, una recente ricerca di mercato 
condotta da iSuppli ha evidenziato come la domanda per 
pannelli con funzioni tridimensionali dovrebbe crescere da 
4,9 milioni a 8,1 milioni di pezzi dal 2007 al 2010. 


con incrementi rispettiva¬ 
mente del 44% e del 37% 
nel mese di maggio. 
Storicamente, le performan¬ 
ce dei produttori di note¬ 
book subiscono un calo fi¬ 
siologico nel corso del pri¬ 
mo trimestre, riprendendosi 
poi a partire dal secondo 
quarto dell'anno; proprio 
per questo fonti di mercato 
hanno indicato i dati di 
maggio 2006 come "inusua¬ 
li'', incolpando la scarsa do¬ 
manda di notebook sul mer¬ 
cato mondiale: un inventa¬ 
rio più alto nel mercato eu¬ 
ropeo da parte di Acer può 
aver influenzato negativa- 
mente Quanta, il suo mag¬ 


giore fornitore a contratto, 
nel secondo trimestre, men¬ 
tre Compai ha anticipato 
che le proprie consegne e 
relativi ricavi sono destinati 
a risalire in giugno, quando 
l'azienda raggiungerà pre¬ 
sumibilmente un record di 
vendite. Le fonti di mercato 
segnalano poi che Compai 
ha registrato basse conse¬ 
gne a Dell, le cui vendite al 
di fuori degli Stati Uniti non 
sono state all'altezza di 
quelle relative al mercato 
Usa. Per concludere, duran¬ 
te il meeting con gli azioni¬ 
sti dell'8 giugno scorso, Wi¬ 
stron ha annunciato che la 
crescita di ricavi e profitti 
nel secondo trimestre ri¬ 
marrà stabile grazie al suc¬ 
cesso della strategia di di¬ 
versificazione dei prodotti 
messa in atto. 


• Il Bluetooth di prossima 
generazione sul mercato nel 2007 

I l Bluetooth Special Interest Group (SIG) sta lavorando 
con vari gruppi di sviluppo sulla prossima generazione 
dello standard Bluetooth e prevede che i primi prodotti ba¬ 
sati sulla nuova versione saranno lanciati sul mercato non 
prima del 2007. Grazie all'integrazione delle tecnologie 
Bluetooth e Ultra Wideband (Uwb), il nuovo standard con¬ 
sentirà trasmissioni wireless a corto raggio con velocità di 
480 megabit per secondo, abilitando applicazioni come la 
videoconferenza e il trasferimento di file di grandi dimen¬ 
sioni. Secondo i ricercatori del Bluetooth SIG, la tecnologia 
dovrebbe inoltre diffondersi in campo domestico, industria¬ 
le e medico nel prossimo futuro. 

Kodak ha già commercializzato la prima digitai camera al 
mondo con interfaccia Bluetooth integrata, mentre aziende 
come Hewlett Packard (HP), Epson e Canon hanno introdot¬ 
to stampanti con funzionalità wireless basate sul medesimo 
protocollo; inoltre, la maggior parte dei produttori di auto 
puntano su Bluetooth per gli impianti vivavoce. Durante il 
Computex 2006 svoltosi a Taipei a inizio giugno, le aziende 
partecipanti hanno esibito diverse applicazioni basate sulla 
tecnologia Bluetooth: auricolari stereo, dispositivi per auto e 
telefoni VoIP sono stati tra i prodotti al centro dell'attenzio¬ 
ne. Questo è il secondo anno consecutivo in cui il Bluetooth 
SIG ha deciso di promuovere la propria tecnologia nel corso 
del Computex di Taipei: i produttori taiwanesi prevedono di 
sorpassare a breve il Giappone nel numero di aziende del 
Sud Pacifico partecipanti al consorzio. Attualmente, dei qua¬ 
si 5.000 membri del SIG, 300 sono aziende taiwanesi. 
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Televisori Lcd: nel 2009 
il sorpasso ai vecchi Crt 

Entro pochi anni la tradizionale tecnologia a 
tubo catodico sarà soppiantata dagli ultrapiatti. 


I n base a una recente ri¬ 
cerca di mercato, iSuppli 
ha rivisto al rialzo le previ¬ 
sioni per la produzione di 
televisori Lcd (Liquidi Cry- 
stal Display) nel 2006. L'isti¬ 
tuto di ricerca prevede ora 
che gli Lcd-Tv sorpasseran¬ 
no nel giro di tre anni i tra¬ 
dizionali Crt (Cathode Ray 
Tube, televisori a tubo cato¬ 
dico) affermandosi come 
prima tecnologia sul merca¬ 
to nel 2009. iSuppli ha alza¬ 
to le previsioni di consegna 
dei pannelli per televisori a 
46,7 milioni di unità, rispetto 
ai precedenti 41,9 indicati 
per il 2006. In base a questi 
dati, le consegne di pannelli 
Lcd per Tv dovrebbero cre¬ 
scere del 74% rispetto al 
2005. I ricercatori del grup¬ 
po hanno confermato che la 
aumentata capacità di pro¬ 
duzione delle fabbriche Lcd 
di sesta, settima e ottava ge¬ 
nerazione ha provocato una 
crescita di disponibilità e 
una diminuzione dei costi 
per i pannelli di grandi di¬ 
mensioni (quelli utilizzati, 
appunto, in ambito televisi¬ 
vo). Le consegne dei pan¬ 
nelli Lcd-Tv sono aumenta¬ 
te del 7% nel primo trime¬ 
stre dell'anno rispetto al 
quarto trimestre 2005, rag¬ 
giungendo la quota di 10,6 
milioni di unità; di conse¬ 
guenza (e anche a causa 
della scarsa domanda ri¬ 
spetto alle previsioni dei for¬ 
nitori per il primo trimestre) 
il prezzo medio per i pan¬ 
nelli di dimensioni maggio¬ 
ri, 32" e 42", è sceso rispet¬ 
tivamente del 17% e del 
14% a maggio rispetto a 
gennaio. Nonostante la do¬ 
manda di pannelli Lcd-Tv 


sia cresciuta nel primo e nel 
secondo trimestre in conco¬ 
mitanza con i mondiali di 
calcio, le consegne non han¬ 
no rispettato le aspettative 
di alcuni fornitori; in ogni 
caso, il secondo trimestre 
dovrebbe confermare una 
crescita continuata grazie ai 
prezzi ridotti e alla più am¬ 
pia adozione tra i consuma¬ 
tori. Le consegne accelere¬ 
ranno ulteriormente nella 
seconda metà dell'anno. 

La crescente capacità pro¬ 
duttiva dei fornitori e i prez¬ 
zi in calo per i pannelli han¬ 
no un forte impatto sullo 
stesso mercato televisivo, 
portando i consumatori a 
scegliere in modo sempre 
più deciso i modelli a cristal¬ 
li liquidi rispetto ai dispositi¬ 
vi basati sul tubo catodico e 
su altre tecnologie: gli Lcd 
hanno contribuito per il 17% 
delle vendite di Tv nel pri¬ 
mo trimestre, rispetto al 15% 
del quarto trimestre 2005. 
Con questo tasso di accele¬ 
razione, la tecnologia a cri¬ 
stalli liquidi diverrà domi¬ 
nante sul mercato entro il 
2009, registrando in prospet¬ 
tiva il 48% delle vendite glo¬ 
bali; la quota di mercato per 


i televisori Crt calerà fino al 
42% per quella data, e per 
la prima volta nella storia i 
televisori a tubo catodico 
non saranno i primi sul mer¬ 
cato. Secondo iSuppli, entro 
il 2010, gli Lcd contribuiran¬ 
no per più della metà delle 
vendite totali, registrando il 
56% di consegne. 

In termini di quote di mer¬ 
cato nel settore Lcd-Tv, la 
divisione LG.Philips ha 
mantenuto la propria lea¬ 
dership nel primo trimestre 
con il 22,3% di unità conse¬ 
gnate; le vendite dell'azien¬ 
da sono cresciute a 2,4 mi¬ 
lioni di unità nel primo tri¬ 
mestre, il 6% in più rispetto 
ai 2,2 milioni del quarto tri¬ 
mestre 2005. Samsung, Chi 
Mei Optoelectronics (CMO) 
e AU Optronics (AUO) nei 
primi tre mesi dell'anno 
hanno mantenuto la loro 
posizione (rispettivamente, 
seconda, terza e quarta) con 
quote del 20%, 18,7% e 
16,8%. Sia Samsung che 
CMO hanno registrato in 
questi termini un leggero 
calo del market share. In 
contrasto, AUO è riuscita a 
innalzare la sua quota di 
mercato con forti incremen¬ 
ti nelle consegne. Le presta¬ 
zioni discordanti di Sam¬ 
sung e AUO possono essere 


attribuite al settore di mer¬ 
cato a cui le due aziende 
hanno deciso di rivolgersi: 
AUO è focalizzata sui popo¬ 
lari tagli da 32 e 37" che 
hanno una produzione più 
efficiente negli impianti di 
sesta generazione utilizzati 
dalla casa. Samsung, d'altro 
canto, per le sue due fabbri¬ 
che di settima generazione 
si è concentrata maggior¬ 
mente sui modelli dai 40" in 
su, dispositivi più cari e con 
volumi di consegna minori. 
Le quote di mercato emana¬ 
te da iSuppli per il primo tri¬ 
mestre indicano chiaramen¬ 
te uno spostamento dell'in¬ 
dustria dei Tv Lcd in termi¬ 
ni regionali: i fornitori sud¬ 
coreani hanno dominato il 
settore nel corso di tutto il 
2005, controllando il 44,8% 
delle consegne nel quarto 
trimestre, seguiti da Taiwan 
con il 40,1%. Mentre la Co¬ 
rea è ancora al comando nel 
primo trimestre 2006, con 
un market share pari al 
43,3%, i produttori taiwane- 
si hanno stretto il gap al so¬ 
lo 0,6%. Gran parte del ri¬ 
sultato può essere attribuito 
alle performance di AUO; 
un'altra componente può 
essere individuata nella fo- 
calizzazione dei produttori 
coreani sui pannelli da 
40/42" caratterizzati, come 
già detto, da volumi di pro¬ 
duzione minori rispetto ai 
32 " su cui si concentrano le 
aziende taiwanesi. 


Notebook: i produttori taiwanesi puntano su Conroe 

1 produttori taiwanesi pensano di realizzare nuovi notebook sulla prossima tecnologia In¬ 
tel Conroe per desktop invece di quella Merom, sviluppata dalla stessa Intel espressa- 
mente per il mercato dei portatili. Secondo fonti interne, le ragioni di questa scelta sono da 
individuarsi nel vantaggio in termini di prezzi offerti da Conroe. Questo spostamento per¬ 
metterà infatti ai produttori di beneficiare della differenza di costi tra le due linee pari a ol¬ 
tre 50 USD ed è comunque applicabile dal momento che sia Conroe sia Merom sono proget¬ 
tati per essere Cpu a bassa potenza, con Conroe in particolare dotato di un Tdp (Theimal 
Design Power) di 65W, contro i 35W delle Cpu Merom. In aggiunta a ciò, se abbinati ai chi- 
pset Intel 965, i notebook Conroe dovrebbero raggiungere prestazioni simili alla prossima 
piattaforma Intel Santa Rosa, prevista per il secondo trimestre del 2007.1 modelli Conroe ad 
alte prestazioni potrebbero spingere la domanda di notebook nella seconda parte del 2006. 
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• Airgo espande 
la gamma Mimo 3G 

Nel corso d 
Computex 
2006 Airg 
Networks \ 
annunciato 
ne di espandere la propria 
offerta di chip Mimo di ter¬ 
za generazione con prodotti 
mid-range. Adatti per l’impie¬ 
go all’interno di dispositivi 
economici (sotto i 100 dolla¬ 
ri), i nuovi chip promettono di 
contribuire alla diffusione delle 
nuove tecnologie Mimo sul 
mercato di massa, incremen¬ 
tando prestazione e portata 
delle rete wireless locali. 



• RuBee: alternativa 
a RFID dall'IEEE 



Di Simone Zanardi 


Tv, telefono e Internet: 
la rivolta dei dispositivi 



O sservando in questi giorni gli spot pub¬ 
blicitari che impazzano su Tv e carta 
stampata, c'è chi potrebbe rimanere quanto¬ 
meno spiazzato: in un curioso scambio di 
ruoli tra telefonia fissa, mobile e televisione, 
gli apparecchi a cui ormai siamo assuefatti 
sembrano ribellarsi al loro uso tradizionale 
per assumere nuove funzionalità. 

Vodafone ha lanciato l'offerta Casa con tarif¬ 
fe ridotte per le chiamate domestiche (ovvero 
quelle effettuate dalla cella di rete dove l'u¬ 
tente è domiciliato); si tratta di una sfida di¬ 
retta agli operatori fissi, impensabile fino a 
pochi anni fa e che coinvolge non solo la te¬ 
lefonia ma anche Internet, come dimostra il 
piano Super Umts Broadband, un pacchetto 
per l'accesso alla Rete tramite modem Umts. 
Se Vodafone promette la totale indipenden¬ 


za dal vecchio doppino Telecom, quest'ulti- 
ma rilancia con la televisione su IP, mentre 
tutti sembrano essersi già scordati del "feno¬ 
meno" digitale terrestre; anche nel settore 
dei telefonini il campo di battaglia si è spo¬ 
stato sul fronte televisivo, all’insegna della 
febbre dei mondiali di calcio. 

Sul fronte VoIP, nel frattempo, si diffondono i 
dispositivi duali in grado di effettuare chia¬ 
mate sia su reti cellulari sia in modalità IP: 
Tim ha pronto per l’estate il proprio servizio 
Unico, altri operatori orientati al settore busi¬ 
ness come Multilink offrono già oggi soluzio¬ 
ni unificate Gsm/VoIP. 

Forse è ancora presto per capire chi saranno 
vincitori e vinti di questa guerra, ma certa¬ 
mente il mercato è destinato a uscirne radi¬ 
calmente mutato nel giro di pochi mesi. 


L’istituto internazionale IEEE 
ha iniziato a lavorare su un 
nuovo standard per l’etichetta¬ 
tura elettronica, da porsi in al¬ 
ternativa all’RFID. Le specifi¬ 
che RuBee, sviluppate dal 
gruppo di lavoro 1902.1, pre¬ 
vedono trasmissioni radio a 
frequenze inferiori ai 450 KHz, 
portata fino a 15 metri e auto¬ 
nomia di oltre 10 anni. I primi 
prodotti dovrebbero essere di¬ 
sponibili tra 12-18 mesi. 

• PQI: Hdd a stato 
solido da 64 GByte 

PQI ha presentato al 
Computex 2006 un 
disco rigido allo sta¬ 
to solido (Ssd) da 2,5 
pollici e capacità di 64 
GByte. L’unità, disponibile 
agosto, ha caratteristiche 
fisiche identiche a un disco ri¬ 
gido Sata standard; il transfert 
rate si attesta sui 25 MByte/s. 



• Ultime • Ultime • Ultime • Ultime • 



• Nuovo adattatore VoIP da U.S. Robotics 

Dopo il telefono e il dispositivo vivavoce, U.S. 

Robotics lancia il terzo dispositivo VoIP pensa- W * 
to per Skype; in questo caso si tratta di un adatta¬ 
tore Usb che consente di sfruttare apparecchi telefonici tradi¬ 
zionali con il popolare software di comunicazione peer-to-peer. 
L'unità può inoltre essere collegata a una linea tradizionale per 
chiamate Pstn. Lo USR 9620 è disponibile a 69 euro Iva inclusa. 

• Atlantis Land rinnova l'offerta wireless | 

Un sistema di antenna più efficiente (5 dBi, 
contro i 2 delle antenne più diffuse) e il nuo¬ 
vo assistente di configurazione VERA sono le 1 
principali novità introdotte dal nuovo router wi-’ 1 
reless WebShare 242W proposto da Atlantis Land. 

Il dispositivo, conforme alle specifiche Adsl2+ e dotato di swith 
a 4 porte e firewall integrati, è disponibile a 112 euro ivati. 




è il fatturato dei dischi rigidi 

previsto per il 2009 


• Il primo 
clamshell di Qtek 

Il Qtek 8500 è uno 
smartphone Gprs/Edge 
a conchiglia dotato di 
Windows Mobile 5.0, fo¬ 
tocamera da 1,3 Mpixel 
e funzionalità push e- 
mail. Si tratta del primo 
dispositivo di questo tipo 
per Qtek ed è caratteriz¬ 
zato da uno spessore sot¬ 
tile e dal peso contenuto 
in 100 grammi. È dotato 
di Bluetooth, porta Usb e 
slot MicroSD. È già di¬ 
sponibile a 399 euro Iva 
compresa. 


Saranno vendute, sempre nel 2009, 255 milioni di unità; la crescita sarà trainata 
dai futuri dispositivi per il mobile phone e l’automotive. (Fonte: IDC, maggio 2006) 
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Anteprima di Michele Braga 


HARDWARE 


COMPONENTI 


In esclusiva 


Il primo GeForce 
con doppia Gpu 


Non è la prima scheda nella storia a essere 
dotata di più di un chip per la grafica, ma 
sicuramente rappresenta l'hardware grafico più 
evoluto attualmente in commercio. 


C hi segue da diversi anni il setto¬ 
re della grafica per Pc non può 
aver dimenticato la scheda Voodoo 
5 5500, sviluppata da 3dfx ed equi¬ 
paggiata con due chip grafici. E ri¬ 
corderà anche che proprio 3dfx fu 
la prima a introdurre il concetto di 
Sii (in questo caso acronimo di Scan 
Line Interleave) che prevedeva 
l'impiego congiunto di due accele¬ 
ratori grafici. All'epoca (giugno 
2000) questa scheda non ebbe il 
successo sperato e il quasi contem¬ 
poraneo fallimento di 3dfx (acquisi¬ 
ta da Nvidia) sembravano aver 
messo la parola fine alle soluzioni 
multi Gpu a singola scheda. A di¬ 
stanza di qualche anno quelle idee 


innovative per l'epoca sembrano 
aver trovato il giusto substrato 
hardware e tecnologico per avere 
successo. Ecco quindi che il 5 giu¬ 
gno scorso Nvidia ha presentato uf¬ 
ficialmente la GeForce 7950 GX2, 
la prima scheda grafica GeForce 
equipaggiata con due Gpu ad esse¬ 
re venduta sul mercato retai!. 

La GeForce 7950 GX2 è composta 
da due Pcb distinti su ciascuno dei 
quali è montato un processore grafi¬ 
co G71 affiancato da 512 MByte di 
memoria Gddr3 e dal proprio circui¬ 
to di alimentazione. Ciascuna Gpu 
implementa un motore grafico Ci- 
neFX 4.0 dotato di 8 unità di elabo¬ 
razione dei vertici, 24 per l'elabora¬ 


zione dei pixel e di 16 unità Rop 
(Raster Operator per Pixel). Le ca¬ 
ratteristiche complessive del 
GeForce 7950 GX2 contano quindi 
16 vertex shader, 48 pixel shader, 
32 Rop e un totale di 1 GByte di me¬ 
moria grafica dedicata. Per un'ana¬ 
lisi approfondita dell'architettura 
del G71 rimandiamo aH’anteprima 
pubblicata sul numero 181 di aprile 
di PC Professionale. 

A fianco del CineFX 4.0 ritroviamo 
tutte le funzionalità del motore Pu¬ 
re Video che permette di accelerare 
la riproduzione dei contenuti video, 
anche di quelli in alta definizione. 
Ogni GeForce 7950 GX2 è inoltre 
fornito della cripto-Rom necessaria 
a immagazzinare le informazioni 
necessarie per il corretto utilizzo 
dello standard Hdcp (High Defini- 
tion Content Protection). Con que¬ 
sta scheda grafica Nvidia spinge 
l'acceleratore sul concetto dell'XHD 
(Extreme High Definition), ovvero 
della possibilità di utilizzare il Pc 
per giocare o riprodurre contenuti a 



Le caratteristiche tecniche 



7950 GX2 

7900 GTX Sii 

7900 GTX 

7900 GT Sii 

7900 GT 

Gpu 

2 x G71 

2 x G71 

G71 

2 x G71 

G71 

Processo produttivo (nm) 

90 

90 

90 

90 

90 

Frequenza Cpu / memoria (MHz) 

500/1.200 

650/1.600 

650/1.600 

450/ 1.320 

450/ 1.320 

DirectX / Model Shader 

9.Oc / 3.0 

9.Oc / 3.0 

9.Oc / 3.0 

9.Oc / 3.0 

9.Oc / 3.0 

Vertex Shader/versione 

16/3.0 

16/3.0 

8/3.0 

16/3.0 

8/3.0 

Pixel Shader/versione 

48/3.0 

48/3.0 

24 / 3.0 

48/3.0 

24/3.0 

TMU/Rop 

48/32 

48/32 

24/16 

48/32 

24/16 

Memoria (MByte) 

1 GByte 

1 GByte 

512 

512 

256 

Interfaccia mem. (bit) / canali (bit) per Gpu 

256/4x64 

256/4x64 

256/4x64 

256 / 4 x 64 

256 / 4 x 64 

Controller di mem (GByte/s) per Gpu 

38,4 

51,2 

51,2 

42,24 

42,24 

CineFX 

4.0 

4.0 

4.0 

4.0 

4.0 

Intellisample 

4.0 

4.0 

4.0 

4.0 

4.0 

UltraShadow 

II 

II 

II 

II 

II 

Tecnologia video 

PureVideo 

PureVideo 

PureVideo 

PureVideo 

PureVideo 
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Due Gpu G71 

per un totale di 16 vertex 
shader e 48 pixel shader. 
Il tutto supportato da 1 
GByte di memoria Gddr3. 
Costerà circa 649 euro. 


scheda ma¬ 
dre basata 
su un chipset 
nForce di classe Sii. 
Sebbene l’hardware sia 
già pronto e disponibile, al 
momento la tecnologia Quad Sii 
potrà essere implementata solo da¬ 
gli integratori; la possibilità di rea¬ 
lizzare da soli una configurazione 
Quad Sii con due GeForce 7950 
GX2 acquistate sul mercato retail 
dovrebbe però concretizzarsi con il 
rilascio di una delle prossime ver¬ 
sioni dei driver ForceWare. La sin¬ 
gola scheda può operare sia in mo¬ 
dalità multi-gpu sia in quella multi- 
monitor. Questo significa che la po¬ 
tenza di calcolo dei due chip G71 
può essere utilizzata in modo con¬ 
giunto per pilotare un solo display, 
oppure può essere usata in modo 
distinto per pilotare due monitor. Al 
momento della prova non erano di¬ 
sponibili informazioni ufficiah circa 
il costo su strada reale dei prodotti 
GeForce 7950 GX2, ma le indica¬ 
zioni fornite dal produttore califor¬ 
niano parlano di un prezzo consi¬ 
gliato di 649 euro. 


Come abbiamo 
effettuato le prove 


Per comprendere le potenziahtà del 
GeForce 7950 GX2 in termini di 
prestazioni assolute e per fornire un 
quadro generale sui vantaggi otte¬ 
nibili adottando questa soluzione 
che può essere utilizzata su una 


risoluzioni elevatissime: per la gra¬ 
fica 3D si parla di 2.560 x 1.600 
pixel, mentre sul fronte del video è 
garantito il supporto allo standard 
1.080p. Passiamo ora ai dettagli ve¬ 
ri e propri della scheda. L'ingombro 
complessivo è di poco superiore a 
quello richiesto da una singola 
GeForce 7900 GTX, il cui dissipato¬ 
re occupa l'equivalente di due slot 
di espansione. Grazie alla minore 
frequenza operativa della Gpu, 500 
MHz contro 650 MHz, è stato possi¬ 
bile utilizzare due dissipatori di di¬ 
mensioni ridotte che in un sistema 
ben areato sono in grado di mante¬ 
nere la temperatura abbondante¬ 
mente entro i limiti operativi. Ri¬ 
spetto alla soluzione GeForce 7900 
GX2 mostrata durante l'Editor's 
Day dello scorso febbraio anche in 
configurazione Quad Sii, ma mai 
giunta alla produzione in volumi, il 
GeForce 7950 GX2 è più corto e 
può essere inserito nella maggior 
parte dei telai presenti in commer¬ 
cio. Le due Gpu comunicano tra lo¬ 
ro in modo equivalente a quanto ac¬ 
cade tra due schede in configura¬ 
zione Sii; tuttavia poiché è disponi¬ 
bile una sola interfaccia Pei Ex¬ 
press, Nvidia ha sviluppato uno 
switch che permette lo smistamen¬ 
to dei dati tra il sistema e le due 


Gpu. Lo switch di interconnessio¬ 
ne Pei Express è il componente che 
permette alla GeForce 7950 GX2 di 
poter essere impiegata su una qua¬ 
lunque scheda madre predisposta 
con un bus Pei Express X16. Tutta¬ 
via dobbiamo sottolineare che l'in¬ 
tera soluzione funzionerà corretta- 
mente solo a patto che il bios della 
scheda madre riconosca in modo 
corretto la presenza dello switch. 
All’atto pratico si tratta solo di un 
aggiornamento del software bios da 
parte dei produttori delle schede 
madri; l'elenco di quelle la cui com¬ 
patibilità è già stata verificata può 
essere consultata sul sito Web del 
produttore californiano (www.nVi¬ 
dia . com/con ten t/geforce_gx2_sbios 
/us.asp). Al momento in cui scrivia¬ 
mo la lista conta 42 schede madri 
equipaggiate con chipset prodotti 
da Nvidia, Intel, ATI e VIA. 

Lo switch è situato sul Pcb inferiore 
e il collegamento con quello supe¬ 
riore è ottenuto attraverso un con¬ 
nettore a pettine rigido. Sempre sul 
Pcb inferiore è presente anche il 
connettore Sii che servirà a collega¬ 
re tra loro due schede GeForce 
7950 GX2 per ottenere una confi¬ 
gurazione Quad Sh. In questo caso, 
come per tutte le attuali architetture 
Sii, sarà necessario disporre di una 


Switch Pei Express 

che permette l'utilizzo 
delle 2 Gpu sulla singola 
interfaccia Pei Express. 
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I risultati della prova 



1.024x768 

NoAA/NoAN 

1.280x1.024 

1.600x1.200 


1.024x768 

AA 4X/AN 8X 

1.280x1.024 

1.600x1.200 

Quake4 (patch 1.2) - Qualità Alta 








GeForce 7950 GX2 (nForce 590 Sii) 

116,5 

119,0 

118,6 



116,2 

118,4 

114,0 

GeForce 7950 GX2 (nForce 4 Sii XI6) 

114,6 

111,7 

107,8 



115,4 

116,3 

110,1 

GeForce 7900 GTX Sii (nForce 590 Sii) 

131,7 

120,5 

120,6 



117,7 

120,4 

119,8 

GeForce 7900 GTX Sii (nForce 4 Sii XI6) 

131,4 

125,7 

121,2 



120,8 

117,9 

115,4 

GeForce 7900 GTX (nForce 590 Sii) 

129,9 

125,3 

123,6 



121,8 

115,7 

98,5 

GeForce 7900 GTX (nForce 4 Sii XI6) 

128,2 

123,4 

104,0 



115,8 

97,9 

77,8 

GeForce 7900 GT Sii (nForce 590 Sii) 

116,2 

112,8 

106,4 



109,1 

94,5 

73,9 

GeForce 7900 GT Sii (nForce 4 Sii XI6) 

114,8 

111,3 

105,1 



107,9 

90,7 

70,1 

GeForce 7900 GT (nForce 590 Sii) 

115,2 

104,2 

90,2 



99,2 

76,4 

59,7 

GeForce 7900 GT (nForce 4 Sii XI6) 

114,4 

103,3 

88,5 



98,5 

76,0 

59,0 

F.E.A.R. (patch 1.0.4) - Qualità Massima 









GeForce 7950 GX2 (nForce 590 Sii) 

144 

133 

109 



127 

95 

72 

GeForce 7950 GX2 (nForce 4 Sii XI6) 

127 

119 

96 



115 

93 

69 

GeForce 7900 GTX Sii (nForce 590 Sii) 

157 

146 

133 



141 

118 

92 

GeForce 7900 GTX Sii (nForce 4 Sii XI6) 

124 

118 

113 



89 

62 

43 

GeForce 7900 GTX (nForce 590 Sii) 

138 

104 

81 



97 

68 

49 

GeForce 7900 GTX (nForce 4 Sii XI6) 

118 

97 

76 



53 

34 

24 

GeForce 7900 GT Sii (nForce 590 Sii) 

119 

114 

86 



81 

58 

40 

GeForce 7900 GT Sii (nForce 4 Sii XI6) 

116 

109 

59 



72 

47 

32 

GeForce 7900 GT (nForce 590 Sii) 

110 

86 

72 



50 

31 

23 

GeForce 7900 GT (nForce 4 Sii XI6) 

103 

74 

54 



41 

26 

19 

3DMark06 









GeForce 7950 GX2 (nForce 590 Sii) 

9.200 

8.070 

6.984 



n.d. 

n.d. 

n.d. 

GeForce 7950 GX2 (nForce 4 Sii XI6) 

8.798 

7.878 

6.690 



n.d. 

n.d. 

n.d. 

GeForce 7900 GTX Sii (nForce 590 Sii) 

10.145 

9.524 

8.613 



n.d. 

n.d. 

n.d. 

GeForce 7900 GTX Sii (nForce 4 Sii XI6) 

9.318 

8.920 

8.252 



n.d. 

n.d. 

n.d. 

GeForce 7900 GTX (nForce 590 Sii) 

7.307 

6.147 

5.279 



n.d. 

n.d. 

n.d. 

GeForce 7900 GTX (nForce 4 Sii XI6) 

7.034 

5.932 

5.077 



n.d. 

n.d. 

n.d. 

GeForce 7900 GT Sii (nForce 590 Sii) 

8.932 

7.810 

5.905 



n.d. 

n.d. 

n.d. 

GeForce 7900 GT Sii (nForce 4 Sii XI6) 

8.611 

7.525 

5.689 



n.d. 

n.d. 

n.d. 

GeForce 7900 GT (nForce 590 Sii) 

5.602 

4.683 

3.970 



n.d. 

n.d. 

n.d. 

GeForce 7900 GT (nForce 4 Sii XI6) 

5.439 

4.556 

3.862 



n.d. 

n.d. 

n.d. 


ampia gamma di schede madri, ab¬ 
biamo messo a confronto le presta¬ 
zioni con quelle fornite dalle attuali 
soluzioni Nvidia di fascia media e 
alta. Abbiamo quindi utilizzato la 
nuova piattaforma nForce 590 Sii e 
la precedente nForce 4 Sii X16. Poi¬ 
ché le due soluzioni non hanno per¬ 
messo l’impiego della stessa Cpu, 
abbiamo optato per il migliore pro¬ 
cessore disponibile per ciascun 
socket: un Athlon 64 FX-62 (socket 
AM2) per la prima e un Athlon 64 
FX-60 per la seconda. Le prove so¬ 
no state eseguite in ambiente ope¬ 
rativo Microsft Windows XP Profes¬ 
sional SP2 aggiornato con Windows 
Update e utilizzando i driver 91.29 
necessari per il corretto riconosci¬ 
mento del GeForce 7950 GX2. 


I risultati mostrano che due GeFor¬ 
ce 7900 GTX in Sii offrono ancora il 
livello di prestazioni più elevato so¬ 
prattutto con filtri di qualità abilitati, 
sebbene questo richieda esplicita¬ 
mente una piattaforma con chipset 
nForce Sii e un maggiora spesa per 
l'acquisto dell'hardware. L'incre¬ 
mento di prestazioni rilevato con le 
GeForce 7900 GTX sulla piattafor¬ 
ma nForce 590 Sii è determinato 
non solo dalla maggiore potenza di 
calcolo fornita dal processore, ma 
anche dalla tecnologia LinkBoost 
che al momento viene abihtata solo 
con questo particolare modello di 
scheda grafica. Il GeForce 7950 
GX2 offre prestazioni superiori a 
quelle fornite da due GeForce 7900 
GT in Sii, il tutto ad un costo che 


dovrebbe essere di poco superiore. 
Come abbiamo già evidenziato il 
principale vantaggio del GeForce 
7950 GX2 è di fornire in un'unica 
scheda le prestazioni di una confi¬ 
gurazione Sii che richiede un con¬ 
torno di hardware specifico. Al mo¬ 
mento il GeForce 7950 GX2 rappre¬ 
senta quindi la soluzione ideale per 
chi ricerca prestazioni elevate. La 
ridotta differenza di prestazioni con 
una soluzione 7900 GTX Sii forni¬ 
sce maggior peso al netto divario in 
termini di costi. Per chi dispone già 
di una scheda madre con supporto 
Sii, il GeForce 7950 GX2 rappre¬ 
senta la migliore scelta possibile, 
compatibilmente con il budget 
d’acquisto, poiché lascia aperta una 
porta al futuro Quad Sii. • 
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La vera soluzione di fascia 
medio-alta targata ATI 


La proposta di ATI per la fascia 
medio-alta del mercato, qui analizzata 
tramite le prime due schede in commercio: 
Sapphire e PowerColor X1900 GT. 


S toricamente i segmenti di fa¬ 
scia media e medio-alta del 
mercato delle schede grafiche so¬ 
no quelli che maggiormente inci¬ 
dono nelle percentuali di vendita 
e di ricavi delle case costruttrici; 
ATI, dopo l'introduzione lo scorso 
mese di gennaio delle soluzioni 
di fascia più alta X1900 XT e 
XTX basate sul chip R580, ha 
aspettato non poco per introdurre 
schede che potessero occupare 
questa fascia in maniera compe¬ 
titiva. 

Nei primi mesi dell'anno questo 
compito è stato svolto dalle sche¬ 
de di fascia alta della precedente 


Sapphire X1900 GT 

Euro 309,00 Iva inclusa 

LAB 


Ottimo rapporto prezzo/prestazioni 
Qualità visiva eccellente 


Contro 


• Leggermente meno veloce della 
concorrente Nvidia 

Sapphire Technologies, Hong Kong. 
Web: www.sapphiretech.com. 


Pagina 


Distributori: Brain Technology, Sesto Fioren¬ 
tino (FI). Pagina Web: www.essedi.it/ Brevi, 
Bergamo (BG). Pagina Web: www.brevi.it/ 
CDC, Fornacette (PI). Pagina Web: 
www.cdc.it/ Datamatic, Milano (MI). Pagina 
Web: www.datamatic.it / EsprineX, Nova Mila¬ 
nese (MI). Pagina Web: www.esprinet.com/ 
Frael, Calenzano (FI). Pagina Web: 
www.frael.it/ Microtek Italia, Roma (RM). 
Pagina Web: www.microtek.it/ Next, Limbia- 
te (MI). Pagina Web: www.nexths.it/ H&S, 
Viterbo (VT). Pagina Web: www.hesnet.it. 


generazione, come 
le X800 GTO e 
X850 XT, che si po¬ 
sizionavano sia co¬ 
me prezzo che come 
prestazioni nella fa¬ 
scia intermedia del 
mercato, gli utenti 
sono però sempre 
stati titubanti ad ac¬ 
quistare prodotti ca¬ 
ratterizzati da tecno¬ 
logie superate (le sche¬ 
de in questione non 
supportano lo shader model 3.0), 
tanto che ATI è corsa ai ripari 
proponendo in tale segmento le 
schede della famiglia X1800 nel¬ 
le versioni XT ed XL abbassan¬ 
done drasticamente i prezzi di 
vendita. Oltre a questi prodotti 
già presenti sul mercato è stata 
poi introdotta la versione GTO 
della X1800, basata anch'essa sul 
chip R520 che caratterizza tutta 
la famiglia X1800, ma dotata di 
un numero inferiore di pipeline 
di rendering e caratterizzata da 
frequenze di lavoro inferiori. Tale 
soluzione, pur posizionandosi in 
maniera corretta nella fascia me¬ 
dio-alta del mercato non ha però 
mantenuto le promesse rivelan¬ 
dosi più lenta delle concorrenti, 
basate in genere sul chip G71 di 
Nvidia che equipaggia le schede 
7900 GT. L'uscita di produzione 
del chip R520, unita alla presen¬ 
za di un soprannumero di chip 
R580 prodotti, ha spinto ATI al¬ 
l'introduzione di quella che può 
essere effettivamente considerata 
come la scheda di fascia medio¬ 
alta della casa canadese: la 
X1900 GT. 



Il chip utilizzato è il medesimo 
presente nelle versioni di punta, 
TR580 che rappresenta l'ultima 
evoluzione tecnologica disponibi¬ 
le di Ati, caratterizzato di un cuo¬ 
re chiamato l'UTDP (Ultra Threa- 
ded Dispatch Processor) che ge¬ 
stisce le operazioni in maniera 
dinamica assegnando i vari com¬ 
piti a gruppi di elaborazione de¬ 
nominati Quad Pixel Shader Co- 
re. Questi gruppi composti da 
quattro unità di elaborazione dei 
pixel sono presenti anche nei 
chip che equipaggiano le schede 
di fascia inferiore in numero dif¬ 
ferente a seconda della versione. 
Nelle X1300 ne è presente sola¬ 
mente uno, nelle X1600 sono tre, 
nelle X1800 XT ed XL sono quat¬ 
tro e nelle X1900 XT e XTX sono 
dodici. Il salto tra le due ultime 
versioni è evidente, tanto che ATI 
ha deciso di utilizzare per le 
X1900 GT lo stesso core delle 
versioni di fascia alta con una ri¬ 
duzione di un quarto della capa¬ 
cità di elaborazione, troviamo 
quindi nove gruppi di gestione 
dei pixel per un totale di 36 sin¬ 
gole unità di pixel shading. 

Il numero dei motori dei vertici 
poligonali, denominati vertex 
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I risultati della prova 



1024x768 

1280x1024 

1600x1200 

Quake4 (patch 1.2) - Qualità Alta 

PowerColor Radeon XI900 GT (l\lo AA / No AN) 

101,9 

99,4 

90,1 

PowerColor Radeon XI900 GT (AA 4X / AN 8X) 

95,2 

79,9 

63,0 

Sapphire Radeon XI900 GT (No AA / No AN) 

100,5 

99,5 

90,2 

Sapphire Radeon XI900 GT (AA 4X / AN 8X) 

95,8 

80,0 

63,4 

F.E.A.R. (patch 1.0.4) - Qualità Massima 

PowerColor Radeon XI900 GT (No AA / No AN) 

94 

66 

52 

PowerColor Radeon XI900 GT (AA 4X / AN 8X) 

65 

46 

31 

Sapphire Radeon XI900 GT (No AA / No AN) 

88 

72 

54 

Sapphire Radeon XI900 GT (AA 4X / AN 8X) 

66 

45 

31 

3DMark06 (patch 1.2) 

PowerColor Radeon XI900 GT (No AA / No AN) 

5.291 

4.539 

3.903 

PowerColor Radeon XI900 GT (AA 4X / AN 8X) 

4.113 

2.966 

2.106 

Sapphire Radeon XI900 GT (No AA / No AN) 

5.288 

4.534 

3.902 

Sapphire Radeon XI900 GT (AA 4X / AN 8X) 

4.108 

2.950 

2.105 


shader, è rimasto immutato, sono 
infatti presenti otto unità di que¬ 
sto tipo, costituiti ciascuno da 
un'unità vettoriale a 128 bit e da 
una scalare a 32 bit in grado di 
eseguire due istruzioni per ogni 
ciclo di clock. 

Le frequenze operative sono sta¬ 
te ridotte rispetto alle versioni XT 
e XTX, abbiamo infatti secondo 
le specifiche ATI 575 MHz sul co- 
re grafico e 600 MHz (1200 MHz 
Ddr) per quanto riguarda le me¬ 
morie in dotazione. 

Queste caratteristiche tecniche e 
frequenze operative portano alla 
definizione teorica delle capacità 
elaborative della scheda: il fili ra¬ 
te è di 6900 Mpixel/s mentre la 
banda passante con la memoria 
si assesta a 38,4 Gbit/s; la scheda 
è inoltre pienamente compatibile 
con lo shader model 3.0, ormai un 
punto di riferimento nella produ¬ 
zione videoludica. 

La riduzione del numero delle 
unità interne, insieme all'utilizzo 
del medesimo chip delle 
versioni più potenti, ci 
porta alla conclusione 
che le unità mancanti 
siano in realtà presenti 
all'interno della scheda, 
ma che siano state disa¬ 
bilitate dal costruttore 
tramite un blocco 
hardware o software. 

Non mancano infatti 


esempi negli ultimi anni di casi 
similari, sia ATI che Nvidia utiliz¬ 
zano spesso lotti di chip non per¬ 
fettamente riusciti per produrre 
schede di fascia inferiore, disabi¬ 
litando le parti difettose. Spesso 
quando le rese produttive si asse¬ 
stano su livelli ottimali la richie¬ 
sta di chip da utilizzare su schede 
come la X1900 GT è superiore 
agli effettivi scarti di produzione, 
rendendo possibile tramite delle 
operazioni manuali lo sblocco 
delle parti "dormienti" del chip, 
ottenendo in tutto e per tutto una 
scheda video di fascia alta ad un 
costo decisamente inferiore. Le 
schede X1900 GT giunte nel no¬ 
stro laboratoro sono due, una 
prodotta da Sapphire e l'altra da 
PowerColor, esse si differenziano 
in pochi piccoli dettagli, risultan¬ 
do molto simili sia come aspetto 
che come dotazione accessoria. 
Sapphire presenta la scheda in 
una confezione graficamente 
molto accattivante, rispecchiando 
lo stile già adottato con tutta la 



serie X1000 di ATI, e riportante 
tutte le indicazione tecniche del 
prodotto e gli accessori inclusi. 
La scheda grafica rispecchia ap¬ 
pieno le specifiche della casa 
produttrice del chip grafico, con 
l'unica eccezione nella persona¬ 
lizzazione dell'adesivo sul dissi¬ 
patore di calore, che riprende la 
grafica scelta per il prodotto. 

La soluzione Sapphire si presen¬ 
ta con una ricca dotazione acces¬ 
soria, nella confezione sono in¬ 
cluse due prolunghe (S-Video e 
Videocomposito), un adattatore 
ingresso/uscita S-Video e Video¬ 
composito, un adattatore Dvi-I in 
Vga ed un cavo di tipo HD com- 
ponent, oltre al cavo di alimenta¬ 
zione a sei pin. 

Nella confezione sono inoltre 
presenti un manuale di istruzioni 
cartaceo di buon livello, il 
software CyberLink power Dvd 6 
e PowerDirector 4, un Cd-Rom 
contenente i driver della scheda 
e, come di consuetudine Sapphi¬ 
re, un Cd-Rom contenente una 
serie di demo giocabili per un pe¬ 
riodo limitato di tempo; successi¬ 
vamente l'utente potrà scegliere 
il gioco preferito e ottenerlo gra¬ 
tuitamente. 

PowerColor presenta la propria 
versione del prodotto in una con¬ 
fezione volta a sottolineare la de¬ 
rivazione della scheda dalle ver¬ 
sioni più potenti utilizzando una 
grafica identica a tale serie di 
prodotti. La scheda stessa è iden¬ 
tica a quella di riferimento ATI, 
pratica molto diffusa in quanto la 
mancata reingegnerizzazione del 
prodotto permette una notevole 
riduzione dei tempi di messa in 
vendita ed una consistente ridu¬ 
zione del prezzo di commercializ¬ 
zazione. La dotazione accessoria 
è altrettanto 
completa, 
sono infatti 
presenti an¬ 
che in questo 
caso tutti i ca¬ 
vi necessari 
per i collega- 
menti esterni 
della scheda, 
sia in ingresso 
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Produttore: Powercolor, Taiwan. Pagina 
Web: it.powercolor.com. 

Distributori: CDC, Fornacette (PI). Pagina 
Web: www.cdc.it/Euro Trade Italia, Bertino- 
ro (FC). Pagina Web: www.eurotradeitalia.it/ 
Olidata, Cesena (FO). Pagina Web: www.oli- 
data.it. 


che in uscita: abbiamo un cavo 
HD component, due prolunghe di 
tipo S-Video e Videocomposito 
da collegare all'adattatore in/out 
S-Video e Videocomposito e due 
adattatori Dvi-I/Vga, oltre natu¬ 
ralmente al cavo di alimentazio¬ 
ne a sei pin utilizzato in tutte le 
schede grafiche di questa fascia 
di prezzo. 

I software forniti sono racchiusi 
nella CyberLink Ultimate Dvd 
Software Suite, che permette la 
produzione, analisi e riproduzio¬ 
ne di formati di tipo Mpeg-2 uti¬ 
lizzati nei Dvd. 

II layout di entrambe le schede è 
identico, differenziandosi sola¬ 
mente nella perso- _ 
nalizzazione del¬ 
la grafica utilizzata 
sul dissipatore di ca¬ 
lore; le schede sono 
sostanzialmente 
uguali alle versioni 
XT ed XTX della se¬ 
rie X1900, con l'uni¬ 
ca eccezione della 
presenza di soli sei 
regolatori di tensio¬ 
ne nella parte ante¬ 
riore destra, a diffe¬ 
renza dei sette uti¬ 
lizzati nelle versioni 
più potenti e dalla 
presenza di 256 
MByte di memoria a 


differenza dei 512 MByte adotta¬ 
ti sulle altre versioni. Il dissipato¬ 
re ricopre quasi per intero la 
scheda, interessando anche gli 
otto moduli di memoria di tipo 
Ddr3 utilizzati; è inoltre presente 
il connettore di alimentazione a 
sei pin nella parte superiore de¬ 
stra, destinato ad alimentare le 
schede grafiche di ultima gene¬ 
razione; le connessioni con l'e¬ 
sterno sono garantite da due con¬ 
nettori di tipo Dvi-I e da un con¬ 
nettore proprietario ATI in grado 
di interfacciarsi con i segnali S- 
Video, Videocomposito e HD 
component tramite gli adattatori 
forniti in dotazione con entrambe 
le schede. 

Il rumore prodotto da entrambe 
le soluzioni è identico, dato l'uti¬ 
lizzo completo del riferimento co¬ 
struttivo di ATI; esso si mantiene 
su livelli accettabili, con la vento¬ 
la che diviene fastidiosa solo a 
pieno regime, all'accensione e 
qualora le temperature si avvici¬ 
nassero ai 90 °C. Nei test più im¬ 
pegnativi che abbiamo effettuato 
questo valore si è mantenuto de¬ 
cisamente distante, con punte 
massime fatte registrare di circa 
65 °C. Il risultato è nel complesso 
molto buono, l'utilizzo di un raf¬ 
freddamento a singolo slot non 
permette solitamente di coniuga¬ 
re alla perfezione silenziosità e 
dissipazione, ma la versione de¬ 
potenziata del chip R580 viene 
mantenuta ad una corretta tem¬ 
peratura grazie anche 
alle 
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PowerColor X1900 GT 


frequenze di lavoro inferiori a 
quelle utilizzate nelle schede di 
fascia superiore. 

I risultati ottenuti nei test sono 
decisamente di buon livello, è in¬ 
fatti garantita la giocabilità nei 
due titoli presi in considerazione 
anche alle risoluzioni più elevate 
con l’utilizzo contemporaneo del 
filtraggio antialias a quattro cam¬ 
pioni e anisotropico a otto cam¬ 
pioni, per una resa visiva ottima¬ 
le. Inoltre l'ultimo benchmark 
sintetico prodotto da Futuremark, 
il 3D Mark 2006, fa segnare otti¬ 
mi risultati generali, praticamen¬ 
te identici per entrambe le sche¬ 
de. Tra i due prodotti qui presi in 
considerazione notiamo in ogni 
test un piccolissimo vantaggio da 
parte della scheda prodotta da 
PowerColor, una differenza non 
certo rilevabile ad occhio nudo 
che si attesta in pochi punti nel 
benchmark sintetico ed al massi¬ 
mo un fotogramma al secondo 
nei giochi utilizzati. 

Proposte ad un prezzo competiti¬ 
vo ci troviamo finalmente di fron¬ 
te alle vere soluzioni ATI di fascia 
medio-alta, in grado di compete¬ 
re con le 7900 GT di Nvidia sia 
come prezzo che come prestazio¬ 
ni; le schede X1900 GT risultano 
però essere leggermente inferiori 
come prestazioni alle controparti 
Nvidia, ma vengono però propo¬ 
ste ad un prezzo inferiore, in ag¬ 
giunta a ciò è da sottolineare la 
possibilità di utilizzo contempo¬ 
raneo del filtraggio antialias e 
della tecnica HDR (High Dinamic 
Range) che permette una mi¬ 
glior resa cromatica ed 
effetti di illuminazione 
avanzati, caratteristica 
non ancora disponibile sulle 
schede Nvidia, anche le più 
recenti. 

La tecnologia Avivo offre inol¬ 
tre l'accelerazione in hardware 
iella riproduzione video dei 
[ormati DivX, Wmv, Mpeg-2 e 
H.264 come abbiamo avuto mo¬ 
do di verificare nelle prove effet¬ 
tuate nei nostri laboratori, oltre 
ad una maggior qualità visiva ca¬ 
ratteristica di tutta la serie XI000 
di ATI. 
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Una piattaforma full optional 
per le Cpu con socket 775 


Foxconn propone una soluzione 
per processori Intel indirizzata 
a configurazioni di fascia alta 
e a macchine da gioco. 


L f elevato tasso di evoluzione 
tecnologica che caratterizza i 
comparti della grafica e dei proces¬ 
sori per Pc ha un forte impatto sul 
settore delle schede madri; i produt¬ 
tori devo fare i conti con la necessità 
di essere presenti sul mercato, ma 
allo stesso tempo con la rapidità con 
cui prodotti anche di fascia alta di¬ 
ventino obsoleti nel lasso di pochi 
mesi. Questo fenomeno si è fatto 
sentire in modo particolare per le 
recenti piattaforme Intel di fascia al¬ 
ta. Con la presentazione dei chipset 
Ì925X e Ì915 (Alderwood e Grant- 
sdale), avvenuta nel giugno del 
2004, Intel perfezionò il passaggio 
al socket Lga775 e alle memorie di 
tipo Ddr2. Nell'arco dei mesi se¬ 
guenti e dello scorso anno vi fu una 
rapida evoluzione dei chipset per 
fornire il supporto alle nuove Cpu 


Le prestazioni 


SYSmark 2004 SE 

SYSmark 2004 SE (Overall) 249 

SYSmark 2004 SE 

(Internet Content Creation) 313 

SYSmark 2004 SE (Office Productivity) 198 

Codifica video 

Windows Media Encoder 9 (min: sec) 26:04 


Maxon Cinebench 2003 (sec) 

Cpu singola 
Cpu multipla 
Speed Up 


86 

37 

2,32 


Configurazione 

Cpu Intel Pentium Extreme Edition 955,1 GByte 
di memoria Ddr2 533, HD Hitachi 7K250 (250 GBy¬ 
te, 7.200 rpm, 8 MByte buffer, Sata-150), Geforce 
7900 GT, Sistema operativo: Microsoft Windows 
XP Professional SP2 con Windows Update. 



rilasciate dal¬ 
la casa di Santa 
Clara: prima l’intro¬ 
duzione dei Pentium 
Extreme Edition, poi quella 
dei Pentium D con tecnologia a 
doppio core hanno segnato il pas¬ 
saggio dall’i925XE al chipset Ì955X 
(Glenwood). La rapida diffusione 
delle architetture con processori a 
più core ha spinto Intel a presenta¬ 
re, dopo soli quattro mesi dal lancio 
dell'i955X, un'ulteriore evoluzione 
del proprio chipset di punta, ovvero 
l'i975X basato sempre sulla struttu¬ 
ra di Glenwood e destinato ai siste¬ 
mi con processori Presler. 

Con l’i975X intei sembra aver rag¬ 
giunto un punto di stabilità in 
quanto questo chipset offre suppor¬ 
to sia agli attuali processori sia a 
quelli futuri con tecnologia Core 2 
Duo (Conroe). Il northbridge inte¬ 
gra il bus verso il processore con 
una frequenza massima operativa 
di 1.066 MHz; a fianco di questo è 
presente il controller di memoria a 
doppio canale con supporto a me¬ 
morie Ddr2 667, anche di tipo Ecc, 
per una banda massima teorica di 
10,7 GByte/s. Sempre all’interno 
del northbridge è presente il con¬ 
troller Pei Express principale che 
serve a fornire l’interfaccia di con¬ 
nessione singola (X16) o doppia 
per gli acceleratori (due X8) grafici. 
Questo chipset Intel fornisce il sup¬ 
porto alla tecnologia Crossfire di 
ATI, ovvero permette l'utilizzo con¬ 
giunto di due acceleratori grafici 
collegati tra loro o da un cavo ester¬ 
no (soluzioni di fascia alta) o attra¬ 
verso lo stesso bus Pei Express. 

Il northbridge comunica con il 


La Foxconn 975X7AA è il modello di 
punta per processori Intel. 

southbridge attraverso l’interfaccia 
Dmi (Direct Media Interface) che 
fornisce una banda di trasferimento 
dati massima pari a 2 GByte/s. L’I- 
ch7R supporta fino a 4 unità Serial 
Ata II (3 Gbit/s) con il supporto al 
Ncq (Native Command Queuing) e 
fornisce la possibilità di creare con¬ 
figurazioni Raid di vario tipo: 0, 1, 
0+1, 5 e Jbod. A questo si aggiun¬ 
ge il supporto a sottosistemi audio 
compatibili con le specifiche di alta 
definizione (Azalia). Il supporto al¬ 
l'interfaccia di rete di classe Giga- 
bit come a 8 porte Usb 2.0 comple¬ 
ta il comparto delle interfacce di 
comunicazione. La presenza di 6 li¬ 
nee Pei Express e il supporto fino a 
6 slot Pei standard consente ai pro¬ 
duttori di studiare configurazioni 
specifiche per diverse tipologie di 
esigenze di espansione del sistema. 
La scheda madre 975X7AA, ogget¬ 
to di questa prova, è la soluzioni di 
punta offerta da Foxconn; a breve 
sarà disponibile la versione 
975X7AB certificata per il supporto 
ai prossimi processori Intel Core 2 
Duo (core Conroe). 

Il socket è posizionato nella parte 
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Foxconn 975X7AA 

wssSEs Euro 259,00 Iva inclusa 

LAB 





Ottime prestazioni 
Tecnologia Fox One 
per l’overclock 


Contro 


• Questa versione non supporta i 
processori Intel Core 2 Duo 

Produttore: Foxconn, Centro Direzionale Mila- 
nofiori, Strada 6 Palazzo N2, 20089 Rozzano 
(MI); tei. 02-36529300, fax: 02-36529194. 
Pagina Web: www.foxconnchannel.com. 


COMPONENTI 


alta della scheda, in maniera tradi¬ 
zionale, con le porte di interconnes¬ 
sione immediatamente a sinistra 
dello stesso e gli slot delle memorie 
posti in verticale sulla destra. 
Attorno ad esso sono presenti tre 
regolatori di tensione, un numero 
ridotto rispetto alle soluzioni speci¬ 
ficatamente dedicate al lavoro fuori 
specifica, ma che sono in grado di 
erogare senza problemi l'alimenta¬ 
zione necessaria ai sistemi più 
avanzati. L'alimentazione viene 
fornita seguendo le specifiche Atx 
2.2, utilizzando dunque un connet¬ 
tore principale a 24 poli ed uno se¬ 
condario a 8. 

Foxconn, nell'ottica di fornire una 
piattaforma di fascia alta indicata 
anche ai giocatori, ha implementa¬ 
to due slot Pei Express che permet¬ 
tono di realizzare configurazioni a 
doppia scheda grafica. 

Il northbridge è posto al centro del¬ 
la scheda e utilizza un dissipatore 
di calore di tipo attivo con una ven¬ 
tola da 40 mm che, a differenza di 
altri prodotti che utilizzano soluzio¬ 
ni di raffreddamento di questo tipo, 
ha dimostrato un'ottima silenziosità 
operativa. Il southbridge, posto nel¬ 
le immediate vicinanze delle con¬ 
nessioni Sata, utilizza invece un si¬ 
stema di dissipazione passivo. 

La scheda dispone di sei connessio¬ 
ni di tipo Sata II, di cui quattro po¬ 
ste in basso a destra e gestite dal 
chip Ich7R, una posizionata dietro 
alle connessioni posteriori ed una 
esterna, in grado di pilotare perife¬ 
riche eSata, gestite entrambe da un 


controller aggiuntivo Silicon Image 
SÌL3132CNV. 

Le connessioni presenti sul retro 
della scheda sono molto numerose, 
oltre alle classiche Ps/2 per mouse 
e tastiera troviamo una porta seria¬ 
le, quattro Usb di tipo 2.0, una Fi- 
rewire, due Rj45 per connessioni 
Gigabit Ethernet gestite da due di¬ 
stinti chip Marvell, delle connes¬ 
sioni per gestire fino a 7.1 canali 
audio analogici e un connettore 
audio ottico. Le connessioni pre¬ 
senti internamente permettono 
un’ulteriore espandibilità esterna, 
sono infatti presenti connettori per 
altre quattro porte Usb 2.0, una Fi- 
rewire pilotata come quella pre¬ 
sente posteriormente dal chip 
Texas Instrument TSB43AB22A ed 
una porta parallela. 

La dotazione accessoria si rivela 
completa, con un manuale cartaceo 
di buon livello ed una guida al Bios 
della scheda, molto completo e con 
un ottimo grado di personalizzazio¬ 
ne; sono inoltre presenti due cavi 
Sata e due Ide, oltre a quello per il 
floppy disk e due braccetti poste¬ 
riori necessari per l'aggiunta di 
connessioni supplementari esterne. 


Le prestazioni fatte registrare dalla 
scheda sono di ottimo livello, in li¬ 
nea con le concorrenti più dirette 
che utilizzano il medesimo chipset; 
la scheda è inoltre caratterizzata da 
un'ottima stabilità generale, verifi¬ 
cata durante i nostri test in labora¬ 
torio. 

Segnaliamo inoltre una particolare 
applicazione di Foxconn che ri¬ 
prende quanto già visto con le solu¬ 
zioni pGuru di Abit e CoreCell di 
Msi: Fox One. Si tratta di una pic¬ 
cola appheazione che si interfaccia 
direttamente con l'esclusivo chip 
FoxOne presente sulla scheda, e in 
grado di elaborare e modificare in 
tempo reale tutti i parametri opera¬ 
tivi del sistema. Operazioni che 
normalmente richiederebbero il 
riavvio del sistema e la modifica del 
bios avvengono tramite pochi chck 
direttamente aH’interno del sistema 
operativo. Le modifiche possibili 
vanno dalla gestione di ogni vol¬ 
taggio della scheda alle frequenze 
del bus di sistema e delle memorie; 
il tutto tenendo sotto controllo le 
temperature dei componenti più si¬ 
gnificativi tramite un'elaborata in¬ 
terfaccia grafica. • 


Lo schema del chipset Intel 975X 


Intel Pentium Processor 
Extreme Edition 


1066/800 MHz FSB 



50 

MB/s 

eachxl |_PC oSPI 


133 

MB/s 


Intel PR0/1000 LAN 


Intel Active 

Management Technology 


Optional 


Il 975X sarà affiancato dalla serie 965. 
Insieme saranno le piattaforme per Conroe. 
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Da Corsair i primi 
moduli PC2-8500 

L'azienda americana inizia la commercializzazione 
in volumi dei nuovi moduli a 1.066 MHz e in 
collaborazione con Nvidia lancia i prodotti con Epp. 


C on l'introduzione sul mercato 
dei processori AMD su Socket 
AM2 e dei Turion X2 le memorie 
Ddr 2 si preparano a diventare uffi¬ 
cialmente lo standard unico dei si¬ 
stemi desktop e notebook. Dal pun¬ 
to di vista tecnologico questi pro¬ 
dotti hanno compiuto notevoli pro¬ 
gressi dalla loro introduzione sul 
mercato e, ad oggi, sono finalmente 
in grado di fornire un ottimo livello 
di prestazioni. L'affinamento dei 
processi produttivi ha infatti per¬ 
messo ai moderni chip Ddr 2 di 
raggiungere frequenze di lavoro 
ben al di sopra dei 1.000 MHz o, in 
alternativa, timing molto aggressivi 
alle velocità inferiori. Come emerso 
dalle ultime prove di laboratorio 
non è più un problema infatti repe¬ 
rire moduli Ddr 2 in grado di rag¬ 
giungere i 1.100 MHz, corrispon¬ 
denti a un'ampiezza di banda di 8,8 
GByte al secondo, o capaci di ope¬ 
rare alla frequenza standard di 800 
MHz con parametri 4-3-4-8 o addi- 


Corsair Twin2X1024-8500 


ìfessiok Euro 289,00 Iva inclusa 

LAB 


Timing molto aggressivi a 1.066 MHz 


Contro 


• Niente da rilevare 

Produttore: Corsair. Stati Uniti. Pagina Web: 
www.corsair.com. 

Distributori: Athena, Vado Ligure (SV). Pagi¬ 
na Web: www.athena.it/ Brain Technology, 
Sesto Fiorentino (FI). Pagina Web: 
www.brain.it/ Dpi Net, Cinisello Balsamo 
(MI). Pagina Web: www.dpinet.it/ Elettronica 
Sillaro, Castel S. Pietro Terme (B0). Pagina 
Web: www.sillaro.it. 


rittura 3-4-3-9 come nel caso dei 
nuovi moduli PC2-6400C3 annun¬ 
ciati da Corsair. 

Questo mese ci occuperemo delle 
nuove PC2-8500 della serie XMS2, 
giunte nel nostro laboratorio sotto 
forma di kit da 1 GByte. I moduli, a 
singola faccia, utilizzano otto chip 
ciascuno con densità di 512 Mbit e, 
come per tutti i recenti prodotti 
Corsair della linea, sono dotati di 
dissipatori passivi di colore nero. I 
parametri di funzionamento preim¬ 
postati nell'Spd sono di 5-5-5-15 a 
800 MHz di frequenza anche se ov¬ 
viamente i moduli sono perfetta¬ 
mente garantiti e funzionanti alla 
frequenza nominale di 1.066 MHz 
sempre con gli stessi parametri. In 
termini di tensione di alimentazio¬ 
ne Corsair indica in 2,2 volt il valo¬ 
re da impostare per avere il corretto 
funzionamento delle memorie a 
questa frequenza. Tuttavia, come si 
può vedere anche dai risultati ri¬ 
portati in tabella, siamo riusciti a 
raggiungere tale velocità operativa 
anche con soli 2 volt, fattore che 
permette una notevole riduzione 
del surriscaldamento dei chip sen¬ 
za pregiudicare in alcun modo la 
stabilità della piattaforma. Sempre 
da tabella è poi possibile apprezza¬ 
re come queste memorie siano in 
grado di fornire prestazioni anche 
superiori a quanto dichiarato da 





Per il kit Corsair ottimi parametri a 
1.066 MHz ma margine di overclock 
piuttosto ridotto: solo 1.100 MHZ. 


Corsair. Sempre a 1.066 MHz sia¬ 
mo infatti riusciti ad utilizzare para¬ 
metri di latenza 4-4-4-10. 

Per quanto riguarda invece le pro¬ 
ve alle frequenze inferiori va sicu¬ 
ramente segnalato l'ottimo compor¬ 
tamento dei chip a 800 MHz, fre¬ 
quenza a cui siamo riusciti a con¬ 
cludere il benchmark Super PI an¬ 
che con timing 3-3-4-8 (il risultato 
non è stato pubblicato in quanto 
Doom 3 non girava stabilmente). 
Come era lecito aspettarsi invece le 
frequenze superiori ai 1.066 MHz si 
sono rivelate molto più critiche. A 
1,1 GHz abbiamo infatti dovuto 
portare la tensione di alimentazio¬ 
ne a 2,3 V, valore piuttosto comune 
per questa frequenza, e fare qual¬ 
che giorno di burn-in per poter 
avere un sistema in grado di ese¬ 
guire stabilmente tutti i test. 

La difficoltà a salire oltre i 1.100 
MHz va forse ricercata nei chip uti¬ 
lizzati. Anche se non abbiamo avu¬ 
to modo di verificare di persona la 
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Nvidia e Corsair insieme per le Sli-memory: 
quando l'overclock è automatico 


G li utenti più smaliziati non hanno certo bisogno di 
aiuti particolari per procedere all'overclock del pro¬ 
prio sistema. Chi conosce a fondo l'hardware e sa su 
quali voci del Bios intervenire non impiega infatti troppo 
tempo a trovare le migliori regolazioni possibili per spre¬ 
mere il massimo dal proprio Pc. Ma gli altri? Come fa l'u¬ 
tente alle prime armi a ottenere il massimo dall'hardwa- 
re in suo possesso? 

La risposta è molto semplice e arriva direttamente dai 
produttori dei componenti che, per guadagnarsi sempre 
più clienti, offrono prodotti già overcloccati o strumenti 
di banale utilizzo che permettono di portare a termine 
con successo tale pratica. 

Anche Corsair, brand da sempre apprezzato dai prati¬ 
canti dell'overclock per le caratteristiche qualitative dei 
propri prodotti, non poteva certo esimersi da questa ten¬ 
denza e, in partnership con Nvidia, ha da poco rilasciato 
dei nuovi moduli Ddr 2 per la piattaforma nForce 5 che, 
rientrando nell'ecosistema tecnologico Sii non potevano 
che essere battezzati Sli-memory. 

Alla base di questi prodotti vi è la tecnologia Enhanced 
Performance Profiles, uno standard aperto promosso 
proprio da Nvidia, che prevede l'implementazione di 
profili di prestazioni preconfezionati immagazzinati nel¬ 


l'Spd (Serial Presence Detect) dei moduli. In questo mo¬ 
do le schede madri che supportano tale funzionalità 
possono accedere direttamente a un set di parametri 
predefinito che imposta automaticamente frequenze e 
timing in modo tale da ottenere le migliori prestazioni 
possibili sulla piattaforma garantendo sempre la perfet¬ 
ta stabilità del sistema. L’utilizzo di tale tecnologia è as¬ 
solutamente trasparente all'utente che, una volta entra¬ 
to nel Bios della scheda madre deve solo provvedere ad 
attivare il supporto alla tecnologia Sli-memory e succes¬ 
sivamente scegliere uno dei profili precaricati. 

L'aspetto più interessante di tale soluzione è che i profi¬ 
li preimpostati non vanno ad agire solamente sui para¬ 
metri di lavoro delle memorie ma anche sulla velocità di 
lavoro del bus HyperTransport e sul moltiplicatore della 
Cpu, il tutto sempre in maniera totalmente trasparente 
all'utente. Impostando per esempio il profilo delle fre¬ 
quenze più elevate su una piattaforma nForce 5 590 Sii 
(attualmente le uniche con supporto a memorie Epp) 
con Cpu Athlon 64 FX-62 i moduli PC2-6400, incremen¬ 
tando l'HT sino a 254 MHz, vengono spinti a 931,4 
MHz, mentre il processore, tramite una riduzione del 
moltiplicatore da 14 a 11, viene mantenuto praticamen¬ 
te alla stessa frequenza di lavoro (2,794 GHz). 


Le prestazioni 

Super PI Mod 1.5 (2 Milioni di decimali) (min:sec) 

P EE 955@3,46 GHz,Fsb 1.066 Mhz, Ddr 2 533 (3-2-3-8) - 1,80 V 

1:25,859 

P EE 955@3,46 GHz,Fsb 1.066 Mhz, Ddr 2 667 (3-3-3-8) - 1,90 V 

1:25,687 

P EE 955@3,46 GHz,Fsb 1.066 Mhz, Ddr 2 800 (4-3-4-8) - 2,00 V 

1:24,656 

P EE 955@3,46 GHz,Fsb 1.066 Mhz, Ddr 2 890 (4-3-4-8) - 2,00 V 

1:24,469 

P EE 955@3,77 GHz,Fsb 1.160 Mhz, Ddr 2 968 (4-3-4-8) - 2,00 V 

1:17,281 

P EE 955@3,46 GHz,Fsb 1.066 Mhz, Ddr 2 1.066 (4-4-4-10) - 2,00 V 

P EE 955@3,73 GHz,Fsb 1.066 Mhz, Ddr 2 1.066 (4-4-4-10) - 2,00 V 

1:23,282 

1:17,969 

P EE 955@3,85 GHz,Fsb 1.100 Mhz, Ddr 2 1.100 (5-5-5-15) - 2,3 V 

1:15,937 

Doom III Patch 1.3 (32bit-U!tra qualìty-No AA, No Anìsotropo) (fps) 

P EE 955@3,46 GHz,Fsb 1.066 Mhz, Ddr 2 533 (3-2-3-8) - 1,80 V 

640 x 480 

98,3 

P EE 955@3,46 GHz,Fsb 1.066 Mhz, Ddr 2 667 (3-3-3-8) - 1,90 V 

100,9 

P EE 955@3,46 GHz,Fsb 1.066 Mhz, Ddr 2 800 (4-3-4-8) - 2,00 V 

105,2 

P EE 955@3,46 GHz,Fsb 1.066 Mhz, Ddr 2 890 (4-3-4-8) - 2,00 V 

105,9 

P EE 955@3,77 GHz,Fsb 1.160 Mhz, Ddr 2 968 (4-3-4-8) - 2,00 V 

110,8 

P EE 955@3,46 GHz,Fsb 1.066 Mhz, Ddr 2 1.066 (4-4-4-10) - 2,00 V 

100,5 

P EE 955@3,73 GHz,Fsb 1.066 Mhz, Ddr 2 1.066 (4-4-4-10) - 2,00 V 

112,7 

P EE 955@3,85 GHz,Fsb 1.100 Mhz, Ddr 2 1.100 (5-5-5-15) - 2,3 V 

109,3 


Configurazione: 

Scheda madre Asus P5WDG2-WS, chipset Intel 975X, Cpu Intel Pentium EE 955 (3,46 GHz, Fsb 
1.066 MHz, 2 MByte cache L2), scheda grafica Sapphire Radeon X1800XT 512 Mbyte, disco ri¬ 
gido Seagate Barracuda 7200.9 (500 GByte /7.200 rpm /Sata II /16 MByte di buffer), alimenta¬ 
tore Antec Phantom 500. Sistema operativo: Microsoft Windows XP Professional Italiano con 
SP2 e WU al 05/06/06. Driver chipset Intel 7.2.2.1006, driver grafici ATI Catalyst 6.4. 


sigla di questi componenti, rimuo¬ 
vere i dissipatori passivi su prodotti 
con packaging Fbga può infatti 
danneggiarli irreparabilmente (leg¬ 
gasi chip che restano attaccati al 
dissipatore), il produttore ci ha assi¬ 
curato che si tratta dei D9GMH di 
Micron. Questi chip, nonostante 
siano perfettamente in grado di 
operare a 533 MHz sono infatti 
commercializzati come prodotti a 
333 MHz. 

Rispetto ai modelh a frequenza su¬ 
periore offerti da Micron questi 
chip hanno però il vantaggio di 
avere un costo inferiore, perfetta¬ 
mente rispecchiato dal prezzo di 
commercializzazione del kit. 

Alla luce delle prestazioni, della 
garanzia a vita e del costo di com¬ 
mercializzazione non possiamo che 
valutare positivamente il nuovo kit 
Corsair. Segnaliamo inoltre che, 
per i più esigenti, è disponibile an¬ 
che la versione con due moduli da 
1 GByte ciascuno con supporto alla 
tecnologia Epp. • 
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Il perpendicular recording 
debutta nei dischi da 3,5" 


Sfruttando la nuova tecnologia di registrazione 
nella linea Barracuda 7200.10 Seagate raggiunge 
la soglia dei 750 GByte in un singolo disco. 


C ome è noto sono le richieste del 
mercato che dettano i tempi e 
le applicazioni delle nuove tecnolo¬ 
gie. Con il segmento mobile in cre¬ 
scita a un tasso pressoché triplo ri¬ 
spetto a quello del mondo desktop 
non deve quindi sorprendere che 
sia stato proprio questo settore a 
beneficiare per primo dei vantaggi 
della tecnologia di registrazione 
perpendicolare. I tempi però sono 
ormai maturi e, dopo la serie Mo- 
mentus 5400.3, Seagate introduce 
questa tecnologia di registrazione 
anche nel segmento desktop con la 
nuova serie Barracuda 7200.10. 

La decima generazione di dischi 
Seagate con motore di rotazione a 
7.200 rpm comprende attualmente 


m Seagate Barracuda 
™*j 7200.10 750 GByte 

Euro 414,00 Iva inclusa 


Elevate prestazioni 
Elevata capacità 


Contro 


• Niente da rilevare 

Produttore: Seagate, 

www.seagate.com. 


Stati Uniti. Pagina Web: 


Distributori: Actebìs Computer, S. Bovio-Pe- 
schiera Borromeo (MI). Pagina Web: www.ac- 
tebis.it/ Bell Microproducts, Segrate (MI). Pa¬ 
gina Web: www.beilmicro.it I Deltos, Sesto 
San Giovanni (MI). Pagina Web: www.deltos.it 
/ eSys Distribution, Saronno (VA). Pagina 
Web: http://www.esysdistribution.com/ In¬ 
gram Micro, Peschiera Borromeo (MI). Pagi¬ 
na Web: www.ingrammicro.it / Tech Data Ita¬ 
lia, S. Giuliano Milanese (MI). Pagina Web: 
www.techdata.it. 


sei modelli, disponibili sia con in¬ 
terfaccia seriale sia parallela, di cui 
quello in prova, con taglio da 750 
GByte, rappresenta il top di gam¬ 
ma. Per quanto concerne l'in 
terfaccia seriale va segnala¬ 
to che i dischi sono com¬ 
mercializzati per funziona¬ 
re in modalità Sata I. Se di¬ 
sponete di una recente piat¬ 
taforma con controller Sata 3 
Gbps dovete quindi configurare il 
disco, basta semplicemente rimuo¬ 
vere un piccolo jumper, per poterlo 
sfruttare in tale modalità. Come 
emerso dai test le prestazioni in let¬ 
tura e scrittura non risultano in¬ 
fluenzate dalla modalità di connes¬ 
sione utilizzata, che influisce inve¬ 
ce solo nei trasferimenti di tipo bur- 
st. In questo caso infatti l'utilizzo 
della versione 2.5 delle specifiche 
redatte dal Sata 1-0 permette al di¬ 
sco di raggiungere picchi di 254 
MByte/s in modalità Sata 3 Gbps 
contro i 134 di quella Sata I. 

A livello costruttivo l'unità non si 
discosta molto dai dischi della linea 
7200.9: sul piccolo Pcb si trovano 
infatti i due integrati principali, il 
controller delle operazioni di I/O 



Le prestazioni 


Caratteristiche tecniche 

Produttore 

Seagate 

Modello Barracuda 7200.10 (750 GByte) 

Prezzo in euro (Iva inclusa) 

414 

Costo al GByte (euro) 

0,552 

Risultati dei test 

HDTach RW 3.0.1.0 

Sata 1 / Sata II 

Transfer rate medio lettura (MByte/s) 

66,9/66,9 

Transfer rate medio scrittura (MByte/s) 

66,9/66,9 

Trasferimento burst (MByte/s) 

134,4/254 

Utilizzo Cpu 

2% /1 % 


Random access time (ms) 


750 GByte di spazio 

per il modello di punta 
della nuova linea 
Barracuda 7200.10. 


(un chip Agere progettato apposi¬ 
tamente per Seagate) e quello per 
il motore di rotazione del disco (un 
integrato custom di Texas Instru¬ 
ments), già utilizzati nella prece¬ 
dente serie. La vera novità è all'in¬ 
terno, dove l'utilizzo del perpendi¬ 
cular recording ha permesso di rag¬ 
giungere una densità di registra¬ 
zione di 130 Gbit su pollice quadra¬ 
to e di implementare piattelli da 
188 GByte. Come si può vedere dai 
risultati dei test questa maggiore 
densità di registrazione ha portato 
a un notevole incremento delle 
prestazioni, mediamente il 30% in 
più rispetto ai precedenti modelli. 
A parità di velocità di rotazione in¬ 
fatti, grazie alla den¬ 
sità di registrazione 
più elevata, sotto le 
testine transita una 
maggiore quantità di 
dati per unità di tem¬ 
po. Se da un lato que¬ 
sta tecnologia per¬ 
mette un aumento di 
prestazioni, dall'altro 
garantisce anche una 
riduzione dei costi di 
produzione e quindi 
un calo dei prezzi per 
14 0/137 l'utente finale. Au- 
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Seagate e la videosorveglianza 


L a costante digitalizzazione dei contenuti e il moltiplicar¬ 
si dei contesti in cui è necessario un disco rigido per l'ar¬ 
chiviazione dei dati stanno spingendo il settore verso pro¬ 
dotti dalle capacità sempre più elevate e, soprattutto, dalle 
funzionalità sempre più specializzate. Ogni tipo di applica¬ 
zione richiede infatti un disco adatto e se per un prodotto da 
desktop la velocità e la capacità sono i parametri di scelta 
principali, per uno destinato ai dispositivi di elettronica di 
consumo sono l'assorbimento energetico, la produzione di 
calore e la modalità di trattamento del dato che contano di 
più. Per rispondere a gueste diverse esigenze lo scorso anno 
Seagate ha affiancato alla linea di dischi da desktop Barra¬ 
cuda le serie DB35, destinata ai dispositivi tipo Pvr, e, ha re¬ 
centemente annunciato la disponibilità della nuova famiglia 
SV35, dischi pensati appositamente per i dispositivi digitali 
di videosorveglianza. Questo settore, che sta attualmente 
registrando un tasso di crescita su base annua superiore al 
40%, necessita infatti di prodotti con caratteristiche diffe¬ 
renti da quelle di una normale unità da desktop. Oltre alla 
capacità è infatti necessario che i dischi abbiano un ridotto 
consumo energetico e una ridotta dissipazione di calore, e 
profili di lettura e scrittura ottimizzati per garantire sia l'in¬ 
tegrità dei dati sia uno streaming video fluido e costante. Al¬ 
tri parametri fondamentali sono poi l'affidabilità e la possi¬ 
bilità di funzionamento ininterrotto (24x7) per lunghi perio¬ 



di di tempo. La linea SV35, 
attualmente composta da tre 
modelli con taglio di 160, 250 < 

500 GByte, nasce proprio per ri¬ 
spondere a tutte queste esigenze for¬ 
nendo agli integratori un prodotto appo¬ 
sitamente pensato per i moderni dispositivi 
di videosorveglianza. Tra le caratteristiche ] 
interessanti segnaliamo le evolute funzionalità di 
risparmio energetico, che abbinano una ridotta cor¬ 
rente di avvio alla gestione automatica dello stato del disco, 
le unità che non vengono utilizzate entrano infatti automati¬ 
camente in stand-by riducendo i consumi, e la possibilità, 
tramite il supporto delle estensioni di comandi Ata 7, di va¬ 
riare in maniera dinamica in base ai dati registrati gli algo¬ 
ritmi di correzione d'errore. Nel caso si registrino informa¬ 
zioni di controllo e di catalogazione, tipicamente i dati ne¬ 
cessari per Linserimento del filmato in un database, verrà 
quindi privilegiata l'integrità dell’informazione, mentre du¬ 
rante la fase di registrazione dei flussi video la disabilitazio¬ 
ne di alcuni algoritmi di controllo massimizzerà la fluidità 
del filmato. 

Le unità, coperte come tutti i recenti prodotti Seagate da 
una garanzia quinquennale, sono commercializzate allo 
stesso prezzo dei modelli per sistemi desktop. 


mentando infatti la densità dei 
piattelli è possibile realizzare dischi 
che, a parità di capacità, utilizzano 
un minor numero di componenti. 
L'esempio più indicativo è rappre¬ 
sentato dal modello da 500 GByte: 
nella serie 7200.9 erano utilizzati 
quattro piattelli e otto testine, men¬ 
tre nella 7200.10 bastano, rispetti¬ 
vamente, tre piatti e sei testine. 
Quanto velocemente questa ridu¬ 


zione dei costi di produzione rica¬ 
drà sul prezzo finale del disco è 
presto per dirlo, quello che sicura¬ 
mente si può prevedere è che pre¬ 
sto sarà possibile acquistare un'u¬ 
nità da mezzo terabyte al prezzo at¬ 
tuale di un disco da 300 GByte. Per 
quanto concerne invece le tecnolo¬ 
giche implementate da Seagate in 
questa serie di unità meritano sicu¬ 
ramente una menzione le soluzioni 


Adaptive Flight Height e Clean 
Sweep. La prima si occupa di varia¬ 
re automaticamente la distanza tra 
testine e piattelli, valore che si atte¬ 
sta sugli 0,07 nanometri, mentre la 
seconda provvede a una calibrazio¬ 
ne automatica del disco ad ogni ac¬ 
censione. Ottimi come sempre i ter¬ 
mini di garanzia che, come per tut¬ 
ti i prodotti Seagate, prevedono 
una copertura quinquennale. 


Profilo velocità di trasferimento dati in lettura 


Profilo velocità di trasferimento dati in scrittura 



i 


40 81 121 161 201 242 282 322 362 403 443 483 523 564 604 644 685 725 


40 81 121 161 201 242 282 322 362 403 443 483 523 564 604 644 685 725 
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S elezionare un Pc da posiziona¬ 
re in salotto, trovando un mo¬ 
dello che soddisfi requisiti di spazio, 
silenziosità, prestazioni e design, 
non è più un compito particolar¬ 
mente arduo. La grande offerta di 
sistemi Sff (Small Form Factor) per¬ 
mette infatti quasi a chiunque di 
trovare una risposta concreta alle 
proprie esigenze. Molto spesso però 
il livello di personalizzazione di 
queste soluzioni, proposte su scala 
industriale, è estremamente ridotto 
e anche il design, seppur ricercato, 
non è in grado di soddisfare i gusti 
di tutti gli utenti. 

Per cercare di rispondere a queste 
esigenze di stile e personalizzazio¬ 
ne l’olandese Nexus, nota per l’at¬ 
tenzione posta al tema della silen¬ 
ziosità all'interno di tutta la propria 
gamma prodotti, ha deciso di entra¬ 
re nel segmento dei sistemi Sff con 
il progetto Psile, un compatto dal 


design ricercato basato su piattafor¬ 
ma Mini Itx. 

Disponibile nei colori nero e argen¬ 
to, il piccolo barebone, che misura 
22,5 x 22,5 x 19 cm, si distingue per 
l'elevata qualità dei materiali utiliz¬ 
zati, l’attenzione ai dettagli, la silen¬ 
ziosità e le numerose possibilità di 
personalizzazione. Grazie infatti ad 
un accordo con la canadese Casew- 
raps è possibile scaricare dal sito 
www.psile.com un template con le 
misure esatte della copertura supe¬ 
riore del telaio, personalizzarlo con 
un'immagine a scelta e ricevere di¬ 
rettamente a casa, per poco meno di 
25 euro, un particolare adesivo con 
cui adattare lo Psile ai propri gusti. 
La qualità di questi adesivi, realiz¬ 
zati mediante stampa ad alta risolu¬ 
zione su una superficie di puro vini¬ 
le, come abbiamo avuto modo di ve¬ 
rificare è di altissimo livello e, a dif¬ 
ferenza di un normale adesivo, con¬ 
sente un’applicazione pres¬ 
soché perfetta sulla superfi¬ 
cie del telaio. Il particolare 
reticolo sottostante all'adesi¬ 
vo permette infatti di elimi¬ 
nare qualsiasi bolla si doves- 


Le prestazioni 


SYSmark 2004 SE 


SYSmark 2004 SE (Overall) 

185 

SYSmark 2004 SE (Internet Content Creation) 

198 

SYSmark 2004 SE (Office Productivity) 

172 


Anteprima di Vittorio Margoni 


HARDWARE 


se formare in fase di applicazione 
rendendo quindi il risultato finale 
molto simile a una colorazione di¬ 
retta del telaio (grazie anche allo 
strato lucido superficiale dell'adesi¬ 
vo) piuttosto che all’applicazione di 
un semplice adesivo. Nel caso poi vi 
stancaste del tema scelto potete 
sempre rimuovere l’adesivo senza 
alcun problema e senza lasciare al¬ 
cun residuo di colla sulla superficie 
del telaio. 

A livello costruttivo va sicuramente 
menzionato il massiccio utilizzo di 
alluminio, impiegato sia per parte 
del telaio sia per il modulo interno 


Solo alluminio per l'interno 

dello Psile: tutto è al posto giusto 
anche se le guide di supporto per 
la ventola sono migliorabili. 


Nexus presenta Psile, un compatto su piattaforma 
Mini Itx caratterizzato dall'eccellente design 
e dalle elevate possibilità di personalizzazione. 


Lo stile 
e l'eleganza 

per il salotto di casa 


Codifica video 

Windows Media Encoder 9 (min:sec) 


Prestazioni 3D 

3DMark06 (1.024 x 768 - No AA, No Ani) 
3DMark06 (1.280 x 1.024 - No AA, No Ani) 


47:05 


3.525 

2.651 


Configurazione di prova: 

Intel Pentium M 760,2.048 MByte di Ddr 2 PC2-6400 SuperTalent T800UX2GC4, disco ri¬ 
gido Seagate Barracuda 7200.9 (500 GByte /16 MByte di buffer / Sata II / 7.200 rpm), 
scheda grafica Nvidia 7600GT con 256 MByte. Driver chipset Intel versione 7.3.1.1013, 
driver grafici Nvidia 84.21. Sistema operativo Windows XP Professional Edition SP2 con 
WU al 05/06/06. 
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La scheda giunta con il nostro sample 

utilizzava il chipset Intel 915GM. La versione 
finale del prodotto sarà invece dotata 
della scheda madre Commell LV-677 
realizzata sulla base del chipset 
Ì945GM, con supporto 
alle Cpu Core Duo. 


Euro 699,00 Iva inclusa 


» Contro 


Il design minimalista 

non contempla alcuna 
porta di comunicazione 
sulla parte frontale. 


• Prezzo della configurazione finale elevato 


• Ottimo design 

• Elevata possibilità di personalizzazione 

• Elevata silenziosità 


su cui installare scheda madre let¬ 
tore ottico e disco rigido, e l'estre¬ 
ma facilità di assemblaggio. Nono¬ 
stante sia necessario utilizzare 
qualche utensile, infatti, la sempli¬ 
cità costruttiva e il pratico foglietto 
illustrativo fornito a corredo con¬ 
sentono anche agli utenti meno 
esperti di portare a termine con 
successo tutte le operazioni neces¬ 
sarie alla realizzazione di un siste¬ 
ma completo. Una volta rimossa la 
parte superiore del telaio, realizza¬ 
ta in plastica rigida e ricoperta con 
una speciale vernice DuPont resi¬ 
stente ai graffi e alle impronte, ba¬ 
sta infatti rimuovere le guide per la 
ventola e le quattro viti presenti sul 
fondo del telaio per poter sfilare il 
vassoio su cui installare tutti i com¬ 
ponenti. A tal proposito segnalia¬ 
mo che nella dotazione sono com¬ 
presi la scheda madre, il recente 
modello LV-667 di Commell per 
Cpu Intel Core Duo, il lettore otti¬ 
co, un masterizzatore Dvd multifor- 
mato di tipo shm con meccanismo 
di caricamento slot-in, l'alimentato- 
re esterno, il dissipatore passivo 
per la Cpu, una ventola da 8 cm di 
diametro e tutta la minuteria ne¬ 
cessaria all'assemblaggio. Gli unici 
componenti da acquistare sono 
quindi la Cpu, un disco rigido da 


3,5", le memorie (Ddr 2) ed even¬ 
tualmente una scheda grafica su 
bus Pei Express X16 qualora inten¬ 
deste utilizzare il sistema anche co¬ 
me piattaforma di intrattenimento 
con i giochi 3D. In questo caso infat¬ 
ti le prestazioni del motore grafico 
integrato nel chipset della scheda 
madre, il GMA 950 di Intel, risulta¬ 
no troppo basse per garantire un'e¬ 
sperienza ludica appagante. L'unica 
accortezza da utilizzare nella scelta 
dell’adattatore grafico è quella di 
selezionare un dispositivo, anche ad 
altezza intera, che non necessiti 
però di ahmentazione ausiliaria. 

In termini di silenziosità infine non 
possiamo che constatare ancora 
una volta l'ottimo lavoro svolto dal¬ 
l'azienda olandese che tramite l’im¬ 
piego di una sola ventola (il dissipa¬ 
tore per la Cpu è totalmente passi¬ 
vo) e di un foglio in DampTek per il 
rivestimento interno della parte su¬ 
periore del telaio ha reso totalmente 
silenzioso il piccolo Psile. 

Come ultima nota prima di conclu¬ 
dere vogliamo segnalare che i test 
dell'esemplare in prova, uno dei 
primi campioni prodotti, è stato ese¬ 
guito con una piastra Commell LV- 
673 (Intel 915GM) differente quindi 
dalla versione inclusa nel prodotto 
che verrà commercializzato tra bre¬ 


Produttore: Nexus Technology, Olanda. Pagina 
Web: www.nexustek.nl. 

Distributori: Hard and Soft, Via Commenda 36, 
40068 S. Lazzaro (BO): tel.051 -6272177, fax 
051-6272173. Pagina Web: www.hard-soft.net. 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Cpu supportate: Intel Pentium e Celeron M/Core 

Solo e Core Duo su socket 479 

Scheda madre / chipset: Commel LV-677 / Intel 

945GM+lch7M 

Chip grafico / memoria locale (MByte): Intel 
GMA950 / fino a 128 MByte condivisi 
Connettori Ide/Sata: 1 / 2 
Slot di espansione: 1 Pei Express XI6,2 Mini Pei 
Chip di rete: Intel 82573L Gigabit Ethernet 
Codec audio: Realtek ALC880 
Controller Firewire: Agere L-FW323-06 
Altri componenti: masterizzatore slim slot-in Mat- 
shita UJ-846S 

Porte: 2Ps/2, 2 Usb 2.0, 1 Firewire, 1 parallela, 1 
Vga, 1 Tv out, 1 Rj-45,1 uscita S/Pdif ottica, 1 mi¬ 
crofono, 1 cuffie, 1 line in. 


ve. Alla luce delle possibilità di per¬ 
sonalizzazione, del design e delle 
prestazioni ottenibili dalla piattafor¬ 
ma impiegata, non possiamo che 
esprimere un parere più che positi¬ 
vo sullo Psile, un compatto adatto al 
salotto ma anche ai piccoli negozi 
che desiderano un sistema dalle di¬ 
mensioni ridotte e facilmente perso¬ 
nalizzabile con il proprio logo. • 
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Il Btx sopravvive 

solo nei sistemi aziendali 


Maxdata propone un Pc 
da ufficio caratterizzato 
da prestazioni 
di buon livello 
e da una rumorosità 
di esercizio contenuta. 


kH 


™! Euro 854,40 Iva inclusa 

LAB 


Configurazione completa 
Silenziosità eccezionale 


Contro 


• Quantitativo memoria limitato 

Produttore: Maxdata Italia, Strada 1, Palazzo 
FI, 20090 Assago (MI); tei. 199.156.169. Pa¬ 
gina Web: www.maxdata.it. 

E-mail: info@it.maxdata.net. 


CARATTERISTICHE TECNICHE: 

Processore: Intel Pentium 4 630 3,0 GHz/ 
Fsb 800 MHz 

Memoria installata / massima: 512 MByte / 
4 GByte 

Scheda madre / chipset: Intel D945GCZ / In¬ 
tel Ì945G Express 

Chip grafico / memoria (MByte): Intel GMA 
950 / fino a 128 MByte di memoria di sistema 
Disco rigido / capacità (GByte): Maxtor Dia- 
mondMax 10/80 

Masterizzatore Dvd+R/Rw/ velocità max: 

LG GSA-4167B / Dvd+R9 6X - Dvd+R 16X - 
Dvd+Rw 8X - Dvd-R9 4X - Dvd-R 16X - Dvd- 
Rw 6X - Dvd-Ram 5X - Cd-R 48X - Cd-Rw 
32X - Dvd-Rom 16X - Cd-Rom 48X 

Chip di rete / velocità: Intel 82573 / 
10/100/1000 

Codec audio: Intel High Definition Audio 
Porte: 2 Ps/2,1 seriale, 1 parallela, 6 Usb 
2.0,1 Firewire, 1 Vga, 1 Rj-45, 2 microfono, 

1 cuffie, 1 line in, 1 line out 
Sistema operativo: Microsoft Windows XP 
Professional SP2 
Garanzia: 36 mesi 


Maxdata Favorit 5000 IM 


I l perfetto Pc per l'ambiente 
aziendale non deve sfoggiare 
elevati livelli di prestazioni, ma so¬ 
no di primaria importanza altre 
esigenze come la facilità di gestio¬ 
ne e manutenzione, l'ingombro 
del sistema e la silenziosità gene¬ 
rale. È facile intuire come in un uf¬ 
ficio dove siano presenti molte po¬ 
stazioni tali caratteristiche non sia¬ 
no certo da sottovalutare, dato il 
sicuro impatto sul livello di con¬ 
centrazione dell'utente e sulla 
qualità dell'ambiente di lavoro. Il 
livello di integrazione presente 
nelle ultime generazioni di schede 
madri permette agli assemblatori 
di proporre sistemi caratterizzati 
da funzionalità complete con costi 
e ingombri ridotti. 

Maxdata presenta in listino una 
serie di prodotti adatti a ogni esi¬ 
genza nel settore, sia in termini di 
prestazioni generali sia dal punto 
di vista delle caratteristiche sopra 
citate. Analizziamo questo mese il 
modello Favorit 5000 IM Btx, che 
utilizza uno degli standard più di¬ 
scussi negli ultimi 
anni: il Btx 



(Balanced Technology Extended). 
Introdotto da Intel e presentato co¬ 
me il successore del diffusissimo 
Atx questa nuova metodologia di 
posizionamento della componenti¬ 
stica interna non è mai riuscita a 
diffondersi in maniera capillare, ri¬ 
sultando presente a oggi solo in 
una piccolissima parte dei sistemi 
in commercio. 

Il passaggio tra i due standard era 
stato auspicato dalla casa di Santa 
Clara a seguito delle previsioni ef¬ 
fettuate sull'aumento del calore 
dissipato dai componenti dei per¬ 
sonal computer, passando da una 
disposizione che non rispecchia le 
dinamiche termiche interne a una 
più adeguata che permetta il pas¬ 
saggio di un grande flusso d'aria 
in grado di raffreddare efficace¬ 
mente gran parte dell'interno del 
Pc. Il mercato non ha però accet¬ 
tato questo passaggio in maniera 
netta, tanto che dopo anni dalla 
sua presentazione la quasi totalità 
dei sistemi è ancora legata allo 
standard Atx. 


•Y.Y. 


•!*;• 2 * 2 * 2 * 2 * 
•sVAIts» 

*2*!*2*S*2*2*2*. 

ryisSfSro&i*. 




-fi. 


I sistemi Btx sono riconoscibili 
immediatamente dalla posizione 
invertita dei connettori posteriori. 
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L'ottimizzazione dei flussi d'aria rende 
possibile l'adozione di una sola ventola per il 
raffreddamento dell'intero sistema. 


Tale sistema presenta comun¬ 
que dei notevoli vantaggi se 
applicato a un prodotto desti¬ 
nato ad applicazioni d’ufficio 
come il Favorit 5000 IM pre¬ 
sentato in queste pagine; la ca¬ 
ratteristica che più colpisce è 
che, grazie alla presenza di 
una sola ventola, la rumorosità 
complessiva risulta molto più 
bassa rispetto a configurazioni 
equivalenti ma disposte secon¬ 
do lo standard Atx. Il prodotto 
Maxdata si presenta dunque 
come strumento ottimale per 
applicazioni d'ufficio anche 
particolarmente esigenti, date 
le ottime caratteristiche tecniche e 
la bassissima rumorosità del siste¬ 
ma, dichiarata dal produttore al di 
sotto dei 30 decibel. 

Il sistema inviato nei nostri labora¬ 
tori si basa totalmente su tecnolo¬ 
gia Intel che fornisce al produttore 
sia la scheda madre, con integrate 
funzionalità audio e video, sia il 
processore, un Pentium 4 630. 
Questa Cpu, che appartiene all'ul¬ 
tima generazione Intel nel campo 
dei processori a singolo core, è ca¬ 
ratterizzata da una frequenza di 
funzionamento di 3,0 GHz con bus 
a 800 MHz e da una cache di se¬ 
condo livello di 2 MByte. 

Questa scelta rappresenta un otti¬ 
mo compromesso per applicazioni 
non troppo esigenti, e sicuramente 
più che adatta a un sistema di que¬ 
sto tipo. La scheda madre utilizzata 
risponde pienamente ai requisiti di 
compattezza e integrazione neces¬ 
sari al sistema: è il modello 
D945GCZ gestito dal chipset 
Ì945G che integra oltre alle funzio¬ 
nalità di gestione anche la sottose¬ 
zione grafica. Sulla scheda madre 
trovano posto tutte le necessarie 
connessioni esterne, sul retro della 
scheda sono infatti presenti due 
porte Ps/2 per mouse e tastiera, 
quattro porte Usb 2.0, una porta 
parallela e una seriale, ingressi e 
uscite audio analogiche, l’ingresso 
del microfono e una connessione 
Rj45 per la rete Ethernet in grado 
di supportare trasferimenti fino a 1 
Gbit/s. Il chip grafico incaricato 
della visualizzazione è il modello 
Intel GMAfGraphics Media Acce- 


lerator) 950 che sfrutta come me¬ 
moria locale fino a 128 MByte di 
memoria di sistema. Tale soluzione 
appare più che adeguata per il 
mondo office e nei test 2D effettua¬ 
ti è risultata addirittura più veloce 
di molte schede stand-alone pre¬ 
senti su altri sistemi. Il sistema 
comprende anche una periferica 
audio integrata sulla scheda madre 
che si fregia della denominazione 
Intel High Definition Audio, non 
strettamente necessaria per appli¬ 
cazioni d'ufficio ma sicuramente 
un'ottima aggiunta per la comple¬ 
tezza generale del sistema. 

La memoria utilizzata è di tipo 
Ddr2 funzionante a 533MHz, in 
grado quindi di garantire una buo¬ 
na banda passante per i trasferi¬ 
menti dei dati. L'utilizzo di due 
banchi identici da 256 MByte per¬ 
mette inoltre l'abilitazione della 
modalità Dual Channel, in grado 
di raddoppiare la banda passante 
tra la memoria e il chipset. 

Il salvataggio dei dati è affidato ad 
un disco rigido Maxtor da 80 GBy¬ 
te, funzionante a 7.200 giri al minu¬ 
to e dotato di interfaccia Serial Ata 
II e 8 MByte di cache. La capienza 
non è certo da record, soprattutto 
alla luce della piccola differenza di 
prezzo che caratterizza i modelli di 
dimensione doppia, ma valutando 
l'ambito tipico di utilizzo del pro¬ 
dotto sembra adeguata allo scopo. 
L'espandibilità del sistema è co¬ 
munque assicurata, sia dalla pre¬ 
senza di connettori supplementari 
sulla scheda madre sia grazie a un 
semplice ma efficace sistema di in¬ 


stallazione delle periferiche 
ottiche e di archiviazione to¬ 
talmente toolless, per cui non 
sono necessari attrezzi di al¬ 
cun genere per il montaggio. 
Oltre all'unità floppy presen¬ 
te sul frontale lo scambio di 
dati tramite supporti multi¬ 
mediali avviene grazie all'a¬ 
dozione di una periferica otti¬ 
ca prodotta da LG; il modello 
è il Dvd-GSA 4167B, che ge¬ 
stisce tutti i formati Cd e Dvd 
presenti in commercio inclusi 
quelli a doppio strato. 
Completano la dotazione un 
alimentatore da 300 watt, in 
grado di gestire senza problemi 
l'intero sistema, e un kit mouse (ot¬ 
tico) e tastiera di buon livello, ripor¬ 
tanti il marchio Maxdata ma pro¬ 
dotti da Microsoft per conto dell'a¬ 
zienda tedesca. Il sistema operativo 
installato è la versione Professional 
di Windows XP, aggiornato con il 
Service Pack 2, il software aggiun¬ 
tivo fornito in dotazione è ristretto 
al minimo indispensabile, troviamo 
infatti solo un sistema proprietario 
per la gestione del Pc, l'antivirus 
Norton ed il riproduttore multime¬ 
diale Power Dvd Player. Il Favorit 
5000 IM si presenta dunque come 
una macchina completa, in grado 
di gestire applicazioni d'ufficio an¬ 
che abbastanza complesse senza 
particolari problemi; i risultati dei 
test effettuati mostrano infatti buo¬ 
ni risultati generali, sicuramente 
sufficienti per le applicazioni tradi¬ 
zionali. In ogni caso il produttore 
prevede delle opzioni di aggiorna¬ 
mento Bto (Build To Order) di otti¬ 
mo livello, come il processore Intel 
Pentium D 940 (dual core da 3,2 
GHz), schede grafiche dedicate di 
potenza superiore e incrementi del 
quantitativo di memoria installata 
e della capacità del disco rigido. • 


Le prestazioni 


SYSmark 2004 SE 

SYSmark 2004 SE (Overall) 180 

SYSmark 2004 SE (Internet Content Creation) 198 
SYSmark 2004 SE (Office Productivity) 163 

Codifica video 

Windows Media Encoder 9 (min:sec) 47:21 


52 

PC Professionale - luglio/agosto 2006 

















FIRST LOOKS 


Anteprima di Vittorio Margoni 


HARDWARE 


SISTEMI 


Un compatto economico 
per la casa e l'ufficio 


MSI rinnova la gamma di barebone 
proponendo un modello su piattaforma 
Intel che si caratterizza per il design 
pulito e per la facilità di installazione. 


L a ricerca di soluzioni complete e 
dall'ingombro ridotto ha portato 
negli scorsi anni alla definizione e 
creazione dei sistemi Sff (Small 
Form Factor), prodotti nati per ri¬ 
spondere alle esigenze degli utenti 
domestici oltre che a quelle dei pic¬ 
coli uffici. Dopo un avvio un po’ in¬ 
certo questo mercato è cresciuto 
molto rapidamente e tutti i princi¬ 
pali produttori hanno cercato di ac¬ 
caparrarsene una fetta fornendo la 
loro personale visione di questa ca¬ 
tegoria di Pc. L'elevato tasso di 
competizione e gli ingenti investi¬ 
menti richiesti per lo sviluppo di 
nuove soluzioni hanno però limitato 
i prodotti di quelle aziende che, a 
differenza di Shuttle, hanno cercato 
solo marginalmente di penetrare 
nel settore. Tra queste spicca senza 
dubbio MSI che, dopo un brillante 
inizio con la linea Mega PC, ha pra¬ 
ticamente interrotto lo sviluppo di 
nuovi prodotti per concentrarsi in 
maniera più mirata sul business 
delle schede madri e grafiche. L'a¬ 
zienda taiwanese non ha comun- 


Prestazioni 


SYSmark 2004 SE 

SYSmark 2004 SE (Overall) 178 

SYSmark 2004 SE (Internet Content Creation) 200 
SYSmark 2004 SE (Office Productivity) 158 


Codifica video 

Windows Media Encoder 9 (min:sec) 


47:23 


Configurazione: Intel Pentium 4 660,1.024 MByte 
di Ddr 2 PC2-5300 Corsair disco rigido Seagate 
Barracuda 7200.9 (500 GByte /16 MByte di buffer 
/ Sata II / 7.200 rpm). Driver grafici e chipset 
Intel versioni 14.20 e 7.3.1.1013. Sistema opera¬ 
tivo Windows XP Professional Edition SP2 con 
WU al 24/05/06. 



que abbando¬ 
nato il settore 
e, sebbene con 
un po' di ritardo 
sui concorrenti, 
ha recentemente 
presentato un'intera 
linea di prodotto, battezzata 
mPC, il cui ultimo esemplare è 
proprio l'oggetto di questo First 
Looks. 

Il nuovo barebone MSI utilizza 
una scheda madre realizzata sulla 
base del chipset Intel 945G in ac- 1 
coppiata a un Ich7 in versione 
standard, scelta sicuramente ade¬ 
guata in quanto all'interno del pic¬ 
colo telaio è possibile installare una 
sola unità disco. 

Una delle caratteristiche principali 
del chipset è la presenza di un mo¬ 
tore grafico integrato con architet¬ 
tura di memoria di tipo condiviso, 
soluzione economica e ideale sia 
per l'ambiente domestico sia per il 
piccolo ufficio. Le prestazioni del¬ 
l’Intel GMA950 sono infatti più che 
adeguate per l'utilizzo di applicati¬ 
vi 2D e software di produttività per¬ 
sonale mentre se si desidera utiliz¬ 
zare il sistema anche per il gioco è 
opportuno ricorrere a una scheda 
esterna su slot Pei Express X16. De¬ 
cisamente buona la dotazione di 
periferiche e di integrati ausiliari di¬ 
rettamente saldati sul Pcb che conta 
un'interfaccia di rete di classe Giga- 
bit Ethernet, un controller Firewire, 
un lettore di memorie flash del tipo 
7-in-l e, opzionalmente, anche un 
modulo wireless su slot mini-Pci 
compatibile con gli standard Wi-Fi 
802.11 a/g. 

Il compatto MSI, che supporta i pro¬ 
cessori Intel su socket Lga775, è in 


L'elevata 
facilita di 
installazione è 
una delle qualità 
del barebone MSI. 


grado di gestire correttamente an¬ 
che i modelli dual core e i prodotti 
con Fsb a 1.066 MHz, l'unico limite, 
dettato più dal buon senso che non 
dalle specifiche riportate sul sito del 
produttore, riguarda la frequenza 
massima. La presenza di un alimen¬ 
tatore da 260 watt di potenza invita 
infatti a non osare troppo, soprattut¬ 
to se si utilizza anche una scheda 
grafica separata. In questo caso, da¬ 
ta anche la mancanza dell'apposito 
connettore, è comunque opportuno 
utilizzare un prodotto di fascia me¬ 
dia, che non necessiti cioè di ali¬ 
mentazione aggiuntiva a quella for¬ 
nita dal bus Pei Express. Per quanto 
riguarda la memoria di sistema in¬ 
vece l'mPC 945G dispone di due 
zoccoli per moduli Ddr 2 in grado di 
ospitare un massimo di 2 GByte di 
PC2-5300, quantitativo più che ade¬ 
guato per le possibilità del sistema. 
Considerando che il controller inte¬ 
grato nel chipset è in grado di gesti- 
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Il modulo wireless su scheda Mini Pei 
viene offerto solo come opzione. 

re un doppio canale ad aggregazio¬ 
ne di banda consigliamo di acqui¬ 
stare subito due moduli omologhi, 
possibilmente da 512 MByte ciascu¬ 
no, in modo tale da avere una confi¬ 
gurazione ben bilanciata e che 
sfrutti al massimo tutte le potenzia¬ 
lità della piattaforma. Ottima anche 
la dotazione di porte di comunica¬ 
zione che, tra parte frontale e retro 
del telaio, comprende tra le altre un 
totale di 6 Usb 2.0, due firewire e 
tutte le uscite audio necessarie al 
collegamento diretto di un sistema 
di diffusori multicanale di tipo 7.1. 
Manca purtroppo un'uscita Dvi, per 
la cui implementazione è necessa¬ 
rio ricorrere a una scheda grafica 
esterna. Se le caratteristiche tecni¬ 
che del prodotto sono tutto somma¬ 
to comparabili con quelle dei siste¬ 
mi concorrenti, la facilità di installa¬ 
zione è invece nettamente superio¬ 
re. L'unico strumento di cui avrete 
bisogno è infatti un cacciavite a 
stella, necessario però solo per fis¬ 
sare il dissipatore della Cpu com¬ 
preso nella dotazione del sistema e 
per rimuovere il coperchio dal telaio 
qualora le viti fossero troppo serra- 


Design sicuramente 
adatto per il salotto 
ma rumorosità avvertibile 
per l'mPC 945G. 



te. Per quanto riguarda i restanti 
componenti, ovvero memorie, unità 
ottica e disco rigido, bastano invece 
le sole mani nude e, grazie al buon 
manuale cartaceo fornito a corredo, 
anche gli utenti alle prime armi sa¬ 
ranno sicuramente in grado di por¬ 
tare a termine l’assemblaggio senza 
alcun problema. Una volta levata la 
copertura basta infatti agire su due 
leve plastiche per sbloccare e suc¬ 
cessivamente estrarre dal telaio il 
castello metallico destinato a ospita¬ 
re il lettore ottico e a cui è aggan¬ 
ciato anche il cestello per l’unità di¬ 
sco. Alla base di questo componen¬ 
te, anch'esso facilmente rimovibile, 
si trova una placca di materiale pla¬ 
stico con funzione di passacavi, una 
soluzione estremamente utile che 
permette di avere il massimo ordine 
all'intemo del telaio. Per quanto ri¬ 
guarda i sistemi di fissaggio sia il di¬ 
sco sia il lettore ottico vengono an¬ 
corati ai loro rispettivi vani tramite 
delle clip metalliche, soluzione pra¬ 
tica e sicura che ne permette un 
montaggio estremamente agevole. 
Un ultimo parametro importante 
per la valutazione di un sistema 
compatto è senza dubbio la rumoro¬ 
sità complessiva. Sotto questo 
aspetto, nonostante la presenza di 
tre sole ventole (dissipatore, ali¬ 
mentatore e una sul retro del telaio) 
e di un sistema di gestione intelli¬ 
gente del loro regime di rotazione, 
l'mPC 945G non si è dimostrato al¬ 
l'altezza dei concorrenti. Sebbene 
infatti il controllo automatico delle 
ventole sia molto efficiente in con¬ 
dizioni di basso carico di lavoro, 
non appena si sfruttano a fondo tut¬ 
te le potenzialità di elaborazione 
del Pc la rumorosità del sistema di¬ 
venta piuttosto elevata. Riteniamo 
comunque facilmente risolvibile 
questo problema con una migliore 
implementazione del sistema di ge¬ 
stione delle ventole, ma per questo 
bisognerà aspettare le nuove relea- 
se del Bios. Per quel che concerne 
infine il design, nonostante si tratti 
di una valutazione soggettiva, ci 
sentiamo di promuovere il prodotto 
MSI, caratterizzato da un frontale 
estremamente pulito, sono presenti 
due soli pulsanti e uno sportellino 
perfettamente mimetizzato che na¬ 


sconde le porte di comunicazione e 
il lettore di memorie, e per questo 
facilmente collocabile sia in un con¬ 
testo domestico sia in un piccolo uf¬ 
ficio. Alla luce delle prestazioni, 
della qualità complessiva, della cu¬ 
ra posta ai piccoli dettagli e della fa¬ 
cilità di installazione non possiamo 
che esprimere un giudizio sostan¬ 
zialmente positivo su questo nuovo 
compatto MSI, proposto anche a un 
prezzo sicuramente interessante. • 


MSI mPC 945G 

Euro 297,00 Iva inclusa 


Elevata facilità di installazione 
Buona qualità complessiva 


Contro 


• Rumorosità avvertibile 

Produttore: MSI, Taiwan. Pagina Web: 
www.msi-italia.it. 

Distributori: Adder, 10136 Torino (T0). Pagi¬ 
na Web: www.adder.it/ Brevi, 24026 Berga¬ 
mo (BG). Pagina Web: www.brevi.it/ CDC, 
56012 Fornacette (PI). Pagina Web: 
www.cdc.it/ Cometa, 91100 Trapani (TP). 
Pagina Web: www.cometa.it/ E-Group Italia, 
10139 Torino (T0). Pagina Web: 
www.egroup.it / 20054 Nova Mila¬ 

nese (MI). Pagina Web: www.esprinet.com/ 
Exon, 37026 Settimo di Pescantina (VR). Pa¬ 
gina Web: www.exon.it/ Marvel, 95030 Gra¬ 
vina di Catania (CT). Pagina Web: www.mar- 
vel.it/ Silverstar, 20126 Milano (MI). Pagina 
We b: www.arro weurope. com/silverstar. htm. 

CARATTERISTICHE TECNICHE: 

Cpu supportate: Intel Pentium 4/Celeron D e 
Pentium D su socket 775 

Scheda madre / chipset: MSI MS-7196 / In¬ 
tel 945G+lch7 

Chip grafico/memoria locale (MByte): Intel 
GMA950 / fino a 128 MByte condivisi 
Connettori Ide/Sata: 1 /I 
Slot di espansione: 1 Pei Express XI6,1 Pei, 

1 Mini Pei 

Chip di rete: Realtek RTL8110SB Gigabit 
Ethernet 

Codec audio: Realtek ALC880 
Controller Firewire: VIA VT6307 
Altri accessori: lettore di memorie flash 7-in-1 
Porte: 2 Ps/2,6 Usb 2.0,2 Firewire, 1 seriale, 

1 Vga, 1 Rj-45,1 uscita S/Pdif ottica, 1 in¬ 
gresso S/Pdif ottico, 1 microfono, 1 cuffie, 4 
line out, 1 line in 
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Silenzio, inizia 
lo spettacolo \ 

Elma presenta un Media Center totalmente 
fanless caratterizzato da un design curato 
e in grado di offrire un buon livello di prestazioni 


Q uando si desidera posizionare 
il Pc in salotto per trasformar¬ 
lo nel fulcro delle attività multime¬ 
diali della casa una delle caratteri¬ 
stiche principali da valutare è sen¬ 
za alcun dubbio la rumorosità 
complessiva. Ascoltare musica o 
guardare un film in Dvd con un 
costante ronzio di sottofondo non 
rappresenta infatti la condizione 
ideale per gustarsi appieno questi 
momenti di relax. Questa neces¬ 
sità primaria di silenziosità è stata 
fortunatamente recepita da molti 
produttori che adesso pongono 
estrema attenzione ai componenti 
utilizzati, al loro assemblaggio e 
alle soluzioni di raffreddamento 
implementate in questi sistemi da 
salotto. 

La macchina oggetto di questo Fir¬ 
st Looks, il modello HFX-51 di El¬ 
ma, rappresenta sicuramente un 
approccio esemplare a tutte que¬ 
ste problematiche. Al suo interno 
non è infatti presente alcuna ven¬ 
tola, tutto l’hardware principale è 
raffreddato tramite dissipatori pas¬ 
sivi e a heat pipe, e i componenti 
secondari sono stati scelti e monta¬ 
ti prestando attenzione alla rumo- 


Prestazioni 


SYSmark 2004 SE 

SYSmark 2004 SE (Overall): 207 

SYSmark 2004 SE (Internet Content Creation): 261 
SYSmark 2004 SE (Office Productivity): 164 


Codifica video 

Windows Media Encoder 9 (min: sec): 


23:04 


Prestazioni 3D 

3D Mark 2006 (1.024 x 768 - No AA, No Ani) 1241 
3D Mark 2006 (1.280 x 1.024 - No AA, No Ani) 993 
3D Mark 2006 

(1.600 x 1.200 - No AA, No Ani) 809 


rosità finale più che alle pure doti 
velocistiche. Questo fattore non 
costituisce però una penalizzazio¬ 
ne in termini di prestazioni in 
quanto il perfetto bilanciamento 
della configurazione consente al 
sistema di districarsi egregiamen¬ 
te con tutte le applicazioni neces¬ 
sarie all’intrattenimento. 

Il componente principale della 
configurazione è sicuramente il te¬ 
laio, il modello HFX di Passive Te¬ 
chnologies, che permette di utiliz¬ 
zare sistemi a heat pipe per la dis¬ 
sipazione del calore di Cpu, sche¬ 
da grafica, e chipset. Le heat pipe 
sono poi collegate alle paratie la¬ 
terali, imponenti masse radianti 
realizzate in alluminio, che si sono 
dimostrate perfettamente in grado 
di smaltire il calore prodotto dai 
vari componenti interni. Va co¬ 
munque sottolineato che nella 
configurazione proposta da Elma 
era utilizzato un sistema a pompa 
di calore solamente per la Cpu, un 
Athlon 64 X2 3800+, mentre per 
chipset, scheda grafica e alimenta¬ 
tore, sono stati utilizzati compo¬ 
nenti già dotati di un sistema di 
raffreddamento di tipo passivo. 




Considerando il prezzo 
finale della soluzione compieta- 
mente raffreddata tramite heat pi¬ 
pe non possiamo che valutare in 
senso positivo la scelta effettuata 
dal produttore italiano che, a un 
costo decisamente più contenuto, 
è comunque in grado di fornire un 
sistema totalmente passivo. 

Per supportare correttamente la 
Cpu di casa AMD Elma si è affida¬ 
ta a una scheda madre ASRock 
(939NF4G-SATA2) realizzata sulla 
base del recente chipset Nvidia 
GeForce 6100, una soluzione di li¬ 
vello economico ma comunque in 
grado di garantire ottime presta¬ 
zioni e, nonostante il fattore di for¬ 
ma Micro Atx, anche una discreta 
dotazione di periferiche aggiunti¬ 
ve e una buona espandibilità. Sul 
piccolo Pcb trovano infatti posto 
quattro zoccoli per memorie Ddr, 
due dei quali già popolati da un 
kit Corsair da 1 GByte di PC-4000, 
cinque slot di espansione (1 Pei 
Express X16, un XI, due Pei e un 
Amr), un controller di rete Fast 
Ethernet, un codec audio con sup¬ 
porto a sistemi 7.1, due connettori 
Ide e due Serial Ata con supporto 
a configurazioni 
Raid di tipo 0, 1 e 
Jbod. Decisa¬ 
mente ottima an¬ 
che la dotazione 
di porte di comu- 


La configurazione 
proposta da Elma prevede 
dissipatore a heat pipe 
solo per la Cpu. 
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nicazione, che comprende tra le 
altre 6 Usb 2.0 e una E-Sata, che è 
però limitata alla sola parte poste¬ 
riore del telaio. Nonostante il chi- 
pset disponga di un motore grafico 
integrato la configurazione com¬ 
prende anche una scheda esterna 
su slot Pei Express, PEN6600 Si- 
lencer di Asus dotata di 256 MBy- 
te di memoria, caratterizzata dal- 
l’utilizzo di un dissipatore passivo. 
Sebbene in termini di prestazioni 
questo prodotto non offra molto di 
più rispetto al core grafico integra¬ 
to nel chipset, la presenza del mo¬ 
tore Pure Video e la disponibilità 
di un'uscita Dvi la rendono sicura¬ 
mente più adatta a un sistema da 
salotto rispetto alla grafica inte¬ 
grata in questa versione del chi¬ 
pset. Per quel che concerne invece 
il sottosistema disco Elma si è affi¬ 
data a un prodotto Samsung della 
serie SpinPoint P con taglio da 250 
GByte, regime di rotazione dei 
piattelli di 7.200 rpm, buffer da 8 
MByte e interfaccia Serial Ata 3 
Gbps. L'unità, montata in un frame 
metallico collegato al telaio trami¬ 
te damper in gomma, si fa apprez¬ 
zare per l'elevata silenziosità e per 
le buone prestazioni fornite, per¬ 
fettamente adeguate alla tipologia 
del sistema. Completa la dotazio¬ 
ne di periferiche il masterizzatore 
multiformato Samsung SH-S162, 
un prodotto dotato di funzionalità 
LightScribe, compatibile anche 
con i supporti dual layer e, natu¬ 
ralmente, molto silenzioso. 

In un sistema di questo tipo non 
poteva infine mancare anche un 
sintonizzatore Tv, componente in¬ 
dispensabile per estendere le pos¬ 
sibilità multimediali della piat¬ 
taforma Pc. In questo settore 
l'HFX-51 si affida a un prodotto 


Sapphire della linea Theatrix, un 
sintonizzatore in grado di ricevere 
le trasmissioni televisive analogi¬ 
che e quelle radiofoniche su ban¬ 
da Fm dotato del valido chip ATI 
Theather 550 Pro. 

Completa la proposta del produt¬ 
tore piemontese un alimentatore 
di Etasis Electronics perfettamen¬ 
te all'altezza della situazione in 
quanto dotato di buone caratteri¬ 
stiche di potenza e, soprattutto, 
totalmente passivo. Nel dettaglio 
l'EFN-300 offre una potenza di 
300 watt, è conforme alle specifi¬ 
che Atxl2V 1.3 ed è dotato di 
controllo attivo del fattore di cor¬ 
rezione della potenza e di sistemi 
di protezione contro surriscalda¬ 
mento, cortocircuiti, sovratensioni 
e sbalzi di corrente. Data la totale 
assenza di ventole all'interno del 
telaio, per garantire il perfetto 
funzionamento del sistema anche 
durante prolungate sessioni di 
utilizzo, l’alimentatore è stato col¬ 
locato a diretto contatto con la pa¬ 
ratia sinistra del cabinet, una so¬ 
luzione che si è mostrata perfetta¬ 
mente adeguata per lo smalti¬ 
mento del calore prodotto dal 
componente. 

Per quel che concerne infine le 
funzionalità multimediali va se¬ 
gnalato che il sistema, su cui è in¬ 
stallato Windows XP Professional 
Edition, dispone delle suite di 
controllo MultiMedia e IMon, un 
tool fornito con il display Vfd a 
due righe in dotazione al telaio e 
che permette di gestire, tramite 
telecomando e con molta facilità, 
le principali funzioni multimedia¬ 
li del sistema. A richiesta è possi¬ 
bile ovviamente avere anche 
Windows XP Media Center Edi¬ 
tion ma, in questo caso, come 


m Elma HFX-51 

Pffilolf Euro 2 . 158,80 Iva inclusa 

LAB _ 

• Pro 


• Soluzione totalmente fanless 

• Design apprezzabile 


» Contro 


• Mancano porte di comunicazione frontali 

• Prezzo non alla portata di tutte le tasche 

Produttore: Elma, via Mameli 4a, 

28070 Tornaco (NO); tei. 0321-846132, 
fax 0321-846363. Pagina Web: www.elma.it. 
E-mail: elma@msoft.it. 

CARATTERISTICHE TECNICHE: 

Processore: AMD Athlon 64 X2 3800+ 

Memoria installata / massima 2 GByte Ddr 
PC-4000 / 4 GByte 

Scheda madre /chipset: 939NF4G-SATA2 / 
GeForce 6100 

Scheda grafica / memoria (MByte): Asus 
EN6600 Silencer / 256 
Disco rigido /capacità (GByte): Samsung 
SpinPoint P/250 

Masterizzatore Dvd: Samsung SH-S162 / 
Dvd+R9 8X - Dvd+R 16X - Dvd+Rw 8X - Dvd- 
R9 4X - Dvd-R 16X - Dvd-Rw 6X - Cd-R 48X - 
Cd-Rw 32X - Dvd-Rom 16X - Cd-Rom 48X 
Chip di rete: Realtek 8201CL 
Scheda Tv: Sapphire Theatrix con sintonizza¬ 
tore Tv analogico e radio Fm 
Codec audio: Realtek ALC850 
Porte: 2 Ps/2, 6 Usb 2.0,1 parallela, 1 E-Sata, 
1 Dvi-I, 2 Vga, 1 S-Video out, 1 S-Video in, 1 
line in, 3 line out, 1 cuffie, 1 microfono, 1 Rj- 
45,1 antenna Tv in, 1 antenna Fm in 
Sistema operativo: Microsoft Windows XP 
Professional Edition SP2 
Garanzia: 2 anni 


emerso da alcune prove di labo¬ 
ratorio, non sarà possibile sfrutta¬ 
re al massimo tutte le funzionalità 
del software IMon, non sempre 
perfettamente integrato con il si¬ 
stema operativo "multimediale" 
di casa Microsoft. 

Alla luce delle prestazioni, della 
totale silenziosità e della buona 
qualità complessiva dei compo¬ 
nenti installati non possiamo che 
valutare in maniera sostanzial¬ 
mente positiva la proposta di El¬ 
ma. Il prezzo della silenziosità è 
tuttavia ancora elevato e non tutti 
gli utenti sono in grado di affron¬ 
tare una simile spesa. • 
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Il nuovo smartphone Samsung SGH-Ì320N 


più sottile 
di un cellulare 


Appena 11,5 millimetri di spessore e tutte le 
potenzialità di Windows Mobile 5: ecco come 
Samsung entra nell'arena dei terminali portatili 
con funzioni voce e push e-mail. 


S i era intravisto al 3Gsm 
World Congress di febbraio 
tenutosi a Barcellona, presentato 
un po' in sordina e senza molti 
dettagli sull’effettiva commercia¬ 
lizzazione: il Samsung SGH-Ì320 
ricompare dopo qualche mese in 
una versione rinnovata e si ap¬ 
presta a dare battaglia nel settore 
degli smartphone evoluti, posi¬ 
zionandosi in diretta concorrenza 
con sistemi quali il Motorola Q o 
il Blackberry. Anche in questo ca¬ 
so si tratta di un dispositivo parti¬ 
colarmente orientato al mercato 
professionale e aziendale, ma 
presenta comunque caratteristi¬ 
che multimediali avanzate, come 
una fotocamera o la possibilità di 
riprodurre con profitto file au¬ 
dio/video di vario tipo su un di¬ 
splay particolarmente brillante. 
La mancanza di connettività 3G e 
la presenza della funzionalità pu¬ 
sh e-mail, unita a una tastiera 
Qwerty completa, fa pendere co¬ 


munque la bilancia verso l’utiliz¬ 
zo per il lavoro, dove si possono 
sfruttare velocemente e in manie¬ 
ra completa le tecnologie più sta¬ 
bili e affermate. 

Il Samsung SGH-Ì320N, questo il 
nome rinnovato, è uno smartpho¬ 
ne con sistema operativo Win¬ 
dows Mobile 5 particolarmente 
sfruttabile. Al momento in cui 
scriviamo il prezzo non è ancora 
stato definito; la commercializza¬ 
zione è prevista per settembre. 

Il suo spessore di 11,5 millimetri e 
il peso di 95 grammi lo rendono 
perfetto per la tasca della giacca. 
Risulta più sottile e leggero anche 
rispetto a molti telefoni cellulari 
moderni. L'ingombro è invece più 
evidente in larghezza, una carat¬ 
teristica obbligatoria nel momen¬ 
to in cui si vuole implementare un 
ampio display e una tastiera suffi¬ 
cientemente comoda. Non vi sono 
antenne sporgenti e a parte i tre 
pulsanti speciali, tutti i lati del te- 


Micro tastiera 

Conta 37 tasti, in rilievo e ben distanziati. 
Per scrivere velocemente è necessaria un 
po' di abitudine. 

laio sono totalmente lisci. Il con¬ 
nettore dati e quello per gli auri¬ 
colari si trovano entrambi sulla 
destra e sono coperti da uno spor¬ 
tellino in gomma. Una soluzione 
che protegge dalla polvere e mi¬ 
gliora l'estetica, ma allo stesso 
tempo risulta meno pratica per il 
collegamento dei vari cavi. An¬ 
che la particolare posizione sul 
lato anziché in basso risulta un 
po’ fuori da quello che è lo stan¬ 
dard, ma si tratta giusto di una 
questione di abitudine. 

Esteticamente l'SGH-i320N ap¬ 
pare molto lineare e sobrio, carat¬ 
terizzato da una tinta monocolore 
nera; spiccano alcuni elementi in 



I connettori per 
alimentazione/dati e per 
gli auricolari sono 
entrambi proprietari. 
Si trovano sul lato 
destro. 
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SAMSUNG 


Fotocamera integrata 

Ha una risoluzione di 1,3 
Mpixel e il software di 
gestione permette una 
discreta personalizzazione 
dello scatto. 
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Due slot dietro la batteria 

Rimossa la copertura posteriore e la batteria, si 
scoprono gli slot per la Sim Card e per una 
scheda di memoria MicroSD opzionale. 


Samsung SGH-Ì320N 


grigio chiaro come il logo del 
produttore o il tasto centrale del 
pad. L'aspetto ricorda quello di 
un palmare, con il display e la ta¬ 
stiera che spiccano nella parte 
anteriore. Il primo ha una diago¬ 
nale di 2,2 pollici, è in tecnologia 
Tft ed è in grado di visualizzare 
fino a 262.000 colori. La risolu¬ 
zione è un quarto della Vga stan¬ 
dard, vale a dire 320 x 240 punti. 
Il fattore di forma è un canonico 
4:3 con sviluppo orizzontale, 
quindi non risulta invertito come 
sui palmari tradizionali. È molto 
nitido e luminoso, ben visibile 
anche in esterni, e dà l'idea di 
essere di una risoluzione supe¬ 
riore a quella effettiva. Purtrop¬ 
po non è sensibile al tatto e non 
esiste un pennino: per la naviga¬ 
zione nei menu bisogna utilizza¬ 
re il pad e i tasti funzione. Que¬ 
sti ultimi sono in totale sei: due 
per aprire e chiudere una chia¬ 
mata vocale, uno per il ritorno al 
menu iniziale, uno per tornare 
indietro di un livello e gli ultimi 
due sono sensibili al contesto in 
cui ci si trova. Sul fianco sinistro 


si nota il controllo per il volume 
mentre a destra c'è un tasto dedi¬ 
cato per il registratore vocale e 
uno di scelta rapida, tramite il 
quale si possono impostare i pro¬ 
fili del telefono o spegnere le in¬ 
terfacce radio quando non è pos¬ 
sibile usarle. 

Veniamo dunque a uno degli ele¬ 
menti più caratterizzanti di que¬ 
sto smartphone: la tastiera ha 
davvero dimensioni minuscole, 
con i 37 tasti sviluppati soprattut¬ 
to in verticale. Sono molto piccoli 
ma in rilievo e ben distanziati tra 
loro. Alle spalle c'è un attento 
studio ergonomico che alla fine 
dei conti permette un utilizzo ab¬ 
bastanza agevole con e-mail, sms 
e brevi documenti di testo in ge¬ 
nere. È necessario un periodo di 
training per scrivere in maniera 
veloce: il problema non è tanto la 
pressione di un tasto accidentale 
al posto di quello voluto, ma è so¬ 
prattutto il cercare il tasto deside¬ 
rato tra tutti gli altri. Le serigrafie 
sono molto piccole e ci si ritrova, 
almeno all'inizio, con lo sguardo 
attento sulla tastiera cercando di 


professionale p rezz o da definire 

» Pro 


• Spessore e peso ridotti 

• Tastiera Qwerty integrata 

• Velocità di risposta 


» Contro 


• Mancanza connettività 3G 

• Mancanza Wi-Fi 

Produttore: Samsung Electronics Italia, V. 
C. Donat Cattin 5, 20063 Cernusco sul Navi¬ 
glio (MI); tei. 02-921891, fax 02-92141801. 
Pagina Web: www.samsung.it. 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Cpu: Intel PXA270 

Memoria Ram: 120 MByte 

Memoria Flash Rom: 64 MByte 

Display: 2,2”, 320 x 240, 262.000 colori 

Slot di espansione: MicroSD 

Apparato radio: Gsm 900/1800/1900 MHz 

Connettività: Gprs classe 10, Edge, Bluetooth 

1.2, infrarossi, Usb 

Fotocamera: 1,3 Mpixel 

Batteria: Ioni di litio rimovibile, 880 mAh 

Sistema operativo: Windows Mobile 5 

Dimensioni: 111 x 11,5 x 59 mm 

Peso: 95 gr 
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Il Samsung SGH-Ì320N a confronto con un tradizionale telefono cellulare a conchiglia. 


distinguere lettere e numeri. Du¬ 
rante l'utilizzo in modalità nume¬ 
rica, viene in aiuto il fatto che i 
tasti sono organizzati in blocchi 
funzionali che ricalcano una ta¬ 
stiera classica: per ottenere il nu¬ 
mero 5, ad esempio, si possono 
premere indifferentemente due 
tasti adiacenti, ben evidenziati 
tramite un piccolo bordo bianco. 
Il tasto funzione e quello di shift 
sono intuitivi da usare e si riesco¬ 
no a trovare i simboli particolari 
in maniera veloce. 

Il processore è un veloce Intel 
Xscale PXA270 affiancato da 120 
MByte di memoria, di cui 108 cir¬ 
ca disponibili all'utente. 

La velocità di risposta del sistema 
operativo, delle sue applicazioni 
e delle funzioni di telefonia voca¬ 
le sono molto rapide, con tempi di 
attesa mai fastidiosi. Anche l'av¬ 
vio risulta piuttosto veloce, sem¬ 
pre considerando che si tratta di 
un sistema operativo Microsoft. 
Sul retro è presente la fotocame¬ 
ra da 1,3 Mpixel che riesce a of¬ 
frire fotografie accettabili; il 
software di gestione permette al¬ 
cune personalizzazioni come ad 
esempio quattro livelli di qualità, 
risoluzioni variabili tra 176 x 144 
e 1.280 x 1.024 punti, quattro im¬ 
postazioni di bianco più quella 
automatica, un autoscatto e un 
piccolo flash. È possibile registra¬ 
re anche filmati con una risolu- 


II Samsung SGH-Ì320N può 
riprodurre un gran numero 
di formati audio e video 


zione massima di 320 x 240 punti. 
Per aggiungere memoria si può 
sfruttare il piccolo slot MicroSD, 
nascosto dalla batteria a fianco 
dell'alloggiamento per la Sim 
Card. Le prese per gli auricolari 
stereo e per il cavo Usb/alimenta- 
zione sono purtroppo proprieta¬ 
rie. A nostro avviso la presenza di 
un jack standard e di una porta 
Mini Usb sarebbero state molto 
più vantaggiose in termini di ver¬ 
satilità. 

Il Samsung SGH-Ì320N può ri¬ 
produrre un gran numero di file 
audio come Mp3, Aac, Wma, 
Ogg, Wav; per i video invece 
Mpeg4, H263, H264, Wmv. 
Manca un'interfaccia Wi-Fi, men¬ 
tre è presente Bluetooth e la por¬ 
ta a infrarossi. La connettività si 
basa su un apparato Gsm tri ban¬ 
da, Gprs classe 10 e su Edge. 
Manca il supporto agli standard 
3G o superiori. La qualità audio è 
senz'altro buona, senza introdu¬ 
zione di disturbi o inflessioni me¬ 
talliche; anche la ricezione del 
segnale di rete non mostra parti¬ 
colari problemi. 

La batteria è proporzionata al te¬ 
lefono: anch'essa piccola e sottile, 
ha una capacità di 880 mAh e ri¬ 
sente molto dell’attività del di¬ 
splay. Lasciando quest'ultimo 
sempre acceso, con il telefono in 
funzione, la durata complessiva 
della batteria è intorno alle cin¬ 
que ore, a seconda del numero di 
chiamate effettuate. 

Impostando lo spegnimento auto¬ 
matico del display si riesce a con¬ 
servare un'autonomia sufficiente 
per un'intera giornata lavorativa. 
Dunque in linea a quanto per¬ 
messo da un palmare moderno, 
ma meno rispetto a un telefono 
cellulare. L’utilizzo degli applica¬ 
tivi sotto Windows Mobile 5 è 


sempre agevole. Si naviga in ma¬ 
niera spedita tra le varie voci con 
il pad e i tasti funzione, e l'inter¬ 
faccia utente è ampiamente per¬ 
sonalizzabile, anche per quanto 
riguarda temi, sfondi del desktop, 
suonerie. Il Client di messaggisti- 
ca permette di gestire Sms, Mms 
ed e-mail attraverso un'unica in¬ 
terfaccia; è presente il browser 
Pocket Internet Explorer, Pocket 
Msn Messenger e anche un 
browser Wap. Windows Media 
Player 10 Mobile si occupa della 
gestione dei file audio e video, 
mentre tra le utility segnaliamo 
l'agenda, un convertitore univer¬ 
sale, calcolatrice, l'applicazione 
per usare l'SGH-i320N come mo¬ 
dem per il proprio notebook, un 
gestore di applicazioni e il file ex- 
plorer. 

Una delle suite più importanti è 
senz’altro Picsel Viewer. Si tratta 
di un visualizzatore universale di 
file dotato di un proprio browser, 
in grado di aprire un gran nume¬ 
ro di formati. Tra essi citiamo i 
documenti in formato Microsoft 
Word, Excel e Powerpoint, i do¬ 
cumenti Adobe Pdf, Macromedia 
Flash, Zip e Htrnl; tra i formati di 
immagini citiamo invece Jpeg, 
Gif, Bmp, Wmf, Pnf e Emf. Sono 
disponibili vari livelli di zoom au¬ 
tomatico e manuale con la possi¬ 
bilità di navigare all'interno del 
documento. Sul comparto telefo¬ 
nia segnaliamo l'efficiente rubri¬ 
ca dei contatti sincronizzabile con 
Outlook, il gestore della Sim 
Card e la possibilità di utilizzare i 
comandi vocali. 

In dotazione viene fornito il cavo 
Usb, l'alimentatore, due Cd-Rom 
con il software ActiveSync e il 
manuale in formato Pdf. Even¬ 
tuali custodie e gli auricolari sono 
da acquistare a parte. • 
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Elevate prestazioni 
nello spessore di un 


La famiglia di ultraportatili Enface rappresenta 
dei validi strumenti di lavoro e di svago 
concentrati in meno di due chili di peso. 


L I offerta di Enface per quanto 
I riguarda i portatili è articola¬ 
ta su tre linee di prodotto ben di¬ 
stinte: se la serie Ethane rappre¬ 
senta la gamma di portatili entry 
level e la Octave si mette in luce 
per le ottime prestazioni e la mul¬ 
timedialità, la terza di queste, la 
Filo, si contraddistingue princi¬ 
palmente per l'elevata portabi¬ 
lità, grazie all'ingombro contenu¬ 
to e al peso ridotto. 

Tutti i modelli Filo presentano un 
display da 12 pollici e ottime ca¬ 
ratteristiche di connettività unite 
ad un peso contenuto sotto i due 
chili. Recentemente è stata an¬ 
nunciata la versione con Centri¬ 
no Duo, denomina Filo M25, che 
andrà a sostiuire a listino la serie 
M12. 

Il modello provato in laboratorio 
prevede un processore Intel Pen¬ 
tium M 760, uno dei più potenti 
tra quelli disponibili. Particolar¬ 
mente compatto, essenziale e 
quasi spartano nel design, il por¬ 
tatile sembra mantener fede alle 


caratteristiche pubbliciz¬ 
zate dal produttore: leg¬ 
gero e robusto, mostra im¬ 
mediatamente la propria 
attitudine agli spostamen¬ 
ti. La scheda ma¬ 
dre è equipag¬ 
giata con un 
chipset Intel 915 
GM, in grado di 
utilizzare un Front 
Side Bus a 533 
MHz, memorie di ti 
po Ddr2 e con sup¬ 
porto per il bus PCI Express. La 
presenza del chipset grafico inte¬ 
grato denominato Graphics Me¬ 
dia Accelerator 900 che consente 
prestazioni due volte superiori ai 
precedenti chipset 855GME. Nel 
nostro caso Enface ha scelto di 
dotare il portatile di memorie di 
tipo Ddr Pc 3200, installando sul¬ 
la macchina di due banchi di 
Ram da 512 MByte che vanno ad 
occupare completamente i due 
slot disponibili sulla scheda ma¬ 
dre. La scelta del processore ve¬ 



Enface Filo M12 


Prestazioni 



Produttore 

Enface 

Modello 

Filo M12 

Processore / Frequenza (GHz) Pentium M 760 / 2 

Ram (MByte) 

1.024 

Chip grafico / Ram (MByte) Integrato / Condivisa 

SYSmark 2004 SE 

SYSmark 2004 SE (Overall) 

152 

SYSmark 2004 SE (Internet Content Creation) 

176 

SYSmark 2004 SE (Office Productivity) 

132 

MobileMark 2005 

MobileMark 2005 Office Productivity (minuti) 

117 

MobileMark 2005 Performance rating 

227 


Il peso 
esatto del 
Filo è di soli 
1,9 kg. 


loce combinata all'ampia dispo¬ 
nibilità di memoria ha consentito 
al portatile di ottenere buoni ri¬ 
sultati nei benchmark effettuati 
con il SysMark 2004. 

Il disco rigido, prodotto da Hita¬ 
chi, ha un'abbondante capacità 
di immagazzinamento conside¬ 
rando che si tratta di un ultrapor¬ 
tatile: 80 GByte dovrebbero esse¬ 
re infatti sufficienti per venire in¬ 
contro alle esigenze della mag¬ 
gior parte degli utenti. 

E' comunque possibile effettuare 
un backup dei propri dati per li¬ 
berare ulteriore spazio sul di¬ 
sco, grazie alla presenza di 
un masterizzatore Dvd 
interno in grado di 
scrivere i anche 
su supporti 
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Dual Layer alla velocità di 2,4X. 
La riproduzione dei suoni è affi¬ 
data ad un chipset Realtek e ad 
una coppia di speaker posiziona¬ 
ti sotto il display: la collocazione 
frontale favorisce la spazialità del 
suono contribuendo a migliorare 
l'effetto stereofonico. In un con¬ 
testo diverso da quello lavorativo, 
per giocare o guardare un Dvd, è 
preferibile l'abbinamento con un 
sistema di amplificazione esterno 
in modo da sfruttare appieno al¬ 
cune delle caratteristiche del de¬ 
coder come l'audio a sei canali e 
l'emulazione di 26 ambienti so¬ 
nori differenti. 

Il display è un 12,1 pollici e con¬ 
sente una massima risoluzione di 
1.280x800 pixel. Le buone carat¬ 
teristiche di contrasto e nitidezza, 
ottenute grazie all'uso della tec¬ 
nologia Ultra Brite, consentono 
una facile leggibilità dei testi con 
i caratteri predefiniti del sistema 
operativo, affaticando poco la vi¬ 
sta nonstante le ridotte dimensio¬ 
ni del display. Anche in questo 
caso è possibile affiancare al no¬ 
tebook dei dispositivi di visualiz¬ 
zazione esterni grazie alla pre¬ 
senza delle uscite Vga e S-Video. 
La dotazione delle interfacce è 
completata dalla presenza di tre 
porte Usb 2.0, una porta Pcmcia, 
una porta Firewire, un lettore di 
schede di memoria e naturalmen¬ 
te gli ingressi per le cuffie e il mi¬ 
crofono. L'unica nota negativa è 
che tutte le porte sono distribuite 
esclusivamente sui lati del porta¬ 
tile, visto che la parte posteriore 
del telaio non è altro che il rive¬ 
stimento plastico della batteria: 


MORILITY 


in caso si colleghino diverse pe¬ 
riferiche si rischia di avere l’a¬ 
rea a destra e a sinistra del 
computer invasa da cavetti. 
Uno dei punti di forza di que¬ 
sto ultraportatile è sicura¬ 
mente rappresentato dalla 
connettività: oltra alla 
, scheda di rete che con¬ 
sente di trasferire dati si¬ 
no alla velocità di 100 Mb¬ 
ps, sul portatile sono integrate 
anche una scheda con supporto 
Wi-Fi e una per l'interfacciamen¬ 
to con periferiche Bluetooth. Vi¬ 
sta inoltre l'ottima disponibilità di 
driver offerta dal sito di Realtek 
(produttore dei chipset audio e di 
rete) non dovrebbe essere parti¬ 
colarmente problematico installa¬ 
re un sistema operativo diverso 
da Microsoft senza perdere nes¬ 
suna delle funzionalità presenti 
sul portatile. 

Per quanto riguarda i dispositivi 
di ingresso non esistono partico¬ 
lari problemi da segnalare se non 
una eccessiva rumorosità dei pul¬ 
santi del touchpad. La tastiera 
del portatile, di buona fattura, è 
completata da quattro pulsanti si¬ 
tuati sopra di essa che permetto¬ 
no di richiamare velocemente 
browser e Client di posta elettro¬ 
nica, oltre a consentire di gestire 
l'attivazione dei dispositivi di re¬ 
te: un'occhiata ai led situati sotto 
di essa invece consente di avere 
immediatamente un idea dello 
stato di funzionamento della 
macchina. 

Per quanto riguarda l'alimenta¬ 
zione, Enface offre come dotazio¬ 
ne standard del notebook una 
batteria da 2.200 mAh che con¬ 
sente di lavorare per circa due 
ore senza collegamento alla rete 
elettrica: è comunque possibile 
acquistare dal produttore una 
batteria da otto celle in grado di 
garantire una maggiore autono¬ 
mia. Le altre possibilità di perso¬ 
nalizzazione del portatile riguar¬ 
dano la scelta del processore e 
del hard disk, oltre naturalmente 
all'estensione della garanzia per 
un periodo superiore ai due anni 
con modalità "pick and fix" che 
prevede la presa e riconsegna 


Enface Filo M12 


PROFESSIONALE g ur0 1 . 320,00 Iva inclusa 

LAB 


Ottima portabilità 
Prestazioni interessanti 


Contro 


• Disposizione delle porte 

• Tasti del touchpad migliorabili 

Produttore: Enface, V.le Treviso 13/c, 33170 
Pordenone (PN); tei. 800-022122, fax 0434- 
513322. Pagina Web: www.enface.it. E-mail: 
info@enface.it. 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: Intel Pentium M 760 

Chipset: Intel 915GM 

Memoria installata / massima (MByte): 

1.024/2.048 

Unità ottica / velocità Max: Philips SDVD8441 / 

2.4X-8X-4X-8X-4X-24X-24X 

Disco fisso / capacità (GByte): 

Hitachi Travelstar 5K100 / 80 

Chipset grafico / memoria video (MByte): 

Integrato/Condivisa 

Chip audio: Realtek ALC655 

Chip di rete: Realtek RTL8139 Fast Ethernet + Intel 

PRO/Wireless 2915abg 

Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 

12.1 / TFT/1.280x800 
Modem / standard: Si / V.90-V.92 
Porte: 3 Usb 2.0,1 Vga, 1 Pcmcia tipo II, 1 Rj-11, 
1 Rj-45,1 Tv-out, 1 Firewire, 1 Memory card, mi¬ 
crofono, line in e cuffie. 

Batteria (tecnologia / capacità): 

Ioni di litio / 2.200 mAh 

Dimensioni (L x A x P, cm): 30,3 x 2,8x 22,5 

Peso (kg): 1,9 

Sistema operativo: Windows XP Home Edition 
Garanzia: 24 mesi, con possibiltà di estensione a 36 


gratuita del portatile da parte 
dell'assistenza tecnica con ripa¬ 
razione o sostituzione del prodot¬ 
to in appena 72 ore. 

Tra il software in dotazione se¬ 
gnaliamo Dvd Solution di Cyber- 
link e Norton Internet Security, 
una suite in grado di garantire 
da sola la protezione del compu¬ 
ter da attacchi esterni e composta 
da un antivirus, un personal fi¬ 
rewall, un filtro antispam e un 
parental control in grado di tute¬ 
lare i minori durante la naviga¬ 
zione in Internet. • 
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Megabook M660, il Centrino 
Duo di MSI non delude 


Nonostante la presenza di un monitor 
Widescreen da 15 pollici, il nuovo notebook 
di MSI riesce a contenere il peso sotto 2,6 kg. 


I l Megabook M660 fa parte della 
nuova offerta del produttore 
taiwanese con architettura Cen¬ 
trino Duo; si tratta di un notebook 
in grado di offrire prestazioni in¬ 
teressanti, una discreta ergono¬ 
mia e un peso molto contenuto 
per la sua categoria. Se da una 
parte il display Widescreen da 
15,4 pollici permette di lavorare 
avendo molto spazio sul desktop 
o di vedere i Dvd-Video a pieno 
schermo, dall'altra impone un au¬ 
mento di dimensioni importante 
rispetto a un più compatto 14" o 
anche rispetto a un tradizionale 
15 pollici con fattore di forma 4:3. 
In compenso il peso risulta davve¬ 
ro ridotto, poco meno di 2,6 kg, il 
che aumenta di molto la portabi¬ 
lità di questo notebook. Se a ciò si 
aggiunge l'ottima connettività di 
rete si può affermare che il Mega¬ 
book M660 può essere una buona 
scelta anche per il lavoro. In 
realtà la presenza di un display 
con trattamento Ultra Bright (de¬ 
nominato MSI Color Bright Di¬ 
splay) e le complete funzioni mul¬ 
timediali lo rendono indicato per 


l'uso personale e casalingo, ren¬ 
dendolo alla fine un prodotto mol¬ 
to versatile e adatto a molteplici 
usi. Il display ha una risoluzione 
di 1.280x800 punti e risulta molto 
valido proprio con i Dvd-Video, 
i filmati in genere e 
con le fotografie. 

Chi oggi com¬ 
pra un note¬ 
book con 
Cpu dual co- 

re lo fa soprattutto per le 
prestazioni di cui tale architettura 
è capace: il Megabook M660 rice¬ 
vuto in prova ha a bordo un Intel 
Core Duo T2300 funzionante a 
1,66 GHz e una dotazione di me¬ 
moria pari a 512 MByte. Se sul 
processore c'è poco da obiettare 
visto che rappresenta un'ottima 
soluzione per il suo rapporto 
prezzo/prestazioni, la dotazione 
standard di memoria ci lascia un 
po’ perplessi e consigliamo senza 
eccezioni l'upgrade a un Gigaby¬ 
te. Il modulo presente è di tipo 
Ddr-2 Pc 5300; installandone un 
altro identico si può sfruttare la 
maggiore velocità permessa da 


MSI Megabook M660 



Prestazioni 


Produttore 

Modello 

Processore / Frequenza (GHz) 
Ram (MByte) 

Chip grafico / Ram (MByte) 


MSI 

Megabook M660 
Intel Core Duo T2300 /1,66 
512 

integrato/dinamica 


SYSmark 2004 SE 

SYSmark 2004 SE (Overall) 

SYSmark 2004 SE (Internet Content Creation) 
SYSmark 2004 SE (Office Productivity) 

MobileMark 2005 

MobileMark 2005 Office Productivity (minuti) 
MobileMark 2005 Performance rating 


192 

233 

158 


175 

225 



una configurazione dual channel. 
Il chipset Intel 945GM integra al 
suo interno l'interfaccia grafica, 
che tra l'altro non dispone di me¬ 
moria dedicata e si appoggia su 
quella di sistema, riducendola ul¬ 
teriormente. Il massimo quantita¬ 
tivo di memoria installabile è di 2 
GByte, distribuito su due zoccoli 
Sodimm. Il sottosistema grafico 
Graphics Media Accelerator 950 
di Intel è una valida soluzione per 
i notebook aziendali e per quelli 
ad elevata mobilità, vi¬ 
sto che riduce i consu¬ 
mi elettrici, la produ¬ 
zione di calore e la 
complessità della sche¬ 
da madre. Il problema 
sorge con i giochi 3D 
ricchi di texture com¬ 
plesse; il Megabook 
M660 non è pensato 
principalmente per 
questo scopo, per il 
quale altri modelli del¬ 
l'offerta MSI dotati di 
chip grafico esterno ri¬ 
sultano senz'altro più 
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adeguati. Alla fine dei nostri test 
è emerso che la velocità di questo 
notebook con le applicazioni da 
ufficio e di creazione di contenuti 
multimediali è senz'altro buona, 
merito di un'attenta ottimizzazio¬ 
ne interna e di una configurazio¬ 
ne equilibrata. Nonostante la fre¬ 
quenza di clock del processore 
non ai vertici e il limitato quanti¬ 
tativo di Ram, il punteggio globa¬ 
le del test SysMark 2004SE si av¬ 
vicina ai 200 punti. Il prezzo di 
vendita invece risulta piuttosto 
basso. 

Il disco è di produzione Fujitsu e 
ha una capacità di 100 GByte. La 
velocità di rotazione dei piattelli è 
di 5.400 giri al minuto, con buffer 
interno da 8 MByte. Più che per le 
pure prestazioni , questo modello 
spicca per l'alta resistenza agli 
shock (900 G in condizione non 
operative e 300 G quando in fun¬ 
zione) e per il consumo elettrico 
contenuto, paragonabile a quello 
di un disco da 4.200 giri al minu¬ 
to. L'unità ottica è invece un ma- 
sterizzatore Dvd di LG multi stan¬ 
dard e multi strato, che vanta una 
velocità in scrittura su supporti 
Dvd+/-R pari a 8X. Con i Dvd ri- 
scrivibili si può arrivare al massi¬ 
mo a 4X, mentre i Dvd a doppio 
strato sono creati a 2,4X. 
L'estetica del notebook è molto 
sobria, con colore dominante gri¬ 
gio scuro vivacizzato da alcuni in¬ 
serti più chiari, dal touchpad e da 
alcuni pulsanti aggiuntivi. Questi 
ultimi servono 
per attivare le 
interfacce wi¬ 
reless, avviare il 
client di posta e il 
browser Web, aiti¬ 


li lato destro del telaio prevede la 
maggior parte delle connessioni. 



vare la videocamera o lanciare 
una ricerca. Sul retro del display 
spicca il grosso logo di MSI, che 
di certo non passa inosservato. Le 
plastiche sono di qualità suffi¬ 
ciente, mentre la tastiera, classico 
punto critico, potrebbe essere mi¬ 
gliore. Tutte le connessioni sono 
riportate sui lati sinistro e destro, 
mentre quello posteriore accoglie 
la batteria e la griglia di aerazio¬ 
ne del dissipatore in rame. Il Me- 
gabook M660 risulta abbastanza 
silenzioso e poco incline al riscal¬ 
damento. 

Per la connettività senza fili c'è la 
scheda Intel PRO/Wireless 
3945ABG, a cui si affianca un 
chip di rete Gigabit Ethernet di 
Realtek e un'interfaccia Blue- 
tooth. Insieme al classico modem 
analogico rappresentano una 
buona dotazione, in grado di far 
fronte a qualsiasi esigenza. Le 
porte Usb 2.0 sono quattro, se¬ 
gnaliamo poi la porta Firewire e 
l'uscita Tv in standard S-Video. 
Uno slot per schede di memoria 
compatibile con SecureDigital, 
MultiMediaCard e MemoryStick 
permette di scambiare dati al volo 
con la fotocamera, il palmare o il 
player Mp3. Per le chat o le vi¬ 
deoconferenze può tornare utile 
una piccola webcam con obiettivo 
regolabile in inclinazione posta 
sulla sommità del monitor. La sua 
risoluzione è 1,3 Mpixel. I due al¬ 
toparlanti integrati hanno una po¬ 
tenza di 1,5 Watt e riescono a ri¬ 
produrre un suono di tipo Dolby 
Surround proveniente dal sottosi¬ 
stema audio Azalia del chipset 
945. Se si desidera però una qua¬ 
lità davvero buona con i file audio 
o con i Dvd-video è bene col¬ 
legare un sistema esterno 
multicanale all'uscita 
audio ibrida, che in¬ 
tegra in un uni¬ 


co jack da 3,5 millimetri la presa 
per le cuffie stereo e l'uscita digi¬ 
tale S/Pdif. 

La batteria standard a sei celle ha 
una capacità di 4.400 milliampe- 
re/ora e ha tenuto in vita il siste¬ 
ma per quasi tre ore, precisamen¬ 
te due ore e 55 minuti. Non si 
tratta di un valore eccezionale, 
ma è disponibile eventualmente 
anche una batteria opzionale a 
nove celle da 7.200 mAh. 

Il sistema operativo è Windows 
XP Professional Edition e la ga¬ 
ranzia offerta dal produttore co¬ 
pre due anni. • 


: MSI Megabook M660 

ìfessoIe E uro 1 . 249,00 Iva inclusa 

LAB 


Peso ridotto 

Configurazione equilibrata 
Prezzo contenuto 


Contro 


• Da considerare un upgrade della Ram 

• Tastiera migliorabile 

Produttore: MSI, Taiwan. 

Pagina Web: www.msi-italia.com. 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: Intel Core Duo T2300 
Chipset: Intel 945GM 

Memoria installata /massima (MByte): 512 

/ 2.048 

Unità ottica / velocità Max: HL-DT-ST GWA- 
4082N / 8X-8X-4X-4X-2.4X-16X-24X 
Disco fisso / capacità (GByte): Fujitsu 
MHV2100AH /100 

Chipset grafico / memoria video (MByte): 

integrato/dinamica 

Chip audio: Realtek High Definition Audio 
Chip di rete: Realtek RTL8168 + Intel 
PRO/Wireless 3945ABG 
Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 

15,4 / Tft / 1.280x800 
Modem / standard: integrato / V.92 
Porte: 4 Usb 2.0,1 Vga, 1 Pcmcia tipo II, 1 
Rj-11,1 Rj-45,1 Tv-out, 1 Firewire, 1 Me¬ 
mory card, microfono, line in e cuffie. 

Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio / 
4.400 mAh 

Dimensioni (L x A x P, cm): 35,8 x 3 x 26 
Peso (kg): 2,55 
Sistema operativo: 

Windows XP Professional Edition 

Garanzia: 24 mesi 
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Anteprima di Michele Gallo 


HARDWARE 


MORILITY 


Waitec entra nel mercato 
mobile con la serie Iridium 
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Produttore 

Waitec 

Modello 

Iridium NFL30 

Processore / Frequenza (GHz) 

Intel Pentium M740/1.73 

Ram (MByte) 

512 

Chip grafico / Ram (MByte) 

GeForce Go 2400/64 


Il portatile è 
equipaggiato con un 
banco da 512 MByte che occupa 
uno solo dei due slot disponibili; la 
frequenza della Ram è pari a 333 
MHz nonostante il chipset della 
motherboard possa supportare fre¬ 
quenze più elevate e anche me¬ 
morie di tipo Ddr2. La dotazione 
ha probabilmente penalizzato il 
notebook durante i test effettuati 
con Sysmark: il continuo ricorso 
infatti alla memoria di swap ridu¬ 
ce le performance di una macchi¬ 
na per via del fatto che un hard di¬ 
sk ha tempi di accesso più lunghi. 
Per quanto riguarda quest'ultimo, 
Waitec ha optato per un prodotto 
Seagate della serie Momentus, 
ST960812A, con capacità di imma¬ 
gazzinamento di 60 GByte e velo¬ 
cità di rotazione dei 
piattelli pari a 4.200 
giri al minuto: questo 
ultimo dato è l'unica 
nota negativa del 
prodotto che si con¬ 
traddistingue per 
una bassa rumoro¬ 
sità associata al con¬ 
tenimento dei con¬ 
sumi di potenza e 
ad un'ottima resi¬ 
stenza agli shock. 


Dimensioni contenute e buona connettività 
contraddistinguono i nuovi portatili di Waitec 


SYSmark 2004 SE 

SYSmark 2004 SE (Overall) 139 

SYSmark 2004 SE (Internet Content Creation) 154 

SYSmark 2004 SE (Office Productivity) 125 


MobileMark 2005 

MobileMark 2005 Office Productivity (minuti) 
MobileMark 2005 Performance rating 


W aitec, azienda olandese più 
conosciuta per i suoi dispo¬ 
sitivi per il mass Storage e in tec¬ 
nologie VoIP, esordisce nel merca¬ 
to dei portatili con la gamma Iri- 
dium; l'intento è di offrire un pro¬ 
dotto in grado di soddisfare le esi¬ 
genze di chi è spesso in movimen¬ 
to e non vuole rinunciare alla pos¬ 
sibilità di lavorare o rilassarsi con 
un prodotto dalle valide prestazio¬ 
ni. Due le serie presentate, la 
NDL70, una vera e propria stazio¬ 
ne multimediale dotata di teleco¬ 
mando e di lettore di Dvd funzio¬ 
nante anche a computer spento, e 
la NFL30, più indicata ad un utiliz¬ 
zo in ambito lavorativo grazie alla 
maggiore portabilità legata alla 
presenza di un display più piccolo 
e alla scheda Wi-Fi integrata: ab¬ 
biamo provato in laboratorio un 
prodotto appartenente a quest’ul- 
tima serie. Da settembre saranno 
inoltre disponibili nuovi modelli 
con Centrino Duo. 

La prima sensazione è quella di un 
notebook dal design molto curato: 
risaltano in particolare il telaio di 
colore bianco periato e le rifiniture 
metallizzate sui bordi. Buone an¬ 
che le prime impressioni d'uso; il 


Prestazioni 


materiale antigraffio è suffi¬ 
cientemente robusto e offre un 
buon ancoraggio alla parte mo¬ 
bile del telaio. La collocazione 
della tastiera inoltre è tale da la¬ 
sciare libera una ampia super¬ 
ficie per riposare i polsi du¬ 
rante la scrittura. Notia¬ 
mo subito l'impronta 
del produttore dal¬ 
la webcam inte¬ 
grata sul notebook 
e grazie alla presenza, tra gli 
accessori, di un telefono Usb da 
utilizzare con il software di comu¬ 
nicazione VoIP preinstallato sulla 
macchina. 

Il notebook è basato su un proces¬ 
sore Intel Pentium M 740 con fre¬ 
quenza di clock pari a 1.733 MHz. 
La motherboard monta un chipset 
Intel 915PM predisposto per accet¬ 
tare una scheda grafica esterna, in 
questo caso una GeForce Go 6400 
dotata di 64 MByte dedicati; gra¬ 
zie alla tecnologia Turbocache 
inoltre la scheda è in grado di allo¬ 
care dinamicamente ulteriore me¬ 
moria attingendo da quella di si¬ 
stema, fino ad arrivare ad un tota¬ 
le di 256 MByte. L'interfacciamen¬ 
to è tramite il bus Pei Express che 
- garantisce velocità di tra¬ 
sferimento elevate. 
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Questo Iridium appare molto curato nei 
dettagli e con un'estetica ricercata. 


Per quanto riguarda l'unità ottica 
la scelta è caduta su un TSST TS- 
L532, in grado di masterizzare an¬ 
che i più recenti supporti Dual 
Layer: consultando diversi forum 
su Internet ci siamo accorti che 
molti utenti hanno riscontrato pro¬ 
blemi con questa unità masteriz¬ 
zando Dvd per cui è bene tener 
presente che in caso di problemi 
potrebbe essere necessario dover 
aggiornare il firmware del prodot¬ 
to o utilizzare supporti di buona 
qualità. La gestione del sottosiste¬ 
ma audio del notebook è affidata 
ad un chipset Realtek ALC250, ca¬ 
ratterizzato da un buon rapporto 
segnale/rumore e concepito per 
lavorare su pc multimediali grazie 
al supporto di diverse estensioni 
per la gestione dell'audio posizio¬ 
nale, tra le quali spicca Sensaura, 
tecnologia usata anche su Xbox e 
Playstation 2. Ovviamente per go¬ 
dere appieno di questa tecnologia 
è necessario affidarsi ad un siste¬ 
ma di speaker esterni: quelli in¬ 
stallati sul notebook, pur offrendo 
una buona qualità di riproduzione 
audio, risultano naturalmente non 
idonei a ricreare un ambiente so¬ 
noro tridimensionale. 
L'interfacciamento con l'esterno è 
garantito dalla presenza di quattro 
porte Usb 2.0 disposte a destra e a 
sinistra del telaio, una porta Vga 
per connettere il notebook ad un 
display esterno, una porta S-Video 
e una porta Firewire. Sulla parte 
frontale del telaio inoltre è instal¬ 
lato un lettore di card multimedia¬ 
li in grado di supportare gli stan¬ 
dard più diffusi sul mercato. 

Anche per quanto riguarda la con¬ 
nettività il notebook non presenta 


particolari limitazioni: la scheda di 
rete infatti è in grado di garantire 
una elevata velocità di trasferi¬ 
mento grazie al supporto dello 
standard Gigabit Ethernet; sul 
portatile inoltre è integrata una 
scheda di rete wireless per il colle¬ 
gamento con dispositivi Wi-Fi e 
non manca naturalmente il mo¬ 
dem integrato con supporto dello 
standard V.92. 

Il notebook è equipaggiato con un 
display da 14,1 pollici di buona 
qualità dotato di un filtro polariz¬ 
zatore antiriflesso, adatto per lavo¬ 
rare a lungo senza affaticamento 
per la vista. Non abbiamo riscon¬ 
trato particolari problemi se non 
una leggera disomogeneità nella 
retroilluminazione dello schermo. 
Come abbiamo già evidenziato, 
sopra il display è alloggiata una 
webcam dotata di una ghiera per 
orientarla senza modificare l’incli¬ 
nazione del telaio. La qualità del 
video catturato è discreta visto che 
comunque il dispositivo ha una ri¬ 
soluzione di 300.000 pixel. 

I dispositivi di ingresso non han¬ 
no evidenziato particolari proble¬ 
mi: la tastiera ha una buona ri¬ 
sposta così come il touchpad, che 
si caratterizza per la presenza di 
due comodi tasti per lo scroll ver¬ 
ticale delle pagine. A destra della 
tastiera trovano posto i pulsanti 
per controllare la riproduzione 
multimediale dei file e attivare la 
rete wireless, mentre nella parte 
più bassa del telaio sono collocati 
i led di stato che permettono di 
tenere sotto controllo l'attività del 
portatile. 

L'alimentazione è stata affidata ad 
una batteria agli ioni di Litio da 
4.400 mAh che ha permesso al no¬ 
tebook di rimanere in attività per 
più di due ore in una situazione di 
piena operatività: da notare che 
quando non è connesso alla rete 
elettrica, il display riduce la pro¬ 
pria luminosità per ottimizzare il 
consumo energetico. 

II portatile viene venduto con una 
copia di Windows XP Home Edi- 
tion preinstallata ma è possibile 
ottenere anche la versione Profes¬ 
sional; la dotazione di software 
comprende Nero Oem Suite e 


PowerDvd 5. Tra gli accessori in¬ 
clusi nella confezione, oltre al già 
menzionato telefono Usb è pre¬ 
sente anche una borsa per il tra¬ 
sporto. La garanzia offerta da pro¬ 
duttore è di due anni, con ritiro e 
riconsegna a domicilio gratuiti. 

Un buon esordio quindi per Wai- 
tec, grazie ad un prodotto che si 
mette in evidenza per mobilità e 
connettività, con l'unico neo della 
scarsa dotazione standard di me¬ 
moria peraltro mal supportata da 
un disco fisso non particolarmente 
veloce. • 


Waitec Iridium NFL30 

Euro 1 . 390,00 Iva inclusa 


Elevate doti di mobilità 
Design molto curato 


Contro 


• Velocità del disco migliorabile 

• Da considerare un upgrade della memoria 

Produttore: Waitec, Olanda. 

Pagina Web: www.waitec.it 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: Intel Pentium M740 

Chipset: Intel Ì915PM 

Memoria installata / massima (MByte): 

512/2.048 

Unità ottica / velocità Max: 

TSST TS-L532A / 2.4X-8X-4X-8X-4X-24X-24X 
Disco fisso / capacità (GByte): 

Seagate ST960812A / 60 

Chipset grafico / memoria video (MByte): 

Nvidia GeForce Go 6400 / 64 (Turbocache) 

Chip audio: Realtek ALC250 

Chip di rete: Realtek RTL8169 8110 Gigabit + 

Intel PRO/Wireless 2915ABG 

Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 

14.1 / Tft / 1.280 x768 
Modem / standard: 

Agere Systems AC 97 Modem / V.92 

Porte: 4 Usb 2.0,1 Vga, 1 Pcmcia tipo II, 1 Rj- 

11.1 Rj-45,1 Tv-out, 1 Firewire, Memory card, 
microfono, cuffie. 

Batteria (tecnologia / capacità): 

Ioni di litio/4.400 mAh 

Dimensioni (L x A x P, cm): 33 x 3,3 x 24 

Peso (kg): 2,4 

Sistema operativo: Windows XP Home Edition 
Garanzia: 2 anni 

Accessori: Borsa per il trasporto, Usb phone. 
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Anteprima di Simone Zanardi 
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I firewall NetDefend: 


protezione rinnov 
per la rete D-Link 


Rinnovata la gamma di firewall aziendali con 
una serie di dispositivi dotati di protezione Ips, 
supporto alle reti private virtuali e gestione 
degli switch di rete. 


M ata dalla collaborazione con 
la svedese Clavister, la serie 
NetDefend rinnova l’offerta di fi¬ 
rewall D-Link con una gamma di 
tre dispositivi rivolti alla prote¬ 
zione delle piccole, medie e 
grandi aziende, tutti dotati di mo¬ 
tore Ids integrato, supporto este¬ 
so per reti private virtuali e fun¬ 
zione Zone Defense per la gestio¬ 
ne centralizzata degli switch D- 
Link xStack. Il modello DFL-800, 
qui esaminato, costituisce la solu¬ 
zione entry-level, pensata per la 
piccola impresa, mentre i DFL- 
1600 e DFL-2500 sono dedicati ri¬ 
spettivamente alle medie e gran¬ 
di aziende. 

La configurazione del 
dispositivo può es¬ 
sere effettuata attra¬ 
verso la consueta in¬ 
terfaccia Web navi¬ 
gabile dal browser 
Internet di un Pc col¬ 
legato; per rafforzare 
la sicurezza del siste¬ 


ma, D-Link ha disabilitato il 
Dhcp tra le impostazioni iniziali, 
richiedendo in questo modo la 
definizione di un indirizzo statico 
compatibile sul computer di am¬ 
ministrazione. 

La schermata riassuntiva del si¬ 
stema offre un riepilogo sullo sta¬ 
to del firewall e sull'utilizzo delle 
risorse; quest’ultimo permette di 
verificare il carico sulla Cpu e 
sulla memoria, il numero di con¬ 
nessioni stabilite, l'attività delle 
Vpn e delle Vlan, oltre che le re¬ 
gole di filtraggio in azione. Nel 
corso della prima connessione è 
inoltre previsto un wizard interat¬ 
tivo che assiste l'amministratore 


Eredità Clavister 

L'hardware utilizzato dal 
firewall D-Link, identico a 
quello dei prodotti Clavister 
da cui deriva. 



nell’impostazione dei para¬ 
metri di funzionamento basi¬ 
lari. Tra di essi si può definire 
il tipo di connessione presente 
sull'interfaccia Wan (Wide Area 
Network) principale del disposi¬ 
tivo: sono supportati gli indirizza¬ 
menti IP diretti (statici e dinami¬ 
ci), il protocollo PPPoE, il Pptp e 
il Big Pond (non diffuso in Italia). 
Sul fronte Lan possono essere im¬ 
postati i server ausiliari al fi¬ 
rewall, come l'Ntp per la gestio¬ 
ne coordinata dell’orario e il Sy- 
slog per la reportistica di sistema. 
Seppur con una struttura grafica 
più intuitiva, il sistema di gestio¬ 
ne dell'appliance evidenzia la 
collaborazione con Clavister. 

In particolar modo, l'organizza¬ 
zione a oggetti richiede un ap¬ 
proccio in parte differente dai 
tradizionali firewall D-Link; indi¬ 
rizzi, servizi, gateway certificati e 
parametri Vpn sono tutti elemen¬ 
ti che vanno definiti separata- 
mente e quindi correlati fra di lo¬ 
ro; anche per questo la 
procedura di interfac¬ 
cia guidata risulta fon¬ 
damentale per un uten¬ 
te alle prime armi. 

Dal punto di vista 
hardware la parentela 
con l’azienda svedese è 
ancora più profondo: la 
scheda madre e le com¬ 
ponenti utilizzate sono 
identiche a quelle del- 
l’applicance SG50 già 
provata sul numero di 
gennaio 2006 di PC Pro¬ 
fessionale-, il sistema 
operativo è anche in que- 



76 

PC Professionale - luglio/agosto 2006 

















D-Link DFL-800 

Euro 204,00 Iva inclusa 


• Piattaforma di sicurezza 
completa per le piccole aziende 

• Integrazione Zone Defense 

• Sistema di gestione potente e flessibile 


» Contro 


• Il sistema di gestione 
a oggetti riduce la semplicità di utilizzo 

Produttore: D-Link, via Nino Bonnet 6,20154, 
Milano (MI); tei. 02-29000676, fax 02- 
29001723. Pagina Web: www.dlink.it. 


dispone di un completo sistema 
di esame dei pacchetti a livello 
applicativo, sul quale si basano i 
motori Application Layer Ga¬ 
teway (Alg) e Intrusion Detection 
System (Ids). L'Alg è in grado di 
esaminare i pacchetti in transito 
in modo più approfondito rispetto 
a un tradizionale firewall; que¬ 
st'ultimo si limita infatti ad ana¬ 
lizzare l'intestazione dei pacchet¬ 
ti, senza entrare nel merito del 
payload (carico). Grazie all’Alg il 
DFL-800 può verificare la corret¬ 
tezza delle comunicazioni in cor¬ 
so, confermando se i flussi di pac¬ 
chetti appartengano o meno a le¬ 
gittime transizioni Ftp, Http o 
H.323, ad esempio, senza che 
queste possano essere utilizzate 
per portare attacchi alla rete (ad 
esempio di tipo Dos o tramite i 
contenuti attivi delle pagine 
Web). 

L'Intrusion Detection System esa¬ 
mina il traffico alla ricerca di par¬ 
ticolari schemi comportamentali 


Console 
di comando 

La porta seriale 
per l'amministrazione 
del dispositivo offre 
un'interfaccia alternativa 
al Web Server integrato. 


sto caso ospitato su 
di una compact flash da 128 
MByte, il processore principale è 
un Intel IXP425 operante a 533 
MHz mentre la memoria Ram 
ammonta a 64 MByte a 133 MHz. 
È stato conservato anche il telaio 
in metallo, sebbene il dispositivo 
D-Link conceda qualcosa in ter¬ 
mini di ingombri, e lo schema dei 
connettori: le 10 interfacce di rete 
sono suddivise in 7 agganci per 
la Locai Area Network, 1 per 
un'eventuale Dmz e 2 uscite ver¬ 
so la Wan (con servizio failover 
sulle rotte verso l'esterno). Oltre 
alle 10 connessioni Rj-45 Fast 
Ethernet è presente una porta se¬ 
riale per la configurazione dell’u¬ 
nità in modalità terminale, men¬ 
tre sul lato posteriore si può rin¬ 
tracciare il piccolo switch riserva¬ 
to al reset del firewall. 

Il motore di protezione del DFL- 
800 si basa sulla definizione di 
regole di filtraggio per il traffico 


IP: ciascuna policy può essere de¬ 
finita sulla base delle interfacce 
di sistema, degli indirizzi e delle 
porte utilizzate. Il traffico che ri¬ 
cade in una regola può essere au¬ 
torizzato, scartato, rigettato al 
mittente (con invio del relativo 
messaggio di errore Tcp-Rst o 
Icmp-Unreachable). Sono inoltre 
definibili le azioni Nat, che pro¬ 
cede a una traduzione degli indi¬ 
rizzi coinvolti nella comunicazio¬ 
ne prima di inoltrare il pacchetto, 
e FwdFast, che inoltra il fram¬ 
mento senza definirne uno stato 
nell’ambito della connessione. Le 
politiche di accesso alle risorse di 
rete sono gestibili attraverso il si¬ 
stema di autenticazione degli 
utenti; questi ultimi sono defini¬ 
bili all'interno del database loca¬ 
le o essere tratti da eventuali ser¬ 
ver esterni Radius, Ldap o Active 
Directory. 

A complemento del motore di fil¬ 
traggio dei pacchetti, il DFL-800 


D-Link 


. —irm 

* ■ , . 

1 * 

fTìJflF @55 j 




Difesa a Zona 

La funzione 
Zone Defense 
permette di 
gestire gli 
switch D-Link 
direttamente dal 
firewall. 
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L'offerta NetDefend 

T a nuova gamma di firewall NetDefend si articola su 3 modelli per ri- 
U spondere alle esigenze delle piccole, medie e grandi organizzazioni. 
Tutti i dispositivi integrano le funzioni di protezione periferica, identifica¬ 
zione e prevenzione degli attacchi, Zone Defense per l'interazione con gli 
switch della famiglia D-Link X-Stack e supporto Vpn esteso. 

Oltre che nelle prestazioni di targa, i tre firewall differiscono essenzial¬ 
mente per le interfacce di rete disponibili (i DFL-1600 e DFL-2500 sfruttano 
la tecnologia Gigabit Ethernet su interfacce totalmente configurabili dal¬ 
l'utente), per il load-balancing sui server (disponibile solo sui due modelli 
più evoluti) e per il supporto alle funzioni di alta affidabilità (il DFL-800 si 
limita a gestire il fail over sulle Wan). 

I Firewall D-Link NetDefend 

• = Sì O = No 

Modello DFL-800 DFL-1600 

Interfacce: 

DFL-2500 

Interfacce Ethernet 2 Wan- 6 configurabili 

7 Lan -1 config 

8 configurabili 

Velocità Ethernet (Mbps) 10/100 10/100/1.000 

10/100/1.000 

Prestazioni: 


Throughput firewall (Mbps) 120 320 

600 

Throughput Vpn (Mbps) 60 120 

300 

Sessioni contemporanee 25.000 400.000 

1.000.000 

Policy di sicurezza 1.000 2.500 

4.000 

Tunnel Vpn dedicati 300 1.200 

2.500 



Funzionalità: 


Server Load Balancing o • 

• 



Affidabilità: 


Fail Over sulle Wan • • 

• 

Modalità attiva/passiva o • 

• 

Rilevazione guasti sui dispositivi o • 

• 

Rilevazione gusti sul link o • 

• 

Sincronia sessioni Fw/Vpn o • 

• 


In tabella sono evidenziate le caratteristiche in cui i modelli differiscono, al di là di quelle comuni a tutti i codici. 


tipici degli attacchi più diffusi; 
per far questo si serve di un da¬ 
tabase di signatures aggiornato 
dinamicamente sul firewall dal 
server D-Link, bloccando le tran¬ 
sizioni ogni qualvolta una con¬ 
nessione segua un comporta¬ 
mento ritenuto dannoso. Al mo¬ 
mento dell'acquisto, il DFL è for¬ 
nito con 3 mesi di aggiornamen¬ 
to gratuito delle signatures Ips. 
Sul fronte delle reti private vir¬ 
tuali, il DFL-800 può gestire fino 
a 300 tunnel Vpn; gli algoritmi di 
sicurezza implementati includo¬ 
no le cifrature Des/3Des, Aes, 
TwoFish, Blowfish e Cast-128, 
mentre per l’autenticazione sono 
previsti gli standard Ike e la ge¬ 
stione dei certificati X.509. Oltre 
alla gestione diretta, il firewall 
permette il passaggio trasparen¬ 
te dei tunnel Pptp, L2tp e IPSec. 
Per gli ambienti di rete più com¬ 
plessi è poi particolarmente inte¬ 
ressante la funzione Zone Defen- 
se. Si tratta di un meccanismo at¬ 
traverso cui il firewall può con¬ 
trollare gli switch D-Link colle¬ 
gati localmente, bloccando ad 
esempio le porte di accesso dei 
computer che si sono rivelati re¬ 
sponsabili per attacchi alla sicu¬ 
rezza di rete. 

Sulla base di una soglia di con¬ 
trollo impostata dall'amministra¬ 
tore di rete, gli host o i gruppi di 
host che eccedono un numero di 
connessioni in un determinato 
periodo di tempo vengono se¬ 
gnalati dal firewall agli switch 
che a loro volta aggiungono gli 
indirizzi IP o i Cidr alla Access 
Control List per l'esclusione dal 
traffico di rete. 

Gli host possono essere sbloccati 
manualmente daH’amministrato- 
re in qualsiasi momento. Le co¬ 
municazioni tra i dispositivi 
sfruttano il protocollo standard 
Snmp (Simple Network Manage¬ 
ment Protocol)-, per un elenco 
completo degli switch supportati 
dal firewall, fate riferimento al 
sito Web di supporto di D-Link. 
La soglia di traffico è stabilita su 
parametri di connessione a livel¬ 
lo Tcp/IP tra cui gli indirizzi di 
sorgente e destinazione e il ser¬ 


vizio utilizzato; anche il blocco 
degli host avviene sulla base de¬ 
gli indirizzi di rete e non quelli fi¬ 
sici (Mac address). Oltre che in 
modalità automatica, le liste di 
controllo degli switch e quindi 
l'esclusione degli host possono 
essere comandate manualmente 
dal firewall, anche sulla base di 
uno schedule programmato. 

Dal punto di vista delle funzioni 
di logging, il sistema D-Link per¬ 
mette di configurare policy di re- 
portistica sulla condizione del di¬ 
spositivo, sullo stato delle con¬ 
nessioni attive e sugli allarmi di 
sicurezza; anche in questo caso il 


DFL-800 si affida a un consolida¬ 
to standard di mercato come Sy- 
slog: possono essere definiti fino 
a 8 ricevitori syslog esterni, o si 
può sfruttare la memoria interna 
per immagazzinare i dati di log 
localmente. Il log interno è però 
temporaneo e viene cancellato al 
momento del reboot della mac¬ 
china o in caso di malfunziona¬ 
menti. 

Eventuali attacchi rilevati dal si¬ 
stema di Intrusion Detection pos¬ 
sono inoltre essere inviati tramite 
Smtp a una casella di posta elet¬ 
tronica predefinita per un alert 
immediato. • 
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La nuova appliance 
F-Secure: e-mail sicura 
per l'azienda 

Gran parte delle minacce portate alle strutture 
informatiche sono veicolate dalla posta 
elettronica: la protezione può essere centralizzata. 


S econdo una ricerca condotta da 
IDC, già nel 2004 le mail di 
spam rappresentavano il 28% circa 
della posta elettronica veicolata ne¬ 
gli Stati Uniti; in base a studi recen¬ 
ti dei principali istituti di ricerca, 
oggi questa quota è salita al 40%, 
raggiungendo in alcuni casi speci¬ 
fici punte del 60%; ciò significa che 
2 e-mail su 5 contengono materiale 
inutile (nel migliore dei casi) o dan¬ 
noso per gli utenti e le aziende de¬ 
stinatari. Se lo spam rappresenta 
una minaccia a livello di produtti¬ 
vità, i virus e il phishing costituisco¬ 
no attacchi ancora più pericolosi 
veicolati dalla posta elettronica, 
compromettendo l'integrità del si¬ 
stema informatico e favorendo la 
diffusione di informazioni riservate. 
Specializzata dal 1988 nello svilup¬ 
po di soluzioni per la protezione dei 
sistemi informatici individuali e 
aziendali, la finlandese F-Secure 
dispone di un ampio catalogo di 
prodotti software a cui oggi si af¬ 
fianca la nuova appliance Messa¬ 
ging Security Gateway, un disposi¬ 
tivo hardware progettato per le 
utenze enterprise o di grandi di¬ 
mensioni che necessitino di uno 
strumento di sicurezza centralizza¬ 
to a livello di gateway per ispezio¬ 
nare la posta elettronica transitante 
su di una rete locale o distribuita. 

Il sistema è pensato per offrire la 
massima scalabilità a grandi azien¬ 
de, università organizzazioni go¬ 
vernative che possono implemen¬ 


tare un cluster di appliance per una 
struttura più potente e versatile; il 
parco macchine può essere coman¬ 
dato da un'unica console master 
attraverso i meccanismi di propa¬ 
gazione automatica della configu¬ 
razione, quarantena centralizzata 
e reporting unificato; in questo 
modo anche architetture comples¬ 
se possono essere installate e am¬ 
ministrate con relativa semplicità 
e riduzione del Tco (Total Cost oi 
Owneiship). 

Il motore anti-spam implementato 
dall’appliance si basa sul sistema di 
classificazione MLX sviluppato dal 
laboratorio Proofpoint-, grazie a tec¬ 
niche di elaborazione statistica 
avanzate (regressione logistica e 
vettori di supporto, tra le altre), gli 
algoritmi MLX permettono di indi¬ 
viduare e classificare i contenuti 
non strutturati tipici delle e-mail 
spam. Lo Spam Detection Module 
integrato nell’appliance F-Secure 
può analizzare oltre 100.000 attri¬ 
buti strutturali e di contenuto (con¬ 
tro le poche migliaia di molti pro¬ 
dotti analoghi), ricavati da un'ana¬ 
lisi storica del parco spam globale 
transitante su Internet; ogni e-mail 
in transito viene verificata attri¬ 
buendo un peso specifico agli attri¬ 
buti e sfruttando quindi il motore 
statistico per stabilire il grado di 
probabilità di spam da 0 a 100. La 
posta viene quindi autorizzata o 
posta in quarantena. Il Messaging 
Security Gateway implementa poi 


■ . 


.tl 




un firewall per la protezione peri¬ 
metrale degli attacchi provenienti 
su protocollo Smtp: in questo caso il 
sistema MLX analizza il traffico di 
posta a livello IP collezionando 
informazioni comportamentali sulle 
transizioni e analizzando il conte¬ 
nuto dei messaggi; il gateway è 
quindi in grado di bloccare in mo¬ 
do dinamico il traffico ritenuto so¬ 
spetto o dannoso, inibendo gli indi¬ 
rizzi IP coinvolti nella comunicazio¬ 
ne. Tra le minacce che è possibile 
contrastare grazie a questa soluzio¬ 
ne vi sono i classici Denial Of Ser¬ 
vice, gli attacchi basati su diziona¬ 
rio per carpire password di accesso 
o i Dha ( Directory Harvest Attack) 
per la raccolta illecita di indirizzi e- 
mail validi. 

Sul fronte della riservatezza, la so¬ 
luzione F-Secure consente invece 
di cifrare le mail riservate da ga¬ 
teway a gateway attraverso il pro¬ 
tocollo Transport Layer Security 
(Tls). Il modulo Content Complian- 
ce si occupa invece di definire delle 
pohcy di transito sui contenuti e gli 
allegati delle e-mail: l'azienda può 
così stabilire dimensioni massime 
dei messaggi, categorie di file con¬ 
sentite e numero massimo di desti¬ 
natari, oltre che indicare categorie 
di contenuti proibiti. Le mail mole¬ 
ste possono essere inoltrate dina¬ 
micamente a personale di controllo 
predisposto. Le statistiche sul traffi¬ 
co monitorato sono quindi pubbli¬ 
cate tramite 40 report statistici con¬ 
sultabili anche a livello grafico at¬ 
traverso l'interfaccia di controllo, 
interamente basata su pagine Web, 
o inoltrabili via e-mail. • 


F-Secure Messaging 
Security Gateway 

Euro 5.994,00 Iva inclusa 


Sistema anti-spam evoluto 
Scalabilità del sistema 


Contro 


• Nulla da segnalare 

Produttore: F-Secure, via Giovanni da Udine 
34, 20156 Milano; tei. 02 38093590; fax 02 
38093591. Pagina Web: www.f-secure.it. 
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Adsl, Isdn e VoIP insieme 
per la telefonia deirufficio 


Lancom propone un gateway Adsl2+ con doppia 
interfaccia Isdn e supporto Sip in grado di 
gestire in modo sicuro e affidabile le 
comunicazioni dati e vocali. ■! 


afvwvDMvLvII - | 


L a tedesca Lan- 
com è un'a¬ 
zienda specializ¬ 
zata nella produ¬ 
zione di soluzioni 
di connettività prò 
fessionale per aziende 
e reti di piccole, medie e 
grandi dimensioni, focaliz¬ 
zata sui dispositivi di accesso 
Internet tramite linee Adsl, Sd 
si, Isdn e Umts e con particolare 
attenzioni ai servizi Vpn e VoIP. 

Il nuovo gateway 1722 VoIP è un 
dispositivo di accesso compatto, 
che integra un modem Adsl2+ per 
la connessioni a linee digitali a 
banda larga, due interfacce Isdn, 
un proxy Sip per le funzioni Voice 
Over IP e un terminale Vpn. Nel 
complesso si tratta di una soluzio¬ 
ne pensata per il piccolo e medio 
ufficio, ideale per chi voglia risol¬ 
vere con un unico dispositivo le 
principali esigenze di comunica- 


Lancom 1722 VoIP 



UH 


rem (AnnexA) 

LAB 

Euro 720,00 Iva inclusa 


Integrazione telefonica VolP/Isdn 
completa ed efficiente 
Buone funzioni di ridondanza 
e affidabilità 


Contro 


• Interfaccia Web 
migliorabile 

Produttore: Lancom, via Crocevia 12, 39057 
Appiano (BZ); tei. 0471 663647, fax 0471 
671464. Pagina Web: www.lancom.it. 


zioni dati e telefoniche senza ri¬ 
nunciare a sicurezza e affidabilità. 
Oltre alle già citate interfacce Isdn 
e Adsl, il router offre uno switch a 
4 porte Fast Ethernet per il colle¬ 
gamento di personal computer e 
apparati di rete locali ma che pos¬ 
sono essere liberamente configu¬ 
rate per l'eventuale aggancio di 
dispositivi di accesso Internet 
esterni; la porta seriale è invece 
dedicata alla configurazione tra¬ 
mite console, mentre quella Usb 
per il momento non è utilizzata. Il 
sistema operativo su cui si basa 
l'appliance è il proprietario LCOS, 
giunto alla versione 6.10 e comu¬ 
ne a tutti i dispositivi di rete pro¬ 
dotti da Lancom. 

Le funzioni peculiari del 1722 so¬ 
no relative alle applicazioni te¬ 
lefoniche: in primo luogo, la dop¬ 
pia interfaccia Isdn permette di 
gestire fino a quattro canali telefo¬ 
nici digitali e può essere configu¬ 
rata liberamente per connessioni 
interne ed esterne, quindi verso 
terminali o centralini preesistenti. 
Il Cali Manager si occupa di gesti¬ 
re le chiamate tra telefoni e cen¬ 
tralini Isdn, e le terminazioni VoIP 
Sip (locali e su Internet). 


Le quattro interfacce 
Ethernet possono 
essere liberamente 
configurate per 
connessioni Lan 
o Wan. 


Il proxy Sip integrato nell'unità è 
in grado di amministrare utenti lo¬ 
cali con registrazione automatica 
e mappatura di account pubblici 
direttamente sulle linee interne 
(sono supportati fino a 16 utenti 
Sip e altrettanti Isdn). Le estensio¬ 
ni possono essere anche essere 
condivise su più linee locali; il fi¬ 
rewall di rete si adegua in modo 
dinamico alle trasmissioni VoIP li¬ 
berando le porte dedicate alla se¬ 
gnalazione e ai flussi multimedia¬ 
li, mentre le risorse di banda sono 
assegnate automaticamente alle 
linee attive. In caso di mancanza 
di corrente o di malfunzionamen¬ 
to, il router reindirizza le chiamate 


L'utility LANconfig permette di gestire 
in modo semplificato l'impostazione 
dei parametri di base del router. 
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sulle linee Isdn in modo traspa¬ 
rente per gli utenti. 

Per quanto concerne le comunica¬ 
zioni digitali, le codifiche suppor¬ 
tate includono gli standard G.711 
a 64 Kbps (in modalità u-law e a- 
law) e il G.726 a 16, 24, 32 e 40 
Kbps; è anche prevista la cancel¬ 
lazione dell'eco secondo gli algo¬ 
ritmi G.168. 

La sicurezza di rete è gestita dal 
firewall Spi ( Stateful Packet In- 
spection ) che integra le funzioni 
di Intrusion Detection e protezio¬ 
ne dagli attacchi Denial Of Servi¬ 
ce, mentre il supporto per reti pri¬ 
vate virtuali con accelerazione 
hardware (opzionale) e compati¬ 
bilità verso gli standard più diffusi 
come Des, 3Des, Aes e X.509 per 
certificali digitali permette di sta¬ 
bilire canali di comunicazione si¬ 
curi tra le sedi aziendali, anche 
per le chiamate VoIP in transito. 
Affidabilità e qualità delle comu¬ 
nicazioni sono poi garantite dai 
meccanismi di gestione della ban¬ 
da (traffic shaping, load balancing 
e DiffServ/TOS), di ridondanza e 
High Availability. 

È anche possibile definire due rot¬ 
te Wan da gestire in modalità load 
balancing: alla linea Adsl princi¬ 
pale si può, ad esempio, affianca¬ 
re una seconda connessione a 
banda larga agganciata su una 
delle interfacce Ethernet, distri¬ 
buendo il carico di rete sulle due 
uscite in base alle esigenze e alla 
disponibilità. I due canali possono 
essere anche aggregati in moda¬ 
lità Multilink Point to Point, qua¬ 
lora il Service provider la supporti. 
Per offrire la massima affidabilità 
alla connessione Internet, la porta 
seriale può essere utilizzata anche 
per l'aggancio di un modem ester¬ 
no analogico o Gsm. 

La procedura di configurazione 
del router è percorribile in modo 
semplificato attraverso l'utility per 
sistemi operativi Windows LAN¬ 
config-, il Cd-Rom fornito include 
inoltre una serie di utility tra cui 
LANmonitor, per il controllo dei 
dispositivi di rete, LANCAPI, per 
le applicazioni telefoniche e CAPI 
Faxmodem per l'invio di telefax 
dal dispositivo. A completamento 
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della dotazione software vi è poi il 
client Vpn sviluppato apposita¬ 
mente dalla casa tedesca per i 
propri dispositivi e che non neces¬ 
sita di alcuna licenza/utente. 

Il software LANconfig si occupa 
in primo luogo di rilevare i dispo¬ 
sitivi collegati al personal compu¬ 
ter; sebbene questa procedura 
non richieda la conoscenza del¬ 
l'indirizzo IP del router, è comun¬ 
que necessario che il Pc sia confi¬ 
gurato per ricevere un indirizzo 
da un server Dhcp, dal momento 
che in caso di indirizzi non 
conformi l’appliance Lancom non 
è rilevata. 

In caso di dispositivi non ancora 
configurati, l'utility avvia una pro¬ 
cedura di configurazione assistita 
che permette di ridefinire l'indi¬ 
rizzo IP dell'appliance, la pas¬ 
sword di amministrazione e la nu¬ 
merazione relativa alla linea Isdn. 
LANconfig permette di salvare il 
profilo su file esterno, caricarlo in 
caso di malfunzionamento dell'u¬ 
nità e di aggiornare il firmware 
tramite Tftp, mentre per una con¬ 
figurazione dettagliata rimanda 
all'interfaccia Web. Quest'ultima 
concede qualche punto in termini 
di semplicità di navigazione (non 
è prevista una struttura a frame 
con menu fisso), ma risulta co¬ 
munque sufficientemente chiara 
anche agli utenti meno esperti. 

Più che buone le funzioni di allar¬ 
mistica: segnalazioni di guasti o 
attacchi alla rete possono essere 
riportate a un server Syslog ester¬ 
no, a un sistema Snmp (Simple 
Network Management Protocol) o 
direttamente a una casella e-mail. 
In conclusione, il gateway/router 
Lancom 1722 VoIP risponde alle 
esigenze di comunicazione della 
piccola azienda integrando al me¬ 
glio il doppio canale Isdn alle fun¬ 
zioni Voice Over IP; nonostante 
un'interfaccia di configurazione si¬ 
curamente migliorabile, la messa 
in opera dell'appliance può essere 
effettuata senza eccessive diffi¬ 
coltà. Buone anche le funzioni mi¬ 
rate alla sicurezza e all’affidabilità, 
che si integrano alla perfezione 
con quelle telefoniche per offrire 
un sistema stabile e protetto. • 





Le connessioni verso Internet possono 
essere configurate sulla linea Adsl, 
Isdn, su un dispositivo di rete esterno 
o attraverso un modem agganciato 
alla porta seriale. 



LANCOM 1722 VoIP 
(Anno» A) (rool) 


— 3*«IK 

LANCOM 


G<rxra< 



* • 


Le funzioni di Least Cost Routing 
minimizzano i costi associati alle 
chiamate telefoniche. 



L'interfaccia di configurazione Web 
manca di omogeneità e a volte può 
risultare poco intuitiva. 
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Polycom e Skype: alleanza 
per la telefonia VoIP di qualità 

Presentato il nuovo Communicator CIOOS: 
un device Usb portatile per chiamate in viaggio 
o conferenze tra piccoli gruppi. 


I l primo lancio congiunto riguar¬ 
da il Polycom Communicator, un 
dispositivo vivavoce portatile cer¬ 
tificato Skype per conversazioni 
personali o conferenze tra piccoli 
gruppi di utenti. Dotato della tec¬ 
nologia proprietaria Acoustic Cla- 
rìty Technology, il Communicator 
offre una gualità audio nettamen¬ 
te superiore ai prodotti economici 
disponibili sul mercato consumer, 
con soppressione integrata dei fe¬ 
nomeni di eco e di ritorno della 
voce. 

Per favorire la portabilità dell'u¬ 
nità senza sacrificarne l'ergono¬ 
mia, Polycom ha studiato un telaio 
con un piede d'appoggio estraibi¬ 
le; il piedistallo non solo consente 
di ridurre le dimensioni del Com¬ 
municator durante il trasporto, ma 
nasconde l'alloggiamento poste¬ 
riore per il cavo Usb integrato per 
il collegamento al Pc. 

Sul lato frontale sono presenti l'al¬ 
toparlante centrale e il doppio mi¬ 
crofono, mentre lateralmente è di¬ 
sponibile un connettore da 3,5 
mm per cuffie esterne. 

I cingue pulsanti funzione situati 
sul fronte permettono di avviare 
Skype, gestire la chiamata, rego¬ 
lare il volume e silenziare il mi¬ 
crofono. L'installazione è estre- 

II software di diagnostica di Polycom. 


€> 


mamente semplice: durante la 
prova su un notebook dotato di si¬ 
stema operativo Windows XP ag¬ 
giornato, il dispositivo è stato ri¬ 
conosciuto e installato come peri¬ 
ferica Usb senza la necessità del 
Cd-Rom esterno a testimonianza 
della perfetta integrazione con il 
sistema di driver Microsoft. Il 
software fornito da Polycom è co- 
mungue indispen¬ 
sabile per l'instal¬ 
lazione delle Api 
Skype che con¬ 
sentono l'intera¬ 
zione avanzata 
del Communica¬ 
tor con il software 
di telefonia peer- 
to-peer. Dal punto 
di vista pretta¬ 
mente funzionale 
il Polycom Com¬ 
municator non dispone di caratte¬ 
ristiche eclatanti o peculiari; il ve¬ 
ro vantaggio competitivo del pro¬ 
dotto deriva infatti dalla gualità 
conferita alle chiamate Skype: du¬ 
rante i nostri test di conversazione 
su rete IP il beneficio rispetto al¬ 
l'impiego del sistema di cuffie e 
microfono integrati nel notebook 
è sensibile, non solo dal punto di 
vista della pulizia della voce e 
della soppressione dell'eco, ma 
anche per la sensibilità del mi¬ 
crofono. Questo consente di effet¬ 
tuare conferenze con partecipanti 
distanti anche tre metri, in modo 
da coprire ampiamente un ristret¬ 
to gruppo di persone riunite intor¬ 
no a un tavolo. Oltre che per i ser¬ 
vizi Skype, il Communicator può 
essere utilizzato come periferica 
audio generica per effettuare, ad 
esempio, chiamate VoIP tramite 
altri software o per ascoltare mu¬ 
sica dal Pc, sebbene in guest'ulti- 




II piede d'appoggio 
estraibile nasconde il 
cavo Usb e minimizza gli 
ingombri del dispositivo. 


mo caso la mancanza di un siste¬ 
ma di diffusione stereofonico limi¬ 
ti la resa della periferica. 

Nel complesso, il nuovo dispositi¬ 
vo Polycom si dimostra una delle 
periferiche di gua¬ 
lità più elevata di¬ 
sponibili per il 
software VoIP più 
diffuso e noto; la 
tecnologia Acoustic 
Clarity Technology, 
l'ottimo software 
fornito a corredo 
(che integra funzio¬ 
ni di diagnostica e 
upgrade automati¬ 
co) e la certificazio¬ 
ne Skype sono i punti di forza del¬ 
l’unità, anche se il prezzo la rende 
chiaramente una soluzione più in¬ 
dicata per il mercato Small Busi¬ 
ness o per il telelavoratore evoluto 
piuttosto che per la clientela con¬ 
sumer. Il Communicator è acgui- 
stabile direttamente sul sito Skype 
( www.skype.com ), oltre che attra¬ 
verso i consueti canali commercia¬ 
li Polycom. • 


2 


Polycom 

- ■■ Communicator CIOOS 

A partire da euro 149,95 Iva incl. 


Qualità audio 
Certificazione Skype 


Contro 


• Prezzo 

Produttore: Polycom, via Rivoltarla 2/d, 20090 
Segrate (MI). Pagina Web www.polycom.com. 
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• Dvd riscrivibili 
anche a doppio 
strato entro fine 
anno 

Il Dvd Forum e la Dvd+Rw 
Alliance stanno mettendo 
a punto le specifiche dei 
rispettivi formati di regi¬ 
strazione su Dvd riscrivi¬ 
bili a doppio strato. L’in¬ 
troduzione è prevista en¬ 
tro fine 2006 nella versio¬ 
ne da 12 cm e in quella da 
8 cm, per il mercato dei 
camcorder digitali. 

• Primi titoli 
Blu-Ray 
da Sony 



S/ti ryyOfsc 


In concomitanza con l'in¬ 
troduzione del primo 
player Blu-Ray da parte di 
Samsung, Sony ha an¬ 
nunciato il lancio dei pri¬ 
mi titoli in Alta definizione 
per il proprio formato. Tra 
questi figurano “Il quinto 
elemento”, “Hitch” e “La 
casa dei pugnali volanti". 

• In arrivo i dischi 
Hd Dvd-R e Rw 
da Hitachi 
e Mitsubishi 

I due produttori giappo¬ 
nesi sono pronti a intro¬ 
durre sul mercato giappo¬ 
nese entro l’estate i primi 
media Hd Dvd registrabili 
e riscrivibili a singolo 
strato, mentre il formato 
registrabile a doppio stra¬ 
to (30 GByte) è atteso en¬ 
tro fine anno. 


Di Sergio Lorizio 


Vacanze, 

tempo di scelte difficili 



D ipendenti dalla tecnologia, alzi la ma¬ 
no chi, come il sottoscritto, vive ravvi¬ 
cinarsi delle vacanze con una certa ansia. 
Quella di scegliere. Non solo la meta dell'a- 
gognato riposo (mare, montagna, vacanza 
culturale, esotica, avventurosa, alternativa), 
ma anche il bagaglio, quello di oggetti e 
gadget hi-tech ovviamente. Reflex digitale 
con tutto il parco di ottiche dal 1 7 mm al 
300 mm per immortalare al meglio luoghi, 
persone, eventi, fauna e flora oppure com¬ 
pattina punta e scatta, comoda ma assai più 
limitata per chi non si accontenta di sempli¬ 
ci foto ricordo? Camcorder miniDv si o no? 
Palmare con Bluetooth e Wi-Fi per sentirsi 
comunque e ovunque always connected 


oppure notebook leggero ma rigorosamen¬ 
te Core Duo per scaricare con scioltezza fil¬ 
mati e foto (non vorrei mai esaurire anzi¬ 
tempo l'arsenale di Compact Flash né ri¬ 
nunciare a scattare in Raw). Lettore Mp3 
con hard disk capiente e supporto video - e 
allora sotto a convertire musica, film e vi¬ 
deoclip prima della partenza per saturare 
fino all'ultimo byte - o con pochi GByte di 
memoria flash, tanto ascolto sempre gli 
stessi Cd? Dimentico qualcosa? Sì, purtrop¬ 
po: alimentatori, adattatori, caricabatterie, 
cavi, una pletora di accessori dai quali, no¬ 
vello Laocoonte, non c’è scampo. E se stac¬ 
cassi la spina, anzi le spine? Neanche per 
idea! Digital ergo sum. Buone vacanze! 


Ultime • Ultime • Ultime 


• Primo lettore Blu-Ray da Samsung 

Si chiama BD-P1000 il primo lettore Blu-Ray introdotto sul 
mercato Usa da Samsung. Il player supporta la risoluzione 
nativa di 1080p attraverso l'uscita digitale Hdmi ed è compa¬ 
tibile con tutti i formati Dvd precedenti, Dvd-Ram incluso. 
999,99 dollari il prezzo. 



• Nuovo videoproiettore 3Lcd di Epson 

Ultimo nato della famiglia di video¬ 
proiettori a tecnologia 3Lcd, EMP 
S4 ha una risoluzione di 800 x 
600 punti, luminosità 1.800 
lumen Ansi e rapporto di 
contrasto 500:1. Prezzo di li¬ 
stino, 800,40 euro Iva inclusa. 



31 di 


miliardi 


euro 


Il fatturato della Tv su Ip e telefoni 
cellulari previsto perii 2011 


• Firmware 
anticombustione 
per la HP 
Photosmart R707 



HP ha rilasciato un ag¬ 
giornamento del 
firmware per la fotoca¬ 
mera digitale Photo¬ 
smart R707 che risolve i 
problemi di surriscalda¬ 
mento e potenziale com¬ 
bustione quando l'unità 
è connessa alla rete elet¬ 
trica o a una docking 
station con una batteria 
non ricaricabile inserita. 


(Fonte: studio Ericsson, giugno 2006) 


Il 10% del mercato globale. 
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FIRST LOOKS 


Anteprima di Marco Bozzola 


PERIFERICHE 


OFFICE 


Esordio a colori per la 

multifunzione 
laser di Canon 



La LaserBase MF8180C è un'unità Mfp per il 
piccolo ufficio che raggruppa una stampante 
laser a colori, scanner e fax ad alta velocità. 


D isponibile dallo scorso mese di 
aprile, la LaserBase MF8180C 
rappresenta il vertice dell’attuale 
offerta di Canon per la piccola e 
media impresa nel settore delle 
unità multifunzioni laser a colori, 


categoria che sta riscuotendo un 
interesse crescente da parte della 
piccola e media impresa per l’e¬ 
strema praticità e flessibilità d’uso. 
Sotto questi aspetti il prodotto di 
Canon rappresenta una buona so¬ 


luzione al di sotto dei mille euro 


LaserBase MF8180C 


PROFESSIONALE 

LAB 


Euro 949,00 Iva incl. 


Cartuccia toner nero 701 BK da 5.000 pagine 
al 5% di copertura, 102,00 euro. Cartuccia to¬ 
ner colore 701L (ciano, magenta, giallo) da 
2.000 pagine al 5% di copertura, 90,00 euro 
ciascuna. Cartuccia 701 (ciano, magenta, gial¬ 
lo) da 4.000 pagine al 5% di copertura, 
122,00 euro ciascuna. Prezzi Iva inclusa. 


• Pro 


per dotarsi di un unico prodotto 
che assolve a tutti i principali com¬ 
piti dell’ufficio, sia come unità da 
scrivania per uso personale, colle¬ 
gata direttamente al Pc, sia condi¬ 
visa in rete locale attraverso l'in¬ 
terfaccia Ethernet incorporata. 

La LaserBase MF8180C integra 
una stampante laser a colori con 
motore di stampa da 19 ppm in 
bianco e nero e 4 ppm a colori con 
una risoluzione nativa di 600 x 600 
dpi interpolabile via software a 
2.400 x 600 dpi. L'adozione della 
tecnologia di stampa a colori a 
quattro passaggi, invece della più 
moderna ed efficiente alternativa 
single-pass, impone qualche sacri¬ 
ficio nelle prestazioni di stampa in 
quadricromia e orienta il prodotto 
verso uffici in cui le esigenze pre¬ 
valenti siano quelle della stampa 
in bianco e nero e solo occasional¬ 
mente a colori. La sezione di copia 
è gestita da uno scanner piano con 


• Qualità stampa di testo e grafica. 

• Resa dei colori. 

• Amministrazione in rete. 


• Contro 


• Rumorosità in stampa. 

• Gestione carta limitata. 

Produttore: Canon Italia, via Milano 8, 20097 
San Donato Milanese (Mi); tei. 02-82481, fax 
02-82484600. Pagina Web: www.canon.it. 


Lo scanner della MF8180C ha una 
risoluzione ottica di 1.200 ppi con 
profondità colore di 48 bit in 
ingresso e 24 bit in uscita. Il driver, 
disponibile in due diverse modalità 
di utilizzo (semplice e avanzata), 
include le opzioni per la rimozione 
automatica della retinatura, della 
polvere e dei graffi. 


La LaserBase MF8180C 

stampa 19 ppm in bianco e nero 
e 4 ppm a colori. La capacità di 
alimentazione della carta è di 375 
A4: 250 nel cassetto principale, 
125 nel vassoio multifunzione. 



alimentatore automatico di docu¬ 
menti da 50 pagine equipaggiato 
con un sensore Ccd con risoluzio¬ 
ne ottica di 1.200 ppi e profondità 
colore di 48 bit in ingresso e 24 bit 
in uscita. 

È presente anche un fax con mo¬ 
dem conforme allo standard G3 da 
33,6 Kbps in trasmissione, capace 
di memorizzare fino a 256 docu¬ 
menti e 100 numeri telefonici ri¬ 
chiamabili rapidamente dal tastie- 
rino numerico che affianca sul 
frontale della periferica il display 
Lcd retroilluminato. La gestione 
della carta è affidata al cassetto 
standard da 250 fogli affiancato da 
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Lo scanner con Ccd da 1.200 ppi 

include un alimentatore automatico 
di documenti da 50 pagine per 
velocizzare le operazioni di scansione 
e copia. 


(Um 






Il fax modem Super G3 integrato 

trasmette alla velocità di 33,6 Kbps, può memorizzare 
fino a 256 pagine e 100 numeri telefonici richiamabili 
dal pannello di controllo frontale. 


un vassoio multiuso da 125 pagi¬ 
ne, senza ulteriore possibilità di 
espansione. Date le dimensioni 
(510 x 512 x 641 mm con i cassetti) 
e il peso (circa 36 Kg), è bene col¬ 
locare l'unità su un piano o in uno 
spazio autonomo rispetto alla scri¬ 
vania di lavoro. Per la mole del¬ 
l'imballo, il primo impatto in fase 
d'installazione può lasciare un po' 
disorientati, ma la buona docu¬ 


mentazione carta¬ 
cea corredata da 
chiare illustrazioni 
p y guida l’utente in tutte le 
fasi del processo. Una volta 
rimossi i numerosi nastri e bloc¬ 
chi per il trasporto è consigliabile 
impostare subito sul display, attra¬ 
verso il tastierino di controllo, la 
lingua italiana, in modo da poter 
seguire più comodamente le indi¬ 
cazioni durante la messa a punto 
iniziale. La procedura che richiede 
più tempo è ovviamente quella re¬ 
lativa al setup della stampante, dal 
momento che bisogna inserire il 
gruppo del tamburo di stampa e 
dei quattro toner. Questi ultimi si 
installano in sequenza come indi¬ 
cato sul display, attendendo che la 
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Il software fornito a corredo della Canon LaserBase MF8180C include 
OmniPage per il riconoscimento ottico dei caratteri e PageManager 
(nell'illustrazione) per la gestione elettronica dei documenti. 


stampante ruoti il carosello nella 
posizione corretta per ciascuna 
cartuccia. Per fornire un’indicazio¬ 
ne, dall'apertura della confezione 
al termine della procedura descrit¬ 
ta abbiamo impiegato circa 
mezz'ora. Al termine si può passa¬ 
re all'installazione del software, 
avendo l'accortezza di attendere a 
collegare il multifunzione al Pc 
quando indicato. Già in questa 
prima fase, comunque, si può uti¬ 
lizzare la periferica in modalità au¬ 
tonoma per effettuare fotocopie o 
trasmettere fax. Durante l'installa¬ 
zione del software è necessario 
scegliere il tipo di connessione uti¬ 
lizzata, diretta al Pc via Usb o in 
rete locale. Il software a corredo 
occupa circa 420 MByte di spazio 
su disco, tra driver, MF Toolbox, 
OmniPage per il riconoscimento 
ottico dei caratteri, PageManager 
per la gestione elettronica dei do¬ 
cumenti e i manuali Online. 

Al termine è possibile aggiungere 
altri due programmi presenti su 
Cd-Rom: Cover Sheet Editor, per 
creare le copertine dei fax in usci¬ 
ta, e NetSpot Device Installer, per 
configurare le impostazioni di rete 
con protocollo Tcp/Ip. La 
MF8180C dispone di un'interfac¬ 
cia Utente Remoto che ne permet¬ 
te l'accesso, il controllo e la gestio¬ 
ne da un Pc collegato in rete tra¬ 
mite un browser Web. Il suo utiliz¬ 
zo è semplice: dopo aver specifica¬ 
to l'indirizzo Ip dell'unità nel 
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PERIFERICHE 


DIGITAL TECH 


Test delle prestazioni: LaserBase MF8180C 


Velocità di stampa dichiarata: monocromatica 19 ppm 
a colori 4 ppm 

Tecnologia di stampa: laser a colori 


Documenti Generale Foto 

di presentazione 

Microsoft Word - solo testo -1 pagina 


0:24/2,5 

Microsoft Word - solo testo -12 pagine 


0:58/12,4 

Microsoft Word - testo e grafica -1 pagina 

0:37/1,6 

0:35/1,7 

Microsoft Word - testo e grafica -12 pagine 

2:32/4,7 

2:30/4,8 

Microsoft Excel -2 pagine 


0:51/2,4 

Microsoft PowerPoint-6 pagine 

2:07/2,8 


Microsoft PowerPoint-20 pagine 

5:23/3,7 


Microsoft Publisher-1 pagine 

0:42/1,4 


Corel Draw-1 pagina 

0:37 /1,6 


Adobe Photoshop -1 pagina 


0:56/1,1 1:21/0,7 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 4 pagine 

1:44/2,3 

1:27/2,8 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 30 pagine 

7:58/3,8 

7:55/3,8 


I risultati sono espressi in minuti secondi / pagine al minuto 


browser e aver selezionato la mo¬ 
dalità di accesso (Amministratore o 
Utente Finale) viene visualizzata la 
pagina Gestione periferiche dalla 
quale è possibile accedere alle se¬ 
zioni Gestione lavori, Configura¬ 
zione periferiche e Rubrica. 

L' interfaccia Utente Remoto per¬ 
mette di ottenere un rapporto com¬ 
pleto sullo stato corrente della pe¬ 
riferica, corredato da tutte le infor¬ 
mazioni di configurazione e di na¬ 
tura amministrativa, quali il nume¬ 
ro totale di pagine stampate. Inol¬ 
tre, è possibile gestire i processi di 
stampa e visualizzare la schermata 
relativa alle 25 trasmissioni fax più 
recenti, nonché visualizzare, ag¬ 
giungere, modificare 
ed eliminare indirizzi 
oppure importare ed 
esportare i dati della 
rubrica. 

Nelle prove di labora¬ 
torio, la periferica ha 
dimostrato un’ottima 
qualità di stampa sia 
nei documenti di testo 
in bianco e nero sia 
nei file grafici e nelle 
foto a colori. A caratte¬ 
ri ben definiti in tutte 
le dimensioni si ac¬ 
compagnano colori 
realistici, una resa di 
buon livello delle sfu¬ 
mature e assenza di 


banding. Il test con CorelDraw ha 
mostrato una corretta riproduzione 
della scala dei grigi e una buona 
uniformità del tratto. Alla qualità 
di stampa, purtroppo, non corri¬ 
sponde un’altrettanto buona velo¬ 
cità di esecuzione, penalizzata in 
quadricromia dalla tecnologia a 4 
passaggi. Con le impostazione pre¬ 
definite del driver, per esempio, 
occorrono 35 secondi per una pagi¬ 
na a colori di testo e grafica contro 
i 24 secondi in monocromatico. Du¬ 
rante la stampa, inoltre, il livello di 
rumorosità è piuttosto sensibile, 
sostanzialmente a causa della rota¬ 
zione del carosello dei toner. 
Anche la qualità delle scansioni è 



Da MF Toolbox si governano le diverse 
opzioni di scansione della periferica. 


risultata buona, con una restituzio¬ 
ne dei colori più che adeguata per 
un apparecchio di vocazione busi¬ 
ness. I toni sono apparsi sostanzial¬ 
mente corretti, anche se il livello di 
contrasto e di saturazione ci sono 
sembrati un po’ eccessivi: risulta 
privilegiata, in tal modo, la lettura 
di documenti di testo o tabelle mi¬ 
ste con caratteri e grafica, ma pe¬ 
nalizzata, d'altro canto, la stampa o 
la copia fotografica a causa della 
perdita di dettaglio avvertibile nel¬ 
le basse luci e nelle sfumature. Va¬ 
lidi i tempi rilevati nell'uso della 
LaserBase MF8180C in modalità 
autonoma: a titolo di esempio, per 
una copia a colori della copertina di 
PC Professionale sono stati neces¬ 
sari da 46 a 49 secondi, mentre in 
scala di grigio ne sono bastati 19. 
Giudizio positivo anche per la 
scansione mediante l’alimentatore 
automatico di documenti: l'unità ha 
richiesto circa tre minuti per acqui¬ 
sire a 300 ppi 10 pagine della rivi¬ 
sta, a colori con testo, grafica e im¬ 
magini fotografiche. 

Per quanto riguarda il costo copia, 
in base alla capacità dei materiali 
di consumo dichiarati da 
Canon, il valore indicati¬ 
vo si attesta a 2 centesimi 
abbondanti di euro in 
bianco e nero e 13,5 a co¬ 
lori. Si tratta, come sem¬ 
pre, di calcoli riferiti a 
stampe standard di riferi¬ 
mento al 5% di copertura, 
da prendere con largo 
beneficio d'inventario in 
quanto poco realistici 
quando applicati a una 
periferica multifunzione 
da ufficio, che nella quo¬ 
tidianità gestisce una ti¬ 
pologia di documenti - 
dalle copie alle stampe - 
molto eterogenea. • 


Il driver di stampa della MF8180C, semplice e ben 
organizzato. 
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OFFICE 


Un multifunzione laser 
per la massima produjlività 


La serie All-in-One di HP si espande con un nuovo 
dispositivo laser monocromatico per piccoli gruppi 
di lavoro che integra le funzioni di stampa, copia e fax. 


L eader storico nel mercato dei 
multifunzione, HP rafforza la 
propria posizione in questo seg¬ 
mento introducendo una nuova se¬ 
rie di periferiche all-in-one basate 
su un motore laser monocromatico 
da 21 pagine al minuto e risoluzio¬ 
ne massima di 1.200 dpi. Rivolte al¬ 
la piccola e media impresa e adatte 
sia per l'uso individuale sia per la 
condivisione in gruppi di lavoro po¬ 
co popolati, la LaserJet 3390 Aio e 
la 3392 Aio offrono le funzioni di 
stampa, copia, scansione e trasmis¬ 
sione fax a un prezzo che parte dai 
762,00 euro del modello base fino ai 
980,40 euro della versione più ac¬ 
cessoriata, quella che abbiamo scel¬ 
to di provare in laboratorio. L'unità 
integra uno scanner piano con riso¬ 
luzione ottica di 1.200 ppi e modulo 
Adf da 50 fogli nonché un fax con 
modem da 33,6 kbps in grado di 
memorizzare fino a 250 pagine e di 
gestire fino a 120 numeri telefonici 
in composizione rapida. La struttu¬ 
ra compatta (495 x 400 x 560 mm 
per 21,8 kg di peso) rende la perife¬ 
rica adatta all'installazione anche 
sulla stessa scrivania di lavoro e a 
questo proposito giova il fatto che 
durante il funzionamento il livello 
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di rumorosità si mantenga su li¬ 
velli piuttosto contenuti, un 
aspetto molto importante quando 
si deve convivere con il dispositivo 
nelle immediate vicinanze per pa¬ 
recchie ore al giorno. Il setup del- 
l'hardware si completa in pochi mi¬ 
nuti e richiede l'installazione del to¬ 
ner e del vassoio aggiuntivo da 250 
fogli - di serie con la LaserJet 3392 
Aio, opzionale con la 3390 - grazie 
al quale si porta la capacità totale in 
linea da 250 fogli a 500 fogh A4. Sul 
frontale è presente anche un ali¬ 
mentatore manuale a feritoia che 
accetta buste e fogli singoli con 
grammatura massima di 163 g/mq. 
Il software in dotazione, oltre ai dri¬ 
ver per Windows a partire dalla ver¬ 
sione 98SE, Linux e Mac OS X 10.3 
o successiva, include l'utilità HP 
ToolboxFX, il vero e proprio centro 
di controllo della periferica. L'appli¬ 
cazione dà accesso a tutte le voci di 
menu relative alla configurazione 
delle diverse opzioni, ai parametri 
della rete e alla gestione dei consu¬ 
mabili, in modo tale da avere in 
ogni momento un immediato report 
sullo stato dell'apparecchiatura. 

Il driver di stampa appare invece 
piuttosto spartano e tradisce una 


HP ToolboxFX è il software 
amministrazione della 
LaserJet 3390/3392 Aio. 
L'applicazione controlla 
tutte le opzioni di 
configurazione, i 
parametri di rete e 
monitorizza il livello dei 
materiali di consumo, 
fornendo in ogni momento 
un'istantanea dello stato 
della periferica. 



HP LaserJet 3392 All-in-One 

vocazione tipicamente business, 
improntata più alla sostanza che 
non alle funzioni aggiuntive, maga¬ 
ri di uso non frequente: non manca¬ 
no quindi le voci fondamentali qua¬ 
li il controllo della risoluzione, la ri¬ 
duzione di più pagine su un unico 
fogho, Lordine di uscita delle copie, 
il ridimensionamento, la filigrana e 
alcune altre, ma sono assenti, per 
esempio, le opzioni relative alla 
stampa di grafica e foto, quest’ulti- 
ma sicuramente trascurabile in un 
prodotto monocromatico da ufficio. 
Tra le altre caratteristiche degne di 
nota va senz'altro segnalata la pre¬ 
senza di un'unità duplex interna 
per la stampa dei documenti in mo¬ 
dalità fronte/retro: una funzionahtà 
che aggiunge notevole versatilità 
soprattutto considerando che, in ab¬ 
binamento all'alimentatore automa¬ 
tico di documenti dello scanner, è in 
grado di eseguire scansioni auto¬ 
matiche di entrambe le facciate del 
foglio permettendo di ottenere co¬ 
pie di documenti fronte/retro in to¬ 
tale automatismo, rapidamente e 
con la pressione di un unico pulsan¬ 
te. Non manca neppure una piccola 
cucitrice a punti metallici collocata 
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Test delle prestazioni: HP LaserJet 3392 Aio 


Velocità di stampa dichiarata 
Tecnologia di stampa: 


21 ppm 

laser monocromatica 



600 dpi 

FastRes 
(1.200x600 dpi) 

ProRes 

(1.200x1.200 dpi) 

Microsoft Word - solo testo -1 pagina 

0:13/4,6 

0:11/5,5 

0:18/3,3 

Microsoft Word-solo testo-12 pagine 

0:54/13,3 

0:41/17,6 

1:38/7,4 

Microsoft Word - testo e grafica -1 pagina 

0:13/4,6 

0:11/5,5 

0:18/3,3 

Microsoft Word - testo e grafica -12 pagine 

1:08/10,6 

0:43/16,7 

2:33/4,7 

Microsoft Excel - 2 pagine 

0:17/7,1 

0:13/9,2 

0:17/7,1 

Microsoft Powerpoint - 6 pagine 

1:38/3,7 

1:18/4,6 

9:38/0,6 

Microsoft Powerpoint - 20 pagine 

2:59/6,7 

1:59/10,1 

8:42/2,3 

Microsoft Publisher-1 pagine 

0:17/3,5 

0:13/4,6 

0:36/1,7 

Corel Draw-1 pagina 

0:15/4,0 

0:11/5,5 

0:23/2,6 

Adobe Photoshop-1 pagina 

0:25/2,4 

0:21 / 2,9 

memoria insuff. 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 4 pagine 

0:36/6,7 

0:25/9,6 

1:20/3,0 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 30 pagine 3:01 / 9,9 

1 risultati sono espressi in minuti.secondi / pagine al minuto 

1:57/15,4 

5:33/5,4 


sulla destra del pannello frontale e 
indipendente dai comandi del mul- 
tifunzione, in grado di pinzare fino 
a 20 fogli: è una soluzione pratica e 
funzionale, che potrebbe essere an¬ 
cora più gradita se HP non costrin¬ 
gesse l’utente a utilizzare punti me¬ 
tallici di formato parbcolare, conte¬ 
nuti in apposite cartucce da 1.500 
unità vendute a ben 32,4 euro la 
coppia (Iva inclusa). 

La LaserJet 3392 dispone di un 
pannello di controllo dal quale è 
possibile avviare tutte le operazioni 
e verificare immediatamente la 
configurazione delle funzioni acces¬ 
sorie attraverso la stampa di report. 
L'impressione che si ricava già dai 
settagli iniziali è quella di un’ap¬ 
prezzabile semphcità d’utilizzo, che 
non disorienta l'utente alle prime 
armi e non costringe al ricorso im¬ 
mediato al manuale di istruzioni, al¬ 
meno per le prime esperienze d’u¬ 
so. L'unico appunto che si può muo¬ 
vere riguarda i tasti presenti sul 
pannello operatore, che ci sembra¬ 
no poco sensibili e hanno una corsa 
abbastanza lunga. Positiva invece 
la disposizione dei comandi, rag¬ 
gruppati in zone operative ben di¬ 
stinte: a sinistra i controlli per i fax, 
al centro quelli di configurazione e 
accesso ai menu, a destra quelli re¬ 
lativi a copia e scansione. Si nota in 
particolare come HP abbia optato 
per un pannello più denso di co¬ 
mandi rispetto a una soluzione più 


pulita: la scelta privilegia la versati¬ 
lità, dato che per ogni tasto è chia¬ 
ramente indicata la funzione e si 
evita così di doversi perdere nei 
meandri di menu e sottomenu. In 
aggiunta è stato previsto anche un 
singolo comando che permette di 
visualizzare immediatamente sul 
display (piccolo, ma retroilluminato 
e ben leggibile) le impostazioni at¬ 
tuali per ogni singola funzione. En¬ 
trando nel merito delle prestazioni 
misurate durante i test di laborato¬ 
rio, si nota come la LJ3392 sia a pro¬ 
prio agio con le stampa di solo testo 
e testo e grafica, un po’ meno inve¬ 
ce con documenti che contengono 
fotografie, soprattutto se di grosse 
dimensioni. Nonostante la dotazio¬ 
ne base di 128 MByte di Ram, il test 
di Photoshop alla massima risolu¬ 
zione di 1.200 x 1.200 dpi, per 
esempio, non si è potuto concludere 
a causa di un errore dovuto a me¬ 
moria insufficiente. La risoluzione 
predefinita di 1.200 x 600 punti, de¬ 
nominata FastRes, è quella che ha 
fornito i migliori risultati in termini 
di rapporto fra qualità e velocità: si 
passa infatti da un minimo di 11 se¬ 
condi per la prima pagina a 13 se¬ 
condi per due pagine di Excel di te¬ 
sto e grafici, per arrivare a 1 minuto 
e 57 secondi del test di Acrobat con 
stampa di un documento Pdf da 30 
pagine, con una buona percentuale 
di grafica inframmezzata al testo. 
La velocità è confermata anche in 



Readiris Pro è il software di riconoscimento 
ottico dei caratteri fornito in dotazione. 

modalità autonoma: usando il mul- 
tifunzione come copiatrice abbiamo 
registrato un tempo di soli 11 secon¬ 
di per riprodurre la copertina di PC 
Professionale: le prestazioni si man¬ 
tengono molto valide anche con do¬ 
cumenti lunghi, dal momento che 
per la scansione e la stampa di 10 
pagine della rivista sono bastati ap¬ 
pena 41 secondi, grazie anche alla 
tecnologia HP Instant-On che ridu¬ 
ce drasticamente il tempo di attesa 
per la prima copia. Per quanto ri¬ 
guarda il costo pagina, la stima 
oscilla tra 2,2 e 2,9 centesimi di eu¬ 
ro, a seconda del tipo di cartuccia di 
stampa impiegata (da 2.500 o 6.000 
copie), sempre ovviamente conside¬ 
rando attendibile l'autonomia di¬ 
chiarata dal produttore per stampe 
al 5% di copertura. • 


16 HP LaserJet 3392 

PROFESSIONALE All-Ìll-One 

Euro 980,40 Iva inclusa 


Cartuccia di stampa nera Q5949A da 2.500 pa¬ 
gine al 5% di copertura, 73,49 euro. Cartuccia 
di stampa nera Q5949X da 6.000 pagine al 5% 
di copertura, 133,99 euro. Prezzi Iva inclusa. 


• Velocità di stampa. 

• Scansione/copia/stampa in fronte 
retro automatica. 

Pinzatrice di serie. 


Contro 


Punti metallici costosi. 
Prezzo elevato. 


Produttore: Hewlett-Packard Italiana, via G. di 
Vittorio 9, 20063 Cernusco sul Naviglio (MI); 
tei. 02-92121, fax 02-92104473. Pagina Web: 
www.italy.hp.com. 
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Anteprima di Sergio Lorizio 
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OFFICE 


Doppia interfaccia Usb 
2.0 e Firewire per il Dvd 
recorder esterno di Sony 

Il DRX-820UL offre buone prestazioni 
e un'eccellente qualità di scrittura su Dvd. 


I l nuovo DRX-820UL di Sony è un 
masterizzatore di Dvd con dop¬ 
pia interfaccia di connessione Usb 
Hi-Speed e i.Link/Firewire, versio¬ 
ne esterna del modello Ide/Atapi 
DRU-820A. Si tratta di un'unità di 
tipo SuperMulti, capace cioè di re¬ 
gistrare su tutti i formati Dvd pre¬ 
senti sul mercato, Dvd-Ram incluso. 
Queste le specifiche: velocità di 
scrittura 16x su Dvd±R, 8x su 
Dvd+Rw e Dvd+R Doublé layer, 6x 
su Dvd-Rw e Dvd+R Dual layer, 5x 
su Dvd-Ram, 48x su Cd-R e 32x su 
Cd-Rw; la velocità di lettura è 16x 
su Dvd e 48x su Cd. Governato da 
un chipset targato Panasonic e do¬ 
tato di una memoria tampone di 2 
MByte con le consuete protezioni 
anti buffer underrun, il drive si pre¬ 
senta in un elegante telaio di color 
argento progettato anche per il po¬ 
sizionamento verticale. L'unico con¬ 
trollo presente è il pulsante laterale 
di caricamento ed espulsione del di¬ 
sco, il cui cassetto è protetto da uno 
sportello con finitura lucida a con¬ 
trastare la superficie opaca dello 


Test delle prestazioni: Sony DRX-820UL 


Velocità di scrittura / riscrittura / lettura su Cd-R e Cd-Rw 

Velocità di lettura Dvd-Rom 

Velocità di scrittura su Dvd±R singolo strato 

Velocità di scrittura su Dvd±R doppio strato 

Velocità di scrittura su Dvd±Rw singolo strato 

Velocità di scrittura su Dvd-Ram 

Interfaccia 

Buffer 

Versione del firmware provata 


48x / 32x / 48x 
16x 
16x 

8x su +R9/6x su -R9 
8xsu +Rw/6xsu -Rw 
5x 

Usb 2.0 e leee 1394a 
2 MByte 
2.Oc 


Test di scrittura Nero Burning ROM 7.2.0.3b 

Registrazione Dvd-Video (4.442 MByte) da hard disk su Dvd-R (KByte/sec) 11.769 

Registrazione Dvd-Video (7.728 MByte) da hard disk su Dvd-R DL (KByte/sec) 6.271 

Registrazione Dvd-Video (4.442 MByte) da hard disk su Dvd-Rw (KByte/sec) 7.061 

Registrazione Dvd-Video (4.442 MByte) da hard disk su Dvd+R (KByte/sec) 11.921 

Registrazione Dvd-Video (7.728 MByte) da hard disk su Dvd+R DL (KByte/sec) 6.678 

Registrazione Dvd-Video (4.442 MByte) da hard disk su Dvd+Rw (KByte/sec) 5.227 



chassis. Nella parte posteriore sono 
presenti, a fianco dell'intermttore di 
ahmentazione e della presa per l'a¬ 
limentatore elettrico, tre porte di 
connessione ad alta velocità: una 
Usb 2.0 e due leee 1394a/Firewire 
con connettori a 6 poli e a 4 poli 
(i.Link). L'unità, giunta in laborato¬ 
rio con il firmware 2.Oc a bordo, è 
stata sottoposta alla consueta batte¬ 
ria di test delle prestazioni di lettu¬ 
ra, estrazione audio/video e scrittu¬ 
ra su Dvd. A questi è seguita l’anali- 
si della qualità delle registrazioni 
effettuate su Dvd±R a singolo e 
doppio strato con le utilità " QCheck 
Pi/Po " incluse nelle Plextools Pro¬ 
fessional XL v3.09. Il Dvd recorder 
ha fatto registrare prestazioni velo¬ 
cistiche di medio livello in tutte le 
prove eseguite, anche se nei test di 
scrittura a 8x su Dvd+R DI il tempo 
di esecuzione (20m:19s, pari a 6.678 
KByte/sec) è stato inferiore alle 
aspettative e solo poco più rapido 
rispetto a quanto ottenuto a 6x su 
Dvd-R DI (21m:38s, pari a 6.271 
KByte/sec.). In ogni caso, siamo as¬ 


sai distanti dai 9.465 KByte/sec (il 
tempo equivalente sarebbe 
14m:20s) ottenuti a velocità lOx dal 
Plextor PX-760A. Nulla da eccepi¬ 
re, invece, sul fronte qualitativo. 
Come prima cosa, il drive imposta 
automaticamente il book type dei 
dischi Dvd+R/R9/Rw come Dvd- 
Rom, a garanzia di una migliore 
compatibilità in riproduzione sui 
player da tavolo. In secondo luogo, 
con tutti i tipi di supporti registrabi¬ 
li il tasso di errori Pie (Parity innei 
error) misurati è stato estremamen¬ 
te basso, risultando in assoluto uno 
dei migliori drive finora provati in 
laboratorio. Buona anche la velocità 
di estrazione audio (27,lx sul Cd- 
Audio campione non protetto, 
25,65x su quello protetto) e video 
(7.707 Kbyte/sec sul Dvd-Video di 
prova). Se avete bisogno di un dri¬ 
ve esterno con un design gradevo¬ 
le, dalle buone prestazioni e molto 
affidabile, il DRX-820UL rappre¬ 
senta una scelta sicura. • 


Sony DRX-820UL 

Euro 139,00 Iva inclusa 


La confezione contiene masterizzatore, alimenta¬ 
tore esterno, cavo i.Link/Firewire, cavo Usb 2.0, 
supporto per il posizionamento verticale, guida 
quick start e manuale in lingua inglese, Cd-Rom 
per Windows con Nero Oem Suite v6.6. 


Eccellente qualità di registrazione. 


Contro 


• Prestazioni migliorabili in scrittura 
su Dvd a doppio strato. 

Produttore: Sony Italia, via Galileo Galilei 40, 
20092 - Cinisello Balsamo, (MI); tei. 02- 
618381, fax 02-6126690. Pagina Web: 
www.sony.it. 
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Anteprima di Marco Bozzola 


PERIFERICHE 


OFFICE 


Una laser monocromatica 
che rispetta la natura 


La FS-1030D vanta un basso costo copia 
e componenti di lunga durata che riducono 
gli sprechi, a salvaguardia dell'ambiente. 


T utte le periferiche di stampa di 
Kyocera Mita sono accomuna¬ 
te dall'appartenenza alla linea 
Ecosys, termine coniato dalla fu¬ 
sione di Economy, Ecology e Sy¬ 
stem come sintesi della filosofia 
produttiva dell'azienda. La FS- 
1030D in prova questo mese è 
un'unità laser monocromatica A4 
caratterizzata da un costo copia 
contenuto, un basso impatto am¬ 
bientale e un'ampia compatibilità 
a livello dei linguaggi di stampa in 
emulazione (Pel 6, Pel 5e, Kpdl 3 
compatibile PostScript 3). Il rispet¬ 
to dell'ambiente è frutto dell'im¬ 
piego di materiali di lunga durata, 
come, nella fattispecie, per il 
gruppo costituito dal tamburo di 
stampa, garantito per ben tre anni 
o 100.000 pagine e la cui longe¬ 
vità dichiarata è pari all'intero ci¬ 
clo di vita della stampante. Per 
l'utente ciò si traduce sia in un 
minor numero d'interventi di ma¬ 
nutenzione, limitati alla sola sosti¬ 
tuzione del toner esausto, sia nel 
contenimento delle spese per 
l'approvvigionamento dei mate¬ 
riali di consumo, tanto da ottene¬ 
re, sempre nel caso in oggetto, un 
costo per pagina tra i più bassi 
della categoria. 

Per quanto riguarda le specifiche 
tecniche, la FS-1030D è dotata di 
un motore di stampa da 22 pagine 
per minuto controllato da un pro¬ 
cessore PowerPC 405 a 266 MHz. 
La risoluzione effettiva è di 600 x 
600 punti per pollice, interpolabi¬ 
le fino a 1.800 x 600 dpi: la stam¬ 
pante integra il sistema Kir (acro¬ 
nimo di Kyocera image refine- 
ment ) per ottimizzare la qualità 
del testo senza incidere in misura 
sensibile sulle prestazioni. La con¬ 


figurazione standard include 
32 MByte di Ram, espandibi- _ 
le fino a 288 MByte; per ef¬ 
fettuare l'upgrade è necessa¬ 
rio rimuovere un coperchio 
laterale e inserire la memoria 
aggiuntiva nell'unico slot di¬ 
sponibile, che accetta moduli 
Dimm da 64, 128 o 256 MBy¬ 
te. Come ulteriore espansione è 
possibile installare anche una 
scheda di memoria Compact Flash 
con capacità fino a 2 GByte e, at¬ 
traverso l'apposita utilità le Link 
in dotazione, archiviarvi macro, 
font e overlay. A differenza di mol¬ 
te periferiche multifunzione e 
stampanti fotografiche, in questo 
caso non si tratta di un vero e pro¬ 
prio lettore di memorie digitali, 
ma solo di uno slot interno per 
Compact Flash, accessibile dal 
pannello posteriore della periferi¬ 
ca. Per quanto riguarda le inter¬ 
facce di comunicazione, la dota¬ 
zione standard prevede una porta 
Usb 2.0 e una parallela bidirezio¬ 
nale Ieee 1284, ancora utile con i 
Pc più datati dove scarseggiano le 
porte Usb: una possibilità in più, 
che tutto sommato non comporta 
un evidente calo delle prestazioni 
nelle normali operazioni di stampa 
con file di piccole dimensioni. Co¬ 
me opzione sono disponibili quat¬ 
tro ulteriori interfacce di comuni¬ 
cazione: la scheda di rete IB-21E 
(che supporta i protocolli Tcp/Ip, 
Ipx/Spx, NetBeui e Appletalk per 
stampare in ambienti di rete Win- 
dos, Unix, NetWare e Macintosh), 
la scheda seriale IB-11, la scheda 
di rete SB-60 (TokenRing Stp/Utp) 
e infine la SB-70 per la connessio¬ 
ne a reti wireless in standard 
802.llb. Data la presenza di un 



Kyocera Mita FS-1030D 


unico slot di espansione è possibi¬ 
le sfruttare solo una delle quattro 
interfacce disponibili. La gestione 
della carta, in configurazione ba¬ 
se, è affidata al cassetto inferiore 
da 250 fogli che accetta supporti 
con grammatura compresa tra 60 
e 105 g/mq: per aumentarne l'au¬ 
tonomia si può aggiungere un se¬ 
condo cassetto da 250 fogli (192,00 
euro Iva compresa) che porta la 
capacità della carta in ingresso a 
500 fogli. A questi se ne aggiun- 


PC Kyocera Mita FS-1030D 

T°’n o l' uro 358,80 Iva inclusa 

Ln» 


Cartuccia toner TK-120 da 7.200 pagine al 5% 
di copertura, 103,20 euro, cassetto carta op¬ 
zionale PF-17 da 250 fogli, 192,00 euro. 

Prezzi Iva inclusa. 


• Basso costo copia. 

Unità duplex incorporata. 
Durata del tamburo di stampa. 


Contro 


• Interfaccia di rete opzionale. 

Produttore: Kyocera Mita Italia, via Verdi 
89/91, 20063 - Cernusco S/N (MI); tei. 02- 
921791, fax 02-92179600. Pagina Web: 
www.kyoceramita.it. 
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Test delle prestazioni: Kyocera Mita FS-1030D 


Velocità di stampa dichiarata: 22 ppm 

Tecnologia di stampa: laser monocromatica 



Bozza 

Provino 

(Normale) 

Alta Qualità 

Microsoft Word - solo testo -1 pagina 

0:08/7,5 

0:08/7,5 

0:11/5,5 

Microsoft Word - solo testo -12 pagine 

0:39/18,5 

0:39/18,5 

0:41/17,6 

Microsoft Word - testo e grafica -1 pagina 

0:08/7,5 

0:08/7,5 

0:10/6 

Microsoft Word - testo e grafica -12 pagine 

0:42/17,1 

0:42/17,1 

0:47/15,3 

Microsoft Excel - 2 pagine 

0:11/10,9 

0:12/10 

0:12/10 

Microsoft Powerpoint - 6 pagine 

0:32/11,3 

0:32/11,3 

0:50/7,2 

Microsoft Powerpoint - 20 pagine 

1:20/15 

1:20/15 

1:48/11,1 

Microsoft Publisher-1 pagine 

0:10/6 

0:10/6 

0:11/5,5 

Corel Draw-1 pagina 

0:09/6,7 

0:12/5 

0:10/6 

Adobe Photoshop -1 pagina 

0:11/5,5 

0:11/5,5 

0:11/5,5 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 4 pagine 

0:18/13,3 

0:18/13,3 

0:18/13,3 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 30 pagine 

1:33/19,4 

1:35/19 

1:33/19,4 


I risultati sono espressi in minutùsecondi /pagine al minuto (ppm) 


gono altri 50 nel vassoio multiuso, 
in grado di accogliere lucidi, eti¬ 
chette, buste e cartoline, oltre a fo¬ 
gli fino al formato 216 x 356 mm e 
grammatura massima di 163 
g/mq. In totale, si possono avere 
in linea fino a 550 fogli, valore 
adeguato per la classe di apparte¬ 
nenza della stampante e per il 
massimo carico di lavoro tollerato, 
circa 20.000 copie al mese. Le 
stampe in uscita sono raccolte a 
faccia in giù nel vassoio superiore 
da 250 fogli. Una nota positiva è 
data dalla presenza di serie di un 
modulo duplex integrato per la 
produzione di documenti in moda¬ 
lità fronte/retro automatica, fun¬ 
zione molto utile per ridurre il 
consumo di carta e i costi di stam¬ 
pa. Questi ultimi rappresentano 
certamente un altro punto a favore 
della FS-1030D: considerando il 
toner kit da 7.200 copie (con co¬ 
pertura media al 5%) dal costo di 
103,20 euro, la stima dichiarata è 
di 1,4 centesimi di euro a copia, 
escludendo il prezzo della carta: si 
tratta indubbiamente di un valore 
tra i più favorevoli sul mercato. Va 
segnalato che il toner di prima for¬ 
nitura ha un'autonomia dimezza¬ 
ta, pari a circa 3.600 pagine. 
L'installazione iniziale del- 
l'hardware è semplice: basta solo 
inserire la cartuccia del toner do¬ 
po aver avuto l'accortezza di agi¬ 
tarla alcune volte per favorire la 


distribuzione uniforme delle parti- 
celle, possibilmente prima di ri¬ 
muovere il sigillo di protezione. 
Alla prima accensione sono neces¬ 
sari circa 15 minuti per l'inizializ- 
zazione dei componenti. Sul ver¬ 
sante del software, invece, il setup 
ci è parso meno user-friendly della 
media, dal momento che è neces¬ 
sario selezionare manualmente il 
modello di stampante da un lungo 
elenco di periferiche Kyocera. I 
driver sono disponibili per Win¬ 
dows 9.x, Me, NT, 2000 e XP. Nel¬ 
la fase finale dell'installazione si 
possono selezionare componenti 
aggiuntivi quali caratteri True Ty- 
pe, profili comuni (stampa rapida, 
carta intestata, più pagine su sin¬ 
golo foglio e altri) e scegliere se 
adottare un'interfaccia semplifica¬ 
ta o completa. Quest'ultima opzio¬ 
ne è attivabile anche in un secon¬ 
do momento dal driver di stampa: 
si possono anche designare più 
utenti, mettendo a disposizione di 
ciascuno l'interfaccia semplificata 
o completa in base alle esigenze e 
caratteristiche individuali. La ver¬ 
sione semplificata contiene solo le 
opzioni fondamentali, come la di¬ 
mensione e il layout della pagina, 
la selezione del vassoio d'origine, 
l'attivazione del duplex e la scelta 
della qualità di stampa. 
Analizzando i risultati dei test di 
laboratorio emergono le buone 
prestazioni in termini velocistici, 


in particolare nella stampa di una 
pagina singola di solo testo e di te¬ 
sto e grafica, entrambe concluse 
in 8 secondi. I tempi, però, non 
brillano particolarmente nel caso 
di documenti più corposi o com¬ 
plessi, soprattutto se ricchi di gra¬ 
fica: si sale a 1 minuto e 20 secon¬ 
di per una presentazione Power¬ 
Point da 20 pagine e 1 minuto e 35 
secondi per un documento Acro¬ 
bat da 30 pagine. 

La qualità del testo è nella media 
e i caratteri appaiono definiti e 
precisi ai bordi, a patto di non 
scendere alla risoluzione minima 
di 300 dpi (bozza) che genera do¬ 
cumenti poco leggibili e sbiaditi a 
causa di un uso insufficiente di to¬ 
ner. Un po' deficitaria la resa foto¬ 
grafica, con perdita di dettaglio e 
qualche evidenza di banding; di 
contro, la riproduzione della scala 
dei grigi nel test con CorelDraw è 
completa e priva di aree disomo¬ 
genee, con una resa al tratto di 
media precisione. • 



«MM I «MM Mk 


■Ckobb 

l °« 1 «■»*« I 

L'interfaccia del driver di stampa 
è disponibile in due varianti: semplice 
(sopra), con un numero limitato 
di opzioni, e complessa (sotto), più 
ricca e articolata. 





I I *** I I 
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100 GByte da portare 
sempre con sé 


Maxtor presenta 
la versione mini 
della fortunata serie 
OneTouch III: stesso design 
e funzionalità in 136 grammi. 



I l 22 maggio gli azionisti Seagate 
hanno approvato il piano di ac¬ 
quisizione della concorrente Maxtor 
e, sebbene il futuro del marchio non 
sia ancora stato definito al 100%, 
l'azienda americana mostra di voler 
rimanere sul mercato rafforzando 
ulteriormente la già ottima serie di 
unità esterne OneTouch. Il Maxtor 
OneTouch III Mini Edition, che a li¬ 
vello estetico condivide i tratti di 
design principali della linea realiz¬ 
zata con dischi da 3,5", si presenta 
con un involucro plastico color ar¬ 
gento e bordi neri. Sul frontale è in¬ 
castonato il classico pulsante che dà 
il nome alla serie e che può essere 
utilizzato per eseguire, con una 
semplice pressione, una delle nu¬ 
merose funzionalità offerte dalla 
suite software fornita a corredo 
(Maxtor OneTouch Manager). 

La dotazione hardware è ridotta al 
minimo e comprende il solo cavo 
Usb 2.0 per la connessione e l'ali¬ 
mentazione. Nonostante sia presen¬ 
te anche la presa di alimentazione 
ausiliaria non viene fornito l'ali¬ 
mentatore esterno, acquistabile so¬ 
lo come accessorio opzionale. Va 


Profilo velocità di trasferimento dati 



comunque segnalato che con il ca¬ 
vo cavo fornito (a Y con doppia por¬ 
ta Usb standard) è possibile assorbi¬ 
re corrente da due porte in caso 
quella fornita da una sola non fosse 
sufficiente al funzionamento dell'u¬ 
nità. All'interno del robusto telaio è 
racchiuso un disco Seagate della 
serie Momentus 5400.2 con taglio 
da 100 GByte, regime di rotazione 
dei piattelli di 5.400 rpm e buffer da 
2 MByte, che, come si vede dai ri¬ 
sultati dei test, è in grado di fornire 
un buon livello di prestazioni. 

In termini di robustezza va sicura¬ 
mente segnalata la buona qualità 
delle plastiche e della verniciatura, 
e l'utilizzo di un particolare nastro 
gommato, collocato direttamente 
sul disco, utile per assorbire parte 
dello shock causato da una caduta o 
da un urto oltre che per ridurre le 
vibrazioni di funzionamento e quin¬ 
di la rumorosità. 

Estremamente completo il software 
fornito in dotazione che, oltre a con¬ 
sentire il backup dei dati, permette 
anche di creare e successivamente 
ripristinare intere immagini del pro¬ 
prio sistema oltre a consentire l'im- 



Maxtor OneTouch 

Spessì III Mini Edition 

LAB oio /\f\ 

Euro £ 19,00 Iva inclusa 


Buona qualità costruttiva 
’ Valido corredo software 


Contro 


Niente da rilevare 


Produttore: Maxtor, Stati Uniti. Pagina Web: 
www.maxtor.com. 

Distributori: Actebis Computer, S. Bovio-Pe- 
schiera Borromeo (MI). Pagina Web: www.ac- 
tebis.it/ Arrow, Milano. Pagina Web: www.ar- 
roweurope.com/silverstar.htm I Bell Micro- 
products, Segrate (MI). Pagina Web: 
www.bellmicro.it/ ECC Elettronica, Cusago 
(MI). Pagina Web: www.eccabacus.it / eSys 
Distribution, Saronno (VA). Pagina Web: 
http://www.esysdistribution.com/ Ingram Mi¬ 
cro, Settala (MI). Pagina Web: www.ingram- 
micro.it/ Tech Data Italia, S. Giuliano Milane¬ 
se (MI). Pagina Web: www.techdata.it. 


postazione di una password di pro¬ 
tezione per l'accesso al disco. Que¬ 
sta funzionalità, sicuramente ap¬ 
prezzata dai professionisti sempre 
in movimento, agisce a livello del 
firmware del disco impedendone il 
corretto riconoscimento e quindi 
l'accesso a chi fosse sprovvisto della 
password. Se attivate questa fun¬ 
zionalità dovete però ricordarvi di 
installare l'utility OneTouch Mana¬ 
ger su tutte le macchine su cui in¬ 
tendete utilizzare il disco: senza il 
software infatti, anche se siete i le¬ 
gittimi proprietari dell’unità, una 
volta impostata la password non po- 


trete più accedere ai dati. 

• 

Le prestazioni 

Caratteristiche tecniche 

Produttore 

Maxtor 

Modello OneTouch Ili Mini Ed. 

Prezzo in euro (Iva inclusa) 

219 

Costo al GByte (euro) 

2,19 

Le prestazioni 

HDTach RW 3.0.1.0 

Usb 2.0 

Transfer rate medio lettura (MByte/s) 

28,7 

Transfer rate medio scrittura (MByte/s) 

25,2 

Trasferimento burst (MByte/s) 

31,2 

Utilizzo Cpu 

4% 

Random access time (ms) 

16,9 
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Asus PW201, 
un monitor Lcd 
multimediale completo 

Offre un'elevata risoluzione, ridotti tempi 
di risposta, funzione Picture in Picture e per di più 
è ruotabile e dispone di ingressi video component. 


I l monitor Asus PW201 sfoggia 
una livrea molto elegante: nero 
lucido per il display e alluminio sa¬ 
tinato per la base che consente di 
cambiare altezza e orientamento. Il 
PW201 misura 20,1 pollici, con un 
rapporto d'aspetto di 16:10 e con 
una risoluzione di 1.680 x 1.050 
punti. Ai lati dello schermo sono 
posti due altoparlanti da tre watt 
ciascuno, mentre in alto è incasto¬ 
nata una webcam da 1,3 MPixel, 
ruotabile di ± 30° secondo l'asse 
orizzontale. 

Lo schermo Lcd è fornito con i cavi 
Dvi-D e Vga, minijack e Usb, l'ali¬ 
mentatore esterno e un Cd-Rom 
con il manuale in inglese, il softwa¬ 
re Pivot Pro in italiano e Lifeframe 
in inglese o francese. Il primo serve 
per girare l’immagine con incre¬ 
menti di 90° quando si ruota lo 
schermo in verticale (portrait ), il se¬ 
condo attiva la webcam e offre le 
opzioni per regolare i parametri di 
ripresa e per catturare immagini da 
160 x 120 a 1.280 x 960 punti; per le 
riprese video la massima risoluzio¬ 
ne è 640 x 480 punti. Le prese po¬ 
steriori sono Dvi-D, Vga, Usb 2.0 e 
minijack per l'audio. A queste si 



aggiungono una miniDin S-Video e 
sei Rea per video composito, audio 
stereo e video component. Nel lato 
sinistro della cornice si trovano tre 
porte Usb 2.0, poiché il monitor 
funge anche da hub. In basso a de¬ 
stra sono posti i pulsanti a sfiora¬ 
mento per l’accensione e per la na¬ 
vigazione nel menu, molto eleganti 
ma assai difficili da azionare. Il 
pannello Lcd è ricoperto dal tratta¬ 
mento antiriflesso Asus Color Shi- 
ne, che garantisce la massima niti¬ 
dezza dei dettagli ma che appare 
come uno specchio nero, con fasti¬ 
diosi riflessi dell'ambiente circo¬ 
stante quando l'immagine è scura. 
Asus dichiara un tempo di risposta 
pari a 8 millisecondi per completare 
un ciclo tra due valori di grigi. Il 
monitor gode per un anno della ga¬ 
ranzia Zbd (Zero Bright Dot), per la 
sostituzione a domicilio dell'unità se 
è visibile anche un solo pixel sem¬ 
pre bianco (ma non nero o colorato). 
Il menu di impostazione è in italia¬ 
no e serve per selezionare l'input e 
per regolare i parametri di base del¬ 
l'immagine e la temperatura colore. 
In particolare, è possibile scegliere 
tra cinque modalità della tecnologia 
Asus Splendid, per 
l'uso normale, per i 
video, per i film e così 
via; inoltre è consenti- 
I to selezionare una 
delle tre varianti della 
gamma cromatica re¬ 
lativa alla carnagione 
umana. Infine, è atti¬ 
vabile la funzione Pip 
(Picture in Picture), per 
far apparire in un ri¬ 
quadro un segnale vi- 
. scelta, ma non quello 
della Webcam. Per le prove abbia¬ 




mo usato la scheda Matrox Parheha 
256 MByte (fornitaci da 3G Electro¬ 
nics), il software DisplayMate 
www.displaymate.com) e il lettore 
Pioneer DV-737 per i segnali com¬ 
ponent. Con gli ingressi Dvi e Vga 
le schermate di Windows e i film in 
Dvd sono perfetti. Invece con gh in¬ 
gressi video analogici appaiono evi¬ 
denti due problemi: il rapporto d’a¬ 
spetto è sempre errato (16:10 inve¬ 
ce di 16:9 o 4:3) e le scene in lento 
movimento sono impastate, un pro¬ 
blema attribuibile allo scaler, a no¬ 
stro avviso. Decisamente, questo 
monitor dà il meglio di sé con un 
computer, l'unico in grado di sfrut¬ 
tarne al meglio le caratteristiche. • 


Asus PW201 

WnK ElITO 649,00 Iva inclusa 


Costruzione e design molto curati 
Elevate risoluzione e velocità di risposta 
Ruotabile in verticale 


Contro 


• Qualità migliorabile 

con i segnali video analogici 

• Pulsanti di regolazione scomodi 

Produttore: Asus Italy, Centro Direzionale Villa 
Fiorita, Palazzo B, via Piero Gobetti 2/B, 20063 
Cernusco sul Naviglio (Mi); tei. 02-2023.1030; 
fax 02-2024.40555; pagina Web www.asus.it, e- 
mai I italy_marketing@asus.com.tw. 

CARATTERISTICHE TECNICHE 
Marca: Asus 
Modello: PW201 
Tecnologia: TftTn + Color Shine 
Diagonale/Rapporto: 20,1 pollici /16:10 
Risoluzione nativa: 1.680 x 1.050 punti 
Colori visualizzabili: 16.777.216 
Rapporto di contrasto (tipico) 800:1 
Luminanza (cd/m 2 ) 300 
Tempo di risposta (ms): 8 (G-t-G) 

Angolo di visione (orizz./vert., gradi): 176/176 
Ingressi video: Dvi-D, Vga, Rea composito, mi¬ 
niDin S-Video, Rea component 
Dimensioni in cm (alt. x larg. x prof.): 56 x 
49,6x28 
Peso in kg: 9,7 
Altoparlanti integrati: Sì 
Certificazioni: Energy Star, UL/cUL, CB, CE, FCC, 
CCC, BSMI, Gost-R, C-Tick, VCCI, RoHS, MIC 
Garanzie: 3 anni door to door, 1 anno per Zbd 
(Zero Bright Dot) 
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I sensori 
delle reflex 

arrivano nelle prosumer 


R 


La RI, la proposta Sony per il top delle prosumer, 
punta alla qualità delle immagini, adottando un 
sensore Cmos in formato Aps-C, davanti al quale 
spicca una superba lente Cari Zeiss T*. 






M ei corso degli ultimi tempi il 
confine che separa le fotoca¬ 
mere digitali consumer da quelle 
professionali o semiprofessionali è 
andato digradando. Mentre qual¬ 
che anno fa tale frontiera era mar¬ 
cata e delimitata proprio dalla tipo¬ 
logia degli apparecchi (solo le re¬ 
flex appartenevano al mondo pro¬ 
fessionale), oggi le D-Slr e le super 
zoom evolute possono soddisfare 
tanto l'utenza semiprofessionale 
che quella amatoriale evoluta. Le 
differenze tra queste due ultime ti¬ 
pologie di fotocamere sono imme- 


PC Sony DSC-R1 

LAJB ^ uro 1.000,00 Iva incl. 

• Pro 


• Ottica superlativa in ogni reparto 

• Qualità immagini eccellente 
(basse sensibilità) 

• Risoluzione elevata 

• Sensore Cmos ad ampia area 
(di classe D-sIr) 


• Contro 


• Velocità globale mediocre (buffer piccolo, 
interfaccia scheda di memoria lenta) 

• Af in bassa luce 

Produttore: Sony Italia, V. G. Galilei 40, 

20092 Cinisello Balsamo (MI); tei. 02-618381, 
fax 02-6126690. Pagina Web: www.sony.it. 


diatamente evidenti e le abbiamo 
più volte riassunte in tre aspetti 
fondamentali: mirino reflex ottico al 
posto di quello elettronico, ottica 
intercambiabile in luogo di quella 
fissa e sensori dalla superficie mol¬ 
to più ampia sulle D-Srl. Proprio 
quest’ultimo aspetto riveste un ruo¬ 
lo fondamentale ai fini della qua¬ 
lità, al punto da rendere immedia¬ 
tamente distinguibili i file prodotti 
dai sensori tipicamente D-Slr (con 
fattore di superficie Aps-C) rispetto 
a quelli ottenuti dai piccoli Ccd del¬ 
le prosumer. 

Inoltre, salendo con la sensibilità, 
queste differenze si manifestano in 
maniera ancora più vistosa, volgen¬ 
do nettamente a favore dei sensori 
a maggiore superficie. 

In considerazione di questi aspetti 
la RI, l'ultima prosumer di casa 
Sony, ha fatto registrare un'inver¬ 
sione di tendenza in quanto, per la 
prima volta su una compatta, si è 
adottato un elemento sensibile ad 
ampia area, avente quote più o 
meno simili ai sensori delle D-re- 
flex. Oltretutto questo sensore si 
avvale della tecnologia Cmos e 
anche questa è una primizia per la 
fascia di mercato in oggetto. Que¬ 
ste due premesse hanno avuto la 
conseguenza di portare in dote al¬ 
tre due caratteristiche inedite: sul¬ 


la RI troviamo la più estesa gam¬ 
ma Iso del segmento e per la pri¬ 
ma volta un sensore ad ampia area 
si trova a svolgere anche mansioni 
di ripresa, inviando l'immagine in¬ 
quadrata sia al mirino Evf sia al 
pannello Lcd. 

La Sony RI è l'ultima proposta di 
una lunga e fortunata serie di 
bridge-camera del marchio, le cui 
ultime versioni 707, 717 e 828 si 
sono sempre distinte per cura co¬ 
struttiva e qualità degli scatti. 
Analogamente a questi modelli, 
anche l'ultima nata vanta caratte¬ 
ristiche d'alto livello e soluzioni 
tecnologiche originali. A sostegno 
di quanto affermato, citiamo la tra¬ 
dizionale presenza di un superba 
ottica Cari Zeiss Vario-Sonnar T* 
insieme all'adozione di un visore 
Lcd apribile a libro, ruotabile per 
270° e collocato sopra l'Evf. Circa 
il primo elemento, oltre a segnala¬ 
re la focale 24-120mm (equivalen¬ 
ti 35mm), sottolineiamo che ha 
sempre fornito prestazioni su livel¬ 
li d'eccellenza, trasmettendo ai 10 
megapixel del Cmos tutto il detta¬ 
glio che un'unità di tali caratteri¬ 
stiche richiede. Inoltre si è rivelato 
luminoso (f2.8-4.8), robusto e mol¬ 
to ben assemblato, forte di un co¬ 
mando zoom di tipo meccanico 
che lo rende davvero piacevole da 
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Display a 360° 

Abbandonato il corpo a 
ottica rotante della F717 e 
F828, Sony adotta un Lcd 
in grado di ruotare in 
verticale e in orizzontale. 


utilizzare. Aggiungiamo che 
propendiamo per le focali corte 
e i 24mm da cui parte, costitui¬ 
scono un altro punto forte di que¬ 
sta lente. Meritano poi menzione 
sia la sua costruzione che poggia 
su 12 elementi suddivisi in 10 
gruppi, annoverando anche 4 ele¬ 
menti asferici, sia le sue dimensio¬ 
ni, comprovate dal diametro fron¬ 
tale per l'alloggiamento dei filtri, 
che raggiunge quota 67mm. 

Per quel che attiene il pannello 
Lcd, annotiamo che la singolare 
posizione non ci ha convinto (pro¬ 
prio sopra l'Evf), facendoci preferi¬ 
re la canonica posizione sul dorso 
dell'apparecchio, forse anche a 
causa dell'abitudine. Analizzando¬ 
ne le caratteristiche, si segnala che 
risoluzione e dimensioni sono nel¬ 
la media (2" per 134.000 pixel) e 
che abbiamo apprezzato la bontà 
del rivestimento anti-riflesso di cui 
è dotato. L’altro organo preposto 



all'inquadratura è il già citato mi¬ 
rino Evf, che abbiamo trovato tra i 
migliori della categoria, forte di 
una diagonale da 0,44" con risolu¬ 
zione da 235.000 pixel e sempre 
molto reattivo. Ci ha invece delusi 
il sistema Af che, seppur rapido in 
luce ottimale, ha mostrato eviden¬ 
ti limiti e incertezze in luce bassa, 
aggravate poi dal fatto che l'illu¬ 
minatore ausiliario, invia i suoi 
raggi non al centro della scena in¬ 
quadrata, ma in posizione laterale 
e questo ci è parso incidere sull’ef¬ 
ficacia del sistema. 

Restando in tema, registriamo che 
le prestazioni velocistiche globali 
sono state al di sotto delle nostre 
aspettative, con particolare riferi¬ 
mento alle scarse performance esi¬ 
bite dallo scatto in sequenza, alla 
limitata capacità del buffer interno 


e alla mediocre velocità di 
trasferimento dei dati verso 
la memoria su scheda. 
Citando dei dati a riguardo, 
segnaliamo che, scattando 
con file Jpeg alla massima 
qualità (10 MPixel), si è sta¬ 
ti in grado di raggiungere 3 
fps per un massimo di soli 3 
ftg. Inoltre abbiamo notato 
una discreta lentezza nel 
trascrivere i file Raw sulla 
scheda di memoria (all'incirca 6-8 
secondi), anche se ciò fortunata¬ 
mente non blocca la fotocamera, 
che rimane operative mentre ese¬ 
gue l'operazione di scrittura. Va 
da sé che generando file Raw di 
circa 20 MByte, la RI risulta appe¬ 
santita sin dalla partenza ed il buf¬ 
fer interno non può certo fare mi¬ 
racoli. 

Per quel che riguarda l'aspetto er¬ 
gonomico, annotiamo che questo 
ci è parso su ottimi livelli, trainato 
soprattutto dall’eccellente corpo in 
plastica (gradevole e ottimamente 
rifinito), dalla lodevole presenza di 
una doppia ghiera di comando 
(prerogativa da D-slr di fascia me¬ 
dia), nonché dalla superba ottica 
di cui abbiamo già trattato. La di¬ 
sposizione dei comandi non si è ri¬ 
velata molto logica per alcuni 


Lo scatto dello still-life ci permette di apprezzare pienamente 
la qualità di cui è capace il Cmos di Sony in unione 
all'eccellente resa dell'ottica Zeiss. 

Il potere di risoluzione è allineato se non superiore a quanto 
esibito dalle D-slr, mentre i parametri dell'immagine ci sono 
sembrati troppo processati a causa delle impostazioni 
piuttosto aggressive di contrasto, saturazione e nitidezza. 


La posa lunga dell'esposizione ci ha permesso di saggiare il 
comportamento in luce critica. Purtroppo alle alte sensibilità 
la resa del Cmos non è stata alla pari con quanto esibito a 
bassi Iso. Ci saremmo forse aspettati meno rumore digitale 
da un sensore di tali caratteristiche, in linea a quanto esibito 
dalle reflex digitali. Ciò premesso, evidenziamo in positivo 
che la differenza rispetto al modello precedente (F828) è 
senz'altro notevole. 
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Le caratteristiche: Sony DSC-R1 



Prezzo di listino in euro (Iva inclusa): 1.000,00 

Dimensioni (Lx Ax P) mm: 139x 168x97 

Peso (con batteria) g: 995 

Risoluzione massima (pixel): 3.888 x 2.592 

Altre risoluzioni supportate: 3.264 x 2.176, 2.748 x 1.856, 2.160 x 

1.440, 1.296x864 

Rapporto d’immagine: 3:2 

Risoluzione del sensore (megapixel): 10,8 

Risoluzione effettiva (megapixel): 10,3 

Tipo di sensore: CMOS fattore di forma APS-C (21,5 x 14,4 mm) 

Matrice dei colori: R-G-B 

Livello di qualità: fine, standard 

Lunghezza focale equivalente: 24-120 

Zoom ottico: 5,0X 

Diaframma: f2,8/4,8 - fi 6 

Autofocus: a 5 punti multizona o zona centrale 

Modi autofocus: singolo, continuo e monitor 

Fuoco manuale: • 

Minima distanza di messa a fuoco (cm): 50 
Minima distanza macro (cm): 35 

Sensibilità Iso relativa: auto (160-400), manuale da 160 a 3.200 
Bilanciamento del bianco: auto, manuale e 5 modalità preimpostate 
(luce diurna, nuvoloso, tungsteno, fluorescente, flash) 

Velocità otturatore (secondi): da 30 a 1/2.000 + posa B (max 3 minuti) 
Flash integrato: •, portata max 8mt in grandangolo 


Flash esterno: •, slitta a contatto caldo 

Modalità flash: auto, on, off, riduzione occhi rossi, slow sync 

Compensazione dell’esposizione: da -2 Ev a +2 Ev in passi 1/3 Ev 

Bracketing: 3ftg ±2 EV in passi da 0,3 0,7 o 1 Ev 

Misurazione esposimetrica: multizona, media pesata al centro, spot 

Escursione max lettura esposimetro: nd 

Modalità di scatto: programmata AE, programmata totale, manuale, 

priorità diaframmi, priorità tempi, scene pre-impostate (paesaggio, 

ritratto, crepuscolo, ritratto al crepuscolo) 

Scatti in sequenza: 3fps max 3ftg (jpeg) 

Modalità video: o 
Autoscatto (secondi): •, 10 

Formato di file immagine supportati: Jpeg, Raw, Raw+Jpeg 
Mirino: oculare Evf + schermo Lcd ruotabile 
Dimensioni Lcd / Evf (pollici): 2,0” / 0,44” 

Risoluzione Lcd / Evf (pixel): 1 34.000 / 235.200 
Tipo di interfaccia con il Pc: Usb 2.0 

Memoria di massa: Memory Stick / Memory Stick Pro, Compact Fla¬ 
sh l/ll, supporta FAT32 

Scheda inclusa: o 

Batteria: agli ioni di Litio InfoLithium NP-FM50 
Carica batteria: si, AC-L15 sia adattatore AC, sia caricabatteria 
Software a corredo: Image Data Converter SR Ver 1.0, Picture 
Package Ver 1.6 

• = Sì o = No 


aspetti, sebbene in questo caso 
basti un poco di pratica per entra¬ 
re in sintonia con il layout della 
RI. In tal senso però non ci ha en¬ 
tusiasmato l'idea di collocare la 
classica ghiera di selezione sul 
dorso anziché sul top della fotoca¬ 
mera, come visto sul precedente 
modello F828. 

Le modalità d’esposizione di cui 
dispone la RI sono quelle tipiche 
che siamo soliti osservare su appa¬ 
recchi consumer evoluti e si alli¬ 
neano con quanto offerto in ambi¬ 


to D-slr. Oltre a una manciata di 
modalità a tema pre-impostate, 
troviamo le classiche a doppia 
priorità, manuale, programmata 
AE e programmata totale che sono 
quelle più usate da professionisti o 
amatori avanzati. 

Giungendo all'epilogo si impone 
qualche considerazione sulla qua¬ 
lità dei file, che si attestano su li¬ 
velli d'eccellenza e che si classifi¬ 
cano come i migliori nell'ambito 
delle compatte al momento. Con¬ 
frontata con le reflex, la RI paga 


qualcosa in termini di rumore digi¬ 
tale alle alte sensibilità ed esibisce 
un trattamento dei file catturati 
piuttosto aggressivo, con valori di 
saturazione, contrasto e nitidezza 
forse troppo elevati. Ad ogni mo¬ 
do, la risoluzione è ad alti livelli, 
tanto da sopravanzare leggermen¬ 
te quanto esibito dalla migliore D- 
Slr di fascia entry, vale a dire la 
Canon Eos 350. In quest'ambito, il 
salto in avanti rispetto al modello 
che va a sostituire (F828) è davve¬ 
ro significativo. • 


Considerato il prezzo su 
strada, questa fotocamera 
entra senz'altro in 
competizione con le reflex 
digitali di fascia entry e, 
sebbene sospinta da una lente 
e da un sensore ai massimi 
livelli, paga qualcosa in 
termini di rumore digitale, 
velocità ed efficacia 
dell'autofocus, oltre alle ovvie 
limitazioni dovute al mirino 
elettronico e all'ottica fissa. La 
massima focale raggiungibile 
in tele è piuttosto moderata, 
pari a 120mm equivalenti. 
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Kodak V610:l'evoluzione 
del progetto Retina 


La nuova proposta della storica casa americana 
conferma l'originalità e la validità che stanno 
alla base della affermata V570, variando il range 
di focale del doppio obiettivo (ora spinto a 10X) 
e introducendo alcune modifiche. 


L / innovativo progetto Retina a 
doppia ottica ha visto la luce 
nel gennaio 2006, quando Kodak 
ha introdotto l'EasyShare V570, fo¬ 
tocamera compatta che abbiamo 
avuto modo di provare sul numero 
180 di PC Professionale. A distan¬ 
za di pochi mesi la casa americana 
aggiunge un altro tassello alla 
gamma, affiancando alla V570 la 
V610. 

Il progetto Kodak Retina a doppia 
lente si basa suU'implementazione 
di una doppia ottica: il motivo di 
questa scelta è stato dettato dalla 
necessità di coprire un'estesa gam¬ 
ma di lunghezze focali mantenen¬ 
do allo stesso tempo ingombri mol¬ 
to contenuti. Questo innovativo 
concetto prevede inoltre che i fasci 
luminosi delle due ottiche seguano 
un percorso separato, andando a 
colpire due sensori uguali ma di¬ 
stinti, collocati dietro ad ognuna 
delle due lenti. 


Kodak EasyShare V610 

LAB ^ uro 499,00 Iva inclusa 


’ Patente teleobiettivo 
■ Pannello Lcd ampio 
Velocità operativa (per la categoria) 
Autofocus efficiente 


Contro 


• Mancanza di controlli manuali 

• Grandangolo limitato 

Produttore: Kodak, V.le Matteotti 62, 
20092, Cinisello Balsamo (MI); 
tei. 02-66028612, fax 02-66028479. 
Pagina Web: www.kodak.it. 


La V610, analogamente alla V570, 
fa della compattezza una delle sue 
peculiarità e anche in questo caso 
gli obiettivi adottano un prisma in 
vetro ottico. In questo modo la luce 
non segue un percorso rettilineo, 
ma è deviata di 90° per colpire i 
sensori posti lateralmente. Inoltre, 
grazie a questa soluzione, la varia¬ 
zione di focale avviene lungo l'asse 
longitudinale del corpo macchina. 
Questo accorgimento tecnico pre¬ 
senta non solo l'innegabile vantag¬ 
gio di lasciare immutati gli ingom¬ 
bri esterni del corpo, ma anche di 
accorciare i tempi di avvio della fo¬ 
tocamera che sono condizionati 
dalla velocità di uscita degli zoom 
a comando elettrico. Una prima ed 
evidente differenza tra i due mo¬ 
delli è costituita proprio dalla gam¬ 
ma focale coperta ma anche dal ti¬ 
po di obiettivo adottato. 

Infatti, se sulla V570 
avevamo apprezzato 
un ampio grandan¬ 
golo a focale fissa 
(23mm equivalenti) in 
unione ad uno 
zoom 39-117mm 
(con l'interpolazione 
digitale a fare da rac¬ 
cordo senza soluzione 
di continuità tra le 
due lenti) su questa 
nuova V610 entrambi 
gli obiettivi sono zoom 


e seppur non contigui sotto l'aspet¬ 
to ottico, il passaggio da una lente 
all'altra è un leggero salto tra i 
114mm e i 130mm. 

Come consuetudine per il marchio, 
anche in questo caso le lenti sono 
firmate da un nome blasonato del 
settore, trattandosi di ottiche Sch- 
neider-Kreuznach C-Variogon. 
Nello specifico, la più corta è uno 
zoom 38-114mm avente apertura 
massima pari a f3.9 - 4.4, mentre 
quella più lunga dichiara un'escur¬ 
sione 130-380mm con diaframma 
massimo f4.8. Osservando gli 
estremi delle due focali ci appare 
chiaro che la V610 dispone di un 
fattore d'ingrandimento ottico pari 
a 10X e che, come reclamizzato 
dalla stessa Kodak, essa rappre¬ 
senta la fotocamera più compatta 
dotata di una simile caratteristica. 
Ci sentiamo di aggiungere che un 
grandangolo un poco più ampio 
sarebbe stato più che bene accetto, 
visto che i 38mm della focale corta 
ci sembrano piuttosto modesti, in 
considerazione soprattutto del¬ 
l'ampia libertà di scelta offerta dal 
progetto Retina a doppia lente. 

Gli elementi sensibili installati so- 




La V610 è la più compatta 
10X presente sul 
mercato: in 2 cm di 
spessore è racchiusa 
l'ottica 38-380mm. 
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La ripresa in focale 
corta lascia intuire la 
scarsa ampiezza di 
ripresa dei 38mm 
disponibili. 

Potendo contare su un 
doppio obiettivo, ci 
saremmo aspettati 
qualcosa di più ampio, 
senza dover arrivare ai 
23mm della V570. 


no due unità di dimensioni molto 
comuni, trattandosi di Ccd aventi 
fattore di superficie pari a 1/2,5" e 
popolati da 6 megapixel, andando 
così ad incrementare di un milione 
di punti la risoluzione della V570. 
Con un rapporto superficie/mega¬ 
pixel piuttosto basso è inevitabile 
che gli scatti mostrino una discreta 
presenza di rumore digitale sin 
dalle basse sensibilità. Inoltre, 
quando interviene il sistema per la 
riduzione del disturbo, si evidenzia 
una perdita nei dettagli. Bisogna 
comunque sottolineare come l'o¬ 
biettivo principale di questo mo¬ 
dello non è quello di puntare alla 


massima qualità dei file catturati, 
ma alla versatilità in tutti i settori. 
Osservando il corpo macchina, 
balzano subito agli occhi le somi¬ 
glianze con il modello V570, ma a 
un esame più attento è possibile ri¬ 
scontrare le piccole differenze. 
Una di queste è rappresentata dal 
pannello Lcd sul dorso, che costi¬ 
tuisce anche l'unico visore disponi¬ 
bile per inquadrare e comporre lo 
scatto fotografico. Il display si pre¬ 
senta con dimensioni molto impor¬ 
tanti, tanto da raggiungere una 
diagonale da 2,8", disponendo nel 
contempo di una risoluzione pari a 
230.000 pixel, caratteristiche che la 



Se la V570 eccelle per l'ampiezza del 
suo grandangolo, in modo 
complementare la V610 primeggia 
nelle lunghe focali, arrivando sino ai 
380mm ottici equivalenti. Considerato 
l'utilizzo punta e scatta uno 
stabilizzatore d'immagine avrebbe 
ulteriormente esaltato le doti del lungo 
tele, rendendo questa performante 
compatta un punto di riferimento del 
settore. 


Le caratteristiche: Kodak EasyShare V610 


Prezzo di listino in euro (Iva inclusa): 499,00 

Dimensioni (L x A x P) mm: 111 x 55,5 x 23,2 

Peso solo corpo (con batteria) g: 210 

Risoluzione massima (pixel): 2.832 x 2.128 

Altre risoluzioni supportate: 2.832 x 1 .888 (3:2), 2.304 x 1.728, 

2.048x1.536,1.200x900 

Rapporto d’immagine: 4:3 e 3:2 

Risoluzione del sensore (megapixel): 6,36 

Risoluzione effettiva (megapixel): 6,1 

Tipo di sensore: 2 Ccd fattore di forma 1/2,5” da 5,76 x 4,29 mm 

Matrice dei colori: R-G-B 

Livello di qualità: standard 

Lunghezza focale equivalente: bifocale: 38-114mm + 130-380mm 

Zoom ottico: 10X 

Diaframma: f3,9/4,4 + f4,8 

Autofocus: •, multizona o zona centrale 

Modi autofocus: singolo e continuo 

Fuoco manuale: o 

Minima distanza di messa a fuoco (cm): 60 
Minima distanza macro (cm): 5 

Sensibilità Iso relativa: auto (64-160), manuale (64,100, 200,400, 800) 
Bilanciamento del bianco: auto, 4 modalità preimpostate (luce diurna, 
nuvoloso, tungsteno, fluorescente) 

Velocità otturatore (secondi): da 1/2 a 1/2.000, da 8 a 1/2 con tempi lun¬ 
ghi attivati 

Flash integrato: •, Numero Guida 6,3 (100 Iso) 


Flash esterno: o 

Modalità flash: auto, on, off, riduzione occhi rossi 

Compensazione dell’esposizione: da -2 Ev a +2 Ev in passi 1/3 Ev 
Bracketing: o 

Misurazione esposimetrica: multizona valutativa, media prevalenza al 
centro, spot 

Range max lettura esposimetro: n.d. 

Modalità di scatto: automatica totale, panorama stitch, sport, paesag¬ 
gio, ritratto notturno, paesaggio notturno, neve, spiaggia, fuochi d’artifi¬ 
cio, museo, festa, bambini, controluce, scatto panning, lume di candela, 
tramonto, macro, repro documenti, fiori, autoritratto, personalizzata 

Scatti in sequenza: 1,6 fps max 8 ftg 

Modalità video: 640x480 @ 30fps, sino esaurimento scheda 

Autoscatto (secondi): •, 10,2,10+2 

Formato di file immagine supportati: Jpeg 

Compatibilità Exif 2.2: Exif 2.21 

Mirino: Lcd sul dorso 

Dimensioni Lcd / Evf (pollici): 2,8” 

Risoluzione Lcd / Evf (pixel): 230.000 

Tipo di interfaccia con il Pc: Usb 2.0, Bluetooth 2.0 EDR 

Memoria di massa: Secure Digital / MultiMedia Card 

Memoria inclusa: 28 MByte di memoria interna 

Batteria: KLIC-7001, proprietaria agli Ioni di Litio 

Carica batteria: •, AD5002KD sia adattatore AC, sia 

caricabatteria 

Software a corredo: EasyShare Software * = gì o = No 
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collocano tra i vertici assoluti. Tut¬ 
tavia, con simili dimensioni, lo spa¬ 
zio a disposizione dei comandi è 
divenuto piuttosto esiguo e in tal 
senso a farne le spese è stata so¬ 
prattutto l'ergonomia, dato che sia 
i pulsanti a sinistra del pannello sia 
il controller a quattro vie sulla de¬ 
stra sono stati oggetto di miniatu¬ 
rizzazione, con il risultato che ora 
sono meno comodi da azionarsi. 

Il software di gestione è invece ri¬ 
masto immutato e anche in questa 
occasione ne abbiamo apprezzato 
l'immediatezza e la razionalità. In¬ 
fatti l'impostazione dei vari para¬ 
metri è un'operazione relativa¬ 
mente veloce, nonostante il nume¬ 
ro dei comandi esterni sia limitato. 
Anche reattività e sistema autofo¬ 
cus hanno confermato le notevoli 
prestazioni esibite dal modello pre¬ 
cedente: l'ottima velocità operativa 
rende la V610 una fotocamera 
pronta e reattiva in ogni condizio¬ 
ne, dalla zoomata sugli scatti cattu¬ 
rati alla risposta immediata del 
pulsante di scatto, mentre l’autofo- 


La classica posa notturna sfrutta tempi 
d'esposizione piuttosto lunghi, 
permettendo di saggiare il 
comportamento della fotocamera in 
condizione d'illuminazione non 
favorevole. Purtroppo anche la V610 
eredita dalla V570 il macchinoso sistema 
per l'attivazione dei tempi lunghi sopra 
il mezzo secondo, il cui inserimento 
priva la fotocamera sia dell'impostazione 
manuale della sensibilità sia dell'utilizzo 
del correttore d'esposizione. 





cus si è rivelato preciso e marresta¬ 
bile, visti i lusinghieri risultati esi¬ 
biti anche in luce carente, grazie al 
supporto di una lampada ausilia- 
ria. Analizzando le modalità di 
scatto la lunga lista di scene pre¬ 
impostate (le potete trovare detta¬ 
gliate in tabella) evidenzia l'anima 
consumer della V610, mentre il 
controllo manuale sui parametri di 
ripresa è limitatissimo. Infatti tro¬ 
viamo un modo automatico generi¬ 
co in cui è possibile correggere l’e¬ 
sposizione e uno personalizzato in 
cui registrare le impostazioni più 
utilizzate. 

Per quanto riguarda la fase di post¬ 
processing dell’immagine, segna¬ 
liamo che la V610 integra le solu¬ 
zioni tipiche del marchio america¬ 
no, che si concretizzano nel Kodak 
Color Science (per ciò che attiene 
lo sviluppo e il trattamento degli 
scatti) e nel Kodak EasyShare (per 
la distribuzione, il trasferimento e 
la stampa dei file catturati). La pri¬ 
ma tecnologia implementa alcune 
utili funzioni, tra cui segnaliamo la 


Nello scatto in studio abbiamo 
notato la presenza di rumore 
nelle ombre, come prevedibile 
utilizzando un sensore molto 
piccolo e densamente 
popolato da 6 milioni di pixel. 
Regolato su tungsteno il 
bilanciamento del bianco 
della fotocamera, ne abbiamo 
apprezzato la precisione, 
mentre l'esposimetro ha 
fornito valori leggermente 
aperti (circa +0,3 Ev). 


rimozione delle distorsioni gran¬ 
dangolari, la cucitura di più scatti 
in un'unica immagine (panorama 
stitch) e un sistema che avvisa nel 
caso di immagine mossa, funzione 
più che mai necessaria visto il lun¬ 
go tele da 380mm. Per quanto ri¬ 
guarda la seconda soluzione ( Ko¬ 
dak EasyShare) sottolineiamo che 
offre il meglio di sé quando abbi¬ 
nata alla docking station proprieta¬ 
ria Easy Share (opzionale), ma evi¬ 
denziamo come in questa V610 la 
casa abbia implementato il proto¬ 
collo Bluetooth per il trasferimento 
wireless degli scatti catturati, au¬ 
mentando in tal modo la versatilità 
della fotocamera. 

Concludendo annotiamo come 
questa nuova proposta di casa Ko¬ 
dak erediti quanto di valido già 
mostrato dalla V570, rispetto alla 
quale si pone in modo complemen¬ 
tare sul piano delle lunghezze fo¬ 
cali, presentando inoltre piccole 
ma significative migliorie, utili a 
renderne più duttile il campo di 
impiego. • 



L'ampio pannello Lcd da 2,8" occupa gran parte del dorso, 
limitando lo spazio a disposizione per i comandi. 
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Piezography, 
soluzione di qualità 
per il bianco e nero 


Sette gradazioni di nero nel nuovo set d'inchiostri 
a pigmenti Neutral K7 per stampanti Epson. 



M olti fotografi considerano il 
bianco e nero la massima 
espressione della creatività. Un pro¬ 
cesso, nella fotografia tradizionale, 
che inizia dallo scatto per conclu¬ 
dersi con la stampa attraverso un 
accurato trattamento in camera 
oscura, fondamentale per la resa fi¬ 
nale. La sostituzione del tradiziona¬ 
le procedimento chimico con quello 
digitale comporta indubbi vantaggi 
di ordine pratico, ma anche svan¬ 
taggi in termini di quahtà: stampa¬ 
re in bianco e nero con una inkjet a 
colori di fascia consumer è spesso 
un'esperienza deludente. Due sono 
le alternative percorribih: acquista¬ 
re una stampante di ultima genera¬ 
zione come la Epson Stylus Photo 
R2400 o la HP Photosmart 8750, do¬ 
tate ambedue di inchiostri a tre di¬ 
verse gradazioni di grigio, oppure 
orientarsi verso una soluzione dedi¬ 
cata alla sola stampa in bianco e ne¬ 
ro, rimanendo in casa Epson a livel¬ 
lo hardware. In quest'ambito, l'a- 


Piezography Neutral K7 

Euro 162,00 Iva inclusa 


PZK7-1800, kit composto da 8 cartucce di in¬ 
chiostri Piezography Neutral K7 per stampanti 
Epson R800 e RI 800. 


Stampe in bianco e nero eccellenti. 
Cartucce facilmente intercambiabili 
con il set originale UltraChrome Hi-Gloss. 


Contro 


• Richiedono l’uso di un software Rip. 

Produttore: Cone Editions Press, Usa. Pagina 
Web: www.piezography.com. 

Distributore: Aproma, via de Lemene 37, 
20151 - Milano; tei. 02-38011138, fax 02- 
38001577. Pagina Web: www.aproma.it. 


mericana Piezography, nome noto 
agli esperti del settore, propone una 
nuova serie di inchiostri a pigmenti 
di carbone - i Neutral K7 - disponi¬ 
bili per le unità Stylus Photo 
R800/1800, 2100/2200 e Stylus Pro 
4000, 7600, 9600. Si tratta, nella so¬ 
stanza, di un kit di cartucce che 
contengono sette diverse gradazio¬ 
ni di inchiostro nero. La novità non 
risiede tanto nel sistema in sé, che 
esiste già da tempo, quanto nella 
formulazione degli inchiostri. In 
passato, la stampante utihzzata do¬ 
veva essere dedicata al solo bianco 
e nero, data la difficoltà di ritornare 
alla stampa a colori con le cartucce 
Epson a causa dei residui d'inchio¬ 
stro che rimanevano nelle testine. I 
nuovi Neutral K7, invece, sono in¬ 
tercambiabili senza problemi con 
gli inchiostri originali: è quanto ab¬ 
biamo accertato nel corso dei test 
effettuati con una Stylus Photo 
R1800 messaci a disposizione da 
Aproma, uno dei distributori italiani 
dei prodotti Piezography. Il set com¬ 
pleto Neutral K7 costa 162,00 euro 
ed è costituito da 8 cartucce, di cui 7 
contenenti gli inchiostri e una il li¬ 
quido di pulizia; quest'ultima sosti¬ 
tuisce il Glossy Optimizer del set 
UltraChrome Hi-Gloss per impedi¬ 
re il funzionamento a secco della te¬ 
stina durante i cicli di manutenzio¬ 
ne. Per utilizzare le nuove cartucce 
è necessario ricorrere a un software 
Rip per la stampa: in commercio si 
trovano costosi programmi profes¬ 
sionali, ma per molti utenti sarà più 
che sufficiente QuadToneRip (sha¬ 
reware, 50 dollari) scaricabile dal si¬ 
to www.quadtonerip.com. Il pro¬ 
gramma integra alcune curve rela¬ 
tive all'abbinamento inchiostri/car¬ 
te, tra cui ritroviamo anche le Moab 
(anch’esse distribuite da Aproma) 


già apprezzate du¬ 
rante la prova della Stylus Photo 
R2400. QuadToneRip non è difficile 
da usare, ma non offre certo la ver¬ 
satilità del driver Epson e per otte¬ 
nere risultati ottimali è necessario 
acquisire un po’ d'esperienza. Pur¬ 
troppo, il software accetta solo im¬ 
magini in formato Tiff non compres¬ 
so e, se a colori, provvede a conver¬ 
tirle in scala di grigi: il processo è 
comodo, ma non raggiunge il livello 
di precisione ottenibile con Photo¬ 
shop. Per le stampe di test abbiamo 
utilizzato carta Moab Entrada Fine 
Art ( www.moabpaper.com ) con fini- 
tura Bright White e Naturai: si tratta 
di supporti matte al 95% di opacità, 
di grammatura elevata (190 e 300 
g/mq) a base di puro cotone, adatte 
all'archiviazione. La differenza tra i 
due supporti è data dalla presenza 
di sbiancanti ottici nelle Bright Whi¬ 
te, assenti invece nella Naturai: si 
tratta di un aspetto importante che 
influisce molto sul risultato finale. 
I Neutral K7 sono infatti inchiostri 
neutri e la differenza delle tonalità 
in stampa si ottiene quindi variando 
il supporto. La quahtà finale è ec¬ 
cellente: Labbinamento Moab/NK7 
ha prodotto stampe in bianco e nero 
che ci hanno impressionato per 
profondità del nero, purezza del 
bianco ed estensione tonale. Sono 
del tutto assenti fenomeni di bron- 
zing e metamerismo, retaggio delle 
carte lucide e semilucide: in effetti, 
per chi si dedica con passione al 
bianco e nero, questa può essere 
una soluzione definitiva, proposta a 
costi tutto sommato abbordabili. 
Non va dimenticata, poi, la possibi¬ 
lità di mantenere operativa la stes¬ 
sa stampante anche per le riprodu¬ 
zioni a colori: durante i test abbia¬ 
mo alternato più volte i set di car¬ 
tucce Piezography ed Epson senza 
problemi. Basta solo un ciclo di pu¬ 
lizia e una stampa su carta comune 
per ripulire le testine. • 
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Codifica Dolby Digital Live 
per la scheda audio di Terratec 


Basata sul chip Cmedia 8768+, la Aureon 7.1 
Pei converte in tempo reale 
sorgenti stereo in audio Ac-3 a 5.1 
canali sulle uscite analogiche e digitali. Ni? 


L a nuova Terratec Aureon 7.1 Pei 
è una scheda audio interna di 
fascia economica la cui caratteristi¬ 
ca di spicco è la capacità di esegui¬ 
re la codifica Dolby Digital in tem¬ 
po reale convertendo in formato 
Ac-3 a 5.1 canali una tradizionale 
sorgente stereo. Pur non trattandosi 
di una novità assoluta, si tratta di 
una funzionalità raramente presen¬ 
te in prodotti di questa categoria. 
L'architettura della scheda è imper¬ 
niata sul chip CMI8768+ di Cme¬ 
dia, il primo codificatore Dolby Di¬ 
gital Live in grado di processare un 
segnale stereo trasformandolo in 
uno streaming digitale S/Pdif che 
può essere convertito e veicolato 
sulle uscite analogiche oppure di¬ 
rettamente trasmesso in formato 
numerico attraverso l’uscita ottica 
Toslink. Il CMI8768+ supporta il 
playback di audio a 24 bit/96 KHz, 
mentre in registrazione è limitato a 
24 bit/48 KHz. Oltre al coding Ac-3, 
l’integrato supporta la riproduzione 
di flussi Dolby Digital Ex e Dts Es. 
La Aureon 7.1 Pei ha una buona do¬ 
tazione di connessioni: oltre alle 
uscite analogiche per 8 speaker e 
l’input/output digitale ottico, inclu¬ 
de gli ingressi microfono e di linea 
e, su una staffa separata, una porta 
joystick/Midi. Sul fronte software, il 
Cd-Rom si limita a contenere i dri¬ 
ver per Windows 2000 e XP, le Di¬ 
rectX 9.Oc e Acrobat Reader. L'in¬ 
stallazione della periferica non ha 
presentato problemi sul nostro si¬ 
stema Windows XP SP2 con Pen¬ 
tium 4 a 3.0 GHz e 2 GByte di Ram 
Ddr 2, collegato all'ottimo sistema 
surround Logitech Z-5500 Digital. 

Il pannello di controllo software, 
completo ma poco immediato, è co¬ 
stituito da otto schede principali: 
Master, Sorgenti, Registrazione, Al¬ 


toparlanti, Digital, Equa- 
lizer, Effetto e Vario. Le prime 
tre contengono i controlli sotto for¬ 
ma di cursori per la regolazione del 
livello del volume. Per quanto ri¬ 
guarda la presa microfono, la fun¬ 
zione Boost migliora il guadagno in 
registrazione. La scheda Altopar¬ 
lanti, invece, permette di seleziona¬ 
re la modalità surround desiderata, 
fino a 7.1 canali. Il segnalibro Digi¬ 
tal è chiaramente dedicato alla ge¬ 
stione delle connessioni numeriche, 
mentre la scheda Equalizer include 
un equalizzatore parametrico a 10 
bande, più che sufficienti per l’in¬ 
trattenimento digitale domestico. È 
buona anche la dotazione di preset 
per l'equalizzazione e di imposta¬ 
zioni predefinite ne offre in abbon¬ 
danza anche la scheda Effetto, de¬ 
dicata appunto alla gestione degli 
effetti in tempo reale. Dal pannello 
di controllo, ovviamente, non è pos¬ 
sibile direzionare il flusso sonoro, 
gestito in modo molto rigido: la Au¬ 
reon 7.1 Pei è una scheda votata al 
segmento consumer e l'interopera- 
bilità delle sue connessioni in que¬ 
st'ambito non ha alcuna importan¬ 
za. Per i test ci siamo affidati sia a 
saggi qualitativi e analitici. Nel pri¬ 
mo caso, abbiamo utilizzato la sche¬ 
da con i videogiochi Half Life 2 e 
Onimusha 3, ottenendo nel com¬ 
plesso una buona qualità sonora. La 
definizione non è certo paragonabi¬ 
le a quella ottenibile con prodotti 
più evoluti, ma resta comunque 
soddisfacente. Qualche perplessità 
deriva dalla gestione modesta degli 
effetti audio, non sempre all'altezza 
della situazione. Il comportamento 
migliora nella riproduzione di trac¬ 
ce Mp3 e Cd-Audio, dove la Au¬ 
reon 7.1 Pei ha mostrato una resa 
sonora più che discreta e, soprattut¬ 



to, una convin¬ 
cente codifica Ac-3 
del segnale: la separazione dei ca¬ 
nali è netta e la latenza impercetti¬ 
bile, segno del buon lavoro svolto 
dal chip CMI8768+. Bocciatura, in¬ 
vece, sul fronte della registrazione 
da microfono: con Skype, la voce è 
risultata profondamente disturbata. 
I test analitici con RightMark Audio 
Analyzer 5.5 hanno evidenziato 
una risposta in frequenza non otti¬ 
male. Alla risoluzione di 16 bit/44,1 
KHz, il tracciato del grafico si è 
mantenuto nell'intervallo tra +0,18 
dB e -0,16 dB con un modesto range 
dinamico di 89,3 dB e una Thd del¬ 
lo 0,0036%. A 24 bit/48 KHz la 
gamma dinamica è salita a 91,2 dB 
e la Thd è scesa allo 0,0035%. I dati 
sono stati confermati da una succes¬ 
siva rilevazione basata su un mixer 
digitale Yamaha 02R e una scheda 
Hercules 16/12 FWE per il campio¬ 
namento. I valori ottenuti conferma¬ 
no l'economicità del prodotto e lo 
confinano a un utilizzo esclusiva- 
mente domestico senza possibilità 
di spaziare, per esempio, nel campo 
della computer-music. • 


Aureon 7.1 PCI 

wasSEi Euro 59,99 Iva inclusa 

LAB 


Codifica Dolby Digital Live. 
Pannello di controllo completo. 
Prezzo abbordabile. 


Contro 


Prestazioni audio modeste. 


Produttore: Terratec Italia, via Barnaba Oriani 
30/2,20156 - Milano; tei. 02-33494052, fax 02- 
700591906. Pagina Web: www.terratec.it. 
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Lo stereo secondo Apple 
si chiama iPod Hi-Fi 


Progettato per integrarsi al meglio con il celebre 
lettore digitale della Mela, il sistema di diffusori 
non convince appieno quanto a resa sonora. 


UH 


Q uando Apple annunciò l'in¬ 
troduzione di un nuovo pro¬ 
dotto della serie iPod, molti ini¬ 
ziarono a fantasticare sulle carat¬ 
teristiche di un possibile iPod Vi¬ 
deo versione 2. Invece, la novità 
consisteva in iPod Hi-Fi, un og¬ 
getto che rappresenta la conver¬ 
genza tra il lettore portatile della 
Mela e l’ambiente domestico: un 
sistema portatile di altoparlanti 
amplificati con Universal dock in¬ 
tegrata per la connessione diretta 
dell’iPod. A chi è abituato agli in¬ 
novativi prodotti di Apple tutto 
ciò potrebbe non sembrare così 
rivoluzionario, ma la casa di Cu- 
pertino ha inteso dire la sua in un 
mercato affollato di soluzioni ana¬ 
loghe - alcune buone, altre meno 
- che sfruttano il richiamo eserci¬ 
tato dal brand iPod. 

Il primo impatto con iPod Hi-Fi, in 
effetti, lascia ben sperare. Lo 
chassis è nel classico ed essenzia¬ 
le stile minimalista Apple: un pa- 


iPod Hi-Fi 


Euro 379,00 Iva inclusa 


Grande robustezza. 
Design elegante. 
Semplicità di utilizza. 


Contro 


• Qualità audio migliorabile in gamma 
bassa. 

• Prezzo elevato. 

• Telecomando poco versatile. 

Produttore: Apple Computer, via Milano 150, 

20093 - Cologno Monzese (MI); 

tei. 02.273261. Pagina Web: www.apple.it. 


rallelepipedo ad angoli smussati, 
di dimensioni generose (432 x 
175,3 x 167,7 millimetri), di colore 
bianco lucido con griglia frontale 
nera. La trasportabilità, nonostan¬ 
te ingombri e peso (6,6 Kg) non 
indifferenti, è facilitata da due 
maniglie laterali che sono parte 
integrante della struttura. Un ri- 
vestimento frontale in tessuto 
protegge gli altoparlanti, mentre 
nella parte posteriore sono pre¬ 
senti il connettore per l'alimenta¬ 
zione elettrica , un ingresso audio 
ausiliario e il vano per le batterie 
(sono necessarie 6 pile D-cell). 
Manca, e questo è un fattore limi¬ 
tante per i possessori di un iPod 
dell'ultima generazione, un'uscita 
video. Una volta tolta la masche¬ 
ra di rivestimento, l'iPod Hi-Fi ri¬ 
vela due coni laterali da 80 mm e 
un woofer centrale da 130 mm. 
Oltre a questi, due canali bass-re- 
flex si occupano di amplificare e 
dare corpo al suono erogato dal 
subwoofer. Nel complesso, dun¬ 
que, l'aspetto generale del siste¬ 
ma è imponente, ma anche f 
elegante e funzionale. Le - 

1 - 


perplessità iniziano con la "prova 
della nocca", che rivela i limiti 
del materiale plastico utilizzato 
per lo chassis. Sebbene questa 
possa sembrare una scelta al pas¬ 
so coi tempi e la struttura a dop¬ 
pio strato garantisca comunque 
una certa qualità, la risposta so¬ 
nora appare fin troppo artificiale. 
Il suono è cupo ed eccessivamen¬ 
te chiuso, anche se l'utilizzo della 
plastica ha il vantaggio di am¬ 
mortizzare in modo efficace le vi¬ 
brazioni ed evitare risonanze se¬ 
condarie indesiderate. L'impiego 
di un materiale così elastico, però, 
poco si adatta a una struttura ba¬ 
sata su coni e woofer così ravvici¬ 
nati tra loro. La messa in funzione 
del sistema è di una semplicità di¬ 
sarmante: si collega il cavo di ali¬ 
mentazione alla presa elettrica, si 
inserisce l'iPod nella dock e il 
gioco è fatto. 

Per le nostre prove abbiamo uti¬ 
lizzato un iPod con video da 30 
GByte; nella confezione si trova¬ 
no 10 adattatori per la base che 
permettono l'innesto di tutti i let¬ 
tori dotati di connettore dock di 
Apple (lo Shuffle e gli iPod di pri¬ 
ma e seconda generazione sono 
collegabili solo attraverso l'in¬ 
gresso audio stereo posteriore). 

Una volta che il lettore è colle¬ 
gato all’iPod Hi-Fi, si può agi- 


Grazie alla dock 
universale, 
all'iPod Hi-Fi si 
possono 
collegare 
direttamente 
tutti gli iPod 
dotati di 

connettore dock. 
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re direttamente sui suoi menu per 
selezionare playlist e album da ri¬ 
produrre. Con gli iPod video e 
Nano è aggiunta la voce Altopar¬ 
lanti. Da qui è possibile regolare 
la risposta in frequenza (normale, 
esaltazione dei bassi o degli acu¬ 
ti), attivare la retroilluminazione 
del display e visualizzare la co¬ 
pertina degli album a schermo in¬ 
tero. L'esecuzione dei brani, il sal¬ 
to traccia e il livello del volume 
sono regolabili in remoto attra¬ 
verso il telecomando a infrarossi 
fornito nella confezione, il cui co¬ 
mando Menu permette anche di 
passare dall'ascolto dell'audio 
dell'iPod a quello di un 
eventuale sorgente colle¬ 
gata all'ingresso poste¬ 
riore. Il volume d'usci¬ 
ta è anche regolabile 
direttamente dall'i- 
Pod Hi-Fi grazie a 
due pulsanti posti vi¬ 
cino al connettore. 

Per le prove abbiamo 
utilizzato i brani del¬ 
l'album “On an 
Island" di David Gil- 
mour, "Riot city 
blues" dei Primal 
Scream e “No silen- 
ce" di Atb, tracce in 
grado di coprire un 
intervallo di frequen¬ 
ze ampio e variegato. I brani sono 
stati dapprima estratti in formato 
Wave non compresso, quindi co¬ 
dificati in Aac a bitrate di 128, 
160, 192, 256 e 320 Kbps con iTu- 
nes e caricati nel lettore. L'ascolto 
è stato effettuato in una sala di re¬ 
gistrazione insonorizzata ponen¬ 
doci alla distanza di 1, 3 e 5 metri 
dall'impianto. 

L'esito di questi test è stato con¬ 
traddittorio: a distanza ravvicina¬ 
ta l’iPod Hi-Fi ha esibito una resa 
mediocre del panorama stereo, 
che trova invece il suo optimum a 
3 metri e perde consistenza a 5 
metri. La definizione delle alte 
frequenze si è dimostrata eccel¬ 
lente a tutte le distanze, in parti¬ 
colare a 3 e 5 metri, con un livello 
di pulizia e cristallinità difficil¬ 
mente riscontrabili in prodotti 
analoghi. Deludente, invece, la 


gamma bassa, eccessivamente 
piatta; i bass-reflex hanno dimen¬ 
sioni troppo esigue per coadiuva¬ 
re a dovere il compito del woofer 
anche se si colloca l'iPod Hi-Fi sul 
pavimento, la posizione ideale 
per saggiare questa gamma di 
frequenze. Le prove qualitative, 
effettuate con un mic-array a 16 
microfoni, una scheda Hercules 
16/12 FW e un Pc con processore 
Pentium 4 a 3.2 GHz e 2 GByte di 
Ram, hanno evidenziato una ri¬ 
sposta in frequenza totale com¬ 
presa tra 54 Hz e 16 KHz, confer¬ 
mando di fatto le specifiche di¬ 



sotto la griglia, due coni da 80 mm e un woofer 
da 130 mm con due canali bass-reflex. 


chiarate da Apple. Si tratta di va¬ 
lori che garantiscono prestazioni 
audio più che sufficienti, ma che 
non danno la possibilità di godere 
di una gamma armonica ampia 
come è lecito attendersi da un 
prodotto con pretese Hi-Fi. La 
pressione acustica, invece, è su li¬ 
velli elevati e garantisce, con i 
suoi 108 dB, suoni chiari e senza 
artificiosità. Curiosamente, Apple 
non ha voluto rilasciare in alcun 
modo le specifiche relative alla 
potenza totale del sistema: in ba¬ 
se ai nostri rilievi, dovrebbe atte¬ 
starsi attorno ai 40 Watt Rms. Co¬ 
me accennato, sul retro dell'iPod 
Hi-Fi è presente un ingresso mi¬ 
nijack da 3,5 mm cui è possibile 
collegare una sorgente esterna, 
sia di tipo analogico sia digitale 
ottico. Nel caso siano attive en¬ 
trambe le sorgenti (ingresso ausi¬ 


liario e iPod), viene privilegiato 
quest'ultimo. 

Oltre alla funzione di ascolto, la 
docking station permette anche 
di ricaricare il lettore iPod inseri¬ 
to, sia spento sia acceso. Inoltre, 
Apple reclamizza la possibilità di 
trasformare l’iPod Hi-Fi in un si¬ 
stema di diffusione audio senza 
fili sfruttando la base Airport Ex¬ 
press. Va però detto, a onor del 
vero, che questa va comunque 
collegata al sistema tramite cavo 
ottico: non un wireless vero e pro¬ 
prio, dunque. 

Sulla base dei risultati ottenuti 
nelle prove, l'iPod Hi-Fi non ci ha 
del tutto convinto. La 
qualità Apple si vede 
soprattutto nella ro¬ 
bustezza dello 
chassis e nella fa¬ 
cilità d’installazio¬ 
ne e d'uso. La resa 
sonora in gamma 
medio-alta si atte¬ 
sta su livelli eleva¬ 
ti anche con bru¬ 
sche variazioni del 
volume. Ciò pre¬ 
messo, iPod Hi-Fi 
è penalizzato da 
una serie di picco¬ 
le ma fastidiose 
sbavature proget¬ 
tuali. La prima è la 
qualità non esaltante dei bassi; 
poi le limitazioni del telecoman¬ 
do, che non permette di agire di¬ 
rettamente sui menu dell'iPod 
collegato e che ha una distanza 
operativa limitata a circa 3-4 me¬ 
tri. Infine, la pecca principale è il 
prezzo: 379,00 euro sono davvero 
tanti e non possono essere giusti¬ 
ficati da specifiche certamente in¬ 
teressanti ma nulla più. L'aggiun¬ 
ta di un sistema di collegamento 
Wi-Fi interno avrebbe aumentato 
l'appetibilità del prodotto, ma allo 
stato attuale iPod Hi-Fi è un og¬ 
getto da acquistare più per una 
questione di design e di fedeltà al 
marchio che per meriti effettivi. 
Specialmente se a circa 150 euro 
si può acquistare un sistema Logi¬ 
tech mm50 e a meno di 200 euro 
l'annunciato clone Tango 
(www.extrememac.com). • 
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BREVI 


• Java si avvicina 
all'open source 

Dalla JavaOne Conference di 
San Francisco sono arrivate 
molte buone notizie per chi si 
interessa al mondo Java e 
crede nella filosofia open 
source. Rich Green, capo 
della sezione software ha 
detto che non si tratta di de¬ 
cidere “se, ma solo come” 
procederanno nella trasfor¬ 
mazione di Java in un pro¬ 
dotto open source. Questa 
dichiarazione rientra in un 
percorso di continuo avvici¬ 
namento di Sun al mondo 
open source, sancito anche 
dalla modifica della licenza di 
Java per consentire a tutte le 
distribuzioni Gnu/Linux di in¬ 
cludere una versione del Ja¬ 
va Development Kit e di Jre. 

• Lo spreadsheet 
di Google 

Usare un foglio di calcolo di¬ 
rettamente dal Web, senza 
installare nulla sul Pc. Queste 
sono le premesse del nuovo 
servizio Google Spreadsheet 
(. http//spreadsheet.google.co 
m) che permette non solo di 
creare ed utilizzare un foglio 
di calcolo online, ma anche 
di caricare e salvare i file nel 
formato Xls utilizzato da Mi¬ 
crosoft Excel. Anche se si 
tratta di una versione beta, 
Google Spreadsheet può già 
essere provato ed utilizzato 
gratuitamente, basta regi¬ 
strarsi sul sito ed attendere 
un invito. 


Adobe suona 
i tamburi di guerra 



U na nuova causa antitrust all'orizzonte 
per Microsoft? La minaccia viene da 
Adobe, per nulla soddisfatta della capacità 
di salvataggio in Pdf presente in Office 2007 
e del supporto al nuovo formato Xps - sulla 
carta un diretto concorrente dello stesso Pdf 
- offerto sia da Office 2007 sia da Vista. La 
capacità di salvataggio in Pdf da tempo era 
richiesta a gran voce dagli utenti di Office, e 
le proteste di Adobe possono sembrare in¬ 
giustificate considerato che si tratta di un 
formato aperto e che molti altri prodotti, a 
partire da OpenOffice.org, lo supportano da 
tempo. Il comunicato ufficiale di Adobe può 
aiutare però a comprendere i timori dell'a¬ 
zienda. Eccone un breve estratto. "Micro¬ 


soft in passato ha dato prova di usare il suo 
potere monopolistico per [...] limitare l'in¬ 
novazione in grado di minacciare i suoi mo¬ 
nopoli. Il suo approccio è stato quello di 
"abbracciare ed estendere" gli standard 
non provenienti da Microsoft. La preoccu¬ 
pazione di Adobe è che Microsoft fram¬ 
menti e potenzialmente degradi gli stan¬ 
dard affermati, compreso il Pdf, usando il 
potere del suo monopolio per introdurre al¬ 
ternative da lei controllate, come Xps.’’ La 
società di Bill Gates al momento sembra 
aver capitolato con una rapidità per lei sor¬ 
prendente, annunciando la rimozione 
quantomeno parziale delle funzionalità in 
discussione. • 


Aqqiornamenti importanti 


• GetRight 6.0 

GetRight 6, download manager molto conosciuto e apprez¬ 
zato, può scaricare file Torrent e Podcast. La versione Pro 
permette inoltre di controllare il programma da remoto tra¬ 
mite interfaccia Web. 


• Thunderbird 1.5.0.4 

Questo aggiornamento per Thunderbird pone rimedio a 8 
bug, di cui uno critico. Il Client e-mail della fondazione Mo¬ 
zilla ora viene distribuito anche nel formato Universal Binary, 
per chi dispone di un Mac con processore Intel. 


• NeroDigital Audio Encoder 1.0.0.2 

La versione più recente dell'encoder audio freeware di Ne¬ 
ro è in grado creare un file Mp4 con diverse tracce, per di¬ 
stribuire ad esempio un intero album in un singolo file di¬ 
viso in capitoli. Sono state migliorate anche le prestazioni 
del codec in fase di codifica. 


• BS.Player 2.0 

Nuova versione per il 
popolare player video 
gratuito. Ma tra le novità 
non ci sono solo un'inter¬ 
faccia completamente 
rinnovata, un sistema 
per la gestione degli 
stream e una media li¬ 
brary. 

Ora la versione gratuita 
include infatti WhenU- 
Save, un software appar¬ 
tenente alla categoria 
Adware, che carica fine¬ 
stre pubblicitarie quan¬ 
do si usa il computer. Per 
eliminare WhenUSave 
bisogna rimuovere 
BS.Player oppure acqui¬ 
starne la versione Pro. 



i malware rimossi negli ultimi 15 
mesi dal tool Microsoft MSRT. 


16 milioni 


Secondo Microsoft, il Malicious Software Removai Toolkit di Windows localizza 
ed elimina in media almeno 1 malware ogni 311 computer esaminati. 
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L'interfaccia 
di BS.Player 2.0. 
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Anteprima di Filippo Moriggia 
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Quattro utility a confronto 

File e cartelle 
in sincronia 


La diffusione di dischi portatili sempre più ca¬ 
pienti e leggeri ha fatto crescere l'interesse ver¬ 
so le utility per la sincronizzazione. Ecco pregi e 
difetti di quattro soluzioni complete e potenti. 


S tate per terminare un lavoro 
importante e urgentissimo e 
vi manca un file indispensabile. 
Ovviamente è rimasto sul portati¬ 
le, sul computer di casa o su un 
server a cui non avete accesso in 
questo momento. Se pensate che 
a problemi come questo non ci 
sia soluzione vi sbagliate. Basta 
sfruttare un disco Usb portatile e 
un software per la sincronizzazio¬ 
ne di file e cartelle. 

Abbiamo provato le quattro appli¬ 
cazioni a nostro parere più inte¬ 
ressanti della categoria, per valu¬ 
tarne le funzionalità e la robustez¬ 
za. Come vedrete, anche se af¬ 
frontano il problema in modo mol¬ 
to simile, i prodotti esaminati of- 


» Pro 


• Interfaccia curata 

• Semplice e intuitivo 

• Prezzo competitivo 


» Contro 


• Non gestisce il passaggio all’ora legale 

• In lingua inglese 

Produttore: Centered Systems, Usa; 
pagina Web www.centered.com. 


frono opzioni a volte molto sofisti¬ 
cate e sono in grado di soddisfare 
anche gli utenti più esigenti. 

Centered Systems 

Second Copy 7 

Second Copy 7 dispone di una in¬ 
terfaccia ben disegnata e di un 
buon corredo di funzionalità an¬ 
che se è privo di alcune opzioni - 
a nostro parere importanti - pre¬ 
senti in alcuni degli altri pro¬ 
grammi provati. 

Al primo avvio dell'applicazione 
appare subito la semplice proce¬ 
dura guidata per creare il proces¬ 
so di sincronizzazione. La prima 
scelta è tra due modalità: Express 
(che propone solo i parametri 
principali) e Custom che offre 
tutte le opzioni possibili. Second 
Copy poi per ogni passo della 
procedura guidata propone una 
scheda in cui definire i diversi 
parametri, identificata dalle do¬ 
mande What? Where? Which fi- 
les? When? e How?. Oltre ovvia¬ 
mente ai percorsi delle due car¬ 
telle da sincronizzare si possono 
impostare i file da escludere, sia 
inserendo a mano il path, sia uti¬ 
lizzando una comoda interfaccia 
grafica con caselle di spunta per 
ogni cartella del sistema. Il pan¬ 


nello When permette l'imposta¬ 
zione della frequenza di aggior¬ 
namento. La sincronizzazione 
può essere eseguita solo manual¬ 
mente, oppure programmata con 
una frequenza periodica. Si può 
anche definire una data di inizio 
per la cadenza periodica usando 
la voce Do not run before. Sulla 
destra nella stessa scheda si tro¬ 
vano due campi con altre opzioni: 
Do not run on these days che per¬ 
mette l’esclusione di uno o più 
giorni della settimana (ad esem¬ 
pio sabato e domenica per chi 
non lavora nel weekend) e Also 
run at che permette di program¬ 
mare l'esecuzione della sincro¬ 
nizzazione all'avvio o alla chiusu¬ 
ra di Windows. 

La scheda How è senza dubbio la 
più importante per la configura¬ 
zione dei parametri di Second 
Copy. Come prima cosa bisogna 
definire l'operazione da effettua¬ 
re. Infatti questo programma ge¬ 
stisce non solo la sincronizzazione 
tra due cartelle, ma anche la copia 
(normale o in modalità Exact copy, 
con cancellazione anche dei file 
cancellati nella cartella di origi¬ 
ne), lo spostamento (Move) e la 
compressione in un archivio (an¬ 
che in questo caso sia in modalità 
Exact sia normale). Tutte le moda¬ 
lità sono spiegate in modo chiaro 
direttamente nel pannello: dopo 
aver selezionato la modalità, nella 
parte adiacente della finestra 
compariranno una o due opzioni 
contestuali, come la possibilità di 
propagare anche la cancellazione 
di file o cartelle. Nella parte sotto¬ 
stante invece si può definire una 


Second Copy 7.0 

PROFESSIONALE 29,89 Iva inclusa 

LAB 
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Second Copy 


Easy2Sync 


Come, dove e quando 

Second Copy offre una procedura guidata chiara e ben 
strutturata che permette di definire tutti i parametri. 



Scegliere i file giusti 

Si possono includere o escludere dalla 
sincronizzazione cartelle o singoli file, 
anche selezionandoli in base all'estensione. 


Tutto sotto controllo 

Il pannello principale consente di gestire 
con facilità tutti i task programmati. 



Interfaccia floreale 

L'interfaccia di Easy2Sync è arricchita da immagini 
colorate che non migliorano le funzionalità del 
programma ma ne abbelliscono l'aspetto. 


GoodSync 

Una scheda per processo 

GoodSync assegna a ogni attività di 
sincronizzazione una scheda separata. 



Trova le differenze 

Prima di iniziare il processo di sincronizzazione 
GoodSync può analizzare cartelle e file e mostrare un 
elenco dettagliato delle differenze riscontrate. 


Viceversa Pro 

Obiettivi multipli 

In Viceversa Pro un unico profilo di sincronizzazione 
può elaborare più di una coppia di cartelle. 



Cosa succederà? 

Prima di avviare la sincronizzazione è possibile 
lanciare l'operazione Compare per verificare in 


anteprima le azioni che verranno svolte. 


cartella in cui archiviare tutti i fi¬ 
le, fino a un numero di versioni 
variabile da 1 a 25. Si tratta di una 
delle funzionalità più importanti 
dei software di sincronizzazione: 


questo meccanismo infatti può es¬ 
sere l’unica ancora di salvezza 
quando qualcosa va storto nella 
fase di copiatura. Nel pannello 
Advanced Properties, richiamabi¬ 


le dall'apposito pulsante, si trova¬ 
no moltissime opzioni con cui per¬ 
sonalizzare le funzionalità del 
programma. Segnaliamo ad esem¬ 
pio la possibilità di escludere i file 
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Prima di una sincronizzazione, 
Second Copy può mostrare l'elenco 
dei file e delle cartelle che saranno 
creati, cancellati o modificati. 
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Second Copy può rilevare la 
connessione di periferiche Usb e 
lanciare automaticamente l'esecuzione 
di un processo di sincronizzazione. 
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Per ogni modalità di lavoro Second 
Copy fornisce una spiegazione breve 
ma chiara dell'azione che verrà svolta. 


usando i parametri del file System 
(file in sola lettura, di sistema, na¬ 
scosti e marcati come archivio), di 
definire un programma o uno 
script da lanciare prima o dopo la 
sincronizzazione e anche un siste¬ 
ma di Autodial in grado di lancia¬ 
re una connessione telefonica. 
Altre opzioni utili si trovano nel 
pannello Options di Second Copy 


SOFTWARE 


e non sono personalizzabili in ba¬ 
se ai differenti profili. La copia 
delle informazioni sulla sicurezza 
di file e cartelle per chi usa il file 
System Ntfs è ad esempio un pa¬ 
rametro globale ed è così anche 
per il sistema di notifica tramite 
e-mail e l'impostazione della 
priorità dei processi. 

Second Copy purtroppo non gesti¬ 
sce correttamente la sincronizza¬ 
zione tra un'unità con file System 
Ntfs e una con Fat32 dopo il pas¬ 
saggio dall’ora legale all'ora sola¬ 
re e viceversa. A causa del diverso 
modo con cui i due file System 
memorizzano la data, infatti, si 
può verificare una cancellazione e 
ricopiatura completa di tutti i file 
coinvolti nella sincronizzazione. 
Ciò può costituire un fastidio con¬ 
siderevole quando gli archivi in 
gioco sono di notevoli dimensioni. 
Delle quattro applicazioni provate 
solo Second Copy e GoodSync 
non includono un meccanismo 
che permette all'utente di gestire 
di questa situazione. 

Itsth 

Easy2Sync for files 1.13 

Easy2Sync della società tedesca 
Itsth è disponibile sia in versione 
gratuita sia a pagamento. La ver¬ 
sione Freeware è sostanzialmente 
identica alle due versioni com¬ 
merciali, anche se include due li¬ 
mitazioni abbastanza consistenti. 
Easy2Sync Freeware infatti non 
supporta le sottocartelle e può ge¬ 
stire un solo task alla volta. La 
versione Home invece supporta le 
sottocartelle, ma può gestire solo 
due task, mentre la Business ov¬ 
viamente non ha limitazioni. 

È difficile dimenticarsi l'interfac¬ 
cia di Easy2Sync: questo pro¬ 
gramma infatti include diverse il¬ 
lustrazioni colorate con fiori e 
farfalle animate che lo caratteriz¬ 
zano e abbelliscono, anche se ov¬ 
viamente non ne migliorano le 
funzionalità. 

Anche Easy2Sync, come Second 
Copy, offre una procedura guidata 
per la definizione di un task. Dopo 
aver dato un nome al processo bi¬ 
sogna definire subito il tipo di ope- 


Easy2Sync for files 
1.13 Business 

LAB 

Euro 59,00 Iva inclusa 


La versione Home costa 39,00 euro. 
La versione Freeware è gratuita. 


Interfaccia intuitiva e piacevole 
Include sistema euristico 
per la rilevazione delle cartelle rinominate 
Dispone di alcune funzionalità originali 


Contro 


• Le versioni Home e Freeware 
sono molto limitate 

• Prezzo elevato 

• In lingua inglese 

Produttore: Itsth, Germania; 
pagina Web www.itsth.de/en/index. 


razione da eseguire. Di default Ea- 
sy2Sync propone la sincronizzazio¬ 
ne, ma basta premere la scritta 
Change It (che non è un pulsante 
tradizionale come quelli presenti in 
tutte le applicazioni, ma un colle¬ 
gamento identificato dalla colora¬ 
zione verde e dalla sottolineatura) 
per scegliere una operazione diffe¬ 
rente. Oltre alla sincronizzazione, 
il prodotto di Itsh offre altre tre ca¬ 
tegorie di operazioni: copia, spo¬ 
stamento e Special. Selezionando 
una delle voci disponibili appare 
una spiegazione abbastanza detta¬ 
gliata dell'operazione, oltre a una 
sezione denominata Typical use, 
che illustra con un esempio l’uso ti¬ 
pico della voce selezionata. 
Easy2Sync offre un numero mag¬ 
giore di possibilità rispetto a Se¬ 
cond Copy, anche se nella lista del¬ 
le operazioni molte sono duplicate, 
perché il prodotto di Itsth utilizza 
una voce differente a seconda del 
verso dell'operazione (dalla cartel¬ 
la 1 alla 2 oppure dalla 2 alla 1). 

La sezione Move (spostamento) 
prevede anche la possibilità di 
spostare solo i file presenti nel 
computer sorgente, lasciando in¬ 
tatta la struttura delle cartelle nel 
percorso originale. La sezione 
Special include l'operazione Flat- 
ten - funzione presente solo in 
Easy2Sync - che si occupa di co¬ 
piare in una sola cartella tutti i fi- 
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Il pannello di riepilogo di Easy2Sync 
è originale ma anche abbastanza funzionale. 



Il pannello per l'inserimento di sorgente e 
destinazione di Easy2Sync offre la possibilità 
di inserire anche i dati di login per la 
connessione a una risorsa di rete. 
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Easy2Sync dispone di diverse modalità di 
sincronizzazione e backup, di cui alcune 
assolutamente originali. 


le contenuti in cartelle e sottocar¬ 
telle di un percorso sorgente. 

Il passo successivo della proce¬ 
dura guidata offre la possibilità 
di inserire criteri per l’esclusione 
o l'inclusione di file presenti nel¬ 
la cartella selezionata e offre due 
opzioni particolarmente utili. Si 


può disattivare tempora¬ 
neamente il processo o at¬ 
tivarlo solo quando sono 
attivi uno o più profili 
hardware specifici. Ad 
esempio chi usa un porta¬ 
tile può usare questa op¬ 
zione per attivare la sin¬ 
cronizzazione solo quan¬ 
do il Pc è collegato alla 
rete elettrica. 

Il terzo e ultimo passo per¬ 
mette di programmare 
l’attivazione della sincro¬ 
nizzazione manualmente, 
a un orario preciso o con 
una frequenza prefissata, 
oltre che all'avvio o alla 
chiusura di Windows. Un 
pannello di opzioni avan¬ 
zate permette anche l’atti¬ 
vazione della sincronizza¬ 
zione tramite la creazione 
di un file o di una cartella 
(di rete o locale) e persino 
in seguito al logon su una 
macchina remota da parte 
di un utente di Windows. 
Easy2Sync a differenza di 
Second Copy offre una 
opzione per prevenire i 
problemi dell’ora legale e 
altre impostazioni utili, 
come la possibilità di 
bloccare l'esecuzione se 
questo causa la cancella¬ 
zione di più del 30% dei 
file e un meccanismo di 
invio di messaggi di posta 
elettronica in caso di pro¬ 
blemi. Molto ben conge¬ 
gnato anche il pannello 
per definire quali opera¬ 
zioni possono essere svol¬ 
te senza preavviso e quali 
richiedono una conferma 
da parte dell’utente. Si 
possono inserire anche i 
nomi delle applicazioni 
da chiudere prima di ogni 
sincronizzazione. Basta 
specificare la stringa di caratteri 
presente nella barra della appli¬ 
cazione a cui si è interessati. 
Easy2Sync è l’unica delle applica¬ 
zioni provate a disporre di un si¬ 
stema euristico per la rilevazione 
delle cartelle rinominate. In pra¬ 
tica se nella cartella in cui con¬ 


servate i vostri file rinominate una 
sottocartella dal contenuto anche 
molto consistente, Easy2Sync vi 
proporrà di rinominare semplice- 
mente la cartella anche nel percor¬ 
so di destinazione, mentre le altre 
applicazioni provate cancelleranno 
la cartella e la copieranno intera¬ 
mente dalla sorgente. Non è diffici¬ 
le capire il risparmio di tempo che 
può portare questa funzionalità in 
molti casi. 

Siber Systems 

GoodSync 4.5 

GoodSync è un prodotto svilup¬ 
pato da Siber Systems, software 
house nota soprattutto per il pro¬ 
gramma Roboform. È l’unica ap¬ 
plicazione disponibile in lingua 
italiana tra quelle provate. Pur¬ 
troppo la guida in linea è ancora 
in lingua inglese, come alcune 
parti del pannello opzioni, anche 
se Siber Systems ci ha comunica¬ 
to di avere in programma il rila¬ 
scio di una nuova versione con 
una traduzione più accurata. 
GoodSync è anche una applica¬ 
zione gratuita per uso personale 
e non ha alcuna limitazione ri¬ 
spetto alla versione Pro. Chi vuo¬ 
le farne un uso commerciale può 
acquistarne la licenza diretta- 
mente sul sito del produttore. 
L'interfaccia di GoodSync lascia 
molto a desiderare, non tanto dal 
punto di vista funzionale, quanto 
per l'aspetto complessivamente 
poco chiaro e ordinato. A differen- 


m GoodSync Pro 4.5 

Euro 26,99 Iva inclusa 


GoodSync è gratuito per uso personale. 


« Pro 


• Gratuito per uso personale 

• Interfaccia adatta a chi cerca 
una soluzione semplice 

• In lingua italiana 


» Contro 


• Funzionalità limitate 

• Traduzione non sempre corretta 

• Non gestisce il passaggio all’ora legale 

Produttore: Siber Systems, Usa; 
pagina Web www.roboform.com. 
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Il pannello Opzioni di GoodSync offre una guida 
dettagliata per ogni opzione disponibile. 



GoodSync viene tradotto in moltissime 
lingue, tra cui l'italiano. 


za di Second Copy e Easy2Sync, 
all'apertura non viene lanciata 
una procedura guidata per la 
creazione di un nuovo task, ma 
appare subito l'interfaccia princi¬ 
pale dell'applicazione. Sono ben 
evidenti nel pannello principale i 
percorsi delle cartelle da sincro¬ 
nizzare, mentre al centro si trova 
una freccia bidirezionale che può 
essere trasformata in freccia uni- 
direzionale utilizzando il pannello 
che si apre facendoci clic sopra. 
Dallo stesso pannello si può modi¬ 
ficare la modalità di propagazione 
di modifiche e cancellazioni a file 
e cartelle. GoodSync supporta an¬ 
che i percorsi di rete, ma purtrop¬ 
po non può memorizzare userna- 
me e password per l'accesso a 
computer remoti. 

Nella parte inferiore dell'interfac¬ 
cia si trovano i pulsanti Analizza, 
Sincronizza e Clear. Il primo pul¬ 


sante può essere utilizzato 
per controllare le differen¬ 
ze tra le cartelle seleziona¬ 
te. Premendo Sincronizza 
parte invece la sincroniz¬ 
zazione, mentre Clear (che 
significa ripulisci e pur¬ 
troppo non è stato tradot¬ 
to) interrompe l'operazio¬ 
ne corrente e ripulisce l'a¬ 
rea bianca centrale in cui 
compaiono i risultati delle 
diverse operazioni. La pos¬ 
sibilità di analizzare lo sta¬ 
to delle cartelle prima del¬ 
le sincronizzazione è sen¬ 
za dubbio interessante, 
anche se la modalità di vi¬ 
sualizzazione dei risultati 
di GoodSync è abbastanza 
deludente: appaiono di¬ 
verse voci che indicano gli 
elementi trovati distin¬ 
guendo tra oggetti cancel¬ 
lati, modificati, nuovi e 
esclusi. Ogni voce può es¬ 
sere espansa premendo il 
simbolo " + " per visualizza¬ 
re la lista di tutti gli ele¬ 
menti contenuti. 

GoodSync può gestire an¬ 
che diversi task, basta se¬ 
lezionare Nuovo lavoro 
dal menu Lavoro per far 
apparire una nuova sche¬ 
da con cui definire percorsi e im¬ 
postazioni. Tutti i parametri del 
lavoro in corso e dell’applicazio- 
ne in generale si trovano nel pan¬ 
nello che si apre selezionando 
Lavoro /Proprietà. 

Nel pannello Opzioni (Visualizza 
/ Opzioni) si trovano sia le impo¬ 
stazioni generali del programma, 
sia le impostazioni dei profili di 
sincronizzazione definiti. A livel¬ 
lo globale si può scegliere di sal¬ 
vare il registro delle operazioni 
effettuate e deciderne il livello di 
dettaglio. Poi si possono imposta¬ 
re alcuni parametri relativi all'in¬ 
terfaccia e abilitare il sistema di 
aggiornamento automatico. 

Tutte le opzioni che riguardano la 
sincronizzazione si trovano inve¬ 
ce nel pannello di configurazione 
di ogni profilo, disponibile sem¬ 
pre dal pannello Opzioni. Come 
Second Copy, GoodSync può rile¬ 


vare la connessione di un disposi¬ 
tivo Usb e lanciarne direttamente 
la sincronizzazione. Poi può defi¬ 
nire altri meccanismi per l’avvio 
dell'operazione, come un sistema 
di rilevamento delle modifiche ai 
file e una pianificazione a inter¬ 
valli di tempo prefissati, anche 
utilizzando le operazioni pianifi¬ 
cate di Windows. 

GoodSync poi offre un sistema 
abbastanza comodo per la defini¬ 
zione di file e cartelle da esclude¬ 
re o includere e un pannello spe¬ 
cifico per definire le politiche di 
cancellazione dei file. La configu¬ 
razione prevede una gestione se¬ 
parata dei file cancellati e di 
guelli modificati. Possono essere 
eliminati definitivamente oppure 
spostati in una sottocartella pre¬ 
definita (_SYNCAPP), nel cestino 
di Windows o anche in una cartel¬ 
la qualsiasi. 

Tgrmn 

Viceversa Pro 2 

Viceversa è senza dubbio uno dei 
software di sincronizzazione più 
completi sul mercato, anche se of¬ 
fre un'interfaccia grafica non par¬ 
ticolarmente accattivante e a vol¬ 
te poco intuitiva. A un primo 
sguardo, infatti, quella che è l'ap¬ 
plicazione con maggiori possibi¬ 
lità di personalizzazione si pre¬ 
senta con una finestra di piccole 
dimensioni che racchiude i per¬ 
corsi di sorgente e destinazione e 
un tasto per la scelta tra le opera¬ 
zioni di Compare (confronta) e 
Compare and Execute (confronta 
ed esegui). In basso a sinistra, po¬ 
co in evidenza, si trovano invece i 
collegamenti ai pannelli per la 
configurazione e il controllo dei 
profili. 

Multiple Sources Target trasfor¬ 
ma il pannello corrente in una fi¬ 
nestra in grado di gestire diversi 
percorsi per sincronizzare con¬ 
temporaneamente molte coppie 
di cartelle. View Profile Settings 
invece fa apparire una finestra 
con tutte le impostazioni correnti, 
per un rapido riepilogo. Il coman¬ 
do più interessante è Change pro¬ 
file settings, che carica un pan- 
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SOFTWARE 


Viceversa Pro 2 

PROFESSIONALE gyjQ 58,84 Iva inclusa 

LAB 


La versione Plus costa 29,39 euro Iva inclusa. 


Offre molte funzionalità avanzate 
Confronto file anche in base a Crc 
Gestisce target multipli 


Contro 


• Prezzo elevato 

• In lingua inglese 

• Interfaccia migliorabile 

Produttore: Tgrmn, Australia; 
pagina Web www.tgrmn.com. 


nello ricco di opzioni per la perso¬ 
nalizzazione del profilo. Questo 
pannello può essere utilizzato in 
modalità semplice o avanzata, 
sfruttando le voci "More..." e 
"Less..." che appaiono sulla sini¬ 
stra. Nella modalità semplice si 
possono solo impostare le cartelle 
sorgente e destinazione (salvando 
anche nome utente e password 
delle unità di rete) e definire il ti¬ 
po di operazione e la modalità di 
salvataggio delle operazioni svol¬ 
te. Oltre alla sincronizzazione Vi¬ 
ceversa offre altre operazioni: 
Backup, Replication e Consolida- 
tion. Per comprendere esattamen¬ 
te la differenza tra queste opera¬ 
zioni è necessario leggere atten- 

II meccanismo di pianificazione 
di Viceversa offre la possibilità di 
definire in modo molto preciso le 
condizioni per l'esecuzione di un task. 
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Viceversa al 
termine di una 
sincronizzazione 
presenta un 
utile pannello 
riepilogativo delle 
operazioni 
effettuate. 


tamente la guida. A differenza 
degli altri programmi provati, Vi¬ 
ceversa non mostra direttamente 
una spiegazione delle operazioni 
selezionate, anche se basta pre¬ 
mere il punto di domanda in bas¬ 
so a sinistra per leggere i dettagli 
di ogni operazione. 

Premendo il pulsante More com¬ 
paiono nel menu laterale nuove 
voci che consentono un livello di 
personalizzazione decisamente 
superiore. Viceversa ovviamente 
può archiviare tutti i file cancel¬ 
lati o modificati in cartelle sepa¬ 
rate e anche gestirne l’archivia¬ 
zione in base a precisi parametri. 
Si possono comprimere e persino 
cifrare i file con Aes a 256 bit 
(nella cartella sorgente o destina¬ 
zione). Inoltre si può stabilire la 
priorità del processo e limitare 
l'occupazione di banda per le 
sincronizzazioni in rete. Per evi¬ 
tare problemi con l'ora legale e 
con l'uso contemporaneo di file 
System Fat32 e Ntfs Viceversa 
può ignorare le differenze tempo¬ 
rali di 1 ora esatta (problema del¬ 
l'ora legale) e quelle inferiori ai 2 
secondi. Inoltre il confronto tra fi¬ 
le può essere fatto in base al Crc 
(Cyclic Redundancy Check) op¬ 
pure in base a dimensione e ora 
di creazione o anche con entram¬ 
be i criteri, per evitare qualsiasi 
tipo di problema. Si può imposta¬ 
re un offset predeterminato tra 
sorgente e destinazione e anche 
utilizzare la funzionalità di Volu¬ 
me Shadow Copy di Windows 
per riuscire a portare a termine il 
processo anche mentre alcuni fi¬ 
le sono aperti da altri programmi. 
Viceversa include poi un sistema 


Viceversa PRO 


Compression t 






Viceversa è l'unico prodotto esaminato 
che include funzionalità di cifratura. 


di sincronizzazione basato su Inter¬ 
net che può essere lanciato ma¬ 
nualmente (e in questo non differi¬ 
sce da quello di Windows) o anche 
impostato in automatico con una 
notifica nel caso la differenza di 
orario superi un numero determi¬ 
nato di secondi. Merita una segna¬ 
lazione anche la guida in linea, 
completa e ben organizzata, indi¬ 
spensabile per comprendere le nu¬ 
merose opzioni avanzate del pro¬ 
gramma. Oltre alla versione Pro 
che abbiamo provato, Viceversa è 
disponibile anche in una versione 
più economica, chiamata Plus, che 
gestisce solo la sincronizzazione 
semplice e il backup, non supporta 
i target multipli, la risoluzione dei 
conflitti di versione tra file e la pro¬ 
pagazione delle cancellazioni. Non 
sono incluse nella versione Plus an¬ 
che le funzionalità più avanzate co¬ 
me lo scheduling, l'uso dei servizi 
Volume Shadow Copy, la compres¬ 
sione e la cifratura e la limitazione 
dell'uso della banda. • 


122 

PC Professionale - luglio/agosto 2006 




































FIRST LOOKS 


Anteprima di Nicola Martello 


SOFTWARE 


Dalla videocassetta al Dvd 
con DaViDeo VHS Copy 2006 

Un software economico per restaurare, montare 
e trasferire su Dvd i video analogici catturati 
tramite una scheda di acquisizione. 


D aViDeo VHS Copy 2006 è un 
applicativo studiato per chi 
vuole trasferire la propria collezione 
di videocassette su un supporto più 
moderno. Il programma gestisce 
numerosi formati Dvd Video, Vi- 
deoCD, Svcd, Maxi-VideoCD e 
Maxi-Svcd. Questi ultimi due ridu¬ 
cono, rispettivamente, il bit rate del¬ 
l'audio e la risoluzione del video (si 
passa dai canonici 480 x 576 pixel a 
352 x 576 o a 352 x 288), in modo da 
massimizzare la durata dei video 
registrabili su un Cd a discapito del¬ 
la compatibilità con i lettori Dvd da 
tavolo. 

L'interfaccia di VHS Copy è molto 
semplice e strutturata in una serie 
di passi, accessibili tramite l'elenco 
di pulsanti allineati a sinistra del¬ 
l'anteprima. La prima operazione fa 
compiere è la creazione di un nuo¬ 
vo progetto. Poi si passa diretta- 
mente alla cattura: il programma in¬ 
fatti purtroppo non consente di ca¬ 
ricare clip video acquisiti con altri 
applicativi. Per di più, ogni progetto 


G Data DaViDeo 

: T VHS Copy 2006 

LAB , OOB 

Dollari tasse escluse 


Interfaccia semplice e ben strutturata 
Prezzo contenuto 


Contro 


• Compatibilità hardware limitata 

• Funziona esclusivamente con i video 
catturati dal software stesso 

• Filtri poco efficaci 

Produttore: G Data, Germania; 
pagina Web www.gdata.it 

Distributore: Koch Media, via Cittadella 29, 
Firenze; tei. 055-324.7352; fax 055-331.612; 
pagina Web www.kochmedia.com. 


può contenere esclusivamente una 
sola registrazione. 

Un altro limite dell'applicativo ri¬ 
guarda l'interfaccia con l'hardware. 
Sebbene la documentazione indichi 
la compatibilità con le schede Fi¬ 
reWire e con i flussi multimediali 
provenienti da una qualsiasi perife¬ 
rica di ingresso video, nelle nostre 
prove il software ha funzionato solo 
con schede Pei di acquisizione o di 
sintonizzazione Tv dotate di driver 
Wdm. Nel nostro caso abbiamo im¬ 
piegato con successo una scheda 
Pinnacle PCTV Stereo, dotato di 
sintonizzatore Tv e di input video 
sia composito sia S-Video (entrambi 
riconosciuti da VHS Copy). 

La registrazione può essere avviata 
a mano oppure a un'ora prestabilita 
e con una durata programmata. Il 
video viene registrato in una serie 
di file Avi, dalla dimensione inferio¬ 
re a 1 GByte, sempre a risoluzione 
Pai e in formato Motion-Jpeg che 
garantisce un’elevata qualità e un 
facile montaggio. L'audio è archi¬ 
viato come Wave Pcm non com¬ 
presso, a 16 bit e a 44,1 kHz. 

Il passo successivo prevede la sele¬ 
zione delle scene da conservare, 
che diventeranno i capitoli del Dvd 
finale. Purtroppo l'anteprima è sem¬ 
pre inspiegabilmente molto scura, 
un problema che rende molto diffi¬ 
cile il riconoscimento delle immagi¬ 
ni e la regolazione cromatica. Il pro¬ 
gramma offre una funzione per il ri¬ 
conoscimento e per l'eliminazione 
della pubblicità, ma i risultati sono 
molto approssimativi e nei test è 
sempre stata necessaria una regola¬ 
zione manuale. 

I filtri disponibili comprendono il 
deinterlacciamento, il ritaglio dei 
bordi dell'inquadratura e la riduzio¬ 
ne dei disturbi e dello sfarfallio, in¬ 
vero assai poco efficaci. È anche 



A sinistra dell'anteprima vediamo i 
pulsanti delle fasi di lavoro e a destra 
le regolazioni relative alla fase 
corrente, in questo caso i filtri per 
correggere i colori ed eliminare lo 
sfarfallio e un eventuale logo. 

presente uno strumento per rimuo¬ 
vere i loghi delle emittenti TV, gra¬ 
zie a un riquadro - regolabile in po¬ 
sizione e dimensione - da sovrap¬ 
porre alla grafica da cancellare: il 
programma copre i pixel sottostanti 
clonando i punti limitrofi all'area da 
trattare. Gli altri effetti consentono 
di regolare il colore, sempre e solo 
manualmente. Gli aggiustamenti 
influenzano l'intero filmato, anche 
se è suddiviso in capitoli. 

Le fasi finali del progetto consistono 
nella creazione del menu interattivo 
e nella masterizzazione del Dvd. 
VHS Copy consente di personaliz¬ 
zare lo sfondo statico del menu e of¬ 
fre alcuni preset relativi alla dispo¬ 
sizione dei pulsanti e alla loro for¬ 
ma. La codifica finale è carico del 
compressore Mpeg di MainCon- 
cept e il risultato è scrivibile anche 
su Dvd a doppio strato. Nelle nostre 
prove abbiamo notato che non sem¬ 
pre il menu funziona correttamente, 
probabilmente a causa di una erra¬ 
ta codifica del collegamento tra i ta¬ 
sti del menu e i capitoli. 

In conclusione, VHS Copy è un 
applicativo sulla carta molto inte¬ 
ressante, ma i pesanti limiti opera¬ 
tivi ci rendono difficile consigliar¬ 
ne l'acquisto. • 
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Anteprima di Nicola Martello 


SOFTWARE 


Le foto digitali 
prendono vita 


Semplicità di impiego e completezza di funzioni 
sono i punti di forza di questo software per creare 
presentazioni animate a partire da foto digitali. 


Q uesto software dell'azienda te¬ 
desca G Data permette di pre¬ 
parare slide show con transizioni, 
effetti speciali e musiche da ma¬ 
sterizzare su Cd o Dvd in una va¬ 
rietà di format: Dvd Video, Vi- 
deoCD, Svcd, Maxi-VideoCD e 
Maxi-Svcd. 

L'interfaccia di DaViDeo Foto su 
DVD 2006 è chiara è intuitiva. È 
strutturata in sezioni, una per cia¬ 
scun passo della procedura di 

DaViDeo Foto su DVD 2006 impiega 
uno storyboard per mostrare le immagini 
dello slide show. A ogni miniatura 
è associato un tempo di apparizione. 



-j- —j— —> 


La creazione del menu iniziale è totalmente 
automatica. L'utente può stabilire lo sfondo 
e scegliere tra alcuni preset che 
determinano l'aspetto dei pulsanti. 


creazione dello slide show, alle 
quali si accede tramite una serie di 
pulsanti allineati in alto a destra. 
La costruzione dello slide show 
avviene in uno Storyboard in cui le 
foto e le transizioni appaiono come 
miniature, ciascuna accompagna¬ 
ta dall'indicazione della rispettiva 
durata in secondi. I titoli e l'audio 
sono invece rappresentati nelle 
barre poste nella parte inferiore. 

Il programma può creare progetti 
in 4:3 oppure in 16:9, e ogni pro¬ 
getto può contenere più slide 
show, definiti "album". Nel Dvd o 
nel Cd finale gli album sono ac¬ 
cessibili tramite un menu interatti¬ 
vo iniziale e sono rappresentati da 
icone standard oppure dalla foto 
indicata durante la fase di autho- 
ring. L'applicativo consente di im¬ 
postare la durata di ogni singola fi¬ 
gura o transizione, ma non per¬ 
mette di creare slide show con 
avanzamento manuale. 

È possibile importare le immagini 
sia nei formati più comuni, come 
Jpeg e Tiff, sia da scanner sia da 
fotocamere digitali. Per migliorare 
l'aspetto delle foto sono disponibi¬ 
li gli strumenti per ruotare, per 
specchiare e per bilanciare i valori 
cromatici, purtroppo sempre e so¬ 
lo manualmente. Utili sono poi i 
preset di ritaglio per adattare le fo¬ 
to al formato 4:3 o 16:9, e la fun¬ 
zione per compensare l'overscan 
dei televisori a tubo catodico, in 
modo da mostrare sempre tutta 
Limmagine. 

Un'altra caratteristica interessante 
di DaViDeo Foto è l'effetto - spes¬ 
so noto come "Ken Burns", dal no¬ 
me del documentarista che l'ha re¬ 
so famoso" per l'applicazione di 
panoramiche e di zoom. I movi¬ 
menti del punto di vista sono sta¬ 
biliti in maniera casuale oppure 


tramite due riquadri iniziale e fi¬ 
nale. Per gli utenti più smaliziati 
sono disponibili anche due riqua¬ 
dri intermedi, utilizzabili per crea¬ 
re panoramiche complesse. 

La preparazione dello slide show 
prosegue con l'inserimento dei ti¬ 
toli in sovrimpressione, che il 
software muove attraverso lo 
schermo in base ad alcuni preset. 
Per quanto riguarda l'audio, sono 
disponibili due tracce audio, in cui 
si dispongono i clip musicali e i 
commenti registrati tramite un 
pannello ad hoc. Purtroppo non è 
possibile registrare l'audio duran¬ 
te l'anteprima della presentazione. 
I brani sono sempre agganciati a 
una singola immagine e continua¬ 
no fino alla fine del clip audio op¬ 
pure fino al brano successivo, se 
questo inizia prima. Non è dispo¬ 
nibile alcuna funzione per adatta¬ 
re la lunghezza dello slide show 
alla durata della musica. 

Anche la sezione per la prepara¬ 
zione del menu iniziale è molto 
semplice. Qui troviamo le opzioni 
per scegliere la figura di sfondo e 
l'aspetto dei pulsanti, in base ad 
alcuni preset. Il programma inseri¬ 
sce nel menu un pulsante per ogni 
presentazione e sempre in auto¬ 
matico crea un menu su più pagi¬ 
ne se il numero di tasti lo richiede. 
Inoltre nella schermata principale 
è visibile anche un pulsante per 
eseguire in sequenza tutti gli slide 
show registrati nel disco ottico. • 


PC G Data DaViDeo 
«E HM Foto su DVD 2006 

Euro 29,95 Iva inclusa 


> Semplice da usare 

> Slide show con transizioni, 
panoramiche e zoom 


Contro 


• Spartana la gestione dell’audio 

• Menu interattivi molto elementari 

Produttore: G Data, Germania; pagina Web 
www.gdata.it 

Distributore: Koch Media, via Cittadella 29, Fi¬ 
renze; tei. 055-324.7352; fax 055-331.612; pa¬ 
gina Web www.kochmedia.com. 
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FIRST LOOKS 


Anteprima di Nicola Martello 


SOFTWARE 


Capelli e rendering 
iperrealistici per Cinema 4D 


Due nuovi moduli per Cinema 4D: un generatore 
di capelli molto versatile e un motore di rendering 
basato su ray tracing e global illumination. 


I due software che esaminiamo 
in queste pagine sono moduli 
di espansione per Cinema 4D, un 
applicativo di modellazione e di 
animazione 3D che sta guada¬ 
gnando sempre maggiore fama a 
livello mondiale. Cinema 4D ha 
una struttura modulare e i diversi 
blocchi che lo compongono sono 
acquistabili sia separatamente 
sia in kit preconfezionati. Il plug- 
in Hair è stato sviluppato da 
Maxon e si occupa della creazio¬ 
ne di peli, che possono assumere 
l'aspetto più diverso. Il modulo fi- 
nalRender è invece un motore di 
rendering di tipo ray tracing e 
global illumination della società 
tedesca Cebas ed è già noto ai 
creativi grafici per l’elevato reali¬ 
smo delle immagini generate. 


MAXON Modulo Hair 

LAR ^ uro Iva inclusa 


Oltre a capelli, pellicce ed erba genera 
anche foglie, piume e penne 
Permette di determinare l’aspetto 
dei peli nei minimi dettagli 


Contro 


• Molte caratteristiche geometriche dei peli 
sono regolabili solo nell'editor dei materiali 

• Migliorabile la velocità di rendering 

Produttore: MAXON Computer, Germania; 
pagina Web www.maxon.net 

Distributore: G.R.M. Studio, via Pizzamano 
24, Marostica (Vi); tei. 0424-75.526; fax 
0424-77.135; pagina Web www.grmstudio.it, 
Nemetschek Italia, Top Center, via Brennero 
322, Trento; tei. 0461-430.430; fax 0461 - 
430.410; pagina Web www.nemetschek.it. 


Maxon Modulo Hair 

Questo modulo, disponibile in lin¬ 
gua italiana, lavora con la versione 
R9.5 di Cinema 4D e genera peli 
che assumono la forma di capelli, di 
pellicce, di foglie e di piume o pen¬ 
ne, a seconda dell'impostazione dei 
numerosi parametri disponibili. La 
creazione comincia con la selezione 
dei poligoni su cui far crescere i pe¬ 
li, che nell'area di lavoro appaiono 
sotto forma di linee distanziate, 
chiamate guide. Queste, inizial¬ 
mente, sono rette perpendicolari al¬ 
la superficie e rappresentano i ca¬ 
pelli, che appaiono solo al momento 
del rendering. Hair consente di sta¬ 
bilire un asse di simmetria per lavo¬ 
rare solo su una metà dell’oggetto, 
risparmiando così il lavoro di dover 
apportare le modifiche prima da 
una parte e poi dall'altra. 

Per modificare la disposizione delle 
guide, il programma offre strumenti 
che emulano le caratteristiche degli 
attrezzi reali di un barbiere. Trovia¬ 
mo infatti un pettine, una spazzola 
e una forbice; con questi si altera la 
posizione e la forma delle guide, 
grazie alla selezione dei nodi che le 
compongono, dalle radici fino alle 
punte. Il taglio è eseguibile anche 
con forme 3D come scatole e sfere. 
Per esempio, nel caso della testa di 
un manichino, sono tagliati via i ca¬ 
pelli che escono dall'oggetto che 
circonda il cuoio capelluto, per pro¬ 
durre un'acconciatura con un 
aspetto molto geometrico. 

Una volta terminata la fase di taglio, 
si attiva la forza di gravità, che fa 
cadere le guide in maniera natura¬ 
le. È poi permesso attivare una for¬ 
za repulsiva o attrattiva tra i singoli 



Il modulo Hair di Cinema 4D permette di 
creare capelli, erba e penne con un 
realismo molto elevato. 

zi > * » < r i j t§ iitn ■ 1 *. j» 
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La maggior parte delle caratteristiche che 
definiscono l'aspetto dei capelli è raccolta 
nell'editor dei materiali. 

peli, che simula le cariche elettro- 
statiche che spesso sono presenti 
nei capelli reali. 

L'aspetto caratteristico dei capelli è 
stabilito tramite il materiale. Nel¬ 
l'interfaccia dedicata troviamo le 
variabili per stabilire il colore e la 
lucentezza e quanto i peli devono 
essere spessi, crespi, ondulati e at¬ 
torcigliati. Per ogni parametro è 
consentito usare una bitmap in sca¬ 
la di grigi, per variare l'intensità 
dell’effetto in punti diversi nell’area 
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con i peli. Da notare che sempre 
nell'editor dei materiali è possibile 
definire con la massima libertà il 
profilo dei peli, fino ad arrivare alla 
sagoma di una foglia o di un albero, 
per esempio, e creare così fogliame 
e foreste con pochi clic del mouse. 
In alternativa si usano istanze di un 
oggetto di base, che è ripetuto tante 
volte guanti sono i peli e che even¬ 
tualmente è duplicato anche lungo 
ogni singolo capello. Come abbia¬ 
mo accennato all'inizio, Hair pos¬ 
siede anche una funzione particola¬ 
re per generare piume e penne, ri¬ 
prodotte in ogni dettaglio e comple¬ 
te di rachide (l'asse centrale) e di 
barbe (le lamine laterali). Il creativo 
è libero di stabilire la dimensione, la 
torsione, l'inclinazione e l'aspetto 
cromatico della penna. Notiamo in¬ 
fine che i capelli, peli e penne crea¬ 
ti sono impiegabili in simulazioni 
dinamiche, poiché si flettono per ef¬ 
fetto della gravità, del vento e della 
forza di inerzia e interagiscono in 
maniera realistica con oggetti che 
giungono a contatto. 

Cebas finalRender 
Stage-2 

Si tratta di un motore di rendering 
che impiega algoritmi avanzati di 
tipo ray tracing e global illumina- 
tion. Cebas non ha implementato il 
metodo radiosity poiché lo giudica 
troppo lento e qualitativamente non 
superiore a global illumination. fi¬ 
nalRender sfrutta global illumina¬ 
tion adoperando accorgimenti par- 


SOFTWARE 


ticolari per ridurre al minimo nelle 
animazioni lo sfarfallio causato dal¬ 
le approssimazioni compiute nel 
calcolo della distribuzione dei fotoni 
tra un fotogramma e l’altro. 
finalRender possiede diverse carat¬ 
teristiche tese ad aumentare al mas¬ 
simo il realismo. Il software calcola 
le caustiche di superficie e volume¬ 
triche, causate dalle riflessioni e 
dalle rifrazioni delle superfici curve; 
inoltre le riflessioni e le rifrazioni - 
quando necessario - appaiono sfo¬ 
cate grazie alla tecnologia Ultra- 
Blur. Di seguito, è possibile simula¬ 
re i materiali traslucidi con il Sub 
Surface Scattering. Con Micro 
Triangle Displacement la superficie 
degli elementi si arricchisce di ru¬ 
gosità e di irregolarità 3D in base a 
bitmap di spostamento; i dettagli 
nella mesh 3D sono aggiunti solo al 
momento del rendering, per non 
rallentare il lavoro di modellazione. 
finalRender effettua un calcolo rea¬ 
listico della luce solare, con para¬ 
metri che tengono conto non solo 
della data, dell’ora e della posizione 
geografica, ma anche della foschia 
e deU'umidità nell'aria. Inoltre l'illu¬ 
minazione è calcolata in Hdr (High 
Dynamic Range), per effetti lumino¬ 
si molto realistici. Infine, notiamo 
che la sfocatura degli oggetti in mo¬ 
vimento è generata con vettori 3D, 
per tener conto dell'effettivo moto 
dell'elemento. L’impostazione dei 
materiali propri di finalRender av¬ 
viene in Shader-Tree, un'interfaccia 
simile a quella di XPresso, l’editor 
schematico a nodi di Cinema 4D 


Cebas finalRender Stage-2 

ÌFESSlÌLE Euro 834,00 Iva inclusa 

LAB 


Qualità di rendering molto elevata 
Molto veloce nei calcoli 


Contro 


• Per sfruttare appieno le caratteristiche 
è necessario usare materiali dedicati 

• L’impiego di Shader-Tree richiede 
conoscenze di programmazione visuale 

Produttore: Cebas Computer, Germania; pa¬ 
gina Web www.cebas.com. 

Distributore: G.R.M. Studio, via Pizzamano 
24, Marostica (Vi); tei. 0424-75.526; fax 
0424-77.135; pagina Web www.grmstudio.it. 

per la costruzione di relazioni mate¬ 
matiche tra gli attributi che stabili¬ 
scono l'aspetto e il comportamento 
degli oggetti. In Shader-Tree si di¬ 
spongono i vari shader - corrispon¬ 
denti ai nodi - e li si collega uno al¬ 
l'altro, per ottenere alla fine l'aspet¬ 
to superficiale desiderato. finalRen¬ 
der offre un set completo di shader 
procedurali 2D e 3D basati su algo¬ 
ritmi frattali, per simulare il legno, il 
marmo e altri materiali naturali. È 
pure disponibile una funzione per 
imitare lo sporco che si accumula 
negli anfratti degli oggetti, derivata 
dallo shader Ambient Occlusion. 

In fase di rendering, il software di 
Cebas sfoca gli elementi nella sce¬ 
na in base alla profondità di campo 
e consente di scegliere il numero di 
lamelle che compongono l'otturato- 
_ re della macchi- 


La qualità dei rendering di finalRender è 
molto elevata, grazie all'uso degli algoritmi 
ray tracing e global illumination. 


Per sfruttare appieno le caratteristiche di 
finalRender è necessario impiegare l'editor dei 
materiali finalRender Shader-Tree. 
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na fotografica 
virtuale; que- 
st'ultima ha a di¬ 
sposizione diver¬ 
si tipi di obiettivi, 
come il fish eye 
che arriva a una 
copertura di 180° 
o 360°. È anche 
disponibile la 
correzione della 
parallasse verti¬ 
cale, per com¬ 
pensare l'effetto 
prospettico del 
punto di fuga 
verticale. • 
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FIRST LOOKS 


Anteprima di Nicola Martello 


SOFTWARE 


Montaggio video 
dalla A alla Z 

MyDVD 8 Premier comprende un completo insieme 
di tool per la cattura, l'elaborazione e l'authoring 
su Cd e Dvd di materiale multimediale. 


M yDVD 8 è una suite di pro¬ 
grammi dedicati all'elabora¬ 
zione di video e di immagini da 
montare in filmati o slide show e 
masterizzare poi su Cd e su Dvd. È 
disponibile nelle versioni Essentials 
e Premier (oggetto di questa prova); 
quest’ultima offre in più le funzioni 
per catturare i filmati Hdv in alta 
definizione e per sovrapporre video 
e cornici grafiche. 

MyDVD 8 Creator è tradotto in ita¬ 
liano e si presenta all'utente con 
una schermata in cui sono elencate 
le varie operazioni disponibili, che 
coprono praticamente ogni neces¬ 
sità di masterizzazione e di gestione 
degli archivi multimediali. 

I software che compongono la sui¬ 
te sono VideoWave 8 per il mon¬ 
taggio video, CineMagic per la 
creazione di montaggi multime¬ 
diali automatici e MyDVD 8 per 
l'authoring Dvd. Fanno parte del 
gruppo anche il player Dvd Sonic 
CinePlayer, Media Manager per la 
gestione degli archivi e Media Im¬ 
port per la cattura di immagini, vi¬ 


deo e audio dalle periferiche colle¬ 
gate al computer. Sono infine pre¬ 
senti Express Labeler e Labeler 
Creator, per preparare velocemen¬ 
te etichette e copertine per Cd e 
per Dvd; tutti ci sono sembrati effi¬ 
cienti e facili da usare. Vediamo le 
caratteristiche dei due moduli 
principali, VideoWave e MyDVD. 

VideoWave 8 

Il programma dispone di un'ante¬ 
prima, di una Timeline - in alter¬ 
nativa allo Storyboard - e di un 
pannello laterale con l'elenco del¬ 
le funzioni. Il software gestisce i 
progetti con un rapporto d'aspetto 
4:3 oppure 16:9 e importa i clip vi¬ 
deo nei formati più comuni, com¬ 
presi i file DivX. 

I montaggi avvengono con le so¬ 
lite operazioni di trascinamento 
dei clip nella Timeline oppure 
tramite il modulo CineMagic, che 
in automatico dispone in sequen¬ 
za ordinata o casuale i clip sele¬ 
zionati e aggiunge le transizioni, 


secondo uno dei dieci stili che 
l'utente preferisce. La Timeline 
offre cinque tracce, per il video, 
la musica, gli effetti, le sovrim¬ 
pressioni (overlay), i testi anima¬ 
ti. Un doppio clic su uno spezzo¬ 
ne video del montaggio fa aprire 
una Timeline nidificata e riserva¬ 
ta solo al brano selezionato, in 
cui è possibile aggiungere effetti 
speciali che influenzano unica¬ 
mente il clip selezionato. 

Le transizioni sono numerose, ma 
solo 2D; il pannello per la scelta le 
mostra sotto forma di miniature, 
animabili singolarmente con un 
clic. Il programma offre una fun¬ 
zione per applicare in automatico 
tra ogni brano video solo le transi¬ 
zioni con un determinato stile gra¬ 
fico, come tendine a scorrimento o 
dissolvenze di vario tipo. 

Anche gli effetti video sono nu¬ 
merosi, ma è possibile assegnare 
un solo filtro per ogni clip. Se non 
altro, gli effetti sono applicabili al 
singolo brano oppure all'intera 
Timeline. Molto interessante è la 
funzione Zoom panoramico, che 
serve per creare panoramiche e 
ingrandimenti animati di una fo¬ 
to. L'utente stabilisce il fattore di 
zoom e la posizione del riquadro 
dell'inquadratura in funzione del 
tempo, grazie alla creazione di fo¬ 
togrammi chiave. Sempre per le 
foto, VideoWave dispone pure di 
semplici filtri fotografici, che ser¬ 
vono per ritagliare, per ruotare, 
per correggere in automatico il 
bilanciamento cromatico e per re¬ 
golare la lumino¬ 
sità, il contrasto e 
la saturazione. 
Nella sezione de¬ 
dicata alla prepa¬ 
razione degli slide 
show si scelgono 
le foto, la musica e 
lo stile di passag¬ 
gio da un'immagi¬ 
ne all'altra. Tra i 
13 stili abbiamo 
trovato interessan¬ 
te la modalità 
chiamata Proietto¬ 
re Dvd, che con¬ 
sente il controllo 
manuale per spo- 


La timeline di VideoWave 8, il modulo di 
montaggio video della suite, dispone di tracce 
per video, audio, filtri, sovrimpressioni e testi. 



L'effetto Zoom panoramico di VideoWave 8 
applica a una foto ingrandimenti e variazioni 
di inquadratura variabili nel tempo. 
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SOFTWARE 



L'interfaccia di MyDVD 8 è molto diversa da 
quella della precedente versione. La barra 
ospita i comandi e lo schema del progetto. 


Questa finestra raccolgie le impostazioni del 
progetto, dallo standard video fino al livello di 
compressione del prodotto finale. 


starsi da una foto all'altra durante 
le presentazione. È poi possibile 
stabilire la durata di visualizza¬ 
zione delle figure, per l'intero sli¬ 
de show oppure, nella Timeline, 
per ogni singola foto. Purtroppo 
l'unica funzione disponibile per 
tagliare la foto affinché riempia lo 
schermo non permette di spostare 
l'inquadratura e quindi è neces¬ 
sario ricorrere allo Zoom panora¬ 
mico, un'operazione lunga e noio¬ 
sa se ripetuta decine di volte. 
L'ultimo passo consiste nell’espor¬ 
tazione, che avviene sotto forma di 
file Avi, Windows Media, Mpeg o 
DivX. In tutti i casi sono disponibili 
le opzioni per stabilire la risoluzio¬ 
ne, il bit rate e il tipo di trattamento 
dell'audio stereo, ovvero lineare 
Pcm, Mpeg o Dolby Digital 2.0. Chi 
desidera creare un disco ottico mul¬ 
timediale trasferisce il progetto a 
MyDVD, grazie al collegamento di¬ 
retto tra i due programmi. 


MyDVD 8 


MyDVD è il programma dedicato 
all’authoring di Dvd Video, di Vi- 
deoCD e di Svcd. L'interfaccia ha 
subito un'importante ristrutturazio¬ 
ne per essere conforme a quella 
del resto della suite: questo cam¬ 
biamento non ha modificato la 
semplicità di impiego dell'applica¬ 
tivo, ma la vecchia interfaccia era a 
nostro avviso più ordinata e intuiti¬ 
va. Il software consente di creare 
progetti 4:3, 16:9 oppure misti, con 


brani multimediali in entrambi i 
formati. Più in dettaglio, l'utente 
può impostare il rapporto d'aspetto 
per i menu e per gli slide show, 
mentre nel caso dei video è il 
software che stabilisce il formato, 
in base ai dati di input. 

MyDVD 8 può catturare i clip dalle 
periferiche collegate, creare diret¬ 
tamente presentazioni (senza pas¬ 
sare per VideoWave) e importare 
clip multimediali nei formati più 
comuni, compresi DivX e Vob non 
protetti. In quest'ultimo caso il 
software riconosce in automatico 
gli altri file Vob collegati, ma non 
conserva i capitoli originali. L'asse¬ 
gnazione dei capitoli va infatti ese¬ 
guita a mano oppure sfruttando gli 
algoritmi che inseriscono i punta¬ 
tori a intervalli regolari o in corri¬ 
spondenza dei cambi di scena. I 
vari spezzoni video sono collegati 
in automatico ai pulsanti interatti¬ 
vi, che sono deformabili e spostabi¬ 
li liberamente nel menu. 

Sono poi disponibili le opzioni per 
creare menu e sottomenu, con 
sfondi e con miniature dei tasti 
animati, personalizzabili libera¬ 
mente. Roxio fornisce con il pac¬ 
chetto un secondo Cd-Rom (che 
non abbiamo avuto modo di esa¬ 
minare) contenente una raccolta 
di stili per i menu. Sul sito Web del 
produttore sono scaricabili altre 
varianti a pagamento. Il software 
consente di inserire un first play, 
ovvero un clip video che apparirà 
subito dopo l'immissione del disco 


nel lettore Dvd, 
prima del menu 
principale. 
Quando il proget¬ 
to è terminato e 
verificato tramite 
l'anteprima, si 
passa alla maste¬ 
rizzazione su di¬ 
sco ottico o all'e¬ 
sportazione sotto 
forma di cartella 
VIDEO_TS o di 
immagine Iso. 
Per la compres¬ 
sione Mpeg sono 
disponibili diversi 

- preset; è anche 

possibile impo¬ 
stare a mano le opzioni relative al 
bit rate e alla risoluzione. Da nota¬ 
re che nell'interfaccia sono riporta¬ 
ti erroneamente i valori 720 x 572 e 
352 x 286 pixel, mentre l’output è 
giustamente 720 x 576 o 352 x 288 
punti. Molto comoda risulta poi la 
funzione che stabilisce in automa¬ 
tico il livello di compressione in ba¬ 
se allo spazio disponibile sul disco 
ottico. Per l'audio, come in Vi¬ 
deoWave, si sceglie tra Pcm linea¬ 
re, Mpeg e Dolby Digital 2.0. • 


Roxio MyDVD 8 Premier 

LAB ^ uro Iva inclusa 


MyDVD 8 Essentials: Euro 49,99 Iva inclusa 


■ Suite completa e semplice da usare 

■ VideoWave può effettuare zoom 
e panoramiche delle foto 
MyDVD permette di impiegare 
contemporaneamente materiale 4:3 e 16:9 


Contro 


• VideoWave consente di applicare 
un solo filtro a ogni clip 

• La nuova interfaccia di MyDVD è meno 
ordinata e intuitiva della precedente 

Produttore: Roxio, Germania; 
pagina Web www.roxio.it. 

Distributori: CDC Point, Fornacette (Pi); tei. 
0587-2881; pagina Web www.cdcpoint.it. 
Domina, Zola Predosa (Bo); tei. 051-6188711; 
pagina Web www.dominadm.com. 

Koch Media, Firenze; tei. 055-3247352; pagina 
Web www.kochmedia.it. 
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SOFTWARE 


Pinnacle trasforma 

Studio IO Plus 

in una suite multimediale 


Studio MediaSuite 10 
comprende molti tool 
per trattare clip video, 
grafica e audio. Il tutto 
ruota intorno a Studio Plus 
10, che ha risolto i problemi 
iniziali di stabilità. 

D opo la prova di Studio Plus 10, 
pubblicata nel numero di gen¬ 
naio 2006, esaminiamo ora Studio 
MediaSuite 10, una collezione di 
programmi che trasforma il compu¬ 
ter in un centro di elaborazione 
multimediale. Studio è disponibile 
anche in altre tre versioni: base, 
Plus e Titanium Edition. La prima 
non supporta l'Hd, è priva della 
traccia di sovrapposizione nella Ti- 
meline e non permette la regolazio¬ 
ne della cadenza dei frame né la 
creazione di Dvd con più di un me¬ 
nu. La seconda è compatibile con i 
filmati Hd e consente sia i montaggi 
in chioma key sia l’authoring Dvd 
completo. Infine la terza contiene 
Studio Plus 10.5 e il pacchetto Rtfx 
Voi. 1, con 25 effetti video. Se al 
momento del rilascio Studio Plus 10 

era ancora assai instabile, _ 

la release 10.5.2.2826 - la 
più recente mentre scrivia¬ 
mo - sembra aver risolto i 
problemi di gioventù del 
prodotto. È guindi fonda- 
mentale installare subito 
gli aggiornamenti: due 
patch rispettivamente di 79 
e da 48 MByte. 

Studio MediaSuite 10 com¬ 
prende Studio Plus 10 per 
il montaggio video e In- 
stantCopy, InstantDisc e 
InstantDVD Recorder per 
la copia e la masterizzazio¬ 
ne di Cd e di Dvd. Trovia¬ 
mo anche MediaManager 
per organizzare gli archivi 


multimediali e InstantCinema, un 
player per Dvd, Svcd e VideoCD. 
sono poi presenti Steinberg Wave- 
Lab Lite 2.6 per l'elaborazione au¬ 
dio e Corel Paint Shop Photo Album 
5 per il fotoritocco e per l’archivia¬ 
zione delle immagini. È fornito an¬ 
che un ampio telo verde per le ri¬ 
prese da montare con il chroma key. 
L'interfaccia di Studio Plus è sem¬ 
pre strutturata in tre sezioni dalla 
grafica intuitiva e accattivante, per 
l'importazione, il montaggio e l'e¬ 
sportazione. Grazie al nuovo moto¬ 
re di rendering, derivato dal softwa¬ 
re professionale Pinnacle Liquid 
Edition, è possibile trattare filmati 
sia ad alta definizione Hdv sia com¬ 
pressi con algoritmi diversi e otte¬ 
nere l'anteprima in tempo reale a 
piena risoluzione e qualità, anche 
su un monitor separato. 

La sezione effetti è decisamente ric¬ 
ca per un software di questa cate¬ 
goria. Studio permette di applicare 
più trasformazioni allo stesso clip e 
inoltre la maggior parte dei filtri 
supporta i fotogrammi chiave, per 
cambiare nel tempo i parametri di 
regolazione. Molto utili sono la cor¬ 
rezione automatica del colore, la ri¬ 
duzione del rumore video e la fun- 


L'interfaccia di Studio Plus 10 è intuitiva e accattivante. 
Permette di accedere velocemente alle varie funzioni, 
come l'impostazione dei fotogrammi chiave per i filtri. 


m Pinnacle Studio 
«■g MediaSuite 10 

Euro 129,00 Iva inclusa 


> Suite ricca di applicativi per il video 
e per la grafica 

> Studio Plus 10.5.2 è versatile e stabile 
' Authoring Dvd integrato in Studio Plus 


Contro 


• Codifica Dolby Digital 5.1 limitata 
dalle due tracce audio nella Timeline 

• Chroma key migliorabile 

Produttore: Pinnacle Systems, una divisione di 
Avid. Pagina Web www.pinnaclesys.com. 

Distributori: BDS, www.bds.it. CDC Point 
www.cdcpoint.it. Domina www.dominadm.com. 
Esprinet , www.esprinet.com. Italsel, www.ìfal¬ 
se!, com. Koch Media, www.kochmedia.it. Pro- 
datec, www.prodatec.it. Pico, www.pico.it. 


Udi¬ 




zione di stabilizzazione dell'inqua¬ 
dratura. Interessante è il filtro Pan e 
zoom, che può trattare sia immagini 
statiche sia video. Il programma 
non pone limiti alla risoluzione del 
clip da elaborare, consentendo di 
ingrandire spezzoni ad alta defini¬ 
zione senza perdite apprezzabili di 
qualità. L'applicativo permette di 
creare colonne sonore sintetiche 
grazie al modulo SmartSound, che 
offre diversi temi musicali, con mo¬ 
tivi che spaziano dal classico al 
rock. I brani prodotti si adattano al¬ 
la lunghezza che l’utente stabilisce, 
senza che siano udibili brusche in- 
_ terruzioni o giunzioni. Infi¬ 
ne, l'authoring Dvd avvie¬ 
ne direttamente nella Ti¬ 
meline principale, tramite 
Linserimento di menu e di 
puntatori che stabiliscono 
l’inizio dei capitoli. La pre¬ 
parazione dei menu è total¬ 
mente automatica o ma¬ 
nuale e in ogni caso l’uten¬ 
te è libero di variare lo 
sfondo e l'aspetto e la di¬ 
sposizione dei pulsanti col¬ 
legati. In definitiva, Media- 
Suite 10 risulta un pacchet¬ 
to completo e versatile, in 
grado di dare parecchie 
soddisfazioni agli appassio¬ 
nati di montaggio video. • 
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FIRST LOOKS 


Anteprima di Nicola Vigano 


SOFTWARE 


PowerDVD 7.0: 
variazioni sul tema 


Pensate che non ci sia 
più nulla da inventare 
per un riproduttore 
software di Dvd? L'ultima 
versione del player 
di Cyberlink vi farà 
ricredere. 

I Pc sono utilizzati sempre più 
spesso come player di Dvd, gra¬ 
zie all’ampia disponibilità di 
schermi Lcd di grandi dimensioni 
a prezzi decisamente abbordabili. 
Anche i portatili multimediali con 
schermi 16:9, perfetti per la ripro¬ 
duzione di un film, sono reperibili 
a prezzi molto interessanti. E i si¬ 
stemi Media Center, accolti ini¬ 
zialmente con una certa freddez¬ 
za, stanno lentamente conquistan- 
do i salotti degli appassionati di 
home entertainment. Windows 
Media Player purtroppo non è in 


PowerDVD 7.0 Deluxe 

LAB ^ uro Da inclusa 


L’aggiornamento da PowerDVD 6.0 Deluxe co¬ 
sta euro 17,95. La versione 7.0 Standard co¬ 
sta euro 39,95. L’Advance Audio Pack costa 
euro 17,99 per la versione Deluxe ed euro 
34,95 per quella Standard, il Mobility Pack eu¬ 
ro 17,99. Tutti i prezzi sono Iva esclusa. 


’ Supporta moltissimi formati video e audio 
’ Interfaccia intuitiva e personalizzabile 
’ Tecnologia Clev-2 migliora la qualità 
delle immagini 


Contro 


• Per il supporto di alcuni formati audio 
richiede un pacchetto aggiuntivo 

a pagamento 

• Il passaggio da una modalità 

di visualizzazione all’altra à macchinoso 

Produttore: CyberLink, Taiwan; pagina Web 
www.cyberlink.com. 


grado di riprodurre Dvd, anche se 
non è difficile superare questa la¬ 
cuna con software gratuiti. 
PowerDVD, probabilmente il Dvd 
player software più conosciuto e 
diffuso, è invece un prodotto com¬ 
merciale - costa quanto un ripro¬ 
duttore da tavolo - ma supporta 
tutte le più recenti tecnologie vi¬ 
deo e audio oltre ad alcune funzio¬ 
nalità proprietarie decisamente in¬ 
teressanti: ne abbiamo esaminato 
la recente versione 7.0 Deluxe. 
L'interfaccia grafica di un ripro¬ 
duttore di Dvd è necessariamente 
molto diversa da quella delle ap¬ 
plicazioni tradizionali. Per andare 
incontro alle abitudini e ai gusti 
del maggior numero di utenti, 
PowerDVD 7.0 offre ben cinque 
differenti modalità di visualizza¬ 
zione. Ora il programma lavora di 
default nella comodissima moda¬ 
lità Dock, che offre tutti i comandi 
per la riproduzione in una picco¬ 
la striscia sul lato inferiore della 
finestra dedicata alla riproduzio¬ 
ne del video. Passando alla visua¬ 
lizzazione Schermo Intero la stri¬ 
scia con i comandi si allarga in¬ 
sieme al filmato e si nasconde au¬ 
tomaticamente quando non rileva 
alcun movimento del mouse. La 
modalità Mini (che richiede l’abi¬ 
litazione nella barra delle appli¬ 
cazioni di Windows della barra 
strumenti di PowerDVD 7.0) ap¬ 
pare automaticamente quando il 
programma è ridotto a icona e of¬ 
fre anche una piccola finestrella 
di anteprima con il video in ripro¬ 
duzione. È presente anche la mo¬ 
dalità di visualizzazione tradizio¬ 
nale di PowerDVD, chiamata Let¬ 
tore, che prevede due elementi 
separati: finestra video e pannel¬ 
lo flottante di controllo. Per abili¬ 
tare questa modalità basta pre¬ 
mere il tasto Sgancia Pannello 
Lettore. Il pannello sfrutta un gra¬ 
devole effetto di trasparenza, che 


m 


CMM 


CytofUnk ■ m 

PowerDVD 

The No 1 DVD Expenence ori thè PC 






La nuova modalità Dock di PowerDVD 
unisce alla finestra video i controlli 
per la riproduzione. 



PowerDVD in modalità Lettore offre 
un'interfaccia molto simile a quella 
della versione precedente, con un pannello 
flottante che offre un rapido accesso a quasi 
tutti i parametri. 


purtroppo svanisce con l'inizio 
della riproduzione di un Dvd. La 
quinta e ultima modalità - denomi¬ 
nata Wheel - costituisce semplice- 
mente una variazione della moda¬ 
lità Lettore, di cui conserva solo la 
rotella con i comandi principali. 
Non è facile capire come abilitarla: 
bisogna premere un pulsante (il 
terzo tasto in alto a destra sul pan¬ 
nello flottante) la cui icona non è 
certo intuitiva. In generale tutte le 
operazioni di passaggio da una mo¬ 
dalità all'altra del programma pur¬ 
troppo sono poco intuitive e coe¬ 
renti, visto che richiedono passaggi 
sempre diversi. Sempre in tema di 
interfaccia, PowerDVD supporta 
l'uso di skin alternative; Cyberlink 
ne offre gratuitamente una sul suo 
sito Web. Cyberlink ha dedicato 
grande attenzione all'uso del pro- 
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FIRST LOOKS 


SOFTWARE 


gramma sui Pc portatili: 
PowerDVD 7.0 sfrutta vari accor¬ 
gimenti per massimizzare la du¬ 
rata della batteria. L'inedita fun¬ 
zione See-It-All, inoltre, aumenta 
la velocità di riproduzione (la¬ 
sciando l'audio intelligibile) in 
base alla carica residua della bat¬ 
teria allo scopo di permettere la 
visione dell'intero Dvd. 
Read-It-Clearly è a nostro parere 
una delle novità più interessanti di 
questa release di PowerDVD. Ora 
non solo si possono visualizzare 
contemporaneamente due sottoti¬ 
toli, ma si può anche cambiarne la 
posizione sullo schermo, spostan¬ 
doli nelle bande nere che appaio¬ 
no sugli schermi 4:3 quando viene 
visualizzato un filmato 16:9. Pur¬ 
troppo i controlli di questa funzio¬ 
nalità non sono immediati: biso¬ 
gna aprire il programma, passare 
alla visualizzazione a pieno scher¬ 
mo, fermare col tasto stop qualsia¬ 
si riproduzione già attiva, andare 
nel pannello di configurazione (ta¬ 
sto destro sullo schermo e poi 
Configurazione) e all'interno della 
scheda Video abilitare la voce 
Abilita automaticamente Read-It- 
Clearly. A questo punto durante la 
riproduzione di un film si possono 
abilitare i sottotitoli dal menu con¬ 
testuale alla voce Sottotitoli prima¬ 
ri e Sottotitoli secondari. Dopo 
aver abilitato i sottotitoli desidera¬ 
ti, se ne può modificare la posizio¬ 
ne usando il sottomenu Read-It- 
Clearly. Le possibilità di scelta so¬ 
no quattro: Normale, 2.35, 1.85 e 
In basso/In alto. La prima opzione 
lascia i sottotitoli nella posizione di 
default, le opzioni 2.35 e 1.85 fan¬ 
no riferimento ai più diffusi for¬ 
mati video cinematografici, men¬ 
tre l'ultima scelta sposta appunto i 
sottotitoli nella parte superiore o 
inferiore dello schermo. 
Say-It-Again è un'altra novità di 
grande interesse: aggiunge un 
pulsante per riprodurre immedia¬ 
tamente l'ultima battuta del film. 
Si tratta di una possibilità molto 
utile soprattutto per chi si esercita 
nell’ascolto di un film in lingua 
straniera. Ora PowerDVD suppor¬ 
ta il protocollo UPnP per la diffu¬ 
sione di contenuti audio e video 


Il pannello di configurazione 
è ben strutturato e presenta tutte 
le opzioni necessarie per la 
configurazione di audio, video 
e interfaccia grafica. 


Per visualizzare l'interfaccia Mini 
di PowerDVD bisogna abilitare la 
barra degli strumenti PowerDVD 7 
e ridurre a icona l'applicazione. 


su una rete locale. PowerDVD 7.0 
riproduce tutti i formati più re¬ 
centi, come DivX Pro, Dvd-VR, 
video ad alta definizione Mpeg-4 
AVC (H.264) e Wmv-Hd ( Win¬ 
dows Media Video High Defini- 
tion) e supporta gli standard di 
protezione dei contenuti come 
Cprm (Content Protection for Re- 
cordable Media) e Vcps ( Video 
Content Protection System). Può 
riprodurre anche i Dvd-Audio, un 
formato per la distribuzione di 
musica poco diffuso ma che ga¬ 
rantisce una qualità superiore a 
quella dei tradizionali Cd Audio. 

I meccanismi di miglioramento del¬ 
l'immagine video non presentano 
novità significative rispetto alla ver¬ 
sione precedente. La tecnologia 
Clev (CyberLink Eagle Vision, in¬ 
trodotta in PowerDVD 5 e rinnovata 
nella versione successiva del pro¬ 
gramma), migliora dinamicamente 
la qualità delle immagini fornendo 


colori più brillanti e naturali. In al¬ 
ternativa a Clev PowerDVD dispo¬ 
ne di alcuni profili di colore (Origi¬ 
nale, Intenso, Luminoso, Cinema) 
meno impegnativi per la Cpu ri¬ 
spetto a Clev ma senza dubbio me¬ 
no efficaci. L'effettivo miglioramen¬ 
to dell'immagine operato da Clev 
varia da film a film, ma in alcuni ca¬ 
si è davvero notevole. Per consenti¬ 
re di apprezzarne l'efficacia, Power¬ 
DVD permette di applicare Clev so¬ 
lo a metà dello schermo. Cyberlink 
Pano Vision (Clpv) invece effettua 
un adattamento intelligente e non 
lineare delle immagini, al fine di at¬ 
tenuare la distorsione che inevita¬ 
bilmente si crea quando un film in 
formato 16:9 viene riprodotto senza 
bande nere su uno schermo 4:3 o 
quando un video 4:3 viene adattato 
a uno schermo 16:9. 

PowerDVD 7.0 può selezionare au¬ 
tomaticamente l'algoritmo di dein- 
terlacciamento più adatto alla po¬ 
tenza del processore (Smart Video 
Deinterlacing) e disabilitare la tec¬ 
nologia Clev-2 con Cpu sotto i 733 
Mhz. Per poter usufruire al meglio 
delle funzionalità audio e video 
avanzate messe a disposizione dal 
programma è comunque necessario 
un processore con frequenza di 
clock superiore a 2 GHz. 

Per quanto riguarda i formati audio, 
le uniche due novità riguardano gli 
standard DTS 96 Khz a 24 bit e 
AAC, mentre continuano a essere 
supportati tutti i formati della ver¬ 
sione 6.0. Segnaliamo in particolare 
le tecnologie proprietarie Clmei-2 
(CyberLink Multi-Channel Envi- 
ronment Impression) , che espande 
una traccia stereo su più canali in 
presenza di impianti sonori multica¬ 
nale (5.1 o superiori) e l'Altoparlan¬ 
te Virtuale CyberLink (Clvs), che 
crea un ambiente virtuale con nor¬ 
mali altoparlanti stereo. Tra i forma¬ 
ti inclusi su licenza, c’è il Dolby Di¬ 
gital EX 7.1 e i più tradizionali 
Dolby Digital 5.1 e DTS 5.1. Il pac¬ 
chetto aggiuntivo Advance Audio 
Pack, acquistabile separatamente al 
costo di 17,99 euro, offre la possibi¬ 
lità di sfruttare anche i formati Dts- 
Es Matrix, Dts-Es Discrete e Dts 
Neo:6. Il pannello di configurazione 
del programma è ben strutturato e 
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ricco di opzioni; fortunatamente 
non presenta più l'area dedicata al¬ 
le fastidiose offerte pubblicitarie di 
Amazon che affliggevano l'edizione 
precedente. PowerDVD comunque 
può gestire molte operazioni diret¬ 
tamente dalla finestra video: ad 
esempio può applicare uno zoom di 
ingrandimento fino a 9 volte, anche 
se questa funzione è disponibile so¬ 
lo a schermo intero. Per cat¬ 
turare uno specifico foto¬ 
gramma (operazione non 
banale, visto che il consue¬ 
to tasto Stamp non funziona 
con i flussi video) basta pre¬ 
mere un apposito pulsante 
dell'interfaccia, dopo aver 
impostato nel pannello di 
configurazione le dimensio¬ 
ni e la destinazione dell'im- 
magine. PowerDVD può 
anche ripetere in continua¬ 
zione uno spezzone com¬ 
preso tra due punti scelti 
dall'utente e, se si interrom¬ 


pe la visione di un film prima che 
sia terminato, riprendere dal punto 
d'interruzione al successivo inseri¬ 
mento dello stesso Dvd. Questa 
funzione non è una novità, ma fi¬ 
nalmente funziona anche riprodu¬ 
cendo un Dvd Video situato su una 
cartella del disco fisso. 

Oltre alla versione Deluxe da noi 
recensita, è disponibile anche la 



versione Standard priva di molte 
caratteristiche, come il supporto ai 
formati Dolby Pro Logic Iix, Dolby 
Digital Ex 7.1, Dts 5.1, H.264, 
DivX Pro, Dvd-Audio, Cprm, Vc- 
ps, nonché della funzione di con¬ 
trollo della batteria del notebook e 
della possibilità di utilizzare la tec¬ 
nologia UPnP. Visto che la diffe¬ 
renza tra le due versioni è di soli 
20 euro, l'edizione Deluxe è 
sicuramente il miglior acqui¬ 
sto. Segnaliamo infine che 
PowerDVD 7.0 anche se è 
completamente tradotto in 
italiano, non è ancora distri¬ 
buito in Italia: al momento 
può essere acquistato dal si¬ 
to Internet di CyberLink. • 


La funzione Read-It-Clearly offre 
la possibilità di spostare i 
sottotitoli nella posizione più 
comoda, ma funziona solo a 
schermo intero. 















COMPUTER 


A cura di Eugenio Moschini 


IN VIAGGIO 



in viaggio 


In aereo, in spiaggia o in mezzo alla giungla: 
non ci sono confini per il vostro notebook. 
Per trasformarlo in un perfetto compagno 
di viaggio bastano solo alcuni accorgimenti. 
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P ortare il notebook in un 
viaggio di lavoro può rap¬ 
presentare, in molti casi, un 
obbligo. Presentazioni da fare, 
relazioni da ultimare prima di un 
incontro, consultare e rispondere 
alla posta elettronica: sono tutte 
attività di cui difficilmente potete 
fare a meno anche lontani dal¬ 
l'ufficio. Il discorso cambia radi¬ 
calmente quando partite per le 
vacanze. Potreste forse farne a 
meno (in fondo siete in vacanza) 
ma l'impulso di colle¬ 
garvi a Internet, 
scambiare e-mail o 
chattare con i vostri 
amici vi spinge in 
ogni caso a met¬ 
terlo in valigia. 
A questo punto 
poco importa 
quale sia il 
reale moti¬ 
vo per cui 


si è imbarcato con voi in aereo, 
ma è fondamentale che una volta 
arrivati a destinazione tutto fun¬ 
zioni senza intoppi. Senza di¬ 
menticare che, oltre al notebook, 
potreste aver bisogno di un buon 
numero di periferiche come di¬ 
schi rigidi esterni, fotocamere di¬ 
gitali e lettori Mp3. E in questo 
caso il successo del viaggio, so¬ 
prattutto quando oltrepassate i 
confini italiani, dipende dalla vo¬ 
stra capacità di organizzarvi per 
tempo. Prese elettriche e connet¬ 
tori telefonici diversi da quelli 
italiani sono solo un esempio di 
quello che potreste trovare nel 
Paese (o nei Paesi) che vi ospite¬ 
ranno. Il consiglio è di giocare 
sempre d'anticipo, passare in ras¬ 
segna tutte le attività che volete 
svolgere lontani da casa, o dal¬ 
l’ufficio, e organizzarvi di conse¬ 
guenza. Infine prevedete anche 
eventuali soluzioni di "backup", 
o d'emergenza per poter risolve¬ 
re situazioni particolarmente 
critiche, e qualche utile consi¬ 
glio che potrebbe davvero fa¬ 
re la differenza tra un 
viaggio da ricordare, e 
uno da non ripetere 
in futuro. 
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COMPUTER 


D Eugenio Moschini 


IN VIAGGIO 


Cosa fare prima di partire 
e cosa portare in viaggio 


Solo organizzandovi per tempo potrete evitare 
l'angosciante sensazione di arrivare 
a destinazione e rendervi conto di aver dimenticato 
sul tavolo della cucina l'alimentatore del notebook. 


M ettere in valigia tutto l’occor¬ 
rente ma al tempo stesso il 
minimo indispensabile è un'arte di 
ottimizzazione che si impara solo 
viaggiando. E questo vale anche se 
portate il Pc in viaggio: ognuno di 
noi ha infatti un suo corredo perso¬ 
nale di dispositivi elettronici ed 
esigenze ben specifiche. Esiste tut¬ 
tavia un elenco di massima che 
tutti i viaggiatori dovrebbero cono¬ 
scere, per evitare di dover cercare, 
lontani da casa, alimentatori o 
adattatori per far funzionare le pro¬ 
prie periferiche. 

Se viaggiate solo in Italia, il rischio 
maggiore è quello di dimenticare a 
casa parte dei vostri componenti o 
che non siate in grado di far fronte 
a piccole emergenze. Se però viag¬ 
giate all'estero le cose si complica¬ 
no: dovrete infatti replicare la vo¬ 
stra operatività anche in un paese 
con standard (prese elettriche e te¬ 
lefoniche, voltaggio e qualità della 
linea elettrica) diversi dai nostri. In 
questo caso quindi è bene premu¬ 
nirsi, acquistando tutto l'occorren- 


Prolunghe e hub Usb, cavi di rete, 
microfono e cuffie per il VoIP e molto 
altro ancora. Sul mercato sono 
presenti speciali kit che contengono 
tutto quello che può servire al 
viaggiatore informatico. 



te prima di partire. Per aiutarvi a 
preparare la valigia perfetta ecco 
due elenchi di massima, il primo 
per le cose da fare, il secondo per 
le cose da portare con voi. 

Cosa fare 
prima di partire: 

• Fate un elenco di tutte le attività 
"tecnologiche" che volete svolgere 
quando siete in viaggio, dall'uso 
della posta elettronica alle applica¬ 
zioni Office, dalle telefonate VoIP 
alla visione di Divx o Tv Dvb-T. 
Raccogliete quindi tutto l'equipag¬ 
giamento hardware che vi serve. 
Dopo aver controllato l'hardware, 
passate al software: non aver in¬ 
stallato il codec video necessario o 
i driver della fotocamera digitale è 
una dimenticanza comune. 

• Collegate tutti i dispositivi che 
avete intenzione di mettere in vali¬ 
gia. Questa semplice operazione vi 
impedirà di dimenticare a casa 
qualche importante cavo che po¬ 
trebbe essere impossibile da trova¬ 
re quando siete in viaggio (oltre 
che inutilmente costoso da acqui¬ 
stare). 

• Verificate le batterie, prima di 
partire, di tutte le periferiche che 
volete portare in viaggio. Effettua¬ 
te un ciclo di carica e scarica per 
poi ricaricarle di nuovo. La vita 
delle batterie si riduce nel corso 

del tempo, quindi meglio evitare 
brutte sorprese: acquistare una 
nuova batteria quando siete an¬ 
cora a casa è sicuramente più 
semplice. 

• Verifica la tensione di alimenta¬ 
zione. Verificate prima di partire 
la compatibilità dei vostri disposi¬ 
tivi con il voltaggio in uso nel pae¬ 








se in cui vi 
trovate: alcuni ali¬ 
mentatori supportano 
un'alimentazione a 100/240, altri 
no. Controllate anche se la com¬ 
mutazione avviene in automatico o 
dovete intervenire manualmente. 
Sarebbe un vero peccato scoprirlo 
solo dopo aver inserito lo spinotto 
nella presa elettrica. 

• Radunate le vostre schede di me¬ 
moria. Se avete intenzione di por¬ 
tare con voi una fotocamera digita¬ 
le controllate le schede e svuotate¬ 
le dai vecchi scatti. 

• Sincronizzate il Pda con il com¬ 
puter che lasciate a casa. Se il Pda 
vi lascia in panne, o ve lo rubano, 
almeno i vostri dati saranno al si¬ 
curo. 

• Speditevi i file più importanti su 
un account e-mail Web gratuito co¬ 
me Gmail, Hotmail o Yahoo! Mail. 
Così, anche se perderete il vostro 
portatile e la chiave Usb, il conte¬ 
nuto sarà comunque in salvo su un 
server facilmente accessibile via 
Internet. 

• Fate un'immagine software del¬ 
l'intero sistema. Trovarsi all'estero 
con un notebook non funzionante 
per un virus o un altro problema 
software è sicuramente frustrante. 
Create un'immagine software del 
vostro sistema (potete usare anche 
la suite di Paragon disponibile co¬ 
me allegato nello scorso numero di 
PC Professionale). E non dimenti¬ 
cate di portare con voi il Cd del 
software per il boot. 

• Fate una copia di backup dei vo¬ 
stri dati più importanti e lasciatela 
al sicuro a casa. 

• Cercate gli hot spot. Fate una ri¬ 
cerca sul Web e rintracciate gli 
hot spot presenti nella città che 
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COMPUTER 


IN VIAGGIO 


state per visitare. I punti di acces¬ 
so potrebbero essere dislocati un 
po' ovunque dai café alle hall de¬ 
gli alberghi. 

• Verificate la connessione Inter¬ 
net. Anche se vi dicono, quando 
prenotate l'albergo, che le stanze 
dispongono di un accesso a Inter¬ 
net, non fidatevi. Chiedete sempre 
anche i prezzi e la velocità di con¬ 
nessione. Se l'albergo non vi con¬ 
vince, preparatevi a cercarne un 
altro meglio attrezzato. 

• Verificate il dial-up intemaziona¬ 
le. Il roaming internazionale è un 
servizio nato per agevolare al mas¬ 
simo chi si reca all'estero e ha biso¬ 
gno di collegarsi a Internet. Si trat¬ 
ta in definitiva di accordi tra provi¬ 
der di vari paesi per consentire ai 
propri clienti di accedere a Inter¬ 
net, usando il proprio login e pas¬ 
sword, anche al di fuori del territo¬ 
rio nazionale. Alcuni provider (per 
esempio Libero con iPass) offrono 
questo servizio ma non date per 
scontato che tutto funzioni come 
promesso dalla pubblicità. 

• Verificate la connessione Imap. 
Se usate un Client di posta elettro¬ 
nica, come Outlook Express, chie¬ 
dete al vostro amministratore di si¬ 
stema di impostare una connessio¬ 
ne Imap (Internet Messaging Ac¬ 
cess Protocol) che vi permetta di 
consultare le vostre e-mail anche 
via Web. Molto comodo quando 
frequentate degli Internet Café. 

• Configurate e testate la vostra 
Vpn (Virtual Private Network) 
prima di partire. Studiate anche 
una soluzione alternativa nel caso 
non possiate usarla quando siete 
in viaggio. 

• Impostate un messaggio di rispo¬ 
sta automatica per le vostre e-mail 
e uno per la segreteria telefonica. 


Il pen drive Usb 
è un accessorio 
che non può mancare 
nel kit del perfetto 
viaggiatore. 



In questo modo chi vi scrive e vi te¬ 
lefona non penserà che lo state de¬ 
liberatamente ignorando. 

• Fate la lista di tutto quello che 
avete portato in viaggio e memo¬ 
rizzatela sul Pda, sul computer o 
scrivetela su un foglio che conser¬ 
verete nel cassetto della scrivania. 
Questo semplice accorgimento vi 
permetterà di risparmiare del tem¬ 
po quando preparerete i bagagli 
per vostro prossimo viaggio. 

Cosa portare con voi: 

• Adattatori per prese elettriche: è 

fondamentale disporre di un adat¬ 
tatore meccanico per utilizzare la 
spina elettrica dei vostri dispositivi 
con le prese del paese in cui vi re¬ 
cate. Specialmente nelle zone me¬ 
no battute dai turisti, trovare un al¬ 
bergo che vi possa aiutare in questi 
frangenti potrebbe essere difficile, 
se non impossibile. Fate sempre at¬ 
tenzione alla tensione elettrica in 
uso: un errore potrebbe essere fa¬ 
tale per i vostri dispositivi. 

• Prolunga elettrica. Portate con 
voi anche una prolunga elettrica di 
lunghezza ragionevole (almeno 3-4 
metri). Potreste scoprire che l’unica 
presa accessibile della vostra stan¬ 
za è posizionata in bagno. Inoltre 
potrete utilizzare questa prolunga 
per connettervi più facilmente in 
aeroporto e persino in aereo. 

• Adattatori e trasformatori: se cer¬ 
cate la massima autonomia compra¬ 
te un trasformatore per notebook da 
usare in aereo o in auto. Questo vi 
permette di sfruttare le prese elet¬ 
triche quando siete in volo o l'ac- 
cendisigari dell'auto. Se siete alla 
ricerca della massima autonomia 
portate con voi anche una batteria 
supplementare e tenetela carica. 

• Cavo RJ-45 o di rete. Meglio 
averne sempre uno a portata 
di mano: non potete immagi¬ 
nare quanti alberghi non han- 
■SFv no cavi RJ-45 da prestarvi 
quando servono. Prima di 
metterlo in valigia però 
testatelo; infatti non 
è raro che siano 
difettosi. 

"%$$$ • Adattatore 

cross per ca- 
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1 normali caricabatteria 
spesso riservano sorprese: 
molti sono incompatibili con i 
110 V. Preferite i modelli da 
viaggio, a 100-240 V, con possibilità 
di alimentazione tramite la presa 
accendisigari dell'auto. 


vo di rete. È un accessorio molto 
semplice ed economico che vi 
permette, abbinandolo al vostro 
cavo di rete, di trasformarlo in un 
cavo cross. Fondamentale per 
trasferire velocemente dati tra 
due Pc 

• Cavo RJ-11 o telefonico. Precau¬ 
zione da non sottovalutare nel caso 
dobbiate collegarvi a Internet in 
dial-up usando un telefono. La so¬ 
luzione più pratica è quella con ca¬ 
vo avvolgibile lungo 1-2 metri. In 
questo modo potete connettervi 
anche se il telefono è lontano dalla 
scrivania. 

• Adattatori per prese telefonici: 

alcuni paesi adottano standard di¬ 
versi per le prese a muro telefoni¬ 
che, potete trovare on line o nei 
negozi più attrezzati gli appositi 
adattatori 

• Connessione wireless. Se non 

avete avuto modo di verificare se il 
vostro notebook dispone di una 
buona connessione wireless, que¬ 
sto è il momento di farlo. Se ne fos¬ 
se sprovvisto, correte a comprate 
una scheda aggiuntiva. 

• Pen drive Usb. È fondamentale 
per trasferire o copiare al volo i vo¬ 
stri file più importanti nel caso non 
possiate usare il vostro portatile. 

• Sistema operativo. Portate con 
voi il Cd-Rom di Windows XP: nel 
caso il sistema sia instabile potete 
provare a utilizzare la funzione di 
ripristino. 

• Cavo antifurto con attacco Ken- 
sington, utile per fissare il note¬ 
book quando dovete lasciarlo incu¬ 
stodito. 

• Presa multipla filtrata. Se visitate 
Paesi in via di sviluppo, dove le 
anomalie sulla linea elettrica sono 
all'ordine del giorno, portate con 
voi una presa filtrata, in grado di 
proteggere non solo la linea elettri¬ 
ca ma anche quella telefonica. 
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D Simone Zanardi 


IN VIAGGIO 


Internet ovunque 


In auto, in albergo, in aeroporto, in spiaggia e 
persino in aereo. Non importa dove vi troviate: 
la Rete può seguirvi ovunque, a patto di disporre 
dei dispositivi adeguati. 



P er chi lavora, si diverte, si 
mantiene informato e comuni¬ 
ca attraverso il Pc pensare di ab¬ 
bandonare Internet, anche per so¬ 
le due settimane, può rappresen¬ 
tare un vero e proprio trauma. For¬ 
tunatamente le moderne tecnolo¬ 
gie ci permettono di rimanere con¬ 
nessi alla grande Rete anche in 
viaggio e in vacanza, utilizzando il 
personal computer portatile, il pal¬ 
mare o persino il telefono cellula¬ 
re come terminale e le reti senza 
fili come collegamento. 

Prima di affrontare con ordine le 
soluzioni disponibili oggi per l’ac¬ 
cesso a Internet fuori casa e uffi¬ 
cio, è importante puntualizzare la 
differenza fondamentale tra reti 
locali e cellulari (anche se sarebbe 
più corretto chiamarle, in questo 
contesto, metropolitane). Le Lan 
(Locai Area Network) sono im¬ 
pianti circoscritti che collegano 
più personal computer e terminali 
e si occupano quindi di instradare 
il traffico verso Internet; il Pc o il 
palmare deve quindi essere con¬ 
nesso alla Lan che a sua volta si 
occupa di metterlo in comunica¬ 
zione con la Rete esterna. Per po¬ 
ter sfruttare un accesso di questo 
tipo è quindi indispensabile tro¬ 
varsi all'interno di una struttura 
che offra un collegamento locale, 
sia esso cablato o wireless. La 
maggior parte degli alberghi di fa¬ 
scia medio-alta offre oggi servizi 
di connessione Ethernet, ma la 
tecnologia più sfruttata è senza 
dubbio il Wi-Fi: gli hot spot di ac¬ 
cesso sono disponibili non solo in 
albergo, ma anche in stazioni, ae¬ 
roporti e locali pubblici. 

La tecnologia cellulare consente 
invece di collegare il terminale di¬ 
rettamente a Internet, senza dover 
passare da alcun impianto locale; 


sfrutta le reti progettate per la te¬ 
lefonia mobile (e spesso ottimizza¬ 
te anche per il trasporto dati), e di¬ 
spone dell'indubbio vantaggio 
dell'indipendenza dalle Lan; tutti i 
quattro fornitori italiani di telefo¬ 
nia mobile offrono profili di con¬ 
nessione dati, accessibili sfruttan¬ 
do come modem il telefonino o un 
apposito adattatore, ma le tariffe 
sono generalmente molto superio¬ 
ri a quelle di un accesso tramite 
Lan. 

I CONSIGLI 

DI PC PROFESSIONALE 

Colleqarsi 


I oollegc 
tramite 
telfifnn 


tramite linea 
telefonica 

Costo: telefonata urbana 

Difficoltà: medio 

Hardware necessario: modem analogico, 
doppino con presa Rj-11 o tripolare 

Utilizzo in mobilità: no 

Il vecchio modem analogico per¬ 
mette di collegarsi a Internet a ve¬ 
locità massime teoriche di 56 Kbps; 
se da un lato questo limite può ap¬ 
parire al giorno d'oggi inaccettabi¬ 
le, dall'altro è bene non sottovalu¬ 
tare i vantaggi di una connessione 
analogica, primo fra tutti la possibi¬ 
lità di sfruttare una qualsiasi linea 
telefonica. Certo, non è opportuno 
impiegare il telefono di un albergo 
per le proprie connessioni Internet 
(se non altro per le tariffe), ma nel 
caso in cui vi rechiate in vacanza in 
un appartamento di proprietà, que¬ 
sta soluzione può rivelarsi spesso la 
più pratica. 

Tutti i notebook presenti oggi sul 
mercato dispongono di un modem 
a 56 Kbps integrato (per i pochi che 
ne fossero sprovvisti, è comunque 


Per i pochi 
notebook che non 
dispongono di modem 
integrato, sono disponibili 
adattatori in formato Pcmcia dagli 
ingombri particolarmente ridotti. 

possibile acquistare un modem Usb 
a meno di 30 euro), è però impor¬ 
tante ricordarsi di portare con sé un 
cavo telefonico (i classici doppini) 
dotato di connettori Rj-11 o di presa 
tripolare. 

I principali provider italiani offrono 
profili di accesso gratuito con un 
numero telefonico unico attraverso 
cui collegarsi da tutta Italia al costo 
di una chiamata urbana; se non di¬ 
sponete di account di questo tipo, è 
consigliabile sottoscriverlo prima di 
partire, recandosi sul portale Web 
del provider prescelto; alcuni servi¬ 
zi possono essere utilizzati senza 
alcuna registrazione supplementa¬ 
re dagli utenti già clienti di un ab¬ 
bonamento Adsl. Questo genere di 
accesso non è accessibile dall'este¬ 
ro tramite operatori italiani. Ma 
niente paura: in questo caso è co¬ 
munque possibile sottoscrivere un 
account presso un provider stranie¬ 
ro. Per evitare sorprese vi consiglia¬ 
mo di pianificare con attenzione il 
viaggio, non in tutti i Paesi infatti 
esiste un numero unico e a seconda 
della zona in cui siete dovete trova¬ 
re quello a tariffazione inferiore. 


2 


Accesso 

via Lan Ethernet 


Costo: 10-20 euro per 24 ore 

Difficoltà: facile 

Hardware necessario: scheda di rete, 
cavo Utp Rj-45 
Utilizzo in mobilità: no 

Seppur soppiantati in molti casi 
dalle connessioni wireless, gli ac¬ 
cessi tramite Lan cablata sono an¬ 
cora diffusi, in particolar modo in 
albergo. I vantaggi di questa solu¬ 
zione sono l’estrema facilità di 
configurazione e la sicurezza for- 
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Come configurare una connessione dial-up 




Il metodo più semplice per impostare su un 
sistema Windows XP un nuovo profilo di 
collegamento è servirsi della Creazione 
guidata nuova connessione 
(Awio>Impostazioni>Connessioni di rete>). 


Dopo esservi procurati i parametri di connessione 
(numero telefonico, nome utente e password), selezionate 
l'opzione Imposta connessione manualmente e quindi 
Connessione tramite modem remoto (non fatevi ingannare 
dai piccoli errori di traduzione dell'interfaccia Windows). 


Sciatte*il»» t# patowiw tic iJftetCM pm <*•** ct w c iaw 


□ £ Hscton Vfedar. d*nfc»d|COM4]| 
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| > | 
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Selezionate quindi l'apparato hardware attraverso 
cui effettuare la connessione, ovvero il modem, 
e completate il form con le informazioni fornite dal provider. 


□ Al termine della 

procedura, il nuovo profilo 
sarà disponibile nell'elenco 
delle connessioni di rete. 


nita dal cavo. Inoltre, come i mo¬ 
dem, anche le schede di rete sono 
integrate nella quasi totalità dei no¬ 
tebook prodotti negli ultimi anni; in 
alternativa sono comunque dispo¬ 
nibili adattatori di rete per note¬ 
book in formato Pc Card o Usb. Se 
l'albergo o la struttura che offre 
l’accesso non lo fornisce, per poter 
collegare fisicamente il termina¬ 
le alla presa Ethernet è inoltre 


I cavi Lan retrattili 
sono ideali per le 
connessioni 
cablate in viaggio. 



necessario un cavo Utp con plug 
Rj-45, disponibile a pochi euro. 

I costi di connessione possono inte¬ 
ressare un determinato intervallo di 
tempo dal momento dell'acquisto 
(24 ore, ad esempio, a circa 10 eu¬ 
ro) o conteggiati sul tempo effetti¬ 
vamente speso in collegamento. 
Una volta collegato il note¬ 
book alla presa di rete, i pa¬ 
rametri di connes¬ 
sione sono tipica¬ 
mente configura¬ 
ti automatica- 
mente dal server 
Dhcp nella 
struttura 
del pro- 
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vider. È quindi sufficiente aprire il 
browser Internet per effettuare l'ac¬ 
cesso a Internet. 

3 Hot spot 

e wireless Lan 

Costo: a partire da 3 euro/ora 

Difficoltà: facile 

Hardware necessario: scheda di rete wireless 
Utilizzo in mobilità: nomadico 
(terminale fermo) 

Le Wlan ( Wireless Locai Area 
Network ) sono il metodo più effi¬ 
cace e diffuso per collegarsi a In¬ 
ternet quando si è in viaggio e non 
si dispone di un accesso diretto al- 
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Internet gratis, in giro per il mondo 


M on è più il paradiso di una volta, navigare in Internet 
senza sborsare un soldo è ormai un'eccezione. Ma 
quando siete all’estero, lontani dai rassicuranti hot spot 
dell'aeroporto e dell'albergo, senza Internet Café nei pa¬ 
raggi e sprovvisti di connessione Umts, può capitare che 
l'unica possibilità per entrare in Rete sia rappresentata da 
una normale linea telefonica. In questo caso provare ad 
approfittare di una connessione "Internet free" potrebbe 
essere l'unica opportunità per restare collegati con il mon¬ 
do. La situazione delle connessioni a costo zero a livello 
mondiale non è omogenea e dipende dalla fase di svilup¬ 
po di Internet in quel dato paese. Con qualche eccezione, 
dove l'Adsl è ormai una realtà consolidata, le offerte gra¬ 
tuite scarseggiano o sono addirittura scomparse del tutto. 
Se si escludono paesi come la Gran Bretagna, la Spagna e 
la Svizzera, il resto dell'Europa ha ormai superato il perio¬ 


do del gratuito, come era già avvenuto anni prima negli 
Stati Uniti. Adesso è il momento dei Paesi in via di svilup¬ 
po "telematico" come l'America latina. Rispetto a qualche 
anno fa, il numero di offerte Internet gratuite in questa 
parte del mondo è praticamente raddoppiato. Qualcosa si 
muove anche nei Paesi arabi e nell'Europa dell'Est, ma 
non a livelli da poterci fare affidamento. 

A tal proposito, abbiamo stilato un elenco delle connes¬ 
sioni gratuite offerte dai provider di tutto il mondo. Si trat¬ 
ta ovviamente di proposte da verificare sul posto ma è già 
una buon punto di partenza per chi si reca all'estero. 
Un’ulteriore fonte di informazioni è il sito Freedomlist 
( www.freedomlist.com ) che, oltre a fornire utili indicazio¬ 
ni sulle connessioni gratuite (non sempre ancora attive), 
elenca anche le principali soluzioni di accesso a costi con¬ 
tenuti suddivise per continente e Paese. Silvia Ponzio 


Connessioni dial-up gratuite, i provider esteri 


Paese 

Provider 

Sito 

Argentina 

Alternativa Gratis 

www.alternativagratis.com 

Argentina 

Fullzero 

www.fullzero.com.ar 

Argentina 

Tutopia 

www.tutopia.com 

Argentina 

Uyuyuy 

www.uyuyuy.com 

Argentina 

Naveganas 

www.naveganas.com 

Belgio 

Freeweb 

www.freeweb.be 

Belgio 

Freeworld 

www.freeworld.be 

Belgio 

Scarlet 

www.scarlet.be 

Brasile 

Sobral 

www.sobral.org 

Brasile 

Tutopia 

www.tutopia.com 

Canada 

Netzero 

www.netzero.net 

Cile 

Globalcom 

www.globalcom.cl 

Cile 

Tutopia 

www.tutopia.com 

Cile 

Naveganas 

www.naveganas.com 

Colombia 

Tutopia 

www.tutopia.com 

Egitto 

CommNet 

www.commnet.com.eg 

Egitto 

Glory 

www.gloryegypt.net 

El Salvador 

Americatel 

www.123.com.sv 

El Salvador 

Telemovil 

www.telemovil.com 

El Salvador 

Tutopia 

www.tutopia.com 

Estonia 

Tele2 

www.tele2.ee 

Francia 

Freesurf 

www.freesurf.fr 

Germania 

Arcor 

www.arcor.de 

Germania 

Freenet.de 

www.freenet.de 

Guatelama 

Intelnet 

www.intelnet.com 

Guatelama 

Tutopia 

www.tutopia.com 

Indonesia 

Telkom 

www.telkom.co.id 

Irlanda 

Elive 

www.elivefree.net 

Irlanda 

Ireland Online 

www.iol.ie 

Irlanda 

U TV Internet 

WWW. u. tv 

Israele 

Bezeq 

www.bezeq.co.il 

Lussemburgo 

Luxweb 

www.luxweb.com 

Malesia 

Time Net Central 

www.time.net.my 

Marocco 

MTDS 

www.mtds.com 

Messico 

Tutopia 

www.tutopia.com 

Norvegia 

Start 

www.start.no 

Nuova Zelanda 

Freenet 

www.free.net.nz 


Paese 

Provider 

Sito 

Olanda 

Free Access 

www.freeaccess.nl 

Olanda 

Free Online 

www.freeonline.nl 

Panama 

Tutopia 

www.tutopia.com 

Panama 

Elfree 

www.elfreeinternet.com 

Panama 

Naveganas 

www.naveganas.com 

Perù 

ec-red 

www.ec-red.com 

Perù 

Naveganas 

www.naveganas.com 

Portogallo 

Clix 

www.clix.pt 

Portogallo 

Oninet 

www.oninet.pt 

Portogallo 

Box 

www.box.pt 

Repubblica Ceca 

Volny 

www.volny.cz 

Singapore 

Starhub 

www.starhub.com 

Spagna 

Atodavela 

www.atodavela.com 

Spagna 

Oriolnet 

www.oriolnet.com 

Spagna 

Zork 

www.zork.es 

Spagna 

Iredi 

www.freeredi.com 

Spagna 

Gonuts4free 

www.gonuts4free.com 

Spagna 

Ya.com 

www.jazzfree.com 

Sud Africa 

MWEB 

http://new2.mweb.co.za/ 

home_services/pays_index.asp 

Svezia 

Spray 

www.spray.se 

Svizzera 

Bluewin 

www.bluewindow.ch 

Svizzera 

Sunrise 

www.sunrise.ch 

Svizzera 

Init7 

www.init7.net 

Svizzera 

Mhs 

www.mhs.ch 

Svizzera 

Swix 

www.swix.ch 

UK 

Abel 

www.abelgratis.co.uk 

UK 

Ecosse 

www.ecosse.net 

UK 

Free UK 

www.freeuk.com 

UK 

Freenet 

www.freenet.co.uk 

UK 

Freewire 

www.freewire.net 

UK 

UK Fantastic 

www.ukfantastic.net 

Uruguay 

Tutopia 

www.tutopia.com 

USA 

Netzero 

www.netzero.net 

USA 

Juno 

www.juno.com 

Venezuela 

Tutopia 

www.tutopia.com 
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la Rete; la 
tecnologia 
wireless per reti locali prevede che 
il terminale dell'utente (un note¬ 
book o un palmare compatibile) si 
connetta a un punto di accesso 
(access point) che copre con il suo 
segnale radio un'area pubblica e 
si occupa poi di terminare il colle¬ 
gamento verso Internet. La zona 
coperta dal servizio è denominata 
hot spot e può estendersi all'inter¬ 
no di un hotel, di una stazione, di 
un bar o, attraverso punti di acces¬ 
so multipli, anche sulla superficie 
di un'intera città. 

Pur basandosi su tecnologie di 
connessione in ambito locale, le 
Wlan offrono all'utente i benefici 
della mobilità intesa come indi- 
pendenza da un col- 

r legamento fisi¬ 
co, oltre ad es¬ 
sere facili da 
configurare guasi 
quanto le tradizio¬ 
nali reti Ethernet. La 
sicurezza rimane inve¬ 
ce un problema non 
ancora del tutto risolto: 
in caso di connessione 
a una rete pubblica non 
protetta, ricordatevi di 
disabilitare qualsiasi 
condivisione delle ri¬ 
sorse sul Pc. 

Tutti i notebook di ulti¬ 



L'access point 
Wi-Fi portatile 
consente di 
creare una rete 
wireless con il 
minimo sforzo 
e può operare 
da Client. 


ma generazione sup- 

- portano in modo nativo 

le connessioni senza fili (chi ba¬ 
sandosi sull’architettura Centrino 
di Intel chi integrando un chipset 
di terze parti), mentre nei casi di 
modelli meno recenti può essere 
necessario ricorrere a una scheda 
Pcmcia o un adattatore Usb (i 
dispositivi più economici 
sono disponibili a parti¬ 
re da 30 euro circa). 

Per assicurarsi la 
massima compatibilità 
con gli access point utilizzati 


IN VIAGGIO 


I Wi-Fi Finder portatili 
permettono di tracciare 
le reti wireless senza 
dover accendere il 
computer. 


dai provider, consigliamo di acqui¬ 
stare prodotti certificati Wi-Fi (un 
elenco aggiornato può essere con¬ 
sultato all'indirizzo www.wi- 
fi.org). 

I costi di connessione variano in 
base al tipo di provider: alcune tel- 
co italiane dispongono di una pro¬ 
pria rete di hot spot distribuita su 
territori regionali o nazionale. Il 
profilo tariffario in questi casi è 
basato su gettoni con durate a par¬ 
tire da un’ora (3 euro circa); cia¬ 
scun gettone può essere acquista¬ 
to Online e quindi speso in un qua¬ 
lunque access point sul territorio. 
Per i servizi di accesso offerti da 
struttura private come alberghi e 
bar, il costo varia in modo molto 
più sensibile, e nel caso degli ho¬ 
tel si allinea con quelli delle con¬ 
nessioni Ethernet. 
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Accesso tramite 
rete mobile 


Costo: profili di tariffazione variabili 

Difficoltà: facile 
Hardware necessario: 
scheda Gprs/Edge/Umts/Hsdpa 

Utilizzo in mobilità: sì 

Il collegamento a Internet tramite 
rete cellulare offre degli indubbi 
vantaggi rispetto alle tecnologie 
ad accesso locale: in primo luogo, 
si tratta di una connessione diret¬ 
ta, per la quale dipendete quindi 
solo dal vostro Pc e dalla copertura 
di rete offerta dall'operatore telco. 
In secondo luogo, il servizio fun¬ 
ziona anche in movimento, ad 
esempio se state viaggiando in tre- 


Le schede Pc Card per 

connessioni su rete 

cellulare sono spesso 
incluse nel 
pacchetto di 
abbonamento. 



no o in macchina; infine, la proce¬ 
dura di configurazione e installa¬ 
zione delle periferiche è, nel caso 
dei pacchetti offerta dei provider, 
estremamente semplice. Il limite 
maggiore delle connessioni su re¬ 
te cellulare rimane quello dei co¬ 
sti: seppur con una tariffazione a 
traffico e non a tempo (si paga per 
il quantitativo di dati spostati sulla 
rete), il prezzo da pagare per un 
accesso di questo tipo è sensibil¬ 
mente maggiore rispetto alle tarif¬ 
fe degli hot spot, e la velocità non 


Ricerca degli hot spot: 
qualche link utile 



Con un palmare Wi-Fi 
potete navigare, 
controllare 
la posta e anche fare 
telefonate VoIP. 


http://wi-fi.jiwire.com/ 

Portale di ricerca per gli access point 
pubblici certificati Wi-Fi, in Italia e al¬ 
l'estero. Il nostro Paese risulta terzo 
nella classifica di hot spot certificati, 
con oltre 1.200 punti di accesso. I para¬ 
metri di ricerca includono la distanza 
dalla città selezionata, il tipo di struttu¬ 
ra e il provider. 

www.free-hotspot.com 

Servizio, anche in lingua italiana, per 
la ricerca di hot spot ad accesso gratui¬ 
to. Nonostante il database ancora limi¬ 
tato, la possibilità di accedere a Inter¬ 
net senza alcun costo rende questo 
portale estremamente interessante. 

http://tin.alice.it/mobile/trovaHo 

tspot.aspx 

Il portale di ricerca degli hot spot del 
principale provider italiano. Al mo¬ 
mento di stesura di questo articolo i 
punti di accesso attivi sono 770. Re¬ 
centemente Telecom Italia ha stretto 
un accordo di roaming con T-Mobile 
International per offrire ai clienti italia¬ 
ni accesso trasparente agli hot spot 
presenti in Austria, Germania, Olanda, 
Repubblica Ceca e UK. 
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Individuare un hot spot ed effettuare la connessione 


I n un notebook con sistema operativo Windows XP, le 
schede e gli adattatori Wlan possono essere gestiti at¬ 
traverso le utility fornite dal produttore (per le quali vi ri¬ 


mandiamo agli specifici manuali d’uso) o tramite il 
software integrato in Windows. In questo breve tutorial 
faremo riferimento a quest'ultimo. 


ED 
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Se l'icona dell'interfaccia 
wireless non compare 
direttamente nella System tray 
di Windows, potete accedervi 
attraverso le proprietà delle 
risorse di rete. Selezionando 
la propria scheda di 
connessione vengono 
visualizzate le reti senza fili 
disponibili nel raggio di 
copertura del notebook. 


Con un doppio clic sull'hot 
spot prescelto, si avvia 
automaticamente la fase di 
connessione e attribuito un 
indirizzo IP (tramite server 
Dhcp). Nel caso di connessione 
protetta, Windows potrebbe 
richiede la password di rete. 




HE 


.JflJxJ 


Username/Wome Utente 

5327081 3i9token.tin.it 


Connection time/sec. 

Tempo di conoesstone/sec. 

11 

Received bytes 

Brtes ricevuto 

35887 

Trantmitted byte» 

Bytes invieto 

21370 


disconnect 


tefresh 
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ir 


Una volta effettuato il collegamento, 
per accedere a Internet aprite il 
browser Web del sistema: una 
schermata del provider vi chiederà di 
inserire nome utente e password per 
il vostro account. 


è sempre sugli stessi livelli. La tec¬ 
nologia più consolidata è il Gprs 
(General Packet Radio System), 
un’evoluzione del Gsm presente 
sul mercato ormai da diversi anni 
e in grado di offrire una copertura 
pressoché costante su tutta la rete 
cellulare italiana. In base agli slot 
disponibili al momento della co¬ 
municazione (fattore che dipende 
sia dalla periferica hardware uti¬ 
lizzata che dallo stato della rete), 
la velocità massima teorica rag¬ 
giungibile da una connessione 
Gprs e di circa 114 Kbps. In prati¬ 
ca, il transfert rate medio raggiun¬ 
to si attesta sui 40-60 Kbps, analo¬ 
ghi a una connessione dial-up. 

Per prestazioni maggiori ci si può 
rivolgere alla rete Umts, che offre 
velocità in movimento di 384 Kb¬ 
ps. Pur non disponendo ancora di 
una copertura pari alla rete Gsm, il 
network degli operatori 3G in Ita¬ 
lia si è rapidamente diffuso, supe¬ 
rando il 70% circa della popolazio¬ 
ne da parte dei principali operato¬ 
ri. Ultima ma non meno importan¬ 


te è l'Hdspa (High Speed Down¬ 
load Packet Access), un'evoluzio¬ 
ne della rete Umts in grado di por¬ 
tare la velocità massima di con¬ 
nessione a ben 14 Mbps. Già lan¬ 
ciata da 3 e pronta per giugno da 
parte di Tim e Vodafone, la rete 
Hdspa non può ancora contare su 
una copertura significativa. 

Quale che sia la tecnologia adotta¬ 
ta, il collegamento a Internet sul 
Pc può essere effettuato essenzial¬ 
mente in due modi: attraverso un 
cellulare che si aggancia al com¬ 
puter tramite cavo, Irda o 
Bluetooth, o servendosi di 
adattatori Pc Card distri¬ 
buiti dagli operatori e ti¬ 
picamente inclusi nel pac¬ 
chetto di offerte per la con¬ 
nessione mobile. Se proget- 


II protocollo Bluetooth, ormai 
diffuso anche sui cellulari 
di fascia medio-bassa, 
è la soluzione migliore per il 
collegamento tra notebook e telefono. 


tate un utilizzo estensivo dell'ac¬ 
cesso mobile, il nostro consiglio è 
quello di rivolgersi a questi ultimi, 
dal momento che la semplicità di 
installazione e utilizzo è sensibil¬ 
mente superiore. 

Nei pacchetti di accesso dati offer¬ 
ti dai provider, i piani tariffari pre¬ 
vedono generalmente un canone 
mensile fisso comprensivo di un 
monte traffico sulla rete (a titolo 
puramente esemplificativo, citia¬ 
mo l'offerta di 3, con 25 euro/mese 
per 25 MByte al giorno). Superata 
la soglia, il traffico viene conteg¬ 
giato a consumo. 

5 11 telefono 
cellulare 
come modem 

Costo: profili di tariffazione va¬ 
riabili 

Difficoltà: medio/difficile 
Hardware necessario: te¬ 
lefono cellulare Bluetooth o 
Irda, cavo di connessione 

Utilizzo in mobilità: sì 
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Configurare una connessione alla rete cellulare 
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Quale che sia il sistema utilizzato per collegare il notebook al 
telefono, al termine dell'installazione dei driver di periferica 
quest'ultimo sarà visto da Windows come un comune modem. 
Per configurare l'accesso, seguite il procedimento di Creazione 
guidata nuova connessione già esaminato nel caso dei modem 
analogici. Anche in questo caso selezionate la voce Imposta 
connessione manualmente e quindi Connessione tramite 
modem remoto. In caso di collegamento Bluetooth, il modem 
appare collegato alla porta seriale virtuale definita dal 
protocollo wireless. 


J »"» I 


Il numero da 
comporre è costituito 
da una stringa 
indicata dal provider 
del servizio, e 
dipende dal modello 
ti telefono che si sta 
utilizzando. Per un 
elenco dettagliato dei 
numeri, fate 
riferimento ai portali 
degli Isp. 


L'ultimo parametro da 
inserire è la stringa di 
comando AT, anch'essa 
fornita dal provider e 
variabile di telefonino 
in telefonino. La stringa 
può essere impostata 
tra le proprietà 
avanzate del modem: 
dal Pannello di 
controllo, aprite la 
sezione Opzioni modem 
e telefono, quindi dalla 
scheda modem 
selezionate il cellulare. 


Premete il pulsante Proprietà e, nella scheda Avanzate, 
inserite la stringa composta dal Cid (Content IDentifier), il 
protocollo di rete (che è sempre l'IP) e l'Apn (Access Point 
Marne). Per semplificare la configurazione, tutti i provider 
forniscono all'utente la stringa già composta. 
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Il passo successivo consiste nella 
compilazione del profilo di connessione; 
alcuni provider richiedono una registrazione 
via Web per fornire i parametri di accesso, 
mentre in altri casi nome utente e password 
possono essere lasciati vuoti. 
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L'arrivo dello standard 
Hsdpa consente 
connessioni mobili fino 
a 14 Mbps. 

In alternativa ai modem in formato 
Pc Card o Usb, un notebook può 
sfruttare il telefono cellulare per il 
collegamento alla rete mobile; la 
procedura di configurazione è in 
questi casi leggermente più com¬ 
plessa, ma permette di risparmiare 
sull’acquisto del dispositivo di 
connessione. 

La velocità del collegamento di¬ 
pende chiaramente dalla tecnolo¬ 
gia supportata dal telefonino e 
dall'operatore; Gprs, Edge e Umts 
sono oggi gli standard su cui pun¬ 
tare, mentre l'Hsdpa è per il mo¬ 
mento disponibile solo su schede 
Pc Card. È importante sottolineare 
come alcune offerte dei provider 
devono essere abbinate a una Sim 
specifica, riservata al solo traffico 
dati e inibita alle chiamate telefo¬ 
niche; in questi casi è possibile co¬ 
munque sfruttare il cellulare come 
modem, ma la soluzione basata su 
modem dedicato si rivela molto 
più comoda. 

Il collegamento tra personal com¬ 
puter e telefonino può essere ef¬ 
fettuato in tre modi: via cavo, at¬ 
traverso un collegamento a raggi 
infrarossi o tramite il protocollo 
Bluetooth. Vista la rapida evolu¬ 
zione dei telefoni cellulari e le ca¬ 
ratteristiche di trasmissione, que- 
st’ultima soluzione si rivela la più 
efficiente e comoda nella maggior 
parte dei casi: la porta Irda offre 
velocità molto più basse e, soprat¬ 
tutto, richiede il posizionamento di 
telefono e Pc a breve distanza e 
senza spostamenti reciproci, men¬ 
tre il cavo vincola tra loro i due di¬ 
spositivi. Il collegamento Blue¬ 
tooth rimane invece attivo anche 
senza visibilità diretta, nel raggio 
di 10 metri, e garantisce velocità di 
tutto rispetto (1 Mbps circa). Non 
tutti i notebook sono dotati di in¬ 
terfaccia Bluetooth integrata: 
adattatori compatibili sono co¬ 
munque disponibili in formato Usb 
o Pc Card a 20 euro circa. 


Connessi in volo: le compagnie 

V iaggiare in aereo è stato per molto tempo un rebus in cui perderci la testa: 

in quale altro contesto lo stesso biglietto costa 300 euro il lunedì e 1.100 il 
giovedì? Oggi, se da un lato le compagnie aeree stanno tagliando i costi to¬ 
gliendo persino le olive dalle insalate, dall'altro stanno investendo per portare 
nella cabina passeggeri il divertimento high-tech, e persino la banda larga (ma 
a caro prezzo). Fino a ieri erano le linee aeree europee e asiatiche a offrire il Wi- 
Fi a bordo, adesso anche nei voli interni agli Stati Uniti compagnie come Con¬ 
tinental e JetBlue mettono a disposizione dei passeggeri connessioni Wi-Fi gra¬ 
tuite a terra. A prescindere dalla linea aerea con cui viaggerete, prima di im¬ 
barcarvi, informatevi su quale tipo di aereo salirete a bordo e controllate su 
SeatGuiu.com quali sono le poltrone migliori dal punto di vista del comfort, l'in¬ 
trattenimento e le prese di corrente. 


Continental Airlines 

(www.continental.com). 

• Servizi high-tech: Sui Boeing 767 e 777, 
tutte le poltrone di business class e numerose 
file di fronte alla cabina di pilotaggio sono do¬ 
tate di presa di corrente EmPower (è richiesto 
l’adattatore). Connessione Wi-Fi gratuita in 
tutte le 27 salette riservate ai passeggeri nei 
vari aeroporti, mentre non è presente a bordo 
nessun Wi-Fi. 

• Intrattenimento a bordo: Monitor personali 
su tutti i Boeing 767 e 777 con 16 canali video 
(film e Tv) in business class, 8 in classe turi¬ 
stica e 10 videogame. Alcuni velivoli non of¬ 
frono programmazione video, mentre sono di¬ 
sponibili fino a 20 canali audio, a seconda del 
tipo di aereo. 

Delta Airlines 
(www.delta.com) 

• Servizi high-tech: Sui Boeing 777,767-400 e 
737-800, tutte le poltrone in business class, e 
gran parte della classe economica, dispongono 
di presa di corrente EmPower (è richiesto l’a¬ 
dattatore). Gli adattatori sono in vendita sui vo¬ 
li per/dal Brasile, Cile, Europa, India e Giappo¬ 
ne. La maggior parte delle salette riservate ai 
passeggeri offrono connessioni Wi-Fi a paga¬ 
mento, mentre a bordo non è presente il Wi-Fi. 

• Intrattenimento a bordo: Su alcuni aerei i 
monitor sono inseriti nella parte posteriore del¬ 
lo schienale della poltrona; altri (di solito su 
rotte di breve durata) non offrono invece alcuna 
programmazione. Invece nei voli a lunga di¬ 


stanza, i passeggeri in classe economica po¬ 
trebbero avere a disposizione fino a 12 film o 
programmi televisivi e 10 canali audio, mentre i 
passeggeri di business class potrebbero avere 
diritto a 7-8 titoli video e 10 canali audio. 

Japan Airlines 
(www.jal.com) 

• Servizi high-tech: Prese di corrente stan¬ 
dard (non serve quindi un adattatore) su tutte 
le poltrone di prima e business class. Inoltre 
su alcuni velivoli, i passeggeri di prima e clas¬ 
se business possono affittare batterie per il 
portatile da usare in volo. Il Wi-Fi disponibile a 
bordo: 29,95 dollari su voli oltre le 6 ore; 
19,95 dollari per voli più brevi. 30 minuti di 
accesso costano 9,95 dollari, ogni successivo 
minuto 0,25 centesimi. Inoltre la connessione 
Wi-Fi a bordo avviene tramite il portale Web 
della linea aerea che offre alcune informazioni 
sul volo, qualche gioco e contenuti speciali Ja¬ 
pan Airlines 

• Intrattenimento a bordo: Il sistema di intrat¬ 
tenimento MAGIC (non disponibile su tutti i ve¬ 
livoli) offre a ogni passeggero un monitor per¬ 
sonale con 21 canali video, 17 canali audio (in¬ 
clusi contenuti come il “rakugo”, tradizionali 
monologhi comici giapponesi), e videogame (la 
selezione varia a seconda dell’aereo). 
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aeree con i migliori servizi 



Molte compagnie aeree 
offrono, soprattutto sulle 
lunghe tratte 
intercontinentali, la 
connessione Wi-Fi in tutte le 
classi. Se escludete la fase 
di decollo e di atterraggio, 
potete viaggiare tra Los 
Angeles e Francoforte senza 
perdere una e-mail. 


JetBlue Airways 
(www.jetblue.com) 

• Servizi high-tech: Wi-Fi gratuito in tutti i gate 
d’imbarco negli aeroporti JFK di New York e 
Long Beach in California, mentre il Wi-Fi non è 
presente a bordo. 

• Intrattenimento a bordo: 36 canali di pro¬ 
grammazione DirecTV per ogni poltrona. Sui 
voli di due ore, le prime visioni e i classici della 
Fox InFlight Premium Entertainment costano 5 
dollari (gratuiti su alcune rotte caraibiche). Mi¬ 
gliorato l’equipaggiamento dei velivoli a fine 
2005 per offrire 100 canali extra della XM Satel¬ 
lite Radio per ogni poltrona. 

Lufthansa 

(www.lufthansa.com) 

• Servizi high-tech: Tutte le poltrone di prima e 
di business class sono dotate di prese di cor¬ 
rente standard, non serve quindi un adattatore. 
Il Wi-Fi disponibile a bordo: 29,95 dollari su vo¬ 
li di oltre 6 ore; 19,95 dollari per voli più brevi. 
30 minuti di accesso costano 9,95 dollari, ogni 
successivo minuto 0,25 centesimi. Connessio¬ 
ne Wi-Fi a bordo tramite il portale Web della li¬ 
nea aerea che offre anche news, informazioni di 
viaggio, e articoli da acquistare. Infine il Wi-Fi è 
gratuito nelle salette riservate ai passeggeri ne¬ 
gli aeroporti. 

• Intrattenimento a bordo: Sui voli a lungo rag¬ 
gio è adesso disponibile Lufthansa Media World 
in prima e business class: monitor personali 
con 21 canali video (film e Tv), 23 canali audio, 
9 videogame e corsi di lingua. I passeggeri in 
classe turistica hanno a disposizione 3 film, a 
seconda della rotta, e 23 canali audio. 


Northwest Airlines 
(www.nwa.com) 

• Servizi high-tech: Su alcuni aerei selezionati, 
tutte le poltrone in business class dispongono 
di prese di corrente standard (non è richiesto 
un adattatore), mentre ii nuovo Airbus A330 of¬ 
fre prese di corrente CA per le poltrone nella 
metà anteriore dell’aereo. Il Wi-Fi non è presen¬ 
te a bordo. Sito Web per dispositivi BlackBerry 
e Pda wireless (wireless.nwa.com) da cui gli 
utenti possono prenotare voli, controllare lo 
stato del volo e riprenotare voli cancellati. 

• Intrattenimento a bordo: Situazione variabile: 
i vecchi jet potrebbero non offrire alcun tipo di 
programmazione video, mentre i modelli più re¬ 
centi vantano numerosi canali audio e video. 
Monitor personali con 10 canali video e giochi 
in business class sui Boeing 747-400. Sugli Air¬ 
bus A330, tutte le poltrone hanno questo tipo di 
confort. Cuffie a cancellazione del rumore di 
fondo in business class; modelli standard per le 
poltrone in turistica. 

Singapore Airlines 
(www.singaporeair.com) 

• Servizi high-tech: Su alcuni Boeing 747 e 
777, tutte le poltrone in business e prima classe 
(anche in “executive economy” sull’Airbus 
A340) sono dotate di prese di corrente standard 
(non è richiesto un adattatore). Altri aerei po¬ 
trebbero offrire prese di corrente EmPower che 
richiedono l’uso di adattatori. Il Wi-Fi disponibi¬ 
le a bordo: 29,95 dollari su voli di oltre 6 ore; 
19,95 dollari per voli più brevi. 30 minuti di ac¬ 
cesso costano 9,95 dollari, ogni successivo mi¬ 
nuto 0,25 centesimi. Quattro canali di Tv in di¬ 


retta via notebook inclusi nel costo della con¬ 
nessione Wi-Fi. 

• Intrattenimento a bordo: Varia a seconda del 
velivolo, sebbene tutte le poltrone di tutti gli ae¬ 
rei della flotta siano dotato di monitor persona¬ 
li. Il sistema più avanzato dispone di un servizio 
d'intrattenimento on-demand con oltre 60 film, 
100 programmi Tv, 225 Cd di musica, 91 video¬ 
game, 12 canali audio, istruzioni interattive in 
22 lingue e news testuali in tempo reale. 

Virgin Atlantic 
( www. virginatlantic. com) 

• Servizi high-tech: Su alcuni velivoli, tutte le 
poltrone in business e premium economy (tarif¬ 
fa piena) dispongono di prese di corrente per 
cui è richiesto l’uso di un adattatore. Il Wi-Fi è 
gratuito nelle salette riservate ai passeggeri ne¬ 
gli aeroporti, mentre nella sala d’aspetto di 
Gatwick (Londra) ci sono anche Playstation e 
Xbox. Invece il Wi-Fi non è presente a bordo. 

• Intrattenimento a bordo: Monitor personali in 
ogni classe di poltrone e velivolo; la program¬ 
mazione differisce a seconda del sistema d’in¬ 
trattenimento in uso sull’aereo. Il massimo del¬ 
le possibilità? Il sistema v:port di Virgin con ol¬ 
tre 300 ore di video on-demand, 14 canali au¬ 
dio, un jukebox con oltre 50 Cd, audiolibri, pro¬ 
grammazione per bambini, uno strumento di ri¬ 
cerca, e un sistema per inviare messaggi Sms 
ai dispositivi a terra. Altri velivoli offrono 14-20 
canali video, 9-14 canali audio e 10-15 giochi 
Nintendo. 
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Alimentazione elettrica 


Non esiste uno standard unico e all'estero 
potreste trovare tensioni e prese a muro diverse 
dalle nostre. Ecco come alimentare correttamente 
tutti i vostri dispositivi elettronici. 


P otete non avere la necessità di 
collegare il vostro portatile a 
Internet, potete non dover copiare 
o condividere i dati tra i vostri di¬ 
spositivi, ma avete un obbligo im¬ 
prescindibile: dovete alimentarli 
correttamente. Proprio per questo 
vincolo l'alimentazione è forse il 
maggiore dei problemi che si pos¬ 
sono incontrare quando si viaggia, 
soprattutto se la meta è al di fuori 
dei confini italiani. Non tutte le 
nazioni utilizzano infatti la tensio¬ 
ne adottata in Italia (220 volt): per 
esempio, negli Stati Uniti e in Ca¬ 
nada è utilizzato una tensione in¬ 
feriore (110 volt) mentre in altri 
Paesi, come Australia e Gran Bre¬ 
tagna, ne utilizzano una superiore 
(240 volt). A causa dunque di que¬ 
sta differenza di tensione tra i vari 
Paesi è necessario che l'alimenta¬ 
tore sia perfettamente compatibile 
con lo standard adottato, pena il 
mancato funzionamento o, peggio, 
la rottura. Per fortuna i notebook e 
le altre periferiche progettate per 
viaggiare (come Pda, cellulari e fo¬ 
tocamere digitali) dispongono soli- 



Ormai i più recenti 
alimentatori sono 
autosensing e sono 
in grado di adattarsi 
automaticamente alla 
tensione disponibile 
passando da una 
modalità a un'altra in 
maniera del tutto 
automatica. 

Consigliamo comunque 
di verificare il range di 
tensioni possibili in 
ingresso, valori che 
sono solitamente 
riportati sul dorso 
dell'alimentatore. 


tamente di alimentatori compatibi¬ 
li con la differenza di tensione del¬ 
le reti elettriche presenti nei diver¬ 
si Paesi. Per questo nei Paesi che 
adottano un voltaggio differente 
dai 220 V non vi dovrebbero esse¬ 
re problemi per un notebook ac¬ 
quistato in Italia, ma in ogni caso è 
consigliabile verificare prima di 
partire quali sono le tensioni com¬ 
patibili. 

È importante infine accertare che 
anche le prese a muro adottate 
nelle nostre mete di viaggio siano 
compatibili con i nostri dispositivi: 
sono infatti poche le nazioni, come 
la Tunisia, le Maldive e il Cile, che 
utilizzano le prese a muro dello 
stesso formato di quelle presenti in 
Italia. E le prese non compatibili 
richiedono adattatori specifici: in 
caso di dimenticanza forse la re¬ 
ception di un (buon) albergo po¬ 
trebbe sopperire a questa man¬ 
canza, ma è sempre meglio non fa¬ 
re troppo affidamento su questa 
possibilità. In definitiva il primo 
passo, prima di partire, è quello di 
documentarvi sugli standard adot¬ 
tati nel Paese o nei Paesi che an¬ 
drete a visitare. 
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6 Prese a muro, gli 
adattatori necessari 

Costo: 5-20 euro 
Difficoltà: nessuna 
Hardware necessario: nessuno 
Utilizzo in mobilità: sì 

Lo standard di prese elettriche 
adottato in Italia (soprattutto il tri¬ 
polare con l'ingresso per la massa) 
è decisamente poco consueto. Ov¬ 
viare a questo inconveniente è, 



Lo standard tripolare adottato in Italia è 
poco comune fuori dai nostri confini, ma 
basta un semplice adattatore meccanico 
per ovviare a questo inconveniente. 


per fortuna, relativamente sempli¬ 
ce: basta dotarsi di un adattatore. 
Trattandosi di una soluzione pura¬ 
mente meccanica (il suo compito 
non è infatti quello di convertire la 
tensione), non esistono di fatto 
grandi differenze tra i diversi mo¬ 
delli. Quello che cambia è il nu¬ 
mero di adattatori (si può arrivare 
infatti fino a 12 diversi standard) e 
quindi il numero di Paesi suppor¬ 
tati. In queste pagine potete trova¬ 
re una guida ai diversi standard di 
tensione e di prese in 100 diverse 
nazioni. 

Alcuni dei kit da viaggio sono co¬ 
stituiti da adattatori separabili (più 
compatti da portare, ma anche più 
facili da perdere), mentre altri si 
presentano come un piccolo cilin¬ 
dretto che integra i diversi stan¬ 
dard. Quest'ultima soluzione è si¬ 
curamente più ingombrante, ma i 
più distratti hanno la certezza di 
non dimenticare in giro i vari pez¬ 
zi. Se optate per questa scelta vi 
consigliamo i modelli dotati di fu¬ 
sibile interno, utile come protezio¬ 
ne nel caso di un picco di tensione. 



Trasformatore, 
quando è necessario 


Costo: 40-60 euro 

Difficoltà: nessuna 
Hardware necessario: nessuno 
Utilizzo in mobilità: sì 

Gli alimentatori in dotazione ai 
notebook e alle altre periferiche 
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Gli standard elettrici in giro per il mondo 


Paese 

Tensione 

Frequenza 

Tipo prese 

Afghanistan 

220 V 

50 Hz 

C/F 

Albania 

230 V 

50 Hz 

C/F 

Algeria 

230 V 

50 Hz 

C/F 

Arabia Saudita 

110 V/220 V 

60 Hz 

A/B/C/G 

Argentina 

220 V 

50 Hz 

C/l 

Australia 

240 V 

50 Hz 

i 

Austria 

230 V 

50 Hz 

C/F 

Bahamas 

120 V 

60 Hz 

A/B 

Barbados 

115 V 

50 Hz 

A/B 

Belgio 

230 V 

50 Hz 

E 

Belize 

110 V/220 V 

60 Hz 

B/G 

Bermuda 

120 V 

60 Hz 

A/B 

Bolivia 

230 V 

50 Hz 

A/C 

Bosnia e Erzegovina 

230 V 

50 Hz 

C/F 

Brasile 

127 V/220 V 

60 Hz 

A/B/C/l 

Brunei 

240 V 

50 Hz 

G 

Bulgaria 

230 V 

50 Hz 

C/F 

Cambogia 

230 V 

50 Hz 

A/C/G 

Canada 

120 V 

60 Hz 

A/B 

Capo Verde 

230 V 

50 Hz 

C/F 

Cayman 

120 V 

60 Hz 

A/B 

Cile 

220 V 

50 Hz 

C/L 

Cina 

220 V 

50 Hz 

A/l/G 

Cipro 

230 V 

50 Hz 

G/F 

Colombia 

110 V 

60 Hz 

A/B 

Corea del Sud 

220 V 

60 Hz 

C/F 

Costa Rica 

120 V 

60 Hz 

A/B 

Croazia 

230 V 

50 Hz 

C/F 

Cuba 

110 V/220 V 

60 Hz 

A/B/C/L 

Danimarca 

230 V 

50 Hz 

C/K 

Egitto 

220 V 

50 Hz 

C 

Emirati Arabi Uniti 

240 V 

50 Hz 

G 

Eritrea 

230 V 

50 Hz 

C 

Fiji 

240 V 

50 Hz 

1 

Filippine 

220 V 

60 Hz 

A/B/C 

Finlandia 

230 V 

50 Hz 

C/F 

Francia 

230 V 

50 Hz 

E 

Germania 

230 V 

50 Hz 

C/F 

Giappone 

100 V 

50 Hz/60 Hz 

A/B 

Grecia 

230 V 

50 Hz 

C/F 

Hong Kong 

220 V 

50 Hz 

G 

India 

230 V 

50 Hz 

C/D 

Indonesia 

230 V 

50 Hz 

C/F 

Iran 

230 V 

50 Hz 

C/F 

Iraq 

230 V 

50 Hz 

C/D/G 

Irlanda 

230 V 

50 Hz 

G 

Islanda 

230 V 

50 Hz 

C/F 

Israele 

230 V 

50 Hz 

H/C 

Italia 

230 V 

50 Hz 

C/F/L 

Jamaica 

110 V 

50 Hz 

A/B 


Paese 

Tensione 

Frequenza 

Tipo prese 

Kenya 

240 V 

50 Hz 

G 

Kuwait 

240 V 

50 Hz 

C/G 

Libia 

127 V/230 V 

50 Hz 

D 

Lituania 

230 V 

50 Hz 

C/E 

Lussemburgo 

230 V 

50 Hz 

C/F 

Madagascar 

127 V/220 V 

50 Hz 

C/D/E/J/K 

Maldive 

230 V 

50 Hz 

A/D/G/J/K/L 

Malesia 

240 V 

50 Hz 

G 

Mali 

220 V 

50 Hz 

C/E 

Malta 

230 V 

50 Hz 

G 

Marocco 

220 V 

50 Hz 

C/E 

Mauritius 

230 V 

50 Hz 

C/G 

Messico 

127 V 

60 Hz 

A 

Namibia 

220 V 

50 Hz 

D/M 

Nicaragua 

120 V 

60 Hz 

A 

Norvegia 

230 V 

50 Hz 

C/F 

Nuova Zelanda 

230 V 

50 Hz 

1 

Pakistan 

230 V 

50 Hz 

C/D 

Paraguay 

220 V 

50 Hz 

C 

Perù 

220 V 

60 Hz 

A/B/C 

Polonia 

230 V 

50 Hz 

C/E 

Porto Rico 

120 V 

60 Hz 

A/B 

Portogallo 

230 V 

50 Hz 

C/F 

Regno Unito 

230 V 

50 Hz 

G 

Repubblica Centrafricana 

220 V 

50 Hz 

C/E 

Repubblica Ceca 

230 V 

50 Hz 

E 

Romania 

230 V 

50 Hz 

C/F 

Russia 

230 V 

50 Hz 

C/F 

Serbia e Montenegro 

230 V 

50 Hz 

C/F 

Seychelles 

240 V 

50 Hz 

G 

Singapore 

230 V 

50 Hz 

G 

Slovacchia 

230 V 

50 Hz 

E 

Slovenia 

230 V 

50 Hz 

C/F 

Spagna 

230 V 

50 Hz 

C/F 

Sudafrica 

230 V 

50 Hz 

M 

Svezia 

230 V 

50 Hz 

C/F 

Svizzera 

230 V 

50 Hz 

J 

Tahiti 

110 V/220 V 

60 Hz 

A/B/E 

Taiwan 

110 V 

60 Hz 

A/B 

Thailandia 

220 V 

50 Hz 

A/B/C 

Trinidad e Tobago 

115 V 

60 Hz 

A/B 

Tunisia 

230 V 

50 Hz 

C/E 

Turchia 

230 V 

50 Hz 

C/F 

Ucraina 

230 V 

50 Hz 

C/F 

Ungheria 

230 V 

50 Hz 

C/F 

Uruguay 

220 V 

50 Hz 

C/F/l/L 

Usa 

120 V 

60 Hz 

A/B 

Venezuela 

120 V 

60 Hz 

A/B 

Vietnam 

220 V 

50 Hz 

A/C/G 

Zimbabwe 

240 V 

50 Hz 

D/G 








j 



K L 


Se viaggiate all'estero potete trovare 
tensioni e frequenze diverse dalla nostra. 
Per non parlare poi delle prese a muro, di 
cui esistono 12 differenti standard, molto 
spesso incompatibili tra loro. Ecco una 
guida di quello che potete trovare in giro 
per il mondo. 
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Con un unico 
dispositivo potete 
alimentare 
notebook, 
telefono, iPod 
e palmare. E tutto 
anche in auto 
o in aereo. 


portatili sono generalmente com¬ 
patibili con una gamma di tensioni 
e sono anche in grado di adattarsi 
automaticamente alle differenti 
tensioni in ingresso in maniera del 
tutto automatica e trasparente. Ve¬ 
rificare quali siano le tensioni sup¬ 
portate è abbastanza semplice: il 
trasformatore riporta (solitamente 
serigrafato sul dorso), il ventaglio 
delle possibili tensioni e frequen¬ 
ze. Per garantire la piena compati¬ 
bilità in viaggio, i vostri alimenta¬ 
tori dovrebbero tutti riportare la 
dicitura "100-240 V" e "50-60 
Hz". Invece, se la tensione sup¬ 
portata da un alimentatore è di 
220-240 V, e il Paese che vi ospita 
adotta la 110 V, il semplice adatta¬ 
tore meccanico non è sufficiente e 
dovete adottare un trasformatore. 
Attenzione, spesso si tende a 
confondere tra loro trasformatori e 
convertitori: sebbene i loro compi¬ 
ti siano simili (entrambi riducono o 
elevano la tensione in entrata) le 
differenze tra questi due dispositi¬ 
vi sono notevoli. Infatti mentre un 
trasformatore è in grado di mante¬ 
nere un'uscita sinusoidale, un con¬ 
vertitore utilizza un'approssima¬ 
zione a onda quadra. Inoltre i con¬ 
vertitori non sono progettati per 
un uso continuativo come i trasfor¬ 


mi VIAGGIO 


9 matori, ma solo per un uti¬ 
lizzo sporadico (da 1 a 2 
ore) per cui, quando non uti- 
* lizzati, è necessario che siano 
sconnessi dalla rete elettrica. 

A differenza dei normali elettrodo¬ 
mestici (quelli tipici da viaggio so¬ 
no l'asciugacapelli e il ferro da sti¬ 
ro) che non risentono di una forma 
d'onda non perfettamente sinusoi¬ 
dale, i dispositivi elettronici sono 
invece molto sensibili al tipo di 
onda e necessitano obbli¬ 
gatoriamente di un trasfor¬ 
matore. 

In alternativa a un trasformatore, 
che aggiunge peso alla vostra vali¬ 
gia, potete optare per un alimenta¬ 
tore universale (compatibile cioè 
con i 100-240 V). In questo caso vi 
consigliamo di scegliere un mo¬ 
dello che disponga di più connet¬ 
tori, in grado cioè di adattarsi e ali¬ 
mentare un maggior numero di 
periferiche, e in grado di alimenta¬ 
re il notebook tramite la presa ac¬ 
cendisigari dell'auto o la presa 
EmPower presente sugli aerei. 


8 


Alimentazione 
tramite Usb 


Costo: 5-20 euro 
Difficoltà: nessuna 
Hardware necessario: porta Usb 
Utilizzo in mobilità: sì 

Telefoni cellulari, palmari, Gps e 
player audio/video sono sempre 
più spesso i nostri inseparabili 
compagni di viaggio. Purtroppo 
ognuno di questi dispositivi porta 
in dote un ospite di cui faremmo 
volentieri a meno: Palimentatore. 
Oltre a ciò dovete aggiungere che, 
per sincronizzare o trasferire i dati 
dal notebook, è spesso necessario 
avere con sé il cavo Usb. Ma pro¬ 


se non avete con voi il portatile o 
volete comunque avere una 
soluzione indipendente, comprate 
un alimentatore Usb: è leggero, si 
connette con la normale presa a 
muro ed è compatibile con 
tensioni da 100- 
240 V. 
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Ricordate che i tempi 
di ricarica, tramite 
Usb, sono molto più 
lunghi di quelli 
tramite rete elettrica 


prio dall'Usb arriva un accorgi¬ 
mento salvaspazio: visto che que¬ 
ste piccole periferiche possono es¬ 
sere alimentate anche tramite 
l'host Usb (che fornisce in uscita 
una tensione di 5 volt e fino a 1 
ampere di corrente) potete salvare 
prezioso spazio in valigia portando 
i soli cavi Usb. 

In alcuni casi il connettore per i 
dati e quello per la ricarica coinci¬ 
dono, in molti altri sono differenti. 
Se nel primo caso il cavo in dota¬ 
zione è sufficiente per entrambi gli 
scopi, nel secondo caso dovrete 
comprare un cavetto apposito. Il 
suo costo è spesso irrisorio, ma 
molto spesso per trovare il singolo 
cavo ad hoc bisogna acquistarlo 
on line. Più alta è invece la reperi¬ 
bilità di kit universali, che, tramite 
adattatori, possono alimentare un 
maggior numero di periferiche. 
Preferite, in fase di acquisto, i ca¬ 
vetti che supportano sia f alimen¬ 
tazione sia il flusso dati: stesse 
funzioni ma metà ingombro. Inol¬ 
tre, se volete ottimizzare il vostro 
bagaglio, acquistate un trasforma¬ 
tore da rete elettrica a Usb: non 
solo vi libererete dal fastidio di po¬ 
ter ricaricare solo con il notebook, 
ma avrete una soluzione completa 
di backup. 

Lo step successivo, utile se viag¬ 
giate in auto, è acquistare anche 
un adattatore dall'alimentazione a 
12V dell'auto (fornita dalla presa 
accendisigari) all'Usb. Un'unica 
avvertenza se avete molti di- 
spositivi: ricordate che i 
tempi di ricarica, trami¬ 
te porta Usb, sono soli¬ 
tamente ben più lunghi 
di quelli tramite l'ali¬ 
mentatore tradizionale. 











9 Cavo 

per l'alimentatore 
da notebook 

Costo: 4-6 euro 
Difficoltà: nessuna 
Hardware necessario: nessuno 
Utilizzo in mobilità: sì 

Se per lavoro soggiornate spesso 
in un particolare Paese (o Paesi 
dotati dello stesso standard di 
prese), una soluzione pratica per 
il vostro notebook è quella di ac¬ 
quistare un cavo di alimentazione 
con quello standard. Due ottimi 
punti di partenza, per chi soggior¬ 
na spesso negli Stati Uniti, sono 
RadioShack e CompUSA. Sebbe¬ 
ne questo sia da aggiungere al 
tradizionale kit di adattatori da 
viaggio, con una spesa esigua vi 
assicurerete la praticità di avere 
l’adattatore sempre e comunque 
disponibile. 


Alimentazione 
solare 

Costo: 70-300 euro 

Difficoltà: nessuna 
Hardware necessario: nessuno 
Utilizzo in mobilità: sì 

Sebbene con l'avvento delle nuo¬ 
ve soluzioni a basso consumo l'au¬ 
tonomia dei portatili stia aumen¬ 
tando, siamo ancora ben lontani 
dall’affrancarci dalla rete elettrica. 
L'energia solare è per ora l'unica 
alternativa, in attesa che 
le batterie a celle 
di combustibile 
divengano una 
tecnologia con¬ 
solidata: se ave¬ 
te in program¬ 
ma viaggi in zo¬ 
ne disagiate (o 
più semplicemente 


volete navigare sotto l'ombrellone) 
una soluzione a pannelli solari foto- 
voltaici vi consentirà di ricaricare, 
oltre al notebook, anche cellulare e 
altre piccole periferiche. In Rete è 
possibile trovare soluzioni ad hoc, 
tra cui segnaliamo la Sunsei di Icp 
Solar ( www.icpsolar.com ) e la Sola¬ 
ris di Sierra Solar ( www.sierra - 
solar.com). Mentre la prima può 
garantire una potenza di 6 W, suffi¬ 
ciente solo per piccoli dispositivi, 
come cellulari, lettori Mp3, Gps e 
Pda, la seconda, con una potenza 
di 26 W è in grado di ricaricare an¬ 
che un comune notebook. 


Voltale Systems propone borse e 
zaini porta notebook molto 
particolari. Sono infatti dotati di una 
batteria alimentata a pannelli 
solari per ricaricare cellulari, 
fotocamere e tutte le altre 
periferiche da viaggio 
( www. voltaicsystems. com). 
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Sicurezza prima di tutto 


Un portatile in un luogo pubblico è sempre una 
tentazione. E se lo perdete di vista un attimo 
potrebbe spiccare il volo. Non c'è in gioco solo il 
valore dell'hardware ma anche tutti i vostri dati. 


I l furto o la perdita del notebook 
sono pericoli sempre in aggua¬ 
to per chi viaggia. Infatti trattan¬ 
dosi di un oggetto relativamente 
leggero, compatto e dall'elevato 
valore sul mercato è un obiettivo 
molto appetibile per i ladri. Il no¬ 
stro primo consiglio è quello di 
usare, come principale deterren¬ 
te per il furto, il proprio buonsen¬ 
so: usate una borsa sufficiente- 
mente anonima, non lasciate il 
materiale incustodito e, quando 
dovete abbandonare il portatile 
in albergo o in auto, nascondete¬ 
lo alla vista. Accanto a questi 
semplici accorgimenti esistono 
però molte soluzioni studiate ad 
hoc; potete infatti trovare non so¬ 
lo allarmi e antifurti per il note¬ 
book, ma anche prodotti per pro¬ 
teggere i dati oppure per monito¬ 
rare a distanza la vostra camera. 
Purtroppo, per quanto possiate 
essere accorti e previdenti, dove¬ 
te comunque considerare la pos¬ 
sibilità di perdere il vostro porta¬ 
tile. Per evitare che un semplice 
furto di hardware si trasformi in 
un evento ben più catastrofico, 
valutate quali dati sensibili (nu¬ 
meri di carta di credito, password 
per l’home banking, mail riserva¬ 
te e altro) sono presenti sul vostro 
portatile o sul vostro disco rigido 
rimovibile e proteggeteli al me¬ 
glio. Per esempio cifrate i dati o 
proteggeteli con una password 
biometrica: questo non renderà 
certo meno probabile il furto, ma 


Una borsa porta notebook in pelle 
spesso è un invito a nozze 
per i ladri. Se volete che il 
vostro materiale elettronico 
passi inosservato scegliete 
uno zaino poco appariscente. 


impedirà al ladro di accedere ai 
dati memorizzati sul supporto. 
Inoltre, anche se non avete dati 
sensibili, effettuate sempre un 
backup completo di tutti i dati 
prima di partire. 
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Trasporto 

anonimo 


Costo: 30 - 60 euro 

Difficoltà: nessuna 
Hardware necessario: nessuno 
Utilizzo in mobilità: sì 

È indubbio che le borse porta no¬ 
tebook lussuose, in pelle e ben ri¬ 
finite, siano un ottimo biglietto da 
visita se viaggiate per lavoro. 
Purtroppo una borsa di questo ti¬ 
po spesso indica al ladro "Prova a 
prendermi: contengo materiale 
prezioso". Se viaggiate in zone a 
rischio e volete confondervi me¬ 
glio con un "normale” viaggiato¬ 
re, usate uno zaino dall’aspetto 
comune. L'unico accorgimento, 
per evitare colpi all’attrezzatura, 
è che verifichiate che l'interno sia 
ben imbottito. Inoltre, proprio per 
rispondere alle neces¬ 
sità di un trasporto 
valori anonimo, le 


diverse case (da APC a Belkin, da 
Kensington a Tamron) producono 
zaini perfetti per il viaggiatore 
elettronico, sia per portare il note¬ 
book sia per portare l'attrezzatura 
fotografica. 
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Sicurezza 
via cavo 




Costo: 20-40 euro 

Difficoltà: nessuna 

Hardware necessario: attacco Kensington 
Utilizzo in mobilità: no 

In questo settore è stata Kensing¬ 
ton ( http://it.kensington.com/) ad 
aver proposto quello che poi è di¬ 
venuto lo standard di mercato in 
fatto di protezione del notebook, 
appunto lo standard 
Kensington. 

Si tratta in 
pratica di un 
metodo di 
collegamento 
tra una specia¬ 
le fessura sul 
notebook e un 
particolare luc¬ 
chetto che, cor¬ 
redato di cavo 
d’acciaio, per¬ 
mette di vinco¬ 
lare il prodot¬ 
to. Ormai qua¬ 
si tutti i portatili e molte altre pe¬ 
riferiche facilmente rimovibili so¬ 
no provviste di tale aggancio, ma 
è comunque meglio verificarne la 
presenza. Ovviamente quando lo 
utilizzate assicuratevi che l'og¬ 
getto a cui lo legate sia impossibi¬ 
le da rimuovere. Se in camera 
non trovate nulla che vi ispiri ro¬ 
bustezza, considerate la possibi¬ 
lità di fissarlo al porta asciu¬ 
gamani del bagno. 


Quando lasciate 
il vostro notebook 
incustodito in camera 
d'albergo, fissatelo con un 
cavo Kensington. 

E assicuratevi che l'oggetto 
a cui lo legate sia 
impossibile da rimuovere. 


Sembrano normali 
zaini, ma in realtà sono 
soluzioni ad hoc per 
trasportare e 
proteggere la vostra 
dotazione hardware. 
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Il cavo Kensington non è purtroppo 
la risposta universale: poiché infatti 
è necessario un punto fisso per l'an¬ 
coraggio, non può essere una solu¬ 
zione percorribile guando siete in 
viaggio. L'alternativa in questo caso 
è rappresentata da veri e propri an¬ 
tifurti, da agganciare alla borsa o al¬ 
la fessura Kensington e dotati di 
una piccola ma potente sirena. 

Le soluzioni tecnologiche presenti 
sul mercato sono due: gli allarmi 
dotati di sensori volumetrici (in gra¬ 
do cioè di rilevare il movimento) e 
quelb di tipo radio. Questi ultimi so¬ 
no costituiti da due radiotrasmetti¬ 
tori, uno che rimane con voi e uno 
da fissare al portatile o alla borsa: 
quando la distanza tra i due ele¬ 
menti supera una certa soglia, l’al¬ 
larme si attiva. Questa soluzione of¬ 
fre, rispetto alla precedente, un in¬ 
dubbio vantaggio: anche per i più 
distratti sarà difficile dimenticare la 
borsa sotto la sedia del ristorante o 
in aeroporto. 


Sicurezza passiva: 
placca antifurto 


Costo: 10-20 euro 

Difficoltà: nessuna 
Hardware necessario: nessuno 
Utilizzo in mobilità: sì 

Oltre alla sicurezza attiva, rappre¬ 
sentata dai vari cavi antifurto, ne 
esiste anche una passiva, che con- 


Sicurezza 
via radio 


Grazie alla tecnologia radio 
proteggere il Pc, anche in viaggio. 


Costo: n.a. 

Difficoltà: nessuna 
Hardware necessario: nessuno 
Utilizzo in mobilità: sì 

Le password troppo semplici pos¬ 
sono essere aggirate, mentre quel¬ 
le troppo complesse sono sicure 
ma difficili da ricordare. La solu¬ 
zione più semplice, per evitare ac¬ 
cessi non autorizzati, è scegliere 
un portatile che disponga di un 
sensore biometrico. 

Molti dei moderni notebook di fa¬ 
scia business sono dotati di un let¬ 
tore di impronte digitali perfetta¬ 
mente integrato con una piattafor¬ 
ma software di sicurezza: senza il 


La placca si basa 
su una semplice 
stategia antifurto: 
far perdere 
di valore, agli 
occhi di un 
possibile ladro, 
al vostro notebook. 


Costo: 40-60 euro 

Difficoltà: nessuna 
Hardware necessario: 
Utilizzo in mobilità: 


siste nel far perdere di valo¬ 
re al vostro notebook, ma 
solo agli occhi di un possi¬ 
bile ladro. Infatti chi 
ruberebbe un porta¬ 
tile che riporta, in 
maniera incan¬ 
cellabile sul coper¬ 
chio o sul telaio la scrit¬ 
ta: "Questo notebook è stato 
rubato " ? 

Esiste un'azienda americana 
(STOP, www.stoptheft.com) che 
una speciale pia¬ 
metallica che identifica in ma¬ 
univoca il proprietario. Se il 
rimuove questa piastra, l'a- 
rilascia un inchiostro inde¬ 
lebile che rivela la scritta Stolen 
Property (bene rubato). 

Inoltre la società offre un servizio 
di database e di recupero di tutti i 
notebook dotati di questa speciale 
piastra: in caso di ritrovamento 
sarà possibile risalire immediata¬ 
mente al proprietario. 


Accesso 
biometrico per 
proteggere ì dati 


dito giusto non solo non è possibi¬ 
le entrare nel sistema, ma è quasi 
impossibile accedere ai dati. At¬ 
tenzione particolare dovete pre¬ 
stare ai dati memorizzati sui dischi 
esterni removibili o sui pen drive: 
la loro compattezza b rende estre¬ 
mamente portatili ma anche facili 
da perdere o da rubare. 

Se usate un supporto removibile 
per memorizzare dati sensibili, as¬ 
sicuratevi che nessuno possa acce¬ 
dere al contenuto. Per esempio 
scegliete un modello come il San- 
Disk Cruzer Profile o il Lacie Safe 
Mobile (rispettivamente nella ca¬ 
tegoria pen drive e dischi rigidi) 
che integrano un lettore di im¬ 
pronte digitali e un sistema di ci¬ 
fratura dei file. Anche in caso di 
furto del supporto, il suo contenuto 
resterà inaccessibile. 

Infine, se dovete lasciare i vostri 
supporti removibili in albergo, pri¬ 
ma di uscire riponeteli nella cas¬ 
setta di sicurezza: è un livello di 
protezione in più (ed è compieta- 
mente gratuito). 


L'accesso biometrico è 
presente su notebook, 
palmari, dischi rigido 
esterni e anche pen 
drive. Potete proteggere i vostri 
dati con una password univoca e 
(quasi) impossibile da replicare: 
le vostre impronte digitali. 
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accedete tramite un Internet Café. 


Gestore 
di password 

Costo: 30-40 euro 

Difficoltà: facile 

Hardware necessario: pen drive Usb 
Utilizzo in mobilità: sì 


IN VIAGGIO 


possa entrare nella vostra camera 
d'albergo, c'è una soluzione. Molte 
webcam, anche per notebook, in¬ 
cludono un pacchetto software di 
video sorveglianza che vi permette 
di collegarvi in remoto e controllare 
la situazione a distanza. Potete con¬ 
trollare se la cameriera, oltre a rifar¬ 
vi il letto, cerca tra le vostre cose. 
Inoltre, con la funzione di motion 
detection, potete essere avvisati via 
e-mail nel caso la webcam rilevi del 
movimento. Questo non può evitare 
il furto, ma vi farà avere le immagi¬ 
ni del ladro. 


condario è che questo pannello 
garantisce una protezione anti¬ 
graffio per lo schermo. Il prezzo 
da pagare è il rovescio della me¬ 
daglia: si parte dai 60 euro per il 
modello da 12,1" fino a salire a 
140 euro per il modello da 19". 

Passare i controlli 
di sicurezza 

Costo: nessuno 
Difficoltà: nessuna 
Hardware necessario: nessuno 
Utilizzo in mobilità: n.a. 




Accedere a una casella e-mail su 
cui sono presenti informazioni riser¬ 
vate, consultare il vostro conto ban¬ 
cario Online (e magari fare anche 
transazioni) da un Internet Café o 
da un altro Pc di pubblico accesso, 
potrebbe essere rischioso. Infatti se 
il Pc su cui digitate username e pas¬ 
sword ha installato un keylogger, 
tutto quello che state digitando sul¬ 
la tastiera potrebbe essere intercet¬ 
tato. La soluzione: una chiave Usb 
dotata di un software per la gestio¬ 
ne delle password, come Pass2Go 
(sul sito www.pass2go.com potete 
trovare la versione trial 30 giorni). 
Se disponete di uno strumento per 
gestire le password, il rovescio della 
medaglia è che potrebbero rubare 
direttamente la chiave e scoprire la 
password principale. 

Video 

sorveglianza 

Costo: 30-60 euro 

Difficoltà: facile 

Hardware necessario: notebook 
Utilizzo in mobilità: no 

Se siete terrorizzati dalla possibilità 
che, in vostra assenza, qualcuno 


Privacy: solo 
per i vostri occhi 

Costo: 60 -140 euro 

Difficoltà: facile 

Hardware necessario: nessuno 

Utilizzo in mobilità: sì 

Prima o poi è capitato a tutti: sta¬ 
vate lavorando, magari in treno o 
in aereo, e vi siete accorti che il 
vostro vicino di posto sbirciava lo 
schermo del vostro notebook. In¬ 
fatti una delle peculiarità degli 
schermi Lcd è che sono leggibili 
quasi da ogni angolazione, carat¬ 
teristica che può rivelarsi fastidio¬ 
sa quando lavorate al computer in 
aereo o siete in un posto pubbli¬ 
co. Se non potete smettere di la¬ 
vorare e se le informazioni che 
escono a video sono di natura 
confidenziale, potete ricoprire lo 
schermo con una sorta di "scudo" 
a difesa della privacy come il Pri¬ 
vacy Filter per notebook di 3M. 
Grazie a questo particolare sovra- 
schermo solo chi è posto frontal¬ 
mente davanti al display sarà in 
grado di vedere quello che com¬ 
pare a video. Un vantaggio se- 


Dopo l'il settembre 2001 i con¬ 
trolli prima dell'imbarco si sono 
intensificati e la sensibilità dei 
metal detector è stata incremen¬ 
tata. Sul nastro trasportatore do¬ 
vete posizionare, oltre al vostro 
bagaglio a mano, a tutti gli effetti 
personali metallici e talvolta alle 
vostre scarpe, il vostro notebook, 
spesso separatamente da tutto il 
resto. Solitamente il fastidio e 
l'ansia che proviamo in queste si¬ 
tuazioni è tale che mettiamo gli 
oggetti alla rinfusa, senza verifi¬ 
care che al successivo controllo 
del metal detector il personale sia 
disponibile. 

Sono stati segnalati furti proprio 
durante questa fase di controllo: 
nella confusione, se voi siete ral¬ 
lentati mentre il vostro notebook 
giace in fondo al rullo, qualche 
ladro dalla faccia tosta può infi¬ 
larlo nella borsa e dileguarsi. L'u¬ 
nico consiglio è di posizionare il 
notebook sul rullo solo quando 
l'operatore del metal detector è 
disponibile. 

Inoltre, visto che potrebbero chie¬ 
dervi di accendere il vostro porta¬ 
tile, verificate che la batteria non 
sia completamente esaurita, in 
caso contrario potreste perdere 
tempo inutilmente. 


Con la funzione di motion detection, 
la vostra webcam può monitorare 
costantemente la vostra stanza 
d'albergo e inviarvi, via mail, le foto 
degli intrusi. 
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IN VIAGGIO 


Divertimento 
audio/video da viaggio 


Tv digitale, film e musica: anche lontani da casa 
e dal vostro desktop, non dovrete rinunciare a nulla. 
Infatti esiste sempre la risposta alle vostre esigenze. 


I ndipendentemente dal fatto che 
siate in viaggio di lavoro o di pia¬ 
cere, una buona dose di diverti¬ 
mento digitale non può mancare. E, 
grazie alla tecnologia che ci offre 
nuove possibilità di intrattenimento, 
le possibilità sono innumerevoli. In¬ 
nanzitutto la novità del momento, 
ossia il digitale terrestre che, grazie 
allo standard Dvb-H (Digital Video 
Broadcasting Handheld), approda 
sugli schermi dei cellulari. È solo 
degli inizi di giugno il lancio dei ti- 
vufonini e del servizio di mobile Tv 
di Tre. Ma per guardare la televisio¬ 
ne on thè road esistono già altre so¬ 
luzioni più rodate che vanno da di¬ 
spositivi portatili stand-alone a kit 
relativamente economici che tra¬ 
sformano il notebook in un vero e 
proprio televisore in grado di rice¬ 
vere sia segnali digitali sia analogi¬ 
ci. Intrattenimento però significa 
anche film. Portare l’intera collezio¬ 
ne di Dvd in viaggio non è una so¬ 
luzione praticabile, ma lo diventa se 
i film sono in formato video com¬ 
presso come il Divx. Che si tratti di 
un notebook, di un lettore video 
portatile o addirittura di un disco 
fisso esterno, nessuno può impedir¬ 
vi di guardare i vostri film in tutto 
relax e ovunque vi troviate. Così co¬ 
me ascoltare la musica a patto di 
scegliere gli 
accessori più 
giusti per il vo¬ 
stro fedele let¬ 
tore Mp3. 


I Mondiali Fifa 2006 
sono stati l'evento 
catalizzatore iniziale per 
il lancio dei tivufonini LG 
U900 di Tre e dei suoi 
servizi di Tv mobile. 


I CONSIGLI 

DI PC PROFESSIONALE 
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La Tv digitale 
vi segue 
ovunque 



Costo: 400 - 700 euro 

Difficoltà: nessuna 
Hardware necessario: nessuno 
Utilizzo in mobilità: sì 

Lo standard Dvb-H (Digital Video 
Broadcasting Handheld) è final¬ 
mente entrato in azione. Dopo 
qualche settimana di prove tecni¬ 
che di trasmissione, i tivufonini LG 
U900 lanciati da Tre sono ormai 
una realtà dagli inizi di giugno. 
Oltre alle reti Rai e Mediaset, Tre 
ha stretto un accordo con Sky per i 
canali Cinema, Vivo (specializzato 
sui reality show) e Sport (su cui 
per esempio si stanno trasmetten¬ 
do tutte le partite dei mondiali Fifa 
2006). Mentre la soluzione Dvb-H 
sta muovendo i suoi primi passi, 
esiste un mercato fiorente di Lcd 
Tv portatili stand alone. Tra le tan¬ 
te soluzioni presenti sul mercato 
segnaliamo l’AV 700 TV di Archos 
che, a differenza di altri modelli, 
garantisce la ricezione del segnale 
anche quando siete in movimento. 
Grazie all’azione combinata di 
due antenne il segnale viene cat¬ 
turato e successivamente proces¬ 
sato da due tuner che lavorano in 
parallelo. A due processori spet¬ 
ta poi il compito di depurarli da 
possibili interferenze e rumori di 
fondo. L 1 Archos AV 700 TV di¬ 
spone di un ampio schermo da 
- 7 pollici e integra un disco da 
60 GByte utile per registrare 
“■ le trasmissioni in qualità 
Mpeg-2 TS. 



L'Archos AV 700 TV è una soluzione 
dedicata per ricevere e registrare le 
trasmissioni del digitale terrestre. 
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Il notebook 
diventa 
un televisore 


Costo: 50- 100 euro 

Difficoltà: facile 

Hardware necessario: notebook 
Utilizzo in mobilità: sì 

Se già disponete di un notebook, e 
non volete investire nell’acquisto 
di un decoder portatile per il digi¬ 
tale terrestre, la soluzione si chia¬ 
ma Tv tuner. Vista la scarsa possi¬ 
bilità d'intervento interno su un 
portatile, la scelta quasi obbligata 
è rappresentata da un dispositivo 
esterno su Usb. Sul mercato potete 
trovare decine di differenti model¬ 
li, alcuni di dimensioni talmente 
compatte da poter essere confusi 
con un tradizionale pen drive. La 
dotazione standard prevede una 
piccola antenna esterna, ma visto 
che tutti i sintonizzatori sono dota¬ 
ti anche di un ingresso coassiale, 
potete migliorare la ricezione col¬ 
legandovi direttamente a un'an¬ 
tenna centralizzata, in albergo co¬ 
me a casa di amici. E in questo ca¬ 
so potrebbe essere utile mettere in 
valigia anche un cavo Tv. Alcuni 
modelli comprendono inoltre un 
piccolo telecomando, utile per pi¬ 
lotare il Tv tuner come un normale 
televisore. Infine, visto che non 
tutte le zone sono coperte dal se¬ 
gnale digitale terrestre, vi consi¬ 
gliamo di puntare su un sintoniz¬ 
zatore ibrido, ossia in grado di fun¬ 
zionare sia in modalità analogica 
sia digitale. In tal senso un ottimo 
esempio è rappresentato dal 
PCTV Hybrid Pro Stick di Pinna- 
eie, un sintonizzatore sia analogi- 
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Per trasformare il nostro notebook in 
una Tv digitale terrestre basta un 
piccolo sintonizzatore Usb 2.0. 


co che digitale che permette an¬ 
che di registrare i programmi nei 
formati Mpeg 1 e 2 e Divx grazie 
al software Pinnacle TV Center in 
dotazione. Un ultimo accorgimen¬ 
to: per aumentare la stabilità mol¬ 
te antenne in dotazione ai Tv tu- 
ner hanno la base magnetica. Se 
così fosse, vi consigliamo più che 
caldamente di non posizionare 
questa antenna sul notebook. In¬ 
fatti se posta in corrispondenza al 
disco rigido, il magnete potrebbe 
attrarre la testina, danneggiando 
in modo irreparabile il disco fisso e 
i dati contenuti. 
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Guardare i film 
lontani da casa 


Costo: 80- 120 euro 

Difficoltà: nessuna 
Hardware necessario: nessuno 
Utilizzo in mobilità: sì 

Se collezionate film in Dvd ma non 
avete mai il tempo di guardarli, le 
vacanze sono certamente il mo¬ 
mento più adatto per farlo. Non è 
certo un problema vederli sul note¬ 
book se disponete del software 
adatto, o su un lettore Dvd portati¬ 
le, la difficoltà è semmai trovare 
spazio in valigia per ospitarli tutti. 
Portare con sé una copia dei film in 
formato compresso Divx o Xvid po- 






o 


Lo Iomega ScreenPlay è 
al tempo stesso un 
disco esterno e un 
riproduttore di file 
audio/video se 

collegato a 
una Tv. 



irebbe essere la soluzione miglio¬ 
re. Se disponete di un notebook, 
sarà sufficiente un qualsiasi 
player per riprodurre i file video, 
in caso contrario lo scenario che si 
prospetta è duplice: un lettore vi¬ 
deo portatile, come per esempio il 
nuovo iPod, oppure un disco ester¬ 
no multimediale con funzioni au¬ 
dio/video. 

L'iPod non ha bisogno di grandi 
presentazioni: è un player dotato di 
un disco fisso interno (da 30 o 60 
GByte a seconda della versione) in 
grado di riprodurre file multime¬ 
diali di ogni tipo, dalla musica alle 
immagini e nell'ultima versione an¬ 
che filmati. La visione dei film “on 
thè road" è quindi assicurata, an¬ 
che se rischiate di affaticarvi seria¬ 
mente la vista fissando un display 
da 2,5 pollici. Il vantaggio è che po¬ 
tete collegarlo a un normale televi¬ 
sore tramite le uscite audio e S-vi- 
deo della dock, acquistabile singo¬ 
larmente o alLinterno di un apposi¬ 
to kit che include anche un teleco¬ 
mando. Una alternativa economica 
(ma meno flessibile) ai portable 
media player è rappresentata da 
una nuova generazione di dischi 
esterni che permettono di fruire dei 
contenuti multimediali direttamen¬ 
te sulla Tv. 

In albergo o a casa di amici può 
rappresentare una valida soluzione 
se volete guardare i vostri film in 
tutto relax. In ogni caso prima di 
partire è consigliabile verificare 
che tutto funzioni. Per esempio, il 
notebook dispone dei codec au¬ 
dio/video necessari per riprodurre 
correttamente il film? Accorgervi 
che qualcosa non va quando siete 
lontani da una connessione Inter¬ 
net potrebbe essere un problema di 
difficile risoluzione. 

Verificate anche il formato suppor¬ 
tato dal lettore portatile: l'iPod sup¬ 
porta l'Mpeg-4 e l'H.264, mentre i 
dischi esterni multimediali riprodu¬ 
cono solitamente tutti i principali 
compreso il Divx. È importante ve¬ 
rificare tutti questi dettagli prima di 
partire. 


L'ultima generazione di iPod si è 
arricchita della funzione video e 
può essere collegata a un 
normale televisore. 
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Musica 
a volontà 


Costo: 400 - 700 euro 

Difficoltà: facile 

Hardware necessario: lettore Mp3 
Utilizzo in mobilità: sì 


Un lettore audio portatile è già di 
per sé un prodotto nato per segui¬ 
re fedelmente un globetrotter, ma 
quando siete in viaggio sono gli 
accessori che possono fare la diffe¬ 
renza. Se possedete un iPod, di 
qualunque formato, non avete che 
l'imbarazzo della scelta. A partire 
dalle custodie di ogni foggia e ma¬ 
teriale, anche resistenti all'acqua 
come quelle offerte da H20 Audio 
(www.h20audio.com), oppure di¬ 
spositivi come l’iTrip di Griffin Te¬ 
chnology (www.griffintechn.o- 
logy.com ) che permettono di tra¬ 
smettere i brani contenuti nel 
player sulle frequenze di una co¬ 
mune radio o autoradio. Per gli 
utenti “non iPod" ci sono poi casse 
portatili, per così dire, universali 
come quelle proposte da Thesys. 
Si tratta in questo caso di una sor¬ 
ta di valigetta, dotata anche di tra¬ 
colla e clip, che contiene una cas¬ 
sa, un alloggiamento per le batte¬ 
rie e un vano dove riporre il lettore 
Mp3 e gli eventuali auricolari. 



La valigetta Thesys è un kit da 
viaggio per Mp3: diffusore acustico, 
alloggiamento per le batterie e un 
vano per riporre lettore e auricolari. 
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D Eugenio Moschini, Simone Zanardi 


Trasferire i dati 


Condividere i vostri file, copiare su disco le foto 
senza Pc o pubblicarle su Internet: gli strumenti 
che servono sono alla portata di tutti. 



N otebook, fotocamera digitale 
e lettore Mp3 sono solo un 
mezzo di trasporto, quello che è 
realmente importante sono i dati 
che contengono. Trasferire questi 
file da una periferica a un'altra 
non è sempre immediato e, soprat¬ 
tutto in assenza del Pc, tutto si 
complica. 

La strada più semplice per condi¬ 
videre i dati tra due notebook è 
appoggiarsi a un'unità esterna, co¬ 
me un disco rigido (consigliabili i 
modelli da 2,5" che non necessita¬ 
no di alimentazione esterna) o an¬ 
che un pen drive, presenti ormai 
in tagli da GByte. Se invece non si 
dispone di un'unità esterna è pos¬ 
sibile creare, in pochi passaggi, 
una rete ad hoc tra due Pc, sia ca¬ 
blata che wireless. 

La fotocamera digitale è una fuci¬ 
na di dati e informazioni, ed ormai 
è possibile avere un'autonomia di 
scatto infinita, anche senza dover¬ 
si affidare a un notebook. E infine 
non dimenticate che trasferire i 
dati può essere anche virtuale: po¬ 
tete condividere in tempo rea¬ 
le le vostre foto o i vostri 
video diretta- 
mente in Rete. 



Per trasferire dati 
tra due Pc, il mezzo più 
semplice è affidarsi a un disco 
esterno o a un pen drive. 
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Scatti 

infiniti 


Costo: 100-200 euro 

Difficoltà: facile 

Hardware necessario: nessuno 

Utilizzo in mobilità: sì 

Le moderne fotocamere consumer 
hanno raggiunto una risoluzione 
di 6-8 MPixel, mentre i modelli 
professionali si attestano sui 10-12 
MPixel e oltre. Questo significa 
immagini più dettagliate ma an¬ 
che file più corposi. Per questo, 
sebbene le memory card abbiano 
un prezzo sempre più accessibile e 
sul mercato si trovano moduli an¬ 
che con capacità da 8-16 GByte, lo 
spazio potrebbe non essere suffi¬ 
ciente, soprattutto se scattate con 
qualità Raw o Tiff. Per trasferire i 
vostri scatti sul portatile, il cavo 
Usb è l’alternativa più leggera, 
con un'unica accortezza: affinché 
la vostra fotocamera sia ricono¬ 
sciuta da tutti i computer, senza la 
necessità di installare i driver, è 
necessario che sia compatibile Usb 
Mass Storage. Non tutti i modelli 
infatti rispettano questi requisiti e, 
in questo caso, dovrete necessaria¬ 
mente installare i driver della foto¬ 
camera. I card reader sono un'al¬ 
ternativa altrettanto pratica e velo¬ 
ce e in più non esauriscono inutil¬ 
mente le batterie della fotocame¬ 
ra. Portare il notebook in vacanza 
con il solo obiettivo di usarlo come 
contenitore per le foto non è una 
soluzione ottimale. In questo caso 
esiste una classe di dispositivi Usb 
Otg (On thè go) che consente di 
trasferire i file senza la necessità 
di passare via Pc. In questo caso le 
possibilità sono due: potete acqui¬ 
stare la semplice interfaccia, un 
piccolo box che vi permette di sca- 


Per la massima flessibilità sono 
disponibili soluzioni Usb Otg anche con 
batteria interna. Niente Pc e niente 
alimentazione elettrica: requisiti 
perfetti per chi è alla ricerca della 
massima flessibilità. 


ricare da una periferica Usb a 
un'altra, oppure un disco esterno 
compatibile Otg. Trasferire i file è, 
con entrambe le soluzioni, sem¬ 
plicissimo: basta collegare la peri¬ 
ferica e premere il tasto Copy. In¬ 
fine, se volete la massima flessibi¬ 
lità in movimento, preferite solu¬ 
zioni dotate di batteria interna, 
che vi garantiscono decine di gi¬ 
gabyte di foto senza la necessità 
di alimentazione elettrica. 
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Trasferire 
le foto in Rete 


Costo: connessione a Internet 

Difficoltà: medio 

Hardware necessario: notebook / Pda / 
cellulare 

Utilizzo in mobilità: sì 

Quando siete lontani da casa, ma¬ 
gari all'estero, e nella migliore 
delle ipotesi in vacanza, avete mil¬ 
le possibilità per restare in contat¬ 
to con il mondo. Potete usare il te¬ 
lefono, l'e-mail, la chat e anche la 
videoconferenza se volete. Ma c'è 
un altro modo per condividere in 
maniera più tangibile la vostra 
esperienza di viaggio con amici e 
familiari ed è pubblicando su In¬ 
ternet le vostre foto e i vostri filma¬ 
ti. Flickr (www.flickr.com), per 
esempio, è un servizio a costo zero 
per mettere Online i vostri scatti, 
anche direttamente da un cellula¬ 
re dotato di fotocamera con acces¬ 
so a Internet. 
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Impostare un trasferimento dati via rete 


A differenza di quanto avviene nel collegamento a un 
router, la piccola rete che andremo a creare non di¬ 
spone di un server Dhcp per l'assegnamento dinamico de¬ 
gli indirizzi. Il primo passo consiste quindi nell'impostare 
correttamente il protocollo su ciascuna delle due macchi¬ 
ne. Dalle Proprietà delle Risorse di rete, selezionate in pri¬ 
mo luogo l'interfaccia di Ethernet da utilizzare per il col- 
legamento. 

Verificate che nell'elenco delle componenti utilizzate dal¬ 
la connessione siano presenti il Client per reti Microsoft e 
il Protocollo Internet (Tcp/Ip). In caso contrario procedete 
aU'installazione attraverso l'apposito pulsante. 
Selezionate il protocollo Tcp/Ip, e quindi apritene le pro¬ 
prietà: comparirà una schermata con gli indirizzi IP utiliz¬ 
zati. Scegliete Utilizza il seguente indirizzo IP e compilate 


i campi Indirizzo IP e Subnet Mask con i valori 
192.168.1.X e 255.255.255.0 (dove X è un numero da 1 a 
254, diverso tra i due Pc coinvolti). Gli altri campi (ga- 
teway e Dns) sono superflui. 

Selezionate la cartella contenente i dati da trasferire, e 
quindi dal menu contestuale (clic con il tasto destro sulla 
cartella) la voce Proprietà e la scheda Condivisione. Atti¬ 
vate la voce Condividi la cartella con in rete, mentre la¬ 
sciate vuota la casella Consenti agli utenti di rete di modi¬ 
ficare i file. 

Senza ulteriori configurazioni, è possibile accedere alle ri¬ 
sorse condivise dalla finestra Risorse del Computer sul Pc 
remoto, indicando nella barra degli indirizzi V192.168.1.X 
(l'indirizzo del Pc che condivide la cartella). 



X * - 






Per i filmati, invece, l’ideale è 
YouTube (www.youtube.com) 
che offre 100 MByte di spazio 
gratuito e un limite di 10 minuti 
di durata per video. 
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Trasferire 
i dati via Rete 


Costo: meno di 10 euro 

Difficoltà: medio 

Hardware necessario: cavo Utp cross o 
con adattatore 

Utilizzo in mobilità: sì 

L'interfaccia di rete Fast Ethernet è 
già da diversi anni uno standard per 
i notebook; la presenza di una sche¬ 
da di rete ad alta velocità sulla 
maggior parte dei Pc portatili rende 
questa tecnologia la più economica 
e performante non solo per il colle¬ 
gamento a Internet, ma anche per 
lo scambio diretto di file tra due 
macchine: tutto quello di cui avete 


bisogno è un cavo Utp con connet¬ 
tori Rj-45 (disponibile a pochi euro 
in qualsiasi negozio di informatica). 
Per il collegamento diretto è neces¬ 
sario però che il cavo sia di tipo 
cross, fisicamente identico alle pat¬ 
ch normali ma dotato di uno sche¬ 
ma di connessione differente. Una 
buona soluzione per chi dispone già 
di un cavo diritto è munirsi di un 
adattatore meccanico cross-straight, 
che opera la corretta conversione. 
Una volta collegati i due notebook, 
è sufficiente condividere una risor¬ 
sa o una cartella di uno dei Pc per 
poter accedervi dall'altro terminale. 
Una rete Fast Ethernet consente di 
trasferire dati a 70 Mbps, mentre se 
entrambi i computer sono dotati di 
interfaccia Gigabit la velocità può 
decuplicare; si tratta quindi della 
tecnologia più veloce presente oggi 
sul mercato, adatta anche al trasfe¬ 
rimento di file e archivi di grandi di¬ 
mensioni come collezioni di foto e 
filmati. 
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Una rete 
wireless ad hoc 


Costo: gratuito 
Difficoltà: medio 

Hardware necessario: computer con rete 
wireless 

Utilizzo in mobilità: sì 

Due computer muniti di interfac¬ 
cia wireless possono essere messi 
in collegamento anche senza la 
necessità di un access point: è suf¬ 
ficiente creare una rete ad hoc di 
collegamento diretto tra i due ter¬ 
minali. In questo modo, a costo ze¬ 
ro, si stabilisce una connessione di 
rete da sfruttare per le condivisioni 
come già visto per i collegamenti 
Ethernet. Pur non raggiungendo le 
velocità di trasferimento delle con¬ 
nessioni cablate, i 54 Mbps dispo¬ 
nibili oggi su notebook wireless 
sono sufficienti per trasferire una 
discreta mole di dati. 
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COMPUTER 


D Simone Zanardi 


IN VIAGGIO 


Comunicare ovunque 


Bastano un accesso Internet e un software VoIP 
per telefonare in tutto il mondo gratis (o quasi). 


T elefonare dall'estero è stato per 
lungo tempo sinonimo di tariffe 
altissime; oggi, grazie alle nuove 
tecnologie Voice Over IP, è possibile 
sfruttare un qualsiasi accesso a In¬ 
ternet per comunicare in modo gra¬ 
tuito con un personal computer re¬ 
moto o un altro numero VoIP e a co¬ 
sti estremamente ridotti verso i nu¬ 
meri telefonici tradizionali. Inoltre, 
un account VoIP è del tutto indipen¬ 
dente dalla locazione di utilizzo; di 
conseguenza, anche le chiamate in 
ingresso possono essere effettuate 
senza supplemento di tariffazione 
né per il chiamante né per il chia¬ 
mato. Ricordiamo che la rassegna 
dei servizi qui proposta è puramen¬ 
te indicativa e non esaurisce l'offer¬ 
ta del mercato. 

1 CONSIGLI 

DI PC PROFESSIONALE 
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Skype: il VoIP 
più semplice 


Costo: Skype: gratuito, 

SkypeOut: a partire da 1,7 cent/min 

Difficoltà: facile 

Hardware necessario: cuffie e microfono 
Utilizzo in mobilità: 

in base alla connessione 

Skype è un software gratuito che 
permette di effettuare chiamate a 
costo zero su Internet attraverso 
una rete peer-to-peer-, ideato dai 
creatori del famoso software di file 
sharing KaZaA, 


il sistema ha i 
suoi punti di 
forza nella 
semplicità di 


Dalla versione 2.0, 
Skype permette 
di effettuare anche 
videochiamate. 


M a O 


» — •- 


Q~ — 



Q 


impiego e nella struttura decentra¬ 
lizzata della rete che ne aumenta 
l'affidabilità riducendo i punti criti¬ 
ci della struttura. Inoltre, grazie al¬ 
l'opzione SkypeOut, Skype può es¬ 
sere utilizzato per chiamare nume¬ 
ri di telefono fissi e mobili a tariffe 
estremamente ridotte rispetto a 
quelle dei provider tradizionali. 
Dopo aver installato il Client Sky¬ 
pe, è sufficiente iscriversi gratuita¬ 
mente al servizio per poter iniziare 
a comunicare; l'interfaccia ricorda 
ampiamente quella dei software di 
instant messaging come ICQ, 
Yahoo! o MSN: il motore di ricerca 
integrato permette di aggiungere i 
contatti alla lista di presenza e 
quindi di chiamarli con un sempli¬ 
ce click. 

Per garantire la riservatezza degli 
utenti è predisposto un sistema di 
autorizzazione prima di poter esse¬ 
re aggiunti a una lista contatti. Le 
chiamate verso telefoni fissi o mobi¬ 
li richiedono invece l'acquisto di 
credito telefonico; sul portale Skype 
è possibile ricaricare il proprio ac¬ 
count con voucher da 10 euro, pari 
a circa 10 ore di telefonate alla tarif¬ 
fa globale; una volta disposto il pro¬ 
prio credito, è sufficiente comporre 
il numero (comprensivo di prefisso 
internazionale) per effettuare la 
chiamata. L'opzione Skypeln, che 
offre un numero geografico in corri¬ 
spondenza dell'account Skype, non 
è purtroppo ancora disponibile in 
Italia; per il momento è possibile es¬ 
sere contattati solo da altri utenti 
Skype. 
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Sip: lo standard 
per il VoIP 

Costo: in base al servizio 

Difficoltà: medio 
Hardware necessario: nessuno 
Utilizzo in mobilità: sì 

Se Skype sfrutta un protocollo 


proprietario per le comunicazioni 
VoIP, molti provider si affidano allo 
standard Sip (Session Initiation 
Protocol), un protocollo di segnala¬ 
zione sviluppato dall'Ieft per le re¬ 
ti IP che è ormai divenuto la prima 
scelta per l'IP telephony. 

L'utilizzo di specifiche condivise 
permette ai provider di fornire il 
semplice servizio, lasciando all'u¬ 
tente la libertà di scegliere il Client 
più adatto alle proprie esigenze: il 
terminale può essere infatti un 
softphone compatibile, un telefono 
IP o un adattatore per apparecchi 
analogici tradizionali. Tra i nume¬ 
rosi servizi basati su Sip disponibi¬ 
li in Italia, citiamo a titolo esempli¬ 
ficativo Messagenet, Squillo di 
NGI, e Univoice. 

Tutti i provider citati offrono chia¬ 
mate gratuite tra gli iscritti, moda¬ 
lità di chiamata verso numeri tra¬ 
dizionali analoghe a SkypeOut e, 
in più, la possibilità di abbinare al¬ 
la linea VoIP un numero geografi¬ 
co per essere raggiunti da una 
qualsiasi linea telefonica. 
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Jajah: Internet 
c'e, ma non 
si vede 


Costo: chiamate Internet: gratuite, chia¬ 
mate su Pstn: a partire da 1,76 cent/min 

Difficoltà: facile 

Hardware necessario: nessuno 

Utilizzo in mobilità: sì 

Jajah sfrutta i benefici del VoIP 
per ridurre i costi di chiamata tra 
due telefoni tradizionali. Il fun¬ 
zionamento del portale è molto 
semplice: dopo essersi iscritti al 
servizio, è sufficiente indicare nel 
form di chiamata il vostro numero 
telefonico e quello di destinazio¬ 
ne; la procedura di inizializzazio- 
ne della linea fa squillare prima il 
telefono d'origine e, una volta 
sollevata la cornetta, avvia la ri¬ 
chiesta di comunicazione al de¬ 
stinatario. 

Entrambe le terminazioni della 
chiamata sono quindi gestite su 
rete Pstn o cellulare, ma il per¬ 
corso centrale sfrutta i canali In¬ 
ternet e consente quindi tariffe 
ridotte, analoghe a quelle dei 
servizi appena esaminati. 
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AMD 


Muovi processori per desktop e notebook, nuo¬ 
vi chipset, supporto alla memoria Ddr 2 e alla 
virtualizzazione hardware: ecco come evolvono 
le piattaforme AMD. 


D opo un lungo periodo di sta¬ 
bilità architetturale, questa 
seconda metà del 2006 è 
caratterizzata dall’introduzione di 
novità sostanziali per quanto ri¬ 
guarda la piattaforma AMD sia in 
ambito desktop sia in quello mobi¬ 
le. Lo scorso 23 maggio la casa di 
Sunnyvale ha infatti concretizzato 
il ritorno a unico Socket per la piat¬ 
taforma desktop, riunificando di 
fatto 4 famiglie di processori: Ath¬ 
lon 64 FX, Athlon 64 X2, Athlon 64 


e Sempron. Insieme a ciò è stata 
effettuata la transizione dalle me¬ 
morie Ddr a quelle Ddr 2 che oggi 
rappresentano una soluzione equi¬ 
valente in termini di costi e di pre¬ 
stazioni, ma che garantiscono 
maggiori potenzialità per il prossi¬ 
mo futuro. 

Nel settore dei notebook la novità è 
ancora più importante in quanto 
AMD con il Turion X2 64 è stata la 
prima azienda a presentare un pro¬ 
cessore per notebook a doppio core 


oaded 


e con supporto alla tecnologia a 64 
bit. In concomitanza con questi an¬ 
nunci, Nvidia ha presentato la nuo¬ 
va famiglia di chipset nForce serie 
500 per processori AMD con Socket 
AM2 che sarà disponibile in diverse 
versioni per abbracciare tutti i seg¬ 
menti di mercato, dalle configura¬ 
zioni di più evolute a quelle entry 
level. AMD si prepara quindi al 
meglio per affrontare la sfida più 
importante dell'anno, quella contro 
il Core 2 Duo di Intel che promette 
di essere un'architettura in grado di 
cancellare i passi falsi commessi nel 
recente passato dalla casa di Santa 
Clara. In questo articolo vi forniamo 
un'anteprima delle prime soluzioni, 
desktop e mobile, che impiegano i 
nuovi processori AMD Athlon 64 
FX-62 e Turion X2 64 su piattafor¬ 
ma sviluppate da Nvidia e ATI. 
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HARDWARE 


D Michele Braga 


TECN 


Piattaforma desktop: 

le nuove Cpu Athlon 64 e Sempron 


D opo una lunga at¬ 
tesa, il 23 maggio 
scorso AMD ha intro¬ 
dotto ufficialmente i 
core Windsor, Orleans 
e Manila che, oltre a 
equipaggiare la nuova 
generazione di pro¬ 
cessori Athlon 64 e 
Sempron, apportano 
cambiamenti sostan¬ 
ziali all'architettura 
AMD per le piattafor¬ 
me desktop. Il primo 
elemento di stacco con 
la precedente generazione di Cpu è 
rappresentato dall’interfaccia mec¬ 
canica ed elettrica con la scheda 
madre. Con il nuovo Socket AM2, 
dotato di 940 contatti ma non com¬ 
patibile con i precedenti Socket 940 
utilizzati per gh Opteron e le prime 
versioni di Athlon 64 FX, la casa di 
Sunnyvale riunifica l'intera famiglia 
di processori, dai più economici 
Sempron fino ai più potenti e costo¬ 
si Athlon 64 FX. 

Il secondo elemento comune alla 
nuova architettura e sicuramente 
quello posto in maggiore risalto è 
l'impiego del nuovo controller di 
memoria Ddr 2 a doppio canale in- 


J 



L'abbandono della divisione nei Socket 754 e 939 è a tutto 
vantaggio dell'utente che potrà godere di una maggiore libertà 
nell'aggiornamento del sistema: per passare da un Sempron a 
un Athlon 64 X2 non sarà più necessario sostituire anche la 
scheda madre. Da sinistra destra Socket 754, 939 e AM2. 


tegrato sul silicio del processore, co¬ 
me il precedente controller Ddr. A 
distanza di due anni da Intel anche 
AMD ha avvertito la necessità di 
abbandonare la tecnologia Ddr che 
oggi rappresenta comunque una 
soluzione efficiente e capace di ga¬ 
rantire un adeguato supporto al 
processore e al resto del sistema. 
Allo stato attuale la decisione di mi¬ 
grare alle memorie Ddr 2 non è da 
imputarsi a un netto beneficio in 
termini di prestazioni, ma più che 
altro alle maggiori potenzialità della 
tecnologia Ddr 2 ora che è stata 
raggiunta una sostanziale equiva¬ 
lenza sia in termini di costi si in ter- 


Le Cpu AMD disponibili con socket AM2 


Modello 

Core 

Frequenza 

Cache L2 

TDP 

Athlon 64 FX-62 

Windsor (dual core) 

2,8 GHz 

2 x 1 MByte 

125 W 

Athlon 64 X2 5000+ 

Windsor (dual core) 

2,6 GHz 

2x512 KByte 

89 W 

Athlon 64 X2 4800+ 

Windsor (dual core) 

2,4 GHz 

2 x 1 MByte 

89 W 

Athlon 64 X2 4600+ 

Windsor (dual core) 

2,4 GHz 

2x512 KByte 

89 W 

Athlon 64 X2 4400+ 

Windsor (dual core) 

2,2 GHz 

2 x 1 MByte 

89 W 

Athlon 64 X2 4200+ 

Windsor (dual core) 

2,2 GHz 

2x512 KByte 

89 W 

Athlon 64 X2 4000+ 

Windsor (dual core) 

2,0 GHz 

2 x 1 MByte 

89 W 

Athlon 64 X2 3800+ 

Windsor (dual core) 

2,0 GHz 

2x512 KByte 

89 W 

Athlon 64 3800+ 

Orleans (single core) 

2,4 GHz 

512 KByte 

89 W 

Athlon 64 3500+ 

Orleans (single core) 

2,2 GHz 

512 KByte 

89 W 

Athlon 64 3200+ 

Orleans (single core) 

2,0 GHz 

512 KByte 

89 W 

Sempron 3600+ 

Manila (single core) 

2,0 GHz 

256 KByte 

89 W 

Sempron 3500+ 

Manila (single core) 

2,0 GHz 

128 KByte 

89 W 

Sempron 3400+ 

Manila (single core) 

1,8 GHz 

256 KByte 

89 W 

Sempron 3200+ 

Manila (single core) 

1,8 GHz 

128 KByte 

89 W 

Sempron 3000+ 

Manila (single core) 

1,6 GHz 

256 KByte 

89 W 

Sempron 2800+ 

Manila (single core) 

1,6 GHz 

128 KByte 

89 W 


mini di prestazioni. Vi¬ 
sta l’importanza di alcu¬ 
ni dettagli relativi al 
funzionamento del nuo¬ 
vo controller di memo¬ 
ria, abbiamo preferito 
trattarli in una sezione a 
parte che trovate poco 
più avanti in questo 
stesso articolo. 
Passiamo ora in rasse¬ 
gna le caratteristiche 
delle diverse versioni di 
processori Athlon 64 e 
Sempron. Windsor uti¬ 
lizza una architettura a doppio core, 
supporta memorie Ddr 2 a 800 MHz 
ed è impiegato per la realizzazione 
dell'Athlon 64 FX-62 e di tutti gli 
Athlon 64 X2. A seconda del mo¬ 
dello di processore scelto è disponi¬ 
bile con una cache L2 complessiva 
di 2 MByte (2x1 MByte) o 1 MByte 
(2 x 512 KByte). Orleans, utilizzato 
per i processori Athlon 64, può es¬ 
sere pensato come la versione a sin¬ 
golo core di Windsor; in questo caso 
il controller di memoria supporta al 
massimo moduli di tipo Ddr 2 a 667 
MHz mentre la cache L2 è disponi¬ 
bile nell'unico taglio da 512 KByte. 
Il ridotto numero di modelli Athlon 
64 sottolinea ancora una volta come 
i produttori puntino a spingere an¬ 
che il mercato di fascia intermedia 
verso soluzioni dual core, confinan¬ 
do le architetture a singolo core alle 
piattaforme più economiche. 

Per queste ultime saranno disponi¬ 
bili cinque nuove versioni di pro¬ 
cessori Sempron, basati sul core 
Manila. Questo integra lo stesso 
controller di memoria utilizzato da 


Ecco l'offerta completa delle nuove Cpu 
AMD con socket AM2. Queste versioni si 
affiancano a quelli con socket 754 e 
939: la casa di Sunnyvale infatti non 
terminerà la produzione dei precedenti 
modelli, consentendo il futuro upgrade 
ai possessori di queste piattaforme. 
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HARDWARE 


TECNOLOGIE 


Piattaforma desktop: 

i nuovi chipset 


Orleans, ma offre memorie cache 
L2 ampie 256 o 128 KByte a secon¬ 
da del modello selezionato. Nella 
tabella presente in queste pagine 
trovate le principali caratteristiche 
tecniche delle nuove Cpu con 
socket AM2. 

Sia Windsor sia Orleans implemen¬ 
tano la tecnologia di virtualizzazio- 
ne identificata con il nome in codice 
di Pacifica Virtualization Techno¬ 
logy, mentre al momento AMD non 
ha rilasciato alcun dettaglio circa la 
tecnologia di sicurezza Presidio che 
era prevista nelle roadmap. 

Il supporto in hardware alla virtua- 
lizzazione fornisce al software un 
accesso ottimizzato alle risorse del 
processore e nel caso di AMD an¬ 
che alle risorse del controller di me¬ 
moria. Nello specifico la casa di 
Sunnyvale ha previsto 1'aggiunta di 
specifici tag che permettono di ca¬ 
pire se le informazioni in transito 
provengono e sono destinate alla 
macchina reale o a quella virtuale. 
Stando a quanto dichiarato da 
AMD sarà quindi possibile elimina¬ 
re lo strato del software di virtualiz- 
zazione che si occupava proprio 
dello smistamento delle informazio¬ 
ni tra la macchina reale e quella vir¬ 
tuale; la gestione delle informazioni 
sarà quindi più snella, efficiente e 
permetterà di liberare risorse di cal¬ 
colo sul processore reale. A fianco 
di questa famiglia di processori 
AMD proporrà nei prossimi mesi 
due linee di prodotti denominati 
Energy Efficient. Si tratterà di Cpu 
Athlon 64 X2 e Sempron realizzate 
con TDP (ThermalDesign Point) in¬ 
feriore, ovvero con un consumo 
massimo di 65 e 35 W. L'offerta è ri¬ 
volta a soddisfare la crescente ri¬ 
chiesta di sistemi ultra compatti de¬ 
stinati ai sistema multimediali e ai 
desktop per l'ufficio dal consumo 
estremamente ridotto. 


Le Cpu AMD Energy 
Efficient con socket AM2 


Consumo (65W) Consumo (35W) 

Athlon 64 X2 4800+ Athlon 64 X2 3800+ 
Athlon 64 X2 4400+ Sempron 3400+ 

Athlon 64 X2 4200+ Sempron 3200+ 

Athlon 64 X2 4000+ Sempron 3000+ 

Athlon 64 X2 3800+ 


L a nuova Cpu AMD non ha 
colto impreparati i produttori 
di schede madri, in grado di offri¬ 
re già al lancio una gamma com¬ 
pleta di modelli. Proprio l'univer¬ 
salità del nuovo socket, adottato 
tanto dai processori Sempron en¬ 
try level quanto dagli Athlon 64 
FX-62, favorisce il consumatore 
che può finalmente calibrarsi al 
meglio la piattaforma, scegliendo 
la scheda madre più adatta alle 
proprie esigenze. 

Da segnalare che non è stata solo 
AMD a rinnovarsi profondamen¬ 
te: tra i produttori di chipset spic¬ 
ca Nvidia, che con la famiglia 
nForce 500 porta sul mercato 
quattro nuovi chipset. Più avanti 
potete trovare la prova di cinque 
schede madri AM2, con chipset 
ATI e Nvidia. Ma vediamo ora nel 
dettaglio come sono cambiati i 
chipset per supportare al meglio 
le nuove Cpu AMD. 


I chipset Nvidia 

Con l’introduzione della famiglia 
di chipset nForce 500, Nvidia for¬ 
nisce una piattaforma rinnovata 
nelle sue tecnologie, compatibile 
con i nuovi processori AMD e 
pronta a sostituire tutta la gamma 
di prodotti nForce 4. Quattro sono 
infatti le versioni disponibili del 
nuovo nForce: per gli utenti più 
esigenti l'nForce 590 Sii, che offre 
il pacchetto di funzionalità com¬ 
pleto; a scendere l’nForce 570 Sii e 
Ultra, che rappresentano soluzioni 
di fascia medio alta. Nel primo ca¬ 
so è mantenuta la possibilità di 
sfruttare la tecnologia Sii con un 
occhio di riguardo al costo finale, 
mentre nel secondo caso si prefe¬ 
risce puntare su una piattaforma 
evoluta, ma sprovvista del suppor¬ 
to alla tecnologia Sii. L'nForce 550, 
infine, integra solo una parte delle 
nuove funzionalità e viene offerto 


Lo schema dell'nForce 590 Sii 


xl6 PCle (GPU) 


2 GigE Connections 
/v/DuaUMet® Tecnology 


xl6 PCle (Any Card) 


HDA (Azalia) 
Audio 


10 USB 2.0 



Il chipset nForce 590 
Sii è la soluzione top 
di gamma per le 
piattaforme AMD con 
supporto alla 
tecnologia Sii. 


4x1 PCle 


2 IDE Drivers 
w/MediaShied 


6 Serial ATA II 
3 Gb/s Drivers 
w/MediaShied 


5 PCle Slot 
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TECNOLOGIE 


come soluzione di largo consumo 
per sistemi desktop di fascia me¬ 
dia e bassa. 

Scendiamo quindi nel dettaglio 
delle tecnologie implementate da 
Nvidia ricordandovi che solo 
l'nForce 590 Sii le implementa in 
modo completo. Nella tabella pre¬ 
sente in queste pagine trovate i 
dettagli delle funzionalità integra¬ 
te dalle diverse versioni dei chi- 
pset nForce 500. 

Delle quattro versioni disponibili 
l'nForce 590 Sii è l'unico ad utilizza¬ 
re un'architettura a due chip: l’Spp 
(System Platform Processor) gesti¬ 
sce le comunicazioni tra la Cpu, il 
bus Pei Express X16 primario e il 
componente Mcp (Media & Com- 
munication Processor) connesso 
attraverso un bus HyperTransport. 
L'Mcp, che nel caso dell'nForce 
590 Sii opera come southbridge, è 
il componente più complesso e 
presiede alla gestione di tutte le 
periferiche collegate al sistema. 
Passiamo quindi in rassegna le 


Tecnologia DualNet 



NVIDIA Network Driver 
NVIDIA Teaming 


1 TCP/IP 

| Offload 


1 TCP/IP 

| Offload 


1 GE MAC 


1 GE MAC 





4 - 

PHY 

1 

| PHY 

1 

[ge 


Tge 


I nuovi chipset nForce, tranne il 550, 
integrano due schede di rete con 
avanzate tecnologie di gestione. 


L'efficienza del nuovo 
controller di memoria 


U na delle principali novità dei processori su Socket AM2 è la gestione dei 
moduli di memoria Ddr 2. Nello specifico il nuovo controller, sempre con 
supporto a un doppio canale ad aggregazione di banda, è in grado di gesti¬ 
re, almeno sulla carta, fino allo standard PC2-6400 ovvero moduli con fre¬ 
quenza di 800 MHz. Questa soluzione, in termini di banda passante offerta, 
dovrebbe portare le nuove Cpu di casa AMD a beneficiare di un totale teori¬ 
co di 12,8 GByte/s: praticamente il doppio rispetto alle vecchie Ddr. Come 
sempre però la realtà raramente coincide con il caso teorico ideale. 

Infatti l'impostazione delle frequenze di lavoro dei moduli è influenzata dal¬ 
la velocità di clock del processore e, salvo procedere a un overclock, non tut¬ 
ti i modelli sono in grado di sfruttare al meglio le memorie Ddr 2 800. La ve¬ 
locità di funzionamento dei moduli è infatti determinata in base a quella teo¬ 
rica del processore (o meglio in base al suo moltiplicatore) tramite una tabel¬ 
la di corrispondenza contenente divisori interi non modificabili. Se quindi il 
moltiplicatore della Cpu è dispari, non è possibile ottenere i 400 MHz neces¬ 
sari per i moduli PC2-6400 con una semplice divisione della frequenza della 
Cpu e il sistema ricorrerà automaticamente al divisore successivo più vicino 
a tale valore. Se ad esempio si ha un processore che funziona a 2 GHz, tra¬ 
mite un divisore 5 si ottengono i 400 MHz richiesti, ma se si ha un modello a 
2,2 GHz non sarà più possibile applicare lo stesso divisore (2.200/5=440 
MHz) e verrà quindi applicato un divisore 6 (2.200/6=366,6 MHz) che por¬ 
terà però le memorie ad operare come Ddr 2 733. 

Questo procedimento avviene in automatico e per l'utente l'unica strada per¬ 
corribile per sfruttare al massimo le memorie, oltre a quella di armarsi di cal¬ 
colatrice prima di acquistare una nuova Cpu, è quella deU'overclock. Il siste¬ 
ma infatti non valuta la frequenza operativa del bus HyperTransport, ma so¬ 
lo il risultato della divisione del moltiplicatore della Cpu per i valori predefi¬ 
niti nella tavola di corrispondenza (con valore massimo ovviamente pari a 2). 
Se quindi si procede a un overclock del Fsb sino a 250 MHz o oltre, valore co¬ 
munque non supportato da tutte le schede madri, è possibile raggiungere 
frequenze delle memorie anche superiori al GHz. 

Valutando attentamente questa particolarità del sistema di gestione delle fre¬ 
quenze delle memorie si evince che i prodotti di fascia bassa, quelli cioè col 
moltiplicatore più basso, necessitano di un elevato overclock per poter sup¬ 
portare memorie a frequenze elevate. Su un prodotto con moltiplicatore 10X 
infatti il divisore minimo è 5 il che vuol dire che per utilizzare memorie Ddr 2 
1.066 è necessario overcloccare l'HyperTransport sino a 266 MHz e di conse¬ 
guenza la Cpu sino a 2,66 GHz, quasi il 30%. 

Con un po' di tentativi manuali o ricorrendo all'uso di moduli Epp, di cui tro¬ 
vate un approfondimento nella sezione First Looks di questo stesso numero, 
potrete comunque spremere al massimo le vostre memorie anche se, come 
emerso dai test, sono molti i parametri che influenzano le prestazioni del con¬ 
troller integrato. Rispetto ai moduli Ddr infatti i tempi di latenza delle Ddr 2 
sono molto più elevati e, come accaduto per le precedenti Cpu, l’attuale ver¬ 
sione del controller non sembra ancora in grado di gestire correttamente pro¬ 
dotti con Cas latency inferiore a 4. 

Sempre rispetto al controller integrato nei precedenti prodotti su Socket 939 
poi l'effettiva velocità di clock del processore ha un impatto molto più signi¬ 
ficativo sulle prestazioni delle memorie. Come si può vedere dai risultati ot¬ 
tenuti nelle prove infatti passando da una Cpu a 2 ad una a 2,8 GHz si ha un 
incremento di efficienza di utilizzazione della banda passante disponibile (in 
lettura) prossimo circa al 17%. Nel caso invece delle Cpu su Socket 939 l'ef¬ 
ficienza media di utilizzazione della banda passante disponibile risulta sem- 
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pre superiore al 96%, indipendentemente dalla velocità di clock. Sostan¬ 
zialmente quindi, anche in caso di pesante overclock, il nuovo controller non 
è mai i grado di raggiungere i livelli di efficienza della precedente versione 
per memorie Ddr. I nostri test hanno infatti evidenziato un picco massimo di 
efficienza pari all’81,53% ottenuto nel test di copia avendo impostato il Fsb 
a 255 MHz e utilizzando un moltiphcatore verso la Cpu pari a 12. Con que¬ 
sta configurazione il processore funzionava a 3.060 MHz e le memorie a 
1.020 MHz. 

Le numerose migliorie apportate al core sembrano comunque ben compen¬ 
sare, a livello di prestazioni, questi piccoli difetti di gestione della memoria, 
alcuni dei quali saranno presumibilmente risolti con i prossimi stepping pro¬ 
duttivi. Vittorio Margoni 


Utilizzo della banda passante verso le memorie 


da Pc 

(Everest Ultimate Edition v 2.80.534) 



Parametri 

memorie 

Lettura 
(M Byte/s) 

Scrittura 
(M Byte/s) 

Copia 
(M Byte/s) 

Athlon FX-62 (Socket AM2) 
Frequenza Cpu (MHz) 





2.000 (200x10) 

800 (4-4-4-8-1T) 

6.804 

5.770 

7.461 

2.400 (200x12) 

800 (4-4-4-8-1T) 

7.930 

6.920 

8.498 

2.798 (254x11) 

931,4 (4-4-4-8-2T) 

8.934 

8.009 

9.516 

2.800 (200x14) 

800 (4-4-4-8-1T) 

8.965 

8.064 

9.049 

3.000 (200x15) 

750 (4-4-4-8-1T) 

9.309 

8.624 

8.845 

3.060 (255x12) 

1.020 (4-4-4-8-2T) 

9.663 

8.664 

10.436 

Athlon FX-57 (Socket 939) 
Frequenza Cpu (MHz) 





2.000 (200x10) 

400 (2-2-2-5-1T) 

6.149 

5.737 

5.024 

2.200 (200x11) 

400 (2-2-2-5-1T) 

6.156 

6.112 

5.029 

2.400 (200x12) 

400 (2-2-2-5-1T) 

6.159 

6.129 

5.255 

2.800 (200x14) 

400 (2-2-2-5-1T) 

6.162 

6.138 

5.737 

3.000 (200x15) 

400 (2-2-2-5-1T) 

6.169 

6.120 

5.976 



Configurazioni di prova: scheda madre Asus M2N32-SIÌ Deluxe per l’Athlon FX-62 e Asus A8N-SIÌ 
Deluxe per l’FX-57. Disco rigido Seagate Barracuda 7200.9 (500 GByte / 7.200 rpm / Sata 3Gbps /16 
MByte di buffer). Scheda grafica IMvidia 7900GTX, memorie CorsairTwin2X2048-6400C4 per FX-62 
(2x1024 MByte) e Twinx1024-3200XLPRO per FX-57 (2x512 MByte). Sistema operativo Microsoft 
Windows XP Professional Edition SP2 e WU al 12/06/2006. 


principali unità operative integra¬ 
te nell’Mcp, l'unico componente 
presente nelle altre versioni del 
nuovo chipset nForce. Il primo ele¬ 
mento è il bus HyperTrasport che 
serve a comunicare con l'Spp o di¬ 
rettamente con la Cpu di sistema. 
A fianco di questo troviamo il con¬ 
troller Pei Express che integra 20 
linee elettriche ripartite in un ca¬ 
nale X16 per la grafica e in quattro 
canali XI; l'Mcp dell'nForce 570 
Sii rappresenta l'unica anomalia 
della famiglia in quanto al suo in¬ 
terno sono presenti 28 linee elet¬ 
triche: 16 sono dedicate alla grafi¬ 
ca per la gestione di una singola 
scheda (unico canale X16) o di 
due schede in Sii (due canali X8); 
le rimanenti 12 linee sono ripartite 
in un canale X8 e in quattro canali 
XI così da garantire una maggiore 
flessibilità nell'espansione del si¬ 
stema. Un elemento su cui i pro¬ 
gettisti sono intervenuti in modo 
significativo è il sottosistema di 
gestione delle unità disco: nel- 
l'nForce 4 era possibile collegare 
al sistema fino a quattro unità Se¬ 
rial Ata e fino a quattro unità pa¬ 
rallele; queste inoltre potevano es¬ 
sere mescolate tra loro per creare 
volumi Raid misti. Il nuovo Mcp 
permette ora l'utilizzo di 6 unità 
Serial Ata II (limitate a 4 nel caso 
dell'nForce 550) gestite sempre da 
due controller indipendenti, e di 
due sole unità parallele. Eliminata 
la possibilità di mescolare tra loro 
unità seriali e parallele, il supporto 
a un maggior numero di unità Sata 
e l'impiego di due controller per¬ 
mettono all'utente una maggiore 
flessibilità nella realizzazione di 
volumi Raid. Oltre alle classiche 
modalità 0, 1 e 0+1 è ora possibile 
realizzare volumi Raid 5 con un 
buon numero di dischi. Rimane 
preclusa la modalità Raid 50 che 
avrebbe permesso di sfruttare al 
meglio i due controller indipen¬ 
denti creando uno stripe di volumi 
con controllo ridondante dell’erro- 
re. L'utente ha accesso alle funzio¬ 
ni evolute del controller dei dischi 
attraverso l'interfaccia software 
MediaShield che riesce in modo 
egregio a semplificare la gestione 
sia di dischi singoli sia di più com- 
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Il funwionamento della tecnologia Firstpacket 




Long delay for game request 


Firstpacket TX Queue 


Network TX Queue 


Net 


I pacchetti generati dalle applicazioni che vengono contraddistinte come prioritarie vengono elaborati per primi. 


plessi volumi Raid. Sono state in¬ 
trodotte sostanziali novità anche 
per quanto concerne le interfacce 
di rete. Tutti i chipset, a esclusione 
dell'nForce 550, implementano la 
tecnologia DualNet che supporta 


in modo nativo due schede di rete 
con Mac Gigabit Ethernet integra¬ 
to nel chipset. Il produttore della 
scheda madre dovrà quindi solo 
integrare il chip Phy che fornisce il 
substrato hardware e elettrico per 


l'interfaccia vera e propria. Grazie 
a questo non sarà più necessario 
installare driver specifici e il tutto 
sarà gestito dall'unico pacchetto 
driver di Nvidia. Le novità non si 
fermano però qui. Il produttore ca- 


nTune: l'ottimizzazione a portata di click 


L F utility nTune è un pannello di controllo sviluppato da 
I Nvidia per fornire all'utente, soprattutto quello alle 
prime armi o sprovvisto di conoscenze specifiche, uno stru¬ 
mento di ottimizzazione delle modalità operative della 
scheda madre. La nuova versione di questo software, for¬ 
nita con le schede madri basate sulla serie 500 del chipset 
nForce, fornisce il più ampio campo d'azione sulla defini¬ 
zione dei parametri operativi della scheda madre: fre¬ 
quenze del bus HyperTransport, parametri operativi delle 
memorie ecc. 

L'utente può scegliere di eseguire un test di ottimizzazione 
che provvede a ricercare in automatico le impostazioni in 
grado di fornire le massime prestazioni consentite con i 
componenti installati, oppure di abilitare una console di 
controllo completamente manuale. Nel primo caso sono di¬ 
sponibili sia un test rapido (circa 20 minuti) oppure un test 
approfondito (circa 3 ore) alla fine dei quali viene fornito 
un profilo di impostazioni che garantisce le massime pre¬ 
stazioni possibili senza pregiudicare la stabilità del siste¬ 
ma. Quando di passa alla modalità manuale l'utente può 
agire sui singoli parametri operativi del processore, delle 
memorie e dei bus HyperTransport e Pei Express. In questo 
caso è necessario però essere consapevoli dei parametri 


sui quali si sta agendo onde evitare di pregiudicare la sta¬ 
bilità del sistema. 

Come in passato l'utente può decidere le modalità di ap¬ 
plicazione dei diversi profili. In situazioni di utilizzo nor¬ 
male si può decidere che il sistema lavori con un profilo 
conservativo così da limitare il riscaldamento dei compo¬ 
nenti. Durante la visione di un film in Dvd sarà invece pre¬ 
feribile l'utilizzo di un profilo che massimizzi la silenziosità 
del sistema limitandone le prestazioni a quelle strettamen¬ 
te indispensabili per una corretta visione. Ancora in fase di 
gioco o durante l'utilizzo di applicazioni intensive potrà es¬ 
sere selezionata l'applicazione del profilo di massime pre¬ 
stazioni. 

Alla base delle possibilità fornite dall'utility nTune vi è la 
complessità dei Bios di questa nuova generazione di sche¬ 
de madri. Tutti i chipset della nuova famiglia, ad eccezione 
dell’nForce 550, supportano la gestione nTune, ma è co¬ 
munque necessario che il produttore della scheda madre 
implementi le corrette estensioni del Bios in modo che i pa¬ 
rametri operativi siano esposti e modificabili in modo dina¬ 
mico a sistema avviato. In particolare le piattaforme basa¬ 
te sui chipset nForce 590 Sii integrano tecnologie che in 
base ai componenti installati abilitano in automatico speci- 
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liforniano ha introdotto anche tec¬ 
nologie specifiche, che analizzere¬ 
mo più avanti in questo articolo, 
per ottimizzare l'utilizzo delle con¬ 
nessioni di rete. Con questa gene¬ 
razione di Mcp Nvidia introduce 
finalmente il pieno supporto ai sot¬ 
tosistemi audio HD compatibili 
con le specifiche Azalia. 
Cominciamo l'analisi delle nuove 
tecnologie partendo dalla Link- 
Boost che interessa in modo esclu¬ 
sivo il chipset nForce 590 Sii e il 
sottosistema grafico. Sebbene non 
siano state introdotte innovazioni 
specifiche per l'utilizzo delle con¬ 
figurazioni Sii, la tecnologia Link- 
Boost (come cerca di suggerire lo 
stesso nome) agisce sulle intercon¬ 
nessioni interne del chipset per 
fornire una maggiore velocità nel 
trasferimento dati sul bus Hyper- 
Transport che connette l’Spp con 
l'Mcp e sulle due interfacce Pei 
Express X16 dedicate alla grafica. 
Se in fase di avvio del sistema il 
Bios rileva la presenza di una o 
due schede grafiche certificate 
LinkBoost (al momento solo la 
GeForce 7900 GTX gode di questo 
privilegio, ma è lecito supporre 


Il pacchetto completo 
delle nuove 
tecnologie Nvidia è 
disponibile solo 
sull'nForce 590 Sii. 


che tutte le future Gpu di fascia al¬ 
ta rientreranno nell'elenco) la fre¬ 
quenza dei bus sopraccitati viene 
incrementata dal 25%. 

In pratica il bus HyperTransport 
passa dai 200 MHz di base a 250 
MHz, mentre i bus Pei Express 
passano da 100 MHz a 125 MHz; 
in questo modo la banda di trasfe¬ 
rimento dati sui tre bus viene por¬ 
tata da 8 a 10 GByte/s. LinkBoost, 
che agisce in modo automatico e 
trasparente all'utente, dovrebbe 
garantire prestazioni migliori in 
ambito grafico, ma all'atto pratico 
l'incremento dovrebbe essere visi¬ 
bile solo nelle situazioni di carico 
in cui viene raggiunta la saturazio¬ 
ne degli 8 GByte/s di base. L'intro¬ 
duzione del LinkBoost deve quindi 


essere vista come la preparazione 
del substrato tecnologico necessa¬ 
rio a garantire risorse di sistema 
sufficienti per l'impiego delle futu¬ 
re configurazioni Quad Sii con le 
quali sarà possibile eseguire i gio¬ 
chi a risoluzioni molto elevate, 
massimi livelli di dettaglio e di 
qualità per i filtri sull'immagine. 
Sebbene sia possibile ottenere ri¬ 
sultati equivalenti agendo attra¬ 
verso un overclock manuale delle 
velocità operative dei bus, la tec¬ 
nologia LinkBoost, oltre a fornire 
una certificazione della casa pro¬ 
duttrice, non richiede all'utente al¬ 
le prime armi conoscenze specifi¬ 
che per l'ottimizzazione del siste¬ 
ma. 

La seconda tecnologia che analiz¬ 
ziamo è quella denominata Sli- 
memory, che fornisce il supporto 
alle specifiche Epp (Enhanced 
Performance Profiles ), ovvero per¬ 
mette di impostare i profili di uti¬ 
lizzo aggiuntivi presenti nei chip 
Spd dei moduli di memoria certifi¬ 
cati. I profili aggiuntivi preconfe¬ 
zionati servono a portare la mac¬ 
china in condizione di overclock 
stabile in modo del tutto traspa- 


— 


fiche modalità ope¬ 
rative. La tecnologia 
LinkBoost incremen¬ 
ta del 25% la fre¬ 
quenza operativa del 
bus Pei Express e di 
quello HyperTran¬ 
sport tra i due com¬ 
ponenti del chipset 
quando viene rileva¬ 
ta la presenza di una 
scheda GeForce 
7900 GTX; quella Sii 
Memory rileva la 
presenza di memorie 

di tipo Epp e fornisce accesso ai profili di utilizzo avanzati 
delle memorie. 

Sebbene al momento della prova tutte le schede madri 
erano fornite di un Bios ancora in fase di sviluppo abbia¬ 
mo rilevato il corretto supporto delle nuove tecnologie e 
dell'utility nTune. Poiché tutti i principali produttori forni¬ 
vano già sistemi di overclock e controllo delle prestazioni 
sui modelli più evoluti delle loro schede madri, l'utility 


La suite nTune fornisce un pannello di controllo dall'utilizzo intuitivo per 
configurare e regolare la modalità operativa. È disponibile un test 
automatico che ricerca le impostazioni capaci di fornire le massime 
prestazioni del sistema, oppure, per gli utenti più esperti, è possibile 
intervenire in modalità completamente manuale sui singoli valori dei 
parametri del processore, delle memorie, delle tensioni di alimentazione, 
dei bus HyperTransport e Pei Express. 


nTune rappresenta 
uno strumento in 
più per chi desidera 
non solo disporre di 
un prodotto evoluto, 
ma anche la possibi¬ 
lità di sfruttarlo al 
massimo delle sue 
potenzialità. La pri¬ 
ma prova sul campo 
del nuovo software 
nTune ha fornito ri¬ 
sultati incoraggianti: 
il test in automatico 
è riuscito a incre¬ 
mentare le prestazioni, sebbene in modo limitato e lavo¬ 
rando in modo quasi esclusivo sul bus HyperTransport. Se 
si dispone di una buona esperienza di base e si conoscono 
i componenti hardware di cui si dispone è consigliabile la¬ 
vorare in manuale. Consigliamo comunque di verificare 
prima dell'acquisto le specifiche e le liste di compatibilità 
della scheda madre scelta per accertare il supporto a tutte 
le tecnologie e funzionalità previste dal chipset. 
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Le caratteristiche dei nuovi nForce 500 #=si o=no 



nForce 590 Sii 

nForce 570 Sii 

nForce 570 Ultra 

nForce 550 

Socket 

AMD AM2 

AMD AM2 

AMD AM2 

AMD AM2 

Componenti del chipset 

2 

1 

1 

1 

Linee Pei Express 

46 

28 

20 

20 

Configurazione Pei Express 

16/16/8/1/1/1/1/1/1 

16/8/1/1/1/1 

16/1/1/1/1 

16/1/1/1/1 

Pei Express per grafica 

2x16 

1x16/2x8 

1x16 

1x16 

Supporto Sii 

• 

• 

o 

o 

Link Boost Technology 

• 

o 

o 

o 

Max Overclocking 

• 

o 

o 

o 

Gigabit Ethernet native 

2 

2 

2 

1 

DualNet Technology 

• 

• 

• 

o 

Teaming 

• 

• 

• 

o 

First Packet Technology 

• 

• 

• 

o 

Tcp/IP Acceleration 

• 

• 

• 

o 

MediaShield Storage 

• 

• 

• 

• 

Sata/Pata 

6/2 

6/2 

6/2 

4/2 

Velocità Sata (Gbit/s) 

3 

3 

3 

3 

nTune Utility 

• 

• 

• 

• 

Porte Usb 

10 

10 

10 

10 

Slot Pei 

5 

5 

5 

5 

Audio 

Azalia 

Azalia 

Azalia 

Azalia 


Nvidia propone 4 versioni di chipset in grado di coprire ogni esigenza. 


rente all'utente. Potete trovare la 
prova delle nuove memorie Epp 
all'interno della sezione First 
Looks di questo stesso numero di 
PC Professionale. 

Come anticipato poco sopra Nvi- 
dia ha introdotto anche tecnologie 
specifiche indirizzate a ottimizza¬ 
re il traffico di rete. La tecnologia 
FirstPacket agisce sul normale 
flusso dei pacchetti in uscita dal 
sistema assegnando una priorità a 
quelli relativi ad applicazioni spe¬ 
cifiche. Il controllo non può essere 
invece attuato sui pacchetti in en¬ 
trata in quanto ciò dipende dal- 
l'infrastruttura di rete e Internet 
alla quale si è connessi. All'atto 
pratico la suite Network Access 
Manager si assicura che i pac¬ 
chetti generati da un programma 
specifico (ad esempio da un gioco 
Online come World of Warcraft) 
vengano gestiti sempre per primi 
in modo da ridurre i tempi di la¬ 
tenza e garantire le migliori pre¬ 
stazioni nella trasmissione. Que¬ 
sto garantisce la possibilità di 
mantenere attivi altri trasferimen¬ 
ti dati (ad esempio una connessio¬ 
ne Ftp) senza che questi influisca¬ 
no in modo significativo sulle pre¬ 
stazioni del sistema. All'utente 
viene richiesto solo di definire un 


profilo di utilizzo in cui sono indi¬ 
cate le applicazioni che devono 
avere la priorità sulle altre. La tec¬ 
nologia Teaming permette invece 
di utilizzare le due schede di rete 
per crearne una dotata di una 
maggiore velocità di trasmissione, 
per realizzare un bilanciamento di 
carico nel trasferimento dati o per 
disporre di una connessione di ti¬ 
po fault tollerant, ovvero capace 
di aggirare stalli di una delle due 
schede di rete dirottando il traffi¬ 
co sull'altra. Completa il pacchet¬ 
to la tecnologia Tcp/IP Accelera- 
tion che fornisce un supporto 
hardware all'analisi del traffico di 
rete. Nvidia ha optato per l'elimi¬ 
nazione del firewall integrato in 
hardware che nella precedente 
generazione di chipset nForce 4 in 
alcuni casi determinava la corru¬ 
zione dei dati. 

Unica nota a sfavore dei nuovi 
chipset e in particolare della ver¬ 
sione 590 Sii è la quantità di ca¬ 
lore sviluppata in fase operativa. 
Pensando anche al calore ag¬ 
giunto dall'impiego di una o due 
schede grafiche sarà necessario 
scegliere in modo oculato il telaio 
per evitare di compromettere la 
stabilità del sistema a causa del 
raffreddamento non efficiente. 


La famiglia di chipset nForce 500 
si presenta come un'infrastruttu- 
ra solida e ben accessoriata per 
un'ampia varietà di sistemi. Di¬ 
sponibile al momento solo per gli 
utenti di processori AMD di nuo¬ 
va generazione, la serie nForce 5 
dovrebbe essere rilasciata nei 
prossimi mesi anche per la futura 
piattaforma Intel per processori 
Core 2 Duo basati su Conroe. 

Il chipset ATI 

Mentre Nvidia ha lanciato una 
nuova famiglia di chipset in occa¬ 
sione dell'introduzione dei nuovi 
processori AMD Athlon con 
socket AM2, la canadese ATI ri¬ 
propone la propria soluzione 
Crossfire Xpress 3200 sviluppata 
già in origine per supportare le 
nuove Cpu AMD. 

La scheda madre Sapphire prova¬ 
ta in questa occasione è la prima 
a impiegare il chipset ATI nella 
sua versione completa di south- 
bridge SB600. Al lancio del Cros¬ 
sfire Xpress 3200, i produttori di 
schede madri avevano dovuto op¬ 
tare per un componente alternati¬ 
vo a causa del ritardo nello svi¬ 
luppo dell’SB600. Questo aggior¬ 
na la piattaforma ATI aggiungen¬ 
do il supporto a quattro canali Se¬ 
rial Ata di seconda generazione 
(3 Gbit/s) con possibilità di imple¬ 
mentare configurazioni Raid 0, 1, 
10. Questo è un notevole passo in 
avanti sebbene il southbridge non 
fornisca ancora le stesse possibi¬ 
lità Raid dei chipset Intel e Nvi¬ 
dia. Sono stati inoltre risolti i pro¬ 
blemi di prestazioni del controller 
Usb 2.0 che ora opera in maniera 
corretta e garantisce buone pre¬ 
stazioni durante tutti i tipi di tra¬ 
sferimento dati. Invariato invece 
il supporto a sottosistemi audio 
HD (Azalia). 

Il chipset Crossfire Xpress 3200 
completo di northbridge e south¬ 
bridge ATI è una soluzione stabi¬ 
le e performante per chi desidera 
realizzare una piattaforma ad alte 
prestazioni con la possibilità di 
implementare una configurazione 
Crossfire con doppia scheda gra¬ 
fica Radeon. 
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Da Impex una piattaforma AM2 completa 


T ra tutti i cambiamenti possibili all'in¬ 
terno della piattaforma Pc quello 
che riguarda il Socket della Cpu è certa¬ 
mente tra i più i significativi. La linea di 
demarcazione che si viene a creare tra i 
vecchi e i nuovi processori è infatti mol¬ 
to netta e, non essendo più possibile un 
semplice aggiornamento del singolo 
componente, chi desidera acquistare il 
nuovo prodotto deve obbligatoriamente 
sostituire anche la scheda madre. Nel 
caso dei nuovi processori su Socket AM2 
poi i cambiamenti da effettuare riguar¬ 
dano anche il dissipatore e le memorie. 
A distanza di due anni dalla rivale di 
Santa Clara infatti anche la casa di 
Sunnyvale ha ora introdotto il supporto 
per i moduli Ddr 2. Come per i prece¬ 
denti cambi di zoccolo, praticamente tre 


Impex G@vi Titan AM2 

|; uro 1.998,00 Iva inclusa 


Buon rapporto prezzo/prestazioni 
Elevata espandibilità 


Contro 


• Box dischi di classe economica 

Produttore: Impex Italia, Via del Paracaduti¬ 
sta 8, 42100 Reggio Emilia (RE); tei. 0522- 
271800, fax 0522-920.393. Pagina Web: 
www.hwgavi.com. E-mail: info@hwgavi.com. 

CARATTERISTICHE TECNICHE: 

Processore: AMD Athlon 64 X2 3800+ 

Memoria installata / massima 2 GByte Ddr 
2 PC2-6400 / 4 GByte 

Scheda madre /chipset: Asus M2N32-SLI 
Deluxe Wireless Edition / nForce 590 Sii 
Scheda grafica / memoria (MByte): Asus 
EN7900GTX / 512 

Disco rigido / capacità complessiva (GBy¬ 
te): due Hitachi Deskstar T7K250 / 500 
Masterizzatore Dvd: Asus DRW-1608P2S 
Chip di rete: doppio Nvidia MCP Gigabit 
Networking Controller 

Altri accessori: scheda di rete Wireless 
802.11 g, box per 3 dischi Sata con cassetti 
estraibili 

Codec audio: Analog Devices ADI 988B 
Sistema operativo: Microsoft Windows XP 
Professional Edition SP2 
Garanzia: 3 anni on center 


negli ultimi quattro anni, AMD si è 
fatta trovare pronta con una linea 
completa di prodotti e con una nu¬ 
trita schiera di partner in grado di 
proporre un parco schede madri 
ampio e variegato. Gli integratori 
non hanno avuto quindi molti pro¬ 
blemi ad aggiornare la propria 
gamma prodotti e il sistema in pro¬ 
va questo mese ci permette subito 
di valutare quali siano le prestazioni 
delle proposte dei produttori italia¬ 
ni. Nell’ottica di bilanciare prezzo e 
prestazioni il G@vi Titan AM2 uti¬ 
lizza la Cpu entry level della serie 
Athlon X2 su Socket AM2, il model¬ 
lo 3800+ con due core funzionanti a 
2 GHz e dotati di 512 KByte di ca¬ 
che L2 ciascuno. Per supportare al 
meglio il processore e garantire ele¬ 
vate possibilità di espansione Im- 
pex ha optato per l'ottima scheda 
madre Asus M2N32SLI Deluxe in 
versione Wireless Edition, un pro¬ 
dotto reahzzato sulla base del nuo¬ 
vo chipset di punta della linea nFor¬ 
ce, il 590 Sh, e corredata da una ric¬ 
ca dotazione di periferiche integra¬ 
te. Sul Pcb della scheda, i cui com¬ 
ponenti principali sono raffreddati 
tramite heat pipe, sono infatti pre¬ 
senti un'interfaccia Firewire, un co- 
dec audio evoluto conforme alle 
specifiche HD Audio, e un control¬ 
ler Sata aggiuntivo con supporto a 
due unità (una interna e una ester¬ 
na). La dotazione di memoria com¬ 
prende quattro moduli di PC2-6400 
con taglio da 512 MByte ciascuno, 


Prestazioni 


SYSmark 2004 SE 

SYSmark 2004 SE (Overall): 220 

SYSmark 2004 SE (Internet Content Creation): 279 
SYSmark 2004 SE (Office Productivity): 174 


Codifica video 

Windows Media Encoder 9 (min: sec): 


22:23 


Prestazioni 3D 

3D Mark 2006 (1.024 x 768 - No AA, No Ani) 6.559 
3D Mark 2006 (1.280 x 1.024 - No AA, No Ani) 5.726 
3D Mark 2006 (1.600 x 1.200 - No AA, No Ani) 4.912 


per un totale di 2 GByte, che per¬ 
mettono di lavorare tranquillamen¬ 
te in ambiente multitasking. La se¬ 
zione grafica infine, affidata alla ot¬ 
tima EN7900GTX di Asus realizza¬ 
ta sulla base della Gpu Nvidia G73, 
è in grado di trarre il massimo be¬ 
neficio dalla piattaforma nForce 590 
Sii e permette di godere appieno di 
tutti i più recenti titoli 3D in com¬ 
mercio. Alla luce delle prestazioni e 
del prezzo finale non possiamo che 
valutare in maniera positiva la pro¬ 
posta di Impex, il cui unico difetto, 
se così si può definire, è quello di 
avere utilizzato un box dischi quali¬ 
tativamente non all’altezza dei re¬ 
stanti componenti. La buona notizia 
è che rinunciando a questo compo¬ 
nente il rapporto prezzo/prestazioni 
della configurazione migliora 
ulteriormente. 

Vittorio Margoni 



Nel box 
dischi, in 
cui rimane 
disponibile 
ancora un 
vano, sono 
installati due 
Hitachi 
Deskstar 
T7K250 
pilotati in 
configurazione 
Raid 1 dal 
controller 
Nvidia. 
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Di Michele Braga TECNOLOGIE 

Schede madri con socket AM2: la prova 



Asus 

M2N32-S1Ì Deluxe 

La Asus M2N32-S1Ì in versione 
Deluxe affianca alle caratteristi¬ 
che intrinseche del chipset nFor- 
ce 590 Sii alcune funzionalità ac¬ 
cessorie che ne ampliano le possi¬ 
bilità di utilizzo e il set di funzioni 
AI che semplificano la gestione 
dell'hardware. La presenza del 
modulo wireless 802.llg permet¬ 
te una rapida integrazione all'in¬ 
terno di una rete senza fili, men¬ 
tre il controller firewire 
(IEEE1394a) e una porta eSata 
completano le interfacce di comu¬ 
nicazione verso dispositivi ester¬ 
ni. La presenza di due slot Pei 
standard e di slot Pei Express ag¬ 
giuntivi ai due Pei Express X16 


Asus 

«Essiti M2N32-S1Ì Deluxe 

Euro 209,00 Iva inclusa 


Modulo wireless e circuito VRM a 8 vie 
Dissipazione passiva 


Contro 


• Niente da sottolineare 

Produttore: Asus, Taiwan. 
Pagina Web: www.asus.it. 


Distributori: Asus Italy, Centro Dir. Villa Fiori¬ 
ta, Palazzo B, Via Piero Gobetti 2/B, 20063 
Cernusco sul Naviglio (MI); tei. 02-20231030. 
Pagina Web: www.asus.it. 



dedicati alla grafica garantiscono 
una buona espansibilità del siste¬ 
ma che, di base, risulta già com¬ 
pleto per la maggior parte degli 
impieghi. 

Come per i precedenti modelli di 
punta della serie nForce 4, anche 
questa scheda impiega un raf¬ 
freddamento passivo a pompa di 
calore sia per gli elementi del chi¬ 
pset sia per il circuito di alimenta¬ 
zione a 8 vie disegnato in modo 
specifico per fornire una maggio¬ 
re stabilità in situazioni di over- 
clock. L'impiego del Pcb di tipo 
Stack Cool 2 permette inoltre di 
utilizzare il lato inferiore della 
piastra per la dissipazione del ca¬ 
lore generato dai componenti a 
montaggio superficiale. 

Le elevate prestazioni misurate in 
condizioni operative standard di¬ 
mostrano che questa scheda, oltre 
a essere completa sotto il profilo 
delle funzionalità offerte, rappre¬ 
senta un'ottima base di partenza 
anche per chi intende agire sui 
parametri operativi dei singoli 
componenti per ottenerne il mas¬ 
simo delle prestazioni. 

Foxconn 

C51XEM2AA 

La piattaforma proposta da Fox¬ 
conn è stata scelta da Nvidia come 
soluzione di riferimento. Rispetto 
alle altre schede in prova il layout 
è più ordinato e la soluzione di raf¬ 
freddamento più semplice e meno 
ingombrate: per l'Spp è stato scel¬ 
to un dissipatore di tipo passivo di 
dimensioni ridotte, mentre per 
l'Mcp è stato scelto un dissipatore 
attivo con base in rame in grado di 
fornire un buon raffreddamento a 
scapito ovviamente della silenzio- 
sità. La soluzione Foxconn è inol¬ 
tre l'unica a non presentare alcun 
tipo di elemento radiante per la 
sezione di alimentazione; questo 
tuttavia non ha mostrato alcuna 
influenza sulla stabilità del siste¬ 
ma sia nella configurazione stan¬ 



dard del test, sia durante le prove 
di overclock. Anche in questo caso 
il produttore ha ritenuto necessa¬ 
rio integrare le funzionalità del 
chipset in modo da rendere la pro¬ 
pria piattaforma di fascia alta la 
più completa possibile. La 
C51XEM2AA è equipaggiata con 
un controller firewire di classe 
IEEE1394b in grado di raggiunge¬ 
re un trasferimento dati a 800 Mb¬ 
ps. Il sistema di diagnostica inte¬ 
grato sul Pcb è uno strumento mol¬ 
to utile in fase di assemblaggio del 
sistema per individuare in modo 
rapido eventuali incompatibilità o 
problemi dell'intera configurazio¬ 
ne. Questa piattaforma, insieme a 
quella Asus, è risultata la più 
performante della prova in condi¬ 
zioni operative standard. 


m Foxconn C51XEM2AA 


PROFESSIONALE 

LAB 


Euro 249,00 Iva inclusa 


» Pro 


• Firewire 800 

• Prestazioni elevate 


• Contro 



• Raffreddamento attivo con ventola 


Produttore: Foxconn, Taiwan. Pagina Web: 
www. foxconnchannel. corri. 


Distributore: Foxconn, Centro Direzionale Mi- 
lanofiori, Strada 6 Palazzo N2, 20089 Rozzano 
(MI); tei. 02-36529300, fax: 02-36529194. Pa¬ 
gina Web: www.foxconnchannel.com. 
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Gigabyte GA-M59SLI-S5 

PROFESSIONALE Eur0 195,00 Iva inclusa 

LAB 


ou*! 1 & ’ $ 

ili; 

ito 

Raffreddamento “ i 

passivo a pompa di calore 

j 

• Nessun particolare da rilevare 

Produttore: Gigabyte, Taiwan. Pagina Web: 
www.gigabyte, com. tw. 

Distributori: Abaco International, Castelfran¬ 
co Veneto (TV). Pagina Web: www.abacointer- 
national.com/ Brain Technology, Sesto Fio¬ 
rentino (FI). Pagina Web: www.essedi.it/ CDC, 
Fornacette (PI). Pagina Web: www.cdc.it/ 
Diamont, Catania (CT). Pagina Web: www.dia- 
mont.it/ Essegi, Roma (RIVI). Pagina Web: 
www.essegi.it/ IVlind, Bergamo (BG). Pagina 
Web: www.mind.it/ Next, Limbiate (MI). Pa¬ 
gina Web: www.nexths.it. 


Gigabyte 

GA-M59SLI-S5 

Basata sul chipset nForce 590 Sii, 
la piattaforma Gigabyte rappre¬ 
senta una buona soluzione per 
desktop di fascia alta. Oltre a tut¬ 
te le funzionalità di base del chi¬ 
pset il produttore ha aggiunto un 
controller firewire che completa 
le interfacce di comunicazione 
verso Testerno. Il Bios di questa 
scheda permette di lavorare in 
modo fine sui parametri operativi 
in modo da lavorare in modalità 
di overclock. Rispetto alla solu¬ 
zione Asus, questa piastra impie- 


TECNOLOGIE 


ga un circuito di alimentazione 
meno sofisticato, ma che è stato in 
grado di garantire nel nostro caso 
la stabilità del sistema. Anche in 
questo caso il sistema di raffred¬ 
damento del chipset è di tipo pas¬ 
sivo a pompa di calore; Gigabyte 
ha optato per l'installazione di un 
dissipatore nella parte inferiore 
della piastra in corrispondenza 
del socket del processore. Gli slot 
Pei e Pei Express presenti, garan¬ 
tiscono una buona espansibilità 
del sistema, sebbene in alcuni ca¬ 
si, come ad esempio quello XI a 
ridosso del dissipatore del chi¬ 
pset, risulti di fatto poco sfruttabi¬ 
le. Le prestazioni fatte segnare 
nei test sono di buon livello anche 
se inferiori a quelle delle soluzio¬ 
ni Asus e Foxconn. Dobbiamo 
però evidenziare come in questo 
caso il bios disponibile fosse una 
versione non definitiva in fase di 
sviluppo. 

Msi 

K9N Platinum 

La piattaforma MSI è l'unica di 
questa prova che impiega il chi¬ 
pset nForce nella versione 570 Sii 
a singolo componente. Il minor nu¬ 
mero di componenti sulla scheda 
madre ha permesso di integrare 
tre slot Pei standard, due Pei Ex¬ 
press XI e i due Pei Express X16 
per l'utilizzo della tecnologia Sii. A 
differenza dei modelli di fascia più 
alta, questo chipset ripartisce il ca¬ 
nale Pei Express XI6 in due X8 
ciascuno dedicato a una scheda 
grafica. Sebbene il sistema di dis- 


Msi K9N Platinum 

Euro 135,00 Iva inclusa 


« Pro 


» Contro 


sono elevate, 
ma dietro a 
quelle dei 
modelli Asus 
e Foxconn. 
Nel comples¬ 
so la K9N Pla¬ 
tinum rappre¬ 
senta un'otti¬ 
ma soluzione 
per chi cerca 
una scheda 
madre com¬ 
pleta e dalle 
elevate pre¬ 
stazioni, sen- 


sipazione passivo per il chipset sia 
di qualità in quanto utilizza un'in¬ 
terfaccia in rame, la ridotta aletta- 
tura non permette all'elemento ra¬ 
diante di smaltire in modo effi¬ 
ciente il calore. Dopo la sessione 
di test il calore accumulato dal dis¬ 
sipatore era notevole. Consigliamo 
quindi di verificare in modo atten¬ 
to che vi sia sempre un buon ricir¬ 
colo d’aria in quella zona che, tro¬ 
vandosi vicina anche alla scheda 
grafica potrebbe risultare critica 
per la stabilità del sistema. 

Anche in questo caso le prestazio¬ 
ni del sistema 


Gigabyte GA-M59SLI-S5 


Msi K9N Platinum 


• Ideale per configurazioni 
di fascia alta con un occhio 


Distributori: Adder, Torino (TO). Pagina Web: 
www.adder.it/ Brevi, Bergamo (BG). Pagina 
Web: www.brevi.it/CDC, Fornacette (PI). Pagi¬ 
na Web: www.cdc.it/Cometa , Trapani (TP). Pa¬ 
gina Web: www.cometa.it / E-Group Italia, Tori¬ 
no (TO). Pagina Web: www.egroup.it/Esprinel 
Nova Milanese (MI). Pagina Web: www.espri- 
net.com/ Exon, Settimo di Pescantina (VR). Pa¬ 
gina Web: www.exon.it/Marvet, Gravina di Ca¬ 
tania (CT). Pagina Web: www.marvel.it /Silver- 
star, Milano (MI). Pagina Web: www.arroweu- 
rope. com/silverstar. htm. 


• Sistema di raffreddamento 
del chipset migliorabile 


Produttore: MSI, Taiwan. Pagina Web: 
www.msi-italia.it. 
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Sapphire Pure CF RD580 

PROFESSIONALE Eur0 199,00 Iva inclusa 

LAB 


Equipaggiata con il nuovo southbridge 
SB600 di ATI 

Supporto alla tecnologia Crossfire 


Contro 


• Funzionalità aggiuntive limitate 

Produttore: Sapphire Technologies, Hong 
Kong. Pagina Web: www.sapphiretech.com. 

Distributori: Brain Technology, Sesto 
Fiorentino (FI). Pagina Web: www.essedi.it/ 
Brevi, Bergamo (BG). Pagina Web: 

www.brevi.it / CDC, Fornacette (PI). Pagina 
Web: www.cdc.it / Datamatic, Milano (MI). 
Pagina Web: www.datamatic.it/ Esprinet, 
Nova Milanese (MI). Pagina Web: 

www.esprinet.com/ Frael, Calenzano (Fi). 
Pagina Web: www.frael.it/ Microtek Italia, 
Roma (RM). Pagina Web: www.microtek.it/ 
Next, Limbiate (MI). Pagina Web: 

www.nexths.it/ H&S, Viterbo (VT). Pagina 
Web: www.hesnet.it. 


za avere però la necessità di spen¬ 
dere una cifra superiore per otte¬ 
nere le funzionalità aggiuntive 
dell'nForce 590 Sii. 

Sapphire 

Pure Crossfire RD580 

La prima proposta di piattaforma 
basata su chipset ATI Crossfire 
Xpress 3200 è stata realizzata da 
Sapphire. A differenza della ver¬ 
sione sviluppata per processori 
con socket 939, guesto modello 
utilizza il southbridge SB600 svi- 


Come abbiamo effettuato la prova 

P er i test abbiamo utilizzato un processore AMD Athlon 64 FX-62 (2,8 
GHz) affiancato da due moduli di memoria Corsair CM2X512-8500 da 
512 MByte ciascuno, operanti a 800 MFIz con timing di accesso 4-4-4-12. 
Per le piattaforme su base Nvidia abbiamo utilizzato una scheda grafica 
GeForce 7900 GTX con 512 MByte di memoria locale, mentre nel caso del¬ 
la soluzione ATI abbiamo optato per un Radeon X1900 XTX anch'esso 
equipaggiato di 512 MByte di memoria. 

Il sistema operativo Microsoft Windows XP Professional SP2 (aggiornato 
con Windows Update) è stato installato su un disco Hitachi 7K250 (7.200 
rpm, 250 GByte, 8 MByte di buffer) con interfaccia Serial Ata. 

Per la prova abbiamo utilizzato gli ultimi driver fornitici direttamente da 
Nvidia e ATI: 9.34 per il chipset nForce 590 Sii e 91.27 per la scheda grafi¬ 
ca GeForce; driver Catalyst 6.5 per la scheda grafica Radeon X1900 XTX. 
Per il chipset Crossfire Xpress 3200 non sono necessari driver specifici co¬ 
me quelli Nvidia che integrano i software di gestione come Mediashield. 


I risultati della prova 


Produttore 

Asus 

Foxconn 

Gigabyte 

MSI 

Sapphire 

Modello 

M2N32-SLI 

Deluxe 

C51XEM2AA 

GA-M59SLI-S5 

K9N 

Platinum 

Pure 

CF RD580 

SYSmark 2004 SE 






Overall 

298 

298 

283 

286 

284 

Internet Content Creation 

372 

371 

363 

363 

363 

Office Productivity 

238 

239 

220 

226 

222 

Windows Media Encoder (sec) 

966 

969 

977 

976 

975 

Maxon Cinebench 2003 





Multi-Cpu (sec) 

35,4 

35,4 

35,5 

35,4 

35,4 

Mono-Cpu (sec) 

66,0 

66,0 

66,5 

66,6 

66,3 



luppato dalla stessa ATI. A diffe¬ 
renza delle piattaforme su base 
Nvidia questa scheda presenta un 
layout più pulito e con molte me¬ 
no possibilità di espansione: due 
slot Pei Express X16, due XI, un 
solo slot Pei e una singola inter¬ 
faccia di rete. Questa 
scelta è da leggere 
nell'ottica di una piat¬ 
taforma indirizzata per 
un utilizzo più specifi¬ 
co, ovvero quello della 
macchina da gioco in 
cui vengono installati i 
componenti essenziali 
e che in generale vie¬ 
ne spremuta tramite 
l'overclock per ottene¬ 
re il massimo delle 
prestazioni possibili. 
Come per le prece¬ 
denti versioni con 


socket 939 anche in questo caso il 
sistema di raffreddamento è com¬ 
pletamente passivo grazie al ri¬ 
dotto consumo del chipset. 

Il bios di questa scheda è stato 
sviluppato per offrire all'utente la 
massima libertà di scelta sui para¬ 
metri che regolano il funziona¬ 
mento del processore, delle me¬ 
morie e dei bus di comunicazione. 
Visto l'elevato numero di parame¬ 
tri su cui è possibile agire consi¬ 
gliamo agli utenti meno esperti di 
utilizzare le impostazioni automa¬ 
tiche della scheda. Queste ultime 
hanno garantito la stabilità del si¬ 
stema durante la sessione di test e 
sono state sufficienti a fornire un 
elevato livello delle prestazioni. 
Con questa piattaforma l'utente 
esperto avrà comunque modo di 
spremere al massimo tutti i com¬ 
ponenti installati. 
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Turion 64 X2, il primo 

dual core a 64 bit per i notebook 


P arallelamente ai processori per 
piattaforma desktop, AMD ha 
reso disponibile la sua nuova Cpu 
mobile di classe Turion, che rappre¬ 
senta anche il primo dual core mo¬ 
bile con istruzioni a 64 bit sul mer¬ 
cato. Questa è una delle novità più 
importanti che il Turion 64 X2 porta 
con sé, ma non è l'unica. Rispetto al 
suo predecessore cambiano molte 
cose, e l’approccio utilizzato da 
AMD per l'implementazione della 
tecnologia a doppio core presenta 
notevoli differenze rispetto a quello 
di Intel. L'architettura deriva da 
quella dell'Athlon 64 X2 su Socket 
AM2, sulla quale si è lavorato so¬ 
prattutto in termini energetici. 

Il Turion 64 X2 attuale, nome in co¬ 
dice Taylor, utilizza un processo 
produttivo a 90 nanometri; ulteriori 
sviluppi verso i 65 nanometri sono 
previsti soltanto per il 2007. Il 
package è cambiato e ora risulta di 
dimensioni molto più compatte, 35 
x 35 millimetri, il 23% in meno ri¬ 
spetto a quello utilizzato dal Turion 
64. Allo stesso tempo le dimensioni 
del die sono cresciute per accoglie¬ 
re i due core e il controller per la 


Gli stati di funzionamento 


Core 0 


Core 1 



Cle (C2) - Stop Grant 


Cle (C3) - Deep Sleep 


Cle (C4) - Deeper Sleep (altVID) 


I due core possono essere attivati in 
modo indipendente. 



memoria. Ora misura 172 millimetri 
quadrati per un totale di 153,8 mi¬ 
lioni di transistor. Cambia anche il 
socket, che conta 638 pin ed è de¬ 
nominato SI. Il socket del Turion 64 
era invece a 754 pin. 

Il controller per la memoria integra¬ 
to rappresenta un'altra novità im¬ 
portante: ora è di tipo Ddr-2 a dop¬ 
pio canale, con ampiezza totale di 
128 bit. Quando si utilizzano memo¬ 
rie Ddr-2 667 in modalità dual 
channel, la banda passante di picco 
è di 10,7 GByte al secondo, vale a 
dire più del triplo rispetto a un'ar¬ 
chitettura Ddr a singolo canale, co¬ 
me quella utilizzata dal precedente 
Turion 64. 

Ognuno dei due core ha una por¬ 
zione di cache L2 dedicata, un ap¬ 
proccio opposto rispetto a quello 
utilizzato da Intel per il suo Core 
Duo che prevede una cache comu¬ 
ne, allocata dinamicamente a se¬ 
conda delle necessità. In questo 
modo, se uno dei due core è inatti¬ 
vo, l'altro può accedere a tutta la ca¬ 
che disponibile. Secondo AMD in¬ 
vece, avere le cache separate per 
ogni core consente di ridurne la la¬ 
tenza, evita l'arbitraggio per gli ac¬ 
cessi e permette ai due core di acce¬ 
dere contemporaneamente a tutta 
la cache disponibile. Una configu¬ 
razione tipica prevede 512 KByte di 
cache L2 per ogni core, tranne nei 
modelli di fascia più bassa dove vie¬ 
ne ridotta a 256 KByte. 

I modelli presentati hanno un Tdp 
(Thermal Design Power) variabile 
tra 31 e 35 W; non è un valore da 
poco ma in aiuto arriva la nuova 
versione della tecnologia Power- 
Now! Sono previsti cinque stati di 
funzionamento, di cui due indipen¬ 
denti e tre in comune. Ognuno dei 
due core può essere spento in modo 
indipendente quando non lavora, in 
modo da ridurre i consumi. La fre¬ 
quenza di clock può variare a se¬ 
conda del carico di lavoro fino a un 
minimo di 800 MHz. In queste con- 


Dentro il Turion 64 X2 


Core 0 


Corel 


L2 Cache 


L2 Cache 


(per Core 0) 


(per Corel) 





System Request Interface 



Crossbar Switch 



t t 


DDR2 Memory 
Controller 


t t 


Hyper Transport 
technology 


f 


La cache L2 è indipendente per ogni 
core, un design opposto rispetto a Intel. 

dizioni il consumo è di 10 W, che 
possono ancora scendere a 4,5W in 
fase di halt e fino a 0,85W nello sta¬ 
to di risparmio energetico più 
profondo. La massima temperatura 
del die raggiungibile è quantificata 
in 95 gradi centigradi. 

Tra le funzionalità più importanti 
del Turion 64 X2 ci sono le nuove 
istruzioni multimediali AMD Digital 
Media Xpress, progettate per esse¬ 
re sfruttate con applicazioni au¬ 
dio/video come lo streaming dei fil¬ 
mati, l'elaborazione di immagini, il 
riconoscimento vocale, il rendering 
2D/3D e altro ancora. Questo set di 
istruzioni include anche le Mmx, 

Sse, Sse2 e Ss3 di Intel. 

La maggior parte operano su valori 
in virgola mobile e sono di tipo 
Simd (Single Instruction - Multiple 
Data), ovvero una singola istruzione 
può agire simultaneamente su più 
dati. Arriva anche la tecnologia di 
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TECNOLOGIE 


AMD Turion 64 X2: tutti i modelli 


Model 

number 

Frequenza di clock Thermal Design Power Cache L2 
(GHz) (Watt) (KByte) 

Prezzo per 1.000 unità 
(Dollari USA) 




TL-60 

2,0 35 W 512 + 512 

354 

TL-56 

1,8 33 W 512 + 512 

263 

TL-52 

1,6 31 W 512 + 512 

220 

TL-50 

1,6 31 W 256 + 256 

184 


virtualizzazione denominata in co¬ 
dice Pacifica, un set di estensioni 
hardware in grado di far girare più 
sistemi operativi e relative applica¬ 
zioni su un unico Pc o notebook. 
Nella tabella sono visibili i modelli 
finora presentati, caratterizzati da 
un nuovo model number: le prime 
due lettere identificano la classe del 
processore, con la seconda in ordi¬ 
ne crescente (da A a Z) al crescere 
del consumo e della produzione di 
calore. Le due cifre numeriche rap¬ 
presentano invece un indice di pre¬ 


stazioni relativo. Infine un commen¬ 
to sui prezzi, sovrapponibili a quelli 
dei Turion 64 della stessa fascia: per 
fare un esempio, i due top di gam¬ 
ma Turion 64 ML-44 a 2,4 GHz e 
Turion 64 X2 TL-60 a 2 GHz hanno 
entrambi un costo pari a 354 dollari 
per lotti di 1.000 unità. I 263 dollari 
del più competitivo TL-56 rappre¬ 
sentano una cifra interessante, che 
permette di allestire un veloce note¬ 
book dual core con un costo finale 
contenuto. Per quanto riguarda il 
futuro invece, entro il 2006 sono 


previsti altri modelli a basso consu¬ 
mo con Tdp di 25W. Inizialmente si 
attendevano anche due Cpu di fa¬ 
scia alta con 1 MByte di cache per 
core, che probabilmente vedranno 
la luce in seguito. Il passaggio al 
processo produttivo a 65 nm par¬ 
tirà presumibilmente all'inizio del 
2007, con i nuovi dual core Tylere 
Sherman che dovrebbero integra¬ 
re anche il supporto per le memo¬ 
rie Ddr-2 800. 

Il Turion 64 X2 continua a utilizzare 
il bus HyperTransport da 6,4 GBy¬ 
te/s ; unitamente al fatto che il con¬ 
troller della memoria è integrato nel 
processore e non nel chipset, è rela¬ 
tivamente facile progettare nuovi 
notebook a partire da quelli nati per 
il Turion 64. ATI e Nvidia offrono 
però chipset ad hoc per il Turion 64 
X2; in particolare TATI Xpress 1100 
e l’Nvidia Nforce Go 430 rappre¬ 
sentano attualmente le soluzioni 
più valide e moderne. 


Turion 64 e Turion 64 X2 a confronto 


A bbiamo avuto la possibilità di confrontare le prestazio¬ 
ni della vecchia e nuova generazione del Turion 64 tra¬ 
mite due notebook dello stesso produttore e dotati di confi¬ 
gurazione paragonabile. L'Asus A6K utilizza lo stesso telaio 
dell'A6Tc e ne condivide molti dei componenti, consenten¬ 
do cosi un raffronto sufficientemente attendibile. Le diffe¬ 
renze risiedono soprattutto nel chipset: l'Asus A6K utilizza 
un SiS 756, mentre l’A6Tc un Nvidia Nforce Go. Il disco in 


Prestazioni 

Produttore Asus 

Asus 

Modello A6Tc 

A6K 

Processore / Frequenza (GHz) Turion 64 X2 

TL-56/1,8 

Turion 64 

MT-34 /1,8 

Core / Cache L2 (KByte) 2/512 + 512 

1/1.024 

Ram (MByte) 1.024 Ddr-2 

1.024 Ddr 

Chipset Nvidia 

Nforce Go 430 

SiS 756 

SYSmark 2004 SE 


SYSmark 2004 SE (Overall) 198 

146 

SYSmark 2004 SE 241 

(Internet Content Creation) 

155 

SYSmark 2004 SE 164 

(Office Productivity) 

137 

Maxon Cinebench 2003 


Cpu singola (punteggio / secondi) n.d 

253/103,9 

Cpu multipla (punteggio / secondi) 478 / 55 

n.d. 

Codifica video 


Windows Media Encoder 9 (min:sec) 26:00 

51:23 


entrambi i casi è da 5.400 giri al minuto; per evitare poten¬ 
ziali colli di bottiglia abbiamo espanso la memoria dei due 
notebook a 1 GByte. Naturalmente il Turion 64 supporta so¬ 
lo memoria di tipo Ddr, mentre il Turion 64 X2 può avvaler¬ 
si di Ddr-2, gestita tra l'altro attraverso il controller integra¬ 
to. Fondamentale la scelta del processore: il Turion 64 MT- 
34 e il Turion 64 X2 TL-56 hanno entrambi una frequenza 
di clock pari a 1,8 GHz e un MByte di memoria cache L2. 

Il vantaggio della nuova architettura AMD è molto eviden¬ 
te a partire dai benchmark sintetici come il SysMark 2004 
SE: anche il semplice lavoro da ufficio di tutti i giorni trae 
giovamento, ma è nella creazione di contenuti multimedia¬ 
li che si registra il maggior incremento di velocità. Que¬ 
st'ultimo test della suite SysMark prevede l'utilizzo di 
software come 3DS MAX, Adobe Premiere e Photoshop; a 
parità di frequenza di clock, il vantaggio del notebook con 
Turion 64 X2 è quantificabile in ben 86 punti. Il punteggio 
globale del SysMark 2004SE, prossimo ai 200 punti, è vici¬ 
no a quello di un sistema Intel Core Duo di pari frequenza 
di clock. Il test di rendering di Maxon Cinebench 2003 in¬ 
vece sfrutta nello specifico il processore e la memoria, e an¬ 
che qui i risultati mostrano un notevole vantaggio: il pro¬ 
cessore dual core impiega praticamente la metà del tempo 
rispetto al single core. Risultato simile anche per l'encoding 
video. Da tenere sempre presente che il Turion 64 X2 inte¬ 
gra ora al suo interno un controller dual channel per me¬ 
morie Ddr-2, con un'ampiezza di banda massima di 10,7 
GByte/sec nel caso di Ram Ddr-2 667, vale a dire circa 3 
volte più veloce rispetto all'interfaccia Ddr a singolo canale 
sfruttata dal Turion 64. 
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Al debutto i notebook con Turion 64 X2 


T ra i produttori che hanno an¬ 
nunciato l'intenzione di utiliz¬ 
zare il Turion 64 X2 vi sono Asus, 
Acer, BenQ, Fujitsu Siemens, HP, 
MSI, NEC e Packard Bell. I primi 
sample a giungere nel nostro labo¬ 
ratorio sono due macchine di Asus 
e MSI; al momento in cui scrivia¬ 
mo sono stati annunciati inoltre 
l'HP nx6325, una macchina di fa¬ 
scia aziendale che offre buone ca¬ 
ratteristiche di sicurezza, affidabi¬ 
lità e portabilità a un prezzo conte¬ 
nuto, e gli Acer Ferrari 1000 e Fer¬ 
rari 5000, due esclusivi notebook 
caratterizzati da un telaio con fibra 
di carbonio e dal chipset ATI 
Xpress 1150. 

Abbiamo avuto modo di provare in 
profondità l'Asus A6T e il Mega- 
book S271 di MSI, entrambi anco¬ 
ra allo stato di sample e per questo 
motivo dotati di una configurazio¬ 
ne non definitiva. Le differenze a 
livello di componenti sulle macchi¬ 
ne che saranno poi effettivamente 
in vendita sono riportate all'inter¬ 
no delle rispettive recensioni. Nor¬ 
malmente evitiamo di testare mac¬ 
chine non definitive, ma in questo 
caso ci interessava soprattutto va¬ 
lutare le prestazioni della piat¬ 
taforma AMD. Proprio per questo 
motivo abbiamo allestito il con¬ 



fronto con il Turion 64 di vecchia 
generazione utilizzando due mac¬ 
chine Asus dotate di componenti 
analoghi e configurazione il più 
possibile simile, con l'eccezione 
naturalmente della Cpu. Alla fine 
dei nostri test emerge che il Turion 
64 X2 rappresenta un grosso balzo 
in avanti in quanto a prestazioni, 
senz'altro vicine a quelle di un In¬ 
tel Core Duo con pari frequenza di 
clock. La maggiore efficienza del¬ 
l'architettura dual core rispetto al 
vecchio Turion 64 si nota anche 
con i classici benchmark sintetici 
come il SysMark 2004SE di Bapco, 
che utilizzano applicazioni reali da 
ufficio e per la creazione di conte¬ 
nuti multimediali. Il vantaggio 
dunque è apprezzabile nel lavoro 
di tutti i giorni e non soltanto nelle 
applicazioni che stressano a fondo 
la Cpu, come può essere il rende¬ 
ring 3D o l'encoding video, settori 
questi dove comunque l'aumento 
di velocità è più evidente. 

Asus A6Tc 

Primo notebook con Turion 64 
dual core a giungere in laborato¬ 
rio, il nuovo A6T si è dimostrata 
una macchina stabile, affidabile e 
veloce, senza evidenti difetti di 
gioventù. A suo vantaggio 
c'è la derivazione da 
una piattaforma collau¬ 
data, la A6000, presen¬ 
te sul mercato da diver¬ 
so tempo. Segnaliamo 
subito che il processore 
e il disco saranno diffe¬ 
renti nei modelli posti in 
vendita; al posto di un 
TL-56 e del disco da 100 
GByte ci sarà un TL-50 e 
disco da 80 GByte, sem- 


Asus A6Tc 

PROFESSIONALE 1 . 129,00 Iva inclusa 

LAB 


Il prezzo è indicativo e comprende un proces¬ 
sore TL-50 e disco da 80 GByte. 


Buone prestazioni 
Funzioni multimediali evolute 
Uscita video Dvi 


Contro 


• Peso superiore ai 3 kg 

Produttore: Asus Italy, Centro Dir. Villa Fiorita, 
Palazzo B, Via Piero Gobetti 2/B, 20063 Cernu- 
sco sul Naviglio (MI); tei. 02-20231030, fax 
02-20240555. Pagina Web: www.asus.it. E- 
maiI: italy_marketing@asus.com. tw. 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: AMD Turion 64 X2 TL-56 

Chipset: Nvidia Nforce Go 430 

Memoria installata / massima (MByte): 512 / 2.048 

Unità ottica: TSSTTS-L632D 

Disco fisso / capacità (GByte): Hitachi 

HTS541010G9AT00/100 

Chipset grafico / memoria video (MByte): Nvidia 

GeForce Go 7300 / 256 (Turbocache) 

Chip audio: Realtek High Definition Audio 
Chip di rete: Realtek RTL8168 Gigabit Ethernet + 
Asus Wi-Fi 802.11g 

Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 15,4 / 

Tft/1.280 x 800 

Modem / standard: integrato / V.92 
Porte: 4 Usb 2.0,1 Vga, 1 Dvi-D, 1 Pcmcia tipo II, 
1 Rj-11,1 Rj-45,1 Tv-out, 1 Firewire, 1 Memory 
card, microfono, line in e cuffie. 

Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio / 
4.800 mAh 

Dimensioni (L x A x P, cm): 33 x 3,5 x 29 
Peso (kg): 3,1 

Sistema operativo: Windows XP Home Edition 
Garanzia: 2 anni doorto door 



L'Asus A6Tc ha un'uscita Dvi a fianco della classica Vga. 


187 

PC Professionale - luglio/agosto 2006 




















HARDWARE 



188 

PC Professionale - luglio/agosto 2006 


Asus A6Tc 


pre da 5.400 giri al minuto. 

L'Asus A6T è un notebook da 3,1 
kg e display da 15,4 pollici, al limi¬ 
te con la categoria dei desktop re- 
placement ma riesce a conservare 
una sufficiente portabilità. Si trat¬ 
ta di un notebook piuttosto versa¬ 
tile, utilizzabile per lavoro anche 
se la tecnologia Color Shine del 
display fa pendere la bilancia ver¬ 
so il multimedia e lo svago. Il di¬ 
splay da 15,4" è uno degli elemen¬ 
ti che più caratterizzano l'A6T: 
ampio, nitido e luminoso, risulta 
molto valido per Dvd-Video e le 
fotografie. D'altra parte contribui¬ 
sce a far aumentare le dimensioni 
totali del notebook. La risoluzione 
è di 1.280 x 800 punti. 

Il processore presente nella nostra 
configurazione è un Turion 64 X2 
TL-56, con frequenza di clock di 
1,8 GHz e cache da 512 KByte per 
ognuno dei due core. Il calore vie¬ 
ne dissipato da una ventola a rota¬ 
zione variabile, regolata ter¬ 
ni o - 


TECNOLOGIE 


staticamente, che entra in funzio¬ 
ne quando necessario. Nei mo¬ 
menti più critici risulta piuttosto 
rumorosa, ma per fortuna non 
accade molto spesso. Si avverte 
del calore sul fondo del telaio, in 
prossimità del processore; anche 
la tastiera tende a riscaldarsi, ma 
in modo comunque non fastidioso. 
Il chipset è di Nvidia ed è compo¬ 
sto dall’Mcp (Media and Commu¬ 
nications Processor ) Nforce Go 
430, abbinato a un chip grafico 
GeForce Go 7300 con 256 MByte 
di memoria in tecnologia Turbo- 
Cache. Una soluzione basata tutta 
in casa Nvidia dunque, che riesce 
a fornire un buon compromesso 
tra velocità con la grafica 3D e co¬ 
sto finale. Il fatto di non avere mol¬ 
ta memoria locale può penalizzare 
più che altro con i giochi di ultima 
generazione, ma non crea proble¬ 
mi con le altre applicazioni di gra¬ 
fica; i filmati in digitale possono 
avvantaggiarsi della presenza del¬ 
la tecnologia Pure Video. La me¬ 
moria presente sul nostro sistema 
ammonta a 512 MByte di Ddr-2 Pc 
5300, in un unico modulo; sui due 
zoccoli si possono installare fino a 
2 GByte di memoria. 

Come disco abbiamo trovato un 
Hitachi Travelstar 5K100, con ve¬ 
locità di rotazione dei piattelli di 
5.400 giri al minuto, buffer inter¬ 
no da 8 MByte e capacità di 100 
GByte. L'interfaccia non è la re¬ 
cente Serial-Ata bensì la classica 
Ata parallela. Si tratta di un vali¬ 
do prodotto che riesce a 
offrire buone prestazio¬ 
ni senza introdurre pro¬ 
blemi di maggiore con¬ 
sumo elettrico come 
)er i modelli a 


Dai nostri test emerge 
che il Turion 64 X2 
rappresenta un grosso 
balzo in avanti 
in quanto a prestazioni 


7.200 giri. L'unità ottica, non ri¬ 
movibile, è un masterizzatore 
Dvd di Toshiba-Samsung compa¬ 
tibile con i supporti Dual Layer. 
Come interfacce di rete sono pre¬ 
senti un chip Gigabit Ethernet di 
Realtek e un'interfaccia Wi-Fi 
compatibile con le specifiche 
802.llg a 54 Mbps. Di rilievo la 
presenza di un connettore Dvi a 
fianco del classico Vga analogico 
a 15 pin: in questo modo è possi¬ 
bile collegare un monitor Lcd 
esterno senza nessuna perdita di 
qualità. Da segnalare anche la 
Webcam posizionata sopra al di¬ 
splay e soprattutto un'interfaccia 
Bluetooth integrata. 


MSI Megabook S271 


Anche questo ultraportatile di MSI 
deriva da una piattaforma esisten¬ 
te e piuttosto apprezzata, vale a 
dire il Megabook S270 dotato pro¬ 
prio di Turion 64. In questo caso 
non è stato necessario neanche 
cambiare il chipset, che resta LATI 
Radeon Xpress 200M con interfac¬ 
cia grafica integrata. La possibilità 
di aggiornare le macchine con Tu¬ 
rion 64 al nuovo processore riu¬ 
scendo a contenere i costi di svi¬ 
luppo è un elemento che contri¬ 
buisce non poco alla riduzione 
delle spese e al contenimento del 
prezzo finale, con vantaggi per il 
produttore e per il consumatore. 

Il Megabook S271 è un ultraporta¬ 
tile da appena 2,2 kg, dotato di 
uno schermo da 12 pollici in 
formato Widescreen con 
trattamento Ultra 
Bright che lo 
rende una 
valida scel¬ 
ta non 
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solo per chi lavora 
spesso in viaggio, ma 
anche per chi vuole 
semplicemente un 
notebook compat 
to e leggero, an 
che per l'uso 
personale e ri 
creativo. 

Come per il notebook Asus 
anche in questo caso ci sono 
delle differenze tra il sample ri¬ 
cevuto in prova e la configurazio 
ne che sarà in commercio: il pro¬ 
cessore sarà un più veloce TL-56 
e la memoria sarà di 1 GByte an¬ 
ziché 512 MByte. Il processore 
provato è un Turion 64 X2 TL-50 
funzionante a 1,6 GHz e dotato di 
soli 256 KByte di cache L2 per 
ogni core: si tratta del modello 
entry level di AMD, che in effetti 
ha mostrato prestazioni piuttosto 
tranquille. Tutti i Turion 64 X2 di 
fascia superiore utilizzano infatti 
512 KByte di cache per ognuno 
dei due core. 

Messo sotto test, il Megabook 
S271 ha manifestato una tenden¬ 
za al riscaldamento specie della 
parte inferiore del telaio e della 
parte a destra della tastiera. In un 
notebook così piccolo la dissipa¬ 
zione assume un'importanza pri¬ 
maria e il passaggio dal Turion 64 
al Turion 64 X2 a parità di telaio 
non ha certo giovato nella produ¬ 
zione di calore. La memoria con¬ 
siste in un singolo modulo di Ddr- 
2 Pc5300 ; il massimo quantitativo 
installabile è di 2 GByte. Ricor¬ 
diamo che il Radeon Xpress 
200M integra al suo interno un 
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sottosistema grafi¬ 
co basato sul Ra¬ 
deon X300: come 
tale utilizza la 
tecnologia Hy- 
perMemory e 
da Bios è possi¬ 
bile stabilire 
quanta memoria di 
sistema riservare per 
gli impieghi grafici, va¬ 
riando da 64 a 256 MByte. 
Noi abbiamo scelto il quantita¬ 
tivo minimo per non penalizzare 
il risultato dei test SysMark, 
particolarmente avidi di memo¬ 
ria. Nonostante le piccole di¬ 
mensioni il Megabook S271 in¬ 
tegra un masterizzatore Dvd 
Dual Layer prodotto da LG, men¬ 
tre il disco è un valido Toshiba 
con capacità di 60 GByte, velocità 
di rotazione dei piattelli di 5.400 
giri al minuto e buffer da 8 MByte. 
La dotazione di porte e interfacce 
è ottima, insospettabile per un no¬ 
tebook così piccolo. Troviamo un 
chip Gigabit Ethernet di Realtek 
integrato, più una scheda Wi-Fi 
802.llg sullo slot Mini-Pci inter¬ 
no. Integrata anche un'interfaccia 
Bluetooth e il classico modem. Le 
porte Usb 2.0 sono tre, distribuite 
sui lati sinistro e destro del telaio; 
sulla parte frontale è presente una 
presa Firewire. La batteria fornita 
in dotazione standard è a 8 celle e 
sporge leggermente dal retro; ha 
una capacità di 4.400 milliampe- 
re/ora e il merito di prolungare 
l'autonomia, che raggiunge alla 
fine le tre ore di funzionamento 
continuato. 


MSI Megabook S271 

fwf Euro 1.399,00 Iva inclusa 

LAB 


Il prezzo è indicativo e comprende un processore 
TL-56, disco da 80 GByte e 1 GByte di memoria. 


Dimensioni compatte 
Elevata mobilità 
Buona autonomia 


Contro 


• Processore TL-50 poco veloce 

• Avvertibile produzione di calore 

Produttore: MSI, Taiwan. 

Pagina Web: www.msi-italia.com. 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: AMD Turion 64 X2 TL-50 
Chipset: ATI Radeon Xpress 200M 

Memoria installata / massima (MByte): 512 / 

2.048 

Unità ottica: HL-DT-ST GMS-4082N 

Disco fisso / capacità (GByte): Toshiba 

MK6034GAX / 60 

Chipset grafico / memoria video (MByte): inte¬ 
grato / 64-256 (Ram di sistema) 

Chip audio: Realtek High Definition Audio 
Chip di rete: Realtek RTL8168 Gigabit Ethernet 
+ Wi-Fi 802.11g 

Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 12,1 

/Tft/1.280 x 800 
Modem / standard: integrato / V.92 
Porte: 3 Usb 2.0, 1 Vga, 1 Pcmcia tipo II, 1 Rj- 
11,1 Rj-45,1 Firewire, 1 Memory card, microfo¬ 
no e cuffie. 

Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio / 
4.400 mAh 

Dimensioni (L x A x P, cm): 30,3 x 2,7 x 22,5 
Peso (kg): 2,2 

Sistema operativo: Windows XP Home Edition 
Garanzia: 24 mesi 


Prestazioni 


Produttore 

Asus 

MSI 


Modello 

A6Tc 

Megabook S271 


Processore / Frequenza (GHz) 

Turion 64 X2 TL-56/1,8 

Turion 64 X2TL-50/1,6 

Ram (MByte) 

512 

512 


Chip grafico / Ram (MByte) 

Nvidia GeForce Go 7300 / 256 

ATI Xpress 200M / 64-256 - 

SYSmark 2004 SE 

SYSmark 2004 SE (Overall) 

191 

167 


SYSmark 2004 SE (Internet Content Creation) 

232 

212 


SYSmark 2004 SE (Office Productivity) 

158 

132 

Aa 

MobileMark 2005 

MobileMark 2005 Office Productivity (minuti) 

168 

182 


MobileMark 2005 Performance rating 

231 

196 
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Tutti i motivi 


per passare a Vista 


All'Inizio del prossi¬ 
mo anno Vista sarà 
nei negozi. Le novità 
di questo sistema 
operativo sono dav¬ 
vero in grado di giu¬ 
stificare l'upgrade da 
XP? Abbiamo esami¬ 
nato a fondo la beta 2 
per scoprirlo. 


A inizio giugno Microsoft ha 
rilasciato beta 2 di Windows 
Vista, il successore di XP. Si 
tratta della prima versione pubblica: 
quelle precedenti erano riservate a 
un ristretto numero di tester. Dispo¬ 
nibile al momento in inglese, tede¬ 
sco o giapponese, la beta 2 di Vista 
può essere scaricata in versione a 32 
bit o a 64 bit. In entrambi casi il 
download è pesante: oltre 4 GByte; 
in alternativa si può ordinare il Dvd 
per 16 euro, cifra che dà diritto a ri¬ 
cevere anche la futura Release Can¬ 
didate 1. Se siete appassionati di 
tecnologia, difficilmente resisterete 


A cura di Maurizio Bergami e Sarah Pike 

alla tentazione di provare il nuovo 
sistema operativo. In attesa di com¬ 
pletarne lo scaricamento (o di rice¬ 
vere il Dvd), scoprite subito con noi 
tutte le novità della beta 2: l'abbia¬ 
mo messa a dura prova in laborato¬ 
rio e nelle pagine che seguono vi 
presentiamo i risultati delle nostre 
indagini. Per ora vi sconsigliamo di 
installare Vista su un sistema di pro¬ 
duzione: le versioni beta sono per 
definizione prodotti non finiti, e la 
nostra esperienza non è stata esente 
da problemi, per fortuna rari, tra cui 
rallentamenti, crash improvvisi e in¬ 
compatibilità con alcuni software. 
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Finestre traslucide 

Le finestre semitrasparenti proiettano sottili ombre 
sugli oggetti sottostanti, creando un effetto 3D. 


WINDOWS VISTA 


Task switching 

Premendo la 
combinazione di 
tasti Alt + Tab si 
ottengono anche le 
miniature e le 
descrizioni dei 
programmi aperti. 




Miniature 

Lasciando il 
puntatore del mouse 
fermo su una finestra 
ridotta a icona se ne 
ottiene la miniatura. 


Il menu Start 

Anziché espandersi in 
colonne affiancate, 
come faceva in 
passato, il menu Start 
rimane compatto. 



I sei volti di Vista 


V ista sarà offerto in 6 versioni: Starter, Home Basic, 
Home Premium, Business Professional, Business En¬ 
terprise e Ultimate. Anche senza prendere in considera¬ 
zione l'edizione Starter, che soffre di pesanti limitazioni 
ed è rivolta ai "mercati emergenti" - ovvero le nazioni do¬ 
ve il reddito medio è talmente basso da rendere il sistema 
operativo Microsoft inaccessibile ai più - c'è di che rima¬ 
nere confusi. A ben vedere, però, Windows XP è offerto 
in un identico numero di versioni. Oltre alle 2 edizioni da 
scaffale, ovvero XP Home e XP Professional, e alla versio¬ 
ne Starter, esistono altre 3 incarnazioni del sistema ope¬ 
rativo: Professional x64, Media Center Edition e Tablet 
PC Edition. Queste ultime non saranno più disponibili se¬ 
paratamente, ma verranno integrate in alcune delle relea- 
se di Vista. Il conto finale non cambia, dunque: 6 versioni 
per XP e 6 per Vista. Come fanno capire abbastanza chia¬ 
ramente i loto nomi, le 2 edizioni Home si rivolgono all'u¬ 
tenza consumer, mentre le 2 targate Business sono pen- 


Mini-applicazioni 

La Sidebar dà accesso 
rapido a una grande 
varietà di applet che 
possono anche essere 
trascinate in un punto 
qualunque del desktop. 


Perché 

è più attraente 


L I interfaccia di Vista - chiamata Ae¬ 
ro - è davvero gradevole. A diffe¬ 
renza di Windows XP, il cui "nuovo 
look" non era poi così nuovo, Vista por¬ 
ta l'utente in un mondo diverso. Mini 
applicazioni sul desktop, finestre semi- 
trasparenti, un menu Start finalmente 
davvero facile da usare... era dal 1995 
che l’interfaccia di Windows non faceva 
un passo avanti così grande. Peccato 
che Aero non sia per tutti: richiede un 
PC con una sezione grafica piuttosto po¬ 
tente (per i dettagli, vedete il riquadro "I 
requisiti di Vista") e la versione Home 
Premium o superiore. Gli utenti di Ho¬ 
me Basic dovranno accontentarsi del¬ 
l'interfaccia standard, che rappresenta 
comunque un progresso rispetto a quel¬ 
la di XP ma è meno gradevole e priva di 
alcune funzioni molto utili, come le pos¬ 
sibilità di ottenere una miniatura di qua¬ 
lunque applicazione ridotta a icona. 


Cambiare programma in 3D 

Usando la nuova combinazione di tasti 
Windows + Tab è possibile far scorrere 
rapidamente le applicazioni aperte 
usando il nuovo selettore 
tridimensionale. 


sate per il mercato aziendale. Vista Ultimate, la versione 
"definitiva", comprende tutte le funzioni dei rami Home e 
Business. Una lunga tabella riepilogativa delle differenze 
tra le edizioni di Vista è presente nella Windows Vista 
Product Guide - Beta 2, un documento di oltre 300 pagine 
che descrive in dettaglio le caratteristiche del nuovo siste¬ 
ma operativo (potete scaricarlo gratuitamente dal sito 
Web di Microsoft, per localizzare la pagina di download 
usate Google o un altro motore di ricerca). Tranne Starter, 
tutte le edizioni di Vista comprenderanno sia la versione a 
32 bit sia quella a 64 bit di sistema operativo. Aero e il 
supporto dei Tablet PC saranno assenti nell'edizione Ho¬ 
me Basic, mentre le funzionalità Media Center saranno 
disponibili in Vista Home Premium e Ultimate. Nei nego¬ 
zi si troveranno solo 4 versioni: Ultimate, Business, Home 
Basic e Home Premium. Le altre saranno offerte solo agli 
OEM o - nel caso della Business Enterprise - alle aziende 
(con la formula del Volume Licensing). 
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I segreti di Vista 


□ Premete la combinazione di tasti 
Windows + Tab per visualizzare con 
la funzione Flip3D le applicazioni aperte. 


□ Vista permette di in¬ 
serire del testo e di 
usare alcuni comandi di 
Windows usando sem¬ 
plicemente la voce. La 
funzione di riconosci¬ 
mento vocale si attiva 
tramite un applet del 
Pannello di Controllo. 


I Avete sovrascritto o 
modificato acciden¬ 
talmente un documento? 
Nessun problema: Vista 
permette di ripristinarne 
senza difficoltà una ver¬ 
sione precedente. 



3 l *w * > itw 


□: 


I II tool Performance Diagnostic Con¬ 
sole consente di tenere sotto control¬ 
lo in un unico pannello le prestazioni del 
processore, della rete, della memoria e 
del disco. 




luca • Documenti • immagini 




Date modrfied 

05/06/20061B 1. 


ML Documenti 
Pitterei 
Music 

I Quando è attiva la visualizzazione 
delle estensioni. Vista seleziona so¬ 
lo la parte principale del nome di un file, 
in modo da prevenire la cancellazione 
accidentale dell'estensione. 



I Ora il tool di controllo dell'au¬ 
dio consente di regolare sin¬ 
golarmente il volume delle appli¬ 
cazioni attive. 


f* Pc Professionale - Windows . 

• I http-y/www.pcpfof» » f *tj X 


£ile £dit ¥iew F«vo ” ^ Snaglt CT 
^ + C5 Pc Professionale 



I Internet | Protected Mode: 0 \ 20% 


□ In Internet Explorer 7, tenete 
premuto Control e usate la ro¬ 
tella del mouse per ingrandire o 
rimpiccolire l'intera pagina Web, 
incluse le immagini. 



□ In Internet Explorer 7 è possi¬ 
bile visualizzare le miniature 
di tutte le pagine Web aperte in 
scheda premendo la combinazione 
di tasti Ctrl + Q. 

«.. _« — 



9 10 11 
S 12 13 14 15 16 17 18 

19 70 a 22 23 24 25 

a n a » » 


E La funzione di search di file e 
cartelle permette di impostare 
criteri di ricerca molto dettagliati. 



Jl Pirture 
9 Public 

Public Desktop 

10 Public Desumer 

11 Public Downloec 
fi Public Muse 

B Public Pictures 


□ Cliccando il pulsante Slide show si 
avvia la riproduzione ciclica di 
tutte le immagini presenti nella car¬ 
tella. La presentazione è molto più 
gradevole di quelle ottenibili con 
Windows XP. 


Network File and Printer Sharing ® 

Th* firuwill on $4 Vt RUOTA (|»m computai) il tal Io alo» bcowung 


□ Per vedere tutti i file e le cartelle 
condivisi sul vostro computer, se¬ 
lezionate l'applet Network File and 
Printer Sharing nel Pannello di Control¬ 
lo e fate clic sul collegamento iperte¬ 
stuale opportuno. 


This location already containa a file with V 

Cicli ttia fila you mani te feaap 


N oli KtlKl 

G 


(CVUaartVJuca) 
Sw32.7U 

Data 9V« 2M6 UJ3 


I Ooktop (CMAanVkau) 

Sua: 348 « 

Data nKxttuct: 1443 


Se un'immagine rischia di es- 
■ sere sovrascritta durante una 
operazione di copia o di sposta¬ 
mento file. Vista ne mostra l'ante¬ 
prima per aiutarvi a evitare errori. 


m 


I L'applet Autoplay del Pannello 
di Controllo consente di impo¬ 
stare con facilità il comportamento 
di Vista all'inserimento di Cd, Dvd 
o dispositivi rimovibili. 

B JI II colore e il livello di traspa¬ 
li renza delle finestre e di altri 
elementi dell'interfaccia possono 
essere modificati tramite la scheda 
Visual Apparence presente nelle 
proprietà dello schermo. 
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Per usare meglio Internet 


U n'altra ragione per passare a 
Vista sono i nuovi strumenti 
per la navigazione su Internet: In¬ 
ternet Explorer 7+, una versione ri¬ 
vista di Outlook Express chiamata 
Windows Mail, e un sistema di rac¬ 
colta centralizzato dei feed Rss. 
IE7+ si presenta con alcune funzio¬ 
ni inedite (per Internet Explorer, 
dato che sono presenti ormai da un 
bel pezzo in altri browser come Fi- 
refox e Opera): la navigazione a 
schede (chiamata in inglese tabbed 
browsing), un'efficiente barra dei 
menu, filtri antiphishing e anti- 
spoofing, un lettore di Rss integra¬ 


to, un supporto alla stampa miglio¬ 
rato e nuovi strumenti per gli svi¬ 
luppatori Web. Era proprio ora che 
IE si aggiornasse: Internet Explorer 
6 risale al 2001 ed è rimasto sostan¬ 
zialmente invariato, fatta eccezione 
per alcuni progressi - in effetti non 
trascurabili - compiuti sul fronte 
della sicurezza, in particolare quel¬ 
li introdotti nella versione a corre¬ 
do del Service Pack 2 di XP. 

Il tabbed browsing permette di 
mantenere aperte più pagine Web 
all'interno di un'unica finestra del 
browser, ciascuna in una scheda se¬ 
parata (tab) e dotata di linguetta. 


Per aprire un link in una nuova 
scheda basta premere il pulsante 
centrale del mouse (o la rotella di 
scorrimento, a seconda della confi¬ 
gurazione impostata), tenere pre¬ 
muto il tasto Ctrl mentre si fa clic 
sul link o, ancora, premere il tasto 
destro del mouse e selezionare 
“apri in una nuova scheda''. IE7 
mantiene sempre una scheda vuota 
aperta, per facilitare l'inserimento 
di un nuovo Uri. L'introduzione del¬ 
la navigazione a schede non è poi 
una grande novità, essendo già di¬ 
sponibile in altri browser e persino 
in Internet Explorer 6 aggiungendo 
la MSN Search Toolbar. Una carat¬ 
teristica invece unica di IE7 è la 
funzione " quick tab ", che mostra le 
miniature di tutte le pagine Web 


Feed Rss 


Microsoft ha integrato un lettore di Rss in Internet 
Explorer 7. Come si vede in figura, i feed possono 
apparire direttamente nella barra laterale di IE7. 


O '5= favorite* Center X 0 PC Magatine: New Pr 

& Favorite* I foj Feed* | ^ Histoiy - 


sa Boing Boing 

Q Internet Explorer Team Blog 
0 NYT > Home Page 

Sl ! ù 

0 The 01$ New Thing 


PC Magazine 

First looks at new prò 
ratings. editor and us 

- - -- XU i oJ d 


PC Magazine; New Product Reviews 
http^/rssn ewsapps.ziffdavis.com/pcmagj(ml 
Last Download Time: Today. March 06, 2006 2 minutes ago 


high-priced systerr 


Vista e i videogame 


Contatti di posta 

I contatti della rubrica ora sono visibili in Esplora Risorse ed è 
possibile usare il menu contestuale per inviare un messaggio a 
un contatto qualunque. 


.* Ben Gottesman 

A* Contact WAB Auto File 


1.32 KB 

ìà John 
'V Contact WAB 

Open 

Edit 


L ^ 210 KB 

Print 


Sarah Pike 
. Contact WAB 
[J 1.30 KB 

Action 

► 

Set as Me Contact 


Jim Louderback 
Contact WAB Auto File 
' 33 KB 

Jeil Rubenking 
iontact WAB Auto File 
.33 KB 


Send Contact (vCard) 
Open With... 


Send e-mail 

t Send e-mail to... 

Phone contact... 


N onostante le speranze di Microsoft, non pare proprio 
che gli appassionati di videogame siano in trepida 
attesa del rilascio di Vista. Difficile dar loro torto: gli 
aspetti sui quali per ora si è concentrata l'attenzione ge¬ 
nerale - ovvero l'interfaccia più attraente, il sistema inte¬ 
grato per le ricerche locali e i nuovi controlli parentali, 
tanto per citarne alcuni - non sembrano in grado di susci¬ 
tare troppo entusiasmo: quello che ricercano i videogio¬ 
catori più accaniti sono soprattutto le prestazioni estreme. 
Qualcosa però potrebbe cambiare la situazione, e non 
stiamo pensando al fatto che Microsoft Halo 2 verrà rila¬ 
sciato solo per Windows Vista. Vi siete mai chiesti come 
faccia la Xbox a essere così veloce con i giochi? In fondo 
usa componenti assolutamente antiquati: una Cpu Pen¬ 
tium III a 733 GHz, 64 MByte di Ram, e un processore vi¬ 
deo derivato dal Gforce 3 di nVidia, ovvero un chip di 
quattro generazioni fa. Un Pc con queste caratteristiche 
oggi sembrerebbe a malapena adeguato per navigare sul 


Web. Ma dal momento che l'architettura dell'Xbox pre¬ 
vede un percorso diretto con l'hardware, giochi come Ha¬ 
lo 2 - e dozzine di altri - girano su questa consolle in mo¬ 
do spettacolare. 

Sotto Windows, invece, i videogame storicamente si sono 
dovuti scontrare con la Graphics Device Interface (Gdi): 
non potevano interagire direttamente con i driver, men 
che meno con l'hardware, ma erano obbligati a usare la 
Gdi come interfaccia. Vista elimina questo collo di botti¬ 
glia: è uno dei benefici legati al requisito - imposto dal 
nuovo sistema operativo - di una sezione video capace di 
lavorare con DirectX 9. Anche se sarà comunque presen¬ 
te una modalità compatibile con i vecchi programmi che 
necessitano della Gdi, i nuovi giochi scritti appositamen¬ 
te per Vista potranno utilizzare lo stesso percorso diretto 
verso l'hardware sfruttato oggi dalla Xbox, con un incre¬ 
mento delle prestazioni che - secondo Microsoft - do¬ 
vrebbe variare dal 30 al 40%. 


194 

PC Professionale - luglio/agosto 2006 
































SOFTWARE 


WINDOWS VISTA 


Pronti per Vista? 

S econdo le stime della società di ricerca Jon Peddie 
Research (JPR), oggi nel mondo sono in uso 1,2 
miliardi di computer. E una buona percentuale di essi 
utilizza sistemi operativi antecedenti a Windows XP. 
Basandosi su due decadi di dati relativi agli acquisti di 
schede grafiche e processori grafici integrati, JPR ritie¬ 
ne che circa il 51% dei PC in uso alla fine del 2005 non 
potranno essere utilizzati con Vista (vedete il grafico a 
destra). Ma Vista interagisce con l'hardware del PC in 
modo diverso rispetto alle versioni precedenti di Win¬ 
dows, in quanto utilizza la potenza del processore gra¬ 
fico. I miglioramenti che ne derivano per l'interfaccia, 
nota con il nome in codice Aero Glass e ora chiamata 
semplicemente Aero, vanno oltre la bellezza delle fi¬ 
nestre traslucide e rendono l'utilizzo del computer una 
nuova esperienza. Sempre secondo JPR, solo un PC su 
dieci è attualmente in grado di sfruttare la ricchezza 
funzionale ed estetica di Aero. 

Non è comunque necessario comprare un nuovo com¬ 
puter: per apprezzare Aero è sufficiente una scheda 
grafica abbastanza recente da supportare DirectX 9. 
Senza dover spendere cifre eccessive per un prodotto 
di fascia alta, con meno di 200 euro si possono acqui¬ 
stare schede - come quelle basate sulle Gpu GeForce 
7600 GT di nVidia o Radeon X1600 Pro di ATI - che 
supportano egregiamente Vista e sono disponibili in 
versione sia AGP sia PCI Express. 

Per sapere se il vostro PC è pronto per Vista e per capi¬ 
re qual è la versione del sistema operativo più adatta 
alle vostre esigenze potete scaricare l'utility Windows 
Vista Upgrade Advisor (www.microsoft.com/window- 
svista/getready/upgradeadvisor/default.mspx). Up¬ 
grade Advisor chiede di selezionare le nuove funzio¬ 
nalità di Vista desiderate, proponendo una serie di 
scenari (ad esempio Elegant user Experience with Ae¬ 
ro, Work Anywere, Watch and record e così via) poi 
esamina il programma segnalando gli eventuali up¬ 
grade necessari per l'installazione di base e indicando 
per ciascuno degli scenari selezionati se il Pc raggiun¬ 
ge i requisiti minimi previsti. Per poter installare Vista 
sono richiesti un processore con Cpu da almeno 800 
MHz e 15 GByte di spazio libero su disco. Per utilizza- 


OD Windows Vista" Upgidde Advisor Bela 1 Release [Build 1.0.0000000.21] 


•e WindowsVista' 


Upgrade Advisor 

3. Hardware Assessment 


Siti Mirtort L'cgrii Urt I Ptìrt Hardy ni unatidi Lui * 


O We're sorry, but your PC cannot currently Instali and run thè core experlences of 
Windows Vista. 

Howavar, you may ba atta prapara your comprar for Windows Vista by upgradmg your PC 
hardware, 

You wlll need to take thè followlng octlons to run Windows Visto. 

Upgrade your CPU 

800 MHz ri*ijuin*d to instali Windows Vista (ymt computar omvnUy ha* S40.ua mh») 

Your Cererai Processalo gr«t does not meet che minimum suooorted System requirements for 
Windows Vista, we recommend ac least a 1 GHz CPU ter all prerraum editions of Windows vista. 
Contact your PC ratailor to saa * an upgrada n «vaiatile 

AddHional hard drive Storage 

15GB free space required (y<w computer <urr*»Oy tu* /«j.m mb) 

You will either need to 

a) upgrada your hard drive to increase its capacity, or 

b) create additionai free space on your extsbog drive by remowng imwanted files. 

If you decide to upgrade your hard dnve, we recommend 40GB capacity at rmrwnum ter premium 
edibons of Wndows vista. Contact your PC ratailor te saa if an upgrada is «vailabte. 


■Ti 

Microsoft ha rilasciato un'utility gratuita che controlla la 
configurazione del PC e segnala quali componenti hardware 
è necessario aggiornare per poter installare Vista. 



re Aero viene suggerita una scheda video con almeno 
128 MByte di memoria che supporti l'Api DirectX 9 e 
le specifiche Pixel Shader 2.0. L'ultima schermata sug¬ 
gerisce la versione di Vista che meglio si adatta agli 
scenari selezionati. 


aperte nelle varie schede attive. 
IE7 ospita nell'angolo in alto a de¬ 
stra una casella di testo per le ri¬ 
cerche sul Web; di default utilizza 
MSN search, ma permette di sele¬ 
zionare senza difficoltà un altro 
motore di ricerca. Purtroppo non 
consente invece di eseguire una 
ricerca incrementale all'interno di 
una pagina Web, una mancanza 
che sorprende se si considera 


quanto ampiamente Vista sfrutti 
questa caratteristica in altri ambiti 
(senza considerare che gli altri 
browser la offrono da tempo). 

IE7 offre anche menu semplificati e 
alcuni miglioramenti davvero ben¬ 
venuti come il ridimensionamento 
delle pagine per la stampa, per evi¬ 
tare la perdita di alcune parti delle 
pagine più estese in larghezza. Per 
gli sviluppatori Web, IE7 include un 


supporto perfezionato per i Css (Ca- 
scading Style Sheets), il posiziona¬ 
mento fisso e la trasparenza basata 
sull'alpha-channel per le immagini 
PNG (Portable Network Graphics). 
Per quanto riguarda Rss (Really 
Simple Syndication), una tecnologia 
sempre più diffusa che permette di 
ricevere facilmente e con regolarità 
flussi di informazioni aggiornate (un 
po' l'equivalente in Internet dei tito- 
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li dei quotidiani o delle notizie che 
scorrono in sovraimpressione du¬ 
rante i telegiornali), IE7 è in grado 
di localizzare automaticamente i 
feed Rss nelle pagine visitate e per¬ 
mette di visualizzarli e di sottoscri¬ 
verli. Ma il supporto agli Rss non è 
limitato a Internet Explorer: lo stes¬ 
so sistema operativo fornisce una 
funzione di archiviazione degli Rss, 
in modo che tutte le applicazioni 
possano (a patto che gli sviluppato- 
ri lo abbiano previsto) condividere 
un singolo insieme di contenuti Rss. 
Questa caratteristica può essere vi¬ 
sta in funzione direttamente nello 
spazio dedicato ai titoli Rss previsto 
nella barra laterale presente in Vi¬ 
sta, che usa i feed aggiunti tramite 
il browser. 

IE7 compie un passo avanti anche 
sul fronte della sicurezza, come vie¬ 
ne spiegato nella sezione "Per es¬ 
sere più sicuri". Gli utilizzatori di 
Outlook Express troveranno in 
Windows Mail, il nuovo Client di 
posta elettronica fornito con Vista, 
alcune utili novità a cominciare 
dalla ricerca incrementale: basta 
iniziare a digitare nella casella di 
ricerca perché il numero di e-mail 
visibili si riduca progressivamente. 
Windows Mail include anche filtri 
contro lo spam e il phishing, come 
quelli oggi presenti in Outlook, ed 
è in grado di funzionare anche co¬ 
me lettore di newsgroup. 

Windows Mail archivia i dati in mo¬ 
do diverso rispetto a Outlook Ex¬ 
press, usando una combinazione 
del file System di Vista e del Jet da¬ 
tabase engine integrato. Questo 
nuovo approccio secondo Microsoft 
aumenta la sicurezza nell'archivia¬ 
zione dei dati. Abbiamo scoperto 
che Windows Mail archivia i contat¬ 
ti nel file System, permettendo quin¬ 
di di vederli e ordinarli (ma anche 
di inviare loro un'e-mail) diretta- 
mente da Esplora Risorse. 

Nessuna delle caratteristiche di Vi¬ 
sta relative a Internet è particolar¬ 
mente irresistibile, specialmente se 
si considera che molte di esse sono 
già disponibili per Windows XP tra¬ 
mite download gratuiti, ma raccolte 
tutte insieme rendono l'utilizzo del¬ 
la Rete con Vista un po' più sicuro, 
produttivo e divertente. 


Per gestire meglio file, 
e-mail, foto... 


U na delle promesse più grandi 
di Vista è quella di aiutare 
l’utente a gestire meglio l'eccesso 
di informazioni: caselle di posta 
straripanti di e-mail che non si ha 
il tempo di ordinare, file seppelliti 
in sottocartelle sempre più anni¬ 
date, le centinaia e centinaia di fo¬ 
tografie digitali da organizzare. 
Inizialmente, Microsoft intendeva 
risolvere il problema con WinFS 
( Windows Future Storage), un ve¬ 
ro e proprio database relazionale 
sovrapposto al tradizionale file Sy¬ 
stem Ntfs, ma i ritardi nello svilup¬ 
po l'hanno costretta a rimandarne 
il debutto (WinFS vedrà probabil¬ 
mente la luce nel 2007, probabil¬ 
mente in un Service Pack). 

Anche senza WinFS, Vista compie 
comunque un enorme passo in 
avanti rispetto a XP. Una funzione 
pervasiva di ricerca permette di ri- 

Search Folder 

È possibile creare cartelle virtuali, 
il cui contenuto viene aggiornato 
automaticamente in base ai criteri 
di ricerca specificati. 

LMusic Favorite Music 

HA Last 30 Days Documeni 4 Fresh Tracks 

Et Attachments _ Et Important E-mail 

m 4 Last 7 Days E-mail 

last 30 Days Documents 
Et Last 30 Days Pietures and . 
jfr Sgnt E-mail 



Ricerche istantanee 

Le caselle di ricerca sono presenti 
un po' ovunque in Vista. La 
funzione è incrementale, ovvero i 
risultati vengono aggiornati in 
tempo reale man mano che 
l'utente digita nuovi caratteri. 


»Sj Moosoft Office Access 2003 
Woosoft Office Enee! 2003 
3 fAoosoft Office VrfoPsth 2003 
fAcrosoft Office Oueook 2003 
■a Moosoft Office IVxeif w * 2003 

«vj Kstory 

fa hHp-y/offic» rr»</iwo*Uo<r,'*n-ul'f XD1-. 

fa hilp^/ofncamoMolLceWen-tri/TXOl- 
fa finp7/c4ficamcrttc4UeflV'*n-ut/fXDl-. 
fa htlpy/ofhca mcrotolUenVen-us/offic- 
fi hBpv'/ollle» i^oseAcoWcrflrcaupdirl-. 


•I fite <fi*e»ndpmt) 

' New Pcdcest: T« e« lo c ify's Jeffrey GA»e- 
' S«ve thè Date ior VhfiNottd 2006 
" Wefcsense ScAjeoro Download 
# EarV Bini tinte Augus 15 


— 


Il menu Start 

Di dimensioni 
più contenute 
e più efficiente 
rispetto a quello 
di XP, il menu 
Start ora include 
una casella per 
le ricerche. 


trovare in un attimo 
anche i documenti 
nascosti nelle pro¬ 
fondità più recon¬ 
dite delle unità di¬ 
sco. Sono presenti 
anche nuovi tool 
per la visualizza¬ 
zione e rinserimen- 
to dei metadati, an¬ 
cora non del tutto 
rifiniti ma senza 
dubbio prometten¬ 
ti. Microsoft ha do¬ 
tato Vista dei Sear- 
ch Folder (Cartelle 
Ricerche) introdotti 
in Outlook 2003: 
cartelle virtuali ge¬ 
nerate dinamicamente in base ai 
criteri di ricerca specificati. 
Windows Explorer è stato risiste¬ 
mato per rendere più facile la na¬ 
vigazione delle cartelle: la nuova 
barra degli indirizzi, ad esempio, è 
suddivisa in sezioni che permetto¬ 
no di saltare molto più agevolmen¬ 
te a un diverso ramo nell'albero 
delle directory. Sono presenti an¬ 
che nuove e più efficienti finestre 
di dialogo per l'apertura e il salva¬ 
taggio dei file 

Come accennato, una casella di 
testo per le ricerche è presente 
praticamente ovunque, a comin¬ 
ciare dal menu Start. Le ricerche 
sono progressive (ovvero i risulta¬ 
ti vengono raffinati in tempo reale 
man mano che l'utente inserisce 
la chiave di ricerca) e praticamen¬ 
te istantanee. Molti utenti proba¬ 
bilmente troveranno questa casel¬ 
la sufficiente per la maggior parte 
delle loro necessità, ma esiste an¬ 
che la possibilità di eseguire ri¬ 
cerche parametriche, ad esempio 
"tutti i file musicali contenuti in 
album pubblicati nel 2005 a cui è 
stato assegnato un punteggio di 
quattro stelle". Questo tipo di ri¬ 
cerca si imposta attraverso la 
semplice interfaccia "punta e 
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clicca" presente nel pannello Ad¬ 
vanced Filter, accessibile dal me¬ 
nu a tendina collocato a destra 
della casella di ricerca standard. I 
risultati possono essere salvati 
sotto forma di una Cartella Ricer¬ 
che che verrà poi aggiornata au¬ 
tomaticamente da Vista. 

Anche la navigazione tra i file è 
stata migliorata. Il menu Start ora 
prevede una modalità di visualiz¬ 
zazione a cartelle espandibili assai 
più pratica di quella prevista da 
XP (basata su menu che si apriva¬ 
no in cascata). 

Un'altra caratteristica degna di no¬ 
ta è costituita dalle icone ridimen- 
sionabili (Microsoft le chiama live 
icons nella versione inglese di Vi¬ 
sta) che mostrano le miniature del 
contenuto dei documenti anziché 
la semplice icona dell'applicazio¬ 
ne di origine. Grazie ad esse spes¬ 
so basta un'occhiata per ritrovare 
il file che si sta cercando (con alcu¬ 
ni tipi di file, come quelli creati 
dalla versione attuale di Microsoft 
Office, potrebbe essere necessario 
spuntare la voce " Salva un'imma¬ 
gine di anteprima" nella finestra 
delle proprietà del file). 

Windows Explorer permette di eti¬ 
chettare i file con metadati come 
parole chiave o un punteggio; 
questi dati possono poi essere 
sfruttati per raggruppare, classifi¬ 
care, filtrare e ricercare i file senza 
essere costretti a organizzarli den¬ 
tro una rigida gerarchia di cartelle. 
Vista include anche strumenti mi¬ 
gliorati per la sincronizzazione dei 
file e il backup, oltre alla possibi¬ 
lità di ripristinare versioni prece¬ 
denti di un documento. E per 
quanto riguarda il trasferimento su 
un nuovo computer di file e appli¬ 
cazioni, Vista integra un nuovo wi¬ 
zard per la migrazione, che però 
trasferisce solo dati e impostazioni, 
non le intere applicazioni. A mar¬ 
zo Microsoft ha acquisito la società 
Apptimunr (precedentemente co¬ 
nosciuta come Eisenworld), crea¬ 
trice di Alohabob, una collezione 
di utility per il trasferimento di 
programmi da un Pc all'altro: spe¬ 
riamo che Microsoft aggiunga 
questa funzionalità a Vista tramite 
un Service Pack. 
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Per i nuovi tool multimediali 


G li strumenti multimediali di 
Windows XP sembrano quasi 
banali se paragonati a quelli di 
Vista. Il nuovo sistema operativo 
di Microsoft riserva molte piace¬ 
voli novità a chi vuole guardare 
la TV, ascoltare musica, creare 
filmati e gestire le fotografie di¬ 
gitali utilizzando il PC. Per la pri¬ 
ma volta, Microsoft ha incluso in 
Windows un vero gestore di foto, 
in sostituzione dello scarso Vi¬ 
sualizzatore di immagini fornito 
con XP. Sono anche presenti ver¬ 
sioni potenziate di Windows Me¬ 
dia Player e Movie Maker. E nel¬ 
le edizioni Premium o Ultimate 
sono integrate anche le funziona¬ 
lità di Media Center, la versione 
di Windows per i sistemi di home 
entertainment ora disponibili so¬ 
lo agli OEM. 

Il programma Photo Gallery di Vi¬ 
sta offre la possibilità di organiz¬ 
zare, modificare e condividere fo¬ 
tografie digitali molto meglio di 
quanto fosse in grado di fare Win¬ 
dows XP. Non può ancora compe¬ 
tere con programmi gratuiti, come 


Picasa e Preclick, o con iPhoto di 
Apple, ma è comunque un deciso 
passo avanti per Windows. 

Con Vista Photo Gallery si possono 
organizzare anche i filmati, ricer¬ 
candoli velocemente e riordinan¬ 
doli usando i tags, la data o il ra¬ 
ting. Particolarmente utile è il cur¬ 
sore che permette di ridimensio¬ 
nare istantaneamente le miniatu¬ 
re; molto piacevole è poi l'effetto 
Ken Burns - che effettua in auto¬ 
matico zoom e panoramiche delle 
immagini - per gli slide show. 
Photo Gallery si integra con la 
versione aggiornata di Windows 
Movie Maker, permettendo di 
spostare facilmente fotografie e 
filmati da un programma all'altro. 
I filmati possono essere arricchiti 
con una serie di transizioni ed ef¬ 
fetti speciali, ma la novità più 
grande è che ora Movie Maker 
utilizza le risorse del processore 
della scheda grafica, riuscendo 
così a offrire un'anteprima del fil¬ 
mato non più limitata a una minu- 
scola finestrella di 320 x 240 
pixel. E quando la creazione del 



Windows Media 
Player 11 

La nuova interfaccia 
di WMP 11 aiuta gli 
utenti a organizzare 
meglio i file 
musicali, a 
sincronizzare la 
libreria con un 
dispositivo portatile 
e a masterizzare 
compilation. 



Photo Gallery 

Vista comprende un visualizzatore di 
immagini con strumenti per 
l'organizzazione, la modifica e la 
condivisione delle fotografie digitali. 


video è terminata, è possibile ag¬ 
giungere capitoli e menu e poi 
masterizzare il tutto usando il 
nuovo tool DVD Maker. 

Windows Media Player 11 si pre¬ 
senta con una nuova interfaccia, 
che rende più facile l'organizza¬ 
zione, la ricerca, la conversione e 
la masterizzazione dei vostri file 
audio. Attraverso un semplice 
drag and drop si possono sceglie¬ 
re le canzoni da masterizzare, ag¬ 
giungendo una copertina con il 
comando Incolla. È possibile an¬ 
che effettuare la navigazione in 
base alle copertine degli album. 
Media Player è migliorato anche 
nella sincronizzazione con i dispo¬ 
sitivi portatili. Inoltre, la funzione 
random sync (sincronizzazione ca¬ 
suale) può trasformare qualunque 
lettore Mp3 in un iPod Shuffle. 
Quando Vista farà il suo debutto, 
Windows Media Player sarà com¬ 
patibile con URGE, il nuovo servi¬ 
zio di musica Online di MTV, che 
offrirà più di due milioni di brani. 
Al momento però non è noto 
quando - e se - URGE sarà offerto 
anche in Italia. 
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Per essere più sicuri 


A nche se Windows XP permette 
e raccomanda la creazione di 
account limitati, che rendono ineffi¬ 
caci molti exploit di sicurezza, un 
gran numero di programmi e di atti¬ 
vità comuni non funzionano quan¬ 
do si usa un account limitato. Di 
conseguenza, quasi tutti utilizzano 
Windows XP con un account di tipo 
Amministratore. Questo è uno dei 
maggiori problemi di XP sotto il 
profilo della sicurezza, ma la nuova 
funzione User Account Control di 
Vista (precedentemente nota come 
User Account Protection) dovrebbe 
aiutare a risolverlo. L'obiettivo di 
Microsoft è quello di rendere possi¬ 
bile la maggior parte delle attività 
con un account standard, gestendo i 
programmi di vecchio tipo - che ri¬ 
chiedono invece un account ti tipo 
Amministratore - con un 
elevamento specifico e 
temporaneo dei privilegi. 

In Vista anche gli ammini¬ 
stratori lavorano al livello 
Standard, e il sistema ope¬ 
rativo presenta un avviso 
quando è necessario ope¬ 
rare con privilegi più ele¬ 
vati. Sfortunatamente le 
richieste sono talmente 
frequenti che possono ri¬ 
sultare assillanti; Microsoft 
conta di tarare questa fun¬ 
zionalità in modo da ren¬ 
derla meno invadente già 
a partire dalla Release 
Candidate 1 del sistema 
operativo. Windows Servi¬ 
ce Hardening, un’altra 
nuova funzione di sicurez¬ 
za già presente nella Beta 
1 di Vista, riduce l’impatto 
dei malware che sfruttano 
i servizi di Windows, per¬ 
mettendo a questi ultimi di 
accedere solamente alle 
risorse di cui hanno real¬ 
mente bisogno. 

Queste protezioni potreb¬ 
bero rendere più difficile 
la vita agli hacker che ten¬ 
tano di sfruttare le debo¬ 
lezze del sistema operati¬ 


vo, anche se ultimamente i malin¬ 
tenzionati sembrano più interessati 
a sfruttare invece le debolezze de¬ 
gli utenti, come dimostra l'esplosio¬ 
ne del fenomeno del phishing. Per 
questo motivo a IE7 ora integra un 
meccanismo anti-phishing svilup¬ 
pato direttamente da Microsoft. 
L'abbiamo testato con alcuni noti si¬ 
ti di phishing e con un sito il cui cer¬ 
tificato di sicurezza non era valido: 
IE li ha identificati come sospetti, 
assegnando alla barra degli indiriz¬ 
zi uno sfondo di colore rosso e im¬ 
pedendo di accedervi. 

I siti dalla sicurezza comprovata so¬ 
no etichettati in verde; gli altri rice¬ 
vono un'etichetta gialla quando l'a¬ 
nalisi del loro codice Html rivela 
elementi sospetti. Windows Defen¬ 
der, un sistema antispyware dispo- 
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Actlvrty reporti 


Controllo parentale 

I genitori possono limitare ai propri figli l'accesso 
a Internet e ai videogiochi. Possono anche ottenere 
un resoconto dettagliato delle attività svolte su 
Internet (sopra). Un'altra utile opzione (sotto) 
permette di stabilire in quali orari e in quali giorni 
i bambini possono utilizzare il Pc. 



□ Blacftld 


nibile anche per XP, è integrato in 
Vista ed effettua automaticamente 
la scansione di tutti i file scaricati at¬ 
traverso IE. Dato che IE7 è un ber¬ 
saglio preferenziale per gli hacker, 
Vista lo protegge ulteriormente fa¬ 
cendolo lavorare in modalità protet¬ 
ta, un livello con privilegi minori 
progettato per ostacolare l'azione 
del malware. 

Nella Beta 1, il sistema di controllo 
parentale di Vista poteva limitare 
l'accesso ai videogiochi in base al 
nome, al contenuto, e al giudizio 
espresso da ESRB (Entertainment 
Software Rating Board, l'organismo 
che stabilisce a quale fascia di uten¬ 
za un software è rivolto). Una fun¬ 
zione utile, senza dubbio, ma la 
maggior parte dei genitori è più 
preoccupata di quello che i loro 
bambini fanno quando sono on-line 
e di quanto tempo passano davanti 
al computer. Ora il Parental Control 
è completo di tutte le funzioni pre¬ 
viste, e risulta in grado di 
fronteggiare anche queste 
situazioni andando molto 
più a fondo rispetto alla Be¬ 
ta 1 e rivaleggiando persi¬ 
no con alcuni programmi di 
terze parti. L'amministrato¬ 
re può hmitare i giorni e le 
ore in cui un utente può ac¬ 
cedere al computer e stabi¬ 
lire una hsta di programmi 
approvati (negando l'ac¬ 
cesso agli altri). È presente 
un meccanismo di filtrag¬ 
gio dei siti Web, applicabile 
selettivamente, basato sia 
sui contenuti sia sulle liste 
dei siti consentiti o proibiti. 
E la nuova funzione Acti- 
vity Monitoring può fornire 
una quantità di dettagli 
sulle attività svolte da cia¬ 
scun utente sul Web, tra cui 
l'elenco dei siti più visitati, 
i siti bloccati, i file scaricati, 
le applicazioni lanciate e 
altro ancora. 

A differenza del firewall di 
Windows XP, la versione di 
Windows Firewall presente 
in Vista controlla anche le 
connessioni in uscita impe¬ 
dendo quelle non autoriz¬ 
zate. Novità recente, la 
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Reported Phishing Website: Navigation Blocked - Windows Internet Explorer 
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ROSSO = Sito pericoloso! 

http://207.68.169.170/woodgrovebank/index.html.html - Windows Internet Explorer 
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$ WoodGrove Bank - Windows Internet Explorer 
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VERDE = Sito sicuro 


▼ WoodGrove Bank...[ | X 


protezione sul traffico in uscita di¬ 
spone di un'interfaccia di configu¬ 
razione. Non è adatta ai principian¬ 
ti, ma un utente esperto può usarla 
per migliorare decine di eccezioni 
preesistenti o per crearne di nuove 
in modo da permettere ad applica¬ 
zioni specifiche di svolgere il loro 
lavoro. Quando si viaggia con un 
computer portatile esiste il rischio 
che venga rubato. In questo caso il 


vero danno spesso non è legato al 
valore dell'oggetto ma a quello de¬ 
rivante da un uso non autorizzato 
delle informazioni che contiene. Bi- 
tLocker Drive Encryption (una fun¬ 
zione precedentemente nota come 
Secure Startup Volume Encryption) 
viene in aiuto rendendo l'unità di¬ 
sco illeggibile a tutti tranne che al 
proprietario del portatile. Nella pre¬ 
cedente beta questa funzione era 


disponibile solamente sui sistemi 
contenenti un chip Trusted Platform 
Module. Fortunatamente ora Bi- 
tLocker funziona su ogni computer, 
cifrando praticamente tutto il conte¬ 
nuto del disco di avvio. Il computer 
viene sbloccato all'accensione, im¬ 
mettendo una password o inseren¬ 
do una chiave Usb codificata. Un 
notebook protetto in questo modo 
può sempre essere perso o rubato, 
ma i dati in esso contenuti rimarran¬ 
no sicuri. 

Per quanto riguarda le Group Po- 
licy, la nuova opzione Removable 
Storage Access può negare ai di¬ 
spositivi mobili (dai lettori CD ai let¬ 
tori di Mp3) i diritti di lettura, scrit¬ 
tura o l'esecuzione, in modo da im¬ 
pedire il trasferimento di dati su 
una penna Usb o un iPod. E la po- 
licy Device Installation Restrictions 
permette di limitare le tipologie di 
dispositivi installabili, a patto di co¬ 
noscerne l'ID o la Classe. 


E il server? 


L a versione server di Vista, che viene ancora chiamata 
con il nome in codice Longhorn, dovrebbe essere rila¬ 
sciata nel corso del 2007. Abbiamo chiesto a Microsoft di il¬ 
lustrarci quali saranno le sue caratteristiche principali. 
Come per Vista, il team di sviluppo ha concentrato i propri 
sforzi su aspetti come la sicurezza, la gestione, la salute del 
sistema e l’affidabilità. Il nuovo server avrà molti migliora¬ 
menti, a partire dal processo di instal¬ 
lazione che prevede una modifica so¬ 
stanziale dal punto di vista procedura¬ 
le: il sistema rimane in una modalità 
"protetta" fino a quando non è stato 
messo in sicurezza. L'amministratore 
può specificare, in fase di installazio¬ 
ne, il molo previsto - ad esempio ser¬ 
ver per siti Web o per il servizio Termi¬ 
nal Server - e il sistema cercherà e in¬ 
stallerà automaticamente le patch ap¬ 
propriate. Inoltre, Longhorn Server li¬ 
miterà la cosiddetta attack surface (superficie attaccabile) 
disabilitando servizi e caratteristiche non necessari per il 
ruolo previsto. 

Per assicurare lo stato di salute del sistema e delle funzioni 
di rete, Longhorn Server sfrutta la nuova caratteristica NAP 
(Network Address Protection ). NAP può essere configurata 
in modo da impedire la connessione alla rete ai computer 
che non soddisfano i requisiti previsti (ad esempio, la pre¬ 
senza delle patch di sicurezza più recenti). Gli amministra¬ 
tori possono creare regole per stabilire lo stato di salute di 


un computer prima che questo possa effettuare comunica¬ 
zioni generiche in rete. I computer che non rispondono a 
questi criteri verranno automaticamente aggiornati. 

Il nuovo sistema di segnalazione degli errori di Longhorn è 
legato alle altre funzioni di amministrazione: permetterà 
l'archiviazione di una quantità maggiore di dati di log e sarà 
di maggiore aiuto nella risoluzione dei problemi. Longhorn 
Server comprenderà anche una va¬ 
rietà di altri miglior amenti e di caratte¬ 
ristiche inedite, tra cui potenziate ca¬ 
pacità di gestione, una versione rinno¬ 
vata di Internet Information Services 
(IIS) e una tecnologia di cached Stora¬ 
ge distribuito. In aggiunta, il compo¬ 
nente Windows Communication Fon- 
dation renderà più facile la realizza¬ 
zione di applicazioni distribuite. Sulla 
carta sembra molto interessante anche 
il nuovo file System, capace di " autori - 
pararsi" in caso di problemi. In contemporanea con la beta 2 
di Longhorn Server, Microsoft conta di rilasci are anche la 
nuova shell a hnea di comando, MSH (Microsoft SHell, già 
nota con il nome in codice Monad), con capacità di scripting 
simili a quelle delle shell di amministrazione per Unix o Li¬ 
nux. Dopo la beta 1, che ha debuttato circa un anno fa, Mi¬ 
crosoft ha reso disponibili altre build di Longhorn Server, ma 
nessuna di esse è stata qualificata come beta o CTP (Com¬ 
munity Technology Preview). È probabile che prima del ri¬ 
lascio definitivo del prodotto arrivi almeno un'altra beta. 
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Per lavorare 
meglio con il laptop 


O ltre a nuove e utili fun¬ 
zioni di gestione delle 
reti e di collaborazione, Vista 
ha molto da offrire a chi è 
spesso in viaggio - o sempli¬ 
cemente a chi possiede un 
computer portatile. 

Per iniziare, abbiamo apprez¬ 
zato molto il modo in cui Vi¬ 
sta riunisce le funzioni più 
importanti per gli utenti mo¬ 
bili in un comodo Mobility 
Center. Il nuovo sistema ope¬ 
rativo promette una gestione 
più efficiente della batteria, 
integra funzionalità migliori 
per le reti wireless e promette 
di incrementare rendimento e si¬ 
curezza. La nuova interfaccia, 
Aero, dovrebbe funzionare anche 
sui notebook sufficientemente 
potenti (l'aspetto più critico è la 
scheda grafica: la maggioranza 
dei portatili in circolazione usano 
una sezione video integrata con 
memoria condivisa, inadatta alle 
richieste di Aero). Nelle nostre 
prove, tuttavia, l'uso di Aero su 
un portatile ha comportato diver¬ 
si problemi di incompatibilità e 
stabilità. 

La caratteristica più entusia¬ 
smante di Vista per quanto ri¬ 
guarda i computer portatili è 
quella che Microsoft chiama Si- 
deShow. Pensate al display ester¬ 
no presente sui cellulari a conchi¬ 
glia più sofisticati. Un display Si- 
deShow svolgerà un compito si¬ 
mile, mostrando, per esempio, un 
calendario, recapiti personali, ti¬ 
toli di borsa, o titoli delle e-mail. 
L'aspetto più interessante è che 
funzionerà anche a computer 
spento. Questo significa che non 
sarà più necessario attendere il 
boot del sistema operativo per 
verificare un appuntamento o per 
leggere una mail appena arriva¬ 
ta. Naturalmente la speranza è 
che i produttori di portatili inizi¬ 
no presto a creare dispositivi cor¬ 



redati di un display SideShow. La 
tecnologia SideShow non è anco¬ 
ra disponibile, ma le funzioni di 
risparmio energetico di Vista in¬ 
vece lo sono e possono essere 
davvero utili. Un notebook dota¬ 
to di Vista finalmente inizia a for¬ 
nire una cosa che ormai diamo 
per scontata negli apparecchi 
elettronici che abbiamo a casa: la 
capacità di accendersi e spegner¬ 
si quasi istantaneamente. 

La nuova modalità Sleep di Vista 
rimpiazza le precedenti Standby 
e Sospensione. Quando si preme 
l'icona del bottone di accensione 


SideShow 

Come alcuni telefoni 
cellulari di seconda 
generazione. Vista 
supporta un display 
secondario - chiamato 
SideShow - che permette 
di accedere a una varietà 
di dati senza dover avviare 
il sistema operativo. 


presente nel menu Start, il com¬ 
puter si disattiva quasi istanta¬ 
neamente. Vista scrive il conte¬ 
nuto della memoria su disco, in 
modo da non perderlo se la batte¬ 
ria dovesse scaricarsi, ma mantie¬ 
ne attiva la Ram quindi il riavvio 
avviene molto velocemente, dato 
che il sistema operativo non deve 
effettuare una lettura dal disco. 
Nonostante la sequenza di so¬ 
spensione/ripristino si sia dimo¬ 
strata incline ai crash nelle ver¬ 
sioni finora testate, ci piace la di¬ 
rezione che Microsoft sta pren¬ 
dendo. Il Pannello di Controllo 
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Mobility Center 

Questo modulo riunisce le impostazioni più utili per i possessori 
di notebook, come la regolazione della luminosità - che influisce sulla durata 
della batteria - i controlli per le presentazioni e la connettività wireless. 
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Perché Vista è in ritardo 

V ista promette di essere un notevole miglioramento rispetto a XP, ma 
nonostante i ripetuti slittamenti della data di rilascio non sarà all'altez¬ 
za dei progetti originali di Microsoft. Inoltre, a marzo di quest'anno il colos¬ 
so di Redmond ha annunciato un ennesimo ritardo: Vista sarà infatti dispo¬ 
nibile a novembre solo con la formula della licenza Volume, destinata alle 
aziende". Per le altre si dovrà aspettare fino a gennaio 2007. Contrariamen¬ 
te a quanto dichiarato in precedenza, quindi, Vista non sarà pronto per la 
stagione natalizia. 

Microsoft sostiene che i motivi del ritardo siano da imputarsi agli sforzi per 
assicurare la qualità del prodotto, che rimane "la priorità numero uno", co¬ 
me ha dichiarato Jim Allchin - presidente della Platforms & Services Divi- 
sion di Microsoft in incontro con stampa e analisti di mercato. Alla richiesta 
di maggiori dettagli, Allchin ha risposto affermando che Microsoft e alcuni 
suoi partner avevano ancora delle riserve sulle prestazioni, la disponibilità 
dei driver, il testing e la sicurezza. 

Microsoft ha minimizzato l'impatto che questo ritardo potrebbe avere sui ri¬ 
venditori e gli assemblatori di Pc, che contavano di vendere computer equi¬ 
paggiati con Vista per le vacanze. "Gennaio è diventato quasi un secondo 
Natale per quanto riguarda i volumi di vendita, è un nuovo trend" ha detto 
Brad Goldberg, direttore generale del Windows Client Product Manage¬ 
ment team di Microsoft. Ma non tutti sono d'accordo. "Penso che il ritardo 
sia rilevante... Microsoft sta perdendo il periodo chiave delle vacanze nata¬ 
lizie per vendere il maggior numero possibile di copie di Vista al lancio del 
prodotto" ha dichiarato un tester di Microsoft TAP (Technology Adoption 
Partner), che ha chiesto di rimanere anonimo. Microsoft ha preferito enfa¬ 
tizzare il fatto che Vista sarà disponibile per almeno una fascia della clien¬ 
tela entro il 2006, come promesso per quasi due anni. Questo è vero, anche 
se il fatto non è significativo quanto l’azienda vorrebbe far credere: "anche 
se Microsoft sostiene che il software sarà disponibile per le società che ac¬ 
quistano licenze multiple", sostiene Joe Wilcox, un analista di Jupiter Re¬ 
search, "gli stessi dati finanziari di Microsoft mostrano che solo una piccola 
percentuale dei clienti acquista questo tipo di licenza. La maggior parte del¬ 
le aziende comprano Windows preinstallato sui nuovi Pc, e questa opportu¬ 
nità non sarà disponibile se non nel 2007 ". 


Vista arriverà... quando? 


Le date di rilascio di Vista secondo Microsoft... 
ANNUNCIO 



Il Mobility Center 
riunisce tutte le risorse 
utili per i portatili. 

include anche la nuova applet 
Power Options che prevede chia¬ 
ri "piani energetici": profili che 
permettono di selezionare i time¬ 
out delle periferiche e dare prio¬ 
rità alle prestazioni o alla durata 
della batteria. 

L'utile Mobility Center riunisce in 
un'unica finestra tutte le risorse 
utili per i computer portatili. 
Quando si prova a connettere un 
display esterno, Vista lo riconosce 
automaticamente e aiuta a confi¬ 
gurarlo. Il sistema implementa 
anche opzioni aggiornate per 
configurare le reti wireless. Un'al¬ 
tra novità è un'interessante tecni¬ 
ca per il miglioramento delle pre¬ 
stazioni, chiamata SuperFetch. Se 
si dispone di una chiave Usb di 
memoria, si può fare in modo che 
Vista la utilizzi come alternativa 
più rapida al file di swap di Win¬ 
dows. La memoria Usb non sarà 
veloce come quella di sistema, ma 
di solito consente un accesso mol¬ 
to più rapido rispetto a un disco 
rigido. Quest’utlimo, infatti, po¬ 
tenzialmente è in grado di gestire 
più velocemente il flusso dei dati 
ma è ostacolato dal bisogno di 
muovere parti meccaniche ogni 
volta che ricerca le informazioni. 

I responsabili IT che devono ge¬ 
stire dispositivi portatili troveran¬ 
no in Vista molti aspetti interes¬ 
santi. BitLocker (descritto nella 
sezione "Per essere più sicuri") li 
aiuterà a proteggere i dati. E dato 
che i notebook possono introdur¬ 
re virus e altri malware all'inter¬ 
no della Lan aziendale, Network 
Access Protection permette agli 
amministratori di confinarli all'in¬ 
terno di un segmento di rete limi¬ 
tato fino a quando non saranno in 
grado di soddisfare i requisiti mi¬ 
nimi in quanto a patch e prote¬ 
zione antivirus. L'editor delle 
Group Policy è in grado di disabi¬ 
litare i dispositivi d’archiviazione 


Usb per prevenire la copia non 
autorizzata di dati sensibili. Agli 
utilizzatori di Tablet PC Vista 
propone poi un riconoscimento 
migliorato della scrittura a mano 


e il supporto per i gesti con lo sti¬ 
lo. Tutto considerato, chi usa un 
notebook non avrà certo difficoltà 
a trovare un buon motivo per 
passare a Vista. 
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SOFTWARE 


WINDOWS VISTA 


Per lavorare 
meglio in gruppo 


P rovenendo dal mondo dei siste¬ 
mi operativi e nelle applicazio¬ 
ni desktop, Microsoft non è stata 
sempre la prima a riconoscere l'im¬ 
portanza del networking e della 
collaborazione. Vista fortunatamen¬ 
te compie significativi passi avanti 
in questo ambito, con diverse nuove 
funzionalità integrate. I cambia¬ 
menti si estendono dal livello più 
basso - ad esempio con le modifi¬ 
che apportate allo stack Tcp/Ip - fi¬ 
no a quello delle applicazioni. Vista 
include anche - era ora! - un sem¬ 
plice calendario che permette di 
programmare appuntamenti. 

La funzionalità più interessante sot¬ 
to l'aspetto del lavoro di gruppo è 
Windows Collaboration. Quando si 
entra in una sala riunioni (o in un 
Internet café) dove sono presenti al¬ 
tri utenti dotati di notebook, Vista 
permette di lavorare in collabora¬ 
zione in maniera molto semplice. 
Windows Collaboration offre la pos¬ 
sibilità di condividere in modo in¬ 
credibilmente facile applicazioni e 
file di supporto all'interno di un pic¬ 
colo gruppo di altri utenti di Vista. 
Grazie a Vista, i notebook dotati di 
scheda wireless dovrebbero poter 
creare una rete peer-to-peer nei 
luoghi dove manca un'infrastruttu- 
ra Wi-Fi. All'avvio, Windows Colla¬ 
boration chiede se si vuole abilitare 
la sincronizzazione dei file in ma¬ 
niera automatica e modificare di 
conseguenza le impostazioni di 
Windows Firewall. Si ha poi la pos¬ 
sibilità di iniziare una nuova sessio¬ 
ne collaborativa o di unirsi ad una 
sessione esistente. Basta scegliere 
le persone da invitare e impostare 
una password. Gli invitati non de¬ 
vono fare altro che aprire l’invito e 
inserire la password: in questo mo¬ 
do si crea uno spazio di lavoro co¬ 
mune. Si possono condividere le fi¬ 
nestre delle singole applicazioni o i 
file, trasferire il controllo ad altri 
utenti, e mandare messaggi istanta¬ 
nei agli altri partecipanti. 


Vista include anche la funzione 
Network Projection che permette di 
collegarsi ai proiettori Lcd di rete 
sia inserendone l'indirizzo Ip o 
esplorando la Lan. 

Abbiamo apprezzato le nuove fun¬ 
zioni semplificate per configurare e 
sfogliare le reti. L'opzione Network 
Center nel Pannello di Controllo, 
ad esempio, offre una visione d'in¬ 
sieme di tutte le impostazioni di re¬ 
te. E la mappa di rete scopre auto¬ 
maticamente i dispositivi connessi. 
Vista è in grado di mantenere mol- 


Windows Collaboration 

Durante una riunione le nuove 
funzioni di rete presenti in Vista 
permettono ai partecipanti di 
condividere facilmente applicazioni 
e informazioni. 



Un calendario per Windows 

Sebbene non sia particolarmente 
sofisticato, Windows Calendar è una 
gradita e utile aggiunta al corredo di 
applicazioni del sistema operativo. 


teplici profili di rete (niente più ri¬ 
configurazioni manuali delle impo¬ 
stazioni di rete ogni volta che ci si 
muove da un ufficio all'altro), sem¬ 
plifica la connessione alle reti wire¬ 
less e offre strumenti aggiuntivi per 
risolvere i problemi di connessione. 
Vista semplifica anche i compiti più 
comuni come la condivisione dei fi¬ 
le. Ma c'è di più: la nuova Api Peo- 
ple Near Me offre agli sviluppatori 
gli strumenti necessari per creare 
applicazioni peer-to-peer in grado 
di identificare automaticamente gli 
utenti connessi nelle vicinanze. Si¬ 
mile è anche l'Api Network Aware- 
ness, che permette ai programmi di 
riconoscere il passaggio a una con¬ 
nessione di rete diversa e di riconfi¬ 
gurarsi di conseguenza. Inoltre, Mi¬ 
crosoft ha largamente riscritto lo 
stack Tcp/Ip del sistema operativo: 
tra le varie migliorie, segnaliamo il 
supporto diretto per IPv6. 

Come in XP, Microsoft includerà 
differenti gruppi di funzionalità di 
rete nelle varie edizioni di Win¬ 
dows. Desktop Remoto, per esem¬ 
pio, sarà disponibile in Vista Busi¬ 
ness, Vista Enterprise e Vista Ulti¬ 
mate, ma non nelle versioni Home. 
Le funzioni di calendario potrebbe¬ 
ro non sembrare importanti, fino a 
quando non di presenta il bisogno 
di programmare un appuntamento 
con colleghi o familiari. L'interfaccia 
del nuovo Windows Calender risul¬ 
terà agli utilizzatori del calendario 
di Outlook. L'applicazione permette 
di creare appuntamenti e di ottene¬ 
re un promemoria con un anticipo 
variabile. È possibile invitare gli al¬ 
tri utenti a un meeting via e-mail, 
pubblicare un calendario su un ser¬ 
ver WebDAV per condividerlo su 
Internet e sottoscrivere calendari 
pubblicati da altri. Windows Calen¬ 
dar può gestire più fusi orari e per¬ 
mette di impostare un elenco di atti¬ 
vità in corso. Non è un sostituto di 
Outlook - ad esempio, non può es¬ 
sere sincronizzato con dispositivi 
portatili - ma supporta il formato 
iCalendar per la condivisione degli 
impegni e dovrebbe essere più che 
sufficiente per le esigenze degli 
utenti occasionali. 

Copyright © 2006 Ziff Davis Media Ine. 

Tutti i diritti riservati. 
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STAI 


Carte 

e inchiostri 

la longevità delle stampe 
fotografiche inkjet 


A cura di Sergio Lorizio 


Nella prima parte deirarticolo abbiamo esaminato 
i fattori principali del decadimento delle stampe 
fotografiche e le caratteristiche delle carte e degli 
inchiostri utilizzati dalle unità inkjet. In questa 
seconda parte esaminiamo i criteri e i risultati dei 
diversi test d'invecchiamento artificiale effettuati 
per stimare la durata delle stampe. 


// T a parola scritta può di¬ 
ventare rapidamente 
obsoleta - una notizia 
vecchia è un ossimoro. Invece, le 
vecchie fotografie continuano a 
catturare la nostra attenzione". 
Sono le parole del celebre foto¬ 
grafo John Loengard nell'introdu¬ 
zione al catalogo della mostra "Li¬ 
fe, i grandi fotografi", che racco¬ 
glie 140 tra i migliori scatti realiz¬ 
zati dai fotoreporter del famoso 
periodico americano, visibili fino 
al prossimo 3 settembre presso 
Forma - Centro intemazionale di 
fotografia di Milano. Con il loro 
potere di raccontare storie e di su¬ 
scitare emozioni, le fotografie sono 
in grado di valicare i confini del 
tempo congelato nell’istante dello 
scatto. Che si tratti di semplici mo¬ 
menti della vita di un individuo e 
dei suoi cari, di testimonianze di 
luoghi, personaggi e avvenimenti 
storici o di espressioni creative ed 
estetiche con dignità pari a quella 
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di altre forme artistiche, esse costi¬ 
tuiscono un patrimonio di grande 
valore per una persona e per la so¬ 
cietà. Un patrimonio che non va 
perso e che va conservato per altri 
in futuro. Data la grande diffusio¬ 
ne della tecnologia inkjet come 
strumento autonomo per la ripro¬ 
duzione di immagini fotografiche 
ad alta risoluzione a livello amato¬ 
riale e professionale, nella prima 
parte dell'articolo (vedi PC Profes¬ 
sionale n. 182, mese di maggio 
2006) abbiamo visto come gli sfor¬ 
zi dei produttori del settore si sia¬ 
no concentrati, su richiesta degli 
stessi clienti, oltre che sull'aspetto 
qualitativo anche su quello della 
longevità. Questo impegno si è 
concretizzato nello sviluppo di so¬ 
luzioni - carte e inchiostri - volte a 
contrastare in modo sempre più 
efficace l'azione dei principali fat¬ 
tori di deterioramento delle imma¬ 
gini: luce, calore, umidità e gas in¬ 
quinanti. Oggi, il mercato inkjet è 
affollato di proposte per ogni bud¬ 
get e per ogni necessità. Per fare 
un solo esempio, l'offerta attuale 
di Epson nel segmento fotografico 
conta sette unità (quattro di forma¬ 
to A4 e tre A3+, senza citare le due 
compatte PictureMate per il 10 x 
15) che utilizzano, a seconda dei 
modelli, set di inchiostri a base di 
coloranti o di pigmenti, con una 
gamma di carte fotografiche che 
comprende una ventina di prodot¬ 
ti di formato, grammatura e finitu¬ 
ra differente per rispondere a ogni 


La Stylus Photo R2400 di Epson è 
un'unità di formato A3+ che utilizza i 
nuovi inchiostri a pigmenti 
UltraChrome K3. Il sistema di stampa 
è basato su 9 cartucce separate. Oltre 
ai colori ciano, magenta, giallo, 
ciano chiaro e magenta chiaro, 
sono presenti gli inchiostri nero 
chiaro chiaro, nero chiaro e nero 
pieno, quest'ultimo disponibile 
per carte lucide e per carte 
opache. I tre livelli di nero 
producono stampe monocromatiche 
di eccellente qualità e longevità: 
secondo i test WIR, le stampe protette 
da vetro possono mantenersi 
inalterate per oltre 200 anni. 


STAMPANTI INKJET 


bisogno, da quello del semplice 
utente domestico per le istantanee 
di tutti i giorni a quello del foto¬ 
grafo professionista. E Canon e 
HP, i più diretti concorrenti in 
questo segmento, dispongo¬ 
no a loro volta di un arsena¬ 
le di tutto rispetto. 

In base alla combinazione 
di carta e inchiostri e alle ,fc 
condizioni di esposizione e 
conservazione, la durata 
delle stampe può variare in 
misura considerevole. Otte¬ 
nere dati attendibili sulla longe¬ 
vità stimata, perciò, è di primaria 
importanza sia per i fotografi oc¬ 
casionali e gli hobbisti, per gli 
scatti più significativi che si vo¬ 
gliono conservare e tramandare, 
sia, ancor di più, per i professioni¬ 
sti e per quelle realtà come musei, 
archivi e gallerie d'arte in cui i 
problemi di conservazione a lungo 
termine sono prioritari. Oggi, gra¬ 
zie all'evoluzione tecnologica, le 
stampe chimiche di laboratorio e 
quelle a getto d'inchiostro possono 
mantenersi inalterate per decenni, 
anche se le variabili in gioco, co¬ 
me detto, possono influire in modo 
marcato sui risultati. Sul piano 
pratico, il fattore tempo impedisce 
di attendere il naturale corso degli 
eventi per ottenere le informazio¬ 
ni richieste sulla stabilità di questa 
o quella soluzione. L'unica alter¬ 
nativa percorribile è quella di ese¬ 
guire test accelerati d'invecchia¬ 
mento in laboratorio, sottoponen- 




Le ultime unità inkjet di Canon che 
adottano la tecnologia di stampa 
ChromaLife 100, come la Pixma 6600D, 
garantiscono una stabilità di 
archiviazione al buio di 100 anni su 
carte fotografiche dello stesso 
produttore. Esposte alla luce ambiente in 
cornici protette da vetro, le stampe si 
mantengono stabili per 30 anni. 


do le stampe campione per perio¬ 
di di tempo più brevi a livelli ele¬ 
vati di illuminamento, temperatu¬ 
ra e umidità e rapportando i risul¬ 
tati ottenuti alle normali condizio¬ 
ni di conservazione secondo preci¬ 
si modelli matematici. 

La ricerca degli strumenti e delle 
metodologie più idonee allo scopo 
risale alla fine degli anni '60, 
quando la fotografia era ancora 
solo analogica e la stampa avveni¬ 
va con il tradizionale processo chi¬ 
mico. Il primo standard Ansi 
(PH1.42-1969) per le immagini a 
colori è stato predisposto nel 1969 
e comprendeva una serie di test 
comparativi che simulavano le 
condizioni di esposizione diretta e 
indiretta alla luce nonché prove di 
archiviazione al buio a diverse 
temperature e tassi di umidità. 
Non si trattava, tuttavia, di test 
predittivi che fornivano il nu¬ 
mero di anni di esposizione o 
archiviazione stimati. Lo stan¬ 
dard Ansi successivo IT9.9-1990 
includeva cinque prove compa¬ 
rative di resistenza alla luce e un 
test predittivo di stabilità al buio 
basato sui metodi del chimico sve¬ 
dese Svante Arrhenius. Anche in 
questo caso le specifiche non defi- 
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STAMPANTI INKJET 


Livelli di illuminamento 
per i test di stabilità alla luce 


120 lux/ 

12 ore al giorno 

450 lux/ 

12 ore al giorno 

Kodak* 

Fuji 

AgfaPhoto 

Hewlett-Packard 


Epson 


Canon 


Lexmark 


llford 


Konica Minolta 


Agfa-Gevaert 


DuPont 


Ferrania 


InteliCoat 


Somerset 


Arches 


LexJet 


Lyson 


Luminos 


Hahnemuhle 


Premier Imaging Products 


American Inkjet 


MediaStreet 


* Kodak è anche l’unica ad adottare un filtro Uv 
a protezione delle stampe. 


Per calcolare gli anni di longevità delle 
stampe, AgfaPhoto è stata la prima 
azienda al mondo ad adottare il criterio 
di Kodak (120 lux per 12 ore al giorno) 
nel riportare le previsioni di stabilità 
all'esposizione alla luce in interni. 

Kodak utilizza anche un filtro Uv in 
policarbonato nei test delle proprie carte 
per stampanti inkjet. A causa di queste 
differenze nei parametri usati nelle 
prove, gli anni di longevità dichiarati 
possono essere molto superiori a quelli 
dei competitor. 


nivano in modo preciso quali fos¬ 
sero i limiti accettabili di dissol¬ 
venza dei coloranti o di ingialli¬ 
mento, lasciando agli esecutori 
delle prove il compito di stabilire 
le condizioni di test in base ai 
campi di applicazione specifici. 
Questo standard, parzialmente 
modificato, è stato adottato dall'I- 
so nel 1993 e, dopo ulteriori revi¬ 
sioni, è confluito a distanza di tre 
anni nell’ANSI/NAPM IT9.9-1996. 
Nonostante i cambiamenti, si 
ometteva ancora di definire con 
precisione tutti i criteri dei test, tra 
cui il tipo di sorgente luminosa e di 
intensità deH'illuminamento da 


adottare nelle prove di resistenza 
alla luce, nonché il punto di scolo¬ 
rimento considerato come limite 
accettabile. In assenza di omoge¬ 
neità dei metodi, risultati uguali 
potevano assumere significati an¬ 
che molto diversi: i 100 anni di 
longevità dichiarati da un produt¬ 
tore che usava per i test di esposi¬ 
zione alla luce un livello di illumi¬ 
namento inferiore rispetto a un al¬ 
tro che stimava la stessa durata 
con un'illuminazione più intensa, 
oppure l’uso di vetri con protezio¬ 
ne anti-Uv piuttosto che di tipo co¬ 
mune, potevano trarre in inganno 
i consumatori meno informati (o 
deliberatamente tenuti all'oscuro) 
al momento delle scelte d’acqui¬ 
sto. La necessità di uniformare i 
metodi di valutazione per ricavar¬ 
ne risultati non equivocabili ha 
spinto la Wilhelm Imaging Rea- 
search (WIR) a sviluppare dal 1990 
proprie metodologie di test che si 
sono poi affermate negli anni co¬ 
me lo "standard di fatto" adottato 
oggi da tutti i principali produttori 
del settore fotografico, con Kodak 
e pochi altri tra le eccezioni di ri¬ 
lievo. I laboratori della Wilhelm 
Imaging Research effettuano sette 
diverse prove accelerate di stabi¬ 
lità: tre alla luce (immagini protet¬ 
te da vetro - con e senza filtro Uv - 
e direttamente esposte alla sor¬ 
gente luminosa), una di archivia¬ 
zione al buio, una all'ozono, una 
all'umidità e una all'acqua. 

Nel seguito riportiamo le modalità 
di esecuzione e le osservazioni 
tecniche relative alle diverse pro¬ 
ve, così come sono descritte nei 
documenti pubblicati sul sito Web 
della WIR (www.wilhelm-resear- 
ch. com). 

Test di stabilità 
alla luce 

Le valutazioni sul deterioramento 
delle stampe fotografiche esposte 
in interni sono basate su test acce¬ 
lerati condotti in un ambiente con¬ 
trollato a 24°C con il 60% di umi¬ 
dità relativa, sottoponendo i cam¬ 
pioni a un livello d'illuminamento 
con luce bianca fluorescente di 
35.000 lux. I dati sono estrapolati 



L'unità multifunzione P6250 di 
Lexmark è basata su un sistema di 
stampa a due cartucce e sei inchiostri a 
base di coloranti (la cartuccia 
fotografica è sostituibile con quella del 
nero a pigmenti per la riproduzione in 
quadricromia). Su carta fotografica 
Lexmark Premium Photo Paper High 
Gloss, la longevità delle stampe 
montate in cornici protette da vetro è 
di 78 anni. 


in base al tempo che trascorrereb¬ 
be esponendo le stampe a un livel¬ 
lo d'illuminamento di 450 lux per 
12 ore al giorno, in base ai criteri 
di punto terminale descritti nel do¬ 
cumento "Visually-Weighted End- 
point Criteria Set v3.0" (l'illumina¬ 
mento provoca una perdita di den¬ 
sità ottica del 20-35% - riferito a 
ogni colore - rispetto ai valori ini¬ 
ziali di 1,0D e 0,6D o uno sbilan¬ 
ciamento cromatico tra i colori cia¬ 
no, magenta e giallo nella misura 
del 12-18%). I risultati ottenuti, 
quindi, rappresentano gli anni di 
longevità previsti prima che si ma¬ 
nifestino in modo evidente feno¬ 
meni di scolorimento, squilibrio 
cromatico, formazione di macchie 
o ingiallimento. In questi test si as¬ 
sume che gli errori di reciprocità - 
ovvero la perdita di sensibilità dei 
materiali fotosensibili a tempi di 
esposizione elevati - siano nulli. 
Poiché le condizioni d'illuminazio¬ 
ne in abitazioni, uffici, musei e 
gallerie d'arte sono variabili, le 
stampe avranno una durata supe¬ 
riore se esposte a livelli d'illumina¬ 
mento inferiori; viceversa, il ciclo 
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STAMPANTI INKJET 


La Photosmart 8750 di HP è un'unità inkjet di formato A3+ che 
adotta un sistema di stampa a 9 inchiostri Vivera a base di 
coloranti contenuti in 3 serbatoi separati. La cartuccia HP n. 
102 contiene gli inchiostri grigio chiaro, grigio scuro e nero 
per riprodurre foto in bianco e nero di grande neutralità. Gli 
inchiostri Vivera sono ottimizzati per garantire un'elevata 
qualità e longevità sulle carte fotografiche HP con rivestimento 
in resina polimerica, come la Premium Plus Photo Paper. 
Secondo i test della Wilhelm Imaging Reasearch, le stampe a 
colori e in bianco e nero protette da vetro hanno una stabilità 
alla luce di 108 e 115 anni rispettivamente. 



di vita si ridurrà in caso d'esposi¬ 
zione a luce più intensa. Le combi¬ 
nazioni di carta e inchiostri che 
non raggiungono il punto estremo 
di sbiadimento o di squilibrio cro¬ 
matico dopo un'esposizione equi¬ 
valente a 100 anni sono classifica¬ 
te con la dicitura "oltre 100 anni” 
fino a quando non sono disponibili 
dati significativi sulla stabilità al 
buio, come descritto in seguito. 
Diversamente dalla maggioranza 
dei produttori di unità inkjet, in¬ 
chiostri e carte, Eastman Kodak e 
alcune altre aziende basano le 
proprie stime di stabilità alla luce 
su un'esposizione media di 120 lux 
per 12 ore al giorno, piuttosto che 
su 450 lux per 12 ore, e adottano 
differenti criteri di prova. Per 
esempio, Kodak usa un'illumina¬ 
zione a luce bianca fluorescente di 
80 klux con filtri Uv e un tasso di 
umidità relativa del 50%, mentre i 
laboratori WIR usano una sorgen¬ 
te di illuminazione a luce bianca 
fluorescente di 35 klux con filtro in 
vetro comune e un tasso di umidità 
relativa del 60%. A prescindere 
dall'uso di un filtro per ultraviolet¬ 
ti, la semplice adozione di un livel¬ 
lo d'illuminamento di 120 lux ren¬ 
de le previsioni di longevità supe¬ 
riori del 3,75x a quelle delle altre 
aziende e di WIR. Ma con molte 
combinazioni di carte e inchiostri, 
l'uso di un filtro antiUv invece del 
semplice vetro comune può pro¬ 
durre risultati quasi 15 volte supe¬ 
riori a quelli ricavati con i criteri 
più conservativi della Wilhelm 
Imaging Research. 

In base alle tipiche condizioni d'e¬ 
sposizione in interni, il test esegui¬ 
to con le stampe sotto vetro è con¬ 
siderato il più importante delle tre 


prove di resistenza alla luce. Tutte 
le immagini che si desidera espor¬ 
re per lunghi periodi di tempo do¬ 
vrebbero essere protette da vetro 
o plastica in modo da prevenire la 
formazione di macchie, T ingialli - 
mento, lo scolorimento o altri tipi 
di deterioramento causati da 
agenti come il fumo delle sigaret¬ 
te, i vapori della cucina e altri con¬ 
taminanti presenti nell'aria. Que¬ 
sta precauzione è valida tanto per 
le stampe tradizionali di laborato¬ 
rio quanto per quelle ottenute da 
un’unità a getto d'inchiostro, a su¬ 
blimazione termica del colore o da 
altre tecnologie di riproduzione 
digitale. 

Le fotografie montate in cornici 
con vetro o fogli di plastica che as¬ 
sorbono i raggi ultravioletti mo¬ 
strano generalmente una stabilità 
superiore a quella delle immagini 
protette da solo vetro comune. La 
maggior longevità dipende dallo 
specifico materiale di stampa e 
dalla composizione spettrale del¬ 
l'illuminante: per questo, alcune 
combinazioni di carte e inchiostri 
traggono maggior beneficio di al¬ 
tre, mentre in certi casi ne posso¬ 
no risultare addirittura penalizza¬ 
te. Ciò si verifica quando uno dei 
coloranti o dei pigmenti è protet¬ 
to dai raggi Uv in modo non pro¬ 
porzionato rispetto agli altri, cau¬ 
sando uno squilibrio cromatico 
più rapido rispetto a quello gene¬ 
rato dalla sola presenza di un fil¬ 
tro in vetro e/o in condizioni di il¬ 
luminazione diretta. Va tenuto 
presente, tuttavia, che per la 
maggioranza delle stampe a colo¬ 
ri di laboratorio o a getto d'in¬ 
chiostro esposte in interni la luce 
visibile è la causa principale di 


sbiadimento; anche se 
un filtro Uv può ral¬ 
lentare il proces¬ 
so, non lo 
bloccherà 
mai del tutto. 

L'illuminazione diretta 
da una lampada fluorescente 
(senza interposizione di vetro o 
plastica tra fonte luminosa e foto¬ 
grafia) contiene emissioni ultravio¬ 
lette significative a 313 e 365 nm 
che, con la maggioranza dei mate¬ 
riali riprodotti, aumentano la velo¬ 
cità di scolorimento rispetto all'il¬ 
luminazione fluorescente filtrata 
da vetro comune (che assorbe le 
radiazioni Uv al di sotto dei 330 
nm). Alcuni materiali di stampa 
sono particolarmente sensibili alla 
radiazione Uv nella ragione tra 
313 nm e 365 nm, mentre altri lo 
sono in misura minore. Lo sbiadi¬ 
mento causato dai gas è un altro 
potenziale problema che affligge 
le stampe esposte senza protezio¬ 
ne. L'esperienza sul campo ha di¬ 
mostrato che, come classe di sup¬ 
porti, le carte microporose ad as¬ 
sorbimento rapido usate con in¬ 
chiostri a base di coloranti possono 
essere molto vulnerabili all'ag¬ 
gressione dei gas quando sono di¬ 
rettamente esposte all'aria, anche 
alla presenza di livelli molto bassi 
d'ozono e di altri agenti inquinan¬ 
ti. In alcune aree geografiche, il 
processo di alterazione si è dimo¬ 
strato molto rapido e ciò non è di¬ 
peso dall'azione della luce. L'aria 
esterna inquinata è la sorgente 
della maggioranza dell'ozono pre¬ 
sente in abitazioni, uffici ed edifici 
pubblici. Tuttavia, l'ozono può es¬ 
sere generato anche internamente 
da apparecchiature elettroniche, 
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Anni di stabilità delle stampe prima che si manifesti uno scolorimento visibile 


Stampante e inchiostri Carta 

sotto vetro 

comune 

sotto vetro 
antiUv 

esposizione 
diretta alla luce 

Archiviazione 
al buio 
in album 

Epson Stylus Photo R300/R320 Epson Premium Glossy Photo Paper 

23 

23 

test in corso 

>300 

inchiostri a base di coloranti Epson Premium Semigloss Photo Paper 

22 

22 

test in corso 

>200 

Epson Glossy Photo Paper * 

14 

16 

test in corso 

>200 

Epson Photo Quality Inkjet Paper * 

8 

10 

test in corso 

>200 


Epson Stylus Photo R800/R1800 
UltraChrome Hi-Gloss (pigmenti) 


Epson Stylus Photo R2400 
UltraChrome K3 (pigmenti) 


Epson Premium BrightWhite Paper (c.comune) 

Epson Premium Glossy Photo Paper 
Epson Matte Paper - Heavyweight * 

Epson Enhanced Matte Paper * 

Epson Premium Luster Photo Paper * 

Epson Watercolor Paper Radiant White * 


104 

>150 

110 

64 

200 


>175 

>180 

110 


>150 


>250 


test in corso 

34 

70 

65 

34 

test in corso 


>300 


>200 


185 


110 


>200 



250 


HP Photosmart 8750 
Vivera (coloranti) 


HP Premium Plus Photo Paper, High Gloss 


HP Premium Plus Photo Paper, Soft Gloss 


HP Premium Photo Paper, Glossy 


HP Premium Photo Paper, Soft Gloss 


HP Photosmart 8450 
Vivera (coloranti) 


HP Premium Plus Photo Paper, High Gloss 


HP Premium Plus Photo Paper, Soft Gloss 


HP Premium Photo Paper, Glossy 


HP Premium Photo Paper, Soft Gloss 


Lexmark P6250 
Evercolor (coloranti/pigmenti) 


HP Photo Paper, Glossy 
HP Everyday Photo Paper, Semi-Gloss 

Lexmark Premium Photo Paper High Gloss 
Carta comune Xerox * 


108 

115 

108 

115 

108 

115 

108 

115 

108 

115 

108 

115 

108 

115 

108 

115 

11 

7 

78 

5 


130 

>140 

130 

>140 

130 

>140 

130 

>140 


test in 
test in 
test in 
test in 
test in 
test in 
test in 
test in 


corso 

corso 

corso 

corso 

corso 

corso 

corso 

corso 


>200 

>200 

>200 

>200 

>200 

>200 

>200 

>200 


130 

>140 

130 

>140 

130 

>140 

130 

>140 

16 


13 


91 

6 


29 

test in corso 
29 

test in corso 
29 

test in corso 
20 

test in corso 
test in corso 
3 

48 

3 


>200 
>200 
>200 
>200 
>200 
>200 
>200 
>20i 
test in corso 
test in corso 


>200 
test in corso 


* La carta contiene sbiancanti ottici I test di resistenza all’ozono sono ancora in corso su tutte le unità. 


Epson Premium Glossy Photo Paper 

85 

135 

98 

>135 

60 

>76 

>300 

>300 

Epson UltraSmooth Fine Art Paper 

108 

175 

57 

>300 


>205 

>300 

>138 

>300 

Epson Watercolor Paper Radiant White * 

118 

>200 

68 

>200 


>200 

>200 

>200 

>200 

Epson Velvet Fine Art Paper * 

61 

125 

34 

>200 


>115 

>125 

>112 

>200 

Epson Enhanced Matte Paper * 

76 

110 

110 

110 

45 

110 

110 



come i filtri elettrostatici dell'aria 
che possono far parte dei sistemi 
di condizionamento e riscalda¬ 
mento. Agenti inquinanti poten¬ 
zialmente pericolosi possono tro¬ 
varsi anche nei prodotti della com¬ 
bustione delle stufe a gas; in ag¬ 
giunta, particelle microscopiche di 


olio da cucina e di grasso possono 
danneggiare le stampe non pro¬ 
tette. A causa dell’elevato numero 
di condizioni ambientali in cui le 
fotografie possono essere esibite o 
conservate, la WIR non indica i ri¬ 
sultati dei test di esposizione diret¬ 
ta alla luce per quelle combinazio¬ 


ni di carte e inchiostri notoriamen¬ 
te suscettibili al decadimento in¬ 
dotto dai gas. Per tutti i motivi in¬ 
dicati, le stampe eseguite su carte 
microporose con inchiostri a base 
di coloranti dovrebbero essere 
sempre inserite in cornici protette 
da vetro o plastica. 
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Resistenza 

all’umidità 

Resistenza 

all’acqua 

Note 

test in corso 

alta 


test in corso 

alta 


test in corso 

moderata 


test in corso 

moderata 


test in corso 

moderata 




molto elevata 

alta 


molto elevata 

moderata 


molto elevata 

moderata 


molto elevata 

alta 


molto elevata 

moderata 

test su RI 800 


molto elevata 
molto elevata 

alta 

alta 

stampa a colori 
stampa in B/N 


molto elevata 
molto elevata 

moderata 

moderata 

stampa a colori 
stampa in B/I\l 


molto elevata 
molto elevata 

moderata 

moderata 

stampa a colori 
stampa in B/N 


molto elevata 
molto elevata 

moderata 

moderata 

stampa a colori 
stampa in B/N 


molto elevata 
molto elevata 

moderata 

moderata 

stampa a colori 
stampa in B/N 


test in corso 
test in corso 

bassa 

bassa 

stampa a colori 
stampa in B/N 


test in corso 
test in corso 

bassa 

bassa 

stampa a colori 
stampa in B/N 


test in corso 
test in corso 

bassa 

bassa 

stampa a colorì 
stampa in B/N 


test in corso 

bassa 

bassa 

stampa a colori 
stampa in B/N 





test in corso 
test in corso 

bassa 

bassa 

stampa a colori 
stampa in B/N 


test in corso 
test in corso 

bassa 

bassa 

stampa a colori 
stampa in B/N 


test in corso 
test in corso 

bassa 

bassa 

stampa a colori 
stampa in B/N 


test in corso 
test in corso 

bassa 

bassa 

stampa a colori 
stampa in B/N 


test in corso 

moderata 

stampa a colori 


test in corso 

bassa 

stampa a colori 



test in corso 

bassa 



test in corso 

bassa 



Test di archiviazione 
al buio 

Le stampe conservate al buio pos¬ 
sono deteriorarsi lentamente ma¬ 
nifestando un ingiallimento della 
carta, decolorazione o squilibrio 
cromatico, oltre a fragilità, forma- 


zione di venature e/o delamina¬ 
zione dello strato dell'immagine. 
Queste tipologie di decadimento 
influenzano il supporto cartaceo, 
il livello deH'immagine o entram¬ 
bi. Ogni tipo di materiale di stam¬ 
pa (combinazione di carta/inchio¬ 
stro) ha caratteristiche proprie di 
stabilità al buio e alcune soluzioni 
sono più resistenti di altre. La ve¬ 
locità del degrado è influenzata 
dalla temperatura e dall'umidità 
relativa e al loro crescere il pro¬ 
blema si acuisce. Il calcolo della 
stabilità al buio è effettuato con i 
test accelerati di Arrhenius, che 
impiegano una serie di tempera¬ 
ture elevate (per esempio, 50°C, 
57°C, 64°C, 71°C e 78°C) a un 
tasso di umidità relativa costante 
del 50% per permettere l'estrapo¬ 
lazione a temperature ambiente 
(o ad altre condizioni, come quel¬ 
le che si riscontrano in luoghi di 
conservazione a umidità control¬ 
lata e temperature inferiori allo 
zero). Poiché molti tipi d'inchio¬ 
stri per unità inkjet, soprattutto 
quelli a base di pigmenti e non di 
coloranti, sono estremamente sta¬ 
bili quando archiviati al buio, l'ef¬ 
fettiva longevità degli elaborati 
può essere limitata dall'instabilità 
del supporto cartaceo e non dagli 
stessi inchiostri. 

Per questo, di norma, la WIR non 
fornisce un indice di longevità su¬ 
periore a 100 anni per alcun ma¬ 
teriale fotografico stampato a me¬ 
no che esso non sia stato valutato 
con i test di stabilità al buio di 
Arrhenius e i dati indichino che la 
stampa archiviata a 23°C e con 
un tasso d'umidità relativa del 
50% possa durare effettivamente 
più di 100 anni senza un decadi¬ 
mento visibile. 

I dati ricavati col metodo di 
Arrhenius sono necessari anche 
per stimare la stabilità fisica e 
dell'immagine del materiale ar¬ 
chiviato al buio in album o in altri 
contenitori. I dati di Arrhenius ri¬ 
portati sono applicabili solo 
quando le stampe sono protette 
dall'esposizione diretta all'atmo¬ 
sfera: vale a dire, quando sono 
poste in contenitori chiusi, in al¬ 
bum e inserite in copertine plasti¬ 


che di protezione, o incorniciate 
sotto vetro o fogli acrilici di alta 
qualità. Se le stampe sono conser¬ 
vate o esposte senza vetro o pla¬ 
stica protettiva o entrano in altro 
modo a contatto diretto con l'aria 
dell'atmosfera, i gas inquinanti 
possono causare un ingiallimento 
della carta in un periodo di tempo 
relativamente breve. Va sottoli¬ 
neato che i dati dei test di archi¬ 
viazione al buio sono relativi a un 
tasso di umidità relativa del 50%; 
in base al tipo specifico di carta e 
inchiostro, la conservazione a 
percentuali di umidità relativa 
più elevate (per esempio, il 70%) 
potrebbe provocare un ingialli¬ 
mento significativamente più ra¬ 
pido della carta e/o altri tipi di 
deterioramento fisico. 

Test di resistenza 
all'ozono, aH'umidità 
e all'acqua 

I test di resistenza all'ozono sono 
condotti usando un'esposizione 
accelerata al gas (a 23°C e con 
umidità relativa del 60%) secondo 
il metodo delineato da Kazuhiko 
Kitamura, Yasuhiro Oki, Hidema- 
sa Kanada e Hiroko Hayashi 
(Seiko Epson) nel documento 
"Studio dello scolorimento in in¬ 
terni delle stampe non protette da 
vetro da un test d'esposizione ac¬ 
celerata all’ozono". Le metodolo¬ 
gie di test di resistenza all'ozono 
della WIR sono descritte nel do¬ 
cumento di Michael Berger ed 
Henry Wilhelm "Valutare la resi¬ 
stenza all'ozono delle stampe a 
getto d'inchiostro: confronto tra 
due tipi di test accelerati e l'espo¬ 
sizione alLaria in ambiente dome¬ 
stico ". 

I cambiamenti nel colore, nella 
densità e/o la dispersione degli 
inchiostri (sbavature) che possono 
verificarsi quando le stampe sono 
conservate e/o esposte in condi¬ 
zioni di elevata umidità relativa 
sono valutati usando un test acce¬ 
lerato condotto alla temperatura 
di 30°C con umidità relativa 
dell'80%. Secondo la combinazio¬ 
ne particolare di carta e inchio¬ 
stri, lenti mutamenti indotti dal- 
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l'umidità possono manifestarsi a 
tassi di umidità relativa molto in¬ 
feriori (anche al 50-60%). Lo svi¬ 
luppo delle metodologie delle 
prove di resistenza all'umidità e 
dei test per la valutazione delle 
alterazioni cromatiche a breve 
termine nelle stampe inkjet è sta¬ 
to iniziato nel 1996 da Mark Mc- 
Cormick-Goodhart e Henry 
Wilhelm nei laboratori della WIR. 
I dati dei test di resistenza all'ac¬ 
qua sono riportati sotto forma di 
tre classi soggettive: "elevata", 
"moderata" e “bassa". Sono ese¬ 
guiti sia prove di gocciolamento 
sia di lieve strofinamento di goc¬ 
ce d'acqua in superficie. 

Anche se la resistenza all'acqua 


degli inchiostri fosse di per sé 
elevata, nel giudizio finale con¬ 
corre il comportamento della car¬ 
ta: in caso di deformazione al 
contatto con l'acqua, la valutazio¬ 
ne scenderebbe, per esempio, da 
“molto alta" a “moderata". 

Carte 

con sbiancanti ottici 

Gli sbiancanti fluorescenti (chia¬ 
mati anche sbiancanti Uv, sbian¬ 
canti ottici o agenti ottici sbian¬ 
canti) sono composti bianchi o in¬ 
colori aggiunti alla patinatura di 
molte carte per stampanti inkjet 
- e a quasi tutte le carte comuni - 
per accentuarne il candore. As- 


Glossario 

Candela 

Unità di misura fondamentale 
dell'intensità di luce. 

Densità ottica 

Esprime in termini numerici la densità 
di un'immagine così come percepita 
dall'occhio umano. La densità ottica 
residua è un valore che esprime l'en¬ 
tità della perdita di densità. Posta a 
100 la densità iniziale, la densità resi¬ 
dua è espressa come percentuale di 
quella iniziale. 

Difetto di reciprocità 

I materiali fotosensibili (pelhcole, car¬ 
ta fotografica) possono perdere sensi¬ 
bilità quando i tempi di esposizione 
alla luce sono troppo lunghi o troppo 
brevi, generando dominanti di colore 
o una scarsa risposta alla luce. 

Efficienza luminosa 

Capacità di una lampada di convertire 
la potenza elettrica in flusso luminoso. 
Si misura in lumen per watt (lm/W). Il 
rendimento di una normale lampada a 
incandescenza è di 20 lm/W, di una 
lampada a vapore di sodio a bassa 
pressione è di 180 lm/W. 

Flusso luminoso 

È la quantità di luce emessa da una 
sorgente luminosa nell'unità di tempo. 
Si misura in lumen (lm). 


Illuminamento 

È la quantità di flusso luminoso che 
arriva sulla superficie. Si misura in lux 
(lumen/mq). 

Lumen 

Unità di misura del flusso luminoso 
emesso da una sorgente luminosa nel¬ 
l'unità di tempo. 

Luminanza 

Il flusso emesso in una data direzione 
da una superficie luminosa o rifletten¬ 
te. Si misura in nit o cd/mq; stilb o 
cd/mq. 

Luminosità 

Mentre l'illuminamento è la quantità 
di flusso luminoso che raggiunge una 
superficie, la luminosità è il flusso to¬ 
tale emanato dalla superficie in tutte 
le direzioni. Si misura in lm/mq. La lu¬ 
minosità è sempre inferiore all'illumi¬ 
nazione, perché una quantità di luce 
anche piccola è comunque assorbita 
dall'oggetto stesso. 

Lux 

Unità di misura dell'illuminamento, 
corrispondente all'illuminamento pro¬ 
dotto dal flusso di 1 lumen per metro 
quadrato. 


sorbendo la radiazione ultravio¬ 
letta, queste sostanze diventano 
fluorescenti (emettono luce) nella 
regione visibile, specialmente 
nella porzione blu dello spettro, 
dando l'impressione che la carta 
sia più chiara. Gli agenti ottici 
possono perdere attività, in parte 
o del tutto, a causa dell'esposizio¬ 
ne alla luce e, si suppone, anche 
in caso di prolungata archiviazio¬ 
ne al buio in album o in altri con¬ 
tenitori a temperatura ambiente. 
Perso il potere sbiancante, la car¬ 
ta apparirà ingiallita e meno bril¬ 
lante. Negli ultimi anni, le carte 
fotografiche a colori all'alogenu- 
ro d'argento sono state realizzate 
con rivestimenti e strati intermedi 
di assorbimento dei raggi Uv per 
impedire l'attivazione degli 
sbiancanti eventualmente pre¬ 
senti nella base del supporto. 

È la componente ultravioletta 
della luce che determina l'effetto 
schiarente percepito. 

Quando l'illuminazione è priva di 
radiazioni Uv (per esempio, in ca¬ 
so di un vetro con filtro Uv posto 
a protezione dell'immagine), gli 
agenti ottici restano inattivi e, in 
termini comparativi, la carta sem¬ 
bra in qualche misura più ingial¬ 
lita. La dipendenza spettrale di 
questi composti fa sì che le carte 
appaiano in modo diverso secon¬ 
do le condizioni d'illuminazione. 
Per esempio, le stampe poste vi¬ 
cino alle finestre sono illuminate 
dalla luce solare diretta o indiret¬ 
ta, che contiene una componente 
Uv relativamente elevata: in que¬ 
sto caso, con una carta con sbian¬ 
canti ottici si verificherebbe una 
forte fluorescenza, mentre se la 
stessa stampa fosse esposta a 
un'illuminazione incandescente 
al tungsteno, che ha una bassa 
componente Uv, l'effetto sbian¬ 
cante sarebbe molto limitato. 

Un altro potenziale svantaggio di 
queste sostanze è che i prodotti 
della loro degradazione possono 
causare ingiallimento. 

Quando la longevità delle stampe 
rappresenta un aspetto critico - 
in un museo, per esempio - que¬ 
sto tipo di carta dovrebbe essere 
evitata. 
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I risultati dei test 

Abbiamo riportato in una tabella 
separata i risultati di alcuni dei te¬ 
st più recenti effettuati presso i la¬ 
boratori WIR su unità a getto d'in¬ 
chiostro di formato A4 e A3+ di 
Epson, HP e Lexmark. 

Tutte le unità esaminate utilizzano 
inchiostri e carte di ultima genera¬ 
zione sviluppate dai rispettivi pro¬ 
duttori. Come si può notare, la 
massima longevità è garantita 
dalla conservazione delle stampe 
in album al buio, dove la durata 
minima stimata raggiunge 110 an¬ 
ni e quella massima supera quota 
300. In quest’ambito, sembra es¬ 
serci una correlazione inversa tra 
longevità al buio e presenza di 
sbiancanti ottici nella carta: i sup¬ 
porti di Epson contenenti queste 
sostanze mostrano un decadimen¬ 
to più precoce rispetto alle carte 
che ne sono prive. Le combinazio¬ 
ni d'inchiostri a pigmenti con al¬ 


cune delle migliori carte micropo¬ 
rose del produttore giapponese 
sono quelle che offrono la più ele¬ 
vata resistenza all'umidità e al¬ 
l'acqua. Sul fronte della stabilità 
alla luce, non sorprende che le 
immagini direttamente esposte al¬ 
la fonte luminosa scolorino in 
tempi estremamente più rapidi ri¬ 
spetto ai campioni protetti da ve¬ 
tro con e senza filtro Uv. 

È semmai più interessante notare 
che le stampe monocromatiche 
ottenute da unità che adottano un 
set d'inchiostri dedicati per la 
stampa in bianco e nero (come la 
Epson Stylus Photo R2400 e le HP 
Photosmart 8450 e 8750) raggiun¬ 
gono livelli di resistenza alla luce 
sensibilmente superiori alle stam¬ 
pe a colori, grazie alla maggior 
stabilità dei coloranti e dei pig¬ 
menti utilizzati in queste soluzio¬ 
ni. Il sito Web della Wilhelm Ima- 
ging Research non ha ancora 
pubblicato risultati di modelli di 


fascia consumer/prosumer di Ca¬ 
non, l'ultimo dei grandi produttori 
ad aver aderito al programma di 
certificazione WIR. 

In base ai dati dei test diffusi da 
Canon stessa e condotti secondi i 
criteri della WIR, le stampe pro¬ 
dotte su carte fotografiche Canon 
(Photo Paper Pro PR-101, Photo 
Paper Plus Glossy PP-101, Photo 
Paper Plus Semi-gloss SG-101, 
Glossy Photo Paper GP-401 e 
Glossy Photo Paper "Everyday 
Use" GP-501) dalle unità Pixma di 
ultima generazione basate sulla 
tecnologia ChromaLife 100 sono 
in grado di mantenersi inalterate 
per 100 anni quando archiviate in 
un album al buio. 

Sulle carte Photo Paper Pro PR- 
101 e Photo Paper Plus Glossy PP- 
101, la stabilità alla luce delle fo¬ 
tografie protette da vetro è stima¬ 
ta in 30 anni, mentre in caso di 
esposizione diretta all'aria e alla 
luce solare si scende a 10 anni. • 
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Motori di ricerca 
superstar 

Anche in Italia le tecnologie di ricerca fanno 
da driver nell'utilizzo di Internet. Più di 15 milioni 
gli italiani che visitano siti di ricerca. I dati Nielsen 
diffusi alla Search Engine Strategies Conference. 


Di Valeria Camagni 

C resce l'attenzione degli utenti 
verso il mondo delle tecnolo¬ 
gie di ricerca, divenute ormai 
l'attività principale nella naviga¬ 
zione Internet, tanto da rendere 
sempre più sottili i confini tra il 
concetto di portale, così come 
l'abbiamo conosciuto e utilizzato 
fino a ieri, e quello di sito di ri¬ 
cerca. 

La semplicità di utilizzo e l'effica¬ 
cia dei principali 
algoritmi oggi in 
grado di ricerca¬ 
re praticamente 
tutte le catego¬ 
rie di siti e docu¬ 
menti nel web, 
compresi i vi¬ 
deo, le immagi¬ 
ni, i blog, fanno 
dei motori di ri¬ 
cerca una sorta 
di "terzo brow- 
ser", tanto che 
sempre più per¬ 
sone identifica¬ 
no la navigazio¬ 
ne web con la ri¬ 
cerca. A Milano 
ha fatto tappa 


uno degli eventi di maggior riso¬ 
nanza mondiale nel campo delle 
tecnologie di ricerca e della loro 
applicazione nei siti web, ovvero 
la Search Engine Strategies Con¬ 
ference, un appuntamento itine¬ 
rante che si ripete ogni tre mesi e 
che per la prima volta si è tenuto 
in Italia. Proprio in questa occa¬ 
sione Nielsen/NetRatings ha dif¬ 
fuso dati molto aggiornati sull'uti- 


lizzo dei motori di ricerca da par¬ 
te degli italiani, sia dal punto di 
vista qualitativo che quantitativo. 
Negli ultimi due anni la categoria 
del search è risultata quella a 
maggior tasso di crescita: +15% 
di reach sul totale degli utenti In¬ 
ternet, +27% in termini di numero 
di utilizzatori mensili dei search. 
A marzo 2006 gli utilizzatori dei 
search engine censiti da Nielsen/ 
NetRatings erano pari a 15 milio¬ 
ni, circa il 78% degli utenti Inter¬ 
net attivi, con una media di 12 
sessioni di ricerca a persona al 
mese e un tempo medio speso on 
line di 30 minuti. Sono dati che ci 
trovano allineati con gli altri Pae¬ 
si europei, dove la percentuale di 
utenti che si servono dei motori 
oscilla tra il 78 e l'84% del totale 
degli utenti Internet, con Uk e 
Francia in testa. L'identikit del 
searcher italiano privilegia i sog¬ 
getti giovani-adulti, con un livel¬ 
lo di istruzione medio-alto, di età 
compresa tra i 25 e i 49 anni; pro¬ 
fessionisti e studenti sono respon¬ 
sabili di più di un terzo delle pa¬ 
gine viste. 

Se però si va a vedere lo spaccato 
dei dati Nielsen sulle abitudini 
d'uso saltano agli occhi subito 
due anomalie: la prima è che il 
30% degli utilizzatori fa da solo 
l'80% del tempo trascorso sui siti 
di ricerca. La seconda è che ci so¬ 
no sette milioni di utilizzatori che 
non dedicano alla ricerca più di 
10 minuti al mese. Insieme questi 
due dati ci dicono una cosa: che 
in Italia esiste uno zoccolo duro di 
“heavy user", pari a circa 4,6 mi¬ 
lioni di persone che sono quelli 
che di fatto guidano la ricerca, 
mentre parallelamente c'è un uni¬ 
verso, piuttosto stagnante, a pare¬ 
re di Nielsen/NetRatings, la cui 


Le categorie che beneficiano sul traffico 


Search Engines/Portals & Communities 
Entertainment 
News & Information 
Government & Non-Protit 
Telecom/lnternet Services 
Multi-category Commerce 
Computers & Consumer Electronics 
Education & Careers 
Travet 

Family & Lifestyles 
Home & Fashion 
Corporate Information 
Finance/lnsurance/lnvestment 
Automotive 
Special Occasions 
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I player principali 


Me 

mch 

m 

(OOOis) 

Top Brano 1 

Italia 

Rank 

Top Brand 
Europa 

UA 

(OOOis) 

Me 

reach 

65,5% 

13,269 

Google 

1 

Google 

81,886 

69,6% 

23,6% 

4,774 

Virgilio ricerca 

2 

MSN search 

21,993 

18,7% 

22,5% 

4,552 

MSN search 

3 

Yahoo search 

17,947 

15,3% 

16,9% 

3,422 

Libero ricerca 

4 

AOL search 

7,521 

6,4% 

12,6% 

2,549 

Yahoo search 

5 

Voila search 

5,187 

4,4% 

5,1% 

1,042 

AltaVista 

6 

Virgilio ricerca 

4,790 

4,1% 

2,6% 

521 

Tiscali search 

7 

Ask.com 

4,217 

3,6% 

2,1% 

424 

Tuttogratis ricerca 

8 

AltaVista 

3,743 

3,2% 

1,8% 

368 

Gomeo 

9 

libero ricerca 

3,444 

2,9% 

1,7% 

345 

Microsoft search 

10 

Microsoft search 

2,948 

2,5% 


Fonte: Nielsen/NetRatings 2006 

frequenza di utilizzo dei motori 
resta ancora molto bassa. 

Quali sono le tecnologie più uti¬ 
lizzate? Naturalmente al primo 
posto c'è Google, seguito da Vir¬ 
gilio e da MSN Search, ma la so¬ 
vrapposizione d'uso tra più moto¬ 
ri è molto elevata. Per intenderci, 
chi usa Virgilio nel 79% dei casi 
utilizza anche Google, così come 
chi utilizza Google nell'86% dei 
casi si reca anche sul sito di 
Yahoo!. 

Per valutare cosa gli italiani van¬ 
no a cercare in Internet, Niel¬ 
sen/NetRatings ha scandagliato 
sia il campione dell'utenza gene¬ 
rica sia quello degli heavy user, e 
qui sono emersi dati interessanti: 
"per esempio - ci racconta Da¬ 
niele Sommavilla, direttore Su- 
dEuropa di Nielsen/NetRatings, 
a cui PC Professionale ha chiesto 
un commento ai dati - i grandi 
utilizzatori dei search engine so¬ 
no i blogger che se ne servono 
per tracciare le community e i 
blog, poi c'è l'entertainment che 
come categoria di siti è piuttosto 
vasta: negli Usa, continua Som¬ 
mavilla, Internet è usato tantissi¬ 
mo per cercare i programmi tele¬ 
visivi e anche in Italia comincia¬ 
no a esserci forti legami tra la te¬ 
levisione e Internet (per esempio 
i vari reality show seguiti in di¬ 
retta sul web). 

Ancora bassa è invece la frequen¬ 
tazione degli italiani sui siti di e- 
commerce: solo il 38% ha cliccato 
almeno una volta su un risultato 
che portava a un sito di e-com¬ 


merce. In Germa¬ 
nia questo numero 
è il doppio (60%). 
Gli articoli acqui¬ 
stati dopo aver 
cercato informa¬ 
zioni coi motori di 
ricerca rispecchia¬ 
no poi la classica 
categoria degli 
heavy user: nel 
62% dei casi sono 
prodotti informati¬ 
ci, nel 59% di te¬ 
lefonia, nel 43% di 
elettronica, ma ci 
sono anche viaggi 
e turismo (49%) libri e riviste 
(38%), musica e video (27%). 

Una categoria di consultazione 
che in Italia registra un successo 
maggiore che negli altri Paesi eu¬ 
ropei è quella dei siti universitari 
e di government, ma qui hanno 
giocato molto le ultime elezioni, 
che sono state un interessante 
banco di prova anche per il paid 
searching, ovvero le ricerche a 
pagamento. 

Molti siti di partiti politici infatti 
hanno acquistato parecchie 
keyword strategiche durante la 
campagna elettorale, racconta 
Sommavilla; anche se il fenome¬ 
no si è bruscamente interrotto 
una volta entrati nel periodo della 
par condicio, e questo perché 
molti hanno erroneamente credu¬ 
to che l'acquisto di keyword po¬ 
tesse essere etichettato come una 
violazione della par condicio. A 
proposito del search advertsing 
Nielsen/NetRatings ritiene che le 
prospettive di sviluppo per il 
search engine marketing siano 
molto buone: «Su alcune keyword 
come "mutui" e "finanziamenti" 
si cominciano a pagare dei bei 
soldi» commenta Sommavilla. 
«C'è la necessità per i portali di 
abbassare il prezzo dei bid (le of¬ 
ferte che vengono fatte per le 
keyword) e di aumentare i pro¬ 
dotti disponibili sul mercato». In 
termini di valore il mercato italia¬ 
no del search advertising è stima¬ 
to sugli 80 milioni di euro, circa il 
40% del valore complessivo della 
pubblicità su Internet. • 


215 

PC Professionale - luglio/agosto 2006 











RUBRICHE 



sull'on line advertising 

Yahoo! si allea con eBay, Google Toolbar 
verrà preinstallata sui PC Dell. 


T empo di accordi per i grandi 
player del web: negli stessi 
giorni in cui Yahoo! ed eBay an¬ 
nunciavano una partnership fina¬ 
lizzata all'on line advertising, 
Google siglava un accordo plu¬ 
riennale con Dell, il principale co¬ 


struttore di personal computer, nu¬ 
mero uno negli Usa. L'accordo 
prevede che la toolbar di Google 
venga data preinstallata su tutti i 
nuovi Pc Dell e che gli utenti una 
volta connessi a Internet vengano 
indirizzati su una pagina web a 


marchio congiunto sviluppata 
dalle due società. Non si cono¬ 
scono i dettagli economici dell’o¬ 
perazione, l'accordo, definito di 
revenue sharing, potrebbe essere 
il primo di una serie di collabora¬ 
zioni con Dell. 

Il software Google sarà preinstal¬ 
lato solo sui PC destinati al merca¬ 
to consumer e delle piccole-medie 
imprese, un comparto che non 
rappresenta la fetta più grossa di 
mercato per Dell (il consumer pe¬ 
sa per circa il 15% del fatturato) 
ma che interessa comunque milio¬ 
ni di utilizzatori. 

I quali, trovandosi indirizzati au¬ 
tomaticamente sulle pagine di 
Google, aumenteranno ancora di 
più il valore del search adverti¬ 
sing, ovvero della pubblicità ba¬ 
sata sull'acquisto di parole chiave 
per ottenere il posizionamento di 
un sito tra i primi risultati di ricer- 


Live Search, la tecnologia di ricerca firmata Microsoft 


I l mondo di Windows Live, il nuovo ambiente di web Servi¬ 
ces che Microsoft ha lanciato qualche mese fa, comincia a 
popolarsi di servizi web, il principale dei quali è Live Search, 
il nuovo motore di ricerca completamente riprogettato da Mi¬ 
crosoft nei principali algoritmi che sovrintendono alle singole 
funzioni di ricerca. Live Search è oggi in 
versione beta e si presenta come uno 
strumento innovativo che, oltre alla parte 
di indicizzazione dei contenuti e produ¬ 
zione dei risultati, permette una loro per¬ 
sonalizzazione e organizzazione in modo 
più semplice e immediato. Oltre all'indi¬ 
ce primario del web, si possono impostare 
ricerche con Live Locai, una delle novità 
più interessanti introdotte in Live Search, 
che consente di interrogare il motore in 
base a una ricerca per luoghi o soggetti 
visualizzando i risultati su un'area geo¬ 
grafica dettagliata e su una mappa stra¬ 
dale navigabile. Il servizio di ricerca loca¬ 
le si basa sulla tecnologia MapPoint di Microsoft e nella ver¬ 
sione italiana (attualmente accessibile solo dal portale MSN.it 
come MSN Locai Search) è stato realizzato in collaborazione 
con Seat Pagine Gialle.it che ha messo a disposizione un da¬ 
tabase di circa tre milioni di aziende, integrato nei risultati di 
ricerca di MSN Locai Search. Quando sarà lanciato Windows 
Live Locai anche in Italia, verrà aggiunta la parte di vista sa¬ 
tellitare (realizzata con la tecnologia Virtual Earth di Micro¬ 
soft) oggi supportata solo dalla versione americana e inglese 


di Live Locai Search. Andando sul sito americano di Live Lo¬ 
cai (local.live.com) si possono vedere alcune funzioni inedite: 
la prima è la navigazione "bird eye" che grazie a foto fatte da 
un elicottero a 45 gradi, consente di avere un'immagine mol¬ 
to più nitida dell'area geografica ricercata e un livello di det¬ 
taglio più completo delle strade e 
degli edifici, rendendo la naviga¬ 
zione satellitare decisamente più 
realistica. La funzione "Street view" 
consente di orientarsi spostandosi 
sulla strada, come se la si percorres¬ 
se in macchina. Entrambe le moda¬ 
lità di visione sono per ora limitate 
ad alcune grandi città americane 
ma entro fine anno saranno estese a 
tutto il territorio USA. Un'altra op¬ 
zione di Virtual Earth, anche questa 
comune anche a Google, è la possi¬ 
bilità di utilizzare le Api (Applica¬ 
tion program Interface) per creare 
applicazioni specifiche che incorporano la tecnologia Visual 
Earth. Gli sviluppatori interessati possono trovare informazio¬ 
ni più dettagliate su www.msn.it/api. 

“In Italia la versione di Live Locai integrerà la vista satellitare 
entro la fine dell'anno" annuncia Fabio Giacobini content 
editor di MSN.it, mentre ci mostra la versione beta di Live Lo¬ 
cai. Inoltre avremo anche la versione mobile del servizio di ri¬ 
cerche locali, che utilizzerà lo stesso database consultabile 
oggi da MSN.it (quello di Pagine Gialle.it) ma sviluppato per 
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ca. Quello del search advertising è 
oggi il settore su cui si danno una 
feroce battaglia tutti i grandi ope¬ 
ratori di Internet. Negli Stati Uniti 
l'on line advertising in generale è 
cresciuto del 30% solo nell'ultimo 
anno, e vale circa 12,5 miliardi di 
dollari, ma è il search marketing il 
segmento che cresce più in fretta: 
JupiterResearch prevede che en¬ 
tro il 2010 le revenue dal search 
advertising avranno superato 
quelle delle altre forme di on line 
advertising il cui valore complessi¬ 
vo è stimato a quella data in 18,9 
miliardi di dollari. 

L'accordo tra Yahoo! ed eBay si in¬ 
serisce proprio in questa competi¬ 
zione ed è stato concluso per con¬ 
trastare il predominio di Google da 
un lato e di Microsoft dall'altro. An¬ 
che se limitato solo al mercato 
americano, l'accordo prevede che 
Yahoo! diventi il fornitore esclusivo 


di search advertising sul portale di 
eBay e che in cambio adotti la tec¬ 
nologia PayPal per i pagamenti di 
tutti i servizi on line erogati sul suo 
network di siti. Le due società inol¬ 
tre svilupperanno una versione co- 
branded della toolbar di eBay, uno 
strumento fino a oggi scaricato da 
circa quattro milioni di utilizzatori 
del sito di aste on-line, e che aiuta 
a collegarsi più facilmente con le 
pagine web preferite di eBay. 
Infine, l'ultimo aspetto dell’accordo 
riguarda lo sviluppo di una tecnolo¬ 
gia di advertising denominata 
"click-to cali" che sarà accessibile 
dai rispettivi siti americani tramite 
Yahoo Messenger with voice e 
Skype. 

In pratica ciccando sull'annuncio 
pubblicitario l'utente potrà essere 
messo in contatto telefonico diretto 
con l'azienda inserzionista e avvia¬ 
re una transazione di e-commerce. 


• Il nuovo Live Messenger 
integra i servizi Voip 

M icrosoft ha presentato la versione 
beta del nuovo servizio di mes- 
saggistica istantanea Live Messenger 
che andrà a sostituire l'attuale MSN 
Messenger, utilizzato da 230 milioni di 
utenti nel mondo. La principale novità 
è il supporto dei servizi Voip che con¬ 
sentono di effettuare via Internet a un 
costo contenuto (0,020 euro a minuto 
Iva inclusa) chiamate nazionali e inter¬ 
nazionali verso telefoni fissi o cellulari 
dal proprio Pc. Il servizio si chiama 
Windows Live Cali e al momento è at¬ 
tivo negli Stati Uniti, in Germania, Re¬ 
gno Unito, Francia, Spagna, e da oggi 
anche in Italia e in altri cinque mercati 
quali Austria, Belgio, Finlandia, Irlan¬ 
da e Paesi Bassi. 

Collegandosi dall'interno di Live Mes¬ 
senger a Windows Live Cali si accede 
a Verizon Web Calling (dal nome del¬ 
l'operatore Verizon che negli Usa offre 
l’accesso a Internet) il sistema di ge¬ 
stione delle chiamate basato sull'ac¬ 
quisto di credito telefonico prepagato 
che consente a ciascun utente di gesti¬ 
re il proprio account Live Cali control¬ 
lando il credito residuo, la durata e la 
cronologia delle chiamate effettuate, e 
che permette di fare altre ricariche. 
Registrandosi a Verizon Web Calling si 
accede poi all'interfaccia del servizio 
che si presenta con il classico composi¬ 
tore telefonico su cui si può digitare il 
numero desiderato. Non sono al mo¬ 
mento supportate le chiamate verso 
servizi di emergenza, numeri verdi e 
servizi di informazione telefonica. La 
chiamata telefonica può essere compo¬ 
sta selezionando direttamente il con¬ 
tatto desiderato dall'interno di Live 
Messenger. Tra le novità c'è una ge¬ 
stione unificata dei contatti, ora rag¬ 
gruppati sotto un'unica lista che ne 
contiene fino a 600 e che consente di 
fare ricerche per nominativi. I contatti 
vengono aggiornati automaticamente 
ogni qualvolta c'è stato un cambia¬ 
mento nell'anagrafica e sono accessi¬ 
bili anche da Windows Mail e da MSN 
Spaces. Infine dall'interno di Live 
Messenger sono possibili sessioni di 
video comunicazioni a schermo pieno 
tramite una webcam e una connessio¬ 
ne braodband. 


Windows Mobile, quindi accessibile da smartphone, Pda, cellulari. Oltre a Li¬ 
ve Locai, il nuovo search di Microsoft conterrà altre inedite funzioni di ricerca, 
come quelle per immagini che sono state rinnovate sia nell'algoritmo sia nel¬ 
l'interfaccia, o quelle nelle News, dove non c'è più il newsbot ma è stato intro¬ 
dotto un nuovo algoritmo che andrà su Live. Anche la ricerca nel web avrà 
un'interfaccia diversa: è stato scelto di posizionare i siti sponsorizzati solo sul¬ 
la destra, in modo da rendere il più possibile nitidi i risultati frutto delle ricer¬ 
che vere e proprie. Inoltre non ci sarà più la suddivisione in pagine di risultati, 
ma una pagina sola a scorrimento, con la possibilità di ingrandire o meno il li¬ 
vello di dettaglio e descrizione del singolo risultato. 

Infine sono state introdotte le ricerche per Feed che aiutano a orientarsi nel 
mondo dei blog e del social networking e la ricerca in Windows Live Acade- 
mic. Quest'ultima è destinata alla comunità accademica e scientifica e per ora 
indicizza contenuti prevalentemente di cultura anglosassone provenienti da 
pubblicazioni scientifiche consultabili liberamente on line grazie a una colla¬ 
borazione tra Microsoft e associazioni come l'Institute of Electrical and Elec¬ 
tronics Engineers (IEEE), la Association for Computing Machinery e noti edi¬ 
tori americani. Il 70% delle pubblicazioni messe a disposizioni sono gratuite, 
per alcune è richiesta l'iscrizione agli istituti di riferimento e solo per una pic¬ 
cola parte è previsto il pagamento. 

Anche questo tassello del nuovo Windows Live Search arriverà in Italia ma 
non è ancora chiaro quando. È invece pronta e utilizzabile una delle funzioni 
di personalizzazione più interessanti creata da Microsoft, quella delle macro. 
Ogni utente può facilmente creare una macro con le informazioni di maggiore 
utilità: l'orario dei treni piuttosto che le quotazioni di borsa o le previsioni del 
tempo, e può decidere, se lo desidera, di pubblicare la sua macro all'interno di 
Microsoft Gadget, un'area di Windows Live destinata alla personalizzazione 
della propria pagina di ricerca, in cui sono visibili esempi di macro creati da al¬ 
tri utenti. 
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INTERNET 


Seat presenta la nuova 
generazione di Pagine Gialle Internet 


In anteprima le novità sui servizi di ricerca locale 
disponibili sul web e sui telefoni mobili, frutto 
delle nuove tecnologie conformi al Web 2.0. 


S ono diversi i progetti in cantie¬ 
re nella divisione Internet di 
Seat, forse la più grande azienda 
Internet italiana con 120 milioni di 
euro di fatturato. Nella sede di Mi¬ 
lano, dove operano i laboratori del¬ 
la divisione Internet che conta circa 
100 persone guidate da Paolo Celli - 
ni, si stanno perfezionando le ulti¬ 
me release dei circa dieci prodotti 
che usciranno entro settembre. Il 
più innovativo ruota attorno a Pagi- 
neGialle Visual che introduce una 
modalità innovativa di accesso allo 
storico database di PagineGialle.it. 
Il sito viene annunciato proprio in 
questi giorni e PC Professionale ha 
potuto vederlo in anteprima. Come 
già si intuisce dal nome, Pagine- 
Gialle Visual introduce una nuova 
modalità di ricerca, non più di tipo 
testuale, ma visuale. Basato su un 
motore di ricerca che permette l'in¬ 
terrogazione in quattro lingue: ita¬ 
liano, inglese, francese e tedesco (e 
questa è la prima novità) Pagine 
Gialle Visual mostra i risultati della 
ricerca localizzandoli direttamente 
sul territorio grazie a un mix di im¬ 
magini satellitari, mappe stradali e 
ortofoto. Queste ultime sono foto ad 
alta risoluzione, effettuate da ripre¬ 
se aree a bassissima quota, che a 
differenza delle immagini satellita¬ 
ri forniscono un grado di realismo 
maggiore nella rappresentazione 
del territorio. A fornirle in esclusiva 
a Seat è Telespazio: "Sono un cen¬ 
tinaio di foto per altrettante città 
italiane, spiega Paolo Celimi, all'i¬ 
nizio saranno disponibili per Mila¬ 
no, Firenze, Torino e Roma, poi via 
via per le altre città". Quella delle 
ortofoto è una tecnologia costosissi¬ 
ma - aggiunge Cellini - le riprese 
fotografiche vengono effettuate con 
un velivolo appositamente dedica¬ 
to a questo scopo a differenza delle 


immagini che sfruttano i satelliti 
già presenti". Per questo Seat ha li¬ 
mitato a solo 103 città la rappresen¬ 
tazione del territorio con le ortofo¬ 
to. Per il resto la ricerca visuale vie¬ 
ne effettuata con un mix di imma¬ 
gini satellitari e di mappe stradali 
fornite dal nuovo Tuttocittà on line, 
anch'esso rinnovato da poco (ne 
parliamo nel box a parte), il che 
permette di evidenziare sul territo¬ 
rio l'esercizio commerciale o l’atti¬ 
vità ricercata, con tutte le informa¬ 
zioni contenute nell'indice di Pagi¬ 
ne Gialle. 

In prospettiva Pagine Gialle Visual 
dovrebbe consentire agli utenti at¬ 
traverso un sistema di annunci di 


completare vere e proprie transa¬ 
zioni di e-commerce con gli opera¬ 
tori commerciali evidenziati sulle 
mappe, ma questo per il momento 
è uno scenario ancora in fase di de¬ 
finizione. 

Sarà invece presto realtà la versio¬ 
ne di Pagine Gialle Visual per te¬ 
lefono mobile, così come è già con¬ 
sultabile su cellulare la versione te- 


Mappe navigabili e interattive 

L a principale novità del sito Tuttocittà.it riguarda l'introduzione della car¬ 
tografia fisica: oltre alla classica rappresentazione del territorio in mappe 
stradali è stata inserita una cartografia che contiene elementi di tipo fisico, 
che, a seconda del livello di zoom scelto dall'utente, permettono di vedere co¬ 
me le strade e i comuni si collocano sul territorio della provincia e della regio¬ 
ne di appartenenza. 

Il portale è stato arricchito di contenuti, sempre aggiornati, come la program¬ 
mazione di cinema e teatri, mostre, fiere ed eventi speciali delle principali 
città italiane e con un inedito assoluto: gli annunci immobiliari della cartola- 
rizzazione dei beni dello Stato. 

Le nuove mappe sono state realizzate in esclusiva su web per Seat Pagine 
Gialle dalla società Zenit S.r.l di Busto Arsizio (VA) utilizzando software GIS 
di ultima generazione e ci sono volute ben 3.000 ore macchina per completa¬ 
re la generazione della cartografia. 

Seat ha anche cambiato l'interfaccia di navigazione e il modo in cui l’utente 
interagisce con la mappa: grazie all'adozione della tecnologie JavaScript e 
Ajax è ora possibile zoomare la mappa e trascinarla direttamente con il mou¬ 
se. Gli strumenti per ingrandire o rimpicciolire il livello di dettaglio sono stati 
posizionati su una palette che l'utente può spostare dove gli è più comodo. 
Quando si cerca un esercizio commerciale, un'azienda o una mostra o una fie¬ 
ra, compaiono sulla mappa degli hot spot sensibili al passaggio del mouse 
che, a seconda del tipo di informazione cercata, visualizzano finestre di testo 
descrittive dell'attività e dell’anagrafica. 

Rispetto a prima, il sito è diventato decisamente più interattivo a livello di sin¬ 
golo evento e questo anche in virtù delle oltre 5.000 righe di codice JavaScript 



. WC9MK>UUI£il 


La città di Firenze ripresa con le ortofoto 
così come appare in PagineGialle Visual 


218 

PC Professionale - luglio/agosto 2006 














stuale di PagineGialle.it che oggi 
viene data precaricata sui modelli 
Nokia N70 ed N60. Per Pagine- 
Gialle Visual è previsto un accordo 
sempre con Nokia ma solo sul- 
l'Umts e questo per ovvie ragioni di 
ampiezza di banda richiesta nella 
visualizzazione delle mappe foto¬ 
grafiche. 

Oggi su piattaforma Windows Mo¬ 
bile sono già stati riversati tutti i da¬ 
tabase di PagineGialle PagineBian- 
che e Tuttocittà. Quest'ultimo è al 
centro di due nuovi servizi specifici 
pensati per il mondo mobile: uno, 
sviluppato con Wind, prevede di 
consultare Tuttocittà sui cellulari I- 
mode; l’altro è l'applicazione EMa- 
ps che viene scaricata dal portale 
Seat sul proprio Pc e che successi¬ 
vamente viene installata sul telefo¬ 
nino. In questo modo si può consul¬ 
tare la mappa del Tuttocittà senza 
sostenere i costi della connessione 
Gprs. Naturalmente la fruizione del 
servizio dipende dalla memoria di¬ 
sponibile sul telefono cellulare. 
Sempre in tema di servizi mobili, a 
settembre Seat presenterà un navi¬ 


gatore Gps completo di hardware e 
software: sarà un prodotto con il 
marchio Pagine Gialle NAV, antici¬ 
pa Celimi, e a differenza dei nor¬ 
mali navigatori non chiederà all'u¬ 
tente di specificare dove deve an¬ 
dare, ma da chi deve andare. Sarà 
cioè basato sull'indice di Pagine- 
Gialle.it che contiene l'anagrafica 
di tutte le aziende. Basterà specifi¬ 
care il nome dell’azienda e il navi¬ 
gatore troverà il percorso. 

Il database di PagineGialle.it è an¬ 
che al centro di una serie di accordi 
strategici che Seat ha stretto con i 
principali player nel campo della 
ricerca locale. La versione italiana 
di Google Mappe e il nuovo Win¬ 
dows Live Locai di Microsoft si ba¬ 
sano entrambi sull'indice di Pagine 
Gialle.it che è utilizzato anche da 
Yahoo! e Virgilio. Grazie ad accordi 
di questo tipo gli inserzionisti di 
PagineGialle.it possono essere rap¬ 
presentati anche sui motori di ricer¬ 
ca di terzi. Il che non è poco, specie 
per le piccole aziende che difficil¬ 
mente troverebbero visibilità su 
motori come Google. 


Ma per il resto come ci spiegano in 
Seat, ognuno continua a utilizzare 
la propria tecnologia e il proprio 
indice. "Google Mappe e il nostro 
Tuttocittà.it sono due applicazioni 
web complementari”, spiega Paolo 
Cellini, "la cui principale differen¬ 
za sta nel tipo di search engine uti¬ 
lizzato: il nostro è un approccio di 
tipo categorico o assonomico: ab¬ 
biamo un database di 2.200 catego¬ 
rie che ci permette una precisione 
di ricerca e soprattutto una profon¬ 
dità di rappresentazione del luo¬ 
ghi che Google non ha, perché il 
loro è un search basato su parole 
chiave mentre il nostro è un desti- 
nation search, ovvero finalizzato a 
una rappresentazione geografica 
del territorio arricchita poi dalle 
informazioni ricercabili nel nostro 
database. E qui sta la differenza: 
Google ricerca nelle pagine di ter¬ 
zi e in tutto il web, noi ricerchiamo 
nel nostro indice proprietario". In- 
somma là dove Google offre mag¬ 
giore ampiezza Seat promette una 
precisione e una profondità mag¬ 
giore di ricerca. 


per il nuovo Tuttocittà.it 


scritte per il Client dal team di sviluppo di TuttoCittà. Ad 
ogni azione del mouse o tastiera infatti corrisponde una 
procedura in codice JavaScript senza che il browser venga 
ogni volta chiamato in causa. La tecnologia Ajax inoltre è 
stata adeguatamente modificata in modo da non pesare ec¬ 
cessivamente sul browser che normalmente nelle soluzioni 
Ajax standard riceve dal server un flusso Xml e deve prov¬ 
vedere localmente alla sua conversione in Html. In questo 
caso, invece, il server restituisce codice Html e non Xml, ef¬ 
fettuando l'elaborazione del- 
l'Xml direttamente, con il van¬ 
taggio di un minor carico di 
elaborazione sul Client. 

Dal punto di vista dei contenu¬ 
ti l’altra grande novità è la pub¬ 
blicazione georeferenziata de¬ 
gli annunci immobiliari prove¬ 
nienti dalla cartolarizzazione 
dei beni dello Stato messi all'a¬ 
sta. I dati sono forniti da Asno- 
dim (Associazione Notariato 
Romano per le Dismissioni Im¬ 
mobiliari) in esclusiva su web 
per Seat e sono arricchiti da 
tutte le informazioni necessarie 


a partecipare alle aste stesse. Grazie alle tecnologie di ri¬ 
cerca visuale, questo è l'unico servizio che permette di ve¬ 
dere localizzato sul territorio l'immobile di proprio interes¬ 
se. Oggi Tuttocitta.it viene utilizzato da 5,3 milioni di uten¬ 
ti unici che generano ben 34 milioni di consultazioni. I suoi 
servizi cartografici e la tecnologia sono forniti anche a Pa¬ 
gineGialle.it, PagineBianche.it, Virgilio, Yahoo!, Corriere.it, 
Gazzetta.it, generando un totale di visite mensile pari a 3,5 
milioni tra Tuttocitta.it, Virgilio Mappe, Yahoo Mappe. 


L'home page del nuovo sito Tuttocittà.it Gli annunci immobiliari delle aste dei beni 

si basa ora sulla cartografia fisica di Stato e la loro collocazione sulla mappa 
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Disco fisso 

Seagate 7200.9 e Ncq 

La tecnologia Ncq migliora le prestazioni 

del sistema in ambito multitasking e multiutente. 


Q ualche mese fa ho deciso di 
acquistare un nuovo Pc, usan¬ 
do tutta la cura possibile nella 
scelta di prodotti affidabili. Il mio 
impegno, però, si è rivelato inuti¬ 
le perché subito dopo l'assem¬ 
blaggio sono iniziati i problemi. 
Dopo diverse formattazioni e ag¬ 
giornamenti ho capito che i bloc¬ 
chi del Pc erano causati dalla fun¬ 
zione Ncq. 

I componenti interessati sono due: 
la scheda madre Asus A8N-E con 
chipset Nvidia nForce4 e il disco 
fisso Seagate ST3200827AS, en¬ 
trambi dichiarati conformi alle 
specifiche Sata II e con pieno sup¬ 
porto a Ncq. Purtroppo, ciò con¬ 
trasta con la realtà delle cose. In 
fase di caricamento di Windows 
XP Professional con Service Pack 
2 all'improvviso si verificano bloc¬ 
chi con conseguente riavvio. Disa¬ 
bilitando la funzionalità Ncq, il si¬ 
stema operativo funziona corretta- 
mente e non si presenta alcun 
problema. Cercando notizie sul si¬ 
to di Asus ho trovato tra le rispo¬ 
ste alle domande più frequenti un 
caso che riguarda in maniera spe¬ 
cifica la mia configurazione: in¬ 
stallando un Seagate Sata II della 
serie 7200.9 su una scheda madre 
con chipset Nvidia nForce4 si pos¬ 
sono presentare blocchi come 
quelli descritti. 

Il supporto tecnico di Asus scarica 
la responsabilità di questo mal¬ 
funzionamento sul firmware del 
disco. Ho quindi contattato Seaga¬ 
te per avere l'aggiornamento ne¬ 


cessario, ma questo non ha fatto 
altro che aggravare la situazione. 
Ricontattato il supporto tecnico di 
Seagate, mi è stato detto di rivol¬ 
germi al produttore della scheda 
madre per verificare la disponibi¬ 
lità di altri aggiornamenti da parte 
loro. Alcuni mesi fa ho assemblato 
un altro Pc con le stesse caratteri¬ 
stiche, ma con un disco fisso Max¬ 
tor. I problemi di compatibilità del 
disco con i chipset nForce4 sem¬ 
brano essere stati risolti con le 
nuove versioni del Bios e dei dri¬ 
ver per il chipset. Mi chiedo come 
mai si presentino tutti questi pro¬ 
blemi. 

Simeone Ambrosino, via Internet 

Nella sezione dedicata al suppor¬ 
to tecnico del sito di Asus è stata 
pubblicata una nota informativa 
per segnalare la possibilità che si 
verifichino blocchi durante l’avvio 
di Windows XP se si adotta un di¬ 
sco fisso Seagate Sata II della se¬ 
rie 7200.9 in computer basati sul 
chipset Nvidia nForce4. Secondo 
guanto riportato, il problema do¬ 
vrebbe essere risolto con l'instal¬ 
lazione di un firmware aggiornato 
per il disco fisso (la versione che 
non presenta il problema è la 
3AAD o successiva). Invitiamo il 
lettore a valutare se l’attivazione 
della funzionalità Ncq sia neces¬ 
saria per la configurazione 
hardware e software utilizzata. 
Ncq (Native command queuing, 
ordinamento dei comandi in modo 
nativo) consente al disco fisso di 


Per i vostri quesiti tecnici scrivete a: 

pcposta@mondadori.it 



Per far funzionare in modo corretto i 
dischi fissi Seagate Sata II della serie 
7200.9 sulle schede madri basate sul 
chipset nForce4 potrebbe essere 
necessario un aggiornamento del 
firmware dell'unità disco. La 
funzionalità Ncq è in grado di operare 
secondo le specifiche a partire dal 
firmware 3AAD. 


variare l’ordine di esecuzione di 
una serie di comandi di 
lettura/scrittura per rendere più 
efficiente lo spostamento delle te¬ 
stine sui piattelli. 

Secondo alcuni test eseguiti in la¬ 
boratorio, però, l’utilizzo di questa 
funzionalità aggiunge un leggero 
sovraccarico di lavoro che può 
portare a un calo delle prestazioni 
complessive. La funzionalità Ncq 
migliora le prestazioni del sistema 
in situazioni di pesante multita¬ 
sking, in cui più applicazioni o 
utenti si contendono l’accesso alle 
memorie di massa. 

Nei sistemi utilizzati da un singolo 
utente e con un numero limitato di 
applicazioni in esecuzione con¬ 
temporanea, invece, il sovraccari¬ 
co per la gestione introdotto dalla 
funzionalità Ncq può comportare 
un rallentamento del flusso dei 
dati nell'ordine del 2-3%. 

Perciò, se la funzionalità Ncq non 
apportasse benefici per il tipo di 
utilizzo del Pc, potrebbe essere 
preferibile disabilitarla, miglio¬ 
rando in un colpo solo affidabilità 
e prestazioni. 
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Lan Gigabit e traffico 
sul bus Pei Express 

H o appena aggiornato il mio Pc 
passando dalla piattaforma 
Agp 8x alla nuova Pei Express. La 
macchina, basata sulla scheda 
madre Asus P5WD2-E Premium 
con Bios 0501 e Cpu Pentium 4 
640, include una scheda Terratec 
Cinergy 1400 Dvb-T, una Cinergy 
1200 Dvb-S e una scheda audio 
Phase 22 installate nei tre slot Pei. 
Il problema nasce proprio da que- 
st'ultima: il suono in uscita soffre 
di continue e pesanti interruzioni 
se contemporaneamente è in cor¬ 
so un trasferimento dati da una 
delle due interfacce di rete Mor¬ 
ve!/ 88E8053 verso uno dei dischi 
fissi del sistema. La cosa strana è 


che questo malfunzionamento si 
verifica solo in un senso: montan¬ 
do una condivisione come disco 
di rete su un altro Pc e utilizzando 
questo per copiare i dati sul desk¬ 
top. Eseguendo l'operazione in¬ 
versa, montando cioè il volume 
del Pc esterno come unità di rete 
sul desktop e copiando i dati ese¬ 
guendo le operazioni sempre dal 
desktop, il difetto non si verifica. 
Anche con la precedente scheda 
madre basata sul chipset Intel 
Ì875P durante i trasferimenti dati 
dal chip Intel Ì82547EI Csa on- 
board si verificava questo malfun¬ 
zionamento e sempre in una sola 
direzione, ma le interruzioni nel 
suono erano solo sporadiche. Ho 
provato senza successo a rialloca¬ 
re gli Irq dal Bios, ad aggiornare 


Nelle prime motherboard 
con chipset VIA 
per Cpu Athlon 
i problemi di attivazione 
del Dma erano frequenti. 

il driver del chip di rete e a cam¬ 
biare unità disco di destinazione 
tra quelli disponibili. Sono riusci¬ 
to a ridurre le interruzioni audio 
solo abbassando la velocità della 
connessione Lan prima da 1 
Gbit/sec a 100 Mbit/sec e poi da 
100 a 10 Mbit/sec. Potrebbe trat¬ 
tarsi di un sovraccarico sul bus 
Pei/Pei Express? 

Paolo Massalin, via Internet 

La rapida evoluzione degli stan¬ 
dard di comunicazione per le reti 
Lan aveva già posto, nelle prece¬ 
denti generazioni di chipset, il 
problema di garantire una gestio¬ 
ne efficiente e allo stesso tempo 
non penalizzante verso le altre 
periferiche presenti nel sistema. 
Proprio questa filosofia aveva 
spinto Intel a sviluppare la tecno¬ 
logia Csa (Communication strea¬ 
ming architecture) grazie alla 
quale l'integrato incaricato della 
Lan Gigabit era collegato diretta- 
mente al Mch ( Memory controller 
hub, in pratica il Northbridge del 
chipset) invece che al bus Pei. 
Così facendo i trasferimenti dalla 
Ram alla rete Ethernet, e vicever¬ 
sa, erano caratterizzati da una la¬ 
tenza inferiore perché i dati veni¬ 
vano spostati direttamente dalla 
memoria all'interfaccia di rete. 
Inoltre, la tecnologia Csa riduce¬ 
va il traffico verso l'Ich, miglio¬ 
rando l'efficienza dell'intero siste¬ 
ma. Infine, il collegamento dedi¬ 
cato eliminava del tutto i tempi 
morti richiesti dalla gestione del 
bus Pei che sarebbe stato condivi¬ 
so con le altre periferiche. Con la 
precedente scheda madre, basata 
sul chipset Intel Ì875P e dotata di 
integrato Csa Ethernet Ì82547EI, 


Modalità Dma inattivabile 

H o un pc con scheda madre Asus A7K266, Cpu AMD Athlon 2000+, 512 
MByte di memoria Ddr e due dischi fissi: il master è un IBM da 40 
GByte, su cui è installato Windows XP Professional, lo slave un Samsung 
da 200 GByte. Il problema è che su quest'ultimo non riesco ad attivare la 
modalità Dma e ciò rallenta in modo evidente la velocità di trasferimento 
dei dati. Ho già provato ad aggiornare il Bios e i driver del chipset, a di¬ 
sinstallare e reinstallare il canale Ide, a collegare i due dischi fissi come 
master nei due canali della scheda, ma sulla seconda unità la modalità 
Dma è sempre disattiva. Questo lo si nota anche nella percentuale di oc¬ 
cupazione della Cpu durante la lettura/scrittura dei dati, sempre al 100%. 

Giuseppe Deledda, via Internet 

L'impossibilità di attivare la modalità Dma per una o più periferiche Ide 
era un problema abbastanza comune con i Southbridge delle prime gene¬ 
razioni dei chipset VIA per i processori AMD Athlon. La scheda madre 
A7K266, uno dei primi modelli a supportare le memorie Ddr, non fa ecce¬ 
zione. È possibile tentare di ovviare al problema installando alcune versio¬ 
ni specifiche dei driver per il chipset VIA che sono disponibili sul sito 
www.viaarena.com/default.aspx?PageID=2. Sono però state segnalate un 
certo numero di configurazioni specifiche in cui l'attivazione della moda¬ 
lità di trasferimento Dma resta comunque impossibile. Sembra che ciò di¬ 
penda dall'interazione tra le diverse periferiche presenti sullo stesso cana¬ 
le Ide che potrebbero non essere gestibili contemporaneamente quando ri¬ 
chiedono protocolli diversi. Il nostro primo consiglio è quello di posiziona¬ 
re il disco fisso che presenta il problema da solo come master su uno dei 
canali Ide, spostando le periferiche sull'altro collegamento. Se anche in 
questa configurazione l'attivazione della modalità Dma fosse impossibile, 
bisognerebbe installare il vecchio driver Ide miniport (operazione non più 
necessaria con i nuovi sistemi operativi) e tentare nuovamente d'imposta¬ 
re la modalità Dma. Prima di eseguire l'installazione del driver Ide mini¬ 
port è consigliabile eseguire un backup del sistema in quanto, se questa 
operazione non andasse a buon fine, il funzionamento di Windows potreb¬ 
be essere compromesso. 
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anche un utilizzo intenso della 
Lan Gigabit non poteva andare a 
detrimento delle prestazioni delle 
altre periferiche, compresa la 
scheda audio. Se si manifestava¬ 
no ugualmente piccole interruzio¬ 
ni nell'audio è probabile che que- 
ste fossero dovute all'intenso cari¬ 
co di lavoro della Cpu o alle risor¬ 
se richieste da altre periferiche 
Pei presenti nel sistema. Successi¬ 
vamente, la notevole ampiezza di 
banda garantita dal bus Pei Ex¬ 
press ha reso inutile l'utilizzo de¬ 
gli altri collegamenti dedicati, 
primo tra tutti il bus Agp, ma an¬ 
che la tecnologia Csa. Infatti, nel¬ 
le schede madri con Pei Express è 
possibile collegare la scheda gra¬ 
fica e gli adattatori di rete senza 
che questi risentano di colli di 
bottiglia. La motherboard Asus 
P5WD2-E Premium è dotata di 
due connessioni Ethernet da 1 
Gbit/sec, oltre ovviamente a for¬ 


nire la connettività per le schede 
grafiche di ultima generazione e 
tutte le altre periferiche. L'ano¬ 
malia riscontrata dal lettore nella 
riproduzione musicale su questa 
piattaforma è probabilmente do¬ 
vuta, più che a problemi di ban¬ 
da, al fatto che i driver della sche¬ 
da audio non sono stati sviluppati 
per le piattaforme Pei Express e 
quindi le temporizzazioni impo¬ 
state per la gestione della perife¬ 
rica non sono ottimali. Ricordiamo 
che le schede Pei installate in si¬ 
stemi Pei Express hanno una prio¬ 
rità inferiore rispetto a quella che 
ottenevano sulle piattaforme 
Agp/Pci e ciò può ripercuotersi in 
modo negativo sul loro funziona¬ 
mento. Il fatto che le interruzioni 
avvengano in una sola direzione 
è probabilmente dovuto al fatto 
che nelle operazioni di comunica¬ 
zione la gestione dei buffer può 
avvenire in locale oppure essere 



I gestori di rete Marvell 88E8053 
implementano lo standard Ethernet 
Gigabit. Questi integrati colloquiano 
col sistema grazie al bus Pei Express 
che fornisce tutta l'ampiezza di 
banda necessaria. 


delegata alla stazione remota. 
Questi due meccanismi possono 
impattare diversamente sulle pre¬ 
stazioni del sistema e anche sulle 
risorse necessarie per eseguire 
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Dissipatore Zalman 
CNPS9500 AM2 per 
Cpu AMD Opteron, 
Athlon 64 X2 
Dual Core, 

Athlon 64 FX, 

Athlon 64 e Sempron 
per socket 
AM2/754/939/940. 


l'operazione. Come con¬ 
siderazione finale, il fatto 
che il malfunzionamento si pre¬ 
senti solo in un caso è la conferma 
che l'origine deve essere ricerca¬ 
ta nell'implementazione (della 
gestione di rete del sistema ope¬ 
rativo o dei driver della periferi¬ 
ca) e non è dovuta a un limite fisi¬ 
co dell'hardware e in particolare 
della banda di trasferimento dati 
del bus Pei Express. 

Ventole 
e bad Crc 

H o assemblato da poco un nuo¬ 
vo Pc con una scheda madre 
Asus A8N-SLI Premium, processo¬ 
re AMD Athlon64 X2 3800+, 2 
GByte di memoria, tre dischi fissi 
Maxtor da 200 GByte in modalità 
Raid 5, masterizzatore di Dvd e 
scheda video ATI Radeon X550. Il 
sistema operativo è Windows XP 
Home Edition. Il primo problema 
che ho incontrato è simile a quello 
descritto nella rubrica della posta 
tecnica del numero dello scorso 
maggio a pag. 235: il Bios segnala 
- solo alla prima partenza a fred¬ 
do del Pc - l'insufficiente velocità 
della ventola del dissipatore della 
Cpu. Le connessioni hardware so¬ 
no corrette e, dopo aver premuto 
FI o riavviato il Pc, tutto funziona 
in modo regolare. Il secondo pro¬ 
blema riguarda il download dei fi¬ 
le con Mozilla Firefox: apparente¬ 
mente il trasferimento viene com¬ 
pletato in modo regolare, ma poi, 
utilizzando i file, viene segnalato 
l'errore "bad Crc". Usando Inter¬ 
net Explorer questo inconveniente 
non si presenta. Quale potrebbe 
essere la causa? 

Giovanni D’Elia, via Internet 



Il sistema di 
scorrimento a 
bronzine, adot¬ 
tato da molte 
ventole, è com¬ 
posto da una ca¬ 
mera cilindrica 
e da un perno 
immerso in un 
liquido lubrifi¬ 
cante. La viscosità 
del lubrificante è più 
elevata a bassa tempera¬ 
tura e ciò può portare a una 
maggiore resistenza e quindi a 
una ridotta velocità di rotazione. 
È per questo motivo che la rileva¬ 
zione di una velocità di rotazione 
insufficiente può talvolta presen¬ 
tarsi alla prima accensione, ovve¬ 
ro a computer freddo. Bastano so¬ 
lo pochi secondi di rotazione per 
far sì che il calore prodotto dal¬ 
l'attrito riscaldi il lubrificante quel 
tanto che basta per ristabilire la 
viscosità ottimale e, conseguente¬ 
mente, la velocità di rotazione 
prevista. Spegnendo il computer 
e riaccendendolo subito dopo, la 
ventola sarà già in grado di ope¬ 
rare secondo le specifiche e il 
messaggio d'errore non si presen¬ 
terà più. In genere, questo pro¬ 
blema si manifesta solo nei mesi 
più freddi dell'anno. Il messaggio 
d'errore al primo avvio del Pc può 
dipendere anche dal fatto che il 
dissipatore è raffreddato da una 
ventola termocontrollata che re¬ 
gola, in maniera autonoma, la ve¬ 
locità di rotazione in base alla 
temperatura. La bassa temperatu¬ 
ra all’interno del case porterà la 
ventola a ruotare molto lentamen¬ 
te, anche al di sotto del limite di 
sicurezza impostato nel Bios, por¬ 
tando così alla segnalazione d'er¬ 
rore. Anche in questo caso l'in¬ 
nalzamento della temperatura 
che si verifica dopo pochi secondi 
di funzionamento del computer è 
sufficiente per far sì che il proble¬ 
ma non si ripresenti spegnendo e 
riaccendendo il Pc subito dopo. 
Gli errori "bad Crc" (Cyclic re- 
dundancy check, controllo a ri¬ 
dondanza ciclica) nei file trasferi¬ 
ti dalla Rete possono dipendere 
da cavi Ide difettosi, che alterano 


il segnale in transito verso le me¬ 
morie di massa e, più probabil¬ 
mente, da integrati di memoria 
malfunzionanti. Consigliamo 
quindi di eseguire un test accura¬ 
to mediante adeguati strumenti 
diagnostici come MemTest86, 
scaricabile gratuitamente all’indi- 
rizzo www.memtest86.com. Il fat¬ 
to che il problema non si presenti 
eseguendo i download con Inter¬ 
net Explorer potrebbe dipendere 
dal fatto che questo browser uti¬ 
lizza buffer di transito di dimen¬ 
sioni più limitare rispetto a quelli 
di Firefox e ciò riduce la possibi¬ 
lità che i dati siano archiviati in 
aree di memoria corrotte. Si tratta 
comunque di un sintomo molto 
grave che va risolto con urgenza 
per evitare la perdita di dati. 

Audio integrato 
della scheda madre 
Asus P4P800-E Deluxe 

I l mio computer è composto da 
una scheda madre Asus P4P800- 
E Deluxe, processore Pentium 4 a 
3 GHz (core Prescott), due moduli 
di memoria da 512 MByte, scheda 
grafica Asus Radeon 9570TD con 
256 MByte di memoria video, au¬ 
dio integrato con driver aggiorna¬ 
ti. Con alcuni giochi il suono è ri¬ 
prodotto in modo intermittente, si 
azzera e ritorna all'improvviso in 
modo imprevedibile. Nei forum di 
discussione ho sentito parlare di 


Sul sito Web di Realtek sono disponibili i 
driver aggiornati per il codec ALC850, 
cuore di molte soluzioni audio 
multicanale integrate su scheda madre. 
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un chip che si surriscalderebbe; se 
cosi fosse, basterebbe indirizzargli 
un flusso d'aria con una ventola, 
ma di quale chip si tratta? 

Franco De Angelis, via Internet 

L'audio on-board della scheda 
madre Asus P4P800-E Deluxe, a 
differenza degli altri modelli della 
serie P4P800, è basato sull'inte¬ 
grato ALC850 prodotto da Real- 
tek, un codec in grado di gestire 8 
canali indipendenti e utilizzabile 
per implementare configurazioni 
Home Theatre anche in modalità 
7.1. Purtroppo, alcune delle ver¬ 
sioni meno recenti dei driver non 
funzionano con l'affidabilità spe¬ 
rata ed è necessario aggiornarli. 
Sul sito di Asus la versione più re¬ 
cente disponibile è basata sul dri¬ 
ver Wdm versione 5.10.00.5440 
che fa parte del pacchetto Realtek 
Audio A3.66. Sul sito ufficiale di 
Realtek è invece disponibile la 
più recente versione A3.88, che è 
quella che consigliamo di scarica¬ 
re. Purtroppo, il sito di Realtek 
non è molto chiaro riguardo al co¬ 
dec ALC850, che non viene mai 
menzionato nelle pagine dedicate 
al supporto tecnico. È però pre¬ 


sente tutto il materiale (documen¬ 
tazione e driver) relativo al chip 
audio ALC650, compatibile con 
l'ALC850. Il driver Realtek Audio 
A3.88 è infatti utilizzabile anche 
per quest'ultimo. I file necessari 
sono disponibili all'indirizzo 
www.realtek.com.tw/ down- 
loads/downloadsl -3.aspx?li- 
neid=5&famid=12&series=8&Soft 
ware=True. I problemi descritti 
dal lettore, ovvero la riproduzione 
intermittente dei suoni dei video¬ 
giochi, possono essere ricondotti 
a una errata implementazione 
nell'interfaccia DirectX dedicata 
alla gestione dell'audio ed è pro¬ 
babile che si risolveranno con 
l'installazione dei driver aggior¬ 
nati. Riteniamo poco fondata l'i¬ 
dea che il malfunzionamento pos¬ 
sa dipendere da un surriscalda¬ 
mento del chip audio: sebbene 
questi integrati siano diventati 
più complessi e gestiscano un 
grande numero di funzioni, il ca¬ 
rico computazionale che devono 
sostenere (per esempio, per mi¬ 
scelare tutte le tracce audio al fi¬ 
ne di riprodurle sul numero di ca¬ 
nali prefissato) è ancora relativa¬ 
mente limitato. È quindi improba¬ 


bile che ciò comporti un surriscal¬ 
damento tale da portare a un mal¬ 
funzionamento. Questa tesi è av¬ 
valorata dal fatto che Asus non ha 
previsto l'installazione di un'alet¬ 
ta di dissipazione per questo inte¬ 
grato e ciò conferma che il calore 
prodotto durante il suo funziona¬ 
mento è minimo. Se la causa del¬ 
l'anomalia fosse davvero il surri¬ 
scaldamento, è più probabile che 
le pause e i blocchi nell’audio di¬ 
pendano da un rallentamento 
della frequenza operativa della 
Cpu, come previsto dai meccani¬ 
smi di protezione integrati nei 
processori Pentium 4. 

Motherboard Asrock 
e tecnologia Sii 

V i scrivo per segnalare un pro¬ 
blema che danneggia me e 
molti altri utenti: la scheda madre 
Asrock 939SLI32-eSATA2 è pub¬ 
blicizzata come una motherboard 
che supporta la modalità Sii, ma 
in realtà non è vero. Nvidia ne ha 
soppresso la compatibilità e an¬ 
che utilizzando versioni più data¬ 
te dei driver le schede grafiche 
non si possono configurare né at- 


Driver per vecchie schede grafiche Matrox 


E possibile recuperare in Rete un driver vecchio e affi¬ 
dabile per una scheda Matrox di cui non conosco l'e¬ 
satto modello? Sul circuito stampato è scritto solo 703- 
00 rev. a copyright 1997. 11 chip grafico principale è pro¬ 
dotto da MGA ed è identificato dai seguenti numeri: 
M GA 2164WP-C. Sul secondo integrato - più piccolo - è 
riportato il marchio Texas Instrumens. Dove potrei scari¬ 
care il driver? 

Lettera firmata, via Internet 

MGA è l'acronimo di Matrox Graphics Architecture e 
l'integrato 2164 corrisponde alla scheda grafica Matrox 
Millennium II. Il secondo integrato presente sul circuito 
stampato è il Ramdac, ovvero il convertitore digitale-ana¬ 
logico incaricato di tradurre i dati numerici contenuti nel¬ 
la memoria video della scheda grafica nel segnale video 
analogico per poterlo riprodurre sul monitor. Questa 
scheda grafica è caratterizzata da un'ottima qualità del 
segnale video, che le consente di ottenere colori brillanti 
e un'immagine nitida anche alle risoluzioni più elevate, 
ma non integra alcun tipo di accelerazione per la grafica 


3D. Ciò la rende utilizzabile esclusivamente con applica¬ 
tivi 2D. Tutti i driver necessari alla sua installazione sono 
ancora reperibili sul sito ufficiale del produttore. Per i si¬ 
stemi operativi Windows 98 e NT sono disponibili i driver 
certificati secondo il programma Whql di Microsoft: è 
possibile scaricarli all'indirizzo www.matrox.com/ 
mga/support/drivers/certified/home.cfm. Per gli altri si¬ 
stemi operativi si deve fare riferimento alPUrl www.ma- 
trox. coni/ mga/support/dri vers/la tes t/h om e. cfm. 


L'integrato MGA 2164, il processore grafico a bordo 
della vecchia Matrox Millennium II. 
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Vita operativa del pannello Lcd 

D a più di tre anni ho un portatile Amilo D 7830 con un'unità combo e re¬ 
centemente la lampada di retroilluminazione del pannello Lcd si è rot¬ 
ta. È possibile sostituire lo schermo con una spesa limitata? L'assistenza 
Fujitsu-Siemens mi ha indirizzato a un laboratorio di assistenza che mi ha 
preventivato una spesa complessiva di ben 720 euro. C’è un modo per col¬ 
legare l’uscita "interna" (quella utilizzata dall'attuale pannello danneg¬ 
giato) a un monitor esterno senza occupare l'uscita Vga, permettendone 
un utilizzo desktop? Vorrei anche sapere se avete intenzione di recensire 
adattatori sia per dati sia per l'alimentazione per utilizzare un disco fisso 
da 3,5 pollici in un portatile dove precedentemente era presente un disco 
da 2,5 pollici. 

Lettera firmata, via Internet 



Le lampade utilizzate per la retroilluminazione dei pannelli Lcd sono in 
grado di funzionare per anni, ma la loro vita operativa non è infinita ed è 
normale che si presenti la necessità di sostituirle. Per ripristinare lo scher¬ 
mo del portatile non è necessario sostituire l'intero pannello, ma solo le 
lampade esaurite. Questa operazione, a meno che non vi siano impedi¬ 
menti specifici, non ha un costo elevato come quello presentato al lettore. 
Se l'assistenza ufficiale insistesse nel proporre una riparazione a un prez¬ 
zo superiore all'attuale valore dell'intera macchina sarebbe meglio rivol¬ 
gersi altrove, visto anche che il prodotto è ormai fuori garanzia. La sostitu¬ 
zione delle lampade di retroilluminazione è un'operazione relativamente 
semplice e, nella maggior parte dei casi, non richiede componenti specifi¬ 
ci che devono essere forniti dal produttore. Il collegamento di un pannello 
Lcd esterno è possibile solo mediante l'uscita Vga. I segnali che pilotano lo 
schermo a cristalli liquidi non sono infatti standardizzati e non è quindi 
possibile utilizzare schermi di produzione diversa. Il metodo più sicuro per 
collegare un disco fisso da 3,5 pollici a un portatile è attraverso un box 
Usb/Usb 2.0 o Ieee 1394/Firewire. La sostituzione del disco fisso interno 
da 2,5" con uno da 3,5" pone alcuni problemi di non facile soluzione: seb¬ 
bene sia concettualmente possibile cablare un adattatore che adatti il con¬ 
nettore Ide compatto a 44 poli al connettore standard Ide a 40 poli, l'ali¬ 
mentazione richiesta dai dischi fissi da 3,5 pollici di solito è assai superio¬ 
re a quella dei modelli da 2,5 pollici. Ciò impedisce di alimentare questi 
dispositivi tramite il connettore interno riservato al disco fisso. È ovvia¬ 
mente possibile realizzare un trasformatore per fornire al disco l'alimenta¬ 
zione esterna e collegare al connettore compatto a 44 poli solo i cavi di se¬ 
gnale, ma questa soluzione risulterebbe 
poco pratica e del tutto intrasportabile. 
Più utile, invece, risulta il collegamento 
di un disco fisso da 2,5 pollici a un com¬ 
puter da scrivania, operazione che vie¬ 
ne spesso eseguita quando è necessa¬ 
rio recuperare o trasferire i dati dal di¬ 
sco fisso di un portatile. Per questa 
operazione esistono appositi adatta¬ 
tori reperibili nei negozi specializza¬ 
ti che eseguono il collegamento dei 
40 poli Ide ai rispettivi contatti 
del connettore Ide com¬ 
patto a 44 poli. 


Notebook 
Amilo D 7830 di Fujitsu-Siemens. 


Dopo l'acquisizione 
di Uli da parte 
di nVidia, il supporto 
a Sii resta appannaggio 
esclusivo del produttore 
californiano. 

tivare in modalità Sii. Purtroppo, 
leggendo una recensione su PC 
Professionale e condizionato dal¬ 
l'accattivante pubblicità Asrock, 
ho scelto questo modello e ho ac¬ 
quistato anche due schede video 
GeForce 6600GT Galaxy, con il ri¬ 
sultato di vederne una giacere 
inutilizzata. 

Gianluca Attanasio, via Internet 

La scheda madre Asrock 
939SLI32-eSATA2 è basata sul 
chipset Uli M1697 e M1695 che 
implementa sul bus Pei Express la 
connettività necessaria per gesti¬ 
re due schede grafiche in moda¬ 
lità Sii. Purtroppo, la tecnologia 
che consente l'utilizzo concorren¬ 
te delle schede grafiche è pro¬ 
prietaria e non è utilizzabile sen¬ 
za l’acquisto di una regolare li¬ 
cenza dal produttore titolare dei 
brevetti. Uli, dopo alterne vicen¬ 
de, è stata acquisita da Nvidia, 
che ovviamente non intende por¬ 
tare avanti le precedenti politiche 
di commercializzazione, molto 
aggressive. 

Il produttore californiano prose¬ 
gue quindi nella sua strategia: la 
tecnologia Sii resta esclusivo ap¬ 
pannaggio dei sistemi basati sul 
proprio chipset nForce4 e i driver 
ForceWare sono stati modificati 
per impedire il funzionamento 
parallelo con chipset di altri pro¬ 
duttori. Ciò preclude la possibilità 
di utilizzare le future schede gra¬ 
fiche e i nuovi driver che saranno 
rilasciati per supportarle, ma non 
può impedire il funzionamento in 
modalità Sii dei modelli già pre¬ 
senti sul mercato pilotati da dri¬ 
ver modificati da Uli (ancora re¬ 
peribili cercando in Internet "Uli 
Patch" con un qualsiasi motore di 
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Dopo l'acquisizione del produttore 
di chispet Uli, Nvidia non ha inteso 
continuare a supportare le schede 
grafiche in modalità Sii su questa 
piattaforma hardware. L'unica 
soluzione ufficialmente compatibile 
con Sii resta il chipset nForce4 
prodotto dalla stessa Nvidia. 


ricerca). Il sito di Asrock riporta 
una serie di configurazioni 
hardware verificate dal produtto¬ 
re e confermate come funzionan¬ 
ti. In particolare è necessario uti¬ 
lizzare i driver ForceWare modifi¬ 
cati nella versione 81.98 e le 
schede supportate sono le Asus 
EN6600 (GeForce 6600), 
EN6600GT (GeForce 6600GT), 
EN6800LE (GeForce 6800LE), 
EN6800GT (GeForce 6800GT), 
EN7800GTX/2DHTV (GeForce 
7800GTX). 

Non è escluso che modelli di pro¬ 
duzione diversa, nonostante l’a¬ 
dozione delle stesse Gpu, non sia¬ 
no in grado di funzionare in mo¬ 
dalità Sii sulla scheda madre 
Asrock. Ricordiamo infatti che su 
ogni scheda grafica è presente un 
Bios che provvede all'iniziahzza- 
zione del componente durante il 
test diagnostico iniziale, all'ac¬ 
censione del Pc. Non si può esclu¬ 
dere che le schede grafiche di 
Asus siano state appositamente 
modificate per garantire il loro 
funzionamento in modalità Sii 
sulla scheda madre Asrock. Da 
parte nostra, nelle prove ci siamo 
limitati a pubblicare i dati dichia¬ 
rati dal produttore: non era sicu¬ 
ramente possibile prevedere che, 
di lì a poco, l’acquisizione di Uli 
da parte di Nvidia avrebbe cam¬ 
biato radicalmente lo scenario. 







RUBRICHE 


A cura di Gianluca Marcoccia 


POSTA 


SOFTWARE 


Driver Ahci per Serial 
Ata in modalità nativa 

F accio riferimento alla risposta 
pubblicata a pag. 239 di PC Pro¬ 
fessionale del mese di Aprile 2006 
(n. 181) relativa ai driver Ahci per 
utilizzare dischi Serial Ata in moda¬ 
lità nativa. In base allo strumento 
diagnostico Cpu-Z vi.33.1, il mio 
Pc, basato su una scheda madre 
Asus P5GD1 Pro (Bios AMI 
1013.001) e sistema operativo Win¬ 
dows XP Professional aggiornato al 
SP2, risulterebbe dotato di un chi- 
pset Intel Ì915P/Ì915G Rev.Bl con 
Southbridge Ì82801FB (ICH6) e 
sensore Winbound W83627EHF. 
Secondo Futilità Intel Chipset Iden¬ 
tification Utility v.3.10, invece, il 
chipset risulterebbe appartenente 
alla famiglia Intel i915 Express Chi¬ 
pset con Meh (Memory controller 
hub) Ì82915G/P e Southbridge In¬ 
tel Ì82801FR I/O controller hub 
(Ich6R). Sul sito di Intel ho trovato i 
driver e l'utilità per la creazione del 
dischetto di setup (tasto F6 durante 
l'avvio di Windows XP) per tentare 
di installare i dischi Serial Ata in 
modalità nativa. La pagina cui mi 
riferisco è www.intel.com/sup- 
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L'utilità gratuita Cpu-Z 
(www.cpuid.com) è un utile strumento 
per la scansione e la raccolta delle 
informazioni sulle principali 
componenti hardware del sistema. 


port/chipsets/sb/cs-01 5001.htm. 
Nel file Readme.txt incluso nel pac¬ 
chetto dei driver, tuttavia, il chip 
Ì82801FR rientra nella lista di com¬ 
patibilità, mentre l'i82801FB non è 
indicato. Potreste dirmi quale dei 
due programmi dice il vero e se 
posso tentare di utilizzare il mio di¬ 
sco Serial Ata Maxtor 6Y160M0 da 


160 GByte in modalità nativa? Se il 
Southbridge fosse compatibile, po¬ 
trei utilizzare un disco Maxtor Sata 
Il con il ponticello posizionato per 
la compatibilità su Sata I? 

Fabio Fabbrizi, via Internet 

Alla serie P5GD1 di Asus apparten¬ 
gono tre schede madri: i modelli 
P5GD1 Pro e P5GD1 sono dotati 
del Southbridge Ich6R (Intel 
Ì82801FR), mentre la P5GD1-VM 
utilizza l'Ich6 (Intel Ì82801FB). La 
serigrafia posta tra gli slot Pei della 
motherboard ne indica l’esatta ver¬ 
sione. Molto strana è l’errata identi¬ 
ficazione da parte di Cpu-Z, un 
programma di utilità molto diffuso 
tra i professionisti dell'informatica 
proprio per la mole di dati tecnici 
che è in grado di fornire. Invitiamo 
il lettore a ripetere l'identificazione 
del sistema dopo aver scaricato la 
versione più recente del software 
alFindirizzo 

www.cpuid.com/cpuz.php (l'errore 
di identificazione potrebbe essere 
dovuto all'utibzzo di una release 
prebminare). Purtroppo, l'ispezione 
diretta del Southbridge non è pos¬ 
sibile perché Asus ha protetto an¬ 
che il secondo integrato del chipset 
con un'aletta di raffreddamento, in¬ 
collata con un adesivo termocon¬ 
duttivo che ne rende poco pratica 
la rimozione. La differenza tra i 
Southbridge Ich6 e Ich6R, come 
evidenziato dal lettore, non è tra¬ 
scurabile: con l’ultimo è possibile 
installare i software più recenti per 
l’Intel Matrix Technology (l'imple- 
mentazione Raid di Intel) e la ge¬ 
stione Ahci degli hard disk Serial 
Ata. Il Southbridge Ich6, invece, è 
limitato all'utilizzo della generazio¬ 
ne precedente dei driver Intel Sto¬ 
rage. Se il lettore optasse per l'in¬ 
stallazione dei driver Intel, racco¬ 
mandiamo di eseguire un backup 
completo della partizione in cui è 
installato Windows XP prima di 
procedere. In alcuni casi, il sistema 
operativo non è stato in grado di 
funzionare correttamente dopo 
l’aggiornamento di questo compo¬ 
nente a causa di un'errata identifi¬ 
cazione dell'hardware oppure per 
l'interazione dei nuovi driver 
Ata/Serial Ata con altri software 


Modem Adsl Digicom 
Michelangelo Pei e Linux 

M ei mio computer è installato un modem interno Adsl Digicom Miche¬ 
langelo Pei non riconosciuto dalla distribuzione Linux Suse. Desidere¬ 
rei sapere se e in quale sito sia possibile trovare i driver per far funzionare 
il modem in questo ambiente operativo. 

Athos Antonio Lanieri Minet, via Internet 

Il modem Adsl Digicom Michelangelo Pei è basato sul chipset Conexant 
AccessRunner (nella maggior parte dei casi l'integrato dovrebbe essere il 
Falcon 2P). In mancanza di supporto specifico da parte del produttore si 
può far riferimento alle procedure per l’installazione di questo chipset. For¬ 
tunatamente, il Conexant AccessRunner è molto diffuso e la documentazio¬ 
ne non manca: uno dei siti più curati è http://patrick.spacesurfer.com/li- 
nux_conexant_pci_adsl.html, ma altre notizie utili sono disponibili anche 
agli indirizzi www.digitaltrickery.com/conexant-pci-notes.html e 
http://members.tripod.com/alord/pciadsl/pciadsl.html. In particolare, que¬ 
st'ultimo si occupa di Linux Mandrake (ora Mandriva), ma le informazioni so¬ 
no in buona parte valide anche per le altre distribuzioni. Purtroppo la proce¬ 
dura completa è un po' complessa e varia molto da una piattaforma all'altra e 
non ci è possibile, per ragioni di spazio, riportarla in questa rubrica. 
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presenti nel sistema. Se l'installa¬ 
zione dei driver Intel viene portata 
a buon fine non siamo a conoscen¬ 
za di altre problematiche che impe¬ 
discono l'utilizzo del disco rigido 
del lettore. 

Errore "page not 
found" durante 
la navigazione 
con Internet Explorer 

V orrei il vostro parere su un pro¬ 
blema che si verifica saltuaria¬ 
mente durante la navigazione 
Web con Internet Explorer dopo 
aver stabilito una connessione a 
Internet attraverso la linea telefo¬ 
nica commutata. Se nella barra de¬ 
gli indirizzi indico il nome del sito 
cui vorrei collegarmi viene segna¬ 
lato l'errore "page not found", 
mentre se ne indico l'indirizzo Ip 
la pagina viene caricata corretta- 
mente. Gli aggiornamenti dell'an- 
tivirus funzionano, Outlook Ex¬ 


press scarica la posta normalmen¬ 
te e solo Internet Explorer non fun¬ 
ziona come dovrebbe. Per ora, l'u¬ 
nica soluzione che ho trovato è 
stata quella di ripristinare la confi¬ 
gurazione di Windows da una ver¬ 
sione precedente, ma anche in 



questo caso dopo alcuni giorni di 
comportamento normale il proble¬ 
ma è riapparso. 

GianLuigi Pesci, via Internet 

Quando si presenta un errore del 
genere la prima verifica da fare è 
quella di accertarsi che non vi sia¬ 
no incongruenze nella configura¬ 
zione della connessione. In parti¬ 
colare, i primi indiziati in casi di 
questo tipo sono i parametri relati¬ 
vi ai server Dns (Domain name 
server, server per i nomi di domi¬ 
nio). Questi riguardano gli indiriz¬ 
zi ai quali sono richieste le tradu¬ 
zioni da indirizzo mnemonico (al¬ 
fanumerico) dei siti Web nel ri¬ 
spettivo indirizzo numerico. I ser¬ 
ver che eseguono questa operazio- 


Per evitare problemi di navigazione in 
Rete, è bene verificare la corretta 
impostazione degli indirizzi Ip dei server 
Dns. Questi parametri sono diversi da 
provider a provider e non sono mutuabili. 
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Keylogger e altri inganni 

E possibile aggirare il problema dei keylogger utilizzando lo strumento 
di accesso facilitato Tastiera su schermo? Esistono strumenti con analo¬ 
go principio di funzionamento per inserire login e password sul Web in mo¬ 
do sicuro senza l'utilizzo diretto della tastiera? 

Marco G., via Internet 

I cosiddetti keylogger (termine traducibile in “cattura-tasti") sono general¬ 
mente cavalli di Troia installati nel computer di un utente ignaro per tene¬ 
re sotto controllo la tastiera e registrare tutto ciò che viene digitato. Lo sco¬ 
po principale di questi malware è quello di appropriarsi degli account del¬ 
l'utente. Se si pensa alle operazioni normalmente eseguite per collegarsi a 
un sito Web sarà subito chiaro che il metodo funziona: nella maggior parte 
dei casi l'utente apre un browser e digita sulla tastiera il nome del sito cui 
desidera collegarsi. Una volta apparsa la pagina iniziale, porta il cursore 
sulla casella del login e digita il proprio account seguito dalla password. Il 
keylogger quindi registrerà nell’ordine nome del sito, login e password di 
accesso. Nulla di particolarmente serio se sono intercettate le password per 
entrare in qualche forum di discussione, ma ben più grave è il caso in cui 
siano sottratte le informazioni personali per accedere al proprio conto cor¬ 
rente bancario. Per aggirare questo problema alcuni banche on-line hanno 
modificato i sistemi di login per fare in modo che sia l’account sia la pas¬ 
sword possano essere inserite mediante clic del mouse su un tastierino nu¬ 
merico disegnato sullo schermo. Così facendo, l'utente non tocca la tastiera, 
eliminando la possibilità che eventuali keylogger registrino informazioni 
critiche. Purtroppo, però, metà del genere umano lavora per risolvere un 
problema e l'altra metà per crearne di nuovi che aggirano la soluzione ap¬ 
pena trovata. Sono stati subito programmati nuovi keylogger, più sofistica¬ 
ti, che possono archiviare le azioni del mouse sotto forma di coordinate car¬ 
tesiane. Per rispondere a questo nuovo pericolo le banche on-line, che ave¬ 
vano adottato il sistema di login mediante tastierino numerico a schermo, 
hanno provveduto a mescolare i numeri della tabella che ora non rispetta¬ 
no più una sequenza predefinita ma cambiano a ogni login. Così facendo 
hanno reso impossibile - almeno per ora - rilevare la sequenza di numeri di 
un account (o della password) esaminando le coordinate sulle quali è stato 
premuto il pulsante del mouse. 


ne sono messi a disposizione dal 
fornitore della connessione a Inter¬ 
net e non possono essere mutuati 
da una connessione all'altra: se ci si 
collega a più provider sarà necessa¬ 
rio impostare i parametri corretti 
per ognuna, in quanto i server Dns, 
nella maggior parte dei casi, accet¬ 
tano le richieste di traduzione degli 
indirizzi solo dai Client che appar¬ 
tengono alla loro sottorete. Impo¬ 
stando quindi il Dns di un altro pro¬ 
vider si otterrà, con ogni probabi¬ 
lità, di non riuscire ad accedere ad 
Internet. Inoltre, specificando un 
server Dns esterno alla sottorete del 
provider si allungano i tempi neces¬ 
sari a ottenere l'indirizzo numerico, 


rallentando la navigazione.In gene¬ 
re, nella configurazione è consenti¬ 
to di specificare almeno due server 
Dns in modo che, in caso di malfun¬ 
zionamento del primo, si abbia un 
servizio di backup per continuare a 
navigare senza interruzioni. Nel ca¬ 
so di connessioni a Internet me¬ 
diante la linea telefonica tradiziona¬ 
le, queste informazioni sono riporta¬ 
te all'interno della cartella di Acces¬ 
so remoto. Basta fare clic sulla con¬ 
nessione interessata e quindi, pre¬ 
mendo il tasto destro del mouse, se¬ 
lezionare Proprietà dal menu conte¬ 
stuale per esaminarne i parametri 
di configurazione. Nelle imposta¬ 
zioni relative al protocollo Tcp/Ip, i 


dati relativi agli indirizzi dei server 
Dns devono corrispondere a quelli 
consigliati dal provider. Per le con¬ 
nessioni tramite Lan questi parame¬ 
tri si trovano nella configurazione 
della rete locale, solitamente pre¬ 
sente sul Desktop di Windows con 
l'icona Risorse di rete. Un altro pro¬ 
blema, più insidioso, che può porta¬ 
re allo stesso comportamento è la 
presenza nel computer di qualche 
spyware. Molti di questi software si 
agganciano a Internet Explorer per 
tenere sotto controllo la navigazio¬ 
ne e creare elenchi dei siti che gli 
utenti visitano, in modo da poterli 
poi inviare ai pirati informatici che li 
hanno programmati. Purtroppo, 
non avendo informazioni più speci¬ 
fiche che consentano l’identificazio¬ 
ne di uno spyware in particolare, 
possiamo solo consigliare di esegui¬ 
re frequentemente scansioni com¬ 
plete tramite i più affermati softwa¬ 
re per la rimozione di questo tipo di 
minacce, come SpyBot Search & 
Destroy (www.safer-networking. 
org) e Ad-Aware (www. 
lavasoft.de). 

Libreria S32evntl.dll: 
un errore 
di inizializzazione 

H o un Pc con i seguenti compo¬ 
nenti: processore Pentium 4 
570J, scheda madre Asus, scheda 
grafica ATI Sapphire Radeon 
X800XL, 1 GByte di memoria Cor- 
sair Xms2, alimentatore Enermax 
da 450 watt, il sistema operativo in¬ 
stallato è Windows XP con Service 
Pack 2. Quando accendo il Pc, al¬ 
l'avvio di Windows appaiono alcune 
finestre d'errore che non mi permet¬ 
tono di eseguire alcune applicazio¬ 
ni. Si tratta di errori nel sottosistema 
Ms-Dos a 16 bit e di un driver di pe¬ 
riferica virtuale che non riesce a ini- 
zializzare la DII S32evntl.dll. 

Claudia, via Internet 

Normalmente, questo errore si pre¬ 
senta subito dopo l'installazione di 
un nuovo programma ed evidenzia 
l'incompatibilità con Windows XP 
di un software sviluppato per la 
piattaforma Dos a 16 bit. Altre cau¬ 
se sono la corruzione del file Com- 
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Messaggi d'errore come quello 
visualizzato indicano l'incompatibilità di 
un'applicazione a 16 bit con Windows XP. 


mand.com che gestisce l’interfaccia 
a linea di comando oppure la sovra- 
scrittura di alcune informazioni in 
una chiave del Registro di configu¬ 
razione. Quella che ha più probabi¬ 
lità di essere all'origine del proble¬ 
ma è HKEY_LOCAL_MA CHINE \ 
SYSTEM\CurrentControlSet \Con- 
trol\VirtualDeviceDrìveisWDD. Per 
risolvere è possibile seguire questa 
procedura: 

• Aprire l'editor del Registro dal 
menu di Avvio ( iegedit.exe ). 

• Selezionare la chiave indicata so¬ 
pra e nel menu Modifica fare che su 
Elimina, confermando poi la scelta. 

• Sempre dal menu Modifica, crea¬ 


re un nuovo valore di tipo Multi- 
Stringa con lo stesso nome della 
chiave precedente, ovvero VDD. 

• Uscire dah'editor del Registro per 
rendere permanenti le modifiche. 

Se anche dopo questa operazione il 
problema persistesse, si dovrebbe 
verificare l'integrità del file Com- 
mand.com nella cartella C:\Win- 
dows\System32: il file dovrebbe 
avere una dimensione di 50.620 
byte ed essere datato 23-08-2001. 
Se la procedura appena descritta 
non risolvesse il problema, si do¬ 
vrebbe ricorrere a utilità come 
XP_Fix, scaricabile all'indirizzo 
www. visualtour.com/downloads/x 
p_fix.exe, oppure VDDFix di An¬ 
drei Dobrin, disponibile ah'indirizzo 
www.ndi.ro/VDDFix. exe. Un'ulti¬ 
ma causa del problema è la presen¬ 
za di un cavallo di Troia o di uno 
spyware. Consigliamo quindi di 
eseguire una scansione completa 
del sistema con un antivirus aggior¬ 


nato e con strumenti come Ad- 
Aware ( www.lavasoft.de ) e Spybot- 
S&D (www.safer-networking.org). 

Sostituzione 
del Cd-Rom non 
rilevata da Windows XP 

H o un Pc con una scheda madre 
Asus A7N8X-X (Bios 1012) ba¬ 
sata sul chipset nForce2, processore 
AMD Athlon XP 3000+, 1 GByte di 
memoria e disco fisso Maxtor. Il 
computer ha due masterizzatori, un 
Philips DVDR-1660K (firmware 1.5) 
e un BTC BCE1648IM (firmware 
482S), installati entrambi come sla¬ 
ve sui canali lde primario e secon¬ 
dario. 11 sistema operativo è Win¬ 
dows XP con Service Pack 2. Il pro¬ 
blema riguarda il rilevamento dei 
supporti ottici da parte dei masteriz¬ 
zatori: in pratica, i lettori rilevano 
correttamente solo il primo suppor¬ 
to che viene inserito, mentre i suc¬ 
cessivi non vengono riconosciuti e 
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nella finestra di Esplora risorse ap¬ 
paiono ancora i file e le cartelle del 
primo Cd. Anche il comando Ri¬ 
muovi non risulta efficace e per uti¬ 
lizzare i Cd-Rom successivi sono co¬ 
stretto a riavviare il sistema. Pen¬ 
sando a un conflitto tra driver, ho ri¬ 
mosso e successivamente reinstalla¬ 
to i driver Aspi, senza ottenere però 
alcun miglioramento. Ho aggiorna¬ 
to i driver del chipset nForce2 alla 
versione 5. 10, ma anche questo non 
ha risolto nulla. Se eseguo la stessa 
operazione con software di maste¬ 
rizzazione come Alcohol 120% (che 
utilizza un driver proprietario) il ri¬ 
levamento del nuovo disco avviene 
correttamente. Il problema è segna¬ 
lato da Microsoft, ma i suggerimen¬ 
ti forniti non sono di alcuna utilità. 

Francesco Grandini, via Internet 

Il problema, abbastanza raro nei 
computer che utilizzano Windows 
XP, ha un numero limitato di cause. 
Una delle più frequenti è stata ri¬ 
condotta ad alcuni driver per i chi¬ 
pset della famiglia nForce di nVidia 
rilasciati recentemente. Pare infatti 
che il nuovo driver dedicato alla ge¬ 
stione del controller Ide integrato 
possa entrare in conflitto con le ver¬ 
sioni precedentemente installate 
nel sistema, portando a malfunzio¬ 
namenti come quello descritto. In 
un caso del genere, la procedura 
per risolvere il problema consiste 
nell'eseguire la disinstallazione 
completa del software di supporto 
del chipset per poi passare alla rein¬ 
stallazione del pacchetto di driver 
più aggiornato. Attenzione: non ba¬ 
sta installare la nuova versione di¬ 
rettamente sulla precedente. Un'al¬ 
tra probabile causa è da ricercarsi 
nei software che usano un driver di 
periferica virtuale per accedere alle 
unità ottiche. Questa tecnica è mol¬ 
to diffusa e alcuni tra i software più 
comuni la utilizzano. Per esempio, 
la maggior parte delle utilità per il 
packet writing dei masterizzatoli (i 
programmi che consentono di uti¬ 
lizzare i dischi riscrivibili come 
unità a disco rimovibile) ricorre a 
device driver virtuali per pilotare le 
periferiche ottiche. Proprio per que¬ 
sto motivo è sconsigliabile installa¬ 
re più di un software per il packet 


Nuove vulnerabilità 
di Yahoo! Messenger 

H o letto in alcuni forum notizie allarmistiche riguardanti il Messen¬ 
ger di Yahoo. Si consigliava di disinstallarlo completamente per evi¬ 
tare gravi problemi di sicurezza sul proprio computer. Ho molti contatti 
su Yahoo! Messenger e vorrei evitare di perderli. Potreste darmi qualche 
informazione utile al riguardo? 

Lettera firmata, via Internet 


La vulnerabilità cui fa ri¬ 
ferimento il lettore è un 
nuovo cavallo di Troia 
che può infettare il siste¬ 
ma attraverso Yahoo! 

Messenger. Il worm è 
entrato in circolazione lo 
scorso maggio e utilizza 
un bug del software di 
messaggistica per instal¬ 
lare un nuovo program¬ 
ma di navigazione che 
rimpiazza Internet Ex¬ 
plorer. Il worm è stato 
catalogato come 

Yhoo32.explr ed è for¬ 
mato da più componenti, 
tutti necessari alla sua attività. All'inizio il worm si installa nel sistema 
con il nome di Safety Browser, si appropria dell'icona del programma di 
navigazione di Microsoft e così facendo induce l'utente a mandarlo in 
esecuzione. In apparenza, il programma è molto simile al browser di 
Windows e gli utenti meno esperti potrebbero non accorgersi delle diffe¬ 
renze. La prima peculiarità di questo software è che, a intervalli regola¬ 
ri, reindirizza la connessione verso alcuni siti pirata predefiniti dal pro¬ 
grammatore. 

Un'altra azione che il worm compie alla sua prima esecuzione è quella 
di modificare la pagina iniziale del vero Internet Explorer in modo che 
punti verso la propria homepage, modificando le impostazioni di sicu¬ 
rezza in modo da consentire l'ingresso nel sistema ad altri malware. La 
replicazione del virus avviene tramite la lista dei contatti di Yahoo! Mes¬ 
senger. 

Una copia di Safety Browser è inviata a tutti i conoscenti in modo che 
possa infettare anche i loro computer. Il contenuto dei messaggi inviati è 
sostituito con un testo che induce ad accettare il trasferimento del file. 
Data la gravità della minaccia è chiaro che bisogna usare tutti gli accor¬ 
gimenti necessari per arginare la diffusione di un cavallo di Troia così 
dannoso e invasivo, respingendo i file trasmessi senza espressa richiesta 
ed aggiornando costantemente il file delle definizioni del proprio softwa¬ 
re antivirus. Anche la presenza di un firewall può essere utile a ridurre il 
rischio d'infezione. 

Per chi l’avesse già contratta, non rimane che attendere che l'antivirus 
utilizzato sia in grado di debellarla. Tentativi di rimozione manuale di 
questo malware hanno quasi sempre provocato danni ingenti al sistema. 
Per questo motivo consigliamo di affidarvi alle procedure specifiche svi¬ 
luppate dalle società che si occupano di sicurezza informatica evitando 
pericolosi fai-da-te. 


'Y\HOOf MESSENGER 



Recentemente, il software di messaggistica 
istantanea di Yahoo è stato utilizzato come 
veicolo per la diffusione di un cavallo di Troia. 
Per evitare problemi è bene accettare il 
trasferimento di file con questo programma 
solo da fonti sicure. 
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Notebook insufficiente 
per i videogiochi 

I l mio nuovo notebook, dotato di tutte 
le tecnologie più aggiornate, visualiz¬ 
za un messaggio d'errore secondo cui la 
velocità del processore sarebbe insuffi¬ 
ciente per giochi come Age of Empire 
III e Halo. Saltuariamente, invece, gli 
stessi giochi vengono eseguiti senza al¬ 
cun problema. Vorrei tentare di risolvere 
questo mistero, perché questi program¬ 
mi funzionavano in modo egregio su un 
vecchio portatile molto meno potente. 

Lettera firmata, via Internet 



Lo strumento di diagnostica DirectX 
(dxdiag.exe) è utilizzabile per 
verificare stato e funzionalità DirectX 
delle periferiche presenti nel sistema. 


I processori dei nuovi notebook sono in 
grado di modificare in modo dinamico 
sia la frequenza di funzionamento sia al¬ 
tri parametri operativi, quali la tensione 
di alimentazione, in funzione del tipo di 
attività svolta. In caso di compiti poco 
impegnativi, la Cpu può lavorare a fre¬ 
quenza ridotta per contenere i consumi 
energetici. In una circostanza del gene¬ 
re, se il software ludico rilevasse in ma¬ 
niera empirica la potenza di calcolo del 
processore, per esempio cronometrando 
l’esecuzione di una routine, il risultato 
potrebbe essere influenzato dallo stato 
di risparmio energetico e impedire l'uti¬ 
lizzo del programma. Per aggirare que¬ 
sto problema si dovrebbero disabilitare 
le funzionalità di risparmio energetico 
oppure "sgranchire” il processore ese¬ 
guendo compiti intensivi dal punto di 
vista computazionale prima di lanciare 
il gioco. Se questi stratagemmi non ba¬ 
stassero, ci si dovrebbe rivolgere al pro¬ 
duttore del software per ottenere gli ag¬ 
giornamenti necessari. 


writing sullo stesso computer. Altri 
applicativi che accedono ai lettori 
ottici con i device driver virtuali so¬ 
no i programmi di decodifica e co¬ 
pia di Dvd-Video e Cd-Rom protet¬ 
ti. Appartiene a questa categoria 
anche Alcohol 120% utilizzato dal 
lettore. Purtroppo, molti di questi 
software sono sviluppati da intra¬ 
prendenti programmatori che però, 
come è facile immaginare, preferi¬ 
scono rimanere anonimi per tutelar¬ 
si dalle azioni legali dei detentori 
dei copyright che i loro programmi 
consentono di aggirare. È quindi 
difficile riportare eventuali proble¬ 
matiche e ottenere le soluzioni ne¬ 
cessarie. Un ultimo caso riguarda 
alcune utilità che eseguono il ca- 
ching avanzato del contenuto delle 
memorie di massa, principalmente 
dei dischi fissi, ma che possono 
estendersi anche ad altri dispositivi, 
come i drive ottici. Questi software 
consentono di utihzzare la memoria 
Ram in esubero per memorizzare 
gli alberi delle directory dei dischi 
rigidi e come buffer di pre-lettu- 
ra/pre-scrittura, aumentando note¬ 
volmente la velocità delle memorie 
di massa. Anche queste utilità, se 
non configurate correttamente, pos¬ 
sono creare problemi con le unità ri¬ 
movibili. Nel caso specifico del let¬ 
tore, consigliamo di eliminare uno 
alla volta tutti gli applicativi che 
fanno uso dei device driver virtuali 
fino a individuare quello che causa 
Panomalia. Una volta identificata 
l'origine, sarà possibile decidere se 
fare a meno del software in questio¬ 
ne oppure procurarsi una sua ver¬ 
sione aggiornata, nella speranza 
che questa non perpetui l'errore. 


Adobe Photoshop 
e limitazioni della Ram 

S ono un fotografo professionista 
e utilizzo Adobe Photoshop per 
i miei lavori sin dalla versione 2.5. 
Volevo sottoporvi un piccolo e per 
me irrisolvibile problema. Ho un Pc 
di ultima generazione (scheda ma¬ 
dre Asus, processore Pentium 4 a 
3,2 GHz, 3 GByte di memoria Ddr 2, 
due dischi fissi Serial Ata rispettiva¬ 
mente da 80 e da 250 GByte, lettore 
di Dvd-Rom, masterizzatore di Dvd, 
tavoletta grafica Wacom, mouse, il 
tutto scrupolosamente protetto da 
un gruppo di continuità). Una sta¬ 
zione dedicata, per l'appunto, al di¬ 
gitai imaging. A parte il sistema 
operativo Windows XP Professional 
SP2 e qualche altra utility (Nero 
Burning Rom, ACDSee e l'antivirus 
Nod32), ho installato anche la ver¬ 
sione CS2 del programma di Ado¬ 
be. Al momento della configurazio¬ 
ne iniziale ho scoperto un bug: nel- 
l'impostare la quantità di memoria 
da riservare all'applicazione il cur¬ 
sore indica la percentuale del 100% 
mentre la finestrella numerica indi¬ 
ca 2.048 MByte. Io però ho a dispo¬ 
sizione 3 GByte di Ram e non capi¬ 
sco se il limite di 2 GByte sia dovuto 
a scelte progettuali di Adobe oppu¬ 
re al sistema operativo. 

Vincenzo Leonardi, via Internet 

La limitazione della quantità di me¬ 
moria disponibile per Adobe Photo¬ 
shop è legata al modo in cui questa 
risorsa è gestita nei sistemi operati¬ 
vi basati sul kernel NT. Lo spazio di 
indirizzamento virtuale è di 4 GBy¬ 
te, ma è suddiviso in due sezioni da 



Su sistemi 
Windows XP 
Professional con 
SP2, l'aggiunta del 
parametro /3GB al 
file boot.ini può 
consentire a 
Photoshop CS2 di 
accederere a 3 
GByte di Ram. 
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2 GByte, una delle quali è dedicata 
esclusivamente al sistema operati¬ 
vo. Per questo motivo la massima 
capacità di allocazione gestibile da 
una singola applicazione è limitata 
a 2 GByte, una quantità comunque 
in linea col fatto che sia Windows 
XP sia Adobe Photoshop sono 
software per piattaforme a 32 bit. 
Nonostante la limitazione dei 2 
GByte, la quantità di memoria in 
eccesso influenza ugualmente le 
prestazioni del sistema, poiché è 
utilizzata per tutti i compiti interni 
di Windows XP senza essere conte¬ 
sa da altri applicativi. Con il SP2, 
Microsoft ha comunque sviluppato 
un metodo alternativo di gestione 
della Ram che consente, anche nei 
sistemi a 32 bit, di sfruttare un 
quantitativo di memoria superiore. 
Si tratta della cosiddetta modalità 
"3 GB". Esistono alcune applica¬ 
zioni specifiche, come i Dbms (Da¬ 
tabase management systems, siste¬ 
mi di gestione dei database), in cui 


l'utilizzo di uno spazio di indirizza¬ 
mento virtuale più esteso può avere 
effetti benefici sulle prestazioni. Al¬ 
lo stesso tempo, però, la cache de¬ 
dicata ai file, lo spazio riservato alle 
operazioni di paging e la memoria 
dedicata ad altre funzioni del siste¬ 
ma operativo viene ridotta notevol¬ 
mente. In questa configurazione, 
che penalizza il sistema operativo, 
non è possibile garantire che la 
maggiore disponibilità di memoria 
per le applicazioni porti effettiva¬ 
mente a un'esecuzione più rapida. 
In particolare, le applicazioni che 
fanno un intenso utilizzo di 
input/output, accesso alle memorie 
di massa e alla rete possono mani¬ 
festare effetti avversi sulle presta¬ 
zioni finali. Per questo motivo Mi¬ 
crosoft consiglia di eseguire test 
specifici con le applicazioni che si 
intende utilizzare prima di adottare 
in modo stabile la modalità "3 GB". 
Come il nome lascia intendere, la 
modalità "3 GB" consente di dedi¬ 


care fino a 3 GByte di Ram alle ap¬ 
plicazioni, restringendo lo spazio ri¬ 
servato al sistema. Per abilitare 
questa modalità è necessario ag¬ 
giungere il parametro /3GB nel file 
Boot.ini del sistema operativo. 
Questo parametro è supportato in 
Windows XP Professional, Win¬ 
dows 2000 Datacenter, Windows 
2000 Advanced Server, Windows 
NT Server 4.0 Enterprise Edition. 
Per ulteriori informazioni si consul¬ 
ti la pagina http://msdn.microsoft. 
com/library/defa ult. asp ?url=/li- 
brary/en - us/m em ory/base/4gt_ 
ram_tuning.asp. Non sappiamo se, 
in questo modo, le prestazioni di 
Adobe Photoshop siano superiori. 
Riteniamo più probabile che si pos¬ 
sano ottenere miglioramenti nella 
velocità di elaborazione installando 
un disco fisso (o un sistema Raid) 
molto veloce da utilizzare come 
"scratch disk" per i file temporanei 
oppure ottimizzando i parametri 
del filesystem. 
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Ragioni e Torti è un filo diretto con i nostri 
lettori che ci informano costantemente 
sull'evoluzione e sull'esito delle segnalazioni 
che inviano alla redazione di PC Professionale. 


Paese che 
specifiche 

D ifficile districarsi tra le specifi¬ 
che tecniche dei prodotti pri¬ 
ma di decidere un acquisto. Inter¬ 
net in questo senso dà una grande 
mano perché consente, senza 
muoversi da casa, di passare lette¬ 
ralmente al setaccio una miriade 
di prodotti (con relative caratteri¬ 
stiche) prima di comprare Online, o 
magari recarsi in un negozio con 
le idee ben chiare su cosa acqui¬ 
stare. È quello che ha fatto Franco 
Montanari che ha prima valutato 
le specifiche del notebook Asus se¬ 
rie A7Vb e successivamente lo ha 
acquistato presso un punto vendi¬ 
ta della catena Brevi Informatica. 
Convinto che tutta la famiglia di 
portatili Al offrisse di serie un tu- 
ner ibrido analogico/digitale è an- 


L'Asus A7Vb, senza il tuner ibrido 
analogico/digitale, acquistato da 
Franco Montanari 


vai, 

che trovi 

dato sul sicuro. La prima sorpresa, 
però, è stato l'adesivo con la scritta 
"Tuner Dvb/Tintegrato" sulla con¬ 
fezione. installato il software di 
gestione Asus Theater arriva la 
conferma ai suoi sospetti: il tuner è 
solo analogico. Chiama il Cali 
Center di Asus che gli toglie qual¬ 
siasi dubbio in proposito: "Non è 
vero che tutta la gamma ha il tu¬ 
ner ibrido, ma solo i modelli con 
Windows Media Center". Purtrop¬ 
po, non esiste alcuna possibilità di 
acquistare separatamente un tu¬ 
ner Dvb/T per questo notebook. Il 
problema è che il nostro lettore 
aveva scelto quel modello proprio 
per quella particolare funzionalità 
utile alla sua attività. 

La risposta: 

Pur comprendendo il rammarico 
del signor Montanaro, desideria¬ 
mo precisare che tutte le informa¬ 
zioni relative alla serie di note¬ 
book Asus A7Vb disponibili sul si¬ 
to www.asus.it sono corrette. Mul¬ 
tinazionale presente in tutto il 
mondo, Asus sviluppa moltissimi 
prodotti le cui specifiche tecniche 
possono in parte variare da Paese 
a Paese, in base alle scelte effet¬ 
tuate dalle singole filiali. Nel caso 
specifico, in Italia, per quanto ri¬ 
guarda la serie Asus A7Vb, si è 
deciso di installare il solo Tv tuner 
analogico. Nella scheda di pre¬ 
sentazione del notebook Asus 
A7Vb sul sito italiano, si parla 
di codificatore Dvb-T (Digital Vi¬ 
deo Broadcasting-Terrestrial) ma è 


Istruzioni per l'uso 


La redazione, prima di pubblicare le lettere ri¬ 
cevute dai lettori, contatta sempre le società 
coinvolte per chiedere una loro risposta ufficia¬ 
le. Se per alcune lettere non appare la replica 
dell’azienda è perché quest’ultima non ha ri¬ 
sposto o il suo commento non è pervenuto nei 
tempi utili stabiliti. Preghiamo i lettori di essere 
concisi e chiari nella descrizione dei problemi. 
Ci riserviamo la possibilità di selezionare, ta¬ 
gliare o riassumere le lettere ricevute. 


ragionietorti@mondadori.it 


indicato chiaramente di verificare 
la reale disponibilità di tale carat¬ 
teristica, in quanto oggetto di pos¬ 
sibili variazioni in base alle zone 
geografiche. Ed è anche tenendo 
presente questa possibilità che l'a¬ 
zienda mette a disposizione un 
help-desk commerciale per guida¬ 
re l'utente nell'acquisto del pro¬ 
dotto più consono alle proprie esi¬ 
genze e per chiarire ogni eventua¬ 
le dubbio. Inoltre, a ulteriore sup¬ 
porto nella scelta del notebook e 
nel controllo della sua dotazione, è 
possibile verificare la configura¬ 
zione del portatile nel listino prez¬ 
zi ufficiale (per l'Italia), anch’esso 
disponibile Online, dove era, ed è, 
correttamente e unicamente indi¬ 
cato, che il notebook Asus A7Vb 
dispone di un " analog Tv tuner in¬ 
tegrateti" senza alcun riferimento 
al Tv tuner digitale. Ringraziamo 
la redazione di PC Professionale 
per averci dato l'opportunità di 
chiarire l’accaduto e rimaniamo a 
disposizione per ogni eventuale 
chiarimento. 

Customer Service ASUS Italy 

Illuminato 

da un tragico destino 

E ra il monitor che desiderava, 
l'erede del "prestigioso 
VP191". Massimo Bruschi acquista 
nell'ottobre 2005 un monitor Lcd 
ViewSonic VP930. Lo compra Onli¬ 
ne presso un sito tedesco e, nell'at¬ 
tesa, fa un giro sui forum per vede¬ 
re cosa pensano del prodotto altri 
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utenti. Scopre che quel monitor sa¬ 
rebbe "soggetto a un difetto di ec¬ 
cesso di luminosità e aloni agli an¬ 
goli del pannello". Aspettiamo, si 
dice. Il monitor arriva a fine otto¬ 
bre, lo collega e purtroppo constata 
la presenza di questo difetto: "La 
schermata nera è effettivamente 
afflitta da aloni e non si riesce a re¬ 
golare la luminosità neanche con il 
software a corredo (Perfect Suite), 
in pratica non si riesce a ottenere 
un 'immagine come quella della 
procedura guidata". 

Contatta ViewSonic e apre una pro¬ 
cedura di garanzia D.O.A. (Dead 
On Arrivai) che prevede la sostitu¬ 
zione, al suo domicilio, del monitor 
con uno nuovo. Ai primi di dicem¬ 
bre lo avvertono che il nuovo mo¬ 
nitor è in arrivo. Smonta il vecchio, 
lo imballa e resta in attesa. Aspetta 
una settimana ma il corriere non si 
presenta. Richiama ViewSonic, 
sembra ci sia qualche problema 
ma a fine dicembre arriva final¬ 
mente il corriere. Il nuovo monitor, 
però, presenta lo stesso difetto del 
precedente "ma sensibilmente più 
accentuato". Parte una nuova serie 
di telefonate, nuova procedura di 
garanzia e nuova attesa. Alla fine 
arriva anche il terzo monitor che 
"non solo ha lo stesso difetto dei 
precedenti ma ha pure un pixel ac¬ 
ceso e diversi sub pixel difettosi". 
Non finisce qui perché a fine feb¬ 
braio arriva il quarto monitor. La 
scatola è "anonima", senza indica¬ 
zioni sulla fragilità del contenuto. 
Al nostro lettore l'imballo sembra 



VP930 



"troppo piccolo" e il monitor è “ca¬ 
povolto”. Il corriere apre il pacco e 
dentro " c'è un pezzo di plastica 
della copertura posteriore staccato. 
Il materiale da imballo è insuffi¬ 
ciente e il pannello è quasi a con¬ 
tatto con la parete di cartone". 
Massimo Bruschi rifiuta il collo, ri¬ 
chiama il produttore e parte una 
nuova procedura di garanzia e una 
nuova attesa. Intanto dal cali cen¬ 
ter gli assicurano che "i monitor 
vengono controllati prima della 
spedizione. " Aspetta. Il 23 marzo 
arriva un altro monitor ma purtrop¬ 
po presenta lo stesso problema dei 
precedenti aggravato da pixel di¬ 
fettosi e da un difetto nella rotazio¬ 
ne orizzontale. Lo rifiuta. Il nostro 
lettore nota però che tutti i monitor 
sono accomunati da un particolare: 
la data di fabbricazione (agosto 
2005). Chiede insistentemente un 
monitor "nuovo di fabbrica", fab¬ 
bricato nel 2006 per intenderci. Ar¬ 
riva un altro monitor ma anche 
questa volta imballato in maniera 
inadeguata e "con difetti vari". Ri¬ 
fiuta anche questo. Diciamo che 
dopo cinque mesi Massimo Bru¬ 
schi si sente “preso in giro" e, co¬ 
me un cane che si morde la coda, 
può solo "aprire nuove pratiche". 

La risposta: 

ViewSonic è a conoscenza di que¬ 
sto caso e ritiene di avere prestato, 
come da consuetudine, un servizio 
d'eccellenza offrendo al signor 
Massimo Bruschi pieno supporto e 
sostituendo il monitor da lui ritenu¬ 
to difettoso per quattro volte, fa¬ 
cendosi carico di tutte le spese di 
trasporto e consegna. Il nostro ser¬ 
vizio di supporto clienti ha inoltre 
provveduto a controllare sia prima 
dell'invio sia dopo la restituzione 
da parte dell'utente dei monitor da 
lui ritenuti malfunzionanti senza ri¬ 
scontrarne l'effettiva difettosità. 
ViewSonic offre ai propri clienti un 
customer care di elevato valore, 
raggiungendo un livello medio di 
qualità pari all’82% e tempi medi 
di attesa alla risposta di 33,4 secon¬ 
di su un totale di 710 chiamate nel 
periodo compreso tra ottobre 2005 
e marzo 2006. 

ViewSonic Europe 


Computer ok, 
monitor fuori uso 



L eonilde Loren- 

z oni acquista 
verso la fine del 
2004 un computer 
Packard Bell PB 
IM6401 corredato 
da un monitor Lcd I 
(modello PBCT 1 
700c, a destra). Il 
monitor si guasta nel 
mese di gennaio 2006. Si rivolge al ne¬ 
gozio dove ha acquistato il Pc (PC City 
di Afragola in provincia di Napoli) che 
la informa che la garanzia per loro "ha 
validità di un solo anno e di rivolgersi 
alla casa costruttrice per l'ulteriore pe¬ 
riodo di garanzia". Manda un primo 
fax a Packard Bell ma dopo una setti¬ 
mana di silenzio si spazientisce anche 
perché l'indirizzo a cui invia le e-mail 
non sembra funzionare. Invia un se¬ 
condo fax chiedendo un "intervento 
urgente e indifferibile per la riparazio¬ 
ne e/o sostituzione del monitor del suo 
Pc". Scrive poi anche a PC Professio¬ 
nale e noi, come sempre, inoltriamo il 
suo messaggio a Packard Bell che ci 
ha gentilmente risposto. 


La risposta: 

Venuti a conoscenza delle problemati¬ 
che relative al monitor Lcd CT700C evi¬ 
denziate dalla signora Lorenzoni, ab¬ 
biamo provveduto a contattare la clien¬ 
te stessa in data 24 marzo 2006 e a or¬ 
ganizzare la sostituzione del monitor, 
senza alcuna spesa aggiuntiva. 

Assistenza Tecnica - Packard Bell Italia Srl 


Notebook nato sotto 
una cattiva stella 

V\ opo un anno non riesco an- 
LJ cora a far funzionare il mio 
M30X": sono le parole di Pietro Fa¬ 
giani riferite al notebook Toshiba 
acquistato nel dicembre 2004. Il 
portatile in questione mostra pro¬ 
blemi fin da subito. Già a fine gen¬ 
naio non si accende o "meglio non 
fa il boot dopo il riavvio, oppure 
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non si riaccende a caldo. Media¬ 
mente riparte dopo un 'ora dall'ulti¬ 
mo spegnimento". Il nostro lettore 
contatta il supporto tecnico e lo in¬ 
via in riparazione. Un mese in assi¬ 
stenza e sostituzione della scheda 
madre. Dopo neanche quattro gior¬ 
ni dal rientro, si ripresenta lo stesso 
problema. Altra pratica di assisten¬ 
za, 25 giorni di attesa e ancora so¬ 
stituzione della scheda madre. Pur¬ 
troppo dopo qualche giorno il note¬ 


book manifesta ancora lo stesso 
problema. 

Il nostro lettore chiede "la sostitu¬ 
zione del notebook per evidenti di¬ 
fetti" che gli viene però negata. 
Dopo 35 giorni il notebook rientra 
in suo possesso e trascorrono cin¬ 
que mesi dove tutto sembra filare 
liscio. Pietro Fagiani tiene a preci¬ 
sare che usa il portatile "al 100% 
come fisso in casa" e per evitare 
surriscaldamenti lo ha anche dota¬ 


to di una base ventilata di Cooler 
Master. Verso la fine di luglio del 
2005 si ripresenta puntuale il solito 
problema. 

Il notebook riparte per il centro as¬ 
sistenza, questa volta però il nostro 
lettore lo invia in un altro centro 
convenzionato. Lo avvertono che 
avrebbero cambiato la scheda ma¬ 
dre e il processore. Dopo circa qua¬ 
ranta giorni il notebook è di nuovo 
nelle sue mani e funziona per qual¬ 
che mese finché non si guasta il di¬ 
splay: il portatile funziona ma il mo¬ 
nitor resta spento. 

Il nostro lettore è costretto a richie¬ 
dere l'ennesima Rma e, parlando 
con un tecnico, viene a sapere che 
"non trovando il difetto si decide di 
sostituire per la quinta volta la pia¬ 
stra madre". Aspetta trentacinque 
giorni ma al rientro il notebook sof¬ 
fre sempre dello stesso difetto. Pie¬ 
tro Fagiani si chiede a questo punto 
se "non fosse costato meno sosti¬ 
tuirgli il portatile già dopo le prime 
avvisaglie". 

La risposta: 

In merito a quanto segnalato dal 
cliente, comunichiamo che il note¬ 
book in questione (Satellite M30X- 
108) ha purtroppo manifestato pro¬ 
blemi di spegnimento e riavvio ed 
è rientrato presso i nostri centri as¬ 
sistenza autorizzati. Prima di tutto, 
comprendiamo il disagio che il si¬ 
gnor Falgiani ha vissuto in questi 
mesi. Abbiamo sempre sostenuto il 
signor Falgiani occupandoci sem¬ 
pre in garanzia della riparazione e 
della verifica del suo notebook. 
Inoltre, abbiamo provveduto a offri¬ 
re e registrare un'estensione di ga¬ 
ranzia di 1 anno completamente 
gratuita per l'utente, al fine di ge¬ 
stire il problema e assicurando al 
cliente il massimo supporto sia tec¬ 
nico sia finanziario. 

Al ripetersi, però, dell’evento, è sta¬ 
ta nostra premura proporre al si¬ 
gnor Falgiani la sostituzione del 
notebook con un modello dalle pre¬ 
stazioni certamente più elevate. 
Dopo il suo consenso e la consegna 
del nuovo prodotto, riteniamo ora 
la situazione ripristinata. 

Customer Care - Toshiba Europe GmbH 
Computer Systems (Italy) Division 



Il palmare iPAQ h2210 
acquistato da Claudio 
Billi di cui mancavano 
due componenti: 
la base e il cavo Usb. 


Palmare orfano 
di qualche componente 

M on sempre vale la pena riparare un prodotto. 

Claudio Billi, per esempio, dopo la rottura del 
connettore dati del suo IPaq 3870, decide di com¬ 
prare verso la fine di gennaio un altro palmare 
Sceglie un IPaq h2210 che, anche se non più recen¬ 
tissimo, considera ancora un prodotto piuttosto valido 
(processore Intel 400 MHz, Bluetooth, doppio lettore 
CF e SD). Quando apre però l'imballo, scopre che 
mancano la base e il cavo Usb, la cui assenza rende di 
fatto il prodotto inutilizzabile. Contatta immediatamen¬ 
te HP Italia che apre una chiamata: per il reintegro del¬ 
le parti mancanti gli chiedono solo la copia del docu¬ 
mento di acquisto. Inoltra subito copia della fattura al- 
Findirizzo di posta fornitogli a cui segue un'immediata 
risposta automatica di corretta ricezione che gli comu¬ 
nica anche "di non mandare messaggi urgenti senza aver prima contattato il 
tecnico che ha in carico la chiamata ". Non conoscendo le " generahtà di questo 
tecnico" , il nostro lettore richiama telefonicamente il servizio HP: gli dicono di 
"attendere fiducioso" . Dopo qualche giorno ricontatta il produttore che questa 
volta gli garantisce la consegna dei componenti mancanti per il giorno succes¬ 
sivo. Non arriva nulla. Aspetta circa una settimana ma il 17 febbraio richiama 
HP. L'operatrice gli conferma che la pratica è “aperta" dal primo del mese, fa 
qualche verifica, non trova nulla ma gli assicura che sarà richiamato. La telefo¬ 
nata non arriva ma riceve dopo tre giorni un caricabatteria in ufficio e scopre 
che HP “considera la chiamata chiusa" . Adesso Claudio Billi si ritrova con un 
prodotto "completamente inutilizzabile" e constata a malincuore che il custo¬ 
mer care di HP non è più quello di una volta: “solo 4 anni fa era un servizio di 
cui andare fieri" ricorda il nostro lettore. 

La risposta: 

Dopo aver ricevuto la segnalazione di PC Professionale, ci siamo subito impe¬ 
gnati a contattare il signor Billi per farci spiegare dal diretto interessato la natu¬ 
ra del problema e per cercare insieme la soluzione migliore. Dopo i consueti 
controlli, è stata aperta una pratica ufficiale per fornire al cliente le parti man¬ 
canti (da lui indicate). In seguito il cliente è stato ricontattato per confermargli 
l'invio del componente sostitutivo. Analizziamo sempre con molta attenzione i 
commenti dei nostri clienti, in quanto segnalazioni di questo tipo ci permettono 
di intervenire in maniera tempestiva nel caso in cui insorga qualche problema 
dopo l'acquisto di uno dei nostri dispositivi. 

Marco Schiavetta - Hewlett Packard - Direzione Qualità HP - Customer Care Manager 
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Asus replica a ePrice 


S ul numero 182 (maggio 2006) 
abbiamo pubblicato la storia di 
Stefano Santi con la risposta di 
ePrice. Il nostro lettore aveva ac¬ 
quistato una scheda madre Asus 
p5rdl-v sul sito di ePrice che fin da 
subito mostrava evidenti malfunzio¬ 
namenti. Il problema per cui ha 
scritto a PC Professionale, però, ri¬ 
guardava i tempi di attesa per la so¬ 
stituzione in garanzia. ePrice ha 
spiegato che "avevano immediata¬ 
mente provveduto a richiedere l'in¬ 
tervento alla società che gestisce 
l'assistenza per conto di Asus" ma 
che i “tempi di intervento da parte 
della suddetta società di assistenza 
si sono prolungati più del dovuto". 
La replica di ePrice si chiudeva con 
un auspicio che “tutti i produttori 
risolvessero definitivamente le que¬ 
stioni relative alla sostituzione in 
garanzia dei prodotti difettosi, isti¬ 
tuendo un servizio d'assistenza che 
intervenisse direttamente verso il 
cliente finale, in modo da ridurre i 
tempi di passaggio dei prodotti del¬ 
la filiera, cioè dal cliente finale al 
rivenditore fino al centro assistenza 
e viceversa". Ecco la replica di 
Asus alle affermazioni di ePrice. 


La replica: 

Asus Italy desidera chiarire la 
sua posizione in relazione alla 
risposta fornita da ePrice al si¬ 
gnor Stefano Santi, pubblicata 
sul numero di maggio 2006 di 
PC Professionale e riguardan¬ 
te la riparazione di una scheda 
madre modello Asus P5RD1-V 
Deluxe. Precisiamo, innanzi¬ 
tutto, che le tempistiche con le 
quali un prodotto entra in assi¬ 
stenza, viene riparato e infine 
ricevuto dall'utente finale, di¬ 
pendono da molti fattori, alcu¬ 
ni dei quali non imputabili e 
difficilmente risolvibili dal 
centro di assistenza stesso. Ci rife¬ 
riamo, nello specifico, al periodo di 
tempo che intercorre tra quando 
l'utente finale consegna il prodotto 
guasto al rivenditore e la data di 
spedizione dello stesso da parte del 
rivenditore al centro di assistenza. 
È chiaro, infatti, che più tale perio¬ 
do è lungo, maggiori saranno i tem¬ 
pi di attesa dell'utente finale. Non 
possiamo far a meno di notare che 
nella risposta fornita al lettore, è 
esplicitata la data di ricezione della 



La scheda madre Asus p5rdl-v Deluxe 
acquistata da Stefano Santi sul sito di ePrice. 


scheda da parte del signor Santi e 
quella di ricezione della scheda ri¬ 
parata da parte del centro di assi¬ 
stenza, ma non indica in alcun pun¬ 
to il giorno in cui ha effettivamente 
inviato la scheda madre Asus al 
centro di assistenza per la ripara¬ 
zione. 

Il nostro tempo massimo di lavora¬ 
zione è di 14 giorni di calendario, 
per questo crediamo che le ragioni 
di un'attesa così prolungata siano 
da ricercare altrove. A tal riguardo, 


In attesa 
della linea Adsl 

C 'è chi non incontra nessun pro¬ 
blema sulla sua strada dell'Ad¬ 
sl, e chi deve "guadagnarsi" la li¬ 
nea a larga banda. Roberto Giusti 
fa parte della seconda categoria di 
utenti, quelli che devono aspettare, 
con tutti i relativi disagi, prima di 
poter navigare ad alta velocità, fi 
nostro lettore, il 15 novembre 2005 
decide di aderire all'offerta Tiscali 
Adsl 6 mega più voce a consumo, 
risultando coperto dalla rete in Sha- 
red Access di questo provider. Pri¬ 
ma era abbonato ad Alice 4 mega 
di Telecom. Segue la normale pro¬ 
cedura: compila tutti i form di ade¬ 
sione sul sito Web di Tiscali e invia i 
fax necessari per la chiusura del 


contratto con Telecom e per la suc¬ 
cessiva procedura di unboundling. 
In questa fase iniziano i primi pro¬ 
blemi. 1 fax non arrivano, Telecom 
non interrompe il contratto. Provve¬ 
de a dare la disdetta del contratto 
di Alice direttamente a Telecom e 
dopo un mese e mezzo, il 27 dicem¬ 
bre 2005, viene staccata la portante 
Adsl. Fino a quel momento il mag¬ 
giore disagio era costituito dalle te¬ 
lefonate da fare sia al 130 sia al 187 
ma "almeno continuava ad avere 
l'accesso a Internet". Senza una 
connessione comincia “il vero incu¬ 
bo". Tiscali gli invia il modem e gli 
assicura che nel giro di una decina 
di giorni l'Adsl sarebbe stata attiva¬ 
ta. Ma Telecom rifiuta per ben tre 
volte l'attivazione: "ogni volta Ti¬ 
scali richiede la linea e Telecom ri¬ 
fiuta l'attivazione. Ogni richiesta ri¬ 


chiede circa un mese per ottenere 
la risposta, immotivata e negativa". 
Provvede a segnalare il problema 
al Garante delle Telecomunicazioni 
e ad alcune associazioni di consu¬ 
matori: gli consigliano di “inviare 
una raccomandata di messa in mo¬ 
ra a Tiscali". Ma Tiscali sostiene 
che è un problema Telecom e Tele¬ 
com gli dice che deve protestare 
con Tiscali non essendo loro cliente 
per quanto riguarda l'Adsl. “È una 
situazione frustrante perché, a qua¬ 
si cinque mesi dalla richiesta, non è 
possibile prevedere se e quando 
potrà ottenere una risposta e, one¬ 
rosa , perché è costretto, per lavoro, 
a utilizzare una connessione dial- 
up". Secondo Roberto Giusti “non 
possono esserci problemi di instal¬ 
lazione della linea, almeno nell'ul¬ 
timo miglio perché ha un bel dop- 
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sarebbe interessante disporre del 
numero di serie della scheda in og¬ 
getto, non indicato nella lettera, per 
verificare tutte le tempistiche. Sia¬ 
mo certi della qualità e della pron¬ 
tezza con i quali il nostro centro di 
assistenza è in grado di operare e 
per questo desideriamo far presen¬ 
te che i lunghi tempi di attesa tal¬ 
volta sopportati dai clienti non pos¬ 
sono, senza prove concrete, essere 
imputati esclusivamente alle nostre 
procedure. Se effettivamente esi¬ 
stono delle problematiche legate 
alla riparazione in assistenza, è no¬ 
stro interesse trovare le migliori so¬ 
luzioni per offrire al cliente un ser¬ 
vizio soddisfacente sotto tutti i pun¬ 
ti di vista. Considerando, però, che 
il sistema di assistenza dipende an¬ 
che dalla qualità del lavoro svolto 
da chi vende i nostri prodotti, in fa¬ 
se di acquisto, il cliente dovrebbe 
tenere presente che la qualità del 
servizio di assistenza non dipende 
esclusivamente dalla capacità e ce¬ 
lerità del centro di assistenza del 
produttore, ma anche dal servizio 
di post vendita offerto dal distribu¬ 
tore e dal rivenditore a cui ha deci¬ 
so di rivolgersi. 

Customer Service ASUS Italy 


pino libero, quello della vecchia 
Adsl, disponibile in casa. 

La risposta: 

Siamo spiacenti per quanto accadu¬ 
to al signor Giusti e desideriamo 
scusarci per qualsiasi disagio a lui 
arrecato. Ci preme specificare che il 
ritardo nell'attivazione dell'Adsl ri¬ 
chiesta dal signor Giusti è dipeso da 
diversi rifiuti della sua richiesta di 
attivazione da parte di Telecom Ita¬ 
lia. Tali rifiuti sono dovuti al fatto 
che sulla linea del signor Giusti ri¬ 
sulta attivo un contratto Adsl con un 
altro operatore. Tiscali è in attesa di 
ricevere un riscontro positivo da 
parte di Telecom Italia per procede¬ 
re con l’attivazione dell'Adsl richie¬ 
sta dal signor Giusti e provvederà 
ad aggiornarlo in merito a qualsiasi 
sviluppo. Servizio Clienti Tiscali 
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A cura di Andrea Monti PO STA 

Sky contro Telecom: 
l'Isp non è responsabile 
ma il webmaster sì 

Il tribunale di Milano respinge la richiesta di Sky 
che chiedeva il blocco degli accessi ai siti pirata 
da cui era possibile scaricare le partite di calcio 


I l 3 giugno 2006 si è conclusa la 
controversia giudiziaria che ha 
contrapposto Sky Italia a Tele¬ 
com Italia, con la prima che (in 
previsione dei Mondiali di calcio) 
aveva chiesto al tribunale di Mi¬ 
lano di imporre "in via di urgen¬ 
za" alla seconda il blocco degli 
accessi ai siti che linkavano ai fa¬ 
migerati server cinesi dai guali 
era possibile scaricare in strea¬ 
ming anche le partite del campio¬ 
nato italiano. 

Con una motivazione quasi bru¬ 
tale, il giudice ha rigettato la ri¬ 
chiesta dell'emittente televisiva, 
sostenendo che "la domanda 
cautelare... - in quanto proposta 
nei riguardi di Telecom Italia - 
appare... destituita di fondamen¬ 
to". Il giudice ha basato la deci¬ 
sione su un principio espresso in 
sede comunitaria fin dal 2000 
(con la direttiva 31) e recepito an¬ 
che in Italia (con il DLGV 
70/2003) secondo cui l'internet 
provider che si limita a fornire 
servizi di "mero trasporto" non è 
responsabile di ciò che accade in 
rete, a meno di non rendersi com¬ 
plice degli atti illeciti. 

Per poter accusare un ISP di ave¬ 
re diffuso o contribuito a diffon¬ 
dere materiali illegali, dunque, è 
necessario dimostrarne il coinvol¬ 
gimento diretto e concreto (cosa 
che, scrive ancora il giudice, Sky 
non ha fatto). In questo senso la 
recente decisione conferma un 
orientamento già espresso dal tri¬ 
bunale di Milano che aveva già 
stabilito con la sentenza 1993/04 
che l'Isp è corresponsabile delle 
azioni dei webmaster solo se è a 
conoscenza della presenza di 


contenuti illeciti sui server messi 
a disposizione dei clienti. 

Se questa parte della decisione è 
sicuramente condivisibile, non si 
può dire lo stesso per il modo in 
cui stabilisce la responsabilità del 
gestore di un sito, per i link che 
questi pubblica e per il software 
che distribuisce. 

Gli argomenti usati dal giudice 
sono infatti posti in termini così 
vaghi, da risultare pericolosi per¬ 
ché si prestano a interpretazioni 
troppo ampie e facilmente tradu¬ 
cibili in forme ingiuste di censura 
e di limitazione della libertà di 
espressione. 

Non ogni link a contenuti critici è 
di per sé penalmente illegale, vi¬ 
sto che nella valutazione com¬ 
plessiva del fatto si deve anche 
considerare il perché dell'azione. 
E dunque, per esempio, non può 
essere illecita una pagina di link 
a siti P2P (peer-to-peer) predi¬ 
sposta nell'ambito di un'indagine 
giornalistica. Anche se questa 
consentisse l'accesso a risorse 
potenzialmente illecite, sarebbe 

L'Internet provider 
è corresponsabile 
delle azioni 
del webmaster solo 
se è a conoscenza 
della presenza 
di contenuti illeciti 
sui server 


diretta a informare e non all’isti¬ 
gazione a delinquere. 

Allo stesso modo, inibire generi¬ 
camente la messa a disposizione 
di software strumentali alla frui¬ 
zione non autorizzata delle opere 
protette, significa consentire di 
estendere potenzialmente il di¬ 
vieto fino alla distribuzione di 
normali media player o altri 
software perfettamente legali e 
che (analogamente a un’automo¬ 
bile) l'utente - e solo lui - può de¬ 
cidere di usare a fini illeciti. Con 
il rischio di trasformare la tutela 
del diritto d'autore in uno stru¬ 
mento di competizione sul mer¬ 
cato per liberarsi di concorrenti 
scomodi specie se distribuiti con 
licenze open source. 

In realtà la giurisprudenza (an¬ 
che se statunitense) aveva già 
analizzato più attentamente la 
questione effettuando dei precisi 
distinguo. Così, già dai tempi di 
Napster il giudice rilevò che la 
colpa del "padre del P2P" era di 
non avere implementato adegua¬ 
te funzionalità per consentire il 
rispetto dei diritti d'autore; men¬ 
tre nel caso Grokster il giudice 
stabilì che se qualcuno promuove 
un prodotto - e ne trae un utile 
economico - invitando a utilizzar¬ 
lo per violare la legge, questo 
qualcuno è corresponsabile delle 
violazioni che vengono commes¬ 
se tramite il prodotto stesso. 

Ma, a quanto pare, per avere an¬ 
che in Italia simili approfondi¬ 
menti si dovrà ancora attendere 
del tempo. 

In tutta questa confusione, però, 
chi rimane nell'incertezza più as¬ 
soluta sono gli utenti che non san¬ 
no ancora se sia lecito oppure no 
accedere ai contenuti di questo ti¬ 
po liberamente reperibili in rete. 
Una indicazione arriva - sul caso 
specifico delle partite - dal GIP 
del tribunale di Milano che, nel 
provvedimento dell'8 febbraio 
2006 che dissequestrava due siti 
coinvolti in attività analoghe a 
quelle di cui parla questo articolo, 
riteneva l'ingresso dei filmati nel 
territorio italiano un illecito civile 
(fonte cioè di risarcimento dei 
danni) ma non un reato. • 
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Di Silvia Ponzio 


LIBRI 


Come usare il buon senso anche sul Web 


Un libro che spiega in maniera sintetica, 
chiara e divertente quali sono i principi 
chiave dell'usabilità e come evitare che i 
visitatori abbandonino le vostre pagine per 
andar a navigar per altri lidi. 


ual è la cosa più 
importante per ren¬ 
dere un sito facile da usa¬ 
re?" Innanzitutto i conte¬ 
nuti importanti dovrebbero 
essere raggiunti in non più 
di due clic, il linguaggio 
usato deve essere in linea 
con i visitatori, e la coeren¬ 
za non deve mancare, ma 
soprattutto "non bisogna 
far pensare gli utenti! ". 

È questa la prima legge 


Meno animazione, 
più modellazione 


dell'usabilità che altro non 
è che una regola di "buon 
senso", in fondo. L'usabi- 
lità significa operarsi per¬ 
ché qualcosa - in questo 
caso specifico un sito Web 
- funzioni a dovere e possa 
essere utilizzata senza fru¬ 
strazioni da parte di perso¬ 
ne dotate di abilità ed 
esperienze nella media - o 
anche al di sotto della me¬ 
dia. Questa è la vera es- 


3ds Max 

per l'architettura 


Q uando si pensa a 3ds 
Max, vengono subito alla 
mente roboanti effetti cinema¬ 
tografici 3D o realistici perso¬ 
naggi di videogiochi di suc¬ 
cesso. È forse l'aspetto più co¬ 
nosciuto di questo programma 
che però offre anche altre ap¬ 
plicazioni, e una di questa è 
l'utilizzo in ambito architetto¬ 
nico per la progettazione e la 
presentazione. 

Se esiste però una cospicua 
offerta di manuali su 3ds Max 
che si rivolge ad animatori, 
creatori di videogame e grafici 
televisivi, la categoria degli 
architetti, designer, paesaggi- 

sti e urbanisti deve necessariamente accontentarsi delle 
poche pagine che i grandi manuali dedicano alla loro di¬ 
sciplina. L'obiettivo del libro è proprio di colmare questa 
lacuna didattica. 

Il testo insegna, attraverso dei tutorial, come utilizzare la 
componente tridimensionale in un progetto e realizzare 
delle presentazioni che non sfigurerebbero nelle riviste e 
nei concorsi di architettura. Ogni funzione del program¬ 
ma di Autodesk è affrontata nell’ottica della modellazio¬ 
ne architettonica. Quindi grande spazio è dedicato all'u¬ 
so dei materiali e delle luci per interni ed esterni, il pas¬ 
saggio dal 2D al 3D e le modalità per interfacciare 3ds 
Max con altri software di disegno architettonico. 


3ds Max per l’architettura 
Autore Fabio D’Agnano 
Editore Apogeo 
Pagine 384 

Euro 29,00 Iva inclusa 
Isbn 88-503-2419-7 


Steve Krug^ 

DONT 
E 



11 1 V 
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Don’t make me think 
Autore Steve Krug 

Editore Hops 
Pagine 216 

Euro 24,90 Iva inclusa 
Isbn 88-481-1866-6 


senza del concetto di usa¬ 
bilità. È vero che non esi¬ 
ste un modo, per così dire, 
universalmente giusto di 
progettare un sito ma ci 
sono tuttavia alcuni princi¬ 
pi chiave che è sempre 
meglio conoscere in fase 


di realizzazione. Questo li¬ 
bro spiega quindi ai non 
esperti - designer, svilup¬ 
patori, marketing - cos’è 
l’usabilità e come trarne 
vantaggio. E trattandosi di 
usabilità, il libro è realiz¬ 
zato con gli stessi principi 
che predica: è sintetico, 
chiaro ed, elemento che 
non guasta mai, anche di¬ 
vertente da leggere. 


Sul Web con professionalità 

N on è più possibile ignorare l'importanza di Internet. Una 
vetrina non basta ormai più, ci vuole qualcosa di con¬ 
creto e possibilmente interattivo. È così che organizzazioni 
storicamente famose per la loro "burocraticità" come, per 
esempio, le Ferrovie dello Stato sono presenti sul Web con 
portah che permettono di consultare gli orari dei treni, defi¬ 
nire un percorso e acquistare i biglietti per il viaggio scelto. 
Le banche sono su Internet con siti che consentono di con¬ 
sultare i propri conti ed effettuare operazioni senza muover¬ 
si da casa, e anche la Pubblica Amministrazione ha ormai 
imboccato la strada del Web. So¬ 
no solo alcuni esempi. Se però si 
escludono progetti Internet com¬ 
plessi che implicano operazioni 
delicate come le transazioni fi¬ 
nanziarie, mettere in piedi un si¬ 
to Web che permetta ai clienti di 
accedere a determinate informa¬ 
zioni non è un'impresa ardua da 
gestire per uno studio professio¬ 
nale di un avvocato, un commer¬ 
cialista o un notaio. Senza sco¬ 
modare strumenti di sviluppo 
avanzati quali Visual Basic .NET 
o Java, il libro spiega come uti¬ 
lizzare Microsoft Access per svi¬ 
luppare applicazioni che con¬ 
sentono di creare e gestire data¬ 
base di informazioni relative ai 
clienti e di renderle accessibili 
tramite Internet. 


Dottor Web. Lo studio pro¬ 
fessionale online con Access 
Autori Marco Ferrerò, Fabri¬ 
zio Ferri 
Editore Apogeo 
Pagine 304 

Euro 19,00 Iva inclusa 
Isbn 88-503-2374-3 

Dottor 

Lo stucin pmfnwmafc 

^Access 
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LIBRI 


La juv.-.wan: 

perfetta 


Mark Burnett, Dave Kleiman 

La password 
perfetta 

Mondadori Informatica 
160 pagine 
18,00 euro 
Isbn 88-04-54229-2 


E una delle prime regole 
della sicurezza: sce¬ 
gliere una password. Forse 
non tutti se 
ne rendono 
ancora bene 
conto che la 
nostra vita è 
costellata da 
password, 
dal Pin per 
prelevare 
soldi al Bancomat all'au¬ 
tenticazione su un compu¬ 
ter. Il punto debole delle 
password è che troppo 
spesso sono prevedibili e 
scontate e non custodite 
con la dovuta cura. Il libro 
può essere d'aiuto per chi 
tiene alla propria privacy. 


Pino Bruno, Marco de Salvo 

Mouse? No grazie. 

Il libro delle scorcia¬ 
toie di tastiera 

Mondadori Informatica 
192 pagine 
8,70 euro 

Isbn 88-04-54202-0 

T utti conoscono le scor¬ 
ciatoie da tastiera 
ctrl+c e ctrl+v rispettiva¬ 
mente per co¬ 
piare e incol¬ 
lare, ma ne 
esistono mol¬ 
te altre e non 
solo per Win¬ 
dows. Il libro 
offre un'al¬ 
ternativa per 
ridurre l'uso 


ttùuiE? 

Mn iii.iric- 



del mouse, sia per velociz¬ 
zare il lavoro al computer 
ma anche per evitare l'in¬ 
sorgere della "tenosinovite 
di De Quervain", atrimenti 
detta "mal di mouse". 


Fabio Ghigni, Roberto Preatoni 

Ombre 

asimmetriche 

Robin Edizioni 
216 pagine 
15,00 euro 
Isbn 88-7371-170-7 

U n libro che traccia il 
profilo di tutti coloro 
che hanno scelto la Rete co¬ 
me proprio campo di batta¬ 
glia cercando di spiegarne 
natura e motivazioni. In uno 
stile divulgativo adatto an¬ 
che ai non addetti ai lavori, i 
due autori spiegano che non 
sono le tecnologie a rappre¬ 
sentare un pericolo quanto 

0 piuttosto l'uso 
che ne fanno 
personaggi co¬ 
me hacker, 
terroristi e gli 
ancora poco 
conosciuti 
"mercenari ci¬ 
bernetici". 


Elena Dagradi 

Firefox 
La Guida 

Mondadori Informatica 
224 pagine 

15,00 euro con Cd-Rom 
Isbn 88-04-54129-6 

F irefox è l'eterno rivale di 
Internet Explorer, un 
browser leggero, gratuito e 
multipiattaforma ma ciono¬ 
nostante ricco di funziona¬ 
lità avanzate e per molti ver¬ 
si innovative. Il libro si rivol¬ 
ge a tutti coloro che voglio¬ 
no iniziare a navigare con 
questo 




Firefox 

la cjdj 


browser al¬ 
ternativo, o 
che già lo 
usano ma 
vogliono 


muoversi 
in Internet 
in maniera 
più veloce, sicura ed effi¬ 
ciente. Il Cd-Rom allegato 
contiene Firefox 1.1. 


Michel Barreau 

Crea la tua 
discoteca digitale 

Mondadori Informatica 
160 pagine 
9,90 euro 

Isbn 88-04-54230-6 

M p3, vinile, Cd audio, 
musica e radio Onli¬ 
ne: un libro semplice e al 
tempo stesso completo per 
chi vuole gestire al meglio 
strumenti e 


musica. At¬ 
traverso di 
illustrazioni 
e tutorial 
passo per 
passo sco¬ 
prirete co¬ 
me acqui¬ 
stare musica sul Web e tra¬ 
sferire i brani che preferite 
sul vostro lettore portatile 
oppure collegare il vostro 
computer all'impianto ste¬ 
reo o al lettore Dvd del sa¬ 
lotto senza chiedere aiuto 
all'esperto di turno. 


Limili 



Preston Gralla 

Internet invaders 

Hops 

256 pagine 
19,90 euro 
Isbn 88-481-1915-8 


\XT nvaders" è un termi - 
X ne che evoca nell'im¬ 
maginario collettivo inva¬ 
sioni extraterrestri. In que¬ 
sto caso i pe- 


ft rt fi 


ricoli sono 
quelli in arri¬ 
vo dal Web: 
virus e dia- 
ler, adware e 
trojan, ma 
anche spam, 
spyware e 

phishing in grado di cattu¬ 
rare dati sensibili in modo 
fraudolento. Il libro spiega 
quali contromisure adotta¬ 
re per non trasformare l'e¬ 
sperienza su Internet in un 
vero incubo. 



Silvia Vaccaro 

Microsoft 
Outlook 2003 
A colpo d'occhio 

Mondadori Informatica 
160 pagine 
12,80 euro 
Isbn 88-04-54162-8 

A nche se si tratta di un 
programma che ormai 
molti utenti usano quoti¬ 
dianamente, c'è sempre un 
modo per ottenere di più 
da un'applicazione. Basta 
conoscere 
chiaramente 
quali sono le 
sue poten¬ 
zialità e co¬ 
me si usano. 

Ecco, questo 
libro è l'i¬ 
deale per chi 

ha deciso, senza investire 
troppo tempo, di iniziare a 
usare il programma di po¬ 
sta elettronica Microsoft in 
maniera più produttiva ed 
efficiente. 


Alessandra Salvaggio 

Lavorare 
con Access 

Edizioni FAG 
224 pagine 
14,90 euro 
Isbn 88-8233-513-5 

N on è un'applicazione 
semplice, almeno non 
per la maggior parte degli 
utenti che inorridiscono al¬ 
la sola parola "database". 
Ma per lavoro o magari so¬ 
lo per diletto, Access può 
diventare 
uno strumen¬ 
to con cui bi¬ 
sogna fare i 
conti. Il testo 
inizia quindi 
dai primi ru¬ 
dimenti sui 
database per arrivare gra¬ 
dualmente fino all'uso au¬ 
tonomo ed efficace da par¬ 
te dell'utente. 


Access 
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Linux virtuale, 
a casa o in ufficio 

Utilizzare più distribuzioni contemporaneamente, o 
addirittura diversi sistemi operativi, è possibile sia 
con programmi commerciali, sia open source. 








► 



Di Marco Fioretti 



< - • 


Utilizzare più distribuzioni Linux 
simultaneamente, ognuna ottimizzata per 
uno scopo diverso, su un unico computer: 
questo è lo scopo della virtualizzazione. 
Nell'esempio vediamo un'istanza di Debian 
e una di Centos pronte a partire all'interno 
di un'altra copia, già attiva, di Centos. 

Ogni distribuzione è completamente isolata 
dalle altre due. 


C he si tratti di desktop o server, 
i computer moderni sono or¬ 
mai talmente potenti che, in molti 
casi, passano la maggior parte del 
tempo in attesa di qualcosa da fa¬ 
re. Per molti utenti questo è un 
motivo sufficiente per non com¬ 
prare un nuovo PC e scoprire il 
Software Libero. Perché non in¬ 
stallare Linux su uno o più Pc al¬ 
trimenti inutilizzabili, magari as¬ 
segnando a ognuno un singolo 
compito: server web, firewall e 
così via? 

Questa filosofia, pur se validissi¬ 
ma, non è sempre applicabile. Un 
primo svantaggio di questo ap¬ 
proccio è che un computer vec¬ 
chio di cinque o sei anni potrebbe 
rompersi in qualsiasi momento, 
senza possibilità di acquistare ri¬ 
cambi adatti. L'altro è che un 
gruppo di computer obsoleti oc¬ 
cupa molto più spazio, e spesso 
consuma parecchia energia elet¬ 
trica in più, di un singolo Pc mo¬ 
derno con almeno la stessa poten¬ 
za di calcolo di tutti gli altri messi 
insieme. 

È grazie a considerazioni di que¬ 
sto genere che, negli ultimi anni, 
il concetto di computer virtuale è 
diventato sempre più popolare, 
anche su Linux. L'idea base della 
virtualizzazione è molto semplice. 
Già oggi, in qualsiasi sistema 
operativo, ogni programma ha un 


suo spazio completamente sepa¬ 
rato, almeno in teoria, da quello 
di tutti gli altri. Perché allora non 
estendere il concetto a un intero 
sistema operativo? Nascono così 
le macchine virtuali, in cui più 
kernel con relative applicazioni e 
interfacce di rete si alternano nel 
girare su uno stesso processore: in 
questo scenario, ogni sistema 
operativo vive in una sua parti¬ 
zione di disco e area di memoria 
del tutto invisibile agli altri. 

In ambito Linux la virtualizzazione 
è possibile sia con prodotti com¬ 
merciali come VmWare 
( www.vmwa.re.com ) e Virtuozzo 
(www.swsoft.com) sia con le solu¬ 
zioni interamente Open Source di 
cui parleremo nel resto di questo 
articolo, Xen (www.xensource. 
com/products/xen /) e User Mode 
Linux (www.usermodelinux.org). 
Per completezza, ricordiamo co¬ 
munque che esiste anche una ver¬ 
sione Open Source semplificata di 
Virtuozzo (http://openvz.org/). 

Quando virtualizzare 
server e desktop 

Prima di entrare nel merito è però 
opportuno ricordare perché la vir¬ 
tualizzazione è interessante non 
solo per amministratori di siste¬ 
ma, ma anche per hobbisti avan¬ 
zati e studenti d'informatica. 


In ambito server, giustificare la 
virtualizzazione di un gruppo di 
server è assai facile. Oltre a sfrut¬ 
tare appieno la potenza dei pro¬ 
cessori moderni si guadagna an¬ 
che in sicurezza. Si immagini, per 
esempio, di installare i web ser¬ 
ver o email di dieci siti diversi in 
altrettante macchine virtuali su 
uno stesso computer. Qualsiasi 
errore di configurazione o attacco 
esterno a uno di loro non avrà al¬ 
cun effetto sugli altri, come av¬ 
verrebbe se gli stessi server giras¬ 
sero su un unico kernel. Un altro 
vantaggio della virtualizzazione è 
che si può installare per ogni ser¬ 
vizio la distribuzione più ottimiz¬ 
zata e sicura per quel particolare 
compito, senza essere costretti a 
mantenere altrettanti Pc. 

Avere più server virtuali su uno 
stesso computer, completamente, 
indipendenti l'uno dall'altro dal 
kernel in su, non è utile solo a for¬ 
nitori di hosting. Anche una pic¬ 
cola azienda che gestisce in loco 
la sua presenza Internet e i vari 
servizi di rete locale potrebbe 
trarne vantaggio. 

Ovviamente, nulla vieta di confi¬ 
gurare in questo modo anche un 
desktop domestico. Per un singo¬ 
lo utente il vantaggio maggiore 
della virtualizzazione sta comun¬ 
que nel poter sviluppare, provare 
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La virtualizzazione non è utile solo ai 
professionisti dell'informatica. In ambito 
desktop può essere un ottimo sistema 
per sperimentare nel minor tempo 
possibile più distribuzioni, ognuna 
configurata in maniera diversa, come i 
tre desktop (uno Debian, due Centos) di 
questo esempio. 


esporre ad attacchi esterni i file 
presenti sul sistema ospite, a meno 
che l’utente non abbia deliberata- 
mente reso accessibili le relative 
partizioni. Per uno sviluppatore, 
servirsi di ambienti virtuali come 
Uml, in cui il kernel diventa un 
processo come tutti gli altri, signi¬ 
fica anche poterne analizzare fun¬ 
zionamento ed errori con gli stessi 
strumenti e debugger usati per 
tutti gli altri programmi, magari 
automaticamente. Per tutte queste 
ragioni, gli ambienti Gnu/Linux 
virtuali sono anche eccellenti stru¬ 
menti didattici per un laboratorio 
d'informatica, in quanto permetto¬ 
no a ogni studente,con il minimo 
investimento hardware e senza al¬ 
cun problema di sicurezza, di ave¬ 
re il pieno controllo di una sistema 
completo. 


o studiare nuovi kernel o intere di¬ 
stribuzioni alternative Gnu/Linux 
senza mai disinstallare, o smettere 
di usare, quella principale. 

Un kernel o un qualsiasi program¬ 
ma applicativo che girino in un 
ambiente virtuale non hanno alcu¬ 
na possibilità di corrompere o 


Quale 

virtualizzazione? 

Anche se il concetto di macchina 
virtuale non è affatto una novità 
nel mondo mainframe, in quello 
dei processori x86 si è affermato 


Derivati e add-on di Xen 


A nche diversi utenti di Xen riconoscono che la sua interfaccia utente, pur 
offrendo tutte le funzionalità necessarie, non è certo un modello di sem¬ 
plicità e immediatezza d’uso. Se si è disposti ad adottare una soluzione com¬ 
merciale XenSource, la stessa società che distribuisce Xen, offre il prodotto 
proprietario XenOptimizer: questa interfaccia web, di cui è incluso uno 
screenshot nell'annuncio all'indirizzo www.linuxjournal.com/article/8721, 
permette di creare e tenere completamente sotto controllo diverse macchine 
virtuali, anche con sistemi operativi diversi o distribuite su più server. 
Un'alternativa Open Source a XenOptimizer è Enomalism (www.enomali- 
sm.com). Anche in questo caso si tratta di un programma, accessibile da qual¬ 
siasi web browser, per gestire più server privati virtuali (Vps) in maniera inte¬ 
grata. Tramite Enomalism, ognuno di tali server può essere avviato, spento o 
mosso da un processore a un altro senza quasi interromperne il funzionamen¬ 
to. Anche la memoria disponibile per ogni Vps può essere riassegnata in base 
alle esigenze del momento. 

Interfacce a parte, per provare Xen non è nemmeno necessario installarlo. An¬ 
che se le prestazioni saranno più lente di quelle di una vera installazione, ba¬ 
sta scaricare uno dei due live Cd disponibili e farlo partire all'avvio del com¬ 
puter. Il primo, scaricabile da www.cl.cam.ac.uk/Research/SRG/netos/xen/ 
downloads.html, è fermo a Xen 2.0 ma permette di far girare simultaneamen¬ 
te anche NetBsd e FreeBsd oltre a Linux. L'altro, preparato direttamente da 
XenSource ( www.xensource.com/xen/downloads/) contiene versioni di De¬ 
bian e Centos 4 ed è visibile nelle prime due immagini di questo articolo. 


in ritardo per almeno un paio di 
motivi. Il primo è che, fino a pochi 
anni fa, tutto sommato non se ne 
sentiva l'esigenza, anche a causa 
dei limiti di prestazioni dei pro¬ 
cessori disponibili. Il secondo è 
che una virtualizzazione comple¬ 
ta, non solo delle periferiche ma 
della Cpu vera e propria, è abba¬ 
stanza difficile da realizzare su 
architettura x86. Questo è vero 
soprattutto per quanto riguarda le 
istruzioni privilegiate, che acce¬ 
dono direttamente all'hardware. 

La soluzione di Xen 

Almeno nel breve termine gli svi¬ 
luppatori di Xen hanno risolto il 
problema a cui abbiamo appena 
accennato con un approccio chia¬ 
mato paravirtualizzazione, basato 
sull'ipotesi che nella maggior 
parte dei casi pratici una virtua¬ 
lizzazione completa non è neces¬ 
saria. Essa consiste nel definire 
un sottoinsieme facilmente vir- 
tualizzabile delle istruzioni x86 e 
modificare il kernel di un sistema 
operativo perché possa funziona¬ 
re in queste condizioni. La super- 
visione dell'hardware e dei vari 
sistemi ospiti è affidata a un con¬ 
trollore di macchine virtuali spe¬ 
ciale chiamato ipervisore. L’ac¬ 
cesso all'hardware e, se possibile, 
molte altre attività, vengono ge¬ 
stite direttamente dal sistema che 
fa da host a tutti gli altri, chiama¬ 
to, secondo la terminologia Xen, 
domainO o domO. 

Normalmente il sistema domO 
viene configurato con la minor 
quantità possibile di software ed 
è accessibile soltanto via Ssh (Se- 
cure Shell). Insieme, l'ipervisore 
Xen e domO costituiscono l'am¬ 
biente virtuale in cui operano tut¬ 
ti gli altri sistemi virtuali. 

Una caratteristica particolarmen¬ 
te interessante di Xen è la possi¬ 
bilità di spostare, con interruzioni 
di servizio brevissime, una mac¬ 
china virtuale da un processore a 
un altro meno carico. Questo per¬ 
mette di ottimizzare continua- 
mente le prestazioni percepite 
dagli utenti finali, oppure di ga- 
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Hardware e ipervisore Xen 


dom2 


ethO 


ethl 


tilt 



rantire la priorità desiderata ai 
server virtuali più importanti di 
un cluster. Un'altra applicazione 
assai utile di questa capacità è il 
poter salvare un intero sistema su 
dischi rigidi o flash portatili per 
riattivarlo successivamente su un 
altro computer. 

L'esigenza di modificare i kernel 
rende (per ora) Xen incompatibile 
con Windows ma sono già sup¬ 
portati Linux, NetBsd e FreeBsd: 
al momento in cui scriviamo è ini¬ 
ziato anche un porting di Solaris. 
Secondo gli sviluppatori, il rallen¬ 
tamento causato da Xen non è 
mai superiore al dieci per cento, 
con valori tipici fra il tre e il quat¬ 
tro per cento. La versione 3.0 può 
sfruttare al meglio sistemi multi- 
processore a 32 Cpu ed è compa¬ 
tibile con le tecnologie di virtua- 
lizzazione hardware VT-x di Intel 
e Pacifica di Amd. 

Configurazione di Xen 

Come molti altri pacchetti Open 
Source, Xen può essere compilato 
dai sorgenti oppure, almeno con 
le distribuzioni più comuni, in¬ 
stallato direttamente in formato 
binario usando pacchetti precom¬ 
pilati. Una terza alternativa, al¬ 
meno per utenti Red Hat Enter¬ 
prise o Fedora, potrebbero essere 
gli script disponibili su www.xen- 
source.com/ products/down- 
loads/. Queste utility, ancora in 
fase sperimentale, scaricano da 
sole i pacchetti binari giusti di 
Xen 3.0 e provvedono alla relati¬ 
va installazione e configurazione. 


I sistemi Linux 
virtuali costruibili 
con Xen (o UML) 
non sono affatto 
isolati: ognuno di 
essi può avere 
una o più 
interfacce di rete, 
configurabile con 
la stessa 
flessibilità e con 
gli stessi 
strumenti di 
quelle reali. 


La prima soluzione, anche se più 
laboriosa, potrebbe comunque ri¬ 
velarsi l'unica possibile per chi 
avesse bisogno di creare network 
di più macchine Linux virtuali. 
Una volta installato, ogni sistema 
Xen/Linux ha bisogno per avviar¬ 
si di una opportuna configurazio¬ 
ne del boot loader che specifichi 
quale partizione di quale disco e 
quanta RAM dovranno essere ac¬ 
cessibili alla macchina virtuale. 
La procedura più efficace, se si 
intende ospitare più di due siste¬ 
mi sullo stesso hardware, oppure 
sperimentare frequentemente 
nuove configurazioni, è creare 
un'immagine binaria di macchina 
virtuale da usare come modello. 
Fatto questo, per creare un nuovo 
host virtuale occorrerà copiare 
quest’immagine in un’apposita 
partizione e definire in un nuovo 
file di configurazione parametri 
come cartella e partizione di root, 
quantità di memoria disponibile, 
indirizzo IP e host name. Il prossi¬ 
mo passo sarà l'installazione di 
un sistema Gnu/Linux con tutti i 
pacchetti necessari e i moduli del 
kernel necessari per lavorare in 
modalità virtuale. 

Una volta creato, un host virtuale 
Xen può essere attivato automati¬ 
camente a ogni avvio del compu¬ 
ter oppure acceso e spento in 
qualsiasi momento, secondo i de¬ 
sideri dell'utente. Nel secondo 
caso, basta digitare in un termi¬ 
nale comandi come questi: 

xm create -c /file/di/configurazione 
xm shutdown <nome_host_virtuale> 


In entrambi i casi, quando una 
macchina virtuale è avviata, ci si 
può connettere a essa via ssh co¬ 
me se fosse un normale computer 
remoto. Altri comandi utili per fa¬ 
re pratica di Xen sono: 

xm list 

xm console <nome> 
xm help 

che permettono rispettivamente 
di elencare i comandi disponibili, 
connettersi alla console di un host 
virtuale o visualizzare la docu¬ 
mentazione in linea. 

Reti locali virtuali 

Come abbiamo già accennato, è 
possibile anche creare su un solo 
computer un'intera rete locale, ov¬ 
viamente connessa a Internet, di 


• Risorse 

L a home page della macchina virtua¬ 
le di Vmware è www.vmware.com/ 
interfaces/vmi.html. Le specifiche com¬ 
plete di Xen 3.0 sono contenute nel file 
www.xensource. com/files/xen_3.0_da - 
tasheet.pdf. Il manuale d'utente è inve¬ 
ce leggibile all'indirizzo www.xensour¬ 
ce.com/xen/. Altra documentazione è 
raggiungibile da www.cl.cam.ac. 
uk/Research/SRG/netos/xen/. Il tuto- 
rial "Perfect Xen 3.0 Setup" ( www. 
howtoforge.com/perfect_setup_xen3_ 
debian) contiene istruzioni molto detta¬ 
gliate su come installare Xen 3.0.1 su 
una distribuzione Debian Sarge. 

Per quanto riguarda User Mode Linux, 
esiste un’introduzione in due parti in 
Italiano agli indirizzi www.pluto.it/fi- 
les/journal/pj 0501 Zumi 1 .html e 
www.pluto.it/files/journal/pj0504/uml2 
.html. In Inglese, oltre alla guida 
h ttp://user-m ode-lin ux. so urceforge.n e t 
/UserModeLinux-HOWTO.html si può 
utilizzare il libro "User Mode Linux" di 
Jeff Dike, edito da Prentice Hall. La pa¬ 
gina www.cl.cam.ac. uk/Research/SRG 
/netos/xen/perform ance.html contiene 
un confronto delle prestazioni ottenibi¬ 
li con Linux nativo e vari prodotti di 
virtualizzazione come VMware Work¬ 
station, Xen e UML. 
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Windows virtuale sotto Linux? 


L a virtualizzazione di Linux, descritta nell'articolo prin¬ 
cipale di questo mese, è senz'altro interessante e utile 
per chiunque usi solo questo sistema operativo come desk¬ 
top o server, ma come fare quando quello che si vorrebbe 
virtualizzare su Linux non è un altro Linux 
ma Windows, o almeno alcune sue appli¬ 
cazioni? 

Nei casi più estremi, quando è necessario 
usare in egual misura Windows e Linux e 
si ha a disposizione un solo computer, per 
esempio quando si viaggia con un laptop, 
l'unica soluzione rimane VmWare work¬ 
station (www. vmware. com/products/ws/) : 
questo prodotto permette di far girare si¬ 
multaneamente, sullo stesso processore, 
non solo Linux e Windows ma anche 
NetWare e Solaris. Win4Lin (www.win 
41in.com/] è invece limitato all'uso di appli¬ 
cazioni Windows su Linux, soprattutto al¬ 
l'interno di network aziendali. 

Quando invece si vorrebbe passare a Li¬ 


nux, ma si è trattenuti solo da una o due applicazioni Win¬ 
dows, esistono almeno un paio di prodotti adatti, uno pro¬ 
prietario e uno Open Source. Il primo, Crossover Office 
(www.codeweavers.com/products/cxoffice/), esiste in ver¬ 
sione desktop o server e supporta ufficialmente 
circa cinquanta programmi per Windows fra i 
più diffusi, a partire da Microsoft Office, Photo¬ 
shop, Quicken, Internet Explorer con parecchi 
plugin e Dreamweaver. Quelli noti come com¬ 
patibili sono comunque molti di più. 

Wine (www.winehq.com/) è una implementa¬ 
zione Open Source delle Api di Windows, che 
funziona senza bisogno di avere Microsoft 
Windows installato. Esiste anche un porting 
per sistemi operativi Darwin e Mac OS X, 
chiamato DarWine (http://darwine.open- 
darwin.org/ ). La nuova interfaccia grafica Wi- 
ne-doors ( www.wine-doors.org ), per installa¬ 
re applicazioni Win32 con Wine su Linux e 
Unix è invece ancora in stato alfa. 

Oltre a permettere l'avvio di applicazioni in- 


II pannello di controllo 
con le principali 
configurazioni di Wine 



computer virtuali. 

In casi del genere è opportuno che 
la macchina principale, quella che 
fa da host a tutte le altre, abbia un 
indirizzo IP statico e faccia da rou- 
ter alle altre. 

Con Xen 3 operazioni di questo ti¬ 
po sono notevolmente semplificate 
dal fatto che, dopo aver creato le 
varie macchine virtuali, non c’è bi¬ 
sogno di configurare a mano alcu¬ 
na interfaccia di rete particolare, 
come avveniva in passato. L'unica 
cosa da tenere a mente è che la 


configurazione di default di Xen 3 
si aspetta che le macchine virtuali 
abbiano indirizzi IP nello spazio 
lO.O.O.x. Per rendere accessibili da 
Internet i server che girano sulle 
macchine virtuali basta poi segui¬ 
re le procedure tradizionali, ovve¬ 
ro creare le opportune regole di 
routing IP con l'utility iptables. 

User Mode Linux 

User Mode Linux (Uml) è un siste¬ 
ma di virtualizzazione piuttosto di¬ 


verso da Xen, limitato a Linux ma 
quasi altrettanto popolare del suo 
concorrente. Si tratta di una patch 
del kernel che permette di compi¬ 
larlo e farlo girare come un norma¬ 
le programma su un sistema Linux 
preesistente. Da questo kernel 
modificato, e al suo interno, si può 
poi lanciare qualsiasi altro pro¬ 
gramma Linux. Il kernel Uml può 
anche avere risorse virtuali e file- 
system completamente indipen¬ 
denti da quelli del sistema ospite. 
Lo stesso sito web www.usermo- 
delinux.org gira su una macchina 
virtuale Uml. 

Degno di nota è anche il fatto che i 
file System Uml sono semplici file 
nel file System che li ospita: non 
c'è nessun bisogno di creare nuo¬ 
ve partizioni. La home page di 
Uml contiene diversi di questi file 
"precotti", contenenti distribuzio¬ 
ni come SuSE, Slackware, Debian 
e Red Hat. Il fatto che Uml sia un 
normale kernel modificato il meno 
possibile ha diversi altri vantaggi: 
tanto per cominciare, qualsiasi mi¬ 
glioramento di Linux è automati¬ 
camente disponibile anche in Uml. 
In secondo luogo, trattandosi di 


Architettura di User Mode Linux 


Debian Fedora Slwackware 



processo processo 

processo 

Kernel Kernel 

UML ■ UML 



Kernel 


Computer 


processo 

processo 

Kerne 


Computer 


A differenza di Xen e del suo ipervisore, i sistemi virtuali creati da User 
Mode Linux sono basati su normali kernel Linux modificati in modo da 
girare come normali processi e capaci di gestire indipendentemente tutti i 
programmi lanciati al loro interno. 
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stallate localmente, Wine funziona anche in modalità re¬ 
mota. È possibile installare i programmi Windows deside¬ 
rati su un singolo server Linux e poi servirsene (ovviamen¬ 
te se la relativa licenza lo permette) da un qualsiasi termi¬ 
nale X. Usando utility di terze parti come Vnc e Client Java 
è possibile servirsi di Wine anche attraverso Internet. 

La versione 0.9.5 di Wine può emulare diverse versioni di 
Windows: NT 4.0, 95, 98, ME e 2000. Tutti i parametri più 
importanti possono essere impostati lanciando, da linea di 
comando o menu di sistema, il programma winecfg mostra¬ 
to in figura. 

L'utente, sempre tramite winecfg, può associare a ogni sin¬ 
gola applicazione Windows l'emulazione della versione di 
sistema operativo più adatta. Un’altra funzione di Override 
permette invece di specificare, per ogni libreria DII, se si 
preferisce usare la versione inclusa in Wine oppure quella 
fornita da Windows o distribuita con qualche applicativo. 
Le partizioni locali o accessibili via rete, così come i lettori 
di Cd-Rom e Dvd, possono essere associati in maniera se¬ 
miautomatica alle varie lettere dei drive Windows. Winecfg 
consente anche di impostare alcune opzioni per il supporto 
DirectX e Direct3D. 

La guida utente di Wine, insieme a copie della documenta¬ 
zione in linea e a molte altre risorse, è disponibile all'indi¬ 


rizzo http://winehq.org/site/documentation. Esiste anche 
una Winelib User Guide (http://winehq.org/site/docs/wi- 
nelib-guide/index) dedicata agli sviluppatori che devono 
portare applicazioni Windows su Linux. 

I limiti di Wine 

Anche se utilissimi, Wine e i suoi derivati non sono certo 
una soluzione completa o accettabile per tutti. Un primo 
ostacolo è che, essendo un progetto Open Source indipen¬ 
dente, Wine non potrà emulare completamente tutte le Api 
e DII esistenti, in particolare quelle più recenti: programmi 
compatibili solo con le ultime versioni di Windows potreb¬ 
bero non essere affatto utilizzabili con questo sistema. An¬ 
che le prestazioni, in diversi casi, potrebbero essere peg¬ 
giori di quelle native. 

I problemi più seri rimangono comunque le licenze e i for¬ 
mati di file. Wine non esenta certo i suoi utenti dal dovere 
di essere in regola con le licenze dei programmi eseguiti in 
questo modo. A parte questo, anche su Linux creare docu¬ 
menti, grafici o database con programmi proprietari signi¬ 
fica quasi sempre rinchiudere i propri dati in formati non 
documentati che potrebbero diventare illeggibili dopo po¬ 
chi anni. 


codice nativo compilato come 
qualsiasi altro programma, può es¬ 
sere assai più veloce di soluzioni 
basate su emulatori hardware vir¬ 
tuali. Per le stesse ragioni Uml è 
anche, almeno in teoria, portabile 
molto facilmente a qualsiasi archi¬ 
tettura supportata da Linux, dai 
PowerPC a sistemi x86 con Win¬ 
dows o kernel Bsd. La gestione di 
cluster di nodi Uml può essere no¬ 
tevolmente semplificata con utility 
come UMLazi (http://umlazi.org/) 
o Umld (http://uml.openconsul- 
tancy.com/umld/). Entrambe que¬ 
ste utility permettono di configura¬ 
re, avviare e controllare intere reti 
di macchine virtuali. UMLazi per¬ 


mette di creare filesystem e inter¬ 
facce di rete, così come di asse¬ 
gnare a ogni macchina Uml una 
diversa quantità di memoria o 
priorità nell'accesso alla Cpu. 
UMLd è invece un daemon a cui ci 
si può connettere anche in remoto, 
via Tcp, con diversi Client e privi¬ 
legi di accesso, per svolgere le 
stesse funzioni. Oltre a gestire le 
operazioni già descritte per UM¬ 
Lazi, Umld è capace di automatiz¬ 
zare la configurazione di rete e ge¬ 
stisce indifferentemente gli host 
virtuali locali o quelli che girano 
su altri computer. Tutti i parametri 
di configurazione sono conservati 
in un database centrale MySql. 


Non solo virtualizzazione 

Gli autori di Uml tengono a sottoli¬ 
neare che, anche se le applicazioni 
pratiche sono ancora lontane, Uml 
potrebbe rivelarsi utile anche in sce¬ 
nari molto diversi da quello in cui è 
nato. Il loro obiettivo a lungo termine 
più ambizioso è infatti trasformare 
Uml in una libreria direttamente uti¬ 
lizzabile da qualsiasi programma 
(shared library). Questo permette¬ 
rebbe anche di lanciarlo on demand, 
come sottoprocesso di altri applicati¬ 
vi, o di usarlo come filtro nel senso 
tradizionale Unix, ovvero come pro¬ 
gramma capace di lavorare in casca¬ 
ta con altri. • 


Quale futuro per la virtualizzazione in Linux? 


Q uello della virtualizzazione è un campo relativamente 
nuovo per Linux. Come è già avvenuto in altri settori, 
anche in questo caso molti utenti e sviluppatori sperano che 
si arrivi quanto prima a una standardizzazione di interfacce 
e procedure, ma la situazione non è ancora completamente 
chiara. Soprattutto nel campo della paravirtualizzazione, si 
è ancora in attesa di un compromesso fra i sostenitori di Xen 
e quelli della Virtual Machine Interface (Vmi) di Vmware. I 


primi preferiscono non dipendere affatto da soluzioni pro¬ 
prietarie e ritengono che Xen abbia un impatto minore sulle 
prestazioni. Da parte sua, Vmware fa notare come la loro ar¬ 
chitettura sia aperta e compatibile anche con qualsiasi altra 
soluzione futura, Open Source o meno. Un riassunto abba¬ 
stanza aggiornato di questo problema è contenuto nell'arti¬ 
colo www. theregister.co. uk/2006/04/20/vmware_ 
linux_xen/. 
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Prima versione modulare di X.Org 


I componenti sono ora sviluppati e compilati 
in modo indipendente e meglio manutenibile. 


I l sistema X Window 
(www.x.org) costituisce 
da più di vent'anni la base 
di tutte le interfacce a fine¬ 
stre, sia locali sia distribuite 
su rete, per tutti i desktop 
Unix e Linux. La versione 
7.1, rilasciata a maggio del 
2006, è la prima in cui le no¬ 
vità nel sistema di sviluppo 


• Picasa arriva 
su Linux! 

P icasa (http://picasa. 

google.com/) è un pro¬ 
gramma di Google per foto¬ 
ritocco e gestione di archivi 
di immagini, in diretta con¬ 
correnza con Adobe Photo¬ 
shop Elements. La prima 
volta che viene lanciato, Pi- 
casa localizza e cataloga in 
ordine cronologico tutti i file 
grafici presenti sul disco ri¬ 
gido, permettendo poi di 
creare album organizzati se¬ 
condo qualunque criterio 
scelto dall’utente. Le foto¬ 
grafie si possono inviare via 
email, pubblicare su Blog- 
ger.com, copiare su Cd o 
stampare direttamente dal¬ 
l'interno del programma. 
Anche le operazioni di foto¬ 
ritocco più comuni, come la 
rimozione degli occhi rossi, 
sono di immediata esecuzio¬ 
ne. Lo scorso maggio Goo¬ 
gle ha finalmente rilasciato 
una versione per Linux, non 
Open Source ma gratuita 
per uso non commerciale. 
Sono disponibili tre pacchet¬ 
ti binari: uno in formato .deb 
per gli utenti Debian e 
Ubuntu, uno .rpm per tutte 
le distribuzioni derivate da 
Red Hat o Mandriva e un al¬ 
tro per tutte le altre versioni 
di Linux. 


sono forse più importanti 
delle nuove funzionalità, pe¬ 
raltro non trascurabili. In 
quest’ultima categoria tro¬ 
viamo innanzitutto una nuo¬ 
va serie di server ( kdrive ) 
con requisiti hardware ridot¬ 
ti, particolarmente impor¬ 
tanti per sistemi embedded 
o computer normali ma con 


risorse grafiche limitate. Al¬ 
l'estremo opposto crescono 
anche il supporto per l'ac¬ 
celerazione Glx e hardwa¬ 
re, via Dri. Dal punto di vi¬ 
sta dell'ambiente di svilup¬ 
po, X 7.1 è la prima versio¬ 
ne in cui tutti i componenti 
sono finalmente raggruppa¬ 
ti in moduli semi-indipen- 
denti, ognuno sviluppato, 
compilato e mantenuto in¬ 
dipendentemente dagli al¬ 


tri. Al contrario della meto¬ 
dologia che sostituisce, ba¬ 
sata su un ciclo biennale di 
rilasci completi, questo si¬ 
stema dovrebbe accelerare 
notevolmente sia l'aggiunta 
di nuove funzionalità sia la 
correzione di bachi: negli 
ultimi anni la lentezza di 
entrambe le procedure ave¬ 
va causato parecchie la¬ 
mentele da parte di utenti e 
distributori Linux. 


Continuare i mondiali di calcio su Linux 


B ygfoot Football Manager (http://by- 
gfoot.sourceforge.net/) è un gioco con 
interfaccia grafica imperniato sulla gestio¬ 
ne di squadre di calcio impegnate in tornei 
nazionali e internazionali. Ogni giocatore 
può gestire una squadra diversa, venderne 
o comprarne giocatori, allenarli o gestire il 
relativo stadio. Per creare nuove squadre o 


stadi è sufficiente descriverne le caratteri¬ 
stiche in appositi file, seguendo le regole 
descritte nella documentazione Online (in 
inglese). La versione 2.0.0, rilasciata all’ini¬ 
zio di giugno, ha definizioni aggiornate per 
diverse squadre europee e non è più afflitta 
da alcuni bachi che causavano crash del 
programma su processori Amd a 64 bit. 


E il momento di scaricare Knoppix 5! 


D opo l'anteprima al CeBIT 2006 è fi¬ 
nalmente disponibile su www.knop¬ 
pix. net la versione 5.01 del popolarissimo 
Linux Live Cd Knoppix. Le distribuzioni 
Linux di questo tipo partono e girano in¬ 
teramente da Cd o Dvd, permettendo di 
portarsi dietro Linux ovunque si vada o di 
provarlo senza installare nulla sul proprio 


Pc. Knoppix 5 include il kernel 2.6.17, il 
server grafico Xorg 7, l’ambiente desktop 
Kde 3.5.2 con OpenOffice 2, il browser Fi- 
refox e il Client di posta elettronica Thun- 
derbird. Gli utenti di Knoppix 5 possono 
anche leggere e scrivere file su partizioni 
Ntfs e sviluppare applicazioni web dina¬ 
miche con Php e Mysql. 


• Un nuovo thin Client Linux 

I l progetto Safedesk Terminal Server 
(Sts, www.safedesk.com/opensource/) 
ha rilasciato la prima versione dei suoi 
thin-client e server avanzati per Linux, 
con supporto locale, sui Client, per dischi 
o chiavette Usb e streaming audio e vi¬ 
deo. Un solo server Safedesk, se opportu¬ 
namente equipaggiato, può servire anche 
più di 100 client. Il desktop di default è 
basato su ambiente Gnome arricchito con 
OpenOffice, Gimp e Gaim per l'Instant 
Messaging. Secondo i suoi autori, Sts è 


un prodotto complementare, piuttosto che 
un concorrente diretto, del popolare Li¬ 
nux Terminal Server Project 
( www.ltsp.org ), che essi stessi raccoman¬ 
dano come soluzione migliore nel caso di 
client con potenza molto limitata.Oltre al 
Terminal Server Open Source, Safedesk 
distribuisce anche una versione Enterpri¬ 
se, arricchita da interfacce grafiche per 
installazione e gestione dei client e con la 
capacità di creare client virtuali Windows 
98, 2000 o XP. 
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Un mix tra simulazione 
automobilistica e Rpg 

Milestone propone un inedito gioco di guida 
dove l'attenzione è focalizzata sul pilota 
con tutte le sue caratteristiche e peculiarità. 

Di Massimo Nicora 


M ilestone è sicuramente uno 
degli sviluppatori nazionali 
più conosciuti anche all'estero, gra¬ 
zie soprattutto a titoli di matrice mo¬ 
toristica come Screamer e l'accla¬ 
mato Superbike, ancora oggi consi¬ 
derato una vera e propria pietra mi¬ 
liare. Dopo Tesperimento condotto 
con S.C.A.R. (Squadra Corse Alfa 
Romeo), il team italiano torna alla 


PC Evolution GT 

li Euro 49,99 Iva inclusa 

LAB 


Genere: Guida 


« Pro 


• Elementi da gioco di ruolo ben inseriti 

• Intelligenza artificiale di buon livello 

• Motore grafico performante 



» Contro 


• Mancanza di una modalità online 

• Gestione dei danni migliorabile 

Produttore: Milestone Pagina Web: www.evo- 
lutiongt.com 

Distributore: Leader, Via Adua 22,21045 Gaz- 
zada Schianno (VA); tei. 0332- 
874.111, fax 0332-870.890. Pagina Web: 
www.leaderspa.it. E-mail: info@leaderspa.it 

REQUISITI MINIMI 

Processore: Intel Pentium Ili a 800 MHz o 
equivalente 

Memoria (MByte): 256 
Scheda video / memoria (MByte): compatibi¬ 
le Direct 3D (DirectX 9.Oc) / 64 
Spazio libero su disco (GByte): 1,2 


ribalta con un nuovo gioco di guida 
che ha come fine dichiarato guello 
di portare nuova linfa a un genere 
tra i più amati del grande pubbhco. 
L'innovazione basilare consiste in 
una struttura che ha il suo asse por¬ 
tante nel pilota, con le sue moltepli¬ 
ci abilità e il suo profilo caratteriale, 
piuttosto che nell'automobile e nei 
suoi differenti settaggi o potenzia¬ 
menti. La componente psicologica 
diventa quindi fondamentale, come 
importante è l'evoluzione in pieno 
stile ruolistico deH'esperienza e del¬ 
le caratteristiche personali del gui¬ 
datore. 

Sviluppato con la collaborazione di 
Gabriele Tarquini, nome già noto 
in Formula 1 ma venuto alla ribalta 
nel Campionato Turismo, Evolution 
GT propone una modalità Carriera 
nella quale ogni giocatore può affi¬ 
nare il proprio stile di guida agen¬ 
do su nove parametri tra cui Intimi¬ 
dazione, Fiducia, Astuzia, Concen¬ 
trazione, Precisione e così via. Al 
termine di ogni gara infatti viene 
assegnato un punteggio in relazio¬ 
ne al comportamento dimostrato in 
pista che è spendibile per potenzia¬ 
re le capacità che più riteniamo op¬ 
portune. 

Il ventaglio dei tracciati proposti è 
quantomeno vario e differenziato. 
Sono presenti circuiti cittadini am¬ 
bientati nelle principali metropoli 
europee (Londra, Milano, Firenze), 
percorsi extraurbani di grande fa¬ 
scino come la Costa Azzurra o le 
Highlands scozzesi, ma anche piste 



La visuale ravvicinata permette 
di ammirare i dettagliati modelli 
delle vetture in pista. 


Le gare da affrontare sono tutte con 
automobili monomarca dalla livrea 
differente. 


reali come Donington, Laguna Se¬ 
ca e Hockenheim fino a raggiunge¬ 
re la cifra complessiva di ventotto. 
Trentacinque sono invece le vettu¬ 
re a disposizione appartenenti ad 
alcuni dei più rinomati marchi a li¬ 
vello mondiale come Alfa Romeo, 
Audi, Mercedes, Pontiac, Renault, 
Volkswagen e altri ancora. 

Il modello di guida implementato 
presenta un buon grado di simula¬ 
zione con comportamenti differenti 
a seconda delle automobili utilizza¬ 
te. Per i neofiti è comunque presen¬ 
te una serie di aiuti per favorire un 
approccio più immediato al gioco, 
mentre i puristi hanno la possibilità 
di disattivare il tutto per godere al 
massimo del piacere della guida. 
La realizzazione tecnica è più che 
buona (il motore grafico utilizzato è 
lo stesso di Burnout), con modelli 
dettagliati delle auto e circuiti ric¬ 
chi di particolari. 

La nota negativa più evidente risie¬ 
de invece nella mancanza di una 
modalità multiplayer online che 
avrebbe indubbiamente conferito 
una maggiore longevità a un titolo 
che nel suo complesso si è comun¬ 
que dimostrato più che valido. • 
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RUBRICHE 


GIOCHI 

Di Massimo Nicora 


Dalla pellicola 
di Coppola un gioco 
che non potete rifiutare 


Un viaggio nella New York degli anni Trenta grazie 
aH'ottima trasposizione videoludica di uno dei più 
grandi capolavori della cinematografia mondiale. 


S e il rapporto tra videogiochi e 
cinema in questi ultimi anni è 
diventato sempre più stretto, è al¬ 
trettanto vero che, spesso e volen¬ 
tieri, i titoli ispirati a rinomate pel¬ 
licole cinematografiche si sono ri¬ 
velati incapaci di riprodurre le at¬ 
mosfere originali finendo con l'es¬ 
sere solo operazioni commerciali 
di dubbia qualità. Fortunatamente 
con II Padrino questo non è acca¬ 
duto e il celebre capolavoro di 
Francis Ford Coppola (a sua volta 


PC Il Padrino 

I Euro 49,90 Iva inclusa 

LAB 


Genere: Azione 


» Pro 


• Fedeltà alla pellicola 
di Coppola 

• Traduzione italiana 
di qualità 

• Libertà di movimento 



» Contro 


• Sistema di controllo tradizionale difficoltoso 

• Grafica migliorabile 

• Missioni poco varie 

Produttore: Electronic Arts Italia. Pagina Web: 
www. thegodfatherthegame. com 

Distributore: Electronic Arts, Via Agnello 6/1, 
20121 Milano; tei. 02-87909363, fax 02- 
86915387. Pagina Web: www.electronicarts.it. 
E-mail: info@electronicarts.it 

REQUISITI MINIMI 

Processore: Intel Pentium IV a 1.4 GHz o 

equivalente 

Memoria (MByte): 256 

Scheda video / memoria (MByte): compatibile 
Direct 3D (DirectX 9.Oc) / 64 
Spazio libero su disco (GByte): 5 
Altro: joypad 


ispirato al libro di Mario Puzo) ha 
goduto di una trasposizione in vi¬ 
deogioco che non solo ha mante¬ 
nuta intatta la bellezza della con¬ 
troparte cinematografica, ma ha 
addirittura arricchito la trama con 
un punto di vista inedito. 
Protagonista del gioco è infatti un 
criminale comune, un anonimo 
picciotto che, di missione in missio¬ 
ne, deve scalare i diversi gradini 
della gerarchia mafiosa fino a di¬ 
ventare un padrino temuto e ri¬ 
spettato. Il tutto assistendo da spet¬ 
tatore ai momenti salienti del film 
o partecipando in prima persona a 
episodi solo accennati e abbozzati 
al cinema. Il risultato è un quadro 
d'insieme dove la fonte d’ispirazio¬ 
ne originale viene integrata e svi¬ 
luppata in senso interattivo senza 
che ne sia snaturato lo spirito e lo 
stile. 

I compiti che saremo chiamati a 
svolgere contemplano tutto il ven¬ 
taglio delle azioni tipiche di un 
mafioso: si passa dunque dall'e¬ 
storsione al racket, fino a giungere 
alla corruzione e all'eliminazione 
di pericolosi avversari appartenen¬ 
ti a bande rivali. Ogni missione 
portata a termine è un passo fon¬ 
damentale nella scalata al potere 
(da semplice picciotto diventeremo 
prima scagnozzo e poi vicario), ma 
anche il mezzo più veloce per au¬ 
mentare il nostro grado di rispetto. 
Più alto è questo parametro, infatti, 
e più agevole è costringere le per¬ 
sone a sottomettersi ai nostri voleri. 
Basta uno sguardo, qualche pugno 
o qualche suppellettile in frantumi 
e il malcapitato di turno sarà tal¬ 
mente terrorizzato da eseguire im¬ 
mediatamente ogni nostro ordine. 

II sistema di controllo implementa- 



Corrompere i poliziotti è sicuramente 
un metodo efficace per assicurarsi il 
loro sostegno. 


to purtroppo si rivela poco adatto 
all'utihzzo combinato di mouse e 
tastiera e richiede un joypad con 
leve analogiche per essere padro¬ 
neggiato al meglio. 

Per quanto riguarda la realizzazio¬ 
ne tecnica II Padrino presenta una 
situazione mista di luci e ombre. I 
volti dei personaggi sono eccellen¬ 
ti, con texture di elevata risoluzio¬ 
ne, ma gli ambienti, sia interni che 
esterni, sono viziati da una certa ri¬ 
petitività e mancanza di dettaglio. 
La fluidità generale risulta tutto 
sommato buona anche in presenza 
di situazioni su schermo particolar¬ 
mente affollate, mentre il frame ra¬ 
te non è molto elevato. 

Eccellente invece il sonoro e so¬ 
prattutto il doppiaggio in lingua 
italiana. Pur non utilizzando i dop¬ 
piatori ufficiali del film la localizza¬ 
zione è stata realizzata a regola 
d'arte, con particolare attenzione 
alla cadenza siciliana del parlato e 
al vocabolario mafioso utilizzato. • 


Le spedizioni punitive contro chi non 
paga le tangenti alla famiglia sono 
all'ordine del giorno. 
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